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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) 


GIORNALE 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUI 


ELLO DER MARK 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello || Pirerione del vento 


Stato del cielo 


n 


Osservazioni fatta ad ore diverte | 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 03 
30 Aprile. » 3 pomer.| » 27» 109 
» 9 pomer.| » 8» 0,3 


2» N-N-0. dd. Chiarissimo. 
36 0-5-0. di Sereno. 
12 S-SE. dd. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 29 Aprile fino alle 9 pom. del 30 detto. | 


Temperat. mass. + 15,2 Temperat. mio. + 5,4 | 


ROMA 1 Maggio. 
00 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 

Nella massima che le tariffe doganali debbono se- 
condare le produzioni indigene, seguire le tendenze 
del commercio, animare e proteggere le interne ma- 
nifatture; e veduto che la tariffa dello Stato Pontifi- 


cio abbisognava sotto questi rapporti di qualche ret- 
ificazione, inteso il Consiglio dei Ministri, e ripor- 
tata l'approvazione della SanTITA' pi NosTRO SIGNORE, 
si emanano le seguenti disposizioni. 

Art. 1. A datare dal giorno 1 Maggio prossimo 
sono modificati alcuni dazi della vigente tariffa, e ciò 
a forma della sottoposta tabella , e colle discipline in 
essa prescritte. 

Art. 2. Per le merci arrivate, o che arriveranno 
a tutto il precedente giorno 30 Aprile, si paga il vec- 
chio dazio, giusta l'articolo 13 delle istruzioni che 


TABELLA DELLE MODIFICAZIONI DI DAZI 


precedono la tariffa suddetta; salvo per quelle esi- 
stenti nelle Dogane di deposito la facoltà del regresso 
o del transito all estero. 

Art. 3. La Direzione Generale delle Dogane, gli 
Impiegati e le Guardie di Finanza sono rispettiva- 
mente incaricati dell’ esecuzione delle presenti dispo- 
sizioni. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 25 aprile 
1852. 


Il Pro-Ministro A. Gatti. 


INTRODUZIONE 


Ceneri impalpabili di qualanque colore 

Solfato di zin . ei 00 

Tele di cotone ad uso sai per ombre! 
lino o di canapa a ‘dl 

Unghis, corna ed ossa grezz 

Burro fresco e salato. - . 

Formaggi d'ogni sorta 

Caviale 


Solfuro di Mercurio . 


Ossido di zinco. . . . . 
Legoame dal Mediterraneo 
tondo, quadro e segato d'ogni grossezza 
tondo non compreso nella prima catego: 
segato non compreso nella lerza calego: 
grezzo e semigrezzo da nominare 
Uncinelli di filo di rame e d' ottone verni 
Vestisrio UOVO. . . . .... +. 


Filo di cotone bianco svolto addoppiato 
Porci da latte © porcelli Ar 


ESTRAZIONE 
Legname dall Adriatico 
tondo , quadro © segato d'ogni 
tondo non compreso nella primi 
gato non compreso nella terzi 
grezzo e semigrezzo da nomini 


Pedali 0 strappature di canapa, escluse 
mi propriamente tali . >... 
Polasse d'ogni sorta . 


Straccio colorato . 


Cardi di sottilissimo ferro per fornimento di macchine da lanifici 


Tulli , filossi, maglie fisse, merletti e simili di cotone, ricamati con filo 


Cromato di piombo, Lacca naturale 6 preparata: : . ; 


Azzurro di Prussia, Indaco, Prussiato di potassa cristallizzato 


stoppe; lo volatiglio , ed i casca- 


BASE DAZI 


INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI DI 


PERCEZIONE ORA VIGENTI 


DAL 
1 maccio 1852 


DISCIPLINE 


Lib. 400 nette 
Lib. 100 lorde 


. id. 
+ 3» | Lib. 100 nette 


CI id. 

Lib. 100 lorde 
id. 

Lib. 100 nette 

Lib. 100 lorde 
id. 
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id. 
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id. 
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id. 
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È Varia secondo 


Lib. 100 lorde 
id. 


Straccio bianco e brunello, straccio di seta, cordami e fili vecchi cariuccia ec. id. 


11 doppio del- 
l'attualo 


350» 
Il doppio del- 
l'attuale 


Il doppio del- 
l'attuale 


Per l'effetto del nuovo dazio il tessu 
to dovrà ridursi in teli nelle Dogane a 
forma della nota 345 della tariffa. 


20» 
» 05 


Ferme totte le disposizioni della No- 
tiflcazione 8 Maggio 1850 sull'ammasso 
degli stracci, viene dichiarato ammasso 
nella fascia di confine , e quindi di 
tato , una quantità di straccio superi 
alle libbre duecento. 

Lo straccio colorato non potrà es 


dello Dogane, perehò possano ado! 
le misure necessarie alla verifica del 
precisa qualità del genere prima che ne 
segua l'imballaggio, © la pesa per l'effet- 
to dell''immediata estrazione. 


PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Essendosi autorizzata la esecuzione di uno spet- 
tacolo teatrale di musica seria e balli comici, da aver 
luogo in Primavera corrente nel teatro di Torre Ar- 
gentina, e volendo la romana Magistratura provvede- 
re e regolare la stipolazione delle apoche di appalto 
per ip Ichi del teatro suddetto, dispone come a » 
« Le apoche di appalto saranno stipulate nei 


giorni 1, 2, 3, 4 del prossimo maggio, dal Segre- 
tario del Comune di Roma nel zzo Senatorio in 
Campidoglio, dalle ore 9 antimeridiane alle 6 pome- 
ridiane: per la slipolazione di ciascun’apoca si pa- 

inno al Segretario bai. 10, «oltre la tassa gover- 
nativa di bollo delle apoche stesse. 

2. Decorso il termine assegnato sopra, l'impre- 
sario potrà liberamente disporre di quelle porzioni di 
palco delle quali non fossero state stipulate le apoche. 

3. All'atto della lazione sarà sborsata la me- 
tà della ‘corrisposta stabi I 
presa; e le somme. perciò sborsate rimarranno in de- - 


posito presso il Comune fin dopo seguita la quarta 
recita. 3 
4. L'altra metà della corrisposta potrà esser esat- 
ta dall’impresario quattro giorni innanzi alla metà 
delle recite: caso di totale o parziale mancanza 
per parte degli appaltati, sarà libero 
medesimo dichiarar loro,.nel termine di giorni quat- 
tro, essere risoluto l'affitto, e riprendere il palco a 
proprio conto, senza che l’appaltato decaduto possa 
conservarvi alcun diritto. 
5. Niun appaltato potrà rifiutarsi dal totale o par- 
ziale pagamento della convenuta corrisposta, a ter- 
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mini dell’apoca; se prima non siansi conosciute va- 
lide dall'autorità competente le ragioni allegate a giu- 
stificare il rifiuto. 
Dal Campidoglio li 30 Aprile 1852. 
Il Conservatore f. di Senatore 
€. PRINCIPE ALTIERI. 
Luici VaswureLni Segr. 


+0 BEet+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ad esaurimento di quanto veniva annunciato dal- 
la Eccma Commissione Speciale per l'ammortizzazi 
ne della carta-moneta con sua Notificazione del 
7 Aprile spirato, alle ore 11 antimeridiane di gio- 
vedi 29 detto mese, ebbe pubblicamente luogo nel- 
l'atrio del palazzo del Sacro Monte Pietà un ulte- 
riore bruciamento di scudi 166,688 di vecchia carta- 
moneta, e di scudi 139,245 di boni provin i di 
Bologna per essere stali questi e quella concambiati 
con i nuovi boni di surrogazione. La sullodata Co 
missione presiedette all'atto, al quale intervennero i 
«signori Rappre: nti del Comune di Roma e della 
Camera primaria di Commercio, non che il sig. Pro- 
Direttore generale del Daggito pubblico, essendosene re- 
datto colle solite forme e legalità il verbale dal Se 
gretario e Cancelliere della R. C. A. sig. Argenti e 
mediante l'opera de' Militi Vigili Pont procedette 
la combustione con scrupolosa esattezza. 


Il Segr. Fiippo RUspAnTI. 
+0BE-e+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 27 dprile. 


Teri alle 5 pom. è qui giunto da Bologna il sig. 


marchese Filippo Boschi Ispettore delle poste ponti 

cie per la circostanza che le LL. AA. II. i gran prio- 
cipi Nicolò e Michele di Russia con up attiraglio di 36 
cavalli saranno di passaggio per questa città, ove scno 
attesi circa alle 4 antim. di domani 28 corrente. Per 
Bologna e Firenze le altefate AA. LL, si recano a 
Roma. Il comando della terza divisione ha qui inviato 
uu ufficiale d'ordinanza del reggimento Dragoni che 
arrivò ieri sera con un distaccamento di cavalleria 
della stessa arma. Il sig. conte Commendatore Filippo 
Folicaldi Delegato si è reso sollecito di disporre per- 
chè si abbiano gli augusti viaggiatori quel ricevimento 
che loro è dovuto. ( Gazz. di Ferrara. ) 

BOLOGNA 28 Aprile. 

Provenieuti dal Lombardo-Veneto, stamane, poco 
oltre le 8 antim., giunsero fra noi col proprio seguito 
le LL. AA. II. i gran principi Nicolò e Michele di 
Russia, ossequiati dalle pontificie ed Il. RR. autorità 
civili e militari. 

Discesero le prefate AA. LL. all’ albergo Bruno, 
detto la pensione Svizzera, salutate coi militari onori 
da un distaccameoto dell’ austriaco reggimento Fran 
cesco-Carlo con ispiegato vessillo, colle festive armonie 
di quella banda, non che con quelle del pontificio mi- 
litare concerto. 

Gli augusti priocipi, nel corso della mattina, s0- 
nosi recati a visitare i mostri principali stabilimenti. 

(Gazz. di Bologna. ) 


nie Caen 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
FERDINANDO SECONDO 


PER LÀ GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Volendo confermare alla nostra amatissima città 
di Messina i benefizi dell’ ampliazione del porto fran- 
co conciliandoli con gl’ interessi della industria e del 
commercio dell’ una e dell’ altra parte dei reali do- 
mivii; 

Veduti i lavori sul proposito fatti così nel Mini 
stero di Stato presso il nostro Luogotenente Genera- 
le, come nel Ministero di Stato per gli affari di Si- 
cilia presso la nostra real persona, ed io quello delle 
finanze; 


.Art. 1. L'annesso Regolamento pe lo quale sono 
stabiliti i limiti e lo condizioni dell'esercizio della fran- 
ca consumazione dei generi esteri io Messi 
quattro borghi di Zaera , Porta di 
S. Leone, 


e unti dell’ una e dell’ altra. 
dei nostri reali dominii, rimane approvato. Pe 

. Art. 2. 1 nostri istri segretari di Stato per 
gli affari di Sicilia, © delle finanze, ciascuno per | 
parte che lo riguarda, ed il Tenente Generale Prin- 
cipe di Satriano, Duca di Taormiva , Comandante in 
Capo il ‘primo corpo di esercito, funzionante da no- 
siro Luogotenente Generale nei roali dominii al dilà 


del Faro sono incaricati della esecuzione del presen- 
to Decreto. 
Caserta 12 Febbraio 1852. 
FERDINANDO. 
Trosa — Prerro p' Urso — Giovanni Cassisi — 
SATRIANO. 


Ad oggetto di regolare con sicure norme il servizio della 
Dogana e Porto-Franco di Messina, e prevenire le 
frodi in danno delle Reali Finanze, del commercio e 
della industria Manifatturiera dell'una e l’altra par- 
te dei Reali Dominii verrà osservato il presente 

REGOLAMENTO 
SI — Generi Esteri. 

Art. 1. Ampliato il porto-franco della città di 
Messina a' quattro borghi Zaera, Porta di legni, Boc- 
cetta e S. Leone, la entrata e la uscita delle mercan- 
zie per via di terra si farà esclusivamente per le por- 
te della Zaera e di S. Leone. 

Un ufficio doganale sarà di conseguenza stabilito 
in ciascuna delle dette due porte. Gli impiegati ese- 
guiranno ivi le corrispondenti verifiche, e le spedizio 
ni via di terra pei generi a minuto, il cui dazio non 
ecceda i ducati quattro. 

Altri due uffici per controllo saranno stabiliti 
l’uno in Scaletta e l'altro in Divieto, in ognuno dei 
quali risiederanno altri impiegati per praticare le ope- 
razioni di verifica delle carte doganali, de’ bolli e 
tott'aliro cho impedisca l'uscita dalla seconda linea 
dei generi qualunque, i quali non siano stati con le 
debite formalità doganali spediti. 

La linea che unisce i due uffici delle porte, o 
sia il circuito murato del porto franco , si chiamerà 

a linea di Messina, quella che unisce i due enuo- 
ciati uffici di controllo si chiamerà seconda linea di 
Messina. 

Nello spazio o sia nella zona fra la prima e la 
seconda linea vi sarà sorveglianza perenne e severis- 
sima, stabilendosi, se occorre, delle ambulanze se- 
condo le istruzioni che saranno date dal Luogotenente 
Generale. 

Art. 2. Provvisoriamente, e fino a che non sarà 
formato il muro di ciota che comprende i sobborghi 
nel porto-franco, l’attuale muro bastionato di città 
fin dove ora si estende il porto franco, sarà chiuso 
da nuove fabbriche di muro di quei punti che tro- 
vansi aperti; salvo le precauzioni di vigilanza, che 
saranno credute opportune, per impedirsi le comuni- 
cazioni dal franco al soggetto, specialmento in quei 
siti, ne’ quali non potrà aver luogo la chiusura auzi- 
detta a muro. 

Art. 3. Le operazioni di disbarco de’ generi per 
immissione in porto franco, quelle d'imbarco per le 
spedizioni via di marc al consumo delle varie parti 
del Regno, e le altre in cabotaggio , dovranno farsi 
alla marina in tre luoghi separati e distinti da limiti 
materiali, la cui designazione defioitiva rimane riser- 
bata al Luogutenente Generale. 

Art. 4. Attaccato alla Dogana collaterale di Sici 
lia, e dipendente dalla medesima, si stabilirà un altro 
ufficio, detto di minuto, ove dagl impiegati che vi 
saranno addetti, si faranno le spedizioni per la Sici- 
lia sia per mare che per terra, de’ generi il di cui 
dazio non ecceda i ducati quattro; rimanendo però 
soggetto le spedizioni che si fanno via di mare, qua- 
lonque ne siano le quantità alla formalità del bollo 
di collaggio per quei che ne sono suscettivi, da op- 
porsi nella dogana suddetta. 


Art. 5. Fatta una manifestazione de’ generi per 
porto franco ai termini dell'articolo 254 della legge 
dei 19 giugno 1826, avranno luogo le formalità vo- 
lute dai regolamenti per la immissione nel porto- 
franco ora ampliato, giusta le Sovrane prescrizioni, 
si eseguirà la verifica dei generi, noa che la liquida- 
zione del dritto di stallaggio, e sarà consegnata dallo 
Ispettore al Controlloro attivo la cartella per lo tri 
porto dei generi nel magazzino o magazzini che sa- 
ranno indicati dai negozianti. 
Rimarrà a cura del Controlloro il segnare nella 
cartella la strada ed il luogo preciso ove esiste il ma- 
gazziao in cai va a riposarsi la mercanzia, ed il nu- 
mero dello stesso; e nel caso le mercanzie dipendenti 
da una dichiarazione saranno riposte in due o più ma 
gazzini, dovrà nella cartella esserc segnata la quanti- 
tà e la specie delle mercanzie, che in ciascun magaz- 
zino saranno riposte, indicandosi con pre 
strada, il luogo ed il numero, ia cui il magazzino è 
situato. 
Art. 6. Dei generi che saranno immessi in porto- 
franco si aprirà ia favore dei negozianti nelle stri 
ture del porto-franco medesimo , rubrica 
stiota per ogni magazziao , rilevando con distinzione 
la quantità e la specie delle mercanzie , che in ciascun 
magazzino saranno riposte. 
Io conseguenza la scrittura del porto-franco dovrà 
reseni il credito di ciascun ne pei generi 
la costui immessi in porto-franco magazzino per ma- 
farina» di modo:che ogni proprietario avrà fanti conti 

i carico e discarico e separati, quanto saran- 
no i magazzini, nei quali le sue mercanzie saranno 
riposte, 


negozianti rispettivi, apposte delle iscrizioni indicanti: 
Magazzino del porto-franco. 

Questi magazziui dovranno essere distanti dal mu 
ro di cinta del porto-franco non meno di dagento pal- 
mi, e fino a che tal muro non sarà costruito, tal di 
stanza dovrà serbarsi dall'attuale muro bastionato di 
città , fin dove ora si estende il porto-franco. 

Per la parte di mare non potranno esistere ma- 
gazzini aventi porte sulla marina, la cui facciata for- 
merà il limite materiale de’ medesimi; rimanendo però 
eccettuati da questa disposizione i soli magazzini iu- 
servieoti per lo legoame , e per le tavole che potranoo 
anche esistere con porte sulla marina stessa. 

Art. 8. Tutti i generi che nel momepto della im- 
missione nel porto-franco, o dopo che la stessa sia 
eseguita , si dichiarano volersi destinare pel consumo 
della città , saranno esenti da’ dazi Regi d’ immissione: 
salvo le eccezioni delle quali si parlerà nell'art. 19 

Art. 9. 1 generi esteri che si vogliono destinare 
al consumo di Messina in franchigia di dazio devono 
essere dipendeoti da quelli manifestati e dichiarati per 
porto-franco , i quali han subito tutte le formalità di 
legge. 

Art. 10. Per avere effetto la destinazione, di coi 
è parola nel precedente articolo , sarà d° vopo la di- 
chiarazione in dettaglio de' generi, e la regolare ve 
rifica di essi secondo il Regolamento. 

Il risultamento di tale verifica formerà discarico 
del credito che ogni negoziante ba nella scrittura del 
porto franco , ai termini dell’ articolo 6 

Fatta la verifica si rilascerà ai negozianti la bol- 
letta iodicante la franchigia del dazio , in seguito di 
che essi cureraono che i generi anzidetti fossero imman- 
tinenti trasportati in altri magazzini, purchè non fos 
sero di quei che sono iadicati nelle scrittura del por- 
to-franco, come contenenti mercanzie immesse in por- 
to franco. 

Art. 11. Per passare i generi immessi in porto- 
franco da uno in altro magazzino anche delle stesso 
negoziante, sia per gire, permute ed aliro oggetto, 
dovrà farsi la dichiarazione in dettaglio ed ottenersene 
la licenza. 

Art. 12. Ottenuta la licenza , il passaggio avrà 
luogo nel termine di ore 48 non prima della levata 
nè dopo il tramonto del sole, e sotto la vigilanza de- 
gl’ impiegati. 

Eseguito il passaggio, questi cureraono che si 
faccia il corrispondeote carico e discarico nella scrit 
tura. 

Scorso il cennato termine di ore 48, e non ese- 
guito il passaggio, si avrà come nulla la licenza. 

Art. 13. 1 generi esteri sorpresi di notte per le 
vie del recinto del porto-franco saranno confiscati, an 
corchè siasi per essi rilasciata la licenza. 

( Continua ) 


PIEMONTE 
TORINO 27 Aprile. 


M'affretto a darvi dei particolari sul disastro avve- 
muto ieri nel Borgo Dora. Da un rapporto fatto dal corpo 
degli Artiglieri al Ministro della Guerra, si rileva che 
il fuoco prese spontaneamente alla botte del miscu 
glio ternario della polvere da mina, si comunicò ai 
due granitoi laterali, e passò poscia ai frulloni cari- 
cati ed agli stendaggi. 

La sollecitudine dei soccorsi e l’attività spiegata 
dagli uffiziali ed anche da alcuni borghesi presenti 
fece sì che ben presto le peste cariche furono inon- 
date d'acqua, e si preveonero danni più gravi 

Il Duca di Genova accorso sul luogo trasmise al 
maggiore d'artiglieria Della Rovere, che assunse la 
direzione dei lavori, gli ordini opportuni. 

S. M. il re, che si trovava a Moncalieri, appe- 
na ricevuta per telegrafo la notizia del disastro, si recò 
sul luogo ove rimase lungamente eccitandu l° emula- 
zione di tutti, 

Dal rapporto citato risulta che le vittime non ol- 
trepassano 35 fra cui 14 morti: tra i feriti alcuni lo 
sono gravemente. 

Lo scoppio seguì al momento iu cui gli operai si 
ritiravano dal lavoro. 

Il Muvicipio ha nominato una Commissione d'in 
chiesta coll’ incarico di riconoscere e riferire di con- 
certo col consiglio di Beneficenza della parrocchia del 
Borgo Dora intorno ai danni sofferti dalle famiglie 
povere e bisognose di soccorso. 

S. M. il re ha fatto trasmettere al municipio 5000 
lire a sollievo dei poveri danneggiati, e un credito 
di 3000 lire è aperto allo stesso scopo sul tesoro co- 
munale. 

In varii punti della città si sono aperte note di 
soscrizione. 


sono pochissimi , ma molti i vetri rotti 
za di Po. (Corr. Tosc.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Aprile. 

A mezzogiorno, tutti i generali che hammo un co- 
mando nell'armata di Parigi i rianivano in consiglio, 
al quartier generale delle Tuileries presso il generale 
in capo. France. ) 
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La conversione successiva della tassa dell’interes- 
sc del debito pubblico non accadde Francia se non 
dopo venticinque anni di lotte e di tentativ 
tuosi. Forse sarebb' ella stata aggiornata all’ infinito, 
s0 la questione si fosse abbandonata a tutte le lentez- 
ze parlamentari. 

Lo) logbilterra una riduzione dell’ interesse del 
debito è una misura taoto naturale, ch'è molto se 
qualche giornale se ne occupa alcun tempo. Ogai- 
qualvolta che un fondo sorpassa il pari di 2 ovvero 
3 franchi, e rimane per qualche tempo a que- 
sta tassa, il governo non lascia sfuggire l' occasione 
d'operare la riduzione d' 4 e 1(2 per cento sulla tassa 
dell' interesse, 

Quindi allorchè i consolidati inglesi banno appena 
raggiunto il pari da due giorni, già molti giornali in- 
glesi si pongono ad esaminare se vi sarà luogo a 
convertirli quanto prima. Il rialzo del 3 per cento in- 
glese al pari, è stato prodotto dagli invii considera- 
bili d’oro della California, i quali ebbero già per ri- 
sultato di mantenere l'interesse dei capitali ad una 
tassa assai bassa in mezzo ai cangiamenti di ministe- 
ro ed agli avvenimenti politici che avrebbero dovuto 
far piegare i fondi e far aumentare la tassa generale 
dello sconto. 

Si è convinti che questa tendenza decrescente del- 
l’ioteresse non può che aumentare, giorno per giorno, 
ia seguito alle scoperte d’oro nell’ Australia. Quindi 
gli uomini esperti in affari riguardano ormai, in In- 
ghilterra, la conversione del 3 per cento inglese 
in 2 3/4 o forse in 2 1|2 per cento, come una mi- 
sura prossima ed inevitabile. Per il tesoro ioglese sa- 
rebbe codesta un’ economia annuale di 62 milioni 
e mezzo di franchi, se la riduzione fosse di 1 112 
per cento, e di 31 milioni, 230,000 fr. se questa fos- 
se soltanto d' 1|4 per cento. 

È inutile l’insistere sugli ottimi effetti che una 
tale misora, adottata dal governo inglese, dovrebbe 
esercitare sui fundi francesi e sul corso delle azioni 
di strade ferrate francesi 

ià fin d'ora la difficoltà di rinvenire in Inghil- 
terra dei collocamenti sicuri che fruttassero più del 
3 al 3 112 per cento, fece aMuire alla Borsa di Pa- 
rigi enormi capitali. 1 capitali inglesi preferirono, fino 
ad oggi, le strade ferrate francesi, che rendono an- 
cora più del 6 per 100, con probabilità di futuro au- 
mento dei benefizi, in confronto della rendita che 
più non offre interesse maggiore del 4 112 per 100; 
ma il giorno in cui i fondi pubblici inglesi non ren- 
dessero più del 2 3j4 al 2 112 per 100, gli è certo che 
il 4 1j2 per 100 francese attirerebbe a sè molti dei 
capitalisti ingle ( Presse.) 

ALTRA DEL 24. 

Il Moniteur del 23 aprile contiene un decreto col 
quale sono nominati: 

Comandante della corvetta a vapore della forza 
di 400 cavalli, la Regina Ortensia, il capitano di fre- 
gata Excelmans (Gius. Maurizio) uffiziale d'ordinanza 
del Principe Presidente ; 

Comandante della corvetta a vapore da 220, il 
Rolland il capitano di fregata Giovac. F. G. Martin. 

— La squadra del Mediterraneo sotto il comando 
del vice-ammiraglio De La-Susse lasciò il 17 la rada 
delle Isole d' Hyères, e a mezzo giorno arrivo a To- 
lone. Essa è composta del vascello da 120 cannoni La 
Ville de Paris, con bandiera di viceammiraglio, e 
sotto il comando del capitano Penand; del vascello da 
120 Valmy; del vascello da 100 Menry IV; del va- 
scello da 90 Jena; del vascello Jupiter da 86, e del 
Bayard da 90 cannoni. — Due fregate a vapore che 
facevano parte della squadra ne furono staccate per 
trasportar truppe e condannati politici nell’ Algeria. 


LIONE 22 Aprile. 


leri il conte de Castellane, senatore, generale in 
capo dell'armata di Lione, pose la prima pietra del 
piedestallo destinato a ricevere il 15 agosto p. v. la 
statua equestre dell’imperatore Napoleone. 
(Gaz. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 22 Aprile. 


Il barone de Royer, uao dei più distioti membri 
del Senato, ove egli rappresentava il circondario di 
Mons, è morto improvvisamente in seguito d'un getto 
di sangue. ( Ind. Belge. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Aprile. 


ringraz 
una Regina la cui pietà 
venerazione e di tenerezza per i suoi sudd 
della repubblica americana, in questa occasione, 
fatto l'interpetre fedele dei sentimenti del Governo e 
della popolazione degli Stati-Uaiti 

Resulta da diverse comunicazioni ricevute dal mi 
nistro degli affari esteri della repuliblica americara, 
che il Governo dell’Unione fa le più attira premure, 
presso gli ageoti negli Stati federali perchè sorveglito, 


e scuoprano ogni progetto o tentativo di spedizione dei 
pirati contro l' isola di Cuba. In caso che tali progetti 
realmento esistessero, l'autorità dovrà perseguitarne gli 
autori con tutti i rigori autorizzati dalle leggi. 

— Il soggiorno d’ Aranjuez è brillantissimo dopo 
l'arrivo della corte, e | unica che per ora seriamente 
preoccupa la capitale sono le riaperture delle funzioni 
dei Tori, nella di cui arena si sono presentati i Lidia- 
dores più famosi nella pevisola. .) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 April 

La riduzione del minimo dell’ interesse sulla carta 
di commercio a 2 per cento è stata decisa stamane 
nella riunione settimanale dei direttori della Banca. 
Sebbene possa dirsi che da due mesi questa riduzione 
era ad ogni momeoto aspettala, pure ha cagionato sor- 
presa. Si attende dunque con impazienza il prospetto 
del movimento della banca nell’ ultima settimana, per 
vedere se getterà qualche luce sulle cause immediate 
di questa disposizione al giorao d'oggi. (Standard.) 


CAMERA DE’ LORDI. 
Seduta del 22. 

Lord Redesdale in assenza del lord Cancelliere 
presiede alla seduta. 

Il conte di Derby propone la seconda lettura del 
bill tendento a togliere al borgo di santo Albano le 
suo franchigie elettorali. Sua signoria dà i particolari 
delle circostanze che hanno accompagnato l' elezione 
del sig. Bell, l'inchiesta del comitato, ls sua impoten 
za ad afferrare la verità e la nomina della commissio- 
ne il cui rapporto serve di base al bill. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 22. 

Sir di Lacy Evans desidera sapere se il governo 
ha idea di far aprire nel giorno successivo, i dibatti- 
meoti sul bill della milizia. 

M. Walpole, risponde affermativamente. 

M. Heywood fa riflettere che vi è una mozione 
indicata sull’ ordine del giorno del di 29 di questo 
mese relativa alla conservazione del palazzo di cristal- 
lo. Ma vi è però una mozione avanti alla sua, con- 
cernente la durata del parlamento, e gradirebbe sapere 
so l'onorevole membro di Lambeth, che ne è incari- 
cato, consentirebbe ad aggiornarla. 

M. D° Eyncourt dice che il soggetto della mozione 
non è di minore importanza di quello non lo sia il 
palazzo di cristallo; ma che vi darà volentieri il suo 
assenso per l'aggiornamento in considerazione della 
posizione speciale in cui si trova l'ultima questione. 


PAESI BASSI 


Il Nieuwe Rotterdamsche Courant annunzia che la 
regina Maria Cristina di Spagna, accompagnata dal 
duca di Rianzares, farà nell'estate prossima ua viaggio 
in Olanda. 


GERMANIA 
AMBURGO. 

Ai tribunali d’Amburgo s’agita presentemente il 
seguente interessantissimo processo. La moglie d' un 
possidente incendio, durante l'assenza del marito , la 
propria casa assicurata per 7000 marche, e, consta 
tato il fatto, fu, non ha guari, coudannata a parecchi 
anoi d’ ergastolo. Il marito che, come risulta, non 
ebbe parte veruna nel delitto, ripete ora dalla socie- 
tà d'assicurazione la somma assicurata, lo che gli v 
ne tuttora contrastato. A quanto udiamo il tribunale 
pronuncierà in isfavore della società assienratrice. 

(F. T.) 


SASSONIA 
DRESDA 49 dprile. 

Il direttore superiore della posta signor de Schimpff 
che rappresentò il governo della Sassonia alle confe- 
renze doganali e commerciali di Vionna, giunse qui 
ieri, e si recherà ancor oggi -alla volta di Berlino per 
prender parte al congresso dello Zollverein in qualità 
di plenipotenziario della Sassonia. 

— Per festeggiare maggiormente l'apertura già 
comunicata della Marienbracke ba luogo in quest'oggi 
un solenne banchetto, e se il tempo permetterà, sta- 
sera il ponte verrà illuminato in tutta la sua esten- 
sione. (Corr. Ital. ) 


CASSEL 18 Aprile. 
Il Vigcoote Serurier auovo ambasciatore della Re- 
pubbliea francese alla corte di Cassel presentò ieri le 
sue credenziali al principe elettore, ( Corr, Ital.) 


BREMERHAVEN 12 Aprile. 
Salle navi da guerra Gefioh e Barbarossa la Gas- 


zetta di rr reca quanto appresso commissarii 
prussiani unitamente agli officiali ed impiegati rit 
sero per alcaoi istanti sulla coperta della nave che 
non aveva alcuna bandiera. V' eatrò l'equipaggio prus- 
ano, e la bandiera prussiana fa inalberata fra il suo- 
nò dei lamburi è tutti gli allri onori militari. Il si- 


gnor commodoro Schroder tenne uo breve discorso 
che terminò con un triplice evviva a Sua Maestà il 
re di Prussia. Questo discorso era in circa del se- 
guento tenore: » A voi uomini che perlustraste con 
queste navi lontane regioni, raccomando specialmente 
la fregata Eckernforde, quel tesoro del coraggio e dol 
valore tedesco. la questa nave voi avrete a difendere 
non solo l'onore della Prussia, ma benanco quello del- 
la Germania. Sotto la bandiera della Prussia possano 
adunque queste navi prestar aiuto ai tedeschi di tutte 
le schiatte, e recar utilità alla grande patria ». 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Aprile. 

Abbiamo dal coufine tra la Russia e la Bucoviaa 
in data 14 aprile quanto segue. 

Io tutto il commercio regna una tranquillità seoza 
pari. Ad Odessa si fecero pochissimi affari nel più 
importante articolo commerciale, il frumento. la com- 
plesso si esitarono colà circa 14 mila tschelwert a 5 
e 6 S. R. Corre colà la voce che gli attuali modici 
prezzi del frumento in Inghilterra non s'alzeranno, e 
ciò tanto più che le seminagioni d’ inverno nella parte 
fertile della Russia si addimostrano molto prospere, e 
poco 0 nulla ebbero a soffrire per le intemperie. Nella 
Bessarabia vi sono ancora molti depositi di frumento 
i cui proprietari specolarono sull’ aumento nei prezzi 
ad Odessa, ed ora sono conteuti di introdurli nella 
Bucovira, dove in seguito a ciò declinarono i prezzi. 
Nello scorso mese furono importati 10 mila Koretz 
frumento. Nun minore lucidezza si manifesta nel com- 
mercio di bovi, e la fiera cosiddetta di flor che ebbe 
luogo a Belz riuscì di nessuna soddisfazione. I pochi 
compratori non stavano in proporzione al bestiame ra- 
gunato in quella piazza. Furono venduti solamente 1000 
buoi semisaginati ed a prezzo inferiore del 20 per 
cento a quello dell'anno scorso. La cagione principale 
di quest’ anomalia sfavorevole e rara, è la epizoozia, 
che continua a regnare nella Bessarabia, e colpi i luo- 
ghi dove il bestiame sfuggì già or sono 3 a 4 anni 
alla epizoozia. Anche gli altri rami commerciali sono 
arenati, e quest anno sisiterauno la fiera pasquale di 
Lipsia pochissimi mercanti della Russia e dei princi 
pati del Danubio, parte perchè i magazzini sono pica 
di manifatture e parte perchè nei circoli commerciali 
regna una grande mancanza di danaro. 


(Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Aprile. 

Sabato fu tenuto un gran consiglio alla Porta, 
presieduto dal gran visir Rescid pascià. Dopo il con 
siglio, Rescid recossi presso il sultano, e, ritornato 
alla Posta, nel far della sera, fece pubblicare la no 
mina del ministro senza portafoglio Suleyman pascià 
a governatore di Brussa. Tutta la vita di quest’ uomo 
d'ingegno ne fa il continuo elogio come uomo di stato 
cd amante della propria patria. Ministro a Parigi, egli 
lasciò gran fama di se, e fece onore al governo otto- 
mano ; ministro della guerra, introdusse nell' esercito 
turco utili riforime; ministro della marina, seppe pu- 
re riformarne le principali basi, accrescere la flotta, 
che preparò al meglio per le eventualità del 49. Non 
occorre fare qui l’ elogio della sua vita militare : essa 
è noto a tutti; il suo valore ehbe campo di dimo- 
strarsi in Bosnia, in Albania o nel Kurdistan, e co- 
me capo di esercito ed abile in politica diede non po- 
che prove di capacità allorquaudo nel 1848 era il co- 
mandante supremo del corpo d’ armata imperiale ia 
Vallachia e Moldavia. ( Port. Malt.) 

Lettero di Costantinopoli del 5 aprile parlano del 
l'udienza solenne data dal Sultano all'ammiraglio Ro- 
main-Desfossés e a tutto Îl suo stato-maggiore. Abdul- 
Reschid gli ha dimostrato gran desiderio ch' ci  pro- 
lunghi il suo soggiorno a Costantinopoli, e ha dato 
ordine che ovunque gli siano resi onori distinti. Si pre- 
parava una grande rivista che avrebbe fatta il Sulta- 
no invitandovi l'ammiraglio. Il grand'ammiraglio Mehe- 
med-Ali, cognato del Sultano, gli ba fatto rivista a 
bordo del vascello Pandora. (Débats.) 


Il foglio ufficiale di Costantinopoli reca alcuus 
nuove nomine , decretate dal Sultano il 3. Suleymaa 
pascià, membro del Consiglio di Stato, è nominato 
governatore generale della Proviacia di Brussa, inve- 
ce di Scerif pascià , chiamato a sedere nel Consig 
di Stato ; Rescid pascià, generale supremo dell'eser- 
cito di Avatolia, è nominato generale in capo dell’eser- 
cito di Costantinopoli , in luogo di Mahmud pascia , 
il quale è nominato govornator generale della Provin- 
cia di Trabisonda ; Hafiz pascià viene assunto al po- 
sto di governatore generale della Provincia di Koniab, 
in sostituzione di Selim pascià , nominato generale su 
premo dell’ esercito di Anatolia. (OST) 


DARDANELLI 6 Aprile. 

Il 28 marzo giunse da Costantinopoli sua cccel- 
lenza Fuad effendi, m del sulla 
fregata a vapore otto: fer- 
mata ai Dardanelli egli ebbe un colloquio civile, quio- 
di ripartì sall'istaote per Alessaadria. 


— 1400 — 


Contemporancamente giungeva sul Persciut, va- 
pore della compagnia ottomana , Hassan pascià, no- 
stro governatore militare. 

Il 31 traversava |’ Ellesponto |’ altra fregata a va- 
pore del governo ottomano la Megidié , proveniente da 
Alessandria e Smirne. 

Nello stesso giorno giunse da Atene e Sira, la 
scuna da guerra russa Drotick , la quale aspetta a 
cora il vento favorevole onde rimettersi in via per la 
capitale. 

Domenica scorsa, 4 corrente, avemmo un feno. 
meno , in queste parti fortunatamente assai raro. A 
quaranta minuti dopo mezzogiorno si fece sentire una 
violenta scossa di terremoto, che durò un minuto in- 
tiero. Per fortuna non si ebbero a deplorare in città 
serie conseguenze. Non si ebbero che alcuni mobili 
rovesciati ia diverse case, una quantità di orologi a 
pendolo che si fermarono , ed alcune muraglie in qua 
e in là spaccate. Si pretende da alcuni che durante 
la notte si riproducesse una seconda scossa, ma as- 
sai più leggera e breve. La conseguenza più marca 
di questo fenomeno si è un gran vento di tramontana 
che incominciò ad imperversare da quell’ istante, e che 
continua ancora attualmente. A motivo di questo ven- 
to, che domina più o meno da alcuni giorni, circa 
600 legni mercantili trovansi ancorati alle due rive 
del canale , diretti per Costantinopoli. 

Nella mattina del 4 giunse da Alessandria il va- 
pore egiziano Pervas-Bahri , che giusta il consueto tro- 
vasi a fare la quarantena alla punta di Nagarì. 

Il sig Abramachi , israelita, vice console svedese 
in questa piazza, nei giorni scorsi venne destituito dal- 
le sue funzioni dal proprio governo. La reggenza de- 
gli affari di Svezia fu rimessa nelle mani del signor 
Luigi Fonton, vice console russo. 

( Port. Malt.) 


AMERICA 


Togliamo dalla Triester Zeitung quanto segue. 

Ad aprire una grande strada commerciale traver- 
so all'America, e per unire l'Atlantico al Mar paci- 
fico, unione che ravvicinerebbe a quasi immediato con- 
tatto i mercati più lontani, e le più remote piazze 

» e ravviverebbe efficacissimamente il com- 

l'Europa, l'Africa occidentale, l' Oceania, 
l’Asia orientale, cinque progetti si sono presentati, 
dei quali alcuni sono già in via d'esecuzione. 

1. La strada ferrata sull’istmo di Panama (nel 
Nuovo Canada) la quale dal fiume Chagres andrà fino 
a Panama. Il relativo trattato fu conchiuso nel 1848 
fra gli Stati Uniti, ed il Nuovo Canadà e la strada 
sarà terminata pel 1853. Da qual tempo & accordata 
per 10 anni agli impresari , affinchè proseguano la 
ferrovia da Panama a Limonbai. Si spera che, nello 
spazio di 4 a 5 anni, la strada ferrata sarà costrai- 
ta fino al suo termine. 

2. Una strada traverso al territorio della repub- 
blica di Costarica; l’iatrapreoditore è il sig. Lafont, 
console generale in Costarica, il quale vi annette un 
progetto di colonizzazione. 

3. Un canale in Nicaragua, che dovrà unire S. 
Jaan coi laghi di Nicaragua e Monagua. A questo fi- 
ne si conchiuse, fra la suddetta repubblica ed una 
compagnia americana, una convenzione, che condusse 
poi ad alcune stipulazioni convenute fra la Gran Bre- 
tagoa e gli Stati-Uniti. 


4. Una canale nel Messico, dal fiume Guazama- 
Iso fino a Theuantepeck sull’istmo di quosto nome. 
Il goveroo degli Stati-Ubiti, che attribuisce grande 
importanza a questo progetto, ha chiesto alla repub- 
blica del Messico la concessione del medesimo, e peo- 
sa di costruire, od una strada ferrata, invece del ca- 
nale, o contemporancamente al canale stesso. 

5. Una strada ferrata negli Stati Uniti, per ope- 
rare una non interrotta continuazione di rotaie colla 
California: piano grandioso è questo, alla cui eseca- 
zione si richiederanno slmeno 25 anvi, ed |immensa 
somma di denaro. Avuto riguardo all'energia dello 
spirito intraprendente degli americani del Nord, que- 
sto progetto noo deve tenersi io conto di utopia. 

— Si hanno notizie della Giamaica sino a tutto 


il 2 marzo. La legislatura dell'isola, raunatasi il 28 

ottobre, è stata prorogata il 26 febbraio dal goser- 

natore, il quale esplicò a lungo i motivi pe' quali egli 

non potea approvare i biglietti di prestito ch’ erano 
dagli altri due ran 


slali vola! della legislatura. 
NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 20 Aprile. 

Il governo inglese ha inviato a Berlino il generale 
Ward, incaricandolo d’indirizzargli rapporti relativi 
al congresso dello Zullverein. 

— È certo che l’ Imperatore di Russia verrà qus- 
stanno a Berlino. La visita dello czar non sarà di 
lunga durata. S. M. arriverà dopo il ritoroo dell’ Im- 
peratrice da Schlangenbad , vale a dire ne’ primi gior- 
ni del mese di luglio. Le LL. MM. II. ritorneraono 
a Pietroburgo passando per Varsay (E. T.) 


CARLSRUHE 23 Aprile. 

Attesa l'imminente morte del Granduca le truppe 
sono consegnate nelle caserme, ed il teatro è chiuso. 
Le sofferenze del moriente sono indicibili. 

( Disp. teleg. ) 
CETTE 22 Aprile. 

Avanti ieri il termometro discese sotto lo zero, 
ed accadde un gelo straordinario che ha quasi distrat- 
to il raccolto delle uve. In conseguenza i prezzi dei 
vioi sono molto aumentati. ( Corr. part.) 


FIRENZE 29 Aprile. 

Nelle prime ore di questa mattina sono giante 
nella nostra capitale le LL. AA. II. dei granduchi 
Nicolò e Michele di Russia, precedute da S. E. il conte 
consigliere di Bouteoie@î, ministro plenipotenziario e 
inviato straordinario presso Sua Santità il Sommo 
Pontefice e presso S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana; e accompagnate da numeroso e nobilissimo cor 
teggio, composto, fra gli altri personaggi, dell’ aiutante 
di campo generale Philosophofî, del generale al seguito 
di S M. barone Kerfî, del colonnello Krasnakatsi 
dei tenenti principe Gagarin, conte Schouwaloff, prin- 
cipe Troubetzkoi, e di un capitano delle truppe di S. 
M. l'Imperatore d'Austria. Le LL. AA. II. sono di- 
scese all’ albergo d' Itali; ( Monit. Tosc.) 
e ——_—________ 

ARRIVI 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 APRILE, 


Antoniani Francesco, di Austria, da Genova. 
Bravo Gio., di Danimarca, Console, da Napoli. 
Cabarrus (De), di Francia, Dama, da Livorno. 


Dareste ved. Peloux, di Francia, da Napoli 

Delarre Gabriele Giulio, di Francia, da Napoli. 
Deoprez Eugenio, di Francia, da Firenze. 

Fossi Francesco, Medico, Livorni 

Freddi, di Sardegna, Vice-Console, da Civitavecchia. 
Lamard Giulio, di Francia, da Genova. 

Lavaggi Maria, di Napoli, da Milano. 

Lenormand Gio., di Francia, da Napoli. 

Malcolm, d'Inghilterra, Colonnello, da Gaeta. 
Martignon Giulio, di Franoia, Avvocato, da Napoli. 
Migone Gio., di Genova, Negoziante, da Genova. 
Oshfield Lucia, dinghliterra; da Napoli. 

Perret Maurizio, di Sardegna, da Napoli. 

Rovot Michele, di Sardegna, Avvocato, da Genova. 
Sessa Gaetano, di poli, da Napoli. 

Wenglowski 3 di Russia, da Ancona. 

Wiedder, di Russia, Corriere, da Milano. 

Zino Gio. Batt., di Genova. Avvocato, da Genova. 


PARTENZE 


nat giorno 28 aL GIORNO 29 apniti 
Alenyn Gustavo, di Austria, per Firenze. 
Barè (De) Giuseppe, del Belgio, Visconte, per Napoli. 
Barlow C., d'Inghilterra, per Firenz 
Beanfond (De) M. Luigi, di Francia, per Napoli. 
Boullier Eugenio, di Francia, per Napoli. 
Cardot Arsenio, di Francia, per Vonezia. 
Cervelli Andrea, di Regno, per Regno. 
Champagny (De) Enrico, di Francia, per Napoli. 
Cheuvraux M., di Francia, per Toscana. 
Coppani W., di America, per Napo! 
Cooper S. David, d’Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Dobedo Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Englesield C., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Frealand O., di America, per Livorno. 
Gaudner Giuseppe, di America, per Napoli. 
Goddings I. F. e Geraldino, di America, per Napoli. 
Guillemin M., di Francia, per Toscana. 
Lees A. H., d'Inghilterra, per Firenze. 
Lemme Augusto, di Austria, per Firenze. 
Lexica Antonio, di Svizzera, per Marsiglia. 
Maglietta, di Napoli, per Firenze. 
Mazzoni Carlo, di Piemonte, per Venezia. 
Mefrede (Le) Pas Carlo, di Francia, Studente, per Napoli. 
Moscheffskis Carolina, di Russia, per Napoli. 
Nonpere de Champagny, di Francia, Addetto alla Le- 

gazione, per Napoli. 

Rappini Francesco, di Sezze, Cavaliero, per Firenze. 
Rich Gio., di America, per Firenze. 
Smrch Filippo, di Austria, per Vienna. 
Sturgis Roherto, di America, per Napoli. 
Tarragon, di Francia, per Marsiglia. 
Tournier Augusto, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Vere Giacomo e Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Whulwright Andrea, di America, per Napoli. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Si prevengono i signori Azionisti da parte del 
Presidente sig. Principo Don Giulio Cesare Rospiglio- 
si, che il giorno 49 del presente mese nel solito lo- 
cale della Banca si terrà la terza riunione degli Azio- 
nisti medesimi per deliberare in seguito al rapporto 
dei Sindacatori sull’approvazione del rendicooto, non- 
chè su quant'altro potrà essere trattato nella riunione 
predetta. 

Roma 1 Maggio 1852. 

Il Segr. dell’Adunanza generale 
Dom 10 Avv. Bicioni. 


BORSA DI ROMA 
10 anpiLe 1852 
n 


metal 
Milano. metal. 
Genova . . . 
Parigi. . - 
Marsiglia . 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. . 
Londra . 
Ancona . 
Belo SO re 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal primo semestre 1852 . . . . Sc. 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1854 
ed interessi dal primo gennajo 1852. 
Di garanzia di So. 108 65 So. 135 98 
Effettivo di . . . . Sc. 500 — So. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall Esercizio 1852. 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
® 9 decimi di garanzia . . . . . Sc. 5i 


AVVISI 


Essendosi aperto il concorso ad una compri- 
maria Condotta Medica in Frascati coll annuo ono- 


la Matricola, i requisiti comprovanti la loro capa- 
cità, ed il merito nella professione. 
Gili obblighi inerenti alla Condotta sono : la 
dei malati indigeni della città e ter- 
@ degli esistenti nel pubblico 
ospedale, nei stabilimenti pii, 6 nelle carceri; do- 
vraono uniformarsi a quanto prescrive la Circo- 
lare dei 10 Nov. 1835 n. 38117 della Segreteria 
di Stato, ed alle disposizioni sanitarie, e criminali 
ed ai soliti oneri degli antecessori. 
Dato dalla Residenza Municipale. Frascati li 
26 Aprile 1852 
Il Gonfaloniere — Sarvarone Fenni. 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
DELLA COMPAGNIA ANGLO.ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


IL PIROSCAFO INGLESE 


LIVORNO 


COMANDATO DAL CAPITANO 
WALTER PATON 
(Com Cameriera per le Signore) 

Fornito di eccellenti comodi per Pa: ri 
partirà da Civitavecchia il giorno 11 Ma, ott "4 
tedì ) a ore 4 pomeridiane per Livorno, 
Marsiglia, ilterra 6 Liverpool. 

rà dietro altro Vapoi 
pagnia circa la metà di Giu, 

L' amministrazione s° incarica del 
delle merci per altre parti dell' Inghilterra, ed 
che per l'America, a spose e rischio del caricatori. 

Per prendervi passaggio ed imbarcarvi merci ; 
© per maggiori schiarimenti dirig: 

U raccomandatari. Masbosi 

Ta Rome, sigg. Machan e C.° n.378 al Corsà. 

Io Civitavecchia, sig. G i T. Lowe. 

In Liverpool, sigg. M. Kesh, M. Larty e C° 


AVVISO DI AFFITTO DI TENUTE 


Cessando col giorno 30 Novembre lat- 
fitto delle Tenute di Monte Maggiore legate 


poste fuori la Porta Salara appartenenti al Mag- 
giorasco Barberini attualmente posseduto dall'Eccimo 
sig. Principe di Roviano D. Prospero Barberini Co- 
lonna di Sciarra; s'invita chiunque volesse sccu- 
dire al nuovo afilto da durare anni nove, ad esi- 
bire la sua offerta chiusa, e sigillata presso lo Stu- 
dio del sottoscritto Notaro sito in Via Frattina n. 94, 
ovo trovasi ostensibile il relativo ci to nel ter- 
iorni trenta a datare dal presente, scorso 
il quale si apriranno le offerte per i in con- 
siderazione. —Roma li 28 Aprile 1! 
Paolo Ca Not. pubbl. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Roma. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Domenico Rossellini pos- 
sidente domic. in Cisterna, rappr. dal Proc. Rotale 
sig. Alessandro Frattini. — Si citi il sig. Dottor 
Saverio Marcoaldi d'incognito domicilio per sffs- 
sione, ed inserzione nel foglio, a compar. nel ter- 
mine di giorni otto; ed atlesochè esso citato Mi 
cosldi nella qualifica di Tutore e Curatore degli 
eredi Salvini, vendette una vigna di proprietà di 
questi per privato scritto obbligandosi di ridurlo 

‘he tultociò non 
mai eseguito, e trovandosi oggi esso citato 
, secondo si dice, per debiti commerciali, 
roprietari 

lo l' Istante. 


ro 
ti io restituzione del prez- 
igna con suoi annessi e connessi, pa- 
to dall' Istante si citato, ed in quanto # sc. 85 
corrente per prezzo di buo- 
vigna, non che all'ammendo, 
pecian nto di ogni pregio @ danno della 
one io di detta vi I 
all’ Istante , il tutto ac: dei nnt 


Roma li 30 Aprite 1852 ho affisso copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di | 
Pietro Fiocchi Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Rinaldioi nego- 
zianto domic. Via dei due Macelli n. 71, rappr. 
solloscritto Proc. — Si deduce a pubblica no- 
ti forma dol S. 453 del vig. Regol. qualmen- 
te l'Istante fin dal giorno 24 Luglio p. p. medisa- 
te apoca debitamente registrata acquistò la proprietà 
di tutti gli stigli © merci esistenti nel negozio ad 
uso di Calzolaio posto nella Via del Babuino n. 92 
per la somma di sc. 1400 a forma della perizia ro- 
dotta dai Periti dell' è che l' Istaote 
essendo l' unico prop inanciato nego- 
zio, intendo di avere sempre illesi tutti i suoi di- 
ritti derivanti dal menzionato contratto; ciò si per- 
tecipa per tulli gli effetti di ragione, onde non se 
ne possa giammai allegare ignoranza. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settima: 
Buol © Vacche . ......... 
Vitelle . . .. e 
Bufale. . . .. 
Vitello bufilia 
Castrati. . .. va 
Aguelli ;. i../.// 
BESTIAME CONDO' 
ciovebi 29 ve 
Buoi e Vacche . . .. 
Vitelle camparecce . - 
Aguelli. ......... 
ampia petti 
DRSONTA 
DATE DAI SENSALI 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. Baj. 68 
Detti a peso. . os 6 
Vaoche . .. . SA - 
Agnelli ; ... sid case 60 
Dal Campo Boario li 30 Aprile 1852. 


Num. 401. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
one del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLi ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN: QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


IOROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LAVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
peLL' osse 


Termometro R. | Agrometro | 
ester.al Nord 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


re 7 antimeridiane Poll, 
4 Maggio. » 37 


or Poll. 


3 Maggio. { 


Dalle ore 9 pomer, del 30 Aprile, fino alle ore ® pomer. del 4 Moggio. 
Ti 


del 4 Maggio, Gno alle ore 9 pomer. 
Temperat, mass. + 43,6 Temperat, mis. + 9,0. 


ROMA 3 Maggio. 


— ece—_ 


La festa de'Ss. Apostoli Filippo e Giacomo il Mi- 
nore, Comprotettori di Roma, annunziata sul far del- 
1’ aurora dalle salve dell'artiglieria di Castel S. An- 
gelo, venne con bella pompa celebrata il 1.° cor. nella 
Basilica de'Ss.XII Apostoli I primi Vesperi e la solenne 
Messa, accompagnati da scelta musica, furono ponti- 
ficati da Monsig. Ligi-Bussi , de’ Minori Conveutuali , 
Arcivescovo d' [conio e Vicegerente di Roma, il quale 
cantò pure i secondi Vesperi, preceduti dalla osten- 
sione delle sacre Reliquie. 

. Assai numeroso fu il concorso del popolo, il qua- 
le in ambedue i giorni trasse a venerare le mortali 
spoglie de' due Santi Apostoli, che riposano sotto l'ara 
massima di questo antichissimo Tempio. 


+0Beze+ 
NOTIZIE DIVERSE 


._ Tori, Domenica HI dopo Pasqua, sacra al patroci- 
nio di S. Giuseppe, l' Emo e Rmo sig. Card. Fran- 
soni, Prefetto della Sacra Congregazione di Propa- 
ganda Fide, si recò in nobile treno alla Patriarcale 
Chiesa di Santa Maria Maggiore, ove fu alla Sagre- 
stia ricevuto dal Capitolo di quella insigne Basilica. 
Condottosi nella Cappella Borghesiana, coll’ assistenza 
di Monsig. Francesco Cometti, Arcivescovo di Nico- 
media , Canonico della stessa Patriarcale, e di Mon- 
signor Tommaso Oliffe, Vescovo di Milene , Vicario 
Apostolico del Bengala-Orientale e Coadiutore di Cal- 
cutta, consecrò il novello Vescovo di Auria Monsi- 
gnor Gio. Battista Arnaldi, destinato Amministratore 
della Chiesa di Terni. 

.  L'augusta ceremonia riuscì assai decorosa, nè solo 
vi era presente tutto il Capitolo Liberiano, cui l' eletto 
appartenne per più anni in qualità di Canonico; ma 
v' intervennero pure vari principi e ragguardevoli per- 
sone, fra cui si notavano S. E. il sig. Cav. De Sam- 
buy, Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
di S. M. il Re di Sardegna presso la Santa Sede, e 
molti Prelati che ne'diversi officii lo avevano avuto a 
collega. 

Circa le ore 8 pomeridiane dl ieri, 2 del cor- 
rente, giunsero in Roma con numeroso seguito, pro- 
venienti da Firenze, le LL. AA. II. i Granduc 
colò e Michele figli di S. M. l'Imperatore di tutte lo 
Russie. Gli eccelsi viaggiatori erano accompagnati da 
S. E. il sig. De Boutéoeff, Inviato Straordinario e 
Ministro Plenipotenziario presso la Santa Sede, e fra 
gli altri personaggi, dall’Aiutante di campo Generale 
Philosophoff, dal Generale dal seguito M. Baro- 
ne Kerff, dal Colonnello Krasnakutski, dai Tenenti 
Priocipe Gagarin, Conte Schouwaloff e dal Principe 
Troubetzkoi. Discesero alla grande locanda denomi- 
nata Motel dèè Iles Britaniques sulla piazza del Popolo, 
ove si trovarono a riceverli, oltre i membri della Le- 
gazione, vari personaggi russi che presentemente sono 
in Roma. 


SCOPERTA DI UN NUOVO PIANETA. 
Sig. Direttore, 
Ho l' onore di comunicarle la scoperta di un nuo- 
vo pianeta (!!) che il sig. prof. Roberto Luther, di- 
rettore dell’ osservatorio di Bilk presso Disseldorf, 
fece nel p. p. mese di aprile. 
Il pianeta è situato vicino a Flora, cd è di una 
luce debolissima. è 
Da una circolare che ci ha inviato il chiarissimo 


astronomo sig. A. C. Petersen di Altona riavenimmo 
le osservazioni seguenti: 


4852 T. M. di Bilk AR Declin. 


h moe 
Aprile 47 10 37 39 4800 98° 24" + 8° 492 
21 10 0 43° 480 4 59 + 8 59 27 
Sappia bene apprezzare questo vée.o progresso 
della scienza dei cieli ec. 
Dal Campidoglio 3 maggio 1852. 
E. F. SCARPELLINI. 


Al sig. Direttore dol Giornale di Roma. 


+-0BEe+ 
STATI I QIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Continuazione del Regolamento del porto franco di 
Messina. 

Art. 14. Il Direttore dei Dazi Indiretti in Messina 
per motivi a lui benvisti o sulle richieste de’ capi del- 
le due Dogane collaterali, potrà, quando lo crederà 
opportuno , eseguire o fare eseguire delle visite nei 
magazzioi del porto-franco , e qualora saranno trovati 
generi eccedenti @ mancanti seconda della scrittura 
di ogni magazzino, ne sarà disteso il corrispondente 
verbale. 

1 generi eccedenti saranno confiscati. 

Per quelli non trovati esistenti , i negozianti sa- 
ranno soggetti al pagamento del doppio dazio d’ impor- 
tazione a norma delle tariffe in vigore , senza che pos- 
sa accordarsi alcuna bonifica per diminuzione di da- 
zi, rimanendo così modificato |’ art. 260 della legge 
del 19 giugno 1826. 

Sarà dovuta soltanto una bonifica pe’ generi di pe- 
so secondo la loro qualità e la loro durata in porto- 
franco per lo prosciugamento e sfrido cui van sogget- 
ti e per le tare. 

Sarà perciò creata in Messina una commissione 
nominata dal Luogotenente Generale composta di ne- 
gozianti e d’impiegati, la quale stabilirà una tari 
delle bonifiche da accordarsi per le tare © per gli sfri- 
di anzidetti da soltopor: ja Sovrana approvazione. 

È iocalcata la più stretta osservanza delle dispo- 
sizioni contenute nello art. 308 della mentovata Leg- 
ge del 19 giugno 1826 intorno allo scambievole con- 
trollo delle operazioni del porto-franco di Mossina e 
delle Dogane collaterali, così concepito : 

Le operazioni del porto-franco e delle Dogane 
collaterali saranno distribuite pei suoi dettagli nelle 
rispettive officine sotto la dipendenza del Direttore dei 
dazi indiretti del valle di Messina, ed avranno un nes: 
so ed una corrispondenza che servirà di scambievol 
controllo nelle precauzioni da imprendere per la tuto. 
la e sicurezza degl’interessi delle rispottivo Ammini- 


petenza non interviene alla 

Gl' impiegati del porto-franco 
facoltà di sorvegliare le operazioni delle due Dogane 
collaterali, e di aggiungere avche i mezzi di cust 
dia © viceversa. Queste disposizioni, 
sotto gli ordini di quel Direttore dei Dazi indiretti , 
ed in coerenza alle istrazioni di servizio che all'uopo 
verranno stabilite senza pregiudizio delle operazioni 
commerciali. 

Art. 15, I generi destinati pel coosumo della cit- 
tà s0 sono suscettivi di bollo, seraino marcati con 


Ì 


bollo particolare, che ne indicherà la destinazione per 
consumo. 

Questo bollo avrà le seguenti leggende, cioé : 

Il bollo a rame avrà nella parto concava, all’i 
torno — consumo di Messina — ed il numero progres- 
sivo nel centro, nella parte convessa , all’intorno — 
Messina — ed un giglio nel centro. 

Quello a stagno avrà da una parte — consumo 
— e nell’ altra Messina. 

Quelli a secco ed a coloro avranno nello intorno 
— consumo — di Messina — e nel ceutro un giglio. 

1 prezzi dei bolli nzidetti saranoo quegli stessi 
notati nell'art. 182 della Legge del 19 giugao 1826 
e nei Decreti successivi in vigore. 

Art, 16. 1 generi esteri sforniti del bollo di con- 
sumo sorpresi in circolazione nel reciato del porto- 
franco, o în magazziai diversi da quelli indicati nel- 
l'art. 6, o esposti in vendita nelle botteghe, saranoo 
confiscati come immessi senza lo adempimento delle 
formalità doganali. 

Sarà fatta eccezione a favore dei particolari, che 
trasportassero per proprio uso dei tagli di tessuti ai 
termini dell’ art. 189 della Legge del 19 giugno 1826. 

Art. 17. I generi desi el consumo di Mes- 
sina, tostoché saraano usciti dai magazzini del porto 
franco, e che quelli che sono suscettivi di bollo sa- 
ranno bollati, faranno detrazione al credito del nego- 
ziante, e non potranno riesportarsi all’ estero. 

Potranno però, ove si voglia, destinarsi alla cir- 
colazione e consumo dell’ uno e l'altra parte dei reali 
dominii col corrispondente pagamento del dazio, e con 
la sola deduzione della bonifica ia vigore del porto- 
franco. 

Però fino a che non sia interamente restaurato 
il muro bastionato della città di Messina, i generi 
chiarati per consumo di città, non potranno destinarsi 
al consumo de’ suddetti reali domivii. 

Art. 18. I generi forniti di bollo per consumo di 
Messina so vorraono sorpresi fuori del recinto del por- 
to-franco saranno confiscati, ed i contravventori saran- 
no puniti al pari di quelli che trasportano generi sfor- 
niti del bollo di circolazione. 

Art. 19. Sono esclusi dal beneficio accordato con 
l'art. 8 i generi esteri, i quali servono di materie 
prime alle fabbriche cd alle industrie manifatturiere » 
e quelle che non si possono consumare in Messina. 

Tali generi sono le cuoia secche pelose, e quelle 
in salamoia, lo palle ed i pallini di piombo, i filati 
di cotone, o, di canspe, di stoppa e di lana tin- 
ti e non tinti cotone grezzo io bambagia, il lino, 
il canape, e la stoppa grezzi o pottinati, come ancora 
le manifatture di cotono iu tessuti, ed i cuoi conci © 
mezzo conci. 

Per questi generi tostochè si farà la dicbiarazio- 
ne pel consumo, saranno pagati i corrispondenti dazi 
d’immissione senza diminuzione alcuna. a 

Ia cocrenza di ciò per questi stessi generi, allor- 
quando saranno spediti per la circolazione e consumo 
nelle rovince dell'una e dell'altra parte dei 
reali i nno accordate le bonifiche di 

stabilite cella leggo 


doganale del 1 281, 282 e 283. 


Saranno al 
con gl’ indigeni, 
grani, gli orzi, lo biade e legumi di ogni specie, il 
riso, i salami, l'allume, e lc sete grezze lavorate © 
da cucire. 

Per questi generi, tostochè si farà la dichiara- 
zione pel consumo saranno pagati i corrispondeoti dazi 
d'immissione con la bonifica della diminuzione del 15 
per cento. 

La disposizione di sopra enunciata, per la quale 
tatti i generi ia questo articolo nov: sottopo- 
sti a dazio, non è applicabile a quelli tra tali generis 


trio 


= 
Fata CES 


zie 
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moi 
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che già si trovano esistenti nel porto-franco. Di que- 
sti però sarà fatto esatto inventario, saranno chiusi in 
magazzivi a tre chiavi, e si terrà esatto conto del loro 
esaurimento sia per consumo, sia per riesportazione. 

Un termino è accordato beni per quelli di ta 
generi che si trovassero per commissioni già date in 
via di arrivo: colla distinzione però, che tal termine 
sarà di un mese por le provsenienze al di quà dello 
stretto di Gibilterra, e di due mesi per le provvenien- 
ze al di là dello stretto medesimo. 

Art. 20. I generi indicaudi nel precedente arti- 
colo che s° immetteranno nel porto-franco e quelli che 
attualmente trovansi esistenti nel porto-franco medesi- 
mo, saranno conservali e chiusi in magazzini a tre 
chiavi, che si terranno una dal proprietario dei ge- 
neri, un' altra dal Direttore, il quale al bisogno po- 
trà affidarla a colui fra gl’ impiegati superiori dei Dazi 
indiretti, in cui egli colloca la sua maggior fiducia, 
e la terza dallo Agente principale di Regia, quando 
vi sarà, e per ora dallo Agebte principale del Cou- 
trollo doganale, salvo la sorveglianza da spiegarsi sui 
detti magazzini dagli impiegati della Dogana collatera- 
le dei Dominii continentali, ai sensi dell'art. 308 del- 
la Legge Doganale richiamata nella sua esatta osser- 
vanza dall’ art. 14 del presente Regolamento. 

Art. 21. La spedizione delle merci e manifatture 
estere si farà nella Dogana e negli Uffici dipendenti 
civè, quello attaccato alla Dogana e delle due porte, 
# seconda la rispettiva competenza pelle solite forme 
con bolletta a pagamento. 

1 generi da esportarsi potranno esser messi in re- 
cipienti, a' quali si applicherà un bollo a collaggio. 

Art. 22. Il bollo di collaggio, di cui sopra si è 
fatto parola, sarà di due sorti, a piombo ed a fuoco. 

Art. 23. Il bollo di collaggio a piombo verrà ap 
posto su tutte le balle , casse, colli e scatole di mer 
canzie che usciranno dal porto-franco per altri luoghi 
della Sicilia. 

Il modo con cui sarà apposto il detto bollo di 
collaggio sarà il seguente: 

Le balle, i colli, le casse, ec. saranno legate con 
fune sempre nnova, sempre intera e doppia, in pro- 
porzione del volume dei colli, delle balle ec. La fune 
8’ incrocerà in 4 60 più punti, secondo il medesimo 
volume, in modo che i due capi vadano a riunirsi in 
un punto solo, ove sarà applicato il bollo di collag- 
gio, sul quale si farà ben rilevare l' impressione. 

Art. 24. Il bollo di collaggio a fuoco verrà ap- 
posto alle botti o mezze botti di liquidi, e di altri 
generi ; quale bollo dovrà esser contraffatto dagli im- 
piegati all’ uscire le dette botti o mezze botti dall’ ul- 
tima barriera se per terra, o all'arrivo nella Dogana 
di destinazione se per mare, sotto pena di destituzione. 

Art. 25. Adempite alle soprascritte formalità, sa- 
raono rilasciate le mercanzie agli estraenti con bollet- 
ta a pagamento, nella quale saranno notati per este- 
50, e non in cifra, 1° il numero dei colli, delle casse, 
delle botti, cc. ; le loro marche e numeri; 2° la qua 
lità e la quentità dei generi; 3° l'ammontare dei dazi 
soddisfatti. 

Art. 26. I generi portati ne’ luoghi di spedizione 
ne sortiranno dopo eseguite tutte le formalità, ed il 
pagamento dei dazi al momento della esportazione, e 
spediti che saranno dalla Dogana e dall’ Ufficio attac 
cato alla medesima, sarenno accompagnati dagl' im- 
piegati fino all’ imbarco, se la esportazione si farà via 
di mare, e se per via di terra sino al limite del por- 
to-franco , che continuerà per ora, e fiachè non sarà 
costruito il muro cho cingerà i borghi , ai quali tro- 
vasi ampliato; ad essere l' antico recioto bastionato 
dalla città. 

Art. 27. Negli Uflizi di porta Zacra e S. Leone, 
e per ora ne’ due punti di presente stabiliti, cioè di 
porta Imperiale e di porta dei Greci, potranno farsi 
le spedizioni a miouto de' soli generi a peso, il cui 
dazio non oltrepassi i ducati quattro, dappoiché le 
spedizioni dei generi suscettivi di bollo giusta |’ ar- 
ticolo 4 del presente Regolamento dovranno farsi al- 
1 Ufficio del minuto attaccato alla Dogana collaterale. 
. Art. 28. Le bollette di pagamento dei generi che 
sì esportano per via di terra, saranno di due forme, 
l'una iu carta colorata per le destinazioni nell’ ambito 
tra la prima e la seconda linea di Messina, © l'altra 
io carta bianca per le destinazioni al di là della se- 
conda linea di Messina. 

La durata di entrambe le bollette sarà di venti- 
quattro ore, 

Gli impiegati che 
mercanzie al di là della 


ro cammino. 

Ciò quante volte il vollo di collaggio sarà osser. 
vato intatto, nel caso contrario i colli col bollo alte: 
rato o distraito, ritorneranno accompagnati dagli im: 
piegati della barriera alla Dogana, ove si procederà 
in presenza del Direttore alla corrispondente verifica, 


Gl' impiegati della prima linea, ovo ne 
si rilevassero contravvenzioni , saranno considerati co- 
mo capienti nella ripariizione del contrabbando. 

Art. 30. Giunte le mercanzie alle barriere di se- 
conda linea, i conduttori dovranno esibire le carte che 
le accompagnano , ossia la bolletta a ‘amento. 

Una tal carta terrà luogo di manifesto o di 
chiarazione dei generi che si vogliono estrarre da Me: 
sina, ed immettere nello interno. 

Art. 31. Gl'impiegati delle barriere della seconda 
linea osserveranno se Ja bolletta di pagamento sia vi- 
stata da quelli della prima linea. Se non è vistasa 
rà eseguito quanto verrà prescritto nell’ art. 33. 

Trovandosi la bolletta vistata gl’ impiegati veri- 
ficheranno se i colli, le balle, casse, scatole, botti, ec. 
abbiano i bolli di collaggio a piombo o a fuoco, e se 
essi siano o no alterati, e se le mercanzie fuori dei 
colli suscettive di bollo doganale, ne siano o no fornite. 

Art. 32. Verificandosi che i bolli di collaggio a 
piombo non siano alterati , gl' impiegati della seconda 
linea, dopo di aver preso notamento della bolletta a 
pagamento , la restitviranno ai conduttori, i quali sa- 
ranno lasciati in libertà di portare ovunque loro piac- 
cia le mercanzie. 

Similmente saranno rilasciate le mercanzie, le qua- 
li non essendo comprese sotto il bollo di collaggio, e 
che essendo suscettibili del bollo doganale ai termini 
della legge siano di esso bollo fornito. 

Art. 33. Se nella verifica dei bolli di collaggio si 
riconosca che uno o più di essi siano alterati o di- 
strutti, gl’ impiegati scioglieranno questi solamente, e 
visiteranno le mercanzie raccchiuse nei medesimi. 

Similmente gl’ impiegati scioglieranno i colli, la 
cui bolletta non sia stata vistata dagl’impiegati della 
prima linca comunque il bollo di collaggio si trovasse 
intatto, quante volte il conduttore non preferisca di 
ritornare indietro per fare adempire alla prima linea 
la formalità del visto mancato. 

Gli scioglieranno ancora nel caso vi fossero ordini 
dei loro superiori di un grado non inferiore a quello 
d’ Ispettore, per motivi a questi ben visti di pruce- 
dere ad una tale verifica. 

Art, 34. Se nella visita si trovino i generi in per- 
fetta corrispondenza di quelli descritti nella bolletta 
a pagamento , non sarà recata veruna molestia ai con- 
duttori , ai quali saranno i generi tutti rilasciati per 
portarli ovunque lor piaccia. 

Similmente saranno rilasciate le mercanzie , lo 
quali non essendo sotto il bollo di collaggio siano 


fornite del bollo doganale. 
( Continua) 


MAZARA. 


Una scena interessante commoventissima succe- 
deva in Mazara il 19 dell’or volto marzo giorno se- 
gualato per la ricorrenza della festività di S. Giuseppe, 
che merita uo particolar cenno, come argomento di 
lode alla virtà generosa, madre delle più belle azioni, 
ed al fervore di un popolo religioso e credente. 


Sin dal 14 dello stesso mese Nicola, Pietro, due 
Salvatori Calandrino ed Antonino Asaro, pescatori del 
comune di Mazara, si mettevano în mare sopra sot- 
tilissimo legno per l'esercizio del loro mestiere. Inol- 
trati alla distanza di 20 miglia dal lido, assaliti da im- 
petuoso vento di nord-est, che si fece violento tempo- 
rale, bersagliati dalle onde, perduta la speranza di gua- 
dagnar la terr: attendevano da un momento all'al- 
tro vedersi ingoiare dal mare, quando accortisi di un 
legno, raccolte le loro estreme forze, vogando, ia 
breve lo raggiunsero. Era quello il briganuno pras- 

lo Emmanuele del capitano Biscoff, proveniente da 
Girgeoti. Raccolti da questo generoso capitano, tro- 
varono quegli sventurati presso lui scampo ed ospi- 
talità cristiana ; se non che imperversando sempre più 
la bufera, contro la quale sostenne dura lotta quel 
naviglio, i loro palpiti e le loro angosce ebbero a pro- 
trarsi per Ben quattro altri giorni. Abbonacciatosi il 
mare, il capitano, come colui che era umanissimo ol- 
tre ogni credere, fu sollecito venire nel porto di Mai 
sala, ed ivi sbarcare i cinque naufraghi, i quali, man- 
cati da più giorni, erano da tutti supposti come per- 
duti. Arrivava intanto telegraficamente da M a al 
Sottintendente di Mazara la lieta novella del loro sal- 
vamento, ed all’istante veniva comuoicata alle deso- 
late famiglie. Propagatasi per tutta la città, il popolo, 
che in quel giorno celebrava la solennità del Patriar= 
ca San Giuseppe, accompagnandone processionalmen- 
te il Simulacro, prorompeva nelle più liete grida di 
religioso entusiasmo. 


zione, si è racco! 

sto di una barca 

doppio d 
Si 


Rindi al nobile atto del capitano Ziscoff 
carità della popialazione di Mazara, 


la vita e la rifazione 
atori. Possa il loro 
tratti di 


deve il ricupero del 
inze degli sventurati 
essere incit lo a simi 


filaotropia, che distioguono ed onorano le nazioni me. 
glio incivilite. (Giorn. Off. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Maggio. 


Nella mattina del dì 29 Aprile ultimo, con Treno 
speciale della Strada ferrata Leopolda, restituivansi al 
la capitale S. A. I. e R Granduca reduce dalla Ms- 
remma , e la I. e R. Famiglia di ritorno da Pisa. Im. 
mediatamente dopo il loro arrivo, le LL. AA. Il. j 
Granduchi Nicolò e Michele di Ru a giunti nella 
stessa matlina in questa città, secondo il già datone 
annunzio , si recarono a complimentare la nostra |. @ 
R. Famiglia; S. A. I. e R. il Grandaca restituì quio 
di ad essi la visita all’ Albergo, ove avevano presa 
dimora. La sera alle ore 7 gli augusti viaggiatori, e 
S. A. R. il Duca di Parma iotervennero col nobile lo. 
ro seguito a pranzo a Corte, al quale erano stati in 
vitati S. E. il Mioistro di Russia Coote Bouteneff, 
le Cariche di Corte, cd i Ciamberlani e le Dame di 
sarvizio. 

Ieri sera poi ebbe luogo nel R. Palazzo Pitti una 
grandiosa festa di ballo in uniforme, alla quale pre- 
sero parte, oltre i prelodati RR. Personaggi, le Ca- 
riche di Corte, il Reale Ministero, il Corpo Diploma- 
tico , la Nobiltà o |’ Ufficialità più distinta sì Estera 
che Nazionale. ( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 27 dprile. 
Dispacci di Torino del 26 aprile, ore 2 e mezza 
All Intendente generale di Genova. 

Uno scoppio nella fabbrica delle polveri è acca- 
duto non si sa come. Vi ebbero diverse vittime e ro- 
vioe. Il pericolo che era grave per la vicinanza del 
magazzino delle polveri è cessato 

Il duca di Genova, il principe di Carignano, di 
versi ministri, l’ Intendente generale, il Questore, il 
municipio, la guardia nazionale e la truppa accorsero 
sul sito. 

A questi ragguagli della Gazzetta officiale ag- 
giungiamo i seguenti trasmessici da un nostro corri- 
spondente particolare. 

AI momento ch’ io scrivo (ore 2 pom. ) l’ intiera 
popolazione di questa città è in subbuglio, colpita, 
costernata da uno straordinario avvenimento: lo scop- 
pio dalla polveriera del Borgo Dora. Non potrei in 
mezzo a tanta agitazione mandarvi i particolari di 
questo fatto, ve ne dirò solo quel tanto che credo 
esatto. 

Alle ore 11 e 3 quarti si udirono da tutta Torino 
e a qualche miglio fuori tre fortissimi scoppi conse- 
cutivi, susseguiti da immensa colonna di nero fumo. 

Non si sa per qual causa prese fuoco una delle 
peste della fabbrica di polvere e nella esplosione ac- 
cese le due altre laterali dove la polvere è ancora in 
farina. 

I vetri delle finestre nella direzione del nord, sin 
dietro l'università, e singolarmente a porta Palazzo, 
S. Giovanni ec. andarono in parte sfracellati. Il borgo 
Dora ebbe camini, veroni, abbaini rovinati, e fu tutto 
coperto di polverio e frantumi. 

Lo spavento fu universale massimo nel borgo sud- 
detto ove molti sono i malconci per la caduta dei 
frantumi. Non si riconosce il numero dei morti, ma 
io credo si limiti ai cannonieri addetti alla peste che 
sogliono esser pochi; maggiore è di certo il numero 
de’ feriti nelle vicinanze por l' impeto dell’ esplosione. 

Tutta la guardia nazionale e la truppa accorse 
col duca di Genova; le pompe allagarono il locale e 
impedirono il più terribile pericolo, quello dell’ accen- 
sione della polvere in grana finita che si mette al sole. 

Tutti gli omrubus, vetture, sono colà diretti a rac- 
cogliere feriti. I malati nell'ospedale Cottolengo furo- 
no coperti di materie staccate dal soffitto, sì che al- 
cuni fuggirono. 

Spero che il male sarà minore dello spavento. 
Questo luttuoso avvenimento dimostra la necessità di 
eseguire l’ antico progetto di trasportare allrove questa 
fabbrica, per cui venne calcolata la spesa a uo milione. 

( Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
BOLZANO 13 dprile. 


L’ Elisabettino , nuovo istituto destinato all’ eda- 
cazione di povere fanciulle per farne buone persone di 
servizio, sorto fra di noi sotto la protezione e mercè 
la munificenza di S. A. I. R. la serenissima Arcidu- 
chessa Elisabetta consorte al serenissimo Arciduca Ra- 

ieri, è stato ieri solennemente aperto coa un uffici 

no, cui assisterono la prefata eccelsa coppia ed i 

giovane Arciduca Enrico, come pure il reverendo aba- 
te di Gries, il capitano distrettuale, il magistrato ci 
vico ec. Codesto Istituto entra quindi da oggi in att 

tà. Già dodici fanciulle furono ammesse nello stabi- 
limento, nel quale avranno ricovero e vitto sino a che 
si presenti un posto conveniente ia cui possano es- 
sere collocate a servire. Tre maestre 
della istruzione nel cucire e nel far abiti. Tutti gli 
utensili e le masserizie occorrenti furono adunate col- 
la più minuziosa cara, ed i viveri sono già disposti 
per più 
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Ma la munificenza delle serenissima famiglia ar- 
ciducale volle inaugurare in bel modo anche |’ avve- 
pire di questo Istituto mediante un nuovo e ricco do- 
nativo, S. A, I. l'Arciduca Ramieri faceva ieri trasmet- 
tere alla direzione dell’ istituto la vistosa somma di 
1000 fiorini m. di c. accompagnata col desiderio ch'es- 
sa venga posta a frutto, e gi’ interessi debbano essere 
impiegati a vantaggio dell’ Istituto. Tocca ora alle alun- 
ne di approfittare dei mezzi loro forniti di ammae- 
strarsi nei doveri del loro stato con quel sentimento 
di gratitudine che trova la più viva espressione nel- 
l'adempimento dello scopo cui mira questo Istituto. 

A fine poi di rendere più memorabile un tal gior: 
no alle alunoe, la liberalità di una dama , che ben 
meritò dell’ Istituto, riuniva a lieto banchetto tutto 
il personale dell'Istituto e le fanciulle maestre dei la- 
vori femminili. (Foglio di Verona.) 


+0BE=d+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il consiglio federale, nella mira di favorire l'in 
troduzione delle monete sul nuovo piede federale, die- 
tro proposizione del dipartimento delle poste © delle 
pubbliche costruzioni, ha ordivato che provvisoria 
mente le monete francesi od in corso sul sistema fran- 
cese introdotte per la posta dalla Francia e dalla Sar- 
degna in somme maggiori di lire mille, su questa som- 
ma maggiore, si prelevi soltanto la metà della tassa 
postale svizzera. Questa diminuzione di tassa sarà ac- 
cordata soltanto a quei gruppi che vengono spediti 
direttamente da un ufficio postale francese o sardo ad 
un ufficio svizzero. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Aprile. 

Lo stesso giornale dà oggi il prospetto della pro- 
duzione e del consumo dello zucchero di barbabieto- 
la dal priacipio della stagione 1851-1852, sino alla 
fine di marzo p. p. 

Le quantità fabbricate sono in totalità 6,037,340 
chilogrammi, ossia 234,340 chilogrammi di meno che 
all’epoca corrispondente del 1851. Il consumo è di 
19,231,766 chilogrammi; locchè presenta, per lo stes. 
so periodo comparativo, 6,679,365 chilogrammi in 
meno. Alla fine del mese di marzo, il rimanente in 
fabbrica ascende a 26,179,532 chilogrammi, ossia 
8,054,093 chilogrammi di più che nel marzo dell’an- 
no precedente. 

Nei dipartimenti dell'Aisne, del Nord, dell'Oise, 
del Passo di Calais, della Somma e in altri undici, il 
numero delle fabbriche in attività essendo di 329, è 
superiore di 26 a quello dell’anno scorso. (F.F.) 

— La celebre galleria del maresciallo Soult sarà 
esposta nei giorni 20, 21, 22 prossimo venturo mag- 
gio: è ricca di 105 quadri, de’ quali 77 sono spa- 
gouoli, 16 italiani e 12 fiaminghi. 

La Coucezzione della SSma Vergine capo d’opera 
di Murillo (il Raffacle Spagauolo ) sarà venduto per 
più di mezzo milione. 

Cominciano ad affluire a Parigi per questa so- 
lennità artistica gli amatori stranieri. 

( Courr. des Alpes.) 
ALTRA DEL 23. 


Due giovani protestanti, uno di 20 anni e l’altro 
di 16, che andavano alla scuola de’ Fratelli della Dot- 
trina Cristiana in Bajona, sono rientrati nel seno della 
Chiesa Cattolica, e nell’ ultima domenica del mese fa- 
ranno la loro solenne abiura nella cappella de’ fratelli 
medesimi. (Gaz. de France.) 

— Nel momento, in cui il Presidente indiriz- 
zato per la Sologua entrava nel vagone, il prefetto 
avendo veduto il sig. Lainé, commissario centrale, lo 
ha presentato al Principe. » Signor Lainé , gli ha detto 
il Presidente, ho saputo la condotta da voi teouta nella 
città di Orleans nelle giornate di dicembre e tutti i 
servizi che avete reso alla città di Orleans nell’ eser- 
cizio del vostro ufficio; eccovi la Croce della legione 
d’ onore. » Ed immediatamente |’ ha appesa all’abito 
del sig. Lainé. (Débats.) 


Ecco alcuni nuovi particolari sulla festa che deve 
aver luogo il 10 maggio. Questa festa durerà due 
giorni , e comiocerà il 10 maggio colla benedi- 
zione delle bandiere. Un altare immenso e riccamente 
ornato sarà inalzato in mezzo al Campo di Marte. 
Monsigoor Arcivescovo di Parigi uflizierà, e presiederà 
quest importante cerimonia religiosa. Dopo la bene- 
dizione delle bandiere, il Principe Presidente ne farà 
egli stesso la distribuzione. I porta-bandieri, schierati 
su due file di 25 uomini, passeranno successivamente 

al Priocipe. Il défilé generale avrà luogo im- 

mente dopo. Si assicura che i principali capi 
delle armate estere siano stati invitati a questa solen- 
nità. La serata terminerà con uo fuoco d’artifizio 
che sarà incendiato sulla sommità del Trocadero. Rac- 
contansi meraviglie di questo fuoco d'artifizio nel quale 
si faranno partire più di 30,000 bombe. Seimila arti- 
glieri, due campi, tireraono candele romane 
per lo spazio due ore. In questo tempo, 72 pezzi 
di cannone faranno sentire un-fuoco incessante 
sto fuoco d’ artifizio terminerà coll’ apparizione del- 
l’ Arco trionfale del Carrousel, a ciascun lato del quale 


saranno due colonne, l'una sormontata dalla croce | 
della Legion d'Onore, e la seconda dalla medaglia 
istituita dal Priocipe Presidente. 

L'indomani 11, avrà luogo alla scuola militare 
il ballo offerto dall’ esercito al Principe Presidente 
È noto che il solo esercito contribuisce alle speso di 
questa festa. La corte della scuola sarà intavolata 
10,000 inviti saranno mandati a tutte le notabilità. 
A mezzanotte vi sarà un banchetto generale. Nel 


mezzo della sala, una tavola di 150 coperte sarà oc- 
cupata dal Principe e dalle ambasciatrici e mogli dei 
grao digoitari dello Stato. La signora Magnan starà 
alla destra del Presidente, e la signora Saint-Arnaud 
alla sinistra. Indipendeotemente da questa tavola, al- 
tre otto tavole parimento di 150 coperte saranno de- 
stinate per le signore ; poscia ceneranno gli uomini. 


Si hanno recenti notizie sulla missione scientifica 
spedita in Oriente dal ministro dell’ Ioterno per visi- 
tare }Assiria e la Babilonia. Alcune lettere al signor 
de Longperier, conservatore delle antichità del Louvre, 
ci informano che il Fresnel e le persone che lo 
accompagnano sono arrivate ad Aleppo nei primi giorni 
di geonaio. Il sig. Oppert ha copiato in quella città 
una bellissima iscrizione palmira, e prese le impronte 
di un gran numero di pietre autiche scolpite su cui 
si leggono iscrizioni orientali. La missione si pose in 
cammino per Diarbekir ove arrivò il 13 febbraio. Una 
continua pioggia e una quarantena a Bredjck fecero 
perdere molto tempo ai viaggiatori. Il 16 la missione 
parti per Mossoul ove arrivò il 4 dopo molle fatiche 
ma senza inconvenienti. Il sig. Fresnel incaricò imme- 
diatamente il sig. Oppert e il sig. Thomas architetto 
della missione di prendere al palazzo di Koyoundick 
le stampe delle più belle sculture, Il mercoledì 17 mar- 
20 la missione partiva per Bagdad. È da questo punto 
ch’essa dirigerà lc suo ricerche nella Babilonia. 

Il sig. Victor Place, console di Francia, giunto 
a Mossoul il 12 gennaio, non perdette un istante per 
informarsi dei lavori già intrapresi dal suo predeces- 
sore Botte. 

Egli intraprese nuovi scavi nei dintorni di Khor- 
sabad, ed ebbe la fortuna di incontrare degli ed 
antichi che promettono gran copia di sculture. Una 
apertura pratica ia un monticello fece scoprire un va- 
sto corridoio a volta con le più interessanti architet- 
ture, Il 1 marzo il nostro console non aveva ancora 
lasciato penetrare i suoi operai in questo sotterraneo, 
volendo prima che l’aria ne fosse purificata. Altri sca- 
vi fecero scoprire una considerevole quantità di piccoli 
monumenti di metallo, d'avorio e di pietre scolpite. 
Il sig. Place spinse le sue ricerche su diversi punti: 
oltre Khorsabad di cui riprese esplorazione, fece ese- 
guire anche dei lavori a Karakosch e a Karamlis. Alla 
data del 12 marzo egli incalzava con ardore i diversi 
lavori intrapresi, ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 24, 

Gli archivi de’ nostri dipartimenti sono stati ar- 
ricchiti di una preziosissima collezione. È una raccolta 
di memorie proveniente dall’ antica abbadia di Senore 

Fra i titoli più importaoti e più antichi, i quali 
vi sono trascritti testualmente, si osservano l’atto della 
fondazione del Monistero fatta dal Re Childerico : la 
conferma della donazione del Re Ottone nel 949, del 
Re Enrico e da Adalbertone Vescovo di Metz: le bolle 
de’ Papi Onorio, Gregorio, Innocenzo, ed altri docu- 
menti utili all’ istoria e all’ amministrazione del paese. 

Il sig. Prefetto de Vosges ha preso gli opportuni 
provvedimenti, perchè questa raccolta sia gelosamente 
conservata nel palazzo degli archivi. 

( Univ. Journ. des Vosges.) 

— La Banca ammetterà da ora innanzi lo sconto 
degli effetti di commercio pagabili nella città di Rennes. 

— Domenica prossima tutta la seconda divisione 
dell’ armata di Parigi, comandata dal generale Renault, 
sarà passata in rivista dal principe Presidente della 
Repubblica sulla piazza del Carrosello. 

Questa divisione si compone di 3 compagnie del 
genio, 3 batterie d’ artiglieria, il 6 battaglione de’ cac- 
ciatori a piedi, il 6, 19, 37, 38, 51 e 56 di linea. 
La bella brigata carabinieri composta di due reggi- 
menti di quest arma, verrà da Versailles per essere 
passata in rivista anch’ essa, sotto gli ordini del gene- 
rale Renault. ( Patrie. ) 


BELGIO 
BRUSSFLLES 14 Aprile. 

Scrivesi da Bois-le-Duc al Tijd: Vi ricorderete 
senza dubbio che, or fanno alcuni anni, i giornali par- 
larono di un pastorello che mostrava on gusto ed una 
attitudine straordinaria per la scultura; che mentre 
custodiva il suo gregge servivasi per passatempo del 
suo coltello, ed intagliava io legno immagini ammira- 
bili per forma e per esecuzione. Quello stesso pasto- 
rello per nome F. van der Wust ha fatto i suoi studi 
regolari all’ Accademia d’ Anversa, ed ha ottenoto in 
questi giorni al concorso anouale il primo posto nella 


prima classe di scultur: ( Indép. Belge. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Aprile. 
H generale Aupick, ambasciatore di Franci 
andato a passar la giornata ad Aravjuezi 


Il sig. Bravo Murillo, presidente del consiglio, si 
è recato col sig. Salamanca a visitare i primi lavori 
della strada ferrata d’Aranjuez ad Almansa. 

Il sig. Diego Biedma è chiamato a sottentrare al 
coote di Sevilla La Nueva nelle funzioni d’ introdur- 
re degli ambasciatori. ( Corr.) 

— Giusta la Gaceta Militar, il direttore generale 
della cavalleria avrebbe proposto al ministero della 
guerra l’aumentazione con quella della fanteria 
cavalleria non consta attualmente che di 8691 caval- 
li; essa, dice il predetto giornale, dovrebbe essere 
portata a 15,000 cavalli, decimo di 150,000 uomini 
che io tempo di guerra devono rappresentare la no- 
stra faoteria; ma il direttore della cavalleria propone 
soltanto di elevarla a 11,006 cavalli io tempo di pace, 
e in tempo di guerra a 13,607. 

— li sig. Reynoso, ministro dei lavori pubblici, 
è tornato dal suo viaggio ad Avila e Salamanca; egli 
n'è contentissimo. Tutto fa sperare la pronta esecu- 
zione de’ lavori di costruzione, i quali condurranno la 
strada ferrata da Madrid a Valladolid. 

( Corresp. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Aprile. 

La Compagnia delle Indie Orientali era non ha 
guari una potenza colossale ; essa possedeva in piena 
proprietà le migliori parti della penisola indiana; vi 
regnava da assoluta sovrana e vi si era riserbato il 
monopolio esclusivo del commercio d'importazione. 
Qualora le cose avessero continuato su quel piede, 
la Compagnia potrebbe lottare oggigiorno di potenza 
col governo della metropoli. La Gran Brettagna aveva 
preveduto da un pezzo le proporzioni gigantesche cha 
doveva assumere l'impero asiatico, o diminui grado a 
grado la potenza ed i diritti della compagnia fonda- 
trice, Questa tendenza del governo inglese si spiegò 
particolarmente nel 1784 e fu continuata d' allora in 
poi senza interruzione ritirando poco a poco ì privi- 
legi che la Compagnia si era attribuita, ammetten- 
do nel 1843 il commercio privato in concorrenza con 
essa lei nelle Indie, e togliendole poi assolutamente 
nel 1833 il diritto di fare il commercio e persino an- 
che il diritto di proprietà sul territorio che ricadeva 
allora alla Corona d' Inghilterra. 

Affrettiamoci però ad aggiungere che la Compa- 

delle Indie Orientali trovò in queste ultime dis- 
posizioni degli ampii risarcimenti pecuniarii, e che 
conservò inoltre il patronato di tutto il paese ed il 
diritto di nominare a tutti gl’ impieghi, tranne a 
quelli di governatore generale e di comandante in ca- 
po; e che se può la Corona rivocare i funzionari no- 
minati dalla Compagnia, facoltà di cai non fa uso che 
assai di rado, la Compagnia ha altresì il diritto di 
rivocare il governatore generale, facoltà di cui questa 
non usa mai. 

Lo stato attuale delle cose fu stabilito da un atto 
del parlamento adottato nel 1824 per venti anni sol- 
tanto. Questo atto spira nel 1854. Si tratta ora di sa- 
pere se l» si lascerà spirare, se lo si rinnoverà senza 
altra inchiesta, o linalmeote se si rimetterà la que- 
stione all’ esame d'un comitato speciale. (F.L) 


PAESI BASSI 
AIA 20 Apaile. 

La seconda Camera degli Stati generali ha adot- 
tato all'unanimità il trattato colle isole Tonie; ba pu- 
re adottato all’ unanimità il progetto di legge per la 
revisione delle leggi sulla patente. 

Il ministro delle finanze , rispondendo a varie que» 
stioni, disse, che non perderà di vista l'abolizione del 
diritto di tonnellaggio pei legoi marittimi; ma osser- 
vò, in pari tempo, che la navigazione a lungo corso 
fruttò, da alcuni anni io poi, vantaggi grandissimi ai 
tesoro. 

Fu quiudi adottato, anche all'unanimità, il pro- 
getto di leggo sull’ estiuzione del debito pubblico 
pel 1851. (È. B.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 20 Aprile. 

A quello che si sente la Dieta federale avrebbe 
vacanza per alcun tempo dopo la soluzione totale del- 
l'affare della flotta e delle quistioni più rilevanti. Fra 
gli oggetti di cui s’ occuperà prossimamente la Dieta, 
la questione holsteinese non sarebbe certamente uno 
degli ultimi. Sì l Austria che la Prussia fecero perve- 
niro alla Dieta federale delle esteso dilucidazioni sul 
corso delle relative negoziazioni e del loro risultato. 


Attilio Grisi, maestro di cappella alla corte graa- 
ducale di Vartzbourg, è morto nella grave età di 87 
anni. Un tempo godette della rinomanza di esimio violi- 
nista, e fu intimo di Mozart e di Haydo, Più di un vir- 
tuoso rimarchevole uscì dalla scuola da lui fondata a 
Wartzbourg. ( Monit. ) 


MAGDEBURGO 21 Aprile. 

Ai 7 di maggio avrà luogo iu questa città la gran 
riunione geoerale della società del ramo d’ industria 
rucchero di barbabietole. L'oggetto principale che ver. 
rà a discussione in questa riunione è la questione 


imposte che occupa naturalmente più che mai i pos 
sidenti di fabbriche. Essi si vedono minacci estre- 
mameote col trattato di settembre conchiuso fra la 
Prussia e l' Annover. Il ribasso del dazio d' importa 
zione per il siropo da 4 a 2 talleri per centinaio e 
l'aumento delle imposte sullo zucchero di barbabie- 
tole durante il triennio d’ impost corso, sono come 
asserisce il Franc. Journ. questioni vitali, dalla cui 
decisione dipende l'esistenza e la non esistenza d' uno 
dei più rilevantise più floridi rami d' industria della 
Germania. La società delle fabbriche di carta terrà 
fra brevo una riunione geverale in Lipsia. 

( Corr. Ital.) 


PERO AUSTRIACO 

Il posto di cancelliere dell’ Ordine di Francesco 
Giuseppr, divenuto vacante in causa della morte del 
principe Schwarzenberg, sarà occupato, dicesi, da uno 
dei ministri. Il cancelliere dell'Ordine nominato da 
Soa Maestà l'Imperatore fra i membri dell’ Ordine 
è incaricato di tutti gli affari riguardanti l'Ordine me- 
desimo. Sotto di lui sono il tesoriere, il segretario e 
l’archivista dell'Ordine, posti che possono essere oc- 
cupati da persone che non fanno parte dell’ ordine. 
Il caocelliere subordina all'Imperatore, che è il Gran- 
maestro dell’ Ordine, tutti gli affari risguardanti que- 
st ultimo, fa spedire e firmaro tutte le disposizioni 
sovrane ed i decreti di nomina. ( Corr. Ital.) 


Monsig. Gregorio-Tommaso Ziegler, dell’ Ordine 

di S. Benedetto, Vescovo di Linz, morì il giorno 16 

Aprile in seguito di un colpo apopletico, egli era 

nato in Kirkhcim, diocesi di Augusta, li 7 marzo 1770. 
(Moniteur.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 9 Aprile. 


Non si sa ancora niente di positivo sulla strada 
ferrata progettata da Charkoff a Teodosia sul Mar Ne- 
ro. Il piano è opera di società private, le quali cer- 
cano di avere dal Governo una garanzia del 4 per 
cento, senza di che difficilmente si potrebbe pensare 
all’ attuazione. La lunghezza della strada sarebbe di 350 
a 400 miglia inglesi, e per compiere la comunicazione 
con Pietroburgo vi vorrebbo un'altra linea di 450 
miglia da Charkoff a Mosca. 

Quanto all'attivazione della linea da Pietroburgo 
a Mosca si afferma che non ha sofferto alcuna inter- 
ruzione durante l'inverno, Non parte che un convoglio 
al giorno; scarsissimo è il numero dei viaggiatori, e 
il trasporto delle merci ha da sostenere una formida- 


bile concorrenza colle slitte, le quali trasportano a 
molto migliore mercato. CEST). 


AMERICA 


Il corrispondente del New- York-comercial Advertiser 
dà spaventosi dettagli sopra il supplizio inflitto al go» 
vernatore della colonia del Chili, stabilita a Fort-Bul- 
nes. Una lettera di Valparaiso, in data del 25 feb- 
braio ultimo, reca che una sollevazione diretta da un 
luogotenente era scoppiata in quella colonia, la popo- 
lazione della quale ammonta, compresavi la guarnigio- 
ne, a 688 anime. Il governatore, nominato Munoz 
Gomero, era in sulle prime riuscito a passare dall’ al- 
tra parte dello stretto di Magellano. Dopo essere an- 
dato errando per molti giorni nei campi, morente di 
fame si riavvicinò alla colonia. I sollevati prepararono 


allora un rogo per bruciarvi vivo il governatore di- 
venato loro preda. 

Egli chieso che invece lo fucilassero: quelli an- 
nuirono alla sua domand 
il cadavere del governatore fu gettato da quei selvag- 
gi in mezzo alle fiamme, ed e ptanto danza 
caatavano aggirandosi intorno al rogo. In seguito uc- 
cisero il proprietario di un vascello americano e mi- 
sero a ruba un naviglio inglese, arrivato colà in quel 
frattavto. L'ammiraglio lese inviò subito duc va- 
scelli a d’ impadronirsi dei colpevoli, i quali sono 
ora tra le mani delle autorità inglesi o del Chili. 


I 
NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO. 


Le notizie di Lisbona del 19 recano cho la re- 
gina è nel suo viaggio accolta per tutto con entu- 
slasmo. (F. S.) 


OMBURGO 23 4prile. 

Un'ordinanza sbolisce la Costituzione dell’ anno 
1850; per l'avvenire non vi sarà più una rappres 
tanza popolare generale, sarauno invece conyocat 
Consigli distrettuali, £ou attribuzioni ampliate. 

( Corr. austr, lit.) 


LONDRA 25 Aprile. 
Il Portsmouth-Times aonunzia che la regipa Vit- 
toria visiterà nell’ estate l' Irlanda, prima di recarsi 
nella sua residenza di Scozia a Balmoral. 


CARLSRUHE 25 Aprile. 
Il Granduca è morto iersera. Il principe Federi- 
co ha assuoto il governo in qualità di reggente, fino 
alla guarigione del Granduca Ludovico. 
( Oesterr. Corr. ) 


PARIGI 26 Aprile. 

Il Moniteur contiene la seguente ordinanza. Tutti 
gli oficiali, il ministro della guerra e gl’impiegati 
subalterni presteranno in maggio il giurameuto di ser- 
vizio. 

— Il Mfoniteur pubblica un altro decreto così 
concepito. 

Art. 1. L’anno 1851 sarà contato come benefizio 
di campagna guerresca ai tari di tutti i gradi e 
di tutte le armi che, al 2 decembre, si trovavano di 
guarnigione nelle località ove scoppiarono turbolenze, 
© che vi sono stati chiamati in quell'occasione. 

Art. 2. L'iscrizione della campagna sugli stati di 
servizio de’ militari suddetti avrà luogo col prender 
per base la tabella qui annessa. (Segue il progetto 
de' corpi a’ quali s'applica il decreto sopra-discorso). 

Fatto al palazzo delle Tuileries, il 23 Aprile 1852. 

— Ia questo momento, ore 4 pomeridiane, sen- 
tesi che il laboratorio dei fuochi d’artifizio di Vincen- 
nes scoppiò, ma si accerta che non vi fu alcuo morto, 

(FP. F.) 

— Un articolo della Patrie fa credere che la Po- 

a abbia significato ai proprietarii dei Giornali este- 
ri, che essi saranno obbligati di smentire nei loro 
proprii fogli le false notizie che avranno pubblicate, 
sotto pena di vederne immediatamente proibita |’ in- 
troduzione in Francia. 


ARRIVI 
Dar gionno 29 AL cionno 30 arniLE. 


onnet Maria e Francesco, di Franci 
tri Alessandro, di Milano, da Firenze. 
Capuani Fanny, di Milano, Cantante, da Forlì. 
Clifford Lloyd, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
De Rottermund, del Belgio, Conte, da Gaeta. 
Derieux W., di Fri , da Napoli. 
Estrade Giacomo, di Francia, Prelato, da Gaeta. 
Fayard, di Francia, da Napoli. 
Gervais F., di Fr » Sarto, da Acquapendente. 
Hepeisen A., di Pr Impiegato, da Ancona. 
Hovey Giorgio, di Ameri da Napoli. 
Huppuer Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Luttichau Ridolfo, di Dresda, da Foligno. 
Mugnaj Gaetano, di Regno, Negoziante, da Rieti. 
Pasqualini Ignazio, di Rogno, da Regno. 
Reade Surgeon, d'Inghilterra, da Civitaveoch 
Ruffo Girolamo, di Napoli, Principe, da Napol 
Savoye Amadeo, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Sferruzza Francesco, di Napoli, Negoziante, da Ancona. 
Sloddart James, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Zambotti C., di Trento, Negozianto, da Foligno. 


PARTENZE 
vat GIORNO 29 aL cionno 30 arnitE 

Andon Agob, di Turchia, per Bologna. 

Berthe Maria, di Francia, Dama, per Marsiglia. 
Brock, d'Inghilterra, Reverendo, per Toscana 
Britannio, di Torino, Cavaliere, por Genova 
Brentano Luigi, di Francfort, per Firenze. 
Caflisch Luigi, di Svizzera, per Napoli. 

Capell Regio, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Cowslade Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Cremellini Elisa, di Olanda, per Olanda. 
Cremesini Antonio, di Roma, Sacerdote, per Tosca 
Dallari Federico, di Bologna, per Firenze. 
Dessoulavy, d'Inghilterra, Artista, por Geno 
Druce Anna, d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Duncan Lady, d'Inghilterra, per Firenze. 

Ebertz Antonio, di Francfort, per Firenze. 

Favre Edmondo, di Svizzera, Capitano, per Napoli 
Freulor Gabriele, di America, Studente, per Firenze. 
Gelliar Zea, di Francia, per Firenze. 
Gentis Beniamino, di Francia, per Firenze. 

Gibert Eva 0 Ferdinando, di Francia, per Firenze. 
Gordol Roberto, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Guillard Emilio, di Francia, Banchiere, per Napoli. 
Hamoner Carlotta, di Austria, per Napoli. 
Herbet Alfredo, di Francia, per Firenz 

Imenes Alessio, di Spagna, per Napo! 
Jolm Simeone, d'Inghilterra, per Marsigli 
Lapommeraye, di Francia, per Parigi. 

avista Silvio, di Roma, Incisore, per Venezia. 
Letellier Carlo, di Francia, per Livorno. 
Lippitt G. W., di America, por Toscana. 
Lowel Giacomo, di America, per Napoli. 
Moroni Serafino, di Roma, Cadetto, per Firenze. 
Mallen Riccardo, di Francia, per Mars: 
Nesbitt Natalo, d'Inghiltorra, per Napoli. 
Nicholson, d'Inghilterra, per Napoli. 
Nogue Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Podenas (De) C., di Francia, Conte, per Genova. 
Pons Raffaele, di Spagna, Artista, per Spagna. 
Reid Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Rey Giuseppe, del Belgio, per Marsiglia. 
Ridgivay, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Rieublano Gio., di Francia, per Napoli. 
Ronitz Sebastiano, di Olanda, per Olanda. 
Seguin Giuseppe, di Francia, Architetto, per Napoli. 
Stewart, di Francia, per Londra. 
Thoresby Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Tonetti Luigi, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Vadre (De) Francesca, di Portogallo, per Modena. 
Vastard Gustavo, di Francia, por Venezia. 
Widder, di Russia, Luogotenente, per Firenze. 


da Napoli. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NeL mese DI APRILE 4852. 
Nuovi depositanti num. 152. 
Depositi num. 4,676. 

Somme depositate. . . . sc. 
Somme restituite. . . . so. 


AVVISI 


NAVIGAZIONE A_VAPORE 
DELLA COMPAGNIA ANGLO.ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


21,024 71 5 
14,740 48 


IL PIROSCAFO INGLESE 


LIVORNO 


COMANDATO DAL caPITANO 
WALTER PATON 
(Con Cameriera per le Signore ) 


Fornito di eccellenti comodi per Passeggieri , 

partirà da Civitavecchia il giorno 11 aggio ( Mar. 

fedì ) a ore 4 pomoridi no, Genova, 
glia, Gibilterra e Liverpool. 

A questo terrà dietro altro Vapore della Com- 
paguia circa la metà di Giugoo. 
L'amminisirazione s° in 
delle merci per altre parti del 10, ed an- 
caricatori. 

vi passaggio ed imbarcervi merci, 
© per meggiori schiarimentì dirigersi ai suol Agen 
1 raccomandatari. 


Ta Roma, sigg. Macbean e C.° n. 378 al Corso. 
In Civitavecchia, sig. Giovanni T. Lowe. 
In Liverpool, sigg. M. Kean, M. Larty e C° 


Per morte del Segretario del Municipio di Ti- 
voli si è reso vacante il detto impiego, cui è ss- 
seguata la provvisione mensile di sc. 44 oltre gl'in- 

bitazione nelle camere superiori alla Re- 
Municipale ; perciò 6 aperto il concorso, 
e s' invitano gli aspiranti a fa 


Il Gonfaloniere — Gexenoso Tomi. 


AMMINISTRAZIONE DBI PIL STABILIMENTI PRANCESI 
NEGLI STATI DELLA 8. sxDE 
Locak da sffittarsi della casa ora risarcita ed 
ampliata, che fa isole su la Piazza di S. Luigi 
de' Francesi, e Pozzo delle Cornacchie. 
aza di 8. Luigi n. 32 che 
fa angolo con la Via Pozzo delle Cornscchie. 
Secondo piano composto di nove camere, cu- 
cina, cantina ed acqua di Trevi da bero © da lavare. 
Per più ampie informazioni dirigersi alla Com- 
potisteria degli Stsbilimenti suddetti posta nei Vi. 
colo del Pinàco n. 17 primo pisno, ove si riceve. 
ranno le offerti 
rente, dall 
Roma 4 Maggio 1852. 


Nella farmacia posta in Piszza di Pietra n; 92 


sospensori di ogni genere, non che di ferri chirur. 
gici del notissimo fabbricante italisno sig T. Si- 
ghinolsi di Milano. Tatti i suddetti oggetti sono 
come è facile verificare al deposito suddetto di 
prezzo inf: a quelli di Francia, così sono su- 
periori in qualità, forma ; idoneità @ perfezione di 
lavoro. 


ACQUA MINERALE CATULLIANA 
DEL MONTE CIVILLINA 


PRESSO SCHIO 
Deposito nella farmaci 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


uddetta. 


noto a chiunque per ogni effetto di 
lel $. 4596 del Regol. leg., ci 
tro Signora sccogliendosi 

0 e Rino Monsignor Giuseppe Berardi, 
‘no 8 Febbraio p.p., 
ibiti negli atti 
infrascritto Notaro, il medesimo è stato eso- 
dall officio di Economo del patrimonio del 
Lofari, e surrogato al detto Monsi- 
Illîo e Rino Monsig. Luigi Pila. 
Roma. i Maggio 1852. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Delegazione Apostolica di Benevento. 
Niccola Romauo macellaio beneventano ed in 
Besovento domicilisto, intima e cita chiunque pos- 
sa avere interesse nella eredità del defanio Pollo: 
grino Romano beneventano, qualmente o 
;} 3 Soto procsize ie casa di pui lomicilio 
mi posta nella parrocchia di 8. M: 
di Benevento, si procederi all" Taventario dei suoi 


l'eredità col beneficio dell' Inventario, come dagli 
atti analoghi ai quali ec 

Chiunque quiodi che vorrà potrà comparire 
personalmente, 0 per mezzo di speciale Procura- 
tore nella indicata casa e giorno, all'ore 21 con 
continuazione, per esser presente all' Inventario 
stesso. — Benevento 28 Aprile 1852 

Antonio Bruno Not. 


Si rende noto al Pubblico che l' Eccio Tri- 
bunale di Rieti con Ordinanza dei 27 Aprile ca- 
dente presso istanza del sordo-muto Pietro Petro- 
ni di Sant Elia, ha nomineto in Curatore al sod- 
detto il sig. Paolo Simeoni Segretario di quel Co- 
mune, con fscolià di poter scegliere anche un In- 
terprete, e ciò per gli effetti del disposto nel $. 1574 
del Regol. leg. e giud. — Rieti 29 Aprile 185% 

€. Dott. Agamennone Proc. 


Illo sig Avv Soffredini Asses. Cir. 
Ad istanza dell'Illibo sig. Conte Alessandro 
Bologoetti Cenci possidente domic. sì suo palazzo 
Piazza del Gesù, rappr. dal Proc. Filippo Salvati. 
SI citano ® Giacomo Larghetti 
bo. me. di Gi 
per ne, ed inserzione ia Gazzetta 
dol $. 483 del vig. Regol. giud 
tre giorni per.sentirsi condanni 


posta (1) Ripe 
giustificato, e per la detta somma 
portuno ordi torio non che di evacuazione 
dalla bottega snddetta altesa Ia morosità, con la 
condanna dei citati a tutto le spese. 

Filippo Salvati Proc. Rot. 
lmili alla porta dell’ uditorio a 
3 Maggio 1852. 


esisto un deposito completo di cinti, eatrioro , beni a forma di legge per avere l'Istante accettata A. Zecca Curs. 


‘ ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 102. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2.50 
allo Province (franco). . sal 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


de 


DI 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
midistrazione del Giornale di Roma, iu 


Piazza di Pictra Num. 32 


Ro 


GLI.ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO..ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SDE' LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


aetL'osstavazione alla Temperat. di 0*R. | ester. al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo | 
(Ore 7 antim | Poll.27lin 90 | + 9,4 12 | N-N.-E. dd. Sereno. Dalle 9 pom. del 2 Maggio fino alle 9 pom. del 3 detto. 
3 Maggio. 3 » 3pomer| » 27» 99 | +31 2A S0.  m Nuvoloso. 
» 9 pomer.|] » 27» ILL | + 9,4 15 Ss di Nuvoloso. Temperat. mass. + 15,0 Temperat. mio. + 7,8 


ROMA 4 Maggio. 
Nt 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno di ieri ricorrendo l’annua memoria 
della Invenzione della Santissima Croce, venne cotal 
festa celebrata con pompa in varie chiese di Roma e 
particolarmente in quella di S. Marcello, ove fu sco- 
perto il miracolosissimo Crocifisso, e nell'altra di 
santa Croce in Gerusalemme, officiata dai Monaci Ci- 
stercensi. L' Eminentissimo e Reverendissimo signor 
Cardinal Cagiano De Azevedo, che n'è il titolare, vi si 
condusse in nobile treno, e pontificò la solenne Messa 
insieme ai Vesperi, accompagnati da scelta musica, fa- 
cendogli bella corona quella monastica famiglia, ed assi» 
stendo l’Eminenza Sua anche aila ostensione delle in- 
signi reliquie della Passione di Nostro Signore, conser- 
vale in quella Sessoriana Basilica, in cui dai primi ai 
secondi Vesperi fu continuo il concorso dei divoti. 


Sua Eminenza Rma il signor Cardinale Gabriele 
Ferretti, Penitenziere Maggiore , si recò il di 2 Mag- 
gio alla Chiesa Parrocchiale del SS. Salvatore della 
Corte , officiata dai PP. Minimi di S. Francesco di 
Paola, già antecedentemente invitato dal Parroco di 
detta Chiesa P. Clemente Consolani dell'Ordine istesso, 
ed ivi amministrò il SS. Sacramento dell Eucaristia ai 
fanciulli e fanciulle della prima Comunione, dopo la qua- 
le tenuto un breve e fervoroso discorso, li ascrisse tutti 
al numero de’ Cordigeri di S. Francesco di Paola. 

Fu questo un bel contrassegno di amore ed af- 
fezione dell’ inclito Porporato verso l'Ordine de’ Mi- 
nimi, del quale si è degnata la Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX il di 21 del p. p. mese di nomi- 
narlo Protettore. 


Il 3 del corr. le LL. AA. IT. i Granduchi Nicolò 
e Michele coll’ illustre loro seguito si condussero al 
Palazzo Apostolico Vaticano. Ricevuti colle usate for- 
malità da S. E. Monsig. De Medici Di Ottaiano Mag- 
giordomo, da Monsig. Borromeo-Arese Maestro di Ca- 
mera, e dagli altri personaggi della nobile Corte Pon- 
tificia visitarono la Santità di N. S. 

Dopo di essere state le LL. AA. II. accolte dal 
Santo Papre e trattate con tutte le dimostrazioni do- 
vute all'alto loro rango, ebbero la sodisfazione di pre- 
sentargli eziandio i personaggi del seguito. 

Congedatesi da Sua Santità’ discesero le LL. 
AA. II. nella contigua Basilica di San Pietro, ne os- 
servarono i monumenti, visitarono le grotte vaticane 
e ammirarono nella Sagrestia i preziosi arredi , che 
vi si conservano. 

Salite per la scala regia videro nella Sistina i 
capolavori dell'arte, fra i quali primeggiano que' di 
Michelangelo : passarono al Museo Vaticano, alla Pi- 
nacoteca, alle Camere degli Arazzi , alle Loggie di 
Raffaele, ed in ultimo ai Giardini, ove le bellezze 
della natura sono congiunte a quelle dell’arte. 

Sua Emza Rma il sig. Card. Giacomo Antonelli, 
Segretario di Stato, nel medesimo giorno erasi recato 
a far visita alle LL. AA. II. nella loro abitazione. 

Circa le 9 della sera le stesse AA. LL. II. si 
piacquero di vedere il magnifico e sorprendente spet- 
tacolo, che offrono l’Anfiteatro Flavio e gli i 
lossali monumenti del Foro Romano osserva! 
di Luna: nè qui si arrestarono, ma vollero eziandio 
vedere in simile modo illuminata la gran piazza del 
Vaticano. Ovunque gl’ illustri viaggiatori venivano at- 
tesi da eletto stuolo di scelte persone. 

Le loro AA. II. ricevute con particolari dis 
addimostrano in ogni 


zioni dai rispettivi direttori 
cosa l’alta loro intelligenza e soddisfazione. 
Il Gominissario dellè antichità romane signor 


Commendatore Viscoati' é destinato ad indicare e far 


conoscere alle LL. AA. II. i principali monumenti 
dell’ antica e moderna Roma. 


+0BE4et+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
SINIGAGLIA 24 Aprile. I 

Il Sommo Pontefice PIO IX inchinando lo sguardo 
sui bisogni di questa città, sua patria carissima, 
drizzò l'animo a recarle pronto e largo soccorso. Volle | 
pertanto che col suo privato pecalio si facesse acqui- | 
sto di fondi, le cui rendite bastassero alla fondazione | 
di varie pubbliche beneficenze volte all’ istruzione in- 
tellettuale e civile della gioventù, al sostentamento 
dei poveri invalidi, al provvedimento di lavoro pei 
sani, all'educazione religiosa e morale del popolo, | 
istituendo a tal fine tre nuove parrocchie. E-siccome | 
la fondazione di queste è della maggior rilevanza, | 
così con provveduto consiglio si volle che a tutte le 
altre beneficenze precorressero. Perciò il nostro sig. 
Cardinal Vescovo Domenico Lucciardi (che come no- | 
vello benefizio fu largito alla sua patria dal Supremo 
Gerarca ) fermò il giorno 24 aprile per la solenne 
pubblicazione della Bolla di erezione, e del possesso 
dei tre novelli parrochi. Volte che questa funzione 
avesse luogo in San Martino, Chiesa dei RR. PP. Ser- 
viti, e che si celebrasse con la maggior pompa e so 
lennità, intervenendovi egli stesso, e facendo che vi 
intervenissero il Capitolo della Cattedrale con gli alun 
ni, i Parrochi della città e subborghi, gli Ordini Re- 
ligiosi e tutte le Autorità locali. 

I suddetti RR. PP. Serviti in argomento di gra- 
titudine verso il munificentissimo Sovrano, che per 
essi ricomprò l'ampio antico Convento, e commise 
loro la cura delle anime di una porzione della città, 
decorarono la loro Chiesa con addobbi e splendida 
illuminazione, innalzarono sulla porta maggiore del 
Tempio una analoga iscrizione latina escita dalla penna 
dell’illustre epigrafista Monsig. Gamberini, e questa 
con altra dello stesso autore, che faranno incidere in 


marmo per ricordare ai posteri la memoria di sì fau- I 


sto avvenimento, misero a stampa. 

Il sig. Canonico D. Vittorio Rossini con eloquente 

ragionamento mostrò i vantaggi che risulteranno a que- 
sta città dalla istituzione delle tre nuove parrocchie, 
e conchiuse esser PIO IX il vero autore della patria 
felicità. 
Dopo di che Sua Eminenza Rma, vestita deglì 
pontificali, intuonò l'inno di ringraziamento al 
Signore, e comparti all’ affollato popolo la benedizione 
con l' Augustissimo Sagramento. 


Conservi Iddio lungo tempo un tanto Sovrano be- | 


nefattore, e con Luil' amatissimo nostro Cardinal Ve- 
scovo che con tanta lode ne seguita le orme, e imita 
la virtà. 
Epigrafe sopra la porta maggiore del Tempio. 
DEO . ETERNO . CONSERVATORI 
qvob 
D. N. PIVS . IX. PONT. MAX. 
CONTINENTES . AEDES 
VETERES . DOMICILII . N. SEDES 
TEMPORVM . VICE . ABLATAS . DIVENDITASQVE 
DE . PECVNIA . SVA . REDEMPTAS 
NOBIS . EXOPTANTIBYS . REDDIDERIT 
TEMPLVMQ. HOC . NOSTRVM 
LEGITTIMO . CVRIAB . NOMINE . ET ; IVRE 
HONESTARI . BENIGNVS + INDVLSERIT 
FAMVLI . MAGNAE . MATRIS + DRI , PERDOLENTIS 
NOVORVM ; IVRIVM . ET . AEDI®M + POSSESSIONEM . AVSPICANTES 
PRABEVNTE . ANTISTITE . N. VIRO . EMINENTISSIMO 
DOMINICO . LVCCIARDIO 
- CARMEN . GRATIARVM . CANIMYS 
PROQVE'. SALVTE . ET . INCOLVMITATE 
PRINCIPIS . OPTIMI . PROVIDENTISSIMI 


ECCLÈSIAE . BONO . SPLENDORIQ. PATRIAE . NATI W 
PLNRIMOS 


TN. ANNOS 


LVDENTES è MEIUTO . VOTA . NVNCVPAMYS toa 


Da incidersi nel marmo a perpetua memoria 


D. N. PIO . IX. PONT. MAX. 
PARENTI . OPTIMO . PRINCIPI . MVNIFICENTISSIMO 
QUI . SENOGALLIENSES . SVOS . OMNI . BENIGNIT. INDVLGENTIAQ. COMPLEXVE 
SVPRA . CAETERA . BENEFICIA 
AD . EORVM . ANIMOS . RELIGIONE . EXCOLENDOS 
AEDEM . HANC . MARTINO . PONT. DICATAM 
SODALIBYS . MATRIS . MAGNAE. PERDOLENTIS 
CVRIALI . HONORE . ET . IVRE . PERPETVO . ADTRIBVTO 
PAROECIAM . CONSTITVENDAM . CVRAVERIT 
CONTINENTEMQ. DOMVM . VETEREM . EORYNDEM . SODAL. SEDEM 
TEMPORVM . VICE . PYBLICATAM . DIVENDITAM 


| DM. PECVNIA. SVA . REDEMERIT. AD. EOSQ. ITERVM, PERTINERE . IVSSERIT 


HIERONYMVS . PVCCINIVS . COPNOBII . PRAEP. 
T . ALEXIVS . BIANCIEDIVS . CVRIO . PRIMITYS . RENVNCIATNS 
AD. MEMORIAM . PAVSTI . FELICISQVE . DIEI. POSTERIS . CONSIGNANDAM 
QUI. FVIT. VIII. KALEND. MANI . A. MDCCCLIL 
QUO . DIE. NOVORVM . IVILVM . ET . AEDIVM . POSSESSIONEM 
PER. DOMINICVM . LVCCIARDIVM . CARD. ANTISTITEM . N. 
TOTA . CIVITATE . GESTIENTE . AVSPICATI . SVNT 
FAVSTIS, OMINIBVS . DEDICAVERE 
CINI. MAXIMIO 
PARENTI . ET . VINDICI . PROVIDENTISSIMO 


+0BE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Continuazione e fine del Regolamento del porto-fran- 
co di Messina. 

Art. 35. Se nella verifica si trovassero generi dif- 
ferenti o eccedenti da quelli descritti nella bolletta a 
pagamento, gl'impiegati sequestreranno i colli e lo 
mercanzie in contravvenzione, c compileranno processo 
verbale tanto dei motivi che han dato luogo allo scio- 
glimento dei colli, quanto del risultato della verifica. 

Gl'impiegati della barriera trasmetteranno ai loro 
superiori in Messina il verbale coi generi sorpresi ia 
contravvenzione per procedersi ai termini della legge. 

Lo stesso procedimento sarà adottato qualora nel- 
la verifica delle mercanzie suscettive di bollo, se ne 
trovi ana o più di esse sfornite del bollo doganale. 

Arl. 36. Le mercanzie forestiere, che spedite uel- 
le Dogane collate: con bolletta a pagamento, s'im- 
mettono per la via di mare a consumo dei Reali Do- 
mioii di qua e di là del Faro non saranno soggetto 
nella Dogana di arrivo a verun altro pagamento di 
dazio. 

Art. 37. Il capitano del legno fra le ventiquattro 
ore dal momento dell’ arrivo dovrà presentare agl’im- 
piegati della Dogana le spedizioni rilasciate della Do- 
gana collaterale di Messina, le quali spedizioni o sia- 
no bollate a pagamento terranno luogo di manifesto, 
e di dichiarazione ia dettaglio. 

Art. 38. Gl’impiegati della Dogana prenderanno 
notamento delle spedizioni, osserveranno se i bolli di 
collaggio siano iotegri o alterati. 

Se i bolli di collaggio siano in buono stato pro- 
cederanno alla verifica delle medesime. A 

Art. 39. Se nella verifica si trovino mercanzie 
differenti o eccedenti, saranno applicate le disposi- 
zioni dell'art. 38 del presente Regolamento. 

Art. 40. Se il bollo di collaggio si riconosca di- 
strutto ne sarà compilato analogo processo verbale, ed 
il capitano per questo solu fatto sarà soggetto ad una 
ammenda di duc. 30; e se nella verifica di detti colli 
con bollo distrutto si trovino generi differenti o ecce- 
denti da quelli descritti nella bolletta a pagamento, 
tutie le mercanzie ivi racchiuse sono dichiarate in con- 
trabando e confiscate, e la multa del capitano invece 
di essere di duc. 30 sarà elevata a dac. 60. 

Art. 41, Nel caso che sopra lo stesso legno im- 
barcar si volessero dal porto-franco di Messina dei ge- 
neri esteri destinati per consumo dell'una o dell’altra 
parte dei Reali Dominii, ed altri destinati per l’este- 
ro, il foglio di spedizione pei generi destinati all’este- 


ro sarà trascritto nella bolletta a pagamento, che si Ì 
rilascia pei generi destinati al consumo del Regno. 

Una tal destinazione però sarà soltanto permessa, 
allorchè i generi che si volessero spedire per consu- 
mo dell'una e l'altra parte dei Reali Domivii fossero 
diretti per una delle Dogane di prima classe. 

Gl'impiegati che avranno trascritto. nella bolletta 
a pagamento l'enunciato foglio di spedizione, rilasce- 
ranno l’uno e l'altro al capitano È A A 

Art. 42. Dopuchè nella Do d'importazione si 
saravvo disbarcati i generi destinati per quel luogo , 

leguo nou potrà far vela per l'estero, e riportare 
il resto del suo carico, se prima non saranno state vi- 
sitote ai termini dell'art. 273 della legge doganale le 
rimanesti mercanzie spedite per l'estero, che vi deb- 
bano essere a bordo. 

La Dogana quindi ritenendo la bolletta a paga- 
mento rilascerà al capitano il foglio di spedizione cui 
lascia-passare e spedizioni per trabalzo al medesimo 
riuniti ed autorizzerà la partenza del legno. 

Art. 43. I legoi che muovono da Messina pei 
luoghi del Regno portanti generi esteri con bolletta a 
pagamento, dovranno approdare nella Dogana indica- 
ta nella bolletta doganale. Approdaudo in luogo di- 
verso, salvo il caso di forza maggiore, da giustilicarsi 
ai termini della legge doganalo, il legno sarà condot- 
to nella più prossima dogana di prima classe accom 


pagosto da vua guardia, ove i generi e le merci stra- 
niere che sono a bordo saranno assoggettati al paga- 
mento dei dazi d’immissione ancorché accompagnati 
da bo! 


etta a pagamento. 
no a che le due amministrazioni di Napoli e 
di Sicilia non aumenteranno le Dogane di prima o di 
seconda classe nelle vicinanze di Messina, ì legni che 
partono dal porto franco con generi esteri spediti con 
bolletta a pagamento potranno approdare io qualunque 
Dogana, come si sta attualmente praticando ai termi- 
ni della leggi in vigore. 

Art. 44. Le disposizioni del Real Decreto del 26 
gennaio 1835 per la seconda linea doganale restano 
iu pieno vigore. 

S II. — Manifatture e generi indigeni. 

Art. 45. È proibito di tenere nel recinto murato 
del porto-franco gli opifici e le industrie di manifat- 
ture indigene di qualunque natura, a cui servono di 
matcrie prime articoli e merci straniere. 

Non sono comprese nella disposizione testè enun- 
ciata lv piccole industrie di tessuti con telaio isolato 
a mano, nelle quali si adoperano materie prime estere. 
Questi telai offrendo mezzo di lavoro e di sussisten 
za alla bassa gente sono permessi dentro il reciato del 
porto-franco. Però cotesti tessuli saranno considerati 
come esteri, e saranno soggetti al pagamento dei dazi 
se si vorranno far uscire dal recinto. 

Gli opifici e le manifatture, se mai ve ne fossero 
attualmente csistevti nel recinto murato, saranno im- 
mediatameote trapiantati fuori il recinto medesimo. 

Art. 46. I proprietari degli opifici fuori il recin- 
to murato dovranno per le manifattore suscettive di 
bollo provvedersi di un nuovo permesso per la bolla- 
zione ai termini del Real Decreto del 6 settembre 1825, 
acciocchè si segnasse nel nuovo bollo il luogo della 
fabbrica fuori del recinto suddetto. 

Art. 47. Le dette manifatture indigene, che giu- 
sta il Decreto del 13 agosto 1828 dovranno esser mu 
nite dei bolli a piombo ed a ruggioe di ferro, saran- 
no considerate come straniere se siano sfornite di uno 
di tali bolli o di entrambi. 

Il bollo a ruggine di ferro sarà conservato dalle 
due amministrazioni dei dazi indiretti di Napoli e di 
Sicilia. 

Art. 48. Le manifatture iadigene sfornite di tali 
bolli non potranuo estrarsi dalle fabbriche, e dovun- 
que sorprese saranno confiscate, ancorchè inconfondi- 
bili con quelle straniere. 

Art. 49. In conferma delle disposizioni già date 

ichiara che i proprietari delle manifatture delle 

tratta dovranno per una specie di controllo 
mantenere ua registro in cui saranno notate per nu- 
mero progressivo la entrata delle materie prime desti- 
nate alle manifattore, quelle realmente impiegato , le 
manifatture formato e le altre uscite dagli opifici. 

I registri suddetti dovranno esser segnati dallo 
Jotendente e dal Direttore dei Dazi Iodiretti. 

1 proprietari che un tal registro non tenessero , 
© non esibissero, o che fossero convinti di avervi no- 
tate cose noo vere, o diavere fraudolentemente om 
so di notarvi ciò che avrebbero dovuto, saranno sot- 
toposti per la prima volta ad una ammenda del dop- 
pio dazio sulle materie prime rinvenute eccedenti, ed 
In caso di recidiva oltre della saddetta ammenda sarà 
facoltato il Luogotenente generale a potere anche in- 
terdire la ulteriore fabbricazione, e le loro fabbriche 
saranno chiuse, 

Per le taonerie, ove possono iatrodarsi dei cuoi 
esteri ed indigeni, quest’ ultimi dovranno esser mar- 
cati dalla Dogana prima d'introdursi nella fabbrica ’ 


in modo che dopo la concia la impressione rico- 
noscibile , onde servire di norma alle operazioni di 
controllo di sopra enanciate. 

Art 50. Affia di aversi un esatto controllo delle 
materie prime che dai fabbricanti saranno immesse per 
uso delle loro fabbriche e manifattare, sarà tenuto in 
Dogana un registro nel quale distintamente sarà aper- 
to un conto per ogai fabbricante fuori il recinto mu- 


rato tanto della quantità dei generi esteri che come 
materie prime sdazierà pel suo opificio , quanto del 
peso e numero delle manifatture formate a bollette, 
onde conoscersi in ogni tempo se le prime corrispon 
dano alle seconde. 

Per le tannerie on tal registro indicherà pure i 
cuoi indigeni, che si marcheranoo nella Dogana prima 
d' iatrodarsi nella fabbrica. 

Art. 51. Immediatamente che verrà posto in ese- 
cuzione il presente Regolamento si procederà ad uo 
esatto inventario delle materie e generi stranieri in- 
trodotti nelle fabbriche Messinesi ondo in proseguo 
procedersi al controllo prescritto nell’ articolo prece- 
dente. 

Il risultamento di siffatto inventario dovrà rasse- 
goarsi al Real Governo per proporre a S. M (D. G.), 
laddove ne abbisognassero, le provvifenze che si cre- 
deranoo opportune per la sicurezza de’reali interessi. 

Art. 52. Per immettersi le manifatture indigene 
nel recinto del porto-franco dovrà farsi la dichiara 
zione in dettaglio ed ottenersene il permesso. 

Art. 53. La immissione avrà luogo per le due 
porte Zaera e S. Legne, e finchè non sarà costruito 
il muro di ciota, per le due porte Imperiale e porta 
de’ Greci, ove sì farà la verifica. 

Art. 54. Pei generi indigeni non soggetti a bollo 
accompagnati da lascia passare si verificherà soltanto 
la specie. 

Per le manifatture indigene suscettive del bollo di 
fabbrica, si verilicherà se siano munite de’ bolli pre- 
scritti dalle leggi e dal presente Regolamento, e se vi 
ha eccedenza. 

Per lo altre manifatture si verificherà il peso. 

Trovandosi manifatture sprovviste di bollo, o cc- 
cedenti la quantità dichiarata, saranno confiscate nel 
primo caso, e nel secondo assoggettate al pagamento 
del dazio sulle materie prime estere che contengono. 

$ III. — Disposizioni generali. 

Art. 55. È vietata di notte l'entrata e l'uscita dei 
generi dal recinto del porto franco, ancorchè siansi per 
esse adempite tutte le formalità e pagati i dazi. 

I generi sorpresi di notte saranno confiscati. 

Art. 56. Chianque degl'impiegati che si rendes- 
se colpevole di reato, o di una mancanza qualunque 
in officio, sarà punito a seconda dei casi, o con la 
sospensione , o con la privazione di parte del soldo 
per un tempo determinato, che non oltrepasserà due 
mesi, o con la destituzione, e per gl’ impiegati del ser- 
vizio attivo secondo l'articolo 481 della Legge del19 
giugno 1826. 

Il Direttore generale provvederà in questi casi a 
seconda delle proprie facoltà, e provocherà occorren- 
do le determinazioni superiori. 

Saranno inoltre ne’ casi di reati che danno luo- 
go a provvedimento penale, tradotti in giudizio e giu- 
dicati secondo la legge. 

Art. 57. Limitata la uscita e la entrata dei ge 
neri alle due porte Zaera e S. Leone, e fino a che il 
muro di cinta del porto-franco non sarà costruito, alle 
due porte Imperiale e porta de Greci, sarauno con- 
fiscati i generi cho cotreranno o sortiranno per le al- 
tre porte della città. 

Art. 58. Saranno confiscati insieme coi mezzi di 
trasporto i generi mancanti di bollo, e di carta di ac- 
compagnamento , o eccedenti la quantità, o di diffe- 
renti qualità di quelle segnate nella bolletta. 

Art. 59. Le carrozze e le vetture che escono dal 
recinto del porto franco, potranno essere visitate agli 
uffici di prima e seconda linca, ed ove in esse si tro- 
veranno generi in contravvenzione o coutrobbando, si 

plicheranvo le regole ordinarie. Il conduttore sarà 
oltre soggetto alla multa del quintuplo del dazio, e 
i i noo rinvenuti dentro nascondigli, al 


Arl. 60. Sc nel caso dell'articolo precedente sarà 
presente il proprietario, sarà questi, e non il condut- 
tore soggetto alla multa del quintuplo o decuplo del 
dazio. 

Art. 61. Quando per disposizione del Direttore 
dei Dazi Iadiretti della Provincia di Messina » indi a 
fondate denunzie o sospetti, sarà fatta verifica dei re- 
cipienti o colli forniti regolarmente di bolli a collag- 
gio, e vi saranno sorpresi generi in contravvenzione 
0 in contrabbando , gl impiegati che lo apposero sa- 
ranno destituiti. N 

verifica mostrasse segni di al- 
terazione, di falsificazione o di soprapposizione, la de- 
Stituzione avrebbe luogo senza pregiudizio delle pene 
maggiori, ove fosse provata la loro correità o com- 
plicità. 

Arl. 62. Tatto le disposizioni delle Legge doga- 
nale del 19 Giagno 1826, che non sono contrarie a 
quelle del presente Regolamento , restano in pieno 
vigore, 

Art. 63. In conseguenza delle dispo: ni emes- 
se col presente Regolamento, rimane libero il cabo- 
taggio tra Messina e i reali Do: di qua e di là 
del Faro, di tutte le produzioni indigene tanto nata- 
lo in qualunque modo manifatture, serban- 

la Legge doganale, e 


d 
id care în totto o ia parte le di izio1 
nel medesimo contenute; giusta 1 dettami” della pe- 


gi commercial 
parte dei Resi ; 

Il Luogotenente Generale intanto sulla proposi 
zione del Direttore generale dei Dazi ladiretti emet- 
terà le pratiche istrazioni, perchè le prescrizioni con- 
tenute in questo Regolamento vengano esallamente e 
rigorosamente osservate. 

Caserta 12 febbraio 1852. 


FERDINANDO. 
Tnosa — D'Unso — Cassisi — SkrriANO 
(Giorn. Offe. di Sicilia.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 28 dprile. 


Fin dal mattino di sabato 24 corr. S. A. R. il 
Duca nostro Sovrano si trasferi a Venezia, di dove 
tra breve conta di far ritorno a questa sua R. resi- 
denza. 


Per la morte di S. A. R. il Principe Paolo di 
Wurtemberg , e di S. M. la Regioa vedova di Dani- 
marca Maria Sofia Federica, questa R. Corte, fin dal 
lo scorso lu nedi 26 corr., assunse il lutto leggero da 
portarsi por dieci giorni. 

ALTRA DEL 30. 

Alle 7 pom. di ieri, 29 corr., l’augusto nostro 
Sovrano fece ritorno in questa capitale ia compagnia 
di S. A. R. l’Arciduca Massimiliano di lui Zio. 

(Mess. di Modena. ) 


+0BE-#+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Aprile. 

Il Moniteur di quest'oggi non contiene parte 
officiale. 

— L'uffizio del ministero delle finanze, ove si 
opera il rimborso delle rendite 5 per 100 resterà aperto 
fivo al 30 aprile corrente inclusive. I capitali di cui 
è stato domandato il rimborso, e che a questa data 
mon saranno stati rilirati dal tesoro, saranno deposti, 
il 4° maggio, alla cassa de’ depositi e consegne per 
conto delle parti interessate. 

— Il Corpo legislativo si è riunito oggi alle due 
pomeridiane per sentir la lettura di due rapporti, l'uno 
relativo a va imprestito a favore della città di Bor- 
deaux, l’altro concernente progetti d'iuteresse locale 

La legge sulla rifusione della moneta di ramo 
era s dottata, come già è noto, dalla quasi una- 
nimità dei membri del Corpo Legislativo. Cinque voti 
negalivi si erano trovati solamente ia fondo dell’ urna. 
La lettura del processo verbale della seduta del 49 ha 
fatto conoscere che questa minorità doveva essere 
ancora ridotta. Il sig. Gouin ha dichiarato, dopo que- 
sta lettura, che egli avea votato per isbaglio contro 
il progetto di legge. Epperciò la minorità opponente è 
di soli 4 contro 211, 

— Si assicura che de' grandi lavori stanno per 
essere eseguiti a Marsiglia dal corpo del genio. Que- 
sti lavori consistono nel rinnovamento dell’ arsenale e 
nella costruzione del quartier generale della divisione 
militare. Una Commissione composta de’ generali Thiry 
e Dartois è stata mandata, a quest oggetto, a Mar- 
siglia, dal ministro della guerra. 

— Le informazioni pervenute al governo aonun- 
ziano che io tutti i dipartimenti del centro e del mez 
zogiorno, numerose società di credito fondiario sono 
in via d’organizzaziove. I graadi proprietari e gli 
uomini più importanti di questi dipartimenti prendono 
parte alla fondazione di queste società. 

— Si annuoz ritorno a Parigi del signor 
generale Canrobert, incaricato d'una missione ne’ di- 
partimenti. (F. F.) 


Si continuano attivamente i preparativi per la 
gran festa del 10 maggio prossimo. 

Sappiamo che l’armata di mare sarà degnamente 
rappresentata a questa festa nazionale. Gli uffiziali di 
vascello, il genio, l'artiglieria, la fanteria, la gendar- 
meria di marina invieranno deputazioni d’ onore a 
quella solennità. I cinque porti di Brest, di Tolone, 
di Lorient, di Rochefort e di Cherbourg avranoo essi 
pure i loro rappresentanti a Parigi. 

— Il ministro dell'interno ha diretto a tutti i 
prefetti una circolare relativa al numero delle donne 
che si trovano nelle diverse case centrali. Questa cir- 
colare raccomanda ai direttori degli stabilimenti peni- 
tenziari, di far sapere alle donne le quali devono su- 
bire una perpetua detenzione, che quelle che accon- 
sentiranno ad andare nella Colonia penitenziaria di Ca- 
ienna vi saranno impiegate a lavori del loro sesso, 
che vi saraono trattate con tutto le cure che la loro 
posizione esigerà; e che potranno ottenere, se la loro 
condotta sarà buona, l'autorizzazione di contrarre ma- 
trimonio ed il permesso di possedere piccole abitazioni. 

Una tal misura morale è utile; e permette a que- 
ste disgraziato di stabilire una barriera fra il passato 
@ l'avvenire, creandosi una famiglia, nuove affezioni, 
lontane dal teatro de’ loro delitti incominciare una 
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icura che i lavori nella Sologna incomin- 
no in quest’ anno, dtetro gli studi fatti. Questi 
consisterebbero : 

1. A render salubri le parti paludose situate 0 
sulle alture, o nelle va 2. ad eseguire de’ lavori di 
irrigazione su declivi delle colline che mancano di 
acqua; 3. a combinare questi importanti lavori in 
modo da creare una rete di vie navigabili, atte a 
trosportare su tutte le parti del territorio i concimi 
necessari ai terreni argillosi cho compongono la mag- 
gior parte della Sologna. "* 

L’ insieme di questi lavori dovrà migliorare una 
superficie di circa 500 mila ettari, ossia una centesima 
parte dell’ intiera Francia. 

— Si hanno nuove del vascello Charlemagne, che 
è andato a fare nel Mediterraneo un viaggio d' espe- 
rienza e d'evoluzione. Questo bel vascello costruito 
fino da principio per manovrare soltanto a vela ha ri- 
cevuto dopo una potentissima macchina e delle mo- 

cazioni nella sua primitiva costruzione. Il tenta- 
tivo di questo doppio sistema è riuscito, ed il CAar- 
lemagne sarà d’ ora in poi un utile campione per i la- 
vori del nostro genio marittimo. 


La rivista passata oggi sulla piazza del Carrousel 
è stata brillantissima. Dopo una colazione di 50 e 60 
coperti, alla quale assistevano i personaggi considera- 
bili dell'armata , che dovevano assistere alla rivista, 
il Principe Presidente si è recato alle Tuileries. Mon- 
tava una superba cavalla riccamente bardata d'una 
gualdrappa di pauno turchino recamato. A_mezzodì il 
corteggio è comparso al grand’ingresso del palazzo 
delle Tuilleries sotto il padiglione dell'orologio. 

A diritta del Presidente trovavasi il maresciallo 
Excelmans. Intorno a lui vedevansi il generale Magnan 
comandante in capo della divisione di Parigi, il ge- 
nerale Saiat-Arnaud ministro della gaerra, ed i ge- 
nerali Baraguy d’Hilliers, d’Hauipoul gran referen 
dario del Senato, Rebillot ex-prefetto di polizia, Dau- 
mas, Vaundrey, ec. ec. Si è ancora osservato il ge- 
nerale Caorobert di ritoroo dalla sua missione dopo 
tre giorni. 

La truppa che è stata passata in rivista era la 
prima divisione intera dell’armata di Parigi, sotto il 
comando del generale Renault. Questa divisione com- 
ponevasi di tre compagnie del genio, di tre batterie 
d'artiglieria, che erano disposte intorno all'arco di 
trionfo; del 6° battaglione dei cacciatori a piedi, e 
finalmente del 6°, 19°, 37°, 39°, 51° e 56° di linea. 
Come nelle precedenti riviste, si era fatta venir della 
truppa di fuori, era la brigata dei carabinieri di Ver- 
sailles, e posta egualmente sotto il comando del ge- 
nerale Renault. 

Dopo esser passato dinaozi al fronte delle trup- 
pe cominciando dal genio e dall'artiglieria, disposte 
sul Carrousel, il Principe Presidente, ed il suo stato 
maggiore, sono venuti a porsi dinnanzi al padiglione 
dell'orologio stato formato il quadrato ed una nu- 
merosa distribuzione di medaglie ha avuto luogo co- 
me il solito. 

Il defilé ha cominciato ad un’ora ed no quarto. 
Il genio ha defilato il primo, e dopo lui l'infanteria, 
poi la cavalleria in colonna per squadrone. Le grida di 
Viva Napoleone! sono state numerose fra i soldati. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 26. 

Leggesi nel Droit. Ieri a mezzanotte il sig. Bou- 
prot, Commissario nelle legazioni giudiziarie, ed il si- 
gnor Hebert officiale di pace, alla testa di numerosi 
agenti sono, entrati all’ improvviso in una casa in via 
Fontaine-Moliere, nella quale era an circolo di giuo- 
catori di professione. 

Vi sì è trovato il personaggio solito in questa 
sorte di riunioni, che stava appresso a qualche gio- 
vane di buona famiglia per cavargli, come ordinaria- 
mente succede, le spese della serata. 

Si sono sequestrati i mobili le carte da giuoco, 
ed è stato messo in arresto il sig. C. che teneva que- 
sto stabilimento. ( Moniteur. ) 


TOLONE 24 Aprile. 

È sempre questione della partenza, stabilita al 
25 della squadra d'evoluzioni. Essa completa i suoi 
viveri con la più grande celerità, e gli stati maggiori 
fanno i loro approvvigionamenti e con minore attività. 

1 nostri vascelli aodranno a manovrare in 
mare, e si mostreranno su parecchi punti del Mediter- 
raneo. Un giornale affricano annunzia che sono attesi 
ad Algeri nel corso del corrente giugno. 

Questa mattina, i prigionieri politici detenuti al 
forte Lamalgne sono stati imbarcati in numero di 227, 
sul bastimento a vapore il Plutone che deve traspor- 
tarli in Algeri. 

Centodue deportati a Caienna sono i imbar- 
cati sulla fregata a vapore il Mogador, che li condace 
a Brest dove saranno diretti verso il loro destino. 

Rendendosi dal forte Lamalgne al Mourillon dove 
ba avuto luogo l’imbarcamento, quei prigionieri hanno 
iatuonato de’ canti sediziosi ; ma dietro la minaccia 
di esser posti a ferri tacquero. Uno di essi più ar- 
dito, avendo risposto insolentemente è stato amma- 
Neltato , e condotto a bordo. 

Il bastimento a vapore il Grondewr partito da 
Marsiglia con 76 condannati politici, compreso il di- 
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staccamento di gendarmeria, è arrivato questa sera. 
I condannati saranoo trasportati senza dubbio su b 

stimenti pronti a ‘e por Brest o per l’ Algeria, 
secondo la categoria a cui appartengono. (Patrie.) 


SPAGNA 
MADRID 18 April 


In questo momento il Consiglio di stato si oc- 
cupa di importanti quistioni,che naturalmente dovran- 
no poi essere presentate allo Cortes. Nei suoi uffizi si 
discute, o si è discusso il progetto di legge sui mag 
giorascati, connesso a quello del riorganamento del 
senato, il progetto di logge sulla borsa, finalmente la 
quistione sulla proprietà letteraria, pendente tra la 
Francia e la Spagna; quella delle strade ferrate di 
Aranjuez, ed altre questioni non meno importanti non 
anco risolute. FS.) 

ALTRA DEL 21. 

Il marchese di Miraflores è arrivato da Aranjuez 
per assistere ad uu Consiglio di mi , che dee te 
nersi nel palazzo del ministero degli esteri.Ad onta 
di alcune voci, il ministero è unito; e non si é fatto 
parola di modificazione veruna da farsi nel gabinetto. 

Il Re Don Francesco d' Assisi lascerà Aranjuez 
il 28 aprile nella mattina, ed andrà a riposare ad 
Arunda di Duero: il 29 dormirà a Burgos; il 30 giun- 
gerà a Saotander. Il 4 maggio si riposerà ia questa 
città, ed il 2 inaugurerà i lavori di costrazione della 
linea della ferrovia che partendosi dal ‘mare traverserà 
Alar, e più tardi sarà cootinuata da Valadolid a Ma- 
drid. Dopo essersi riposato il 3 a Santander, il Re 
ripartirà il 4 per Aranjuez. 

Da un capo all’altro della penisola, si nota in 
questo momento un entusiasmo straordinario per le 
intraprese delle strade di ferro. 

Le ultime notizie di Porto-Rico, del 22 marzo, 
sono sodisfaceutissime. La tranquillità pubblica era 
perfetta. (Patrie). 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 dprile. 

guardo alla esposizione indiana si rileva, che 
la società delle arti dalla quale viene diretta la cosa, 
ha già trasmessa una circolare a tutte le case delle 
Jodie britanniche, colla quale li esorta a_ partecipare 
a quest’ impresa, collo spedire i loro articoli. Viene 
avvertito principalmente che questa esposizione, al con- 
trario di quella dell'anno scorso, avrà un carattere 
puramente commerciale, e a questo scopo non solo 
verrà annesso a tutte le merci il loro prezzo, ma ben 
anche si disporranno le cose in modo da poter trat- 
tare affari ed effettuare vendite nello stesso locale 
della - mostra. 5 

— Si è cominciato a fabbricare case alla foggia 
del continente, cioè in modo che parecchie famiglie 
possano abitare nello stesso edificio. Nella via di Vit- 
toria, aperta testè, che mette da Westminster-Square 
Pimlico, vengono costruite siflatte abitazioni distribuite 
in modo molto elegante ed opportuno. Ciò renderà più 
modico il prezzo della pigione, e farà risparmiare spa- 
zio; cosa utilissima atteso il continuo incremento di 
questa popolazione. 

— È interessante una lettera che il tenente bri- 
tannico Girardot, salvatosi dal naufragio del Birkenhead, 
scrisse a suo padre in Inghilterra. Porta essa la data 
dalla baia di S. Simone il 1 marzo. Eccone qualche 
passo. « Io rimasi sul cassero finchè calò a fondo. La 
forza prepotente del vortice d’ acqua mi trascinò seco. 
Uno che stava per aonegarsi si strinse alla mia gam 
ba, mi riuscì però di respiagerlo da me, e di ritor- 
nare a galla. Approfittando di alcuni pezzi di le- 
goo galleggianti nuotai verso terra. Stetti nell'acqua 
pressochè 5 minuti, essendo la costa distante due mi- 
glia inglesi, ed in quel sito così scoscesa che molti 
tentando di approdare si annegarono. Perirono quasi 
tutti coloro che si svestirono prima di balzare nel- 
l’acqua, poiché mentre credevano di nuotare più age- 
volmente divennero essi preda dei pesci cani. A_cen- 
linaia stavano questi mostri tntt' attoruo ia agguato 
sotto il pelo dell’acqua, ed ho veduto molta gente 
presso di me cader nelle loro fauci. Io fui rispettato 
perchè ero mezzo vestito (in calzoni e camicia ). Nul- 
la ebbi a soffrire, ma molti fra gli ufficiali perirono 
per aver perduta la presenza di spirito; alcuni per 
aver iotascato del danaro; ed altri per non essersi 
liberati del pesante soprabito: del resto ben molti altri 
avrebbero potuto salvarsi, se le tre imbarcazioni non 
avessero disertato. (0. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 26 Aprile. 


(Ore 3 e mezza p. m.) la questo punto arrivò” 


il piroscafo Vorwérts dal levante ia giorni con 22 
passeggeri. $ 

Esso ci reca la notizia essere naufragato sopra 
la punta della lanterna del Krio il brig. napol. Sisto 
provenieote da Trapani diretto per Venezia. Avendo 
aperto una via di acqua fu tosto abbandonato stante 
il mare procelloso. 

Abbiamo da Beirath in data del 15 corrente, che 
tre bastimenti greci carichi pellegrini provenienti 
da Cipro e diretti per Giaffa si ruppero sulla costa 
tra Lattacchia e Tripoli. I passtiggeri (140) d'uno di 


essi furono vittime del disastro, an solo fu salvo. 
Molti pas seggeri degli altri due furono salvi. 
(F. T.) 


AMERICA 
FILADELFIA 7 Aprile. 

» Per inspirare un poco di prudenza agli avven- 
turieri curiosi di abbandonare l'Europa per recarsi 
alle rive dell'Atlantico, è nostro dovere l’annupziar 
che a San Francisco e nelle sue grandi città della Ca- 
lifornia trovansi migliaia di giovani senza lavoro e 
affatto senza probabilità di averne. Quelle città non 
offrono risorsa che a un piccolissimo numero d' in- 
dustriosi. » (Morn. Chr.) 


CINA 


Dal padre Taokuang, il quale nell’ aula dei suoi 
antenati e nella storia dell'impero porta il nome d'il- 
lustro progenitore, giusto ed eccelso reggitore , l' attuale 
giovane re riceveva in miserissima condizione |’ avito 
impero. Nelle provioce marittime, dove la suprema- 
zia inglese è stata assaggiata, il governo ha perduto 
una buona parte del suo prestigio morale, ma nell’ia- 
terno dell’impero e nelle province discoste la cosa è 
diversa. Là si mettono ancora in giro, e trovano fe. 
de, le favole più stravaganti immaginate per coprire 
le disfatte dei Chinesi. Là si dice e si crede che i 
Britanni sono una specie-di rospi, ovvero demoni di 
mare, che a lungo non possono vivere e combattere 
sopra terra soda : se qualcuno si fa loro vicino , si 
tuffano nell’onda per ricomparire indi a poco, spu- 
tando fuoco sugli abitanti sorpre: 

Giova osservare che la China si trova sotto il 
peso d’una vistosa deficienza finanziaria, che ogni anno 
va crescendo. Sono già venl' anni (1832) che dal fo- 
glio del governo, stampato a Pekino, si è potuto ri- 
levare come il budget delle entrate, ammontante a cir- 
ca uo mezzo miliardo di fiorini d’ Alemagna, sotto- 
stava di cento milioni alle spese normali. I soli arre- 
trati della prediale, come risulta dallo stesso fonte, 
toccavano talvolta in un solo anno la somma di sette 
milioni di tael, ossia ventotto milioni di fiorini. Si 
copriva poi questo disavanzo con largo traffico d’im- 
pieghi e di titoli, con aumeotare delle imposte indi- 
rette, ed anche con contribuzioni volontarie o forza- 
te, le quali si prelevano dal luogotenente, come ia 
questi ultimi mesi praticavasi a Canton. 

La causa di questo disavanzo vuolsi principal- 
mente cercare nell'importazione dell’ oppio la quale, 
dopo la pace di Naoking, ha preso uno stragraride 
sviluppo, rovinoso per l'impero e per le condizioni 
economiche, fisiche morali. Nell'anno chinese 1849-1850 
questa importazione sommava a 35,000 casse del va- 
lore di 43 milioni di fiorioi, di cui tre quarti sono 
netto guadagno. Nell’ anno precedente 1848 1349 gli 
inglesi lucrarono niente meno di 23 milioni in questo 
traffico di avvelenamento, il più enorme che la storia 
rammenti. 

La provincia di Kuangsi nella parte N. O. è irta 
di alte montagne, tutte coperte di folte selve. I fiumi 
impetuosi formano tante cascate che impraticabile ne 
riesce la navigazione: un solo fiume, il Li, conta beu 
360 simili cataratte. Queste regioni selvaggie, e quasi 
impenetrabili, furooo sempre la patria di grosse ban- 
de di ladri, i quali di quando in quando discendono 
nelle ubertose campagne verso Kuangton, e cacciate 
le autorità vanno attorno rubando e saccheggiando. 
Se arrivano truppe subito si ritirano nelle gole dei 
loro monti da dove muovono una guerra di guerriglia 
contro il consorzio civile. Dopo |’ entrata in Pekino 
di Mandschu alcuni rampolli dei Ming si sostennero 
per più di un secolo in quelle remote contrade, e pa- 
recchie volte sorsero di quando in {quando dei pre- 
tendenti che ambivano ristaurare la dinastia patria nel 
suo pristino splendore. 

I chinesi sono il più gran popolo colonizzato del- 
l'Asia. Non solo fi trovi in tutte le parti del loro va- 
sto impero, il quale, calcolando dai punti più distan- 
ti, si estende 78 gradi da oriente a occidente e 38 
gradi da mezzogiorno a settentrione, ma haono al- 
tresì posto piede in tutti f paesi e isole dell’ Asia 
orieatale e meridionale. Per uso di mondo e opero- 
sità, per intelligenza d’ industria e di agricoltura, que 
sto popolo è quello che maggiormente si assomiglia 
alla razza angio-sassone. Una volta che hauno preso 
piede i coloni dell’ Asia orientale, moltiplicano in una 
forte proporzione, e tendono ad eliminare ed a sog- 
giogare poco a poco i popoli indigeni. Nella Mono- 
golia sono padroni del suolo ubertoso e di una gran 
parte dei numerosi armenti di quei nomadi, 

Non ba guari avevano acquistato la preponde- 
ranza a Siam, e gli spagnuoli e gli olandesi nello Fi- 
lippine e a Giava furono parecchie volte minacciati 
dalle sollevazioni dei coloni chinesi grossi di numero. 
Si calcola che sul contineote asiatico e nell’Arcipelago 
saranno in numero di tre milioni almeno. —(F./.) 


OTIZ POSTERIORI 
CARLSRUHE 27 4pri 
Il principe Lodovico successore al trono dichiarò 


spontaneamente di rinunziare per sempre al governo 
in favore di suo fratello Federico. (Corr. Ital.) 
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LONDRA 27 Aprile. 

Nella seconda votazione fa accettato il bill sulla 
a con una maggioranza di 150 voti. I Peeli 
banno votato pel ministero. (Corr. Ital.) 


PARIGI 27 Aprile. 

Giunta ieri sera la notizia dell’ avvenuta morte di 
S. A. R. il Granduca di Baden, per ordine del Prin- 
cipo Presidente della Repubblica, è stato contraman- 
dato il ‘grande ballo che doveva aveva luogo domani 
alle Tuileries (F. F.) 

— Il sig. Marchese de Ferriere Le Vayer, Mini. 
stro plenipotenziario a Dresda, o il sig. Bourboulon, 
Miaistro in Cina, sono stati richiamati. (Débats.) 


VIENNA 27 Apri 
La corte sovrana si recherà alla sua residenza 
estiva di Schinbrunn, verso la fine di maggio. 
— La relazione ufficiale della morte di S. A. R. 
il granduca di Baden arrivò qui oggi. L’ augusto de- 
funto contava il 62 anno di vita, e regoava già da 22 
anni. ( Corr. Ital. ) 


GENOVA 30 dprile. 


È alla vista di questo porto una squadra fran- 
cese composta di 6 bastimenti da guerra. Essa si appros- 
simò alla città salutandola con parecchi spari di can- 
none. Le reali artig'ierie risposero colle dovute salve. 

In questo momento la squadra suddetta accenna 
colle sue evoluzioni di allontanarsi dal porto nella di- 


rezione di Ponente. (Gazz. di Genova.) 


ARRIVI 
DAL GIORNO 28 APRILE AL GIORNO Î MAGGIO. 


Conti Adelaide, di Roma, Principessa, da Firenze. 
Dubuse Carlo, di Prussia, da Firenze. 
Guizot Edmondo, di Francia, Ufficiale, da Napoli. 
Landi Gio., di Roma, Cantante, da Milano. 
Loving Ellis, di America, Corriere, da 
Monutfalcon Gio., di Francia, Bibliotecario, da Napoli. 
Mathias Leopoldo, di Prussia, da Napoli. 
Mohr Ferdinando, di Austria, da Firenze. 
Ochtzim Carlo, di Anstria, da Firenze. 
Poingdestre Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Serravalle (Da) Felice, di Piemonte, Religioso, da Napoli. 
Stephano (De) Antonio, di Austria, Prelato, da Napoli. 
Springer Massimiliano, di Austria, da Firenze. 
Turin D’Hurigoy Giuseppe, di Francia, da Napoli. 
Vidal Adolto, di Amburgo, da Napoli. 

— 


PARTENZE 


pat sionno 30 a 
Abercombre Giacomo, di Francia, Chirurgo, per Napoli. 
Allarted Giovanni, di Francia, per Firenze. 

Arechebal Stolw, d'Inghilterra, per Firenze. 
Benedetti Pietro, di Bologna, per Napoli. 
Christianson, di Danimarca, per Napoli. 

Clark Giacomo d'Inghilterra, per Firenze. 
Comberbach Alessandro, del Belgio, per Napoli. 
Clakantichickoff Michele, di Russia, per Napo! 
Culheusden Gustavo, del Belgio, Barone, per Napoli. 
Dugdale Cristofaro, d'Inghilterra, per Livorno. 
Duchro Cesare, di Prussia, per Parigi. 

Flor C. e Guglielmina, di Amburgo, per Firenze. 
Hayek Giovanni, di Austria, per Napoli. 

Hastedt Ermanno, di Amburgo, per Firenze. 

Hay Cannon, d'Inghilterra, per Napoli. 

Haford Giacomo, di Danimarca, per Napoli. 


ILE AL GIORNO Î arAGGIO. 


Hisburn Odoardo, di Francia, per Firenze. 

La Sace Luigi, di Roma, per Napoli. 

L’Aleso, di Prussia, Conte, per Parigi. 

L’Abbè Giovanni, di Francia, per Lione. 

Marchetti Francesco, di Rieti, Canonico, per Napoli. 

Marcus Maurizio, di Amburgo, per Napol 

Montgomerie Giacomo, d’Iughilterra, per Napoli. 

Mortenes Tommaso, del Belgio, per Napoli. 

Poer (De la) Giovanni, d'Inghilterra, Luogotenente, per 
Napoli.» 

Raesarlamd, d'Inghilterra, per Firenze. 

Sanctis (De) Giovanni, di Rieti, Canonico, per Napoli. 

Sainse d’Alegam, di Francia, per Marsiglia. ' 

Savoye Andrea, di Francia, Architetto, per Milano. 

Schwing Carlo, di Francia, per Tolone. 

Simpson E etta e Roberto, d'Inghilterra, per Napoli. 

Slephanoff Olga, per Napoli. 

Souveur, di Francia, per Firenze. 

Tacoboni Giovanni, di Rieti, Canonico, per Napoli. 

Tamburrini Antonio, di Padova, per Napoli. 

Tayard, di Francia, per Milano. 

The Nelson Giorgio, d'Inghilterra, Sacerdote, per Napoli. 

Tischkiewitch, di Russia, per Napoli. 


Vachter Giuseppe, di Austria, per Lione. 
Van Belligen Antonio, del Belgio, per Napoli. 


ACCADEMIA. 


Gli Arcadi, Giovedì 6 del correote Maggio, allo 
ore 6 pomeridiane, terranno nella sala del Serbatoio 
adunanza generale, con prosa del signor prof. Fraa- 
cesco Orioli, Consigliere di Stato ed uno de'Censori 
dell’ Accademi 


Quindi si reciteranno le poesie di tema libero. 


AVVISI 
NAvicAzioNE A vapone 


DELLA COMPAGNIA ANGLO.ITALICA 
FRA L'ITALIA E L'INGHILTERRA 


IL PIROSCAFO INGLESE 


LIVORNO 


COMANDATO DAL CAPITANO 
WALTER PATON 
(Con Cameriera per le Signore ) 


Fornito di eccellenti comodi per Passeggieri , 
partirà da Civitavecchia il giorno 11 Maggio ( Mar. 
tedì ) a ore 4 pomeridiane per Livorno, Genota ; 
Marsiglia, Gibilterra e Liverpool. 

A questo terrà dietro altro Vapore della Com- 
pagnia circa la metà di Giugoo. 

L'omministrazione s' incarica della spedizione 
delle merci per altre parti dell’ Inghilterra, ed an- 
che per l'America, a spese e rischio dei caricatori. 

Per prendervi passaggio ed imbarcarvi merci, 
© per maggiori schiarimenti dirigersi ai suoi Agen- 
ti raccomandatari 

e C° n.378 al Corso. 
I, sig. Giovanni T. Lowe. 
In Liverpool, sigg. M. Kean, M. Larty e C-* 


ll Nuovo proprietario del Nego: Liquo- 

TÀ, 
reviene il pubblico, che oltre ogni sorta di 
3 Acquavite, Rhum e Rosolj ec., ha ancora 

un assortimento completo di vini stranieri squi 

a prezzi discreti. — Roma 4 Maggio 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ietro Simonetti uno de- 
gli eredi della fu Vinceoza Simonetti morta in Ro- 
me intestata il giorno 20 Aprile scorso, si proce- 
derà al legale ed estragiudiziale Inventario dei be- 
ni ereditari della detta defunta, q 
pio col ministero del sottoscritto N 
corrente alle ore 5 pomeridiane nell' ultimo di lei 
domicilio posto in Roma, e nella casa dell Istanto 
ig. Simonetti in Piazza Madama n. 46, per quin. 
di proseguirsi a termini di leggo. 
Si deduce a pubblica notizia per ogal effetto di 
ragione, a forma del $. 4547 del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 3 Maggio 1852. 
Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 
Nel nome di Dio sotto il Pontificato di Nostro 
Signore Papa Pio IX anno VI Indizione Romana X. 
Protesto di Csmbiale in Brevetto. 
no 4852 il giorno di Lunedì 3 del mese 
Sulla richiesta del sig. Salomone 
negoziante domic. ec. ultimo girante 
ll' infradicenda Cambiale di sc. 500 a me ec. co- 
gpito. — Io Vincenzo Castrocci Not. pubblico di 
Collegio residente in Roma di Studio Via Moota- 
nara n. 142 A, assistito dagl' infrasci 
cogniti ec. mi sono portato del sig. Gregorio Ca. 
potondi nel di lui domicilio indicato nell’ infradi= 
cenda Cambiale, cioè all’ albergo dell'Orso ià cssa 


Ad Istonza del sig. 


del sig Luigi Carini, ed ivi parlando con una don- 
na che disse chiamarsi Antonia Cervelli. suocera 
del sig. Luigi Carini proprietario dell'albergo sud- 
detto avendo io Notaio nelle mani la infradicenda 
Cambiale ho intimato il sig. Gregorio Capotondi a 
pagare la somma di se. 500 in essa 

tenuti da esso Capotondi accettata 

gnor Salomone Castelnovo ultimo gi 

sessore della Cambiale 

na ha risposto: Non vi sono i fondi per pa; 
stante il quale manifesto riuto a nome del sig. Ca 
stelnovo ho protestato contro esso sig. Gregorio, © 
contro chiunque altro di ragione tenuto di tutti 
siagoli danni 6 spese, e così ec. 

Tenore della Cambiale. — Roma 5 Otto- 
bro 1851. - Per sc. 500 moneta per la fine Apri- 
le 1852 pagherò per questa sola di cambio all’or- 
dine S. P. del sig. Pietro Capotondi la somma di 
sc. 500 moneta, valuta avuta in merci, e pongo a 
mio debito ec. — A mo medesimo in Roma 
l' Albergo dell' Orso n. 8 ia casa del signor Luigi 
Carini. — Gregorio Capotondi accetto. — E per 
me all' ordine S. P. del sig. Giovanni Magliani v 
luta avuta in merci. Roma li 5 Ottobre 455 
Pietro Capotondi. — E per me all' ordine del si- 
gnor Raffaele Dell' Ariccia, valuta ec. li 10 Otto- 
bre 1851. — Gio. Magliani. — E per me all'or- 
dine del sig. Salomone Castelnoro valuta ec. Ro- 
ma 7 Aprile 1852. — Rafhele Dell' Ariccia. 

Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istaoza del sig. Salomone Castelnovo ne- 
goziante domic. Piazza delle Scuole n. 228, rapp, 
dal sig. Camillo Gavini Proc. — Si notifica al si- 
gnor Pietro Capotondi per afRssione, ed inserzione 
in Gazzetta atteso l' incogoito domicilio il sopra. 
trascritto atto di protesto, non che 
desimo a compar. dopo tre giorni per sentirsi in 
sieme cogli altri citati anche medisote arresto per- 
sonale, condannare al pagamento di sc. 500 dovuti 
come sopra, non che alle spese giudiziali e stra- 
giudiziali, protesto ed altro; rilasciandosi l' ordine 
esecutorio reale e personale eseguibile provvisoria. 
mento non ostante appello. 

Camillo Gavini Proc. 


Direzione Generale del Bollo, Registro, Ipoteche, 
@ Tasso riunite 


Officio di Roma. Num. 9030 del Sommario. 
10 Regia. — Ad istanza della R. C. A., e 


. per essa della Direzione Generale del Bollo, Re- 


gistro, Ipoteche e Tasse riunite, rapp. dal sig. Vin- 
cenzo Compagnoni nella sua qualità di Preposto in 
Roma che elegge il suo domicilio in Piazza di Mon- 
te Citorio n. 427, rappr. detta Direzione Geoeralo 
dal Proc. sig. Augusto Valenti. — S'intima @ fa 
precetto al sig. Marchese Lodovico Busca Arconati 
Visconti qual erede del fu Marchese Carlo Busca 
domio. in Milano, di soddisfare nell’ Oficio delle 
Successioni la somma di sc. 1903 42 dovuta per 
a del registro 
fu Marchese 
io Busca morto li 27 Decembre 4850, 
tto sig. Marchese Lodovico è erede a 
mento aperto nel detto giorno 27 De- 
cembre in alti dello stesso Notaro, cioè so. 680 74 
tass2, so. 680 74 multa sil’ otto per cento sopra 
so. 8508 88 ammoniare degli oggetti tassabili 
sultanti dall’ Inventario , dedotti so. 220 
due cavalli già assegosti da 


842 per tasso sp- 

liverso contrattazio- 

nolificaadogli che , 

ltre quelli del- 

‘dell’ fofrasoritto 

senile atto 

indicato debito fasleme alle speso, 


sarà rilasciata l'Ordinanza esecutiva di Mano Re. 
gia a forma del disposto nel Tit. XVI. Sez. XIX 
del Regol. leg. e giud. dei 10 Novembre 1834. 
Pel Preposto Felice Compagnuni 
Li 44 Agosto 1851. Vista ed approvata, ed al 
sig. Preposto Compagaoni per la esecuzione. M. R 
n. 7495. — Il Direttore Generale del Bollo e Re- 
gistro, Vincenzo Pianci 
Li 3 Maggio 1852 ho lasciato copia all As- 
sessore Gen. di Polizia, ed allra ho afssa alla por- 
ta dell’ uditorio a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Dichiarazione. 

Oggi 419 Aprile 1852 Pel Ven. Collegio dei 
RR_PP. in S. Biagio e Carlo a 
i di Roma, e per esso il Rev. P. D. Pietro Mar- 
torelli Proc. 

Contro Giuseppe Devorsen — È comparso in 
Cancelleria il sig. Filippo Corazzini Proc. come da 
speciale mandato di procura fatto in sua persona, 
che debitamente Reg. li 17 corr. al vol. 571 fog 
62. v. c. 7 esatti bai. 40 dal Preposto sig Pierat- 

ha prodotto in mezzo foglio del tenore ec. e 

vendosi delle facoltà.al medesimo conferitegli ha 
to, 6 dichiara essere il Collegio suddetto 
pagare la somma di sc. 550 prezzo con- 

venuto per l'acquisto delle due Grotte , e canti 

che il Collegio medesimo ha fatto dal’ sudd. 

Giuseppe Devorsen con Istromento in atti del No. 
taro Hilbrat del 12 Marzo p. p. pronto ad eseguir- 
ne il deposito nel S. Monte di Pietà decorso che 
sarà il termine di giorni 40 dalla notizia della pre- 
sento dichiarazione a forma dei $$ 209 e 210 del 
vig. Reg. leg. e giud., e così ha dichiarato ec. non 
solo in questo ec. ma in ogni altro miglior'modo ec. 

So di che ho redatto il presente verbale che 

ra è stato firmato dal detto sig. Proc., 

Filippo Corazzini Proc. — Pel 

Cancelliere sig. Serafino Martorelli , Nicola Casi- 

ni Commesso — Reg. a Roma li 22 Aprile 1852 

vol. 244 fog. 86 R. C.7 ha pagato baj. 20. Q. Pie- 

ratti Preposto — Per copia conforme — In fede 

eo. Roma dal Palazzo della Curia Innocedziana in 

Monte Citorio questo giorno 22 Aprile 1852 — Pel 
Cano. Prot. Serafino Martorelli. 

Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Ad istanza del Ven. Collegio dei RR. PP. Bar- 
pabiti in 8. Biagio, e Carlo a Catineri di Roma, 
e per esso del RP. D. Pietro Martorelli Proc. 
ivi dom. , rapp. dal Proc. sig. Filippo Corazzini, 

$4 notifchi agli infrascritti Creditori iscri 
presente dichiarazione per ogni, e qualunqu 
feto di ragione a forma dei $$ 207 208 del vig. 
Reg. Ondo eo. 

Sig. Luigi Toero domicilio eletto Via di Mon- 
te Giordano N. 22 creditore iscritio por so. 109: 58 

ig. Salvatore Ubizj domicilio eletto 
lore in Lauro N. 21 creditore iscrit. 
to per so. 142. 69 e mezzo. — Signora Lulsa De- 
vorsen moglie di Alfonso Sterbini domicilio eletto 
Via del Suderio N. 41 creditrice iscritta per sc. 
2000. — Signora Emilia Mauri domicilio eletto 
Piazza del Pozzo delle Cornacchie N. 59 credit 
co Iscritta por se. 562 50. — Sig. Michela 
vani domicilio to Via 8. Anna de’ Falegna 
N. 35 creditore iscritto per la somma di sc. 150, 
@ per l'alira di sc. 219: 77. 
Aprile 1852 — Copie simili sono sta- 
agl'intimati ed in quanto alla signora 
A ri alfissa copie attesa la ricusa di ricerveria — 
M. Quattrocchi. — In quanto sl Tevani alla do- 
‘mestica — S. Molinari Curs.— In quanto atla si- 
fpora-Lulta Devorsen alla domestica — 4. ù 
Curs. — In 


sa l'assenza del citsto, e la ricusa degli appiggio- 
nanti di riceverla, Ed in qu sig. Ubizj alla 
domestica del sig. anchi. 
Dio Grappelli Curs. di Roma. 
Filippo Coraszini Proc. Rotale. 


Trib. Civ. di Boma primo Torno. 


Ad istanza del sig. Lorenzo Maderazzi, © per 
esso del sig. Filippo Biondi di lui Mandatario ge- 
nerale, rappr. dal sottoscritto Proc. 

Sì deduce a notizia di chiunque può avera 
interesse, che con comparsa emessa in Cancelleria 
del detto Tribunale Civile è stato eletto il domi- 
cilio per tutti gli effetti di legge, in casa del pre- 
lodato sig. Filippo Biondi posta in Via de’ Cappel- 
lari n.53 ove dovranno dirigersi gli atti opportani. 
Si deduce inoltre a notizia di chiunque che il giu- 
dirio promosso contro l'Istante dal sig. Giacomo 
Turrio, ed inserito nel Giornale di Roma del gior- 
no 22 Aprile p. p. non ha proceduto innanzi, es- 
sendo stato il nominato sig. Tarrio immediatamente 
soddisfatto del suo avere. Li 4 Maggio 1852 

Cristoforo Tuccimai Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale. 


In virtù di due Sentenze definitive. proferite 
dal Trib. Civile di Civitavecchia, l'una lì 22 Ago- 
sto 4851 reg. li 15 Settembre detto al v. 21 f.81 
v. c. 2, l'altra nel di 7 Novembre snno suddetto 
reg. li 42 detto al vol. 21 £. 90 r. 0. 8 colle qua- 
li si è ordinata la vendita giudiziale dei fondi in- 
fradicendi. In conformità del capitola 

prodotti nella Cancelleria del Tribunal 

nel dì 19 Gennaio 1852. — Si pongono 

to per essere venduti in conformità di leggi 
guenti fondi posti nel Territorio di Corneto. 

4. Terreno olivato in contrada Ristretti , voc. 
alla Grotta, distinto alla mappa censuale di Cor- 
neto col n. 803, confin. a tramontane coi beni dei 
signori fratelli Querciola, quelli dei fratelli Fatza- 
cappa, a levante il terreno comunale che condoce 
alla mercareccia, a mezzogiorno la strada della Ma- 
donna del Pianto, ed a ponepte altri bevi Quer- 
ciola, salvi altri ec. — 2 Terreno ia piccola par- 
te a prato © pascolo, il resto seminativo e 
ia contrada Montericcio, roc. Ranchese , distinto 

Moatericcio coi m. 29, 36 e 37, 

ed in quella di Taccone di mezzo coi num. 127 
sub. 1 2 423 sub. 4 2, conflo. a tramontana | be- 
ni degli Agricoltori di Corneto, a levante il fosset- 
Mensa Vescovile di Corneto, 

ino colla strada detta del Mandoleto 

che da Corneto conduce alle Allumiere , a ponente 
coi beni del sig. Biagio Acquaroai, e col’ fosto Ran- 
chese , i ec. — 3. Terreno seminativo e 
pascolivo in contrada Taccone di mezzo, vocabolo 
Montericcio, distinto nella meppa censusie di Tsc- 
a 

eredi Bruschi Falgari in Mastel- 

loni, a levante e mezzogiorno coi beni del Camo- 
nicato di S. Leonardo e Conservatorio delle Orfa- 
ne, a ponente con quelli del sig. Lodovico Bene- 
detti, selvi altri ec. Il primo prezzo sul quale sa- 
rà sperto l'incanto, è il seguente : Pel terreno al 
n. 4 so. 364 620 mezzo. — Pel lerreno al n, 2 
so. 2037 25. — Pel terreno sl n 3 sc. 266 25 in 
conformità della perizi capitolato. 

La vendita avrà luogo in Civitavecchia nella 

la comunale nel giorno 8 Giugno prossimo alle 
ore 41 antimeridiane. | 1enedetto Biagi Proc. 


Num. 103. — 1852. 


— ———_________—————_—_—_—& 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrauno 
diretti affrancati all'UMfcio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, in 
i Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI: METEO! 


HE FATTE N 


A SPECOLA DEL COLLE 


OMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 11,3 
27 » 111 
27» 119 


Ore 7 antim. 
A Maggio. 3 » 3 pomer.]  » 


» 9 pomer.|  » 


E. dd. 
d 


18° Nuvoloso. 
Coperto. 


dd. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 3 Maggio fino alle 9 pom. del 4 detto. 


Temperat. mass. + 15,0 Temperat. mio. + 8,0 


ROMA 5 Maggio. 


— esce 


NOTIZIE DIVERSE 


Le LL. AA. II. i Granduchi Nicolò e Michele, 
col Loro nobile seguito, si condussero novellamente 
nella mattina di ieri al Palazzo Vaticano per visitare 
la Biblioteca e le rarissime collezioni sacre e profane 
in essa raccolte. 

i alla cupola, da Monsignor Lucidi, Eco- 

etario della Rev. Fabbrica di S. Pietro, 

vennero serviti di lauto rinfresco, e dopo avere am- 

mirato e gustato l' incantevole spettacolo che da sì 

eminente luogo si offre, discesero allo studio di Mu- 

saico per vedere le molte opere che vi si eseguiscono 
egregiamente in tali generi di lavori, 

Usciti dal Vaticano si diressero gl’ illustri viag- 
giatori alla volta dell’ Ospizio Apostolico di S. Mi- 
chele presso la ripa maggiore del Tevere. Ricevute 
dall’ Emo e Rmo sig. Card. Tosti , Visitatore Aposto- 
lico di quel grandioso e benemerito Stabilimento , le 
LL. AALÎE a parte a parte osservandolo, esaminarono 
le varie condizioni di arti e manifatture ivi operate, 
e si compiacquero eziandio di udire un coro a bella 
posta messo in musica, ed in quella occasione cantato 
dagli alunni del medesimo Ospizio. 

Rivolsero quindi i Granduchi il camino alla Ba- 
silica di S. Paolo nella via Ostiense. L' Emo e Rmo 

. Card. Antonelli, Segretario di Stato e Presidente 
della Commissione che ne dirigè la riedificazione, il 
quale nella mattina innanzi avea visitato gli eccelsi 
Ospiti, e Cui nulla sfugge perchè vengano ovunque 
accolti e trattati col più alto riguardo, incaricò Mon- 
sig. Vannini , Commissario generale della R. C. A. e 
Pro-Deputato di essa Comrtissione, a complimentarli. 
Ammirarono Eglino i grandiosi lavori eseguiti nel 
risorgente sacro edificio, ed in ispecie le mense degli 
altari per la nave traversa, tutte composte con le bel- 
lissime malachite donate dal Loro Augusto Genitore , 
le colonne di alabastro egiziano, e tante altre egregie 
opere che venivano Loro indicate e descritte dall'Ar- 
chitetto Direttore sig. Prof. Cav. Luigi Poletti, che eb- 
be l'onore di corteggiarli insieme con gli altri Mem- 
bri della prefata Commissione. Le LL. AA. II.,a viem- 
meglio formarsi un'idea del vasto edificio , degnarono 
ore osservare il gran modello in legno che ne sta- 

ilisce le parti architettoniche, e ciò che resta pel suo 
desiderato compimento. 

Come la sera innanzi a lume di luna, così vollero 
le LL AA. II. tornare anco di giorno all’ Anfiteatro 
Flavio, ed osservare pure i contigui monumenti, e 
‘gli scavi, che di presente nel Foro Romano rimettono 
alla luce tanti capolavori dell’ arte. 

Correndo la via lateranense si fermarono al ma- 
guifico monumento dell’ acqua Claudia presso la così 

tta porta Maggiore, all’Anfiteatro Castrense, ‘al Nin- 
feo di Alessandro Severo, osservando gli altri ruderi 
della magnificenza romana. 

Finalmente dopo avere le Altezze LL. II 
rate nella Basilica Liberiana le cappelle Borghesiana 
e Sistina, le insigni reliquie della sacra Infanzia, le 
mortali spoglie di S. Pio V, e quanto altro di più 
pregevole si conserva în quella patriarcale, e dopo di 
essersi deliziati nell'amenissimo colle pinciano, si re- 
stituirono alla loro abitazione. 


Siamo autorizzati a pubbli; 
rente 1852 avrà luogo .in. Bergamo! nekdgiorno. 22 di 
agosto la Fiera detta di S. Alessandro colle consucte 
facilitazioni daziarie rispetto al bestiame, chè si vorrà 
recare colà nello scopo di procurarne la vendita în 
essa Fiera, sotto condizione" peraltro. dell’iesatta 0s- 


Î 


servanza delle determinazioni contenute nei 66. 222 
e 225 del Regolamento Doganale. 

Si rende ciò notoal pubblico, perchè ognuno che 
il voglia possa profittare della suddetta Fiera per le 
sue commerciali speculazioni. 


+0BE-0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 30 Aprile. 


L’I. R. Consigliere di Stato cavaliere Negrelli di 
Mondelbe presidente della Commissione internazionale 
per la libera navigazione del Po, ba lasciato questa 
città, dopo chiusa la tornata di primavera della Com- 
missione stessa. Sono pure partiti i Commissari ducali 
di Parma e Modena. ( Gazz. di Ferrara.) 


IMOLA 1 Maggio. 
I. R. GOVERNO CIVILE MILITARE 
NOTIFICAZIONE. 

L’orda così detta del Passatore, della quale fa- 
ceva parte Giuseppe Serantini detto — Falcone — di Ca- 
stel Bolognese, nella sera del 3f oltobre al 1 novem- 
bre 1849, consumò due invasioni a danni di Martino 
Morigi, e di Pellegrino Bezzi, abitaoti l'uno non mal- 
to lungi dall'altro in parrocchia di S. Pietro in Trea- 
to, agro Ravennate, e per meglio farsi strada alla 
esecuzione delle medesime, mentirono quei Malandri- 
ni il nome di Pubblica Forza. 

E dato primicramente lo assalto alla casa del Mo- 
rigi tentarono atterrarne la porta a colpi di mannaia, 
ed entrativi poscia, tutti armati di schioppi, stili e 
coltelle , ed usate cradeli sevizie al Morigi e a taluni 
di sua famiglia, avendo ai medesimi posto un laccio 
a più ritorte al collo, e sospesi ad una trave, lo ra- 
pirono di circa scudi 156, oltre diversi effetti prezio- 
si, di vestiario e di biancheria. 

Lasciata quindi quella casa portaronsi all’ altra 
non molto lungi di Pellegrino Bezzi, e là pure sotto 
il nome di Forza, e con violenze alla porta d’iogres- 
so, entrati che furono, soggettarono lo stesso Bezzi, 
alle preenunciate enormi sevizie, e mediante sfascio di 
mobili, lo rapinarono della somma di oltre sc. 400. 

La stessa Masnada composta di sedici Malfattori 
armati tutti di schioppi e coltelli, frai quali il sur- 
ricordato Serantini o Giacomo Drei della Parrocchia 
del Giardino, agro Imolese, diretti dal Passatore, 
circa le ore 8 pomeridiane del giovedì 7 febbr 
colla più sfrontata audacia invase Brisighella, prese 
posto sulla valle Lamone e limitrofa ai dominii To- 
scani, e ricco per alcune famiglio di cospicuo patri- 
monio. Una parte di coloro metteva piede nella Ca- 
serma dei Veliti Pontificii a disarmare quelli che vi 
si trovavano, come avvenne degli altri che erano pel 
buon ordine ad un festino da ballo, ed in moto pel 
paese. Rinchiusa quindi totta la forza resa inerme 
nella Caserma due de’ Malandrini, ne restarono a guar- 

mentre gli altri attendevano al saccheggio, facendo 
ad un tempo ostaggi di persone quante ne in- 
contravano per via. Furono anche esplose archibugiate 
verso taloni, li quali accelerando la fuga al sentirsi 
gridar dietro — ferma, ferma — ne rimasero fi 
Il bottino che accumularono in danaro fu di sc. 6510 
irca, oltre molti e diversi effetti preziosi, e di ve- 
stiario. 

Cadoti ora in potere della Legge i predetti 

4° Serahtini Giuseppe detto — Falcone —, del vivo 

d'anni 24, scapulo, vetturale di Castel Bolo- 
ltre: volle carcerato, e ‘condannato per titolo 
li omicidio, e 
* : 2° Drei Giacomo déito — della Rosa — ed anche 
il Gobbo — figlio di Sante, d'anni 31, gmmogi to 
senza prole. Debra di Casalecchio sotto .Gastel-Bolo- 
gnese, A «nella parrocchia idel. Giardino; ier- 


ritorio Imolese, contadino, e chiamati oggi a discol- 
pa innanzi il Giadizio Statario, furono, previa con- 
statazione dei singoli fatti sannarrati, convinti rei per 
la propria rispettiva confessione, il Serantini delle 
tre suindicate invasioni con rapina armata mano, ed 
il Drei di quella solo del paese di Brisighella, per 
cui con Sentenza d'oggi in base delle Notificazioni 5 
giogno e 5 settembre 1849, il prelodato Giudizio Sta- 
tario condannò i medesimi alla pena di morte median- 
te fucilazione, oltre all’emenda dei danni verso li ri- 
spettivi danneggiati. 

A terrore dei malvaggi la Sentenza fu oggi stesso 
eseguita iu Castel Bolognese alle ore due pomeridiane. 

Dall'I. R. Comando Militare di Stazione in Imola 
il primo Maggio 1852. 

Il Comandante 
A. Barone Srwnrxik Capitano. 


NOTIFICAZIONE. 

È pure deplorabile che a fronte di Sentenze ca- 
pitali reiteratamente eseguite in persona di dolosi ri- 
cettatori di malandrini, altri progrediscono a prestare 
loro ricovero, frapponendo di tal maniera ostacolo al 
totale esterminio di quei pochi scellerati, che colla ra- 
pina vaono infestando particolarmente questa Provincia! 

La notte del Sabato 27 alla Domenica 28 Marzo 
p. p. quattro Masnadieri armati di schioppo invase- 
ro la Casa del Mugnaio Domenico Pompieri dimorante 
nella Parrocchia di Riolo, e lo rapinarono di effetti 
e denaro pel complessivo ammontare di circa Scudi 
cento veoti. 

Quei Malandrini pria di consumare il delitto eb- 
bero ricetto dall’ Operaio Villico Carlo Mercatelli detto 
Tegamello, abitante nella limitrofa Parrocchia di Limi- 
sano presso cui si tratteonero dalla sera del Venerdì 26 
a quella del Sabbato 27 Marzo suddetto, significan- 
dogli, che eransi colà condotti all’ intendimento di com- 
mettere rapina; e dilfatti nella notte appresso accad- 
de |’ accennata invasione a’ danni del Pompieri pre- 
nominato, e niuna denuncia, abbenchè avesse agio 
di farlo , esso ne avanzò dell’ apparizione di coloro. 

Caduto pertanto in potere della Legge il pre- 
nominato 

Carlo Mercatelli detto Tegamello del fu Francesco, 
d’ anni 47, nato a Fugnano, ammogliato, Operaio 
Villico, abitante a Limisano, e chiamato oggi a di- 
scolpa avanti il Giudizio Statario , il medesimo, pre- 
via constatazione del fatto suddetto , ne rimase pie- 
namente convioto mediante la propria limpida confes- 
sione, lo perchè con Sentenza d'oggi il prelodato Giu- 
dizio Statario in base delle Noti oni 5 Settembre 
1849, 2 Luglio 1850, e 31 Gennaio 1851, lo condan- 
nò alla pena di morte mediante fucilazione. 

senten: snne oggi stesso eseguita mediante 
facilazione in Castel Bologoese alle ore 2 pomeridiane. 

Sia questa di esempio ai male intenzionati, e sie- 
no una volta convinti che verrà sempre proceduto cok- 
Y estremo rigore della Legge marziale verso Coloro 
che si renderaono dolosamente responsabili di ricetta- 
zione di Malandrini. 

Dall’ I. R. Comando Militare di Stazione in Imola 
il primo Maggio 1852. 

Il Comandante 
A. Barone StwaTNiK Capitano. 


4-7 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
AQUILA. 
Lettere di Civitaducale annunziano la imm 
morte di Monsig. Michele Navazio Vescovo di Aq 


la, avvenuta sul finire del p. p. in quel luogo della 
sta diocesi dopo brete infermità. L'illustre prelato era 


nato in Melfi il 27 di maggio 1798 ed era stato pre- 
conizzato Vescovo nel Concistoro de' 20 di gennaio 1845. 


PIEMONTE 


TORINO 28 Aprile. r 
La triplice scossa dello scoppio della fabbrica da 
polvere di Borgo Dora si fece sentire a più di 15 mi- 
glia dalla capitale, facendo traballare lo case. È 
— 1 danni arracati dallo scoppio della polvere si 
valutano a 400,000 fr. solo per Borgo Dora, senza 
contare la perdita della polvere, e la distruzione del 
magazzino. 


Da due giorni la gente trao in folla al Santoa- 
rio di Maria Santissima della Consolata per riogra- 
ziaro la Madre di Dio d'aver preservata la città da 
maggiori disastri che il luttuoso caso dell’ esplosione 
della polveriera avrebbe potuto recare. ( L’ Armon 


NOVARA 29 Aprile. 
Nello spianato destinato per la stazione della no- 
stra strada ferrata sonosi scoperte e disotterrate le 
fondamenta di un antico oratorio, che dicesi conse- 
crato a S. Lorenzo. A fianco delle fondamenta si ri- 
trovarono diverse tombe ricoperte di grandi mattoni 
contenenti intieri scheletri e ‘mucchi d’ossa frammisti 
coi rottami. (Nov. Irid.) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 30 Aprile. 
MinistERO DELL’ INTERNO. 

Io vista dei meriti che distinguono il sig. Dottor 
Luigi Bompani di Modena, e dell’ esser egli reso 
tanto benemerito dell’ istruzione pubblica collo avere 
offerto replicate volte molti oggetti per questi gabi- 
metti di Storia naturale, Botanica ed Anatomia uma- 
na, S. E. il Ministro é venuto nella determinazione 
di nominare il prefato Dott. Bompani a socio corris- 
poodente della Reale Accademia di scienze, lettere ed 
arti, non che a socio onorario di questa Reale Acca- 
demia Atestina di bello arti. ( Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 28 Aprile. 

In coerenza all'avviso dell’ I. R. Intendenza Pro 
vinciale delle finanze venne oggi nel consueto locale 
dell’ i. r. direzione del lotto ed in presenza di un’ ap- 
posita Commissione eseguito l’abbruciamento di altri 
biglietti del tesoro per l'ammontare di lire austria- 
che 1,730,000 concentrati nella Cassa dell’ i. r. Monte 
Lombardo-Venoto, provenienti in quanto a lire 34,255 
dal prestito Lombardo-Veneto e per 1,693,745 dalla 
conversione dei biglietti stessi in cartelle ed obbliga- 
zioni del monte. ( Gazz. di Milano.) 


UDINE 25 4prile. 

Abbiamo una buona novella da dare agli agricol- 
tori della regione alpestre del nostro Friuli, che sten- 
tano la vita pel manco delle patate. Sappiano dunque 
essi che si ha tutte le ragioni di credere di aver tro- 
valo una pianta, con cui sopperire al difetto, che 
tanto loro nuoce; ed è questa la barbabietola di Si- 
beria, che già si coltiva con successo nel vicino Ti- 
rolo. Queste pianta maturano in soli tre mesi, fan 
buona prova in ogoi terreno, sono grate al palato , 
salubri, nutrienti e ricche di principii zuccherini, co- 
me le migliori della Slesia. Si seminano in aiuole, in 
suolo asciutto ; ed in questo vengono tenute le pian- 
ticelle; finchè siano alte un palmo ; poi vengono tra- 
piantate. Raccomandiamo ai signori Braida di procac- 
ciarsi la sementa di questa pianta, e di tentarne la col- 
tivazione nei loro poderi. Nessun meglio di loro può 
farlo , e nessuno ne ha maggior interesse. 

( Alch. Friul.) 
VERONA 26 Aprile. 

Una generale brumata con gelo, benchè leggiero, eb- 
be luogo in tutta la nostra Provincia, ma più nella 
parte maggiormente depressa, nella notte del 20 al 24 
corr. Lo stato dei gelsi, i quali non sono, nelle no- 
stre campagne , che pochissi: ilappati, se non quel- 
li di primo anno dopo la potazione ( di polla ), indu- 
ce a credere che per questi, presso di noi, il danno 

ia assai grave; almeno per quanto potemmo 0s- 
servare sulla nostra alla pianura. Ove però la foglia 
dei gelsi era spiegata, soffor: iormente , e le 
prime sono perdute. La stessa notizi giange in da- 
ta del 21 » da Milano, Bergamo, nza , ed altre 
parti; sicchè può dirsi che la brama 
nerale, e sembra che in Lombardia 


È, 2 possa cal- 
colarsi maggior. 


0 probabilmente a norma della posi 
zione e dello sviluppo della foglia. Anche le viti, quel 
le che erano più sviluppate, soffersero, specialmente 
in.Lombardia, ove sembra che fossero più innanzi che 
da noi. ( Colle, dell’ Adige. ) 


erat 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 25 Aprile. 
Ad onta del desiderio fo sand 
suo, testamento dal marescial 
sredette bene di la 


Lat ti( di. idove si era messo «in 


pa. Per la qual cosa è stato risoluto che un servizio 
solenne, e interamente simile a quello pel maresciallo 
duca di Dalmazia, sarebbe celebrato martedì (27) io 
suo onore, nella chiesa degl’ Invalidi d 

ordini, e le pompe funebri si occupano dei preparativi. 

Le truppe d’ogni arma, rappresentato da un distac- 
camento colla bandiera e col capo di corpo, assiste- 
ranno a questa cerimonia. 

— Il Toulonnais annunzia che si hanno buone no 
tizie in proposito della strada ferrata, di cui v' è il 
progetto, fra Tolone e Marsiglia. 

La negoziazione è stata intavolata dal conte Si- 
méon e dei deputati del Varo, sal piede della fusione 
fra le compagnie del Gard e di Avignone a Marsiglia, 
intantochè si facciano fusioni più complete, colla con- 

lette compagnie per 99 anni invece di 33, 
ico per esse di fare tronchi sopra Tolone e so- 
pra Aix. pene 

Il ministro dei lavori pubblici promise il suo con- 
corso formale. Il principe Presidente parlò nel senso 
istesso ai delegati. Nel loro colloquio, che durò più 
d’un'ora, essi sollecitarono la presentazione d'un pro- 
getto speeiale. Il principe Presidente ha data promessa 
di occuparsene fin dal domani in consiglio dei ministri. 

Inoltre una lettera del di Kerveguen, depu- 
tato di Tolone, annunzia che il governo affidò all’ in- 
gegnere Gaduel lo studio della linea di strada ferrata 
da Marsiglia fino al Varo per Tolone. 

Leggesi oltreciò nella Gazette de Lyon: 2 

ll sig. Giuseppe Jordan , ingegoere capo dei ponti 
e strade, è stato incaricato del controllo dei lavori ese- 
guiti dalla compagnia concessionaria sulla linea da Lio- 
ne ad Avignone, e della direzione degli studi del pro- 
getto di stabilimento d’ una strada ferrata da Lione a 
Ginevra e da Marsiglia al Varo. 

ALTRA DEL 27. 
ig. Bourgeois d’ Ovannes, ispettore generale 
nell’ Algeria, nominato segretario generale 
del ministero di polizia a Parigi, è giunto a Marsiglia 
sul Meroveo, e si reca al suo posto. 

— L'ultimo membro del parlamento di Borgo- 
gna, il sig. Juillet di Saint-Pierre, è morto quasi 
centenario nel villaggio di Beaumont presso Digione. 

UZE 

Nello scorso marzo nel contado di Uzés (dipar- 
timento del Gard) cessò di vivere nella età di 84 an- 
ni una vedova appartenente ad onesta famiglia, ma 
povera. La morte di questa donna, la cui lunga vita 
fu un sacrificio inaudito e continuo di amore per sua 
figlia soggetta ad alienazioni mentali, merita di essere 
conosciuta ed onorata. A chi non sapesse di quanta 
tenerezza sia capace il cuore di una madre pei suoi 
figli, sembrerebbe impossibile e superiore alle forze 
umane una tanta affezione. I padroni di casa, ove le 
due donne prendevano stanza, turbati sovente dalle 
grida acute e laceranti della figlia, erano costretti dopo 
qualche tempo a licenziare queste incomode pigionali. 

Non sapendo pertanto ove andare a ricovero , e 
non avendo la madre sufficienti mezzi per collocare 
l infelice sua figlia in un manicomio, prese la risola- 
zione di rifugiarsi con lei in un campicello che pos- 
sedeva vicino al villaggio d’Aupaillargues. Ma non 
essendovi su questo campicello neppare un tugurio , 
furono costrette di scavare in un fosso una specie di 
tana, che tenevano riparata alla meglio dalle intem- 
perie con frasche e paglia! Queste infelici creatare 
hanno vissuto sei anni in un sì tristo soggiorno. 

. La povera madro era quella che provvedeva al 
vitto cotidiano , trascinandosi ogni giorno a Uzès in 
sul far della sera a comperar del pane, ed a racco- 
gliere lungo la via dalle foglie di cavoli o degli er- 
baggi nei campi. Si dura fatica a comprendere come 
io tanta privazione, non avondo che cattivi cenci per 
coprirsi, poca paglia sulla quale coricarsi, ed una 
grossa pietra per sedere, abbiano potuto queste due 
donne sopportare sì a lungo l'iaclemenza delle sta- 
gioni, il vento, la pioggia ed il gelo! Ma indebolita 
dagli stenti e dalla decrepitezza questa madre affet- 
tuosa venne a morte; e quando il Vicario andò a re- 
carle i conforti della religione, accompagnato da al- 
cane persone di Uzès, rimasero tutti mararigliati , e 
testimoni di una scena straziante. La vecchia, vicina 

spirare, era fra le braccia di sua figlia, che armata 
di un coltello minacciava chiunque volesse levargliela; 
e a grande fatica si giunse a separarla dalla madre, 
la quale spirò dopo alcuni minati. 

Le suore ospitaliere della città di Uzès, hanno 
accolta nel proprio ospizio la povera figlia, rimasta 
priva colla morte della madre dell unico di lei ap- 
poggio in questo mondo. (Gazz. di Mant.) 


ALGERIA 
L’ Akhbar del 18 aprile parla di una specie di 
voluzione accadata a Tougourt. 
7 noto che la morte di Abd-er-Rahman-Ben- 
Djel4ah, Cheibk di Tongourt, il di 
in età minore Abd-ol-Kador gli 
miuistrazione ereditaria di quelle contrade, e il governo 
Tranne gli avara.:rimesso il Buraous d'investitara e 
Slimaa; cugirio dell'ultimo capo, e refagiato 
relazione: col 


preteso Scheriff di Ouargia), Sliman come presidente 
peasò che la minorità di Abd-el-Kader gli offriva buona 
occasione per fare un tentativo. Alla testa di 100 
uomini ben armati e ben decisi si accostò di notte 
alle mora di Tougourt, gli riuscì di penetrare nella 
Casbà, e si fece proclamare Cheikh, col concorso dei 
partigiani che aveva nella città. Lella-Aichouche , ma- 
dre del defunto Abd-er-Rhaman, ebbe il tempo di re- 
fugiarsi a Kouinin, nell' Quest-Souf, con uno dei 
suoi nipoti, ma noo si sa se questi sia Abd el-Kader, 
In somma si dà per certo il fatto principale della 
rivoluzione di Tougourt, ma non si è d'accordo sui 
fatti accessori. ( Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Aprile. 


Nomerosi progetti sono stati presentati in Inghil- 
terra per arrivare a una riforma del sistema moncta- 
rio, e per indarre il governo ad adottare il sistema 
decimale. L'amor proprio nazionale da un cauto , e 
dall’ altro le abitudioi inveterate del commercio hanno 
sempre impedito gli inglesi di abbaadonare le loro 
lire, soldi e denari. 

iò non pertanto un nuovo sistema è stato pre- 
sentato per operare il cangiamento delle monete attuali 
senza produrre un troppo forte altacco contro i pre- 
giudizi del paese. ; 

Dietro questo sistema la lira sterlina sarebbe di- 
visa in 40 fiorini. 

Il fiorino sarebbe diviso in 100 centesimi, i quali 
sono ora rappresentati dai farthings, o denari sterling. 

Lo schilling o mezzo fiorino varrebbe 50 centesimi. 

1l sei pence, 0 114 di fiorino, varrebbe 20 centesimi. 
Il quattro pence o 1]8 di fiorino varrebbe 16 centesimi. 

Un penny sarebbe uguale a quattro centesimi; 
un mezzo peony a duo centesimi, o un fartbing a 
un centesimo, 

— L’ Humboldt è giunto all’ Havre con notizie 
di New Iork del 10 aprile: esse non sono di alcun 
interesse. (F. I.) 


Il foglio Telegraph and Courier che esce a Bom- 
bay, contiene la seguente comunicazione. 


Viaggio da Bombay a Londra 
in 29 giorni e 9 ore e mezza 
Edimburgo nel Gennaio 4852 
Mio caro signore! 

Non ho nè tempo nè volontà di scrivervi una 
lunga lettera; ma, se un estratto del mio libro di me- 
morie vi può essere di qualche utilità, ve lo trascrivo. 
Il 3 dicembre alle ore 7 pom. partiti da Bombay. 

L’ 11 alle ore 6 antim. arrivati ad Aden; alle 
ore 7 pom. partiti da Aden per Suez. 

Il 18 alle ore 6 antim. arrivati a Suez; alle ore 9 
antim. partiti da Suez pel Cairo; alle ore 10 pom. ar- 
rivati al Cairo. 

Il 19 alle ore 4 e mezza pom. partiti dal Cairo 
per Alessandria. 

Il 20 alle ore 5 antim. imbarcati in Atfe; alle 1 
e mezza pom. arrivati in Alessandria. 

Il 21 alle ore 9 e un quarto antim. partiti da 
Alessandria per Trieste. 

Il 24 alle ore 1 e mezza pom. ancorati in Corfù; 
alle ore 4 e mezza pom. partiti per Trieste. 

Il 26 alle ore 4 e mezza pom. arrivati a Trieste. 

Il 27 alle ore 2 pom. partiti da Trieste col ve- 
locifero. 

Il 28 alle ore 4 e un quarto antim. arrivati a 
Lubiana; alle ore 7 antim. partiti da Lubiana sulla 
strada ferrata. 

Il 29 alle ore 5 antim. arrivati in Vienna; alle 
ore 7 pom. partiti da Vienna. i 

Il 31 alle ore 11 e mezza pom. partiti da Colonia. 
Il 1 gennaio alle ore 11 e tre quarti antim. arrivati 
in Ostenda; alle ore 7 pom. partiti da Ostenda per 
Douvres; alle ore 41 e un quarto pom. arrivati a 
Douvres. 

Da Douvres a Londra il viaggio di circa 3 ore. 

Quindi il viaggio da Bombay a Londra darò 29 
giorni 6 9 ore e mezza. 

Solo 3 passeggeri, partiti da Bombay, fecero lo 
stesso viaggio; il tenente Barker e Cavendish, della 

diana, nonchè lo scrivente. Altri preferirono 

giare più comodamente, parte per la via di 

le, pochi altri per Southampton. Noi mmo 
circa 20 ore prima che la valigia di Ma E 

Dal detto rileverete che ci fermammo, 14 ore in 
Aden, 3 in Suez, 18 0 mezzo al Cairo, 19 © tre quar- 
ti Alessandria, 21 e un quarto in Trieste, 14 in 
Vienna, e 7 in ‘Ostenda; quindi il tutto delle fermate 
è di ore 97 e mezzo. 

Diffalcate queste 97 ore e mezzo da’ 29 giorni e 
9 ore e mezza restano 25 giorni ed 8 ore pel viag- 
gio, nel quale non vengono conteggiate le spesse fer- 
mate sulle strade ferrate e stazioni postali da Trieste 


Suez al Cairo . . 
Cafto ad Alessandria 
lassandria a Trieste 


Al 
Trieste a Londra . 
Bombay a Londra . 


Avrete osservato che ci siamo fermati al Cairo 
18 ore e mezza, ed in Alessandria 19 ore e tre quarti, 
e quiadi abbiamo perdute 39 ore e un quarto onde 
attendere la valigia, Inoltre non vi sarà sfuggito, cho 
noi siamo arrivati a Suez a’ 18 alle ore 6 a. m., ed 
a 24 alle 9 e un quarto a. m. partiti da Alessandria 
per Trieste, il che importa 38 ore e un quarto, e no- 
nostante abbiamo lasciata la valigia in Alessandria. 
lo credo che esista una specie di convenzione, in forza 
della quale vanno perdute circa 40 ore fra Suer ed 
Alessandria. Ora non è necessario che la valigia venga 
trattenuta per comodità dei passeggieri. Tro piroscafi 
attendono i passaggieri, e quindi si potrebbe inoltrare 
la valigia quanto prima possibile. In circostanze or- 
dinarie, la valigia di Marsiglia non dovrebbe rimanere 
per la via di Bombay a Londra più di 27 gioroi. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 24 Aprile. 

Il senato tenne ieri una seduta. La commis- 
sione tecnica incaricata di compilare delle detormina- 
zioni, che servano di norma nella legislazione sulla 
stampa negli stati della confederazione, avrebbe finita, 
per quello che si sente, la seconda discussione sul 
suo progetto che verrà trasmesso dal comitato politi- 
co alla dieta federale per la relativa deliberazione. 

— Secondo voci meritevoli di fede, durante | as- 
senza del conte Thun da Francoforte, che durerebbe 
circa due mesi, della gerenza interinale della presi- 
denza della dieta verrebbe incaricato un diplomatico 
austriaco ben informato delle cose della Germania, che 
si trova attualmeote a Vienna. ( Corr. Ital.) 


GRANDUCATO DI BADEN. 


Il Granduca di Baden Carlo Leopoldo Federico, 
nato il 29 aprile 1790, era succeduto il 30 marzo 1830 
al padre suo, il granduca Luigi. Avea impalmato nel 
1819 la granduchessa Sofia Guglielmina, figlia dell’ ul- 
timo re di Svezia della dinastia di Wasa. 

Lascia 7 figliuoli, dei quali la maggiore sorella 
è andata sposa al duca regnante di Sassonia Coburgo- 
Gotha, 

Il figlio primogenito Luigi, granduca attuale è 
nato il 15 agosto 1824. (F. F.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Aprile. 

Il fatto seguente della vita del decesso presidente 
dei ministri, che desumiamo dall’ Amico del soldato, ci 
sia ulteriore prova dell’ intrepidezza del principe. 

S. M. l'Imperatore recossi al campo dell’ Ungheria, 
e lo accompagnavano i due ministri priacipe Schwar- 
zenberg e conte Giulay. Allorquando il comandante 
la colonna T. M. conte Schlick, il 28 giugno 1849, 
sotto gli occhi dell’ Imperatore, espugnò Raab, ambo 
i ministri erano allato del conte Schlick. Animati dal 
buon successo della giornata, erano tutti del migliore 
umore. Allorchè le colonne assalitrici si posero in mo- 
vimento, il priocipe di Schwarzenberg disse al conte 
Schlick: « Qui c'è assalto; io e Gyulai vi andiamo 
pure! » Il comandaote la colonna rispose, sorridendo: 
« Voi siete due grandi signori; eppure qui comando 
jo, e ve lo proibisco. » « Eh! che proibire? noi pure 
vogliamo divertirci, continuò il principe, noi cavalchia- 
mo. » « Fate pure, ripreso il conte Schlick, ci sarà 
un bel colpo per gli Ungheresi; due ministri ad un 
tratto! » Non appena erano pronunciate queste parole, 
che il priocipe di Schwarzenberg ed il conte Gyulai 
ridendo salsero in groppa a' loro destrieri, e si diede- 
ro a correre come se si trattasse d’ una corsa al Pra- 
ter. Essi si congiunsero alle prime truppe, che con 
immenso ardore assaltavano il subarbio della città. 
Poco dopo S. M. e il conte di Schlick, alla testa d'un 
battaglione, irruppero nella città conquistata. Presso 
al ponte abbruciato il conte gli si tolse di fianco per 
ordinare l'inseguimento del nemico, e quando ritornò, 
trovò già nella città ambo i ministri a lato del mo- 
narca, il quale, con in fronte lo sprezzo della morte, 
fece il suo ingresso per mezzo a masse rivoluzionarie, 
e varcando un ponte ancora ardente. 

Riproduciamo dai giornali di Vienna la seguente 
succiota relazione sulla genealogia della famiglia del 
nuovo ministro degli affari esteri, conte Buol-Scha- 
uensleio. 

Questa antica famiglia, originaria dei Grigioni, 
discende da Ulrico Buol, ch’ era capitano degli alab: 
dieri al servigio d’ Alberto d’ Austria nel 1298. Gio- 
vaoni Antonio Buol ricevette nel 1648 il titolo 
Strassberg, in ricompensa dei servigi, che aveva reso 
al paese de’ Grigioni. Paolo, suo figlio; comperò il 
castello di Riedberg, e nel 1670 fa elevato alla diga 
tà di barone dell’ Impero, sotto nome di barone di 
Strassborg e Riedberg ed abbracciò nel 1693 la reli- 
gione cattolica. Uno suoi nipoti, Rodolfo Antonio, 
ottenne nel 1731, per sé e pe’ suoi discendenti, il di- 
ritto di naturalizzazione nel Tirolo, e suo fratello ca- 
detto, Giovanni Antonio, proavo del capo attuale della 
famiglia, fu adottato da suo zio, conte Tommaso Fran- 
cesco di Sohauensteis, barone di Reichenau, e nel 
1742 ereditò il titolo di conte, i heni, il nome e_le 
armi di Schauenstein: ed Ebrenfels. Questa adozione, 


© la dignità di conte dell*imporoy.accordata dall' Im 


peratore Francesco al conte di Schauenstein, passarono 
nel 1805, dopo spenta la linea cadetta di Buol, ai di- 
scendenti del fratello primogenito Rodolfo Antonio. 

Ehrenfels, nel cantone dei Grigioni, era il castello 
degli antichi baroni di Schauensteio, e fu anche il loro 
nome primitivo. Egino e Bruno d'Ehreofels furono nol 
XII secolo Vescovi di Coira; Burkhardt d’ Ebranfels 
ricevette nel 1257, a titolo di feudo, il castello di 
Schauenstein; da quell’ epoca, essi portarono ora il 
nome di Ehreofels, ora quello di Schauenstein e spesso 
i due nomi uniti; essi erano baroni e signori di Rei- 
chenau, Tamins, Tagstein, Campel, Hoben-Teims, Hal- 
denstein ecc. Francesco-Tommaso, fld-maresciallo al 
servigio dell’ Austria, ricevette nel 1793 dall’ Impera- 
tore Carlo IV la dignità di conte dell’ Impero, che, 
come già fu detto, passò per adozione nel 1742 a Gio- 
vanni Antonio Buol di Strassberg Riedberg. 

ALTRA DEL 27. 

È prossima la fondazione d'una regolare naviga- 
zione a vapore col mezzo dei piroscafi del Lloyd trie- 
stino, tra le Indie oricutali e Suez. Alla testa dell'im- 
presa scorgesi il noto ingegnere sig. Schoffer. 

— Le massime vigenti in Austria pel catastro fu 
rono prese a modello da parecchi Stati. Ciò accadrà 
probabilmente anche nella Sardegna, avvegnachè que 
sta chiese già dello informazioni in proposito. 

ALTRA DEL 28 

Il conte di Westmoreland consegnò il 24 corren- 
to al conte di Buol Schauenstein la risposta del suo 
governo allo scritto di partecipazione della morte del 
principe Schwarzenberg, e del suo rimpiazzo median 
te il conte Baol. Il gabinetto esprime il suo cordoglio 
riguardo al primo avvenimento, e circa l’altro mani- 
festa la sua compiacenza riconoscendo nel nuoro mi- 
nistro degli esteri l’uomo che ebbe a rilevare perso- 
nalmente gl’interessi inglesi, e lasciò nell’Inghilterra 
buona memoria di se. Questa risposta chiude colla 
speranza che resterà inalterata l'antica amichevole re 
lazione tra l'Austria e |’ Inghilterra. 

— La cosidetta oftalmia egiziana, che si mani- 
festò endemica e frequentissima solamente però appo 
il militare, si estende ora anche sul ceto civile; tale 
osservazione fu fatta nel Belgio. 

— La nuova (razz. di Monaco comunica che i 
trattati tra l’Austria eda Baviera circa la libera na- 
vigazione sul Danubio ebbero la suprema ratifica d’am 
bo i sovrani. (Corr. Ital.) 


HERMANNSTADT 10 Aprile. 

Abbiamo sentito da sorgente sicura che S. M. I. 
R. A,, con Sovrana lettera di Gabinetto, del 31 mar- 
20 8. c. , si è graziosissimamente degnata di accorda- 
re in dono la somma di fiorini 60,000, m. di c. alla 
nazione rumenica in Transilvania , in riconoscimento 
della fedeltà e dell’ attaccamento dimostrato per |’ ec- 
celsa Casa imperiale, nel tempo deplorabile della ri- 
voluzione degli anni 1848 e 1849, perchè rifabbrichi 
e ristauri le sue chiese, distrutte e saccheggiate dai 
ribelli in quegli aoni. ( Austria. ) 


GRECIA 
ATENE 16 Aprile. 

Il Courrier d’Athénes smentisce le voci che corre- 
vano sopra ogni modificazione del ministero. 

— Sì legge nello stesso giornale. 

Il 10 aprile 60 briganti sotto gli ordini del fa- 
moso Calamata, irruppero nella città di Amaliopoli , 
nella Ftiotide, e dopo di avere saccheggiato varie 
case di commercio, poste nella parte più frequentata 
della città, e dopo di aver fatti prigionieri i li del 
sindaco, ripartirono. Nel giorno seguente, essi rila- 
sciarono in libertà i prigionieri senza riscatto. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Juornal ds Constantinople riferisce |’ indirizzo 
della seconda assemblea generale dell’isola di Samos, 
stata testè aperta dal sig. Canemenos, caimacan (go- 
vernatore) di quell'isola. 

Riporteremo i principali paragrafi dell'indirizzo: 

» Eccellenza, 

Il discorso, pronunziato da V. E. in occasione 
dell'apertura di quest'assemblea, relativo all’amu 
strazione ed alle generali condizioni del nostro paese, 
penetrò di un sentimento di gioia, e di riconoscenza, 
i deputati, che compongono la seconda assemblea ge- 
nerale dell’ isola. 

Quindi è, che l'assemblea si affretta a deporre 
per mezzo di V. E. il tributo della sua gratitudine 
e devozione ai piedi del glorioso trono di S. M. I. il 
pio sultano Abdul-Medgid-Kan pet benefizio onde S. 
M. gratificò questo paese, degnandosi di prendere in 
considerazione i voti e le umili preghiere del popolo, 
di ‘nominare S. A. il sig. Alessandro Callimatri, a 
P pe di quest'isola, e di affidare la direzione del 
priocipato a V. E. x 

Se, da un lato, V. E. seppe cattivare la bene- 
volenza del governo imperiale, ella seppe, inoltre 
con un'ammirazione saggia e prudente, cattivare la fi- 
dacia e la stima generale: con ragione adunque, il 
popolo di Samos, ’anno scorso, offri a V. E. unani- 
memente la grande iscrizione di Samos, proclamando- 


imblea apprezza, al più alto grado, 
infaticabile zelo di V. E. la sollecitudine sua per ri- 
stabilire in questo paese la legalità ed il benessere. 


Sì tosto che ‘il popolo di Samos potè ravvedersi, 
egli ebbe la profonda ed inalterabile conviozione che 
V. E., mossa dalla sincerità dei sentimenti che l’ani- 
mano, sempre disse, suggerì ed operò sol quanto era 
buono ed utile; e che continuerà a fare lo stesso, 
tatelando i diritti preziosi che S. M. I. ci ba gua- 
rentiti, » 

L'indirizzo continua promettendo al caimacaa il 
suo appoggio, inteso a promuovere tutte le utili ri- 
forme dallo stesso annunziate nel discorso di apertura. 

Tra le principali riforme vengono accennati i mi- 
glioramenti del sistema finanziario, atli a guarentiro 
la fortuna pubblica, e consolidare vieppiù il sistema 
di progresso già introdotto dal governo stesso. 

L'assemblea si mostra lieta della promessa che 
verranno puniti gli abusi e le malversazioni dei pub- 
blici impiegati. 

— Essendo la Turchia un paese essenzialmente 
marittimo, il governo del sultano attende sollecitamen- 
te ad ottenere una buona marina: la marina a vele 
è in ottimo stato, quella a vapore va crescendo ogni 
giorno più. Le intenzioni del sultano a questo riguar 
do sono, con zelo ed intelligenza, secondate da Mehe- 
met-Ali bascià grande ammiraglio. 

Il giorno 26 di marzo, S. M. I., accompagnata 
dal suo ordinario seguito; si è recata all’arsenale per 
assistere al varamento di due Bricks da guerra, il 
Scheref Moma cd il Djai Ferat. Quindi S. M. si recò 
ad Ainali-Cavac, dove egli osservò i primi lavori di 
costruzione di un vascello a due ponti che porterà il 
nome di 7okrifié. ( Port. Malt.) 


AFRICA 


LAGOS. 

Le negoziazioni che hanno corso in questo mo- 
meoto fra il governo francese, relativamente a certi 
riclami d’ indennità fatti in nome di cittadini francesi 
domiciliati a Lagos, ed iu seguito al blocco di che 
gl’ inglesi hanno stretto il golfo Benin, danno interes. 
se ai seguenti dettagli geografici e storici su questo 
paese dell'Africa occidentale, che noi togliamo dal 
giornale dei Debats: 

» H regno di Lagas o Awnè è piccolo Stato po- 
sto all'imboccatura della riviera dello stesso nome e 
tributario del regno di Benin. La città capitale, che 
si chiama pur Lagss, è sita in uo isola del fiume, 
Si sa come questa città fosse, or sono alcuni aoni, 
il più grosso mercato di schiavi di tutta la Nigrizia 
marittima. Il geografo Robertsou le assegoa 20 mila 
abitaoti. 

» Il fiume Lagos, di cui non si conoscono con 
certezza nè la sorgente nè gli afMlaenti, bagna le mu- 
ra d’ una città di recente costrutta chiamata Abbeo- 
cuta e posta a circa 60 miglia dalla città di Lagos. 
Il fiume, per navigli che hanno una mediocre immer- 
sione, è navigabile fino ad Abbeocuta. 

» Abbeocuta cousta delle genti di cento trenta 
piccole località, che vi sono raccolte per un seatimen- 
to di comune difesa contro il flagello dei mercanti di 
schiavi. Or, fanno appena vent” anni, non sorgeva 
nemmeno un' abitazione sul luogo di Abbeocuta, sito 
notevole per la sua forte posizione. Abbeocuta ora 
conta 50 mila anime. 

» Nel 1842 partì dalla Sierra-Leone per le coste 
d' Africa una gran turba di Africavi, che erano sta- 
ti catturati da una squadra inglese, sbarcata a Sier- 
ra-Leone e resi alla libertà. Senza che fissero per nul- 
la assistiti dal governo o da europei, sì raccolsero , 
comperarono un vascello ed intrapresero un viaggio 
di 1500 miglia, che vogliono dire 600 leghe, per recarsi 
ad Abbeocuta. Il tragitto più ovvio, pel fiume Lagos, 
essendo chiuso da mercanti di schiavi, essi sbarcaro- 
no a Badagry, capitale del regno dello stesso nome, 
sulla costa d' Oro, e per terra si portarono ad Ab- 
beocuta , dove il loro arrivo eccitò i più vivi senti- 
menti d'ammirazione per gl’ inglesi. A questa prima 
compagoia d’ emigranti, ne tennero ben tosto dietro 
alcune altre. Ed oggigiorno di questi infelici , sottrat- 
ti alla schiavità dagl' inglesi, sono stabiliti ad Abbeo- 
euta, e, in minor numero, a Badagry. 

» Nel 41845 una società si stabilì ad Abbeocuta 
e Badagry. 

» La felice influenza che cbbe Abbeocuta sulla 
diminuzione del commercio degli schiavi, le valse nel 
marzo del 51 unattacco da parte del re di Dahomey, 
il cui esercito fu però battuto pienamente e messo in 
dirotta. In giugoo scorso il re di Lagos, il gran mer- 
caote di schiavi, assali Badagry. Un iaglese fu ucciso 
e furono distrutte parecchie costruzioni: pure inglesi. 
Abbeocuta spedì prontamente 600 uomini per difende - 
re Badagry. 

» Mentre gl’ inglesi si preparavano a far vendet- 
ta della distrazione dei loro stabilimenti, il re di Dabo- 
mey apparecchiavasi pur esso in modo formidabile per 
attaccare e distruggere, coll’aiuto delle forze 

repubblica d’ Abbeocuta. Ma gl’ iaglesi non gl 

iarono tempo , attaccando essi stessi e distruggendo, 
or sono (ro mei la città di Lagos, malgrado i mil- 
le uomini, che il re di Dahomey aveva spediti in di 
lei soccorso. 

» In ogni modo, dicono gl' inglesi, la distrazione 
di Lagos salvò Abbeocuta , e, con e la speranza 
della ‘pace, del commercio e della civiltà nell’ ovest 
dell’ Africa. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 27 Aprile. 
Oggi alla Camera dei Comoni il sig. Ling doman- 
dò di poter presentare il bill di riforma elettorale; 
talo mozione è appoggiata dal sig. Mume, e combat- 
tota da lord Manners : 
Rosas sbarcò a Devonport. La dogana chbe ordi- 

ne di non toccarne il bagaglio. A) 


PARIGI 28 Aprile. 

Per decreto del Presidente della Repubblica il 
Ministro delle Finanze fu autorizzato a far inscrivere 
nel gran libro del debito pubblico 4,433,436 di ren- 
dita al 3 per cento, godimento 22 dicembre scorso, 
in cambio di 4,475,605 e 90, di rendite 4 e mezzo 
per cento, che sara annullate. 5 È 

Il sig. Bourrée Console di Francia a Tangeri fu 
nominato ministro alla China. Il sig. Devoize Console 
a Moatevideo gli successe a Tangeri. 

ALTRA DEL 29. 

Il Consiglio di Stato sta esaminando il bilancio 
del 1853. i 

— Il sig.. Teste, ex-miaistro, è morto il 26 a 
Chaillot dopo una malattia di 3 giorni. 

Le notizie dei dipartimenti recano che tutte 
rature hanno dato il giuramento. | (F. F.) 
BERLINO 28 Aprile. 

All’ apertura della seduta d'oggi della seconda 
Camera, il ministro presentò un messaggio reale del 
seguente tenore. 7 

S. 1. Gli articoli 65, 66, 67 e 68 della Costitu- 
zione sono posti fuori di vigore col di 7 agosto. — 

$. 2. Da quell'epoca in poi seguirà la formazio 
ne della prima Camera in base d'un’ ordinanza reale, 

( Dispac. teleg. del Corr. Ital.) 


VIENNA 28 Aprile. 

Da lettere qui giunte da Cracovia, rileviamo che 
S. M. l'Imperatore delle Russie arriverà colà ai 6 
del venturo maggio, donde senza indugio si recherà 
alla volta di Vienna; qui lo si attende agli 8 dello stes- 
so mese, Ai 9 od ai 10 maggio per onorare la pre- 
senza dell’ Augusto ospite vi sarà sulla spianata della 
Josefstadt una grande parata militare. (Corr. Ital.) 


TRIESTE 29 Aprile. 

Giunse del Cairo, in data del 19, la notizia, co- 
municataci dalla Triester Zeitung, che la Porta ha ‘con- 
cesso al vicerè d'Egitto il diritto di vita e di morte 
per il corso di 7 anni. (Oss. Triest. ) 


FIRENZE 3 Maggio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno la seguente notizia. 

» È in vista una squadra di Bastimenti da guer- 
ra, composta di cinque vascelli e due fregate. cre. 
de francese, e pare si teoga al largo in direzione di 
levante. » 

Abbiamo ragione di credere. che la squadra, la 
quale è francese, sia diretta a Napoli. 

(Monit. Tosc.) 


BORSE 
Londra 27 Aprile. 
Consolidati 99 2/8—1j2. 


Amsterdam 26 Aprile. 
Met. 5 per cento 73 7j8; 2 e mezzo per cento 
38 114. — Nuove 84 78. 
Parigi 28 Aprile 
Quattro e mezzo per cento 100 & 
Tre per cento 71 35. 
Vienna 29 Aprile 
azioni di Stato al 5° per 
118 
41,2 per 


cento 85 318 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 1]4 L. 22 1/2 


ARRIVI 


pat. Gionno 4 AL GIonNo 2 maggio 

Brochowski Giulio, di Sassonia, Maggiordomo di S. M., 
da Firenze. 

Chevalier Claudio, di Francia, da Marsiglia. 

Call Enrico, d’Inghilterra, da Napoli. 

Chabouille Ernestina, di Francia, da Napoli. 

Di Gesù Amedeo, di Firenze, Religioso, da Firenze. 

Dumat Gilbert, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 

Englefield Carlo, d'Inghilterra, Nobile, da Firenze. 

Furlanì Elena, di Livorno, da Firenze. 

Fontaine Elewin, d'Inghilterra, da Napoli. 

Haller M., di Russia, Capitano, da Napoli. 

Hamilton Giulio, di Svezia, Tenente, da Napoli. 

Inness Roberto, di Spagna, da Marsiglia. 

Kees Carlo, di Sassonia, da Napoli. 

Mirabel-Marpieu Marco, di Francia, da Napoli. 

O Ioole Gio., d'Inghilterra, Reverendo, da Marsiglia. 

Polding Gio., d'Inghilterra, da Marsiglia. 

Viller Francesco, di Francia, Cavaliere, da Napoli. 
Uckermann Gustavo T., di Olanda, Barone, da Firenze. 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 maGGIO 

Adelsward (D’), di Svezia, Barone, da Napoli. 

Bianchi Gio., di Piemonte, Sacerdote, da Ma 

Bray Luisa, di Francia, da Genova. 

Casini M. Nazzarena, di Roma, da Firenze. 

Carretto (Del), di Napoli, Maresciallo, da Napoli. 

Cristeau Carlo, di Nassau, da Livorno. 

Dufetre D., di Francia, Vescovo, da Marsiglia. 

Gilson Stett, d'Inghilterra, da Firenze. 

Herwitz Orville, di America, da Livorno. 

Hans Giulio, di Francia, da Livorno. 

Hignoul Giovanna, del Belgio, da Civitavecchia. 

James Giuseppe, d'Inghilterra, ea Napoli. 

Kanigowsky Vladislao, di Russia, da Livorno. 

Langedon Enrico, d’Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 

Lanciaprima A., di Regno, Sacerdote, da Regno. 

Lucca F., di Milano, Negoziante, da Napoli. 

Ludolf (De), Conte e Ministro plenipotenziario di Sua 
Maestà Siciliana presso la S. Sede, da Napoli. 

Montault Desiller, di Francia, da Livorno. 

Novella Giuseppe, Vescovo, da Marsiglia. 

Rast S., di Baviera, da Firenze. 

Ricci G., di Piemonte, Avrocato, da Genova. 

Rizzi Cristofaro, di Venezia, Negoziante, da Genova. 

Robins E., di America, da Napoli. 

Rosell Ventura, di Spagna, Capitano, da Genova. 

Rosemont Lorenzo, di 13 ‘ancia, da Marsiglia. 

Sauvè Enrico, di Francia, da Marsiglia. 

San Giuliano (Di), di Napoli, Marchese, da Napoli. 

Scafetti Antonio, di Roma, da Livorno. 

Schwitzgebel Edmondo, di Svizzera, da Livorno. 

Stechy Gio., d’lughilterra, da Genova. 

Wolsogon (De) Alfredo, di Prussia, da Napoli. 

Wood Algernon, di America, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO d AL GIORNO 2 maGGIO. 


Col Napoli. 
Corradi Maria, di Genova, per Genova. 
Candeos Antonio, di Austria, Impiegato, per Toscana. 
Chanvinè Andrea, del Belgio, Cavaliere per Firenze. 
Doria, di Roma, Principe, per Napoli 
Ermandi Giuseppe, di Sardogna, Raligioso, per,Genova. 
Ferretti Francesco, dì Ferrara, per Pietrohurg 
Gagiotti Luigi, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Gorty Carlo, di Russia, per Napoli. 
Galibert Antonio, di Roma, per Costantinopoli. 
Guerinet Carlo, di Francia, per Napoli. 
Hertz Elisa, di Amburgo, per Napoli 
Hirsch Regina, di Amburgo, per Napoli. 
Kalman Francesco, del Belgio, per Firenze. 
Kieueff, di Danimarca, per Toscana. 
Mainì G., d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Mieyden Giovanni, di Svizzera, per Siena. 
Marcondy, del Brasile, per Firenze. 
Maus Foncelet, del Belgio Negoziante, per Firenze. 
Magnani N., di Milano, per Napoli. 
Nuvolati Gaetano, di Napoli, per "Toscana. 
Obermayer E., di Baviera, per Napoli. 
Pietrogrande G., di Austria, Agente, per Toscana. 
Pucci Giovanni, di Firenze, per Firenze. 
Porrey Franlklio, di America, per Napoli. 
Pilkin, d'Inghilterra, per Napoli. 
Rusconi, di Roma, Guardia Nobile, per Firenze. 
Rosselli E., di Roma, Negoziante, per Malta. 
Salzbach Giulio, di Baviera, Negozianto per Napoli. 
Smith Elisabetta, d'Inghilterra, per Napoli. 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 macGIo. 
Brandon E., di Francia, per Firenze. 
Bright Gio., d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Boissonet Maria, di Francia, per Firenze. 
Cave Stefano, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Dini Luigi, di Firenze, per Firenze. 
Dirieux M., di Francia, per Firenze. 
Fucili Gennaro, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Haiteshow T., di America, per Parigi. 
Holler M., di Prussia, per Firenze. 
Kers I., d'Inghilterra, per Londra. 
Latussonier M., di Francia, per Marsiglia. 
Livoni Alessandro e Maria, di Roma, per Firenze. 
Magnier A., di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Masewel Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Maupeon d’Albrigen, di Francia, Studente, per Marsi 
Morant Orazio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Peloux (De), di Francia. per Lione. 
Peter Adolfo, di Svizzera, per Svizzera. 
Rigley Carlo, d'Inghilterra, per Firenz 
Rondinelli T., di Firenze, per Firenze. 
Rossi (De) Luigi, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Sampronti D. V., di Firenze, per Firenze. 
Schulz Rosalia, di Prussia, per Prussi 
Soresti A., di Turchia, Medico, per Costantinopoli. 
Tamberlich M., di Roma, per Londra 


SOCIETA’ ROMANA 

DELLE ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI. 

Sabato mattina primo del corrente mese, si aprì 
il Consiglio generale cun namero novanta voti. Dichia- 
rata legale la sessione dal signor Gaspare Poggi Ge- 
store, si procedè, come prescrive lo Statuto alla no- 
mina del Presidente, Vice-Presidente e Segretario del 
Consiglio stesso. Il signor Commendator Angelo Galli 
Pro Ministro delle Finanze venne eletto a Presidente; 
il sig. Commendator Camillo Iacobini Ministro del 
Commercio a Vice Prosidente, ed a Segretario il si- 
gnor Cav. Luigi Riggi. Indi si nominarono a a- 
catori del bilaucio 1851, il Ragioniere sig. Cav. Nic- 
cola Penati , ed il Negoziante sig. Luigi Luigiun 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Avendo periateso il sig. Vitale di Nola che il 
sig. Avv. Achille Gennarelli, o chi per esso, 
per alienare il mobilio, libreria, ed aliro che e 
ste di sua proprietà nella casa ‘al primo piano in 
Via della Croce n. 77, non cho un credito frot- 
tifero di sc. 7000 risultante in atti Apollonj che 
ha colla famiglia Tassara , ed andando creditore 
per ora della somma di sc. 350 sorte oltre le spe- 
50 in forza di Sentenza resa dall' Eccmo Trib. di 
Commercio di Roma li 26 Aprilo 1852, si diffida 
chiunque fosse per acquistare li dotti oggetti; ed 
il credito come sopra, che tali contratti si ande- 
rebbero ad effettuare inifrode del creditore, © per- 
ciò intende esercilare a suo luogo e tempo contro 
chiunque ne fosse per essere l'acquirente l' azione 
Paulisna. — Roma li 4 Maggio 1852. 

Massimiliano Nannerini Proc. 


Illito sig. Avv De Sanctis Asses. Civ. 
Ad istanza della sig. Luisa Giovaonetti nego- 
ziante domic. in Via degli Uffici dell’ Efo Vicario 
50 al 53, rappr. dal sig. Fraocesco Barattini 
‘oc. Rot. — Sia citato per la seconda volta at- 
la contumacia accusata nell'udienza dol 23 
Decembre 1846 il sig. lietro Censi per stMssione 
ed inserzione in Gazzetta atteso l' incognito suo 
domicilio, a compar. avanti $. 8, Iilia nella pri- 
ma udienza dopo tre giorni per sentirsi condani 
al residuale pagamento di sc. 68 84 salva 
J'Istante dovuti per prezzo di generi somministra. 
ti, e per fatture ad uso di vestiario, a forma del- 
la nola e documenti che verranno io alli prodotti; 
€ per lale effetto rilasciare l'ordine esecutorio ) 
calla condanoa alle spese, S. P. ec. 
Francesco Barattini Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Li 21 Aprile 1852 è comparso in Cancelleria 
il sig. Leopoldo Zonnino, il quale ha dichiarato 
che essendo liquido creditore del sig. Saverto Mar- 
cosldi di sc. 278 residuali in forza di Sentenza 
del Tribunale di Commercio di Roma resa li 26 
Gennaio p. p., intende conseguire sulla detta som 
ma il frutto annuo del 6 per cento per tiioto di 
lucro cessante, e danno emergente , conforme ri- 

I la fede inserita di due pubblici Agenti di 

Cambio, i q auo che se il sig. Zonnino 
volesse rinvestire la nominata somma vi sarebbero 
possidenti pronti a pagaro il frutto suddetto, e co- 
me più diffusamente dal verbale e fede in alti del 
suddetto Tribunale ec. 

Ad istanza del sig. L. Zonnino possidenie do- 
mio. in Roma Via della Maddalena 
dal sig. Antonio Cicalé. 
estratto di alleg 


è 183 e 1622 
Antonio Cicalè Proc. 


Roma. L'anno 4852 il giorno di Martedì 4 
del mese di Maggio alle ore 1 pomeridiana, 


A richiesta dell'Illio sig. Cav. Agostino Rem 
picci possidente domie. al Vicolo del Collegio Cs- 
praoica n. 4. — Io Paolo Bonomi Carsore presso 
Tribunali Civili di Roma munito da Procura fir- 
| richiedente , registrato ec. @ latoro della 
somma di so. 1000 composta da dieci boni del Te- 
soro Pontificio in surrogazione, del valore di scu- 
di 4100 l'uno, categoria I, uno della serie A, set 
te della serio B, e due della serie C, ed assistito 
dai qui appiò firmati testimoni mi soo0 recato nel 
Banco dei sigg. Comp in Via Delfini: n. 2 
possessori di ui iblale di romani so. 1000 ef- 
fettivi tratta da Parigi li 23 Aprile 1852 dal 
guor Conte Rodolfo de Maistre pogitilo @ vista fn 
Roma sopra l'istante sig: Cav. Rem-picci girata 
all'ordine 8. di 6. Al Blond Mathiea è Comp., 


del Regol. eo. 


e da questi all'ordino S. P. dei fratelli De la Ruo 
di Genova, da essi ai fratelli Cataldi, e quiodi 
sigg. Righetti e Comp. banchieri, e parlando col 
sig. Pietro Righetti gli ho resa ostensibile tanto la 
suddetta Procura, quanto i ricordati Boni del Te- 
soro, e quindi in nome e vece del prelodato si- 
guor Cav. Rem-picci gli ho fatto offerta realo del- 
la suddetta somma di sc. 1000 composta come so- 
pra, e questi a saldo della Cambiale di simil som. 
ma tratta dal sig. Conte Rodolfo De Maistre li 23 
Aprile 1852, con dichiarazione che la Cambiale non 
si è estinta alla presentazione perchè si preten- 
deva esiggerla in moneta metallica, quaudo invece 
cudi romani effett produceva 
carta moneta, che il 
tolino sig. Delfini ricusò ricevere e ne 


sto. 

Il sig. Pietro Righetti si è ricusato ricevere 
i suddetti sc. 1000 perchè non erano in argento 
effettivo. Dietro tale ricusa ho dichisrato allo stes- 
so sig. Righetti che l'Istanto avrebbe citato per la 
validità della presente offerta, e per far destinare 
Il giorno ed il luogo per il doposito della somma 
4 tutto di lui earico, rischio e pericolo 

Di tutto ciò ne ho redatto il presente proces- 
so verbale che si è firmato come segue, ed invi- 

to il sig. Righetti a firmarsi si è ricusato. Copia 

del presente l'ho consegnata al sig. Righetti. — 
Aotonio Martini testimonio. — Agostino Pati te- 
stimonio. — Paulo Bonomi Cars. Civ. 

Si notifichi il suddetto processo verbale di of. 
ferta reale al sig. Conte Rodolfo de M. 
ciliato in Parigi, afachè non possa allegare igno- 
ranza. — Affissa copia li 4 Maggio 1852. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziaria 
Ad istanza del Ven. Collegio de’ Parrochi di 
Roma, e per esso del Rio P. Camillo Guardi Par 


mie. in Romna, ed elettivamente in Velletri presso 
il Procuratore sig. Agostino Jachini. la virtù di 
Sentenza di vendita pronunziata dsl Tribunale Ci 
Velletri li 419 Gennaio 1852 debitamente 
ta il 22 otrascritta li 29 del suddetto me 
so all'Ufficio ipotecario di Velletri, ed in sequela 
della produzione del capitolato, certificato ipoteca- 
rio, perizia ec. fatta li 19 decorso Aprile nel fa- 
scicolo della Causa iscritta in Protoc. m. 497 del- 
l'anno 1851. — Nel giorno 9 Giugno pro:simo 
alle ore S antimeriJiane in punto, nella Cancelte- 
ria del suddetto Tribunale si procederà all'incanto 
e vendita a forms di legge dei seguenti fondi. 
Stanza di casa ad uso di granaio posta nella 
Terra di Norma nel capo croce di Marco Stivali, 
0 Zenobia, confin. da un lato con beni del sig. Gio. 
, © dagli altri tre 


40 esposto a 
levante, con0in. colla strada, beni di Carolina Riva, 
Guarnacci , Galletti, salvi recinto di macerie con 
400 piante di olivo valutato sc. 399 92. — Oli- 
telo posto in detto Territorio poco distante dal 
primo, detto Caroso in contrada Mastro Magno, 
della quantità di tomoto 4, callata 4 etre qui 
corrispondente a tavole 5 ‘e centesimi 44 espos 
pure a levante, confin. con beui di Gaetano Pras 
seda, Giuliani, Felici © strada, salvi ec. recioto da 
tre lati con macerie, e Iramezzato da dodici ma- 
cerini con 108 piante di olivi, valutato so. 164 22 

Il primo prezzo d'incanto rà per ciascun 
fondo quello rispettivamente enunciato nella descri- 
zione de' singoli fondi,e per tutti i fondi compre 
sivamente presi di so. 603 40 a forma detla giu- 
dizialo perizia la dal Perito sig. Giuseppe Se- 
nesi colle norm io li 5 Novembre 4851 e 
prodotta nel faso. della Causa li 22 Dicembre 4851. 


t0ed de' Ss. Vincenzo ed Amsstasio, segretario do: Agostino Jachini Proc. 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, Xil. APOSTOLI. 


Num. 104. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 2 50 
alle Province (franco). . ....92 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


DI 


91 
GE . : : 
i Giovedi 6 Maggio. 
Di: 
AVVERTENZE 
Le lettore, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affraucati all'Ufficio d'A. 


zione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI 


[ETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL L 


LLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


‘a capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lia. 11,7 
5 Maggio. $ » 3 pomer| » 7» 116 
» 9 pomer.| » 27» 11,6 


12° Calma. 
25 0-5-0.  d. 
12 Calma. 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


Temperat. mass. + 15,2 


Dalle 9 pom. del 4 Maggio fino alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat. mio. + 6,0 


ROMA 6 Maggio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno di ieri festeggiandosi dalle LL. AA. 
II. i Granduchi Nicolò e Michele di Russia il gior- 
no onofnastico di Sua Maestà l'Imperatrice Alessan- 
dra Loro augusta Genitrice, si condussero Eglino al 
palazzo di residenza di Sua Eccellenza il sig. De Bou- 
téneff, Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenzia- 
rio di Russia presso la S. Sede, accompagnati dal loro 
nobile corteggio. A solennizzare degnamente tale av- 
venturoso giorno si trovarono a fare omaggio alle LL. 
AA. .Il. i più cospicui personaggi Russi attualmente 
residenti in questa Capitale, insieme a tutti i membri 
della Imperiale Legazione. Compiuta la formale cere- 
monia, si restituirono alla loro abitazione. 

Circa l'ora una pomerid. gl' II. Granduchi, ia- 
sieme al loro nobile seguito, partirono sulla via Va- 
leria per alla volta di Tivoli. Giunti in quell’ amenis- 
simo soggiorno; si recarono immediatamente a del 
ziarsi delle bellezze di cui fanno pompa ivi le arti 
congiunte alla sorridente natura, osservando le cla: 
siche memorie romane che ancora vi si scorgono, co- 
me le ville di Adriano, di Mecenate e tanti altri gran- 
diosi monumenti. 

Ansiosi poi di conoscere la straordinaria opera 
del traforo del Monte Catillo per la deviazione delle 
acque dell’ Aniene, opera talmente celebre che riporta 
1° ammirazione di tutti i dotti artisti e viaggiatori, fat- 
ta compiere dalla sa. mem. di Gregorio XVI, vi si 
trattennero a considerarne l’importanza e la perfetta 
sua esecuzione. 

Passarono quindi le LL. AA. II. al palazzo di 
villeggiatura del sig. Duca Braschi, ove era imbandita 
lauta e splendida mensa, fatta apprestare da S. E. il 
sig. De Bouténeff, Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario di S. M. l' Imperatore delle Russie, 
il quale, ad accrescere il corteggio agli Augusti Gran- 
duchi, vi avea coinvitato molti illustri signori e si- 
gnore russe. 

Sull’ imbrunire della notte le AA. LL. II, si pia- 
cquero di rivedere i più ragguardevoli monumenti e 
i luoghi di effetto più pittoresco, illuminati colla luce 
de’ fuochi bengalici , i quali con questo artificio ren- 
devano assai più meravigliosa quella immensa varietà 
di incantevoli scene. 

Fu grandissimo il concorso de’ forestieri a bella 
osta condottisi da Roma, come pure di quella popo- 
azione che sempre si trovava rispettosamente schio- 

rata sul passaggio degli eccelsi Viaggiatori. 

Le LÈ AA. II. nella notte si restituirono in Roma. 


+-0BE0+- 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LUCCA. 

La più tenera e la più sublime funzione si com- 
piva in Lucca. Véestita isnca seta con ghirlanda 
di fiori in testa stava all'ingresso del tempio, arden- 
tissima di entrare in seno di S. Chiesa, una di quelle 
creature Morette, tolta non è molto di schiavitù, e ri- 


l venerando pastore 
corteggio del clero, e 

la gran folla del popolo ansioso di trovi 
dell’augusta cerimonia, presentavano mno spettacolo 
della più sentita tenerezza, s| 
darci la santissima nostra religione cattolica, » 


tacolo che solo può’, 


Cominciavano le preci, e la fortunata giovinetta 
rispose con voce franca credo, abrenuntio, baptismum, e 
tutta la professione di fede pronuoziò con espressione 
molto sentita; poi battezzata, ricevuta la Cresima, si 
accostò a cibarsi delle carni sacrosante dell’ Agnello 
immacolato con tanta devozione e raccoglimento, che 
fece tutti piangere di tenerezza e di giubilo. 

( Cattolico. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 1 Maggio. 

Una squadra francese composta di 6 vascelli ed 
un vapore, comandata dall’ ammiraglio Lassusse imbar- 
cato sul vascello a 3 ponti la Ville de Paris della for- 
za di 134 cennoni, e dal contrammiraglio Jacquinot 
imbarcato sul vascello a 3 ponti il /almy comandante 
la seconda divisione, aventi sotto i loro ordini l' Enri 
co IV a tre ponti, e i vascelli a due ponti Jena, Ju- 
piter e Bajard, col vapore Caton, comparì ieri mattina 
allo spuotar del giorno alla vista di questo porto, 
si avanzò fino quasi all’imboccatora dello stesso. Ivi 
giunta fu salutata con una salve dal brick da guerra 
sardo La Staffetta, comandato dal barone Teulada che 
stava alla vela esercitando gli aluoni marittimi dai 
quali è equipaggiato. 

L’ ammiraglio francese restituì il saluto, e quindi 
con un’ altra salve saletò la città dalla quele gli ven- 
ne tosto risposto, e senza dar fondo riprese tosto il 

quadra che dicesi diretta a 


la ‘Toscana, della Romagna e di Napoli, è partito 
( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 30 Aprile. 
Quest oggi, alle ore 10 e 25 minuti, partì, con 
Corsa speciale, per Treviso, S. A. I. il Granduca Co- 
tino, com seguito, e S. E. il nostro Governatore 


militare, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowsky. 
(Gazz. di Venezia.) 


+e=Beze+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Testo del decreto del Consiglio federale concer- 
nento la rete telegrafica. È i 

Art. 1. La rete di telegrafo svizzera è ripartita 
in quattro circondari d’ ispezione. È 

Art. 2. Il primo circondario comprende le linee 
dei castoni di Ginevra, Vaud, Vallese, Friburgo e 
Neuchatel. 

Il secondo circond comprende le linee dei 
cantoni di Soletta, Basilea-Campsgna, Argovia, Lu- 
cerna e Svito, eccettuata la linea Svito-Richierschwy!. 

Il terzo circondario comprende le linee dei can- 
tonì di Zarigo, Zugo, Sciaffusa, Turgovia, S. Gallo, 
Appenzello e Glarona, colla linea Richterschwyl-Svito. 

Il quarto circondario abbraccia le linee dei can- 
toni del Ticino, d'Uri e dei Grigioni, (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 26 Aprile. 

Da alcuni giorni si sono ricomi a Vincen- 
nes gli esperimenti sul cannone obice da 12 proposto 
dal Priocipe Presidente della Repubblica. Questo nuoro 
pezzo d'artiglieria pare ‘aver prodotto. risultamenti 
anche più decisivi che l'anno scorso. Il Principe as- 
sisteva egli stesso agli esperimenti ‘uno de’ giorni di 
questa settimana. . 


Si è pur cominciata a Vincennes la prova d' una 
carabina di vuova foggia destinata alla cavalleria. 


Il genio lavora alacremente alla costruzione del- 
l'immensa rma recentemente decretata dal consi- 
glio municipale, e che si erige dietro al palazzo di 
città. Questa caserma potrà alloggiare parecchie mi- 
gliaia d' uomini, e sarà costrutta colla solidità d'una 
fortezza. Le fundamenta sono già terminate. 

(iP: F.) 
ALTRA DEL 27. 

Il Senato s'è adunato ieri, sotto la presidenza 
del vice-presidente Mesnard. 

Il Presidente ba dato comunicazione d’ un decreto 
del 23 aprile, trasmesso al Presidente del Senato dal 
mivistro di Stato, col quale il Principe Presidente della 
Repubblica deferisce al Senato il progetto di legge 
sulla rifusione delle monete di rame. 

L’ assemblea ha deciso che questo progetto sa- 
rebbe rimandato alla discussione degli uffici e all'esa- 
me d’ una commissione. 

Il Senato si è ritirato immediatamente ne' suoi uf- 
fici, ove si è proceduto alla nomina di questa com- 
missione. 

La commissione è composta dei sigg. Dumas, conte 
Lemercier , marchese d’ Audiffret, Amedco Thayer e 
Mimerel. 

— Si assicura che il gorerno manderà domani o 
dopo domani al Corpo legislativo il bilaocio dell’ ao- 
no 1853. Il consiglio di Stato si è riunito ieri ed oggi 
in assemblea generalo per esaminare l'insieme dei di- 
versi servizi, e determinare definitivamente la cifra della 
spesa. 

Si dice che il bilancio del 1853 non offre che 
leggiere differenze con quello del 1852. L’effettivo del- 
l’esercito sarebbe conservato, ma il bilancio della guer- 
ra sarebbe diminuito di qualche milione. 

A ciò che assicurasi, il disavvanzo sarebbe di 40 
milioni circa, ma potrebbe essere considerevolmente 
diminuito coll’ annullamento di diversi crediti non im- 
piegati. 

— Il sig. de Lavallette, ambasciatore a Costauti- 
nopoli, ora in congedo a Parigi, è nominato grando 
ufliziale della Legion d’ onore. 

— Oggi, martedì 27 aprile alle 11, ba avuto luo- 
go all’ Albergo degli Invalidi , il solenno servizio ia 
onore del maresciallo conte Gérard, morto in età di 80 
aoni , dopo aver servita la patria per lo spazio di circa 
60 anni. 

Erano state preparate varie sedi per i compo- 
nenti la casa del Presidente della Repubblica , pei 
rescialli, pei ministri, pel Senato, pel Corpo legis 
per gli ufficiali dell'esercito e per gli alti funziona! 

Questi posti sono stali successivamente occupati 
dal principe Girolamo, governatore dell’Albergo degli In- 
validi e fratello dell’ Imperatore Napoleone, accompa- 
gnato da tutti i suoi ufficiali d’ ordinanza. Gli era stato 
riservato il posto d’onore. 

A mezzo giorno, vari colpi di cannone, t: 
quasi degl’Invalidi, hanno annunziato il comia 
della funebre cerimonia. In questo momento è giunta 
nella Corte d’onoro la carrozza del Presidente della 
Repubblica nella quale trovavasi il generale Roguet, 
suo primo aiulante di campo. 

La santa messa è a celebrata dall’ abato Ao- 
celio, curato degl’ Invalidi, assistito da numeroso clero. 

L’ Albergo degli Invalidi era circondato da un cor- 
done di truppe appartenenti a tutti i corpi della guar- 
nigione di Parigi, sotto gli ordini del generale Cou- 
raut. La guardia nazionale di Parigi vi era rappresen- 
tata dal 1.° battaglione col suo stato maggiore. 

ll principe Presidente ha deciso con decreto del 43 
corrente che d'ora in poi la piazza deg!’ Italiani si 
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chiamerà piazza Boieldieu. Essendo Boieldieu una delle 
glorie musicali di Francia, era naturale dare il suo 
nome alla piazza su cui è il teatro ove fece rappre- 
sentare le sue opere. 

— Il sig. di Quatrefages è stato eletto membro 
dell’Accademia delle Scienze, 

— Sappinmo che l' incasso del tesaro, il quale era 
di 70 milisui al principio del mese nello stato della 
Banca di Francia, supera oggi i 100 milioni. Questo 
fotto solo basta a smentire l' assurdità delle voci d' im- 
prestito che la speculazione si sforza di spargere da 
qualche giorno. s 

— Il Principe Presidente ha fatto riporre ella 
sala del trono del castello di Fontainebleau la tavola 
detta Tavola del giuramento , su cui prestavano giu 
ramento di fedeltà all'Imperatore gli alti funzionari 
pubblici. 

— La notte del 27 è morto di 80 aoni il barone 
Walekenaer, laborioso e fecondo scrittore di storia, let- 
teratura, erudizione, geografia, scienze naturali, stati 
atica e amministrazione. 

Egli era segretario perpetuo e sottodecano del- 
l’ Iscrizioni © belle lettere dell’ Istituto di Francia, con- 
servatore aggiunto alla biblioteca nazionale. Aveva am- 
ministrato come prefetto parecchi dipartimenti; ed ave- 
va adempito per molti anni l'importante ufficio di se- 
gretario generale della prefettura della Senna. 


I giornali del mattino raccontano nel modo se 
guente il disastro che abbiamo accennato ieri. 

Un avvenimento, che avrebbe potuto avere le con- 
seguenze più faneste, successe iermaltina a Vincen 
nes, non lungi dal forte. Verso le 10 antimeridiane, 
uno scoppio terribile erasi sentito dalla parte del 
bosco, e nel medesimo istante si videro volare in pez- 
zi, io mezzo ad un turbine immenso di fumo, le tra 


bacche di tavole che servivano di annesso allo stabi 
pirotecnico del Genio © dell'artiglieria della 


limento 
piazza. 

Queste trabacche, i cui frantumi sono stati 
lanciati a grav distanza, inchiudevano tutti i raz- 
zi stellati pel fuoco di artifizio della festa militare 
del 10 maggio; tutti questi razzi furono distrutti. Si 
calcola approssimativamente la perdita totale per lo 
Stato a 50,000 fr. compresevi le trabacche. Credesi 
che lo scoppio sia stato determinato dal fermento di 
sali che non essendo stati abbastanza neutralizzati, si 
sarebbero spontaneamente accesi. 

Nel momento ia cui avvenne il disastro, i nume- 
rosì artiglieri occupati alla fabbricazione dei fuochi 
d’artifizio erano usciti di poco per far colezione, alla 
qual circostanza sono debitori dell'essere sfuggiti al 
pericolo da cui erano minacciati. Ci gode |’ animo di 
poter dire che neppur uno di essi è rimasto ferito. 
L'autorità ha proceduto immantinente ad uo’ inchie- 
sta sulla cagione del sinistro, e dalle testimonianze 
degli uomini dell'arte non par dubbio che sia cosa 
accidentale. 

— Il Principe Presidente della Repubblica, che 
aveva aggiornato il ballo delle Tuilleries per cagione 
della morte del Gran Duca di Baden, ne ha stabilito 
il giorno a martedì 1 maggio. 

ll gran referendario del Senato, che avea già 
mandato gli inviti del suo ballo per quel giorno, si 
vede obbligato di protrarre il suo. 

Tutti i giorni della prossima settimana essendo 
stati fissati per officiali riunion + è forzato a rimetterle 
dopo le feste del Campo di Marte. Prega le persone 
che avessero ricevuto gl’inviti di conservarli per il 
giorno che verrà indicato. 


Dipartimenti an- 
olennità è pa: 
magistrati, se 
c Î prestato giuramento, e che tutti i 
discorsi pronunziati in questa occasione erano impron- 
tati della fiducia la più grande e della devozione as- 
solota per il Priacipo Presidente Luigi Napoleone e 
per il suo governo. (Patrie.) 
ALTRA DEL 28. 

I! sig. sonsigliere di Stato Quentia-Bauchart givo- 
geva testò a Parigi di ritorno dal suo viaggio no'di- 
partimenti. Egli ha avuto l'onore d'esser ricevuto in 
udienza particolare dal Principe- Presidente della Re- 
pubbl ica, al quale ha reso conto del resultato della 
Missione importante chv gli era stata confidata. 

.—7 Lettere che riceviamo da Compiègne confer- 
mano la notizia da noi data della formazione d’ un 
campo d'evolazioni presso quella città. Ufficiali di sta 
to-maggiore sono occupati in questo momento a pren- 
dere tutte le disposizioni necessari . Questo campo in- 
comincerebbe nei primi giorai d' ‘agosto, e sarebbe to 
il 10 ottobre. (F. F.) 


TARBES 18 Aprile. 


Un giornale dà i particolari intorno alla cadot 
di ana valanga nei Pirenei io 
dea g: » che ha sepolto 30 per- 

Uno spagnolo per nome M; 
aveva caparrate, il 5 corrente 
Garyvania per trasportare 
mercanzia. Il cielo era li 


tntta la sua lace, e gole splendere in 


Sacttava i suoi ardenti raggi sul- 


l'elevata vetta delle montagne coperte di un alto stra- 
to di neve. 4 y 

Erano 11 ore della mattina quando, giunti a piè 
del monte di Pouyaspè, a breve distanza dalle brac- 
cia d'Orlando, i nostri viaggiatori notarovo che dalla 
ghiacciaia del Taillon cadevano vari pezzi di ghiaccio; 
questo ghiaccio nella sua corsa divenne una gros- 
sezza smisurata, e dopo alcuni minuti inteso un 
grande scricchiolio, ed alzati gli occhi videro tutta 
quella massa di neve sospesa sulle loro teste inettersi 
in moto. 

In.men che non si dice si sentono stretti da quel - 
l'enorme valanga, che staccatasi del fianco della 
montagna precipita muggeado, 0 li travolge nella sua 
caduta a traverso i più spaventosi precipizi, sino al 
piano di Gabicton. 

La popolazione di Garvania di ciò informata ac- 
corse sul luogo del sinistro. Ma ivi fu straziante la 
scena: l'uno cercava del padre, del figlio, dell'ami- 
co l'altro, questa del fratello, quella dello sposo. Si 
pose mano all'opera con molto calore, ed a forza di 
lavoro indefesso venne finalmente fatto di trarre di 
sotto a quella montagna di veve una ventina di per 
sone pressochè spiranti. 

Due sono state rinvenute morte per asfissia. Gli 
altri 8 sono ancora sepolti nella neve. (£. S.) 


SPAGNA 
MADRID 22 Aprile. 

Il sig. di Groillon, uno dei componenti la com- 
missione francese incaricata di regolare la questione 
delle frontiere tra la Francia e la Spagna, si trovava 
da alcuni giorni a Madrid, ove ebbe frequenti confe - 
renze col suo ambasciatore e col miuistro degli affari 
esteri. Oggi egli parte, e va a raggiuogere gli altri 
commissari. Si crede che la predette conferenze con- 
tribuiranno al sollecito assettamento della suaccennata 
questione. ( Patrie. ) 


PORTOGALLO 


Si scrive da Southampton il 23 aprile. Il Tago 
della compagnia orientale e peninsulare è arrivato og 
gi, alle 3 pomeridiane, con le notizio di Gibilterra a 
tutto il 14, di Cadice fino al 15, di Lisbona del 19, 
d'Oporto e di Vigo, del 20. 

Le nostre lettere di Lisbona recano l’accoglimen 
to fatto alla Regina dalle popolazioni eotusiaste, fino 
dal principiare del suo viaggio. A Caldas le LL. MM. 
si sono separate dal loro seguito e si sono mischiate 
al popolo nelle vie, ne’ giardini e nel parco, al 13, la 
loro salute era in perfetto stato e si diri no verso 
Leri Il duca di Terceira, arrivato da Cadice il 18, 
doveva raggiungere la Regina a Coimbra dove la Cor: 
te doveva restare qualche giorno affiae di non giunge- 
re ad Oporto avan 28. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Aprile. 

La Gazzetta Ufficiale di Londro anouozia che fa 
tolto il blocco ad altri dodici porti della baia di Benia, 
i quali sono: Blockouse, Elmina-Chica, Adaffie, Flo- 
how, Porto-Seguro, Gomuluta, Litile-Popoe, Aghwey, 
Great Popoe, Porto-Nuvo e Lagos. 

— Si legge nel Morning Advertiser: « Sì sta ora 
portando da Guernescy gran quantità di granito, ri- 
dotto in piccoli frammenti, destinato alla riparazione 
delle strade. Si potrà avere un'idea dell’ importanza 
d’un siffatto commercio dal sapere che Londra ha ri- 
cevato ia un sol giorno treatadue navigli provenienti 
da Gueraesey, carichi di detto granito, di cui arre- 
carono più di 6,000 tonnellate in peso. Questo pietro 
servono in gran parte a riparare le contrade della 
capitale. 

— Si ha iateozione di aprire a Cork, nel pros- 
simo giugno, una pubblica mostra dei prodotti dell’ in- 
dustria irlandese. Furono prese le prime disposizioni 
a questo scopo, il quale fu già oggetto di parecchi 
meeting a Dublino, Belfast, Limerick e Cloronel. 


ALTRA pEL 23. 


Il capitano Penny, che ha comandato la spedizio 
ne artica in cerca di sir John Franklin, sc 
ne linee al Daily News nelle quali emette | 
i navigli scorti tra le montagne di ghiaccio di Terra 
Nuova e presi pei vascelli di sir Joho Franklin, sono 
semplici formazioni di ghiaccio, illus ottiche dal. 
le quali si lasciano iganuaro anche i più abili. 
ALTRA DEL 26. 
il Mornig-Herald, |’ onorevole sir Stratford 
Canning, ambasciatore di S. M. B. a Costantinopoli, 
dee essere elevato alla dignità di pi sotto il titolo 
di visconte Stratford di Radcliffe, nella contea di Som- 
merset. 
ALTRA DEL 27. 
Enrico Giacomo Coleridge, membro del- 
tà di Oxford, si è convertito alla religione 
Patria. ) 


l Unive 
cattolica. 


DANIMARCA 
Il dottore Baag è stato definitivamente fatto capo 
dal go dell'interno, ch’ egli roggi 
lamenta. Riterrà in pari ter la direzi: 
del ministerp dei coll: balala) 


— Il contrammiraglio Zabrimaan è nominato per 
due aoni ispettore generale della flotta danese. 
(Gars. di Venetia.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BRESLAVIA 22 Aprile. 

S. M. il Re, che riceverà il 7 maggio in questa 
città | Imperatrice delle Russie, passerà in rivista jl 
7 e l’8 dello stesso mese le truppe di guarnigione. Un 
priucipe reale, che si porta ad incontrare l’Imperatrica 
fino a Myslowicz, giungerà qui contemporancamente 
con S. M. il Re. Questi ordini farono rilasciati si alle 
autorità militari, che a quel ade ferrate, 
e si fanno presentemente tutti i preparativi per acco- 
gliere condegaamente gl' illustri ospiti. (Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 26 Aprile. 


NOI FEDERICO pen LA GRAZIA DI Dio, 
PRINCIPE E REGGENTE DI Bapen, 
DUCA DI ZAHRINGEN, 

Anounciamo : 

Piacque alla Provvidenza di richiamare da questo 
mondo, questa sera alle sei ore e trenta minuii, n 
gusto principe Leopoldo, Granduca di Baden, duca di 
Zabringen, nostro dilettissimo padre. 

I! profondo dolore che noi proviamo colla casa 
granducale e tutto il preso della morte del principe, 
generalmente amato o venerato, è aumeutato dalle gra. 
vi infermità sì intellettuali che fisiche del nustro fratel 
lo Luigi il granduca attuale, infermità che dietro una 
nime decisione dell’ Augusta nostra madre e degli agnati 
della nostra casa, lo mettono nell’ impossibilità di in 
caricarsi del governo del paese, a lui trasmesso dal- 
le leggi fondameatali della casa granducale e del pae 
se, o di invigilare all’ amministrazione di esso. 

Per conseguenza, io virtù de’ diritti e doveri no- 
stri, abbiamo prese in mano le redini del governo con 
tutti i diritti e le attribuzioni inerenti alla sovranità, 
e governeremo a nome del nostro diletto fratello sino 
a tanto che all’ Onnipossente piaccia di liberarlo delle 
gravi sue infermità. > 

Quale noi stessi fummo sempre fedeli al Gran- 
duca, speriamo che tutti i servi e sudditi dello Stato 
ci presteranno nella nostra qualità di rappresentaute 
del Granduca obbedienza e fedeltà, ed iogiungiamo 
loro di dichiararlo in modo manifesto mediante # giu- 
ramento d’omaggio che ci presteranno. 

Noi promettiamo di mantenere inviolabilmente la 
Costituzione del paese, di accrescerne quanto è possi 
bile la prosperità, di energicamente proteggere ciascu- 
no nel suo diritto, nelle sue dignità e funzioni ; e man- 
teniamo espressamente tutti i nostri servi nella sfera 
d'attività in cui furono collocati. 

Dato nella nostra residenza di 
aprile 1852 FEDERICO. 

Il Barone pe Rupr. 
(Gaxt. di Carlsruhe. ) 


SASSONIA 
DRESDA 24 Aprile. 

In occasione dell’ amichevole accoglienza, trovata 
dalle truppe dell’ I. R. quarto corpo d’esercito, al pas 
saggio loro per la Sassonia, S. M. l'Imperatore di 
Austria ha diretto alla maestà del nostro Re uoa lst- 
tera di ringraziamento, con espressione di pieno ri. 
conoscimento. Dietro a ciò, furono espressi anche a 
tutti i ministeri, dall’ inviato imperiale conte Kuef 
stein, qui accreditato, i riugraziamenti del governo 


Carlsrabe il 24 


«imperiale, per le disposizioni prese in quell’ occasione; 


osservando che il Governo imperiale l’estendeva a 
tutte le autorità inferiori, che cooperarono all’ acquar- 
tierameoto delle truppe, ed a tatti quelli, che allog- 
giarono le truppe imperiali con tanta benevolenza. Il 
governatoro della residenza, il maggiore di piazza, 
l’aiutante di piazza ed il commissario ai quartieri 
militari furono insigaiti di ordini austriaci. (Lloyd.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 4prile. 


Furono rese di pubblica ragione medianto la Gazr. 
di Voss le negoziazioni e le deliberazioni dei ministri 
e plenipotenziari della Baviera, della Sassonia, del Var- 
temberg, Baden, Darmstadt, Assia elettorale e N° 
sau al coogresso politico-commerciale di Darmasta 
I documenti pubblicati) portano tutti la data 6 apri- 
le. Io seguito all’ iavito rilasciato dal governo della 
Baviera di coiotelligenza coi governi del Vurtemberg 
© della Sassonia ai 29 marzo a.c, si riunirono i ta 
presentanti delle suddette potenze sotto la presidenza 
del ministro dell’ Assia barone de Dalwig, ad una con. 
renza sul contegno da doversi tenere da essoloro nel- 
mineote chiusa delle nego ioni doganali in Vien- 
na, e nella loro apertura che seguì noo ha gu: 

Fu riconosciuto comunemente necess o di 
occupi er la conservazione dello Zollverein esistente 
@ per il lbero sviluppo degli inter 
di far sì, che gli interessi acquistati allo discussioni 
di Vienna non vadano perduti, ma che vi segua un 
accordo fra l' Austria e gli Stati dello Zollve 
temporaneamente colla rinnovazione ed ampliazione dì 
esso mediante l’ aggregazione dello Stenervereia. Colla 


n questa 


peratrice 
heamente 
ti si alle 
ferrate, 
er acco- 
rr. Ital.) 


} questo 
i, l'ao- 
duca di 


vlla casa 
rincipo, 
alle gra- 
> fratel. 
tro una- 
li agnati 


riserva della ratificazione da parte dei rispettivi go- 
verni si devenne alle seguenti conclusioni: 1 suddetti 
goveroì s° obbligarono: 

1) Di far soscrivere a Vienna il protocollo finale 
delle conferenze doganali di colà sui trattati prelimi 


«primere al congresso doganale di Berli- 
no la necessità d’ un accordo coll’ Austria, basandosi 
sui trattati preliminari. 

3) Di presentare i trattati e B. e proporre, 
V Austria sia invitata a discussioni iu proposito. Fino 
a tanto che queste discussioni non saraano condotte 
a termine non si dovrà prendere alcuna risoluzione de- 
finitiva sull’ ampliazione e sulla rinnovazione dello Zol- 
Iverein. 

I plenipotenziario del Baden dichiarò non poter 
preoder parte ad ulteriori negoziazioni pel consegui 
mento del detto scopo, ma assicurò contemporanea- 
mente, che il governo badese munirà il suo rappre- 
sentaote alle conferenze dello Zollverein di Berlino del- 
le necèssarie istruzioni, onde agiser di cointelligenza 
coi governi qui rappresentati, e prima di dare una 
dichiarazione determinata conferisca con essoloro. I re- 
spettivi governi agiranoo perciò mediante i loro ple 
nipotenziari di - intelligenza avche col Baden. 

Le catilicazioni di questo accordo dovranno essere 
scambiate in Francoforte mediante gl inviati alla dieta 
federale nello spazio di dieci giorui. Questo documento 
è firmato dal barone de Dalwig, de Schenk, v. d. 
Pfordten, sig. Beust, barone de Neuratbh , barone de 
Rudt, sig. Bsumbach, sig. Wittgenstein 

Riguardo alla disdetta data dalla Prussia altrattato 
dello Zollvereia devennero i suddetti plenipotenziari, da 
quello del Baden in fuori, alle seguenti deliberazioni: 

1) I governi della Baviera, della Sassovia , del 
Vurtemberg, dell'Assia Darmstadt, dell’ Assia eletto- 
rale e del Nassau, riconoscono i trattati dello Zollve 
reio degli anni 1833 e 1841 coi successivi accordi co- 
mo esistenti ed obbligatori 

2) Essi si obbligano a conchiudere con altri Stati 
trattati in affari commerciali e doganali, e nominata- 
meote un trattato di unione doganale solamente in se- 
guito ad approvazione universale. 

3) Sebbene essi vogliono evitare discordie in af. 
fari doganali e commerciali, e desiderino sinceramente 
un accordo della Germania in argomento , manderanno 
ciò non di meno ad esecuzione i trattati doganali ap- 
plicandoli allo Zollverein consistente della Baviera, 
della Sassonia, del Virtemberg, dell’ Assia elettorale, 
del Granducato d’ Assia e del Nassau, ove innanzi 
allo scadimento del 1853 per approvazione universale, 
non venisse conchiusa uu’ unione commerciale fra es- 
soloro ed altri Stati. 

4) Per prendere le relative misure in proposito, 
i suddetti governi delegheranno dei plenipoteaziari pel 
mese di maggio 1853, qualora non fosse conchiusa si- 
no allora un'altra unione doganale. 

5) Le rettificazioni del presento accordo dovranno 
scambiarsi a Francoforte ai 20 c. — Firmati i suddet- 
ti plenipoteoziari. 

Convennero inoltre i plenipotenziari dei suddetti 
governi, dal Baden iofuori, di proporre invece del- 
l’ articolo addizionale al trattato € del governo au- 
striaco progettato alle conferenze di Vienna, | adozio- 
ne delle seguenti determinazioni : 

1) Solla modificazione del trattato devono aver 
luogo delle ulteriori negoziazioni fra |’ Austria e i det- 
ti soi Stati. 

2) L'Austria s'obbliga rimpetto alle sei potenze 
di conchiudere con esso il trattato (. e di guarentir 
loro le loro entrate doganali, ove i governi esprimes- 
sero questo desiderio innanzi al 1 gennaio 1853. 

3) I sei stati si obbligano di rimpetto all’ Austria, 
di non conchiudere innanzi al gennaio 1853 in verun 
caso un trattato colla Prussia, ove fino a quel termi- 
ne non seguisse fra l’Austria e gli Stati dello Zollve- 
reio un'accordo in affari commerciali e doganali. 

Ai 15 aprile dovrà seguire in Francoforte lo scam- 
bio delle ratificazioni di questo trattato. ( Seguono le 
firme come nei due primi accordi. ) 

ALTRA DEL 28. 

Il Governo ha già inviato iogegneri al confine 
svizzero, per intraprendere i lavori preliminari per la 
misurazione della Spluga, che, com' è noto, dovrà essere 
percorsa da una sirada ferrata. (Lloyd. ) 

— Havvi il progetto d’ istituire un convoglio 
«straordinario per la sola posta e per coloro che viaggiano 
con essa; la qual misura verrebbe pure adottata dagli 
Stati di Sassonia, Prussia, Brunswick, Annover e Bel- 
gio. Oltre ai molti altri vantaggi, che ne ridonderan- 
no, si avrà quello di abbreviare di due giorni il viag 
gio da Londra a Trieste, e viceversa, nel quale più 
non 8’ impiegherebbero sei giorni, ma quattro soltanto. 

( Triester Zeitung. ) 

— Si ura essere state prese disposizioni per 
congiuogere, |’ autunno dell’ anno venturo, mediante 
una strada ferra! le due Stazioni di Vienna, cioè 
quella del Nord con quella del Sud. 

— La maggior parte degli ufficiali della flotta 
germanica supplicò per essere accettata in servigio pres 
so DI. R. Ma ina austriaca 


Il Journal de Francfort ha, in data del 20, da 
questa capitale: 


» Molti giornali riferiscono sotto la data di Vien- 
na come una novità la notizia della formazione di una 
giunta, composta dei ministri Bach, Kraus e Baum- 
gartner, e dei consiglieri dell’ impero Salvotii, Krieg 
e Burkbardt, per deliberare e fare proposizioni sulle 
più importanti quistioni ragguardaoti |’ ordinamento 
della monarchia. Tutto questo è bensì esatto, ina nuo 
muovo. In fatti quella giunta era stata convocata sino 
dai primi giorni dello scorso gennaio, mediante una 
lettera autografa dell'imperatore stesso, perchè aves- 
se a faro le necessarie proposte sul modo, con che po- 
tevano essere in generale post ad atto le disposizioni 
contenute nelle patenti del 31 dicembre 4851. Ora, 
dopo quel tempo, la giunta composta delle nominate 
persone conlinuò senza interruzione i suoi lavori, e 
quindi noa può essersi trattato della formazione di una 
nuova giunta. É invece un fatto che il presidente del 
consiglio dell'impero, il quale presiede ordinariamen- 
te quella giunta, dichiarò in una delle ultime sedute 
ai membri che la compongono , come fosse desiderio 
di S. M. che le più importanti idee di legge venissero 
sottoposte il più presto possibile alla sua sanzione. » 


Abbiamo sotto gli occhi !e prime due puntate del 
Manuale di statistica dell’ Impero d' Austria del segreta 
rio ministeriale Giuseppe Hain, nelle quali la posizio- 
ne geografica, la superficie, i rapporti del suolo ec. 
dell’Impero sono trattate giusta il motodo della sta- 
tistica. Uno dei pregi per cui va distinta quest’ opera 
è quello di dare le notizie intorno alla superficie de 
la Monarchia con tanta sicurezza © precisione qual 
non può dirsi di quelle che si hanno della maggior 
parte degli Stati anche di un'estensione di gran lun 
ga minore. L’ Alta e Bassa Austria, Salisburgo, la Sti 
ria, la Carintia, la roiola, Gorizia e Gradisca col. 
l'Istria e Trieste e suo territorio, la Boemia, la Mo 
ravia, la Slesia, la Dalmazia, la Bukowina e gran par- 
te della Galizia sono state precisamente misurate; la 
superficie delle parti della Galizia non peranco misu 
rate in dettaglio fu desunta dalla già compiuta trian 
golazione trigonometrica; quella del Tirolo, della Lom- 
bardia delle province Venete furono calcolate sulle 
carie topografiche dello Stato-maggiore geuerale, e fi 
nalmente quella dell'Ungheria, del Voivodato di Ser- 
bia e del Banato di Temes, della Croazia e Schiavo 
nia (i già circoli illirici di Karlstadt e Fiume sono 
per la maggior parte misurati in dettaglio), della Tran- 
silvania e del Confine Militare sopra anteriori rilievi 
successivamente rettificati. 

La superfici» totale della Monarchia somma quin- 
di a 11,593 02 miglia quadrate austriache, 0 12,120 46 
miglia quadrate geografiche. Il punto più meridionale 
della Monarchia è il puoto di confine della Dalmazia 
verso l’ Albania nella prefettura di Cattaro ( Distret- 
to giudiziario di Budua); il punto pià  setteotrio 
nale è nell'Erzgebirge della Boemia presso Hilgersdorf 
(Distretto giudiziario di Schluckeanu) ; il punto più 
occidentale al Lago maggiore presso Rocca di Angera 
( prefettura di Gavirate ) : il più orientale nella Buko- 
wina presso Chilischeny (Distretto del giudizio di 
Suczawa.) 

Le cifre relative alla superficie sono in generale 
appoggiate ai risultati di misurazione ottenuti fino al. 
l’anoo 1850 inclusivo. I dati sullo stato della popo- 
lazione sono il risultato della numerazione della popo 
lazione che nel 1850, per la prima volta dopo oltre 
ua mezzo secolo, fu intrapresa in tutta la Monarchia, 
sebbene non in tutti i dominii simultaneamente, ed iu 
parte terminata soltante nel 1851. Per quanto riguarda 
al Comando militare della Croazia e Schiavonia, non 
avendo avuto luogo alcuna revisiono dell’ anagrafi 
nel 1850, le cifra riportate hauno per base i risultati 
ottenuti nel 1848. 

Da una tavola generale togliamo i seguenti inte- 
ressanti dali appoggiati sullo più recenti ed esatte 
numerazioni. 

Dominio Popolazione 
assoluta—relativa 

Bassa Austria 1,538,047 4448 

Alta Austria 706,316 3391 

Salisburgo 146,007 1171 

Stiria 1,006,971 2576 

Cariotia 319,224 1776 

Carniola 463,956 2674 

Litorale 508,016 3673 

Tirolo e Vorarlberg 859,706 1718 

4,409,900 4878 
1,799,838 4660 
438,586 4900 
4,555,477 3353 
380,826 2099 
393,715 1771 
2,725,740 7267 
2,281,732 5498 
7,864,262 2518 
1,426,221 2737 
868,456 , 2729 
2,073,737 1966 
1,009,109 1731 
i il Militare 
dietro la 

numerazione d’ allora 738,624 — 

La popolazione totale dell'Impero d'Austria som- 
ma quindi a 36,514,466 anime, cioè, 3150 per ogni 

io quadrato austriaco. Qualora vogliasi conoscere 


la cifra della popolazione relativa per ogni miglio qua- 
drato geografico si moltiplicherà la cifra risultante di 
ogni dominio per 0,9564184. (Foglio di Verona.) 


STIRIA 


Il 45 corr., una deputazione della Società indu- 
striale di Gratz ebbe |’ onore di vedere, per la prima 
volta dopo la sua guarigione, S. A. I. 1 Arciduca 
Giovanni, direttore della medesima. L’ aspetto di 
lute e vivacità di spirito del Principe sono una sodis- 
facente prova del perfetto suo ristabilimento. 

( Corr. austr. lit.) 


RUSSIA 
VARSAVIA 12 Aprile. 

Il governatore generale della Polonia, priacipo 
Paskewitsch, è giuuto qui oggi da Pietroburgo 

Secondo gli ordini dati dal direttore di polizia , 
le case delle strade priacipali della capitale dovranao 
essere restaurato ed abbellite, e si faranno pure prepa- 
rativi nei castelli imperiali che annunzia il pros- 
simo arrivo delle Loro Maestà. ( Patrie.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 17 Aprile. 


1 giornali si occupano alquanto della questione 
finanziaria, 0 asseriscono ch' essa si va semplificando 
ogni giorno, dacché |’ imposta dei 175 milioni viene 
accettata generalmente senza opposizione in tutto le 
province, e perfino in quella d' Albania, considerata 
come la più battagliera di tutte. Nondimeno si rico- 
nosce il bisogno di procurar nuove risorse, e l' /m- 
partial propone una tassa sui tabacchi e salle bevan- 
de spiritose, la quale, secondo i suvi computi, frat- 
terebbe non meno di 400 milioni di piastre. La tas 
sa sul tabacco non scemerebbe pinto il consumo di 
questo prodotto; quanto a quella sugli spiriti, se ne 
venisse diminaito :l consumo, ciò ridonderebbe a vao- 
taggio di certe classi. — Il 13, Mehemet Ali pascià, 
figlio del defunto Mehemet Alì pascià d' Egitto, ge- 
nerale divisionario e membro del consiglio di Stato, 
parti alla volta di Alessandretta, per affari privati. 
Prima della sua partenza si recò a complimentare il 
Sultano che lo accolse con grande affabilità, e gli con- 
ferì il niscian in brillanti per il merito personale. Il 
15 ei giunse a Smirne. Dicesi che per lo stesso mo- 
tivo, Mustafà pascià, figlio del defunto Ibraim pascià, 
si recherà anch'esso fra breve ad Alessandretta. — 
Per ordinanza imperiale dell’ 8, M ud pascià, no- 
minato ultimamente governatore generale della pro- 
viocia di Trebisonda, è nominato coosigliere di Stato, 
Vessif pascià è trasferito dalla carica di governatore 
della provincia di Vidino a quella di governatore del- 
la proviacia di Trebisonda, e Zerif pascià , ch’ era 

ato dimesso dalle funzione di governatore della pro- 
viucia di Vidino, è rimesso io questo posto. — So- 
liman pascià si dispone a partire quanto prima per 
Brassa, di cui fu eletto governatore; si spera che per 
opera sua, i lavori della nuova strada ferrata da 
Ghemlek a Brussa saranno proseguiti colla massima 
alacrità. (0. T.) 


BAIRUTH 31 Mars 


Scrivono da Alessandretta che le opere di prosciu- 
gamento vennero suspese momentaneamente per difetto 
di danaro. Finora non fu spesa che la somma di 15,000 
piastre. È da desiderarsi che uu' opera così utile venga 
terminata dal governo. 

Per la sua posizione Alessandretta può divenire 
una grande città, dacchè avrà cessato di essero insa 
labre. Vi sono in Siria tre puoti che, pei loro rap- 
porti e per la loro posizione, possono divenire città 
di primo ordine. Sono Jaffa, come porto di Gerusa- 
lemme e della Palestina, Bairuth, come deposito di 
Damasco e di tutta la proviocia di Saida, ed Al 
saodretta, come porto di Aleppo, e deposito della Me- 
sopotamia e dell’ Asia Minore. 

Quest'ultima città non è, so non una semplice 
scala. Alcune migliaia di piastre destinate al prosciu- 
gamento delle sue maremme ne faranno una grande 
città, e le daranno l’importanza richiesta dalla sua 
posizione ; sarà insomma il deposito del commercio 
esercitato dall’ Europa con una vasta parte dell’ Asia. 

(Journ. de Constantinople.) 


LARNACA 14 Aprile. 

Addi 8 marzo partirono da questa rada 5 basti- 
menti carichi di pellegrini, i quali da Cipro si reca- 
vano in Palestina, cioè 4 golette con bandiera otto- 
mana, una con 85, la seconda con 76, la terza con 90, 
e la quarta con 86 pellegrini. Il quinto naviglio era 
un brik greco con 80 passeggeri, in lutto 407 pel- 
legrini. I 5 bastimenti navigavano per qualche tempo 
di conserva finchè ua vento violento li separò. I due 
primi, comandati l'uno da Hagi Hassan, l'altro da 
Hagi Mehmet, naufragarono sulle coste di Tripoli 
l'uno rompendosi sugli scogli, l’altro arrenaadosi 
presso il lido. Del primo si salvarono 25, del secondo 
circa 40 individui: quasi tutti erano muniti di dena- 
ro per adempire il loro pellegrinaggio. Pare che i ca- 
pitani abbiano approfittato degli accidenti delta tem- 
pesta per fare bottino, per cui l’ autorità tarca di 


eì luoghi li fece imprigionare unitamente agli avan- 
di datore equipaggi, costpando. ora dell’istrazione 
del processo. Uno dei navigli pervenne a rifugiarsi in 
Beirut, e il di seguente prosegui il suo viaggio alla 
volta di Giaffa, ove giunse a salvamento; gli altri 2 
approdarono a Vradadassi fra Tripoli e Seida senza 
soffrire alcuna perdita. Se i pellegrini avessero atteso 
il piroscafo del Lloyd vude proseguire il loro viaggio, 
essi sarebbero stati salvi. — (Secondo il nostro corris- 
ondente di Beirut fu il governatore generale di quel- 
la città che s'incaricò di spedire i salvati dalle onde 
alla volta di Giaffa dopo averli lodevolmente as: 

(Oss. Triest.) 


POSTERIORI 


LONDRA 29 dprile, 
Il conte di Mansfield è stato nominato lord alto 
commissario in Iscozia. 


PARIGI 29 Aprile. 

Il Principe Presidente vuole che la maggior parte 

dei greppi del Campo di Marte per la solennità della 

distribuzione delle Aquile all'esercito , siano lasciati 
alla disposizione del pubblico. ( Patrie.) 

— Si annuozia che è stato proibito in Francia il 

Journal de Geneve. (F.B.) 

— Il corpo legislatiro ba adottato con 63 voti 

contro 20 i progetti di costituzione del Senato secondo 

le proposte della commissione. 

(Disp. teleg. del Corr. Ital.) 

— 1 giornali della sera anpunziano che la polizia 

ha sequestrato, questa mattina, ne’ sobborghi Saint- 

Denis e Saint Martin, alcune stampe sotto il titolo di 

Appello al popolo. Essi aggiungono che la polizia è già 

su'le traccie degli autori di questo scritto. ( Presse.) 


VIENNA 30 Aprile. 

S. M. LL R. A. con sovrana risoluzione 43 cor- 
rente approvava graziosissimamente il rinforzo delli. r. 
flottiglia sul Lago maggiore mediante un piroscafo da 
guerra, ed ordinava contemporaneamente che questo 
battello a vapore abbia a portare il nome di Princips 
Felice Schwarsenberg. ea 

— leri, allo ore 6 e mezza vespertine, arrivò qo 
reduce dal suo viaggio in Italia, S. A. I. R. l'Ar 
duchessa Sofia. (Corr. Ital.) 


FIRENZE 4 Maggio. 


Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane le 
seguenti notizie. 

» La squadra francese prosegue per levante. 

» Il Duca ela Duchessa di Montpensier partirono 
ieri da Genova alla volta di Milano. » 

Il 4 e mezzo per 100 aperto il 30 aprile a Pa- 
rigi a 100 15, fa chiuso a 100 35. 

(Monit. Tosc.) 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI ARICCIA 

Eletto per comprimario Medico Condotto nel- 
la città di Albano l'Eccrno sig. Dott. Lorenzo Nar- determinato 
dini resta vacante questa Medica Condotta coll'an- obbligati 
nuo onorario di sc. 200 per cui durante il termi. | S. 
ne di uo mese dalla dala del presente , so ne di- 
chiara aperto il concorso. 

I signort Professori aspiranti ad essa dovranno 
entro il suddetto termine far pervenire a questa 
Segreteria Comunale, franche di posta, le di loro 
istanze in carta da bollo, accompagnate dai neces- 
sari requisiti , fra i quali dovraono in specie far 
parte i seguenti. 

4. Fede di nascita. 

2. Certificato della sana fisica costituzione di 
recente data. 

3. Altro dell'attuale stato se nubile, vedovo, 
od ammogliato. 

4. Altro di buona condotta morale; dovrà esi- 
birsi inoltre l' originale, o copia autentica della 
Matricola di libero esercizio 

3. Finalmente tutti quei documenti per i quali 
ciascun aspirante potrà convincere della sua co- 
gnizione e perizia nell' arto salutare, 

Dovrà l'eletto recarsi ad assumere | 
della Condotta entro venti giorni dalla pi 
zione della nomina, e dovrà far co; 

Tinunciato ad altra Condotta qualora la occupasse, 
allrimenti decaderà dal diritto di nomina. 

In caso di rinuncia dovrà far decorrere prima 
di abbandonare definitivamente la Condotta, il ter- 
mine di due m 

Serà tenuto il prescelto alla. plenaria osser- 
vanza del Capitolato degli oneri, e condizioni sta- 
bilito dal pubblico Consiglio per l' esercizio della 
Medica Condotta a chiunque ostensibile. nell OMB- 
cio Municipale. 

Ariccia dalla Residenza Municipale li 25 apri- 
lo 1852. io 

Il Priore Municipale — Giusaepz Ai 


tutto 


io mi 


lita domic. 


COMUNE DI MORLUPO 
Per la rinuncia emey m 
Fico Doll. Dosio, si è resa vacanto questa Con= 
dotta Medica di Morlupo. Sono pertanto Invitati 
gol presente i signori Professori sanitari, i quali 
bramassero di concorrerti, di far giungere a que- 
sta Magistratura nel perentorio termine di un me: 
Sa 7 falare del presento i loro requisiti originali , 


od in copia lega! per extensu @ non in ristret- 
ti, franchi di nai i 


di battesimo, 


sia nubile 0 dassi Notaro 


Î 


L' assegnamento tabellato è quello di sc. 200 | 

annui, senza compenso di 

Gli oneri poi sono di | 

lati del paese, meno i forestieri che non hauno | 
domicilio stabile nel luogo, o da q 

forma di legge; come ancora sarà | 

curar gratis i Religiosi Mendicanti di | 

Secon | 


ò che resta stabilito dai superiori dicasteri, | paga per 
taoto sulla Polizia interna ed esterna del paese , 
quanto visitare le carni che si mattano nel 

blico macello, © prestars 
per la inoculazione dei 
vare in tulto © per tutto il relativo capitolato. 
Oode eo. Li 23 Aprile 1852. 

Il Priore — B. Roxcacer. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib. Civ. di Rom 

Ad istanza dei sigg. Maddalena Alciati e Tom- 

maso Matassi di lei marito, domic. Via Montana- 
ra n. 415, e delli sigg. Santino, Giuseppe, Ma 

Caterina Pachera e Nazzareno Giordani di lei ma- 

rito, Lucia Maddalena Pachera e Vincenzo D'Ales- 

to della medesima 

voli, gli altri Via Parione n. 8, rappr. dal sotto- 

scritto Proc. — Si ci i 
atoro deputato per la presunta morls del fu An- 


narsi analoga Sent 
Giuseppe Mancini Lombardi. 


Ilio sig. Avv. De 
Ad jstan 


tore Francesco Marucchi. — '8i cita per sMistone 
ed inserzione in Gazzetta il 
d' incognita dimora, a compar. nella prima udie, 
za dopo tre giorni per sentirsi condanna: 
gamepto di sc. 20 08 re. 

Geonaio 1851, condaoni 

cutorio, 8. P. ee, 


domio. ia Roma Via 

dellnfraerita lotor 
pubblico di Collegio in Ri 

dio in Via di Ponte Quattro Capi ne 37°, 00%) 

dagl' infrascritti testimoni abili 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA 


» che distano dal paese un mi- 
glio circa, ai quali corre l'obbligo di somministrare 
il cavallo. Sarà finalmente obbligato uniformarsi a 


In Nome di Dio. 
Solto il Pontificato di N. 8. Pio Papa IX. 


BORSE 
Amsterdam 26 Aprile. 


Met. 5 per cento 73 3/8; 2 e mezzo per cento 
38 112. — Nuove 84 1/8. 


Francoforte 30 Aprile. 


Met. al 5 per cento 77 7]8; 4 e mezzo per cento 
70 114. — Vienna 98 1/2. — Imp. lombardo 84 7]8. 


Vienna 30 Aprile. 


Obbligazioni di Stato al 3 per 
ceoto Sti 

dette 

cento 85 118 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22. — L. 22 112 
6 
ARRIV 


DAL GIORNO 3 aL GiorNO 4 maggio. 


Brown Andrea, d'Inghilterra, da Napoli. 

Fabriani F., di Palombara, Scultoro, da Nap 
Grenside Iohn, d'Inghilterra, da Livorno. 

Iacquet Francesco, di Francia, Medico, da Napo 
Iaubert Michele, di Francia, Locandiere, da Viterbo 
Mattei Alfonso, di Napoli Maestro di musica, da Napa A 
Mazzella Gio., di Napoli, Capitano, da Civitavece 
Merica (De) Gio. Martino, di Spagna, Sacerdote, da Ri 
Ortuza (D’) Escherama P., di Spagna, Sacerdote, da Rioti. 
Venini Federico, di Milano, da Livorno. 


PARTENZE 


DaL gionNO I AL GIORNO 4 maGGIO. 


Arnaldi Guglielmo, di Prussia, per Napoli. 

Barda L., di Francia, per Napoli. 

Brabantè G., di Napoli, per Napoli. 

Cavalcabò Agostino, di Cremona, per Napoli. 
Cazzanica Camillo, di Cremona, Sacerdote, per Napoli. 
Clevorty Iames d’Inghiltorra, Capitano, per Firenze. 
Clifford Lord, d'Inghilterra, Maggiore, per Livorno. 
Decan de Chatouwille, di Francia, Dama, per Napoli. 
Douglas Giannetta, d'Inghilterra, per Napoli. 
Favernay (De) F., di Francia, per Firenze. 

Geto Ladislao, di Ungheria, Revorendo, per Napoli. 
Horiland G., di America, per Firenze. 

Iames Giuseppe, d'Inghilterra, per Firenze. 

luglar Giuseppe, di Francia, Medico, per Napoli. 
Iohyson Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, per Toscana. 
Isalani Casimiro, di Toscana, per Toscana, 

Lavirè Andrea, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Leuarmand M., di Francia, per Firenze. 

Mohr Ferdinando, di Austria, per Livorno. 

Mousset Gio., di Francia, Vicario, per Napoli. 
Mozier G., di America, per Firenze. 

Olmsted Giovanni, di America, per Toscana. 

Porret Nary, di Sardegna, Cavaliere, per Geno 

Reude H. C., d'Inghilterra, per Firenze. 

Russell Mit, di America, per Firenze. 

Sava Giuseppe, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Slewart, d'Inghilterra, per Firenze. 


Ù 95 18 
4112 per 


zione, e di viaggio. 
r curare tutli i ma- 


lche tempo 


gare in mie mani l'importo dell 


gratis Di 
ciulli, e quindi oss 


presente atto 
sciato copia a 
a firmare 


secondo Turno è ricusato. 


cembre 1851 


telli Palombi 
per valuta 
sfazione, e pongo a mi 
bbligo a tul 


domic. i primi in T 
il sig. Luigi Nardini cu- 


647 per inserzione 
ro a forma di leg- 


di Andrea Stoffelli, et.ema. | A MO medesimo p 


essero conver 


re lis Asses. Civ. 
abato Petigliani Isdrse- 
Elena n.6, rappr. dal Procur Filippo, Zonca 


sig. Te 
Cp see Pegi | Lecenoai Preposto V. Urb 
ma li 3 Maggio 1852 vol. 

Atto 
sigg. Aotonio Arleti 
Toscanella pittoro. domio. 
Pro. Capi n. dio Giacomo Gius 

10 romano 


s0. D0 99. Per ii si- 
A dì 1 maggio 1852 ad 


sig. Fili Zonca iI 
cambio, io Tommaso Gri Trib 
_ 


Ad di 
dorma di tegge Roma 


mi sono recato al domicilio eletto dal sig. Luigi 
Moneta presso li sigg. Pietro e Gio. Battista Sa- 
monati , cioè nel loro negozio in Via de' Cane- 
strari n. 37, e parlando con un indi 
se essere Baldassarre Tognoli gestore, e rappresen: 
tante la Ditta dei suddetti sigg. Samon: 
esibito la infrascritta lettera di cambiò in debita 
forma, e nel tempo stesso gli bo intimato di pa- 
medesima in scu- 
di 90 99 al che il medesimo ha risposto : Non si 
ancanza di fondi: attesa la qual rispo- 
ho si è ritenuta per rifiuto di pagamento , 
io Notaro ad istanza del suddetto sig. Zonca bo 
protestato , © protesto contro chiunque di ragione 
di tutti e singoli danni, ed interessi, cambi © ri- 
cambi, provvisioni, spese eo., @ di (ut 
possa lecitamente, 6 legittimamente protesti 
solo ec. ma ec. Di quanto sopra ne ho redalto il 
sistito come sopra, di cui ho la- 
suddetto sig. Toguoli che invitato 


Tenore della Cambiale. — Todi li 30 De- 
Per so. 90 99 moneta metallica 
effettiva da paoli dieci a scudo per li 
le 1852 pagherò per questa mi 
cambio all'ordine 8. P. del sig. Giuseppe Mosca- 
90 99 moneta di metallo 
vuta io Maratello di mia pien 
debito, ed in maacani 
goli danni e spese 
udiziali anche di Procuratore nella più 
pla forma delle leggi veglianti, e di commercio. 
abile in Roma al domicilio dei 
sigg. Pietro e Gio. Battista Samonati 
to in mancanza di pa 
Luigi Moneta accetto. — E per me all'ordine 8. P. 
del sig. Giovaoni Lanzoni 3 Gennaio 1852. Giu- 
teppe Moscatelli. — E per me all'ordino S. P. di | sin 
alata avuta in contanti. 
del 1852. Giovanni Lanzoni. — Vol. 94 n. 70525 
visto per bollo col diritto di bai 


prima © sola d 


40, per mulia 
R a 


fog. ©. ha pa 
la Roma ove sopra ivi presenti i 
Secondiano di 
Via di Ponte Quattro 
del vivente Vincen- 
calzolaio domic. Via suddetta n. 26, 
testimoni che con me Notaio firmano come appres: 
50. = Giacomo Giusti testimonio. - Antonio Arieti 


I quondem 


Pel Preposto Fe- 


li Commercio di Roma. 


sig. Filippo Zonca negozi 
ini. in Roma Via Montanare n. 84 sr) 


DE’ SS. XII. APOSTOLI, 


Spinger M., di Austria, per Livorno. 
Stella Luigi, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 


Taignay Edmondo, di Francia, per Firenze. 


VARIETÀ” 
Osservazioni del sig. Olmsted sulla luce Zodiacale. 

Il primo che fissò |’ attenzione degli astronomi 
sulla luce zodiacale fu Domenico Cassini. Confrontan- 
do il signor Olmsted le osservazioni di questo astro- 
nomo italiano , quelle del Mairano e di ‘altri antichi 
con quello degli astronomi moderni e con le proprie, 
riconobbe che la luce zodiacale nel suo assieme, per 
così dire, noo differisce al presente da ciò cho appa- 
riva all’ epoca delle prime osservazioni , e che si mo- 
stra soggetta alle stesse variazioni nelle differenti sta- 
gioni dell’anno, e secondo lo stato diverso dell’ atmo- 
sfera, accennate dai più antichi osservatori. — Il si- 
gnor Olmsted determinò recentemente la lunghezza 
la direzione, i movimenti della luce zodiacale , ed emise 
una opinione, non improbabile intorao alla materia 
che la forma. Trovò egli che le porzioni estreme del. 
la luce zedicale si estendono soventi al di là dell’ or- 
bita della terra, 6 che sulla sua lunghezza maggiore 
o minore influiscono lo stato dell’ atmosfera, l’ incli- 
nazione della sua linca di direzione sull’orizzoote, e 
la lungezza del crepuscolo. Trovò inoltre che nei mesi 
di dicembre e di gennaio la luce zodiacale si estende 
verso l’ovest più che nei mesi di marzo e di aprile, 
e che al solstizio d' inverno la sua elevazione è molto 
più grande il mattino che la sera , e che il suo splen- 
dore è molto più rimarchevole all’ occidente che al- 
l'oriente. — La direzione della luce zodiacale, come 
ne indica lo stesso nome, è nello zodiaco, a partire 
dal sole, ma il suo andamento lungo lo zodiaco stes- 

varia al variare delle stagioni. Le osservazioni del 
I’ Olmsted sui movimenti della luce zodiacale si ac- 
cordano con quello del Cassini e Houzeau. fo alcuni 
casi il movirento apparente dela medesima attraverso 
i segni dello zodiaco corrisponde così esattamente al 
moto apparente del sole, che farebbe nascer |’ idea 
che essa sia qualche cosa dipendente dal sole stesso, 
se non fosse che in altri casi non si osserva una-tale 
corrispondenza. — Riguardo finalmente alla materia che 
compone la luce zodiacale, l’autore opina che essa sia 
molto analiga a quella che forma le comete, e dalla 
attenta osservazione fatta sulla medesima sembrerebbe 
poterseno inferire essere una nebulosa, la quale gira 
attorno al sole, in un'orbita leggermeate inclinata al- 
la nostra eclittica. Il sigaor Olmsted non ammette af- 
fatto questa opinione, ma cerca invece so la lace zo- 
dicale dà origine alle stelle cadenti che più frequento- 
mente si osservano nei mesi di dicombre e di agosto. 
Dai confronti fatti sembrerebbe risultare cho le stelle 
cadenti suddetto provengono dallo porzioni estreme del- 
la luce zodiacale, o almeno un poco al di là delle sue 
estremità visibili tanto nel dicembre cho nell’ agosto. 


Proc. sig. F. Corazzini, — Si notifichi a 

scritti il presente atto di protesto per ogni effet 
di ragione per affissione ed inserzione a forma di 
legge, essendo d' incognito domicilio. 

Sig. Giuseppe Moscatelli Palo:nbi giratario co 
me sopra. — Sig. Giovanni Lanzoni giratario co- 
me sopra. Filippo Corazzini Prec. 

Oggi 4 Maggio 4852. lo sottoscriito ho affisso 
due copie alla porla principale dell'uditorio di que- 
sto Tribunale a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Antonio Vattani negorian- 
te domic. Piazza Agonale n.108, rappr. dal Proc. 
Gioacchino Caccioni. — Sia citato il sig. Antonio 
Durani negozianto per affissione stante l'inoognito 
domicilio, a compar. nella prima udienza dopo tre 
giorni, per seutirsi condannare sl pagamento di 
so. 15 per prezzo di tanto formaggio a forma dei 
documeuti in atti prodotti, © per detta somma l'or- 
dine esecutorio reale © personale, con le clausole 
commerciali, @ la condanna alle spese. 

Gioaccl Cuccioni Proc. 


Io virtù di Senten 


duo che dis- 


gli ho 


altro che 
si, non 


30 Apri- 


resa dal Trib. Civilo di 
Roma in secondo Turno nel giorno 13 Gennaio 1949 
® petizione del sig. Giovanni Piastrini negoziante, 
con la quale venne ordiasta la vendita giudiziale 
dei seguenti fondi annessi, connessi ec, ed io se- 
quela della produzione effettusta sotto il giorno 28 
Aprilo 4852 al fase. n. 765 del 1848 tanto del ca- 


gior- 

ano , 

si procederà col 

giudiziale 

scritti ed apprezzati dal Pe- 

giudiziale sig. Bacchettoni come emerge dal 

di lai rapporto prodotto nel suddetto fascicolo il 

giorno 44 Gennaio 1849, ed il primo prezzo sul 

quale verrà aperto cifra apposta ad 
ogoi fondo risultante lesa perizia. 

Casa posta ne Monte Compatri i 


contrada le Pezze, confin. la strada pubblica e gli 
eredi 
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mento. — 


Roma 10 


il primo prex- 
— Terreno vi- 
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superficiale di quarta 4 @ scorzo 4°, 
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agl' infra- 
ogni effetto 
a forma di 


iratario co- 
|ratario co- 
ini Proc. 

p ho affisso 
prio di que» 


rs Civ. 


ho 
negorian- 
dal Proe. 

Antonio 
incognito 
dopo tre 
mento di 
forma dei 
imma l'or- 
le clausole 


Proc. 


Civito di 
paio 1849 
goziante 
giudiziale 
ed in se- 
iorno 28 
Ito del ca- 
elle iscri- 
Nel gior- 
eridiano , 
ederà col 
[giudiziale 
dal Pe- 
erge dal 
scicolo ft 
#z10 sul 


posta ad i 


ppatri în 
ica © gli 
rrena ad 

0 prez- 
[reno vi- 

dolo to 

confine 

con po- 

quantità 

to del- 

Principe 

lato del- | 
detratta | 
lato serà 

Proc 

Cio. 


_——-————————_—_—€ 


Num. 103. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma usci: 
eccettuati i festivi. 


ogni giorno 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre RETE 
alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


fottere, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere direi affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pictra Nom. 32 


dr 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
na 


ro 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


nc 
Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


| Stato del cielo 
a capello 


Direzione del vento 


Osservazioni fatta ad ore diverse 


Coperto. 


Calma. 
24 Calma. Coperto. 
Sereno. 


13 N-N-0. dd. 


Dalle 9 pom. del 5 Maggio fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass. + 14,7 Temperat. mio. + 9,0) 


Ore T antim. Poll. 27 lin 107 
6 Maggio è » 3 pomer.| n 27» 99 
» 9 pomer.| » 27» 10,6 
ROMA 7 Maggio. 
EI 
PARTE OFFICIALE 
Con Biglietto di Segreteria di Stato, in data 28 apri- 


le p. p.; la SANTITÀ’ DI Nosrro Signore PAPA PIO IX 
si è degnata annoverare tra’ Consultori della Sacra 
Congregazione de' Riti Monsignor Roberto Maria de' 
principi Lichnowsky, Suo Cameriere Segreto Sopran- 


numerario. 
+0BE- 
NOTIZIE DIVERSE 


Teri, festa di S. Giovanni a Porta Latina, se ne so- 
lennizzò lac memorazione in quell'antichissi chiesa 
posta presso la via Appia Il Rmo Capitolo Latera- 
nense, al quale è pertinente il suddetto tempio, vi si 
portò ad ufliziare, secondo la consuetudine di ogni 
anno. 


si cantarono Messa e Vespero solenne con 
iscelta musica, diretta da quell'egregio maestro sig. 
Meluzzi. 

Graudissima fu l’aMuenza di popolo, special- 
mente di esteri, fra i quali si distinsero vari Vescovi 
francesi che vi celebrarono l’ incruento Sacrifizio, ed 
altri che si accostarono alla S. Mensa eucaristica 

Si venerò in ispecial modo nella vicina cappella 
il luogo, ove veneranda tradizione porta avere sof- 
ferto S. Giovanni Evangelista il martirio. 


Le LL. AA. II. i Granduchi Nicolò e Michele 
di Russia furono compiacenti nella mattina di ieri re- 
carsi agli Studi di que’ cultori delle arti belle, i quali 
sono in Roma più celebrati e famosi. Ricevuti dai ri- 
spettivi artisti, sorpresi e lieti dell’ inaspettato onore, 
manifestavano gli eccelsi Viaggiatori sommo diletto 
nel tra'tenersi in mezzo a que' lavori, ne ammirava- 
no a parte a parte il pregio, e piacendosi d’enco- 
miare il merito degli Autori e delle opere da 
compiute, lasciarono splendidissime traccie del Loro 
amore ed intendimento per le arti belle. 

Le LL. AA. II. quindi si diressero alla volta del 
Campidoglio , ove osservarono il Museo, il palazzo 
de’ Conservatori, e la Pinacoteca. I Conservatori del 
Popolo Romano, ed i rispettivi Presidenti e Diret- 
tori, ebbero l'alto onore di corteggiarle e seguirle du- 
rante il lungo tempo, in cui si trattennero in mezzo 
alle maraviglie in quegli storici palazzi adunate. 

Per ultimo passarono all'amenissima Villa, che 
nella via Latorana possiede il signor Comm. Gio. Pie- 
tro Campana , ricca di pregevoli monumenti archeolo- 
gici, in gran parte non ha guari discoperti, che offre 
sommo pascolo all’ingegno, e rendesi oltremodo al- 
l'occhio gradita per le sorprendenti visuali che vi 
s'incontrano. Per le quali cose tutte non lasciarono 
gl’ illustri Ospiti di appalesare la Loro soddisfazione. 


Per onorare la dimora in Roma delle LL. AA. IL. 
i Granduchi Nicolò e Michele di Russia, nella sera 
di ieri, S. E. il sig. De Boutèneff, Inviato straordi- 
nario e Ministro Plenipotenziario di S. M. l' Impera- 
tore delle Russie presso la S. Sede, apriva a splen- 
dida festa gli appartamenti della Legazione. 

V' intervennero gli Eminentissimi e Reverendis- 
simi signori Cardinali, l' Eccellentissimo Corpo Diplo- 
matico, la Prelatura, il sig. Generale Gémeau Coman- 
dante in Capo coll’ufficialità superiore francese, la No- 
biltà sì Romana e sì estera, e la più eletta schiera di di- 
stinti personaggi che professano le scienze e le' arti. 

Gli eccelsi Principi, ia cui onore. venne offerta 
la festa, erano segno all’ ammirazione dei circostanti 
per la cortesia e benignità, colle quali rispondevano 
atti di ossequio Loro manifestati. 


Non è a dire la bellezza !e la ricchezza degli 
adobbi delle sale, destinate tanto alle danze quanto 
al sontuoso éu/fe(; come pure il buon gusto con il qua- 
le tutto era disposto ed ordinato da offrire anche 
questa circostanza agli cccelsi Ospiti segni non dub- 
bi del gradimento della Loro venuta in Roma. 


Domenica 2 Maggio la Insigne Artistica Congre- 
gazione de’ Virtuosi al Pantheon celebrava colla usata 
solennità, nella Chiesa di S. Maria ad Martyres, la 
ricorrenza della festa del Patrocinio di S. Giuseppe, 
dal quale gloriosissimo Santo la intitolava il di lei 
fondatore. Pertanto, nella detta chiesa, a tale uopo 
acconciamente decorata, si cantava una Messa solenne, 
con accompagnamento di musica istrumentale, appo- 
sitameote composta dall’egregio Maestro Cav. Andrea 
Salesi, pontificando Monsig. Ludovico Besi, Vescovo 
di Canopo, ed assistendo il Rmo Capitolo di quella 
insigne Collegiata. Intervennero alla funzione, S. A. 
R. Carlotta di Borbone, vedova Duchessa di Sassonia, 
ed alcuni tra i membri dell'Ecemo Corpo Diplomatico, 
per tralasciare della edificante frequenza dei Virtuosi, si 
di merito , che di onore: e la vasta arca del tempio era 
tutta quanta occupata dal popolo assistente. La solennità 
del giorno, la maestà e magnificenza del luogo, l'autorità 
de’ personaggi ivi convenuti, e la dotta e commovente 
musica del Salesi, concorrevano mirabilmente a ren- 
dere la devota funzione, quanto mai dir si possa, im- 
ponente e singolare. Terminata la Messa il Reggento 
perpetuo della Insigne Artistica Congregazione, Com- 
mendatore Giuseppe De Fabris, distribuiva, a norma 
del testamento Belletti, sei pagelle dotali ad altret- 
tante zitelle , figlie o prossime parenti de' Virtuosi; 
non che alcune vesti a delle povere giovinette, a te 
nore di un legato di Donna Olimpia Aldobrandini : e 
con sillatte opere di carità davasi compimento alla 
festa. 

In tale occasione la Insigne Artistica Congrega- 
zione, a norma de' suoi statuti, pubblicava pel grande 
Concorso Biennale Gregoriano il seguente 

PROGRAMMA 
PEL GRANDE CONCORSO GREGORIANO 
PITTURA, SCULTURA ED ARCHITETTURA, 


Il Concorso avrà luogo nel mese di Aprile 1853. 
L'onorevole arringo è aperto agli artisti cattolici di 
tutto le nazioni. Le opere dovranno eseguirsi sopra i 
seguenti tro soggetti sacri 
PiTTuRA — Assuero re di 

mentre questi supplicava la regina 

dallo sdegno dell’istesso re. 

Il Quadro a olio sarà in tela, lungo palmi 4 ar- 
chitettonici romani, alto palmi tre. 

Premio — Una medaglia d’oro del valore di zecchini 
venticingue, ed una copia dell'opera premiata al- 
lorchè sia stata disegnata ed. incisa. 

ScuLTURA — Il re Assuero sostiene la regina Esther di 
lui consorte, la quale era venuta meno alla sua 
presenza. 

Gruppo di tutto rilievo in gesso, o in terra cotta 
dell'altezza di palmi architettonici romani tre, non 
compresa la. pianta. 

Premio — Una medaglia d'oro del valore di seechini 
venticinque, ed una copia dell'opera premiata al- 
lorchè sia stata diseguata ed incisa. 

ARCHITETTURA — Lo sgombramento delle case che sono 
a contatto del Pantheon. © _ 

Dovrà immaginarsi una piazza simmetrica chie 
circondi ‘il tempio, comprendendovi |’ area, non solo 
delle case che vi sono a contatto, ma di quelle ancora, 
che dividono la. piazza attuale dall'altra della Mad- 
dalena. La piazza dovrà:essere adorna di portici con- 
tinuati, sotto i quali ricorrano botteghe ad uso dei 
commercianti. Le ‘case ‘sovrastanti .saranuo decorate 


Persia sorprende Amanno, 
sther a salvarlo 


| 


simmetricamente. Oltre gli attuali accessi, che non 
dovranno interrompere gli ambulacri coperti, si fara 
di fronte al tempio il principale ingresso, graudioso 
e magnifico. Nel iato anteriore o posteriore della piaz- 
za, sorgerà un edifizio ad uso di abitazione pel Ca- 
pitolo e per gl’ inservienti alla chiesa, ponendo mente 
di praticarvi le comodità necessarie a tale destina- 
zione. Una nuova fontana ricca di acque, decorata di 
emblemi allusivi al commercio, occuperà il centro 
della piazza. A_tal uopo si potrà adoperare la colonna 
di cipollino, giacente nella piazza della Missione, at- 
tigua alla Curia Innocenziana. 

Il progetto dovrà conservare lo stile di architet- 
tura grecoromana del tempio, e sarà dimostrato nelle 
seguenti sei tavole. I. Pianta generale. Il. Prospetto 
del tempio, con la decorazione dei portici ed edifizi. 
IL. Prospetto dell' ingresso principale alla piazza. 
IV. Sezione longitudinale. V. La fontana di maggior 
dimensione. VI. Una tavola dei principali ornamenti. 


Premio — Una medaglia d’oro del valore di secchini 
‘venticinque, ed una copia delle tavole dell'opera 
premiata allorchè vengano incise. 

Discipline. 

Le opere del concorso dovranno essere presentate 
nel di 2 Maggio 1853, al Segretario della Insigne Ar- 
tistica Congregazione, il quale si troverà in tal giorno 
nella Galleria al Pantheon dalle ore 10 antimeridiane 
alle 4 pomeridiane. 

Quelle che non verranno consegnate precisamente 
nell’indicato giorno nelle ore stabilite 0 dall'autore 
stesso, o da un commesso di lui, sia questo italiano, 
o estero, non saranno ricevute in concorso, nè po- 
tranno ammettersi giustificazioni sul ritardo. 

Se le opere non giungeranno alle misure prescrit- 
te, o le eccederanno, o si faranno pervenire oltre il 
tempo indicato, non verranno ammesse al Concorso. 

La Segreteria non s' incarica di ritirare le ope- 
re, quantunque a lei ette, tanto dallo Stato, che 
dall’ Estero, nè dall’ Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. 

Ciaschedun' opera sarà contrassegnata da una cpi- 
grafe, ed accompagnata da una lettera suggellata, con 
iscrittovi nome, cognome, patria e domicilio dell'au- 
tore, e colla stessa epigrafe esteriormente ripetuta. 
Oltre questa lettera dovrà l' opera accompagnarsi con 
una descrizione, che spieghi la mente dell' autore ac- 
ciò confrontata con la esecuzione se ne giu hi la 
corrispondenza. Le descrizioni si comunicheranno ai 
Virtuosi che giudicheranno le opere, e le lettere sug- 
gellate saranno gelosamente custodite , nè verranno 
aperte, se non quando le opere cui si riferiscono ot- 
tengano l'onore del premio; in caso diverso si resti- 
tuiranno intatte all'autore, unitamente alle opere su- 
bito dopo la pubblica esposizione posteriore al giudizio. 

Nelle consegne, e restituzione delle opere e dello 
carte che l'accompaguano si rilasceranuo e si esige- 
ranno distinte ricevute. 

Tutte le opere dei concorrenti, presente la per- 
sona che ne sarà latrice, verranno esominate da una 
commissione speciale destinata a verificare la buona, 
o cattiva condizione. al 

Il giudizio che su di esse verrà pronunziato si 
eseguirà colle più rigide cautele. i 
Prima, e dopo il giudizio si farà una pubblica 
esposizione di tutte le opere presentate al concorso. 

Dopo il giudizio, riconosciuti che siensi gli au- 
tori delle opere giudicate degne di premio, si farà 
loro tenere avviso, onde ricevano il meritato guider- 
done, nel giorno che verrà destinato. — È 

Se l'artista da premiarsi non sarà in Roma, in- 
caricherà legalmente persona che in quella circostanza 
lo rappresenti, avvertendo di nominarla nella lettera 


suggellata dopo il proprio nome e cognome, indican- 
done pur anco il domicilio. 
Dal Pantheon li 2 maggio 1852. 
Ul reggente perpetuo Comm. Giuserre cav. De-Fannis. 
Il reggente triennale Gio, Domenico Navone. 
Il Seg. gen. Carlo Ludovico Visconti. 


STATO INDICATIVO 


Di condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 
della Divisione Francese nel mese di Aprile. 


SECONDO CONSIGLIO. 

Vincenzo Claudi, italiano, condannato il 1.° Aprile 
a 6 mesi di prigione e 16 franchi di multa, per de 
tenzione d' armi. 


Bartolomeo Finilère, italiano , condannato il 13 
Aprile a 2 anni di prigione e 16 franchi di multa , 
per colpi e ferito verso militari francesi, 


nia Caen. si 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 20 Aprile. 


Misisteno E ReaL SegneTERIA DI STATO PRESSO IL 

LuocoreNENTE GENERALE NEI REALI DOMINII AL DI 

LA’ DeL. Faro. 

Dipartimento delle Finanze. 

L'articolo 17 del Regolamento approvato con Real 
Decreto del 12 dello scorso febbraio relativo al porto- 
franco di Messina venne concepito in questi termini. 

» I genori destinati pel consumo di Messina, to- 
stochè saranno usciti dai magazzini del porto-franco, 
e che quelli sono suscettivi di bollo, saranno bollati, 
senza detrazione al credito del negoziante, 6 non po. 
tranoo riesportarsi all’estero. 

» Potranno però, ove si voglia, destinarsi alla 
circolazione e consumo dell'una e l’altra parte dei 
Reali Dominii col corrispondente pagamento del da- 
zio, e colla sola deduzione della bonifica in vigore del 
porto-franco. 

» Però fino a che non sia interamente ristaurato 
il muro bastionato della città di Messina, i generi 
dichiarati per consumo di città, von potranno desti- 
narsi al consumo dei suddetti Reali Dominii; » 

Or volendo S. M. (D. G.) per sua Real clomen 
za maggiormente agevolare il commercio, e nel tem- 
po stesso tutelare gl'interessi dei suoi sudditi d'ambi 
1 Reali Domioii, ha con sua Sovrana determinazione 
del 29 dell’or passato marzo comandato, che il “tras 
critto articolo 17, ove prescrive che i generi dichia- 
rali per consumo della città di Messina non possano 
destinarsi al consumo dei suddetti Reali Dominii, si- 
no a che non sarà interamente ristaurato il muro ba- 
stionato della predetta città, abbia la sua piena ose- 
cazione dal primo luglio prossimo. 

Ha inoltre S. M. ordinato che si adoperi intanto 
tutta la vigilanza per impedire il contrabbando. 

Questa clemente Sovrana determinazione viene resa 
di ragion pubblica, perchè ciascuno possa opportu- 
namente regolaro i suoi interessi. 

Palermo 3 Aprile 1852. 

Il Gen. în Capo Luogotenente gen. interino 
Firmato — Satriano. 


(Giorn. Offic. di Sicilia.) 


CATANIA. 

Le notizie del ridente aspetto delle nostre cam- 
pagne si confermano sempreppiù. Si annunzia un rac- 
colto copioso e forse generale. Benedica il Signore la 
prodazione territoriale che vivifica la nostra precipua 
industria. 

— Il Maresciallo di campo, conte Don Enrico 
Statella, comandante la terza Divisione del corpo di 
armata in Sici bato scorso passò a rivista la Real 
Truppa di guarnigione in questa piazza. 

(Giorn. di Catania.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 5 Maggio. 

. pl LL. AA. II. i Granduchi Nicolò e Michele 
di Russia segnalarono con regia munificenza il brero 
loro soggiorno in questa Capitale; poichè , oltre le 
elargizioni fatte a vari Istitati di Beneficenza, dona- 


rono la cospicua somma di franchi ottocento alla Pi 
Casa di Lavoro di Firenze. (Monit. Tosc.) 


0 
MALTA 26 4prile. 


I vascelli Britannia (con a bordo il contrammi- 
di © Bellerophon 
Corvetta a va 


i ostro porto sabato scor: 
Gibilterra, con dover prima a 


fermeranno ad aspettare i dispacci 
corvella a 


ti 
dopo |’ 


domani. 


— Il vapore regio Banshee è gipnt: 
dopo mezzodi da Marsiglia, colla afaligi 
del 24 corrente. Il vapore della compag, 

Ripon, da Southampton e Gibilterra, colla val 
Londra del 20,6 anche arrivato questo dopo mezzodì 
verso le ore 5. Il Ripon ripartirà per Alessandria col- 
le valigie per l'Egitto, l Iodia e la China s, domani 
mattina. — Pel trasporto delle valigie per le isole lo- 
nie è la Grecia è destinato il vapore regio Oberon, 
che ba da partire domani mattina. 

— La Società Economico Agraria, il 27 del cor- 
rente aprile, tenne una seduta, nella quale il presi- 
dente barone Azopardi, lesse un indirizzo da essere 
presentato al governatore, pregandolo di incoraggire 
la piantagione dei gelsi, ora che S. E. intende di piao- 
tare un gran numero di alberi in diverse parti del- 
l'isola. — Indi si riformò la commissione incaricata di 
rapportare sulle terre incolte, onde continuare il la- 
voro incominciato da più aoni. ( Port. Malt. ) 


+0 SBIa 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 25 Aprile. 


Il sig. Lemonnier, gioielliere della regina di Spa- 
gna, cavaliere della legioa d' onore, decorato della graa 
medaglia all’ Esposizione di Londra, è stato nominato 
gioielliere del principe Presideate 

— Il Journal des Vosges ba la seguente nota co- 
municalta. 

La prefettura dei Vosgi riceve ogni giorno nuove 
domande di sorvegliati dall’ alta pol per ottenere 
la loro trasportazione a Caienna, e le trasmette incon- 
tanente al miuistro della polizia generale, a cui ap- 
partiene di statuire definitivamente. Già 11 iudividui 
di questa categoria ricevettero l'autorizzazione di re- 
carsi in quel pacse, e già furono o saranno quanto 
prima diretti a Brest, ove s° imbarcheranno per la loro 
destinazione. Nè solamente i sorvegliati deli’ alta po- 
lizia, ma ancora altri, che non subirono finora alcuna 
condanna, chiedono di essere trasportati, pur colle loro 
famiglie, a Caionna, a spese dello Stato. Parecchie pe- 
tizioni furono indirizzate di recente, da parte di questi 
ultimi, al prefetto, che, prima di darvi corso, ne ba 
riferito al ministro. Questi fatti provano la saviezza e 
l’opportunità della risoluzione, presa dal Govervo, di 
fondare a Caienna uno stabilimeoto, ove potranno cor- 
reggersi, nell'interesse della società, gl’ istiati malvagi, 
ed ove, in ogni caso, s: icurati mezzi di sus- 
sistenza a’ suoi abitani 

— La società nazionale e centrale d’agricoltara 
terrà domani, alle 2 del pomeriggio, nella gran 
d'onore della Sorbona, sotto la presidenza del mini 
dell’ interno e dell'agricoltura, la sua gran sessione 
del 1852. 

La società ba terminato il suo lavoro preliminare 
per la distribuzione delle ricompense. Duo grandi me- 
daglie d'argento, 4 di bronzo, un premio di 500 fr. 
ed una menzione onorevole, cioè 31 ricompense, in 
totale, saranno conferite: 

Le grandi medaglie d’oro sono state ottenute dal 
sig. Viberi, orticultore in Angers, pe’ suoi bei lavori 
relativi al semenzaio delle vigne; e dal sig. Masson, 
orticultore, pel suo metodo di conservazione dei legumi. 

Io quanto al premio di 3,000 fr. fondato dal mi. 
nistro dell'interno per la rigenerazione dei pomi di 
terra, e’ non potè essere conferito. Sette concorrenti 
riceveranno solo, a titolo d’ incoraggiamento, una me- 
daglia d'oro, due d'argento e 4 di bronzo. 

ALTRA DEL 29. 

Il ministro dell'interno ha incaricato il sig. Co- 
stante Dufeux, architetto del governo, della cura di 
preservare le antichità romane della città di Vienna 
dalla roina, da cui sono minacciati per la traccia della 
strada ferrata da Lione ad Avignone. Questo architetto 
ha proposta una modificazione alla traccia per cui que- 
ste magnifiche costruzioni antiche verrebbero rispar- 

te. Le proposizioni sono state trasmesse all’ ammi- 
nistrazione, 

— Il museo del Louvre ha comprato la collezione 

@ di oggetti antichi di argento scoperti a No- 
ignora d' Alencon presso Brisac. Questo tesoro 
era stato raccoîto ‘dal fa°sig. Grille, biblioteci 
Aagers : il direttore generale de 
saputo che gli eredì 
obbligati di vendere 
viato ad Angers il gperier , con- 
del Louvre per farne l’acqui 
miglievole a quella, che si è 
aoni indietro 


i, che i dotti ancora non 
avi di Pompei non hanno 

il re. 
genio lavor: 
rma, che sari 


ila. 
le' puati 
erso mi- 


8 di soldati vi potranno essere convenientemente 
collocate. 

La strada di Rivoli, la strada di S. Anto 
nalmente tutte le ri del palazzo di ci 
protette da questa caserma, che si cosi so 
lidità di una fortezza. {Moniteur.) 

ALTRA DEL 30. 

Il Consiglio prosegue | e del bilancio del 1853 

— Il ministero della polizia generale dicesi ri 
solato a tradurre innanzi ai tribunali, in virtù del- 
l’art. 15 della legge sulla stampa, i corrispondenti 
dei giornali francesi o esteri conviuti di aver pubbli- 
cato false notizie. 

È noto che l'art. 15 condanna i propagatori di 
false notizie ad un anno di prigionia ed a 1000 fran. 
chi di ammenda. (F. F.) 


ALGERIA 


L’ Akhbar reca interessanti notizie di Tlemcen. 
Quella guarnigione sotto gli ordini del generale 
Montauban era uscita la notte del 9 per andare a res- 
piagere i Marocchini Beni-Suasseo che avevano ten 
tato un attacco contro la nostra tribù degli Oulad Mel. 
ra del 12 tornò a Tlemcen la cavalleria, 
a l'infaoteria a Lella-Magoia. La pron. 
tezza dell’ inseguimento diretto contro i Marocchini 
non permesse alla infanteria di prender parte all’ at- 
tacco; ma la cavalleria ne riportò vantaggiosissimi re- 
sultati. Cento cinquanta dei Beni-Snasseo rimasero 
morti sul campo; il gen. Montauban non ebbe che 
una decina d' uomini posti fuori di combattimento e 
un foriere degli Spahis che caduto nelle mani del ne 
mico fu da essi, a rigor di termine, fatto a pezzi, 
che essi con feroce e rivoltante gi divisero fra 
loro. Questo solo atto di barbarie basta per provocare 
una punizione esemplare. 
1 cacciatori d’Affrica sono ripartiti per Tlemcen, 
e si ba quasi la certezza che una nuova spedizione 
contro i Beni-Snassen avrà luogo fra pochi giorai. 


SPAGNA 


Ai 43 corrente, v'ebbo a Madrid una caccia dei 
tori. L'arena era gremita di spettatori; vittime di 
questo barbaro spettacolo furono 10 tori e 22 cavalli. 
Un toro della gregge di Daran, cui sono patria i pa- 
scoli alle sponde del Guadalquivir, uccise esso solo 10 
cavalli, e gittò a terra 6 picadores de’ più valenti. 
Questo furente toro, cui i Banderilleros durante la 
lotta piantarono 14 banderuole, fu ucciso dal celebre 
Chicrauero, nipote del gran Mootes, e dopo la morte 
dello zio il primo spadaccino (primera espada ) della 
Spagna. Il matadore pigliò l’animale infuriato, che 
aveva le corna molto staccate dal lato, e gli portò 
tale un colpo destro, che lo fece istantaneamente ca- 
dere. Applausi infiniti rimeritarono il matadore; dalle 
logge piovvero borse di danaro, fazzoletti di seta, 
scialli e perfino ventagli. ( Corr. Ital.) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 25 Aprile. 

La sessione della Camera dei Lordi del 23 aprile 
fu priva d’importauza. Alla Camera dei Comuni, ses. 
sione pure del 23, l'ordine del giorno recava la se- 
conda lettura del bill della milizia. Tre emendamenti 
furono pruposti. 

Il primo da sir Lacy Evans, col quale egli do- 
manda che, io caso di necessità, il Governo aumenti 
l’esercito mediante truppe regolari e soldati volontari 
Il secondo dal sig, Rich, col quale egli propove un 
aumeoto della forza di riserva oppure de’ battaglioni 
de’ veterani. Il terzo di dètti emendamenti, preseutato 
dal sig. Milner Gibson, invita la Camera a dichiarare, 
che la' discussione del bill non può aver luogo nella 
tornata attuale. 

Il dibattimento s' impegnò sulle prime intorno al 
l'emendamento di sir Lacy Evans, che dimanda |" ago 
giornamento della seconda lettura a 6 mesi; ciò che 
è il modo usato nel Parlamento britannico per far re- 
spiogere una proposta di provvi qualuoque. 

Molti oratori presero successivamente la parola in 
favore o contro la proposta del Governo. 

Fra gli oratori, che più vivamente la combaitero- 

i lord Joho Rassell, il le appoggiò, 

go di Lscy Evans. 

Rispose a lord John Russell lord Palmerston, com - 
battendo l'emendamento, e sostenendo il ministero. 

Dopo ciò, avendo il sig. Mafillat chiesto l’aggior- 
namento della discussione, ua proposta fu adottata, 

a lunedì 26. 


I lordi dell’ammiragliato hanno deciso che il va- 
scello di linea a vite il Windsor Castle, il più grande 
del mondo, sarà varato nella prossima estate. Avrà 
140 cannoni, e porterà 3000 tonnellate. 


PAESI BASSI 
AIA 23 Aprile. 

La prima Camera degli Stati generali de’ Paesi 
Bassi ha adottato nella sua tornatu secreta d'ieri 24, 
con 20 voti contro 8, il trattato collo Zollverein. 

( Ind. Belge.) 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE 26 Aprile. 
Le negoziazioni col duca di Augustemburgo ri- 
guardo alle sue pretese procedono alacremente. 
(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 25 4prile. 


Nella risposta data dal governo di Baden all’ in- 
vito di prender parte alle conferenze dello Zollverein, 
sarebbe espressa l'opinione, a quanto dicesi, che la 
direzioue economica dello Zollverein sia da rigettarsi, 
perchè essa minaccia l'industria della Germania, e per- 
chè rende quest’ ultima dipendente dall' estero. Questa 
direzione, secondo essa, dovrebbe smette ed atte- 
nersi al principio dell’unità della Germania nella via 
materiale, e della accessione dello Steuer allo Zollve- 
reio. L’uuità della Germania io questa guisa è, se- 
condo il parere del Baden, il desiderio della nazione 
non meno che dei governi, ed è appunto il progetto 
dell’ Austria che è atto a corrispondere a questo bi- 
sogno. Il governo suddetto farà ogni sforzo onde far 
valere questo suo programma al congresso di Berlino. 

ALTRA DEL 27. 

Teri mattina alle 11 ore ebbe luogo la seconda se- 
duta delle conferenze dello Zollvereio ; tutti i pleni- 
potenziari erano presenti da quello del Baden consi- 
gliere ministeriale Koch infuori , che non giunse pe- 
ranco a Berlino; gli altri due plenipoteziari che man- 
cavano ancora giunsero qui ieri. La seduta durò fino 
all’un' ora, e nulla si avrebbe discusso, per quello che 
si sente , che di cose preliminari. La probabilità che 
anche queste conferenze doganali rimarranno senza un 
risultato essenziale va aumentandosi sempre più, sen- 
dochè la maggior parte dei governi dello Zollverein , 
cioé quelli che presero parte alle conferenze di Darm: 
stadt iocaricarono i loro plenipotenziari di non fare 
per intaoto alcuna dichiarazione obbligatoria. I gover- 
ni vogliono approfittare del tempo, avvegoachè l’attua- 
le periodo dello Zollverein durerà ancora fino al 31 
dicembre 1853. (Corr. Ital.) 

GOTHA 27 Aprile. 

Il sig. de Vecbach aperse ai 22 aprile lo sedute 
della dieta di Gotha. Furono presentati alla Camera 
per la relativa approvazione un decreto sulla congiun- 
zione dei due ducati di Coburgo e Gotha, un pro- 
getto riguardo alla revisione della legge fondamentale 
dello Stato, le leggi sull' organizzazione del ministero, 
un progetto riguardo all’ amministrazione della polizia 
e del diritto, ed una legge sulle pensioni degli uffi- 


«ciali. Il ministero insiste perchè le discussioni conti- 


muino interrottamente, avvegnachè l'esecuzione della 
conclusione federale 23 agosto anoo secondo non am- 
metto più indugio. La dieta trasmise questi progetti 
ad un comitato. 


WEIMAR 27 dAprile. 

Il barone Talleyrand, inviato straordioario fran- 
cese alla corte di Weimar, presentò le sue lettere 
credenziali alla corte di Weimar ai 22 aprile. 

( Corr. Ital. ) 


WIESBADEN 25 4prile. 
Nella seduta di ieri della prima camera il depu- 
tato Lossen fece la proposta di supplicare il governo, 
lo proponga alle conferenze in Berlino la ulteriore 
conservazione ed ampliazione dello Zollverein, e la 
conclusione di un trattato commerciale e doganale 
soll’ Austria, che più tardi condurrebbe ad un’ unione 
doganale. Udita la proposta, la camera passò all’ ele- 
zione dei comitati per i diversi progetti del governo. 
( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 28 Aprile 

Nella seduta di ieri della seconda camera fu pre- 
sentato il decreto regio risguardante il prolungamen- 
to della sessione, e sì cominciamento alle discus- 
Î rapporto di leputazione su parecchie pi 

tizioni concernenti il sistema delle strade ferrate. Ri 
guardo allg petizione che supplica la camera d’ impi 
garsi presso il governo perchè vengano costruite una 

i congiunzione fra Chemnitz-Risaer e | 
ferrata sassone-bavarese ed una via di ferro da Dresda 
per Freiberg a Chemoitz e Zwickau, fu adottata la 
seguente proposta della deputazione camora voglia 
ichiararsi per la costruzione d’ una strada ferrata a 
spese dello stato per congiungere la strada-ferrata di 
Chemnitz-Risaer colla sassone-bavarese, premesso sem- 
pre che essa offra una rendita, e proporre che, se le 
cose procedono tranquillamente, sia presentat: 

mera per la relativa approvazione nella prossima dieta 
ordinaria, ed ove il governo lo credesse opportuno, 
anche straordina i risultati delle discussioni avate 
un piano ed 
un progetto prelii re. Riguardo alla costruzione del- 
la strada ferrata di Dresda-Freiberg-Chemnitz, la ca- 
mera ha deliberato di rimettere la cosa a lempo op- 

portuno. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Aprile. 

Ordinanza dell’ I. R. ministero di Finanza del 14 apri- 

le 1852, relativa alla riattazione delle prescrizioni 

di controllo pel cotone nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dovendosi levare, colla fine di giagno 1852, il 
cordone militare, stabilito per la protezione, dell’indu- 
stria nazionale e delle dogane nelle regioni del Re- 
gno Lombardo Veneto, le più minacciate dal contrab- 
bando, quale rinforzo della guardia di confine, fu de- 
ciso di farvi rientrare in vigore col 1 luglio 1852, il 
controllo per le cotonerie, che nell’anno 1848 fa so- 
speso nel regno Lombardo-Veaeto, © d’ allora non fu 
più praticato; e ciò nell’ estensione, in cui, giusta le 
facilitazioni accordate dalle promulgate Ordinanze del 
ministero di finanza del 9 maggio 1848 num. 716 M. 
di F., e del 1 ottobre 1848 num. 4536 M. d. F., e 
dai decreti abbassati alle autorità provinciali di finanza 
ia data 9 agosto 1849 num. 39,902-2056, fu ritenuto 
nei paesi della Corona tedeschi e slavi. 


L’annientamento di 2000,000 fior. in carta mo- 
netata spicciola, annunziato dalla G. di Vienna dei 18 
corrente, ebbe luogo ai 19 corr. con 600,000 fior. 

ai 23 » » 700,000 » 

2i 27 =» » 700,000 » 

Assieme con 2,000,000 fior. 
nella casa d’abbruciamento sulla spianata, sotto la 
sorveglianza della Commissione a ciò delegata. 

— É prossima la stipulazione d’ un trattato au- 
stro-svizzero riguardante la reciproca consegna dei di- 
sertori e de’ delinquenti comuni. Esso si basa sulle 
stesse massime, che valesse nella stipulazione del tr: 
tato uguale conchiuso a Brema ai 13 settembre 1828, 
quindi ora non si tratta che della rinnovazione dei 
disposti di questo vecchio trattato. 


S' attende ai prossimi dì un’ ordinanza che regoli 
la misura a braccio delle tessiture, e disponga che 
ogni pezza di siffatte manifatture sia marcata del suo 
contenuto in braccia, onde garantire i compratori da 
soperchierie. 

— La nuova patente sui privilegi, che è digià 
elaborata completamente, non verrà promulgata anco- 
ra, essendo intenzione del governo , nel caso che la 
vertenza dello Zollvere:n prendesse buona piega, di met- 
tere in vigore almeno approssimativamente anche nel- 
l’Austria i disposti del trattato dello Zollvereia riguar- 
danti le patenti d’ invenzione. 

— Fra i progetti che furono imaginati a sollie- 
vo degli abitanti delle regioni montuose della Boem 
rimarcasi pure quello d' iatrodurvi fra gli animali do- 
mestici anche il lama il quale sopporta un clima fred- 
do, e diverrebbe di grande utilità qual somiero , e 
maggiormente col suo latte, la sua lana e la sua carne. 

— La legge penale sulle contravvenzioni di finan- 
za che si sta ora rivedendo avrà vigore per tutta la 
monarchia, e colla promulgazione di essa saranno tolte 
le relative leggi separato per l'Ungheria e la Tran- 
silvania. Questa nuova leggo viene compilata sotto la 
direzione del consigliere di stato de Krauss. 

— Per commissione della società di navigazione 
sul Danubio si fabbricano a Liverpool 30 piroscafi di 
ferro. Questi battelli saranno piani e della lunghezza 
di 176 piedi, pescheranno 6 piedi d’acqua e saranno 
adattissimi per la navigazione sul Danubio e per il 
trasporto di merci dal mar Nero. 

— Fu ‘abolito |’ obbligo d’ affrancazione sino al 
luogo d'arrivo per le lettere da spedirsi per Trieste 
ed Alessandria alle isole di Borbone e Maurizio, e 
siffatte lettere sono d'ora innanzi, pari a quelle di 
rette per i possedimenti inglesi e per gli stati indiani 
protetti dall’ Ioghilterra , d' affrancarsi sino ad Ales 
sandria. 

ALTRA DEL 30. 

L’i. r. fanteria di marina, per ordine sovrano 
di S. M. l'Imperatore, porterà quiodinvanzi il titolo 
di reggimento fanti di marina, ed il comandante di 
essa quello di comandante il reggimento fanti di marina. 

— Il primo segretario di legazione dell'imp. am- 
basciata russa, sig. Paolo de Gabriel, partì ieri mat- 
tina per Cracovia per-attendere colà l'arrivo di S. 
l'Imperatore delle Russie, e guidarlo alla volta di 
Vienna. 

— Verrà aumentata l’i. r. guardia di finanza al 
confine del regno lombardo-veneto, sendochè verrà le- 
vato il cordone militare di confine. 

— Lo Specchio di Pest scrive. A Szivacz nel co- 
mitato di Bacza, una contadina mise alla luce la 
timana scorsa due gemelli, dei quali ognuno aveva il 
corpo regolarmente conformato , solamente col ventre 
erano l’uno all’altro attaccati circa per 3 pollici. Essi 
però non durarono a vita, che l'uno d'essi morì do- 
po 3 ore l’altro dopo 3 gioroi. 

— Col 1 novembre a. c. verrà a vita la scuola 
di guerra, il supremo di tutti gli istituti d’educazio 
militare. Essa avrà la d ione di istraire uffi 
ziali d’ogni arma ai gradi superiori, principalmente 
per lo stato maggiore e per le cariche di aiutanti su- 
eriori. Essa verrà stabilita a Vienna, ed assoggettata 
famediatemente al comando.superiore dell’armata. 


possono ‘venir accettati dopo /Telatiro esame gli 


ufficiali che possono addimostrare un servizio emio 
attivo di due an i 
se una vocazioni ‘a superiore. 


( Corr. Ital.) 


TRIESTE 28 Aprile. 

A quanto dice l'odierna Triester Zeitung, si con- 
centrerebbero nel corso della prossima estate molte 
troppe nelle vicinanze di Gorizia, nella quale occa- 
sione si spera di vedere ivi S. M. |' Imperatore. 

ALTRA DEL 29. 
Rapporto Consolare. 

Perchè i navigli, che si dirigono pei porti della 
Russia meridionale, possano godere della facilitazione 
contamacia le, accordata coll’ ukase del Governo russo 
nell’anno 1849, vale a dire della ridazione della con- 
tumacia di giorni 14 ad una riserva d’ osservazione 
di giorai 4, egli è indispensabile che i rispettivi ca- 
pitani non solo di un certificato di salute 
estradato dal Consolato russo nel porto di provenicaze, 
e di quello della missione imp. russa rosidente in Co- 
stantinopoli, ma devono benanco munirsi di simili ce 
tificati dei Consoli russi in tutti quei porti intermodii, 
in cui fossero costretti di approdare, viaggio facendo. 

Odessa 2 aprile 1852. 


Col piroscafo Adria giunsero la scorsa notte da 
Alessandria , unitamente a 72 passeggieri, 18 giovani 
Egiziani , spediti da quel Goverao per farli educare, 
nove a Vienna, e nove a Berlino. ss. Trient.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 9 Aprile. 

L'Imperatore dispose che le insegne dell’ Ordine 
del merito, che furono poste dalla detta M. S. a di- 
sposizione del comandante in capo austriaco perchè lo 
distribuisca ai soldati austriaci che si distiosero da- 
rante la guerra ungherese degli anni 1848 e 1849, 
possano essere dopo la morte delle persone cui faro- 
no impartite, concesse ad altri soldati che presero par- 
te alla medesima. ( Corr. lial. ) 


Strade ferrate russe. 


Non si sa ancora niente di positivo sulla strada 
ferrata progettata da Charkoff a Teodosia sul Mar 
Nero. Il piano è opera di società private, lo quali 
cercano di avere dal governo una garanzia del 4 per 
cento, senza di che difficilmente si potrebbe pensare 
all’ attuazione. La lunghezza della strada sarebbe di 
350 a 400 miglia inglesi, e per compiere la comuai- 
cazione con Pietroburgo vi vorrebbe un’ altra linea 
di 450 miglia da Charkoff a Mosca. 

Quanto all'attivazione della linea da Pietroburgo 
a Mosca, si afferma che non ha sofferto alcuna inter- 
razione durante l'inveruo. Noa parte che un convoglio 
al giorno, scarsissimo è il numero de’ viaggiatori, 6 
il trasporto delle merci ha da sostenere una formida- 
bile concorrenza colle slitte, le quali trasportano a mol- 
to miglior mercato. (Gass. di Milano) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Aprile. 


Nei cambiamenti seguiti ultimamente nel perso- 
nale di vari rami dell'amministrazione si vede un nuo- 
vo trionfo del ministero Rescid Alì. Il maresciallo Ru- 
stem pascià, che venne chiamato a surrogare Rescid 
Mebmed pascià nella carica di generalissimo dell'oser- 
cito imperiale d' Anatolia, é uomo di probità e d’ in- 
gegno sperimentato. Egli partirà per occupare il suo 
nuovo posto nel corso della settimana entrante. Co- 
gliamo quest’ occasione per fargli presente lo stato po- 
litico della Porsia, onde egli non tralasci dal calcare 
quella medesima via di comportamento militare, aperta 
@ praticata dal benemerito maresciallo Rescid Mehmed 
paseià. Giacchè tocchiamo la questione turco-persia- 
na non possiamo nè anche omettere dal congratular 
della scelta d'Ahmed effendi alla carica d'inviato del- 
la Porta presso lo sciah di Persia. Ahmed effendi è 
un uomo di talento e di erudizione, dotato di diplo- 
matica abilità. Le istrazioni dategli dal governo otto- 
mano fanno sperare buoni risu da tale missione. 
Mehmed effendi avrà sempre a calcare i passi del co- 
lonnello Sheil, inviato britannico in Teheran, la cui 
condotta sarà sempre ed in qualunque questione im 
tata dall'inviato ottomano, attesochè sono identi 
nodi che rilegano in Persia gli interessi della Turchia; 
e nelle attuali circostanze di quel regno potrebbero 
benissimo l' Inghilterra e la Turchia approfittare delle 
buone disposizioni dello sciah. 

Il maresciallo Mahmud pascià ex-comandante del- 
la gaardia imperiale, che venne nominato governatore 
di Trebisonda in rimpiazzamento di Sami pascià, mes- 
so in ritiro, parte oggi per recarsi al suo destino. 

La partenza di Mehmet Alì pascià, figlio del de- 
funto vice-re Mehmet Alì, per I’ Egitto vien da alcun? 
attribuita come intesa a condurre a buon fine la mis- 
sione di Fuad effendi presso Abbas pascià. Del resto 
il concentrarsi di questi due personaggi in quelle con- 
trade fa supporre che Mehmet All pascià dovrà pren- 
dere una parte alliva io detta ne, e da ciò ne 
speriamo. molto. ( Port. Mali. ) 
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AMERICA 


A Lexington, nello stato di Kentacky , Madama 
Peronet, una giovine francese fece vedere un pallone 
areostatico ( Monigolfière ) di singolare grandezza, ed 
aonunciò per i 25 marzo una volata. Il gonfiamento 
del pallone mediante paglia accesa seguì senza inter- 
ruzione ; nella gondola eravi posta una lampada di 
spirito con trenta lucignoli, che doveva regolare l’asce= 
iy e la caduta del pallone. L'ascesa seguì tra il giu- 
bifo di tutti gli spettatori, ma il giorno addietro l'ia- 
felice areonauta fu trasportata nella città in uao stato 
veramente compassionevole. Durante la caduta, gli 
abitanti di parecchi villaggi (che colà si chiamano città) 
dove fu veduto cadere il pallone, si recarono sul pun- 
to verso il quale esso si calava, e co’ loro moschetti 
Jo salutarono nulla badando ai segnali dell'areonauta. 
JI pallone lacerato sempre più accelerò la caduta, e fu 
accolto dalle più orribili imprecazioni. La giovine don- 
na fu malconcia in modo spaventevole e lasciata sul 
luogo dove fu abbruciato il pallone — sorte che era 
destinata a lei pure, e da cui fu scampata quasi per 
miracolo. I Kentuckyani non scusarono il loro proce- 
dere, anzi se ne gloriarono, dicendo l’areonaulica non 
aver altro scopo che quello di soggiogare gli Stat 
Uniti alla gatta dalle nove code del governo inglese, 
quale — vedendo di non potersi cimentare cogli Stat 
Uniti nè per terra nè per acqua — tenta ora la via 
dell’ aria. L'arconauta morì io conseguenza delle ripor- 

le e contusion (F. 1.) 
5 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 26 Aprile. 

La Regina, inteso il Consiglio dei Mioistri, ri- 
solse di non esaudire la petizione dei giornalisti che 
domandavano modificazioni alla legge sulla stamps. 

assicura che il ministero decise di modificare 


la legge elettorale, e di riformare la costituzione. 
(ES) 


ANNOVER 27 Aprile. 
Il Re partì ieri mattina alla volta di Banswick. 
(PF. T.) 
GOTHA 27 Aprile. 
La dieta di Gotha approvò nella tornata d’ oggi 
il trattato conchiuso da diecinove Stati europei cogli 
Stati-Uniti di Nord-America riguardo alla consegna dei 
rifugiati politici. 


AV 


ISI dell'interno 28 Marzo 1850 n. 4924 
RS finalmente a tutte le disposi 
tualmente in vigore. 


LONDRA 29 dprile. 

L'Amazone della marina reale britannica arrivò 
festè in Inghilterra dopo d'aver lasciato il Capo il 7 
marzo. Le nuove che reca questo naviglio non sono 
adunque che di cinque giorni più recenti di quelle 
recate dall’ ultimo steamer. 

Gli affari della Colonia sono sempro nel mede- 
simo stato, in questo senso che la speranza che crasi 
concepita , ora è un mese circa , di veder finire la 
guerra co’ Cafri, non è vicina per anche a realizzarsi. 
Si tratta ora meno che mai della sottomissione de'ri 
belli, e si parla invece di nuovi fatti d'arme che avreb- 
bero avuto luogo. 

ALTRA DEL 30. 

Il sig. D' Israeli presentò oggi alla Camera dei 
Comuni l’ esposizione finanziaria. 

Egli eoumera le principali difficoltà della situa 
zione fivanziaria dell’ Inghilterra che ritiene un coni 
nuo alleviamento d’impusta sevza tener conto del- 
lo spese. 

ALtna peL 1° Maccio. 

Il Cancelliere dello Scacchiere dopo di avere 
esposto che la politica adottata dal l’arlamento negli 
ultimi anni non deve indurre il ministero a rinnovare 
i diritti di importazione già aboliti, propone il 
uovamento per uo anuo della tassa sulla proprietà 
della rendita. 

1 signori Wood, Hume, Bariog, Gladstone, Brybt, 
Labouchere appoggiano tale proposta, il colonnello Sib- 
thorp la combatte. Essa è adottata. (FE. 1) 


PARIGI 30 dprile. 


Non v' è stata seduta pubblica, oggi, al Corpo 
legislativo. 

La commissione 
riunita a ore due. 

ALTRA DEL 1 Maccro. 

Il sig. Quentin Bauchart, di cui abbiamo annon- 
ziato il ritorno a Parigi, è ripartito subito per San 
Quiatino a rivedere suo padre malato, di coi ha ri- 
cevuto l’ultimo sospiro. 

— Nel corso della sua mi ne, il sig. Quentin 
Bauchart ba esaminato glifaffari di 3030 detenuti. Ne ha 
messi in libertà 1377, ha concesso 1047 commutazioni 
di pena ad individui espulsi, allontanati 0 internal 
il che fa 2424 grazie. 

I detenuti noo compresi nelle ultime categorie 
saranno trasportati. (F. F.) 


relativa a' conti del 1849 si è 


uniformarsi 
ni di massima 


vante 
legi € diritti accordi 


suaccenneti contratti, e di tutli i privi 
dalle convenzioni tra 1 di- 


BORSE 
Parigi 1 Maggio. 
Il 4 1/2 por ceoto aperto a 100 25 chioso a 400. 
Il13 "id. aperto a 70 60 chiuso a 70 70. 


ARRIVI 

pat giorno 4 aL cionvo 5 maceio 
Bussolini Andrea, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Centurioni, Principe e Principessa di Genova, da Genova. 
Demecskay Stefano, d'Austria, da Napoli. 
Eccles Alfredo, d'Inghilterra, da Napo 
Hill Giovanni, d'Inghilterra, da Napo! 
Lorena Josò R., di Spagna, da Genov: 
Laming Giacomo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Saracin Felice, di Svizzera, da Firenze. 
Tommasi Rosa, di Sabina, da Napoli. 
Withington Allan, d'Inghilterra, da Napoli. 
Zichy Misraeaibar d'Austria, da Napoli. 


PARTENZE 


pat giorno 4 aL Giorno 5 maggro. 
Browne B., d'America, per Firenze. 
Calvert Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Champigny (Da) G., di Francia, per Napoli. 
Dumont Francesco, di Francia, per Napoli. 
Duppa F., d'Inghilterra, per Firenze. 
Davis Enrico, d'Inghilterra, per Firenze. 
Ercoli Giovanni, di Narni, Marchese, per Napoli. 
Ficatier T., di Francia, per Firenze. 
Godffroy d'Inghilterra, per Napoli. 
Halbach Giorgio, d'America, per Napoli. 
Howman Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Iucourr (De) Metz, di Francia, per Napo! 
Kelly Edward d'Inghilterra, Capitano per Firenze. 
Koemig Giorgio, di Baden, per Firenze. 
Leabbetter Giovanni, d'Inghilterra, per Firenze. 
Leuder Guglielmo, d’Inghilterra per Firenze. 
Misani (De) A. di Svizzera, per Svizzeri 
Ochtzin Carlo, d'Austria, per Napoli. 
Querci Alessandro, di Siena, Corriere per Firenze. 
Robertson L., d'Inghilterra, per Firenze. 
Reby Edmondo, di Russia, per Firenze. 
Rey Rodolfo, di Svizzera, per Napo! 
Salyin Antonio, d’Inghilterra, per Firenze. 
Syons Edmondo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Salomon Giuseppe e Andrea, di Francia, per Napoli. 
Sessa Gaetano, di Napoli, per Napoli. 
Sibour (De) Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Schmidt Giuseppe, di Svizzera, per Livorno. 


Waroguior (De) G. di Francia, 
Ils Iames, d'Inghilterra, per 


nuto al pagamento di sc. 50 dovull per pigione 
a tutto Marzo p. p. della bottega con meszanino 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI Roma 
AVVISO DI VENDITA 
O ENFITEUSI 


L' Eccia Commissione degli Ospedali di Ro- 
ma avendo risoluto di vendere, oppure concedere 
fo enfiteusi perpetuo la casa qui in Roma 
nel Rione Ripa in Via n. 82 e 89 di 

della 

que voglia accudire al- 

to di esibire la sua offerta 

Notarile del succes- 

sor Contucci ineontro il palazzo Doria entro il ter- 
mine di giorni trenta dalla da 


tura delle offerte per a 

Le offerte dovranno essere carta bollata e 
contenere l' indicazione del domicilio dell' offeren- 
te. Non saraono ammesse quelle per persona da 
nominare. 

Il capitolato con cui vuolsi procedere alla ven- 
dita, o all’enfiteusi, non che la relativa descrizio- 
ne del fondo sono ostensibili nell'Officio suddetto. 

Dalla Segreteria dell’ Ospedale della Consola- 
zione li 5 Maggio 1952. 

DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 

MUNICIPIO DI PIPERNO 
Avviso di concorso alla Condotta Chirurgica 


Resasi vacante la Chirurgica Condotia di que- 
ata città, che gode di no annuo tabellato assegno 
di sc. 220 pagabile ad uguali rate mensili, se ne 

ra ora con superiore permesso sperto il con- 
corso. 

Che però entro l' ulteriore termine di giorni 
venti da oggi decorrendî, potranno i signori Aspi- 
raoti far giungere a quest’ OMcio Comunale, fran- 
chi di posta, i loro requisiti in forma autentica, 
accompagnati da rel istanza , e dai seguenti 


4. Fede di nascita. 

2. Certificato di lodevole condotta civile e mo- 
rale di recente data. 

3. Diplomi di Laurea, @ di libera prattica del- 
lo Università di Roma, 0° di Bologna 

4. Cerlificato di bi Jona costituzione fisica. 

Gli obbli le condotta inerenti sono: 

tutti i cittadini, od aventi 

domicilio, compresi gl' impiegati civili "0 militari, 
non (che le famiglie religiose : fare tutte le opera. 
zioni di alla © bassa © 3 comprensivamenta 
all’ ostetricia e flebotomia, dichiarando che per ul 
tima il Comune suderà #4 sp 
ciò non per esonerarne ll Chirurgo, 
dergli n aiuto iufenestaro il vaiolo : istruire ua, 
© due alunno nella profe, Levatrice da no- 
rpioarsi dalla Magistratura : curare ancora | forli; 
en che per aliro possa il Chirorgo esigere il pa 
gamenio di sua medela dal feritoro, qualora costi 
condannato, 6 non osti la di lui povertà, e ciò a 
forma del Dicastero di Provinola : prestarai grotul- 
tamento all’ assistenza dei detenuti inferti, Suns 
it veneralissima circolare dispaccio del Ministero 


Qualora l'eletto andasse a lasciare la Condotta 
dopo averne assunto il possesso, dovrà proseguire 
nell’ esercizio per altri due mesi dalla emessa ri- 
nuncia a termini della legge dell'Eiho Camerlengo. 
Prescelto cho sarà il candidato , e sanzionato 
che ne sarà l'atto relativo, dovrà esso entro il pe- 
rentorio termine di un mese, computabile dall’ of. 
fici: di 
sumere l'esercizio dell' ottenuta Condotta, docu- 
mentando preventivamente aver rinunziato a quel 
che in antecedenza avesse potuto occupare ; che 
#8 poi decorri inutilmente l' indicato tempo, o 
pure i reqi non si riconoscessero legali, deca- 
derà egli ipso facto da qualsiasi diritto. 
Dalla Residenza Municipdle li 5 Maggio 1852. 
Il Gonfaloniere 
ANTONINO MILANI. 
Francesco Tomeucci 
Pietro M. Tacconj 
Vincenzo Mallozzi 
Giuseppe Rea 
Filippo Corazzini Proc. ed Agente della Co- 
munità di Piperno. 


ANNUNZIO MUSICALE 


Il sottoscritto editore di musica ha fatto acq 
sto mediante regolari contratti della proprietà esclo- 
siva, assoluta e generale, tanto per la stampa che 
per le rappresentazioni ,’ sì della poesia che della 
musica delle Opere 


GIOVANNA DI CASTIGLIA 
TRAGEDIA LIRICA IN QUATTRO ATTI 
DI GAETANO MICCI 


Anziani. 


e 
LE NOZZE DI MESSINA 
DRAMMA IN QUATTRO ATTI 
DI G. E. BIDERA 
musica pri misero 


F. CHIARAMONTE. 


VIOLETTA 
MELODRAMMA 
DI MARCO D' ARIENZO 


mosca paL masrro 


SAVERIO MERCADANTE. 
LUIGI V. 


TRAGEDIA LIRICA 
neica DeL Minerao 
ALBERTO MAZZUCATO 


Volendo quindi il sottoseritto edi 
tutta la sua estenzione della proprietà a 101 darte 


Stati Italiani risguardaoti lo proprietà artisti- 
che e letterarie, 0 della Sovrana patente 19 Otto- 
bre 4846 notificata li 30 Giugno 1847, difda le 
Imprese teatrali a non rappresentaro o produrre 
senza il suo consenso le Opere suddette sia nella 
loro integrità, come in parti separate , ed i signo- 
ri editori e venditori di musica ad astenersi da 
qualsiasi riduzione, traduzione, stampa, e pubbli- 
cazione delle Opere suddette, non che dalla intro- 
duzione e vendita di ristampe estere. Diffida inol- 
tro i signori Tipografi © Libr tenersi dalla 
ristampa dei relativi libretti, e dall’ introduzione e 
vendita di ristampe estere dei medesimi. Le Im- 
prese che bramassero porre in iscena le Opere sud- 

i per i mecessari ac- 
€ per ottenere la relativa autorizzazione al 
sottoscritto proprietario Francesco Lucca in 
no, contrada di 8. Paolo n.935, e rimpetto all'1. R. 
Teatro alla Scal 

Quanto prima si pobblicheraono i migliori pez- 
zi ridotti per canto con sccompaguamento di Piano- 
forte. — Milano 3 Aprilo 1852. 

Faancasco Lucca. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


11 giorno 12 Maggio corrente allo ora 9 anti- 
meridiane, col ministero del sottoscritto Notaro 
avrà luogo l’ Inventario de’ boni ed effetti lasciati 
dal fa Luigi Claris morto in Roma, e ciò nell’ ul- 
tima sua abitazione in Piazza Padella num. 27 ad 
istanza dell’ Illo sig. Alessandro Ranuzzi Procu- 
ratore di Collegio, Curatore deputato alla di ini 
eredità dall’ Ecco Tribunale Civile di Roma in 
secondo Turno per aver lasciato ignoto l° erede 
nelle ultime disposizioni, aperte e pubblicate in 
atti dello stesso sottoscritto Notaro li 13 Gennaio 
anno corrente. 


Gioacchino Degli Abbati Not. 


In nome di Sua Sentità Papa Pio IX. fel reg. 
Nella Causa posta in Protoc. doll’ anno 1852 
al num. 4017 verteoto innanzi di noi Assessore 
Civ. di Roma fra il Ven. Collegio dei Rev. Padri 
Barnobiti in Ss. Carlo e Biagio a Catinari, e per 
esso il Rev. P. D. Pietro Martorelli Superiore ivi 
domio., rappr. dal Pro. sig. Filippo Corazzini At- 
tore da una parte, ed il sig. Giuseppe Longobardi 
per afissione ed inserzione in Gazzetta stante 
cognito domicilio e dimora, reo convenuto conta- 
maco dall’ altra. — Bull istanza dall'Attore pro- 


situata sotto fi Collegio suddetto n. 50, non che 
alla evacuazione attesa la morosità, @ per l'effetto 
la rifassazione dell'ordine esecutorio colla condan- 
na alle spese. — Visto ec. Considerando eo. Tavo 
cato il Nome SSîio di Dio. Noi Calcedonio Avv. 
Soffredini giudicando definitivamente in primo gi 

do di giurisdizione prefiggiamo al R. C. il termine 
di giorni tre a pagere so. 80 dovall per pigione a 
forma dell’ istanza , quale passato senza effetto fo 
condsnniamo al pagamanto dell’envaciata somma 
ed all'evacuazione attesa la morosità, ed in ambo 
i casi allo spese in sc. 8 72 oltre l'importo ec. 

Giudicato nell'udienzi 
Si ordina ai Cursori ec. In fede ec. Roma dal 
Cancelieria Innocenziana in Monte Citorio li 6 Mag- 
gio 1852. 8. Martorelli Cane. 

Ad istanza del Ven. Collegio dei Rev. Padri 
Barnsbiti di Roma, e per esso del Rev. P. D. Ple 
tro Martorelli Superiore Ivi domic., rappr. dal si- 
gnor Filippo Corazzini Proc. — BI notifichi la pre- 

te Sentenza per affissione ed Inserzione stante 
incognito domicilio e dimora al sig. Giuseppe 
Longobardi, onde e. Fitippo Corassini Proc. 

Afissa alla porta principale detl’ aditorio di 

questo Tribunale oggi 7 Moggio 1852. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Vendita giudiziale di beni immobili 


In forza di Sentenza proferita dal Tribon 
» di Benevento nel giorno 21 Giugno 4851 so- 
pra istanza del sig. Gaetano d' Aversa proprietario 
benevi 10 domio Parrocchia S. Marco , si è 
ordinata la vendita giusiziate del Qui sotto descrit- 
to bene immobile pignorato. — Nel Palazzo Co- 
munale pertanto di questa città posto in parroe- 
chia 8. Caterina nel giorno di Mercoldi 2 del me- 
38 di Giugno prossimo, un' ora prima di mezzodì 
31 aprirà l'incanto per la vendi 
Un territorio seminativo ed bustato con ca- 
gina di fabbrica di una superiore con log- 
Fo di essa, stringitoio 
legno e palmento di fabbrica, della capacità di 
tomoli 7, misore 8 e passi 18 © tre quarti, sito 6 
posto in contrada beneventana denomi Monte 
della Potenza, confin. con beni d' A versa, beni P. 
mieri, beni di Giuseppe Sessa e Via vicinale, rod- 
ditizio alla sig. Marchesa Recapito in anoui du 
ti 9 90. — Nel giorno 20 Ottobre 4851 nella Can- 
celleria del Trib. suddetto @ presso gli atti della 
Causa Irovansi prodotti : 1. Il capitolato perla ven- 
gita giudiziale. 2. L' estratto auteotico delle iscri- 
zioni ipotecarie, e la perizia del fondo. — Il pri- 
mo prezzo d'incanto dell immobile suddetto è di 
duo. 274 72 oltre l' aumento legale. 
Fato a Benevento li 26 Aprile 1852 
Antonio Zoppoli Pros. 


mossa diretta ad ottenere la condona del convo- —_ 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 106. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettmati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . .... 2 Sv 
alle Province (franco). . 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


VS vERTENZE 
desi O, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
dirotti affranoati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


ADE 


A 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. | Igrometro 


Direzione del vento 


il 
| 
i 


ni’ Dienvazion ale Temperat di ven. | "ter ai Nord | S'capeio Slato del cielo Ouervazioni fatle ad ore diverte 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 113 | + 9,3 15» | N-N-E. dd. Sereno. Dalle 9 pom. del 6 Maggio fino alle 9 pom. del 7 detto. 
7 Maggio. 2 » 3 pomer.|  » 27» 115 | +13,6 19 S-S0. di Coperto. 
» 9pomer] » 27» 116 | +11,9 13 Calma. Coperto. Temperat. mass. + 14,8 Temperat. mio. + 7,5 
ROMA 8 Maggio. a pubblicare l elenco suddetto, non compresi quei {|| Sommo Pontefice PAPA PIO IX, le Cappelle Corsini, 
fienili che oggi trovansi ridotti all’ uso sopra espresso. | ‘Torlonia, e quanto vi ha di prezioso nella prima Ba- 
— en || silica del mondo. Salirono al contiguo Museo Late- 


Le ripetute salve dell’ artiglieria di Castel S. An- 
gelo, incominciate questa mattiva sul faro dell’ alba, 
hanno annunziato, com' è di costume, la festiva me- 
moria di quel fausto giorno, in cui l' Arcangelo S. Mi- 
chelo appariva nel Monte Gargàno. 


+0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto di S. E. Rma Monsignor Francesco De 
Medici di Ottajano, Suo Maggiordomo,si è benigna- 
mente degnata di annoverare fra’ Suoi Cameri Se- 
greti soprannumerari il sig. Abate D. Gio. Battista 
Brancaleoni-Castellani, Sostituto della Segreteria dei 
Brevi. 


La SawtitA' pi Nostro Stowone sulla proposta 
del sig. Ministro Grazia e Giustizia si è benigna- 
mente degnata di conferire nel p. p. Aprile i seguenti 
Offici. 

Nell' udienza del giorno 3: 

Di Sostituto Cancelliere nel Governo di Civitano- 
va a Luigi Simonetti, attuale Sostituto nel Governo 
di Gualdo Tadino; 

Di Sostituto Cancelliere nel Governo di Gualdo 
Tadino a Domenico Carancini, attuale alunno del Go- 
verno di Recanati; 

Nell' udienza del giorno 19: 

Di Sostituto Cancelliere nel Governo di Spello a 
Giovanni Panciraglia, già Sostituto del soppresso Tri- 
bunale di Foligno; 

Nell’ udienza del giorno 24: 

Di Sostituto Cancelliere nel Governo di Osimo a 
Giuseppe Moscbetti , Sostituto titolare del Governo di 
S. Severino, ed esercente nel Governo medesimo di 
Osimo ; 

Di Sostituto Cancelliere del Governo di S. Seve- 
rino a Giovanni Cippitelli, Sostituto titolare del Go- 
verno di Fabriano, ed esercente nel Governo medesi- 
mo di S. Severino; 

Di Sostituto Cancelliere nel Governo di Braccia- 
no a Tommaso Ceccacci, attuale alunno del Governo 
di Guarcino, e Sostituto provvisorio nel Governo di 
Tivoli; 

Di Cancelliere nel Governo di Argenta a Dome- 
nico Gizzi, attuale Cancelliere del Governo di Budrio ; 

Di Cancelliere del Governo di Budrio al Dottore 
Giuseppe Ruffani, attuale Cancelliere provvisorio del 
Governo di Argenta; 

Di Sostituto Caucelliere della Giusdicenza di For- 
li a Giovanni Bonaccioli, attuale Sostituto titolare 
del Governo di Bagnacavallo e provvisorio nella stes- 


sa Giusdicenza. 
dC 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


ponesse fieno o-paglia dando un deltag 
enili medesimi; come altresi ordinò che allorchè abbi- 
soguassero tali fienili di sostanziali restauri dovesse- 
i { zioni o granai. Volendo quin- 
‘na Magistratura Romana che siffatte prov- 
vide disposizioni abbiano il loro pieno effetto torna 


——— 


a 


FIENILI OVE É PROIBITO RIPORVI FIENO E PAGLIA 
E CHE SOSTANZIALMENTE NESTAURANDOLI 
DEBBONSI RIDURRE AD ABITAZIONI O GRANAI 


RIONE MONTI 
Via Madonna del Buon Consiglio a. 2. — Via Alessandrina n. 51, 
52 e 54 — Via Tempio della Pace n. 3 e 4. — Via di S. Pietro 
in Vincolis n. 16 e 40. — Via del Colosseo o. 15 e 16. — Via 8. Ma- 
ris Maggiore n. 199. — Via Caprareccia n. 8, 10, 11 e 14. — Via 
Graziosa n. 43 e 45. — Via del Cardello n. 25. — Via del Pozzolo 
Madonna de' Monti n. 6. — Via Sette Sale n.5. — Via Ruina- 
1. — Via delle Vasche n. 5 ‘a delle Stalle n. 8. 
S. Francesco di Paola n. 3. — Via Magnanapoli n. 264. 
Porta Pia n. 16. — Via Cimarra n. 61. 


RIONE TREVI 
Vicolo del Basilico n. 10 e 11. — Via del Giardino del Papa n. 92. 
RIONE CAMPO MARZO 
Vicolo del Vantaggio n. 2 o 3. — Via Condotti n. 11. — Via 
Colonnetto n. 4. — Via delle Cascine n. 6, 7, 8,9, 40, 11, 12, 13, 
45, 16, 47, 44, 45, 48, 49 e 51.°— Vicolo dell Inferno n. 18, 19 
e 20, 24, 22, 24, 25, 26 e 27. 
RIONE RIPA 
Via de' Fienili n. 76 6 86. — Piazza della Bocca della Verità 
n. 60 € 67. — Via della Fonta 8; 9, 18, 49, 20, 24 0 25. 
RIONE CAMPITELLI 
Via della Bufola n. 8 e 16. 
RIONE TRASTEVERE 
Vicolo del Merangolo n. 21.— Via dei Salumi n. 28, il n. 1.0 2.— 
Vicolo di S. Francesco a Ripa n. 12. — Vicolo Moroni n. 42. — 
Via Longara n. 44, 54, 120. 
RIONE BORGO 
Via Borgo Vittorio n. 30. — Vicolo del Boia n. 3 e 4. — Via 
Borgo S. Spirito n. 51. e 52, detta Via nell'interno n. 102 A e 403. 


Via Zoccolette n. 92. — Via dell'Armata n. 25. — Via Arco 
n. 26. — Piazza Farnese n. 100. — Via Paradiso p. 47. 


RIONE PONTE 
Vicolo delle Palle n.24. — Vicolo Albergo di Civitavecchia n. 48. 
Dal Campidoglio addì 8 Maggio 1852. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI 
Luici VannuTELLI Segr. 


+0ZEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


AI primo uscire dalla loro abitazione ieri i Gran 
Duchi Nicolò e Michele vollero onorar di loro pre- 
senza il palazzo Campana ; ben noto per le cospicue 
collezioni di vasi etruschi, di bronzi, di ori antichi 
e di altri oggetti di somma importanza. Le AA. LL. II. 
li osservarono con sommo diletto in ispecie quelli che 
si distinguono per pregio più raro. 

Continuarono di poi la visita di alcuni de’ più 
celebrati studi di belle arti. Ricevuti, come il dì in- 
nanzi, dagli artisti medesimi, i quali giubilavano al- 
l'improvviso onore , gli eccelsi Granduchi espressero 
a quelli parole d'incoraggiamento e di lode, e si pia- 
cquero di dar prove di loro munificenza, allogando 
ad essi novelli lavori. 

Recatesi le AA. LL. II. al Pantheon di Agrippa, 
maravigliarono a quello stupendo edificio del secolo 
di Augusto, cui preservava dalla ruina il grande pon- 
tefice Bonifacio IV, consecrandolo al culto del vero 
Dio. Né fra le tante cose potè sfuggire al loro sguardo 
perspicace il luogo, ove riposano le ceneri dell’ im- 


Vacel 


Dopo di ersi fermati per lungo tempo alle 
Terme Diocleziane trassero gli eccelsi Principi alla 
Basilica di S. Pietro in Vincoli. Le LL. AA. in. non 
peano staccarsi dal Mausoleo di Giulio II, ove gi- 
ganteggia il Mosè del Bonaroti. 

Direttesi le AA. EL. II. verso la Basilica Late- 
ranense, si trattennero non poco ad osservare il re- 
stauro della Tribuna fatto per: ordine del regoante 


ranense, e fra le vario statue, delle quali quella pre- 
ziosa collezione si adorna, si fermarono ad ammirare 
pure il Sofocle, dono della nobile famiglia Antonelli. 

Il sig. Prof. Comm. De Fabris, il quale come 
Direttore generale de' Musei e delle Gallerie Pontificie 
aveva avuto l'onore di ricevere le LL. AA. II. nel 
Museo Vaticano, corteggiò eziandio in questa occa- 
sione gli eccelsi ospiti, che ne appalesarono il pieno 
loro aggradimento. 

Alle catacombe de' Ss. Nereo ed Achilleo videro 
il nuovo ingresso di recente scoperto, lo pitture dello 
diverse cappelle, le antiche iscrizioni, e quanto altro 
più era degno di considerazione. 

Passati eglino a vedere i grandiosi scavi della Via 
Appia furono ricevuti e complimentati dal sig. Comm. 
Jacobini, Ministro de' Lavori pubblici, Commercio e 
Belle Arti. 

1 Principi si mostrarono assai soddisfatti nel con- 
siderare le cure che il Pontificio Governo pone alle 
scoperte delle monumentali antichità. 

Nella sera fu agli eccelsi Principi offerto l' incan- 
tevole spettacolo della illuminazione del Foro Romano 
a fuochi di bengala, siccome si era pur fatto per la 
prima volta con magico effetto nelle Terme di Cara- 
calla. Quindi fu rinnovata la stessa sorprendente sce- 
na sul grande Anfiteatro Flavio, ove era accorsa molta 
popolazione di Roma ad ammirarla. 

Abbenchè tale spettacolo fosse presentato nello 
ore notturne, in mezzo ad una affluenza meravigliosa 
di popolo, pure non avvenne il più lieve disordine. 


Martedì, 4 corrente, ebbero luogo nella Ven. 
Chiesà di Santa Maria dell' Anima soleoni esequie in 
suffragio di fu S. A. il Principe Felice di Schwarzenberg, 
rapito da improvvisa e sì immatura morte. Una quanto 
breve, altrettanto elegante iscrizione latina leggevasi 
in due lati del maestoso tumulo, che riccamente il- 
luminato sorgeva nel mezzo del sagro Tempio; gli 
altri due lati presentavano lo stemma gentilizio della 
illustre famiglia principesca. 

Oltre S. E. il sig. Conte Esterhazy, Inviato straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. I. e R. 
Apostolica, con tutto il personale della Imperiale Le- 
gazione , ed oltre la massima parte dei nazionali au- 
striaci, di ogni rango, che si trovano presentemente 
in Roma, assistevano alla pia e commovente cerimo- 
nia anche più membri dell’ Eccellentissimo Corpo Di. 
plomatico, nonchè grande copia di personaggi di di- 
stinzione, di ambo i sessi. 

In una delle due altre tribune laterali all'Altare 
maggiore, cra Sua Eminenza Rma il sig. Cardinalo 
Aatonelli, Segretario di Stato di Sua SANTITA' ; nel- 
l'altra, le LL. AA. RR. la Duchessa Luisa-Carlotta 
e la Principessa Amnlia di Sassonia, che vollero unire 
le loro preci a quelle che il numeroso concorso di 
fedeli porgeva fervidissime al Datore d' ogni bene pel 
riposo dell'anima di quel grande Uomo di Stato, sì 
universalmente e sì giustamente compianto, 


+0BE-0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


TOLFA 2 Maggio. 


La Ven. Compagnia di S. Antonio di Padova, 
eretta nell’ insigne Collegiata di S. Egidio, con siu- 
golare esempio, ed a suo lustro e decoro conta da 
diversi anni nell’ Albo de' Confrati l’Emo e Rmo sig. 
Cardinal Carlo -Luigi Morichini, recentemente pro- 


mosso alla sacra porpora dal Regnante Sommo Pon- 
tefico PIO PAPA IX. A dimostrare la tenera com- 
piacenza, ed il sincero entusiasmo destatosi in tutti 
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gli aggregati, è stata cantata una solenne Messa nella 
cappella dedicata al Taumaturgo di Padova, dopo la 
quale provia esposizione del SS. Sagramento si è in- 
tonato l'Inno Ambrogiano. La straordinaria funzione 
riusci edificante e commovente, chiusa essendo con la 
Benedizione del Venerabile : l'intera popolazione preso 
arte alla gioia del Sodalizio, ed in giornata ebbero 
Tuo diverse dimostrazioni di pubblica esultanza ese- 
guendo nella sera una spontanea luminaria in tutte 
le abitazioni, oltre quella della facciata della Chiesa, 
ove risplendeva lo stemma gentilizio del distinto Por- 


porato. (Ark. Com.) 
+0 THee+ 
STATI ITALIANI 
REG DELLE DUE SIC! 
NAPOLI 5 Maggio. 

Stamane, correndo il secondo ottavario della tras- 
lazione delle Cemeri di S. Gennaro, glorioso patrono 
di Napoli, S. M. il Ro N. S. con l’augusta Consorte 
e real famiglia si è, giusta il pio esemplare suo co- 
stume, condotta in forma pubblica al Duomo, ond 
dopo aver orato a piè delle sante Reliquie, si è 
condotta nella reggia. Le vie tutte, per le quali è pas- 
sato l'eccelso corteggio, erano picne di gente com 
presa di rispettosa gioia. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 1 Maggio. 
Avviso. 

Rassegnate all’ eccelso ministero il progetto d'una 
Società anonima, sotto la denominazione Stabilimento 
mercantile di Venezia, avente lo scopo di ricevere a 
semplice deposito, ed a deposito verso sovvenzioni, 
tuerci, a preferenza di diretta importazione, non che 
di dar sovvenzioni sopra effetti cambiarii, pagabili in 
questa piazza, aveva la Camera il conforto di ricevere 
testé l’ ufficiale autorizzazione di procedere, salve al- 
cuue lievi modificazioni, ai proposti Statuti dal mini- 
stero stesso introdotte, alle pratiche primordiali per la 
fondazione del progettato Stabilimento. 

Convocatasi la Camera per urgenza in via straor- 
dinaria, fatto previamente luogo alle variaati, nella cui 
opportuna introduziono pienamente conveniva, delibe- 
rava, con unanime consiglio, come unanime era stato 
il seotimento suo nell’ adottare ed iunalzare i! proget- 
to, di dar mano immediatamente alle occorrenti misure 
preparatorio, onde affrettare l’ effettuazione del piano 
ideato. 

E, persuasa che alla generalo simpatia ed al ge- 
neralo concorso non saranno per mancare anche le 
altre province lombardo-venete, ia vista dell’ utilità 
che ad esse pure viene ad offrire la progettata istitu- 
zione, la mercè della quale avranno facilitata la via 
per istituire grandiosi depositi in questo loro naturale 
marittimo scalo, a sfogo delle industrie e produzioni 
respettive, noa che ad elemento ed incremento di nuo- 
ve e più operose transazioni; mentre colla pubblica- 
zione del programma e dogli approvati Statuti, verrà 
tosto ad aprire, taoto presso la sua residenza quanto 
presso le sale di Borsa, un protocollo per le soscri- 
zioni, o mentre passa a delegare eletto numero di be- 
nemeriti cittadini, che assumano di raccogliere qui in 
Venezia, anche particolarmente, le firme; va ad eleg- 
gere pure per ogni città delle province interessato, 
due distiate persone, degne della pubblica fiducia, allo 
scopo di promuovervi e ricevere le soscrizioni. I nomi 
tanto degli uni che degli altri, saranno portati a no- 
tizia del pubblico. 

Per tal modo, la Camera, secondando il proprio 
intimo sentimento, ed il zelante .interesse, dimostrato 
dalle autorità in questa circostanza, intende di av 
cinare quant’ è più possibile il desiderato istante dell 
formale attivazione d’ un provvedimento, che i bisogni 
del giorno reclamano: e la di cui utilità si presenta 
sicura; e non mette dubbio che queste sue prestazioni 
non siano per esser coronate dall’ unico premio, cui 
tendono le sue cure ed i suoi sforzi, l’ utilità generale. 

Dalla Camera di commercio ed industria della pro- 
viacia di Venezia, 30 aprile 1852. 

Il presidente G. ReaLI. 
L. Arnò Segret. 
(Gazz. di Venezia.) 


+0BE-0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 dprile. 
Circolare ai signori Rettori. 


Parigi, 20 aprile 1852. 


Signor Rettore, 

Accade frequentemente che gli studenti di |» 
coltà trascurano di prendere un o più pie 
noo subiscono gli esami allo epoche determina ii 
regolame, ti, e prolungano così, con Gran detrimento 
delle famiglio e senza profitto per essi, il tem di 
studi al di là della durata stabilita dalle leggi. Il po. 
tere disciplinare delle facoltà non basta forse pe Da 
tere uo termine a queste colpevoli neglige 
ve il loro potere cessa, comiucia Il 


ta lo 
famiglia, ed è nostro primo dovere ìl prerenieli. 


Io bo dunque deciso che i signori decani dello fa- 
coltà di leggo e di medicina, i signori direttori del- 
le scuole superiori di farmacia o delle scuole prepara- 
torie di medicina e di farm saranno obbligati d 
dirizzare d’ora innanzi ai genitori degli aluoni, alla 
fine di ciascun semestre dell’anno scolastico, uo bol. 
lettino contenente lo stato delle inscrizioni a degli esa- 
mi subito nel corso di questo semestre.. Vi agginnge- 
ranno le loro osservazioni particolari sull’ assiduità ai 
diversi corsi obbligatori, sul modo con cui saraono 
stati subiti gli esami e sulla condotta dello studente 
io scuola e fuori. x 

I signori decani e direttori saranno anche obbli- 
gati di notificare immediatamente, ai genitori o tuto- 
ri dello studente, i processi disciplinari o altri di cui 
fosse stato passibile. Perchè questo avvertimento sia 
dato utilmente, ciascuno studente dovrà, prendendo 
uo’ inscrizione, far conoscere il domicilio attuale d 
suoi genitori o del suo tutore, oltre quello dei suoi 
corrispondenti. 

Annetto la più grande importanza, rettore, 
acciocchè queste prescrizioni imposte dal decreto del 
19 marzo 1807 nell'istruzione generale per le scuole 
di legge, richiamate ed estese alle altre scuole col de. 
creto fol 26 ottobre 1838, ma che non sono state mai 
fedelmente eseguite, siano immediatamente messe io 
vigore nelle facoltà e nelle scuole di vostra giurisdi- 
zione. Perciò voi darete gli ordini più precisi perchè 
il sommario delle note dell’ ultimo semestre sia rimes- 
so senza ritardo ai genitori di ciascuno studente. È 
necessario che i signori decani ed i signori direttori 
i quali, in questa circostanza, si troveranno in rela- 
zioni colle famiglie, le ino a far sempre conosce- 
re direttamente alla segreteria della scuola il loro cam- 
biamento di residenza, affinchè le informazioni che so 
no loro destinate non si smarriscano. 

Vogliate rammentare ai signori decani che |’ ese 
curione di questi diversi provvedimenti è loro più par- 
ticolarmente confidata, e che impegnerebbero grave- 
mente la propria responsabilità se non impiegassero 
uo’ infaticabile vigilanza e una severità di cai il go- 
verno, le famiglie ed i giovani medesimi glie ne sa- 
pranno buon grado. 

Ricevete ec. 

Il ministro dell’ istruzione pubblica. 
1. Forrout. 
( Monit. Tose.) 
ALTRA DEL 27. 

Nel rapporto che il colonnello Espinasse, reduco 
dalla saa missione, ha fatto al Principe Presidente 
della Repubblica, si rilevano i segueati passi. 

lo potei verificare lo stato dello spirito pubblico 
da Tours a Bordeaux, da Bordeaux a Mootpellier e 
a Perpignano; lo trovai dappertutto eccellente. In 
ogni dove si apprezzano vivameoto i grandi servigi 
che voi rendeste al paese. Tra questi servigi, quello 
forse che è il più apprezzato si è l'aver liberato la 
società dagli elementi pericolosi che minacciavano di 
dissolverla. Quest’ ultimo sentimento ha una tal viva 
cità, che conviene accogliere ostilmente ogni voce 
sparsa di amnistia. 

Gli anarchici avevano rialzata la testa; quegli ia. 
colpati che rimanevano ancora nelle mani della giu- 
atizia avevano interrotto o ritrattato le confessioni che 
faceano conoscere all'autorità i disegni e |’ organiz- 
zazione delle società segrete. 

Questi sintomi disgustosi cominciavano a dile- 
guarsi, allorchè la notizia della missione di clemenza 
di cui erano incaricati i commissari straordinari li 
fece rinascere, a segno che, per calmarli, io dovetti 
ordinare che i couvogli di condannati’, arrestati in 
vista della mia revisione, riprendessero il loro ca- 
mino tosto che fosse terminata la revisione istess 
. 3. lo tornai col convincimento profondo che, in tatti 
i dipartimenti da me percorsi, le commissioni miste 

sono penetrate delle istruzioni successivo che loro 
iogiongevano di non colpire che gli nomini realmen- 
le pericolosi. 


di disorga enti le 
condanne non caddero se non sopra alcuni individui 


da lungo tempo segnalati dall’ opinione pubblica come 
perturbatori inveter 


ciascun di 
lo zelo 
miste @ 
loro chi 
nati poli 
stra clemen; il lor lavoro per base 
x ino, potei commutare 
o di pene o graziare un certo numer 
di condannati, us ui ; 
i besito pi aformez on o nella gendar- 
ia, 0 a municipalità, o nel clero, mi sono 
sforzato di allargar. questo lavoro quanto più era pos- 
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sibile. Ciascuno dimostrava la maggior buona volontà. 

Noi tenemmo conto delle domande in grazia, delle 

prove scritte di pentimento, e nondimeno, sopra 

quasi 4000 condanne, non potei pronunciar, in vostro 

nome , che 100 commultazioni di pena e 200 grazie 

assolute. ( Patrie.) 
ALTRA DEL 29. 

Il Presidento della Repubblica si è condotto oggi 
irca le 4 al palazzo di Cluay. Il priocipe, la cui vi- 
sita non era stata antecedentemente annunziata, venno 
ricevuto dal sig. Dusommerord conservatore del Museo: 
ha percorso con grande attenzione le collezioni che ci 
si trovano, e le ruine del palazzo degl’ Imperatori Ro- 
mani, e nel partire da quello sti mento ha manife- 
stato al sig. Dusommerard tutto l’ interessamento, che 
prendeva nello slargare le parti questo antico e 
fizio, appalesado così tutta la sua simpatia nel mi- 
gliorare e rendere vieppiù salubri quegli antichi quar- 
tieri della città. t 

Appena si è saputo dai circonvicini l'arrivo del 
Capo dello Stato che la strada de’ Maturini si è ve- 
duta piena di affollatissimo popolo, ed il Principe nel- 
l’ uscire è stata salutato da unanimi acclamazioni di 
entusiasmo, e dalle grida mille volte ripetute di Viva 
Napoleone. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 30. 

Si assicura che avrà luogo un movimento nel mi- 
nistero degli affari esteri. Parecchi membri del Corpo 
diplomatico che hanno fatto al governo osservazioni 
sulla questione del giuramento, saraono, dicesi, messi 
io disponibilità. 

— A torto si è annunziato che la zecca di Parigi 
continuava con attività a coniare grandi masse di mo. 
nete d'oro. La fabbricazione dell’ oro da due mesi iu 
qua ba luogo invece in proporzioni piccolissime. 

— Si aanuozia la partenza pel suo destino del 
sig. Hubert de |’ Isle, governatore della nostra colonia 
della Riunione. 

— Il sig. de Lavalette, il quale aveva sinora rap- 
presentato la Francia a Costaotinopoli in qualità di 
ministro plenipotenziario, ritorna al suo posto col ti- 
tole di ambasciatore, 

— Il Moniteur del 30 aprile non contiene nella 
sua parte officiale che due decreti preceduti da rap- 
porti del ministro della Guerra. 

Il primo riguarda gli atti di notorietà che sono 
obbligati ad esibire, per constatare le loro pecuniarie 
risorse, le persone che domandano qualche concessione 
di terreni nell’ Algeria. 

Il secondo istituisce in ciascuno dei dipartimenti 
della Colonia d’ Africa un Consiglio d'Igieue e salu- 
brità pubblica. 

— È stata proibita l’ introduzione in Francia del 
giornale di Jersey la Patri che sebbene scritto ia 
francese offre l' aspetto dei giornali inglesi. 

— AI presento l’ amministrazione s' occupa piut- 
tosto ardentemente in regolare la quistione di stabilire 
una linea regolare di piroscafi transatlantici tra Havre 
e New Jork. ((F. F) 

ALGERIA 
ALGERI 22 Aprile. 


La guernigione di Tlemecen nella notte dall’ 8 al 
9 sotto gli ordini del generale Montauban eseguì una 
punta sulle froutiere del Marocco, la quale pare non 
essere che il preludio d'una più considerevole spe- 
dizione. Non si tra! dichiarare la guerra all’ Im- 
peratoro Abd-er-Rahman, bensì di castigare alcuni 
predatori della tribù dei Beni Inassea, che non ris- 
pettano nè l'autorità francese, nè l'autorità maroc- 
china. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Aprile. 

Lo sloop a vapore Conflict arrivò ieri 26 a De- 
vonport, avendo a bordo il generale doo Jaan Manuel 
di Rosas, ex governatore di Buenos-Ayres, le due fi- 
glie Manuelita e Mercedes, i suoi due figli Juan e 
JuanManuel, un brigadiere-generale, tre colonnelli ec. 
Da che lo sloop ebbe gettato |’ ancora, le autorità 
della dogana annuoziarono al generale Rosas che, 
giusta gli ordini dei lordi della tesoreria, i suoi ba- 
gagli e quelli del sao seguito non andrebbero soggetti 
ad alcun diritto nè ad alcuna formalità. Il generale ne 
fa estremamente soddisfatto. Egli dee sbarcare oggi 
con tutti i suoi. (Mom. Herald.) 

ALTRA DEL 29. 

Nella tornata del 29 dei lordi, il conte di Mal 
mesbury rispondendo alle interpellanze del conte Gran- 
ville sugli onori tributati a Rosas al suo arrivo a Ply 
mouth, dice che nè dal ministero degli esteri nè dal- 
la tesoreria erano partiti ordini ia proposito. Aggiun- 
ge che Rosas ha domandato al Governo inglese di po- 
ter soggiornare tranquillamente ia Inghilterra, e 0s- 
serva che non sarebbe generosità rammentargli le sue 
colpe e punirlo nel momento che viene in qualità dì 
rifagiato a chiedere un asilo. 


Lord Malmesbury dichi pure esatta la notizia 
che le truppe brasiliane occupano Montevideo, e sog- 
giuoge essere stato informato dal ministro del Brasile 
che quell'occupazione non dovea essere che temporaria. 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 

Nella Camera dei Comuni, ia risposta a lord Ma 
hon, M. Horries dice che trattative pendono tuttora 
con l’autorità austriache, relativamente agli oltraggi 
commessi nel decorso anno ad Aden contro alcuni uf- 
fiziali inglesi. 

Cobden annunzia che, per maggiore schiarimento 
sul bill della milizia, dimanderà lunedì che certi rap- 
porti che si riferiscono all’armata, all’artiglieria ed 
alla marina siano comunicati alla Camera, e che la 
discussione del bill sia sospesa fino a che queste in- 
formazioni siano date. (CEL) 


Il Times e il Morning-Chronicle annuoziano che 
sono cominciate a Londra le conferenze fra’ diversi 
rappresentanti delle potenze, partecipanti al protocollo 
del 1850, per regolare l'importante questione della 
successione al trono di Danimarca. Gli Stati rappre- 
sentati alle conferenze sono; la Danimarca, la Fran- 
cia, la Russia, |’ Austria, la Scozia, la Norvegia e la 
Prussia. Questa, sebbene non firmasse il protocollo 
del 1850, è stata ammessa alle conferenze attuali. 
Mercoledì scorso ebbe luogo la prima adunanza, ma 
fu spesa in lavori preparatori soltanto. Un'altra sarà 
tra poco. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Aprile. 


Gli articoli dello statoto modificato e pubblicato 
ai 30 gennaio 4850, posti fuori d' attività col messag. 
gio del Re di Prassia notificato alla seconda Camera 
ai 29 del mese scorso, sono del seguente tenore. 

Art. 65. La prima Camera consiste. 


della nobiltà degli Stati — e dei capi 
di quelle famiglie, cui fu concesso il diritto di sede 0 
voto nella prima Camera con una ordinanza reale. Ta 
questa ordinanza vengono stabilite le prescrizioni me- 
diante le quali questo diritto é condizionato da una 
massima determinata. Il diritto non può essere eser- 
citato mediante rappresentanza, e non esiste durante 
la minorennità, o nel tempo d'un impiego sotto un 
Governo non tedesco, inoltre fino a tanto che l' avente 
diritto dimora fuori della Prussia. 

c) Di quei membri che il re nomina per tatto 
il tempo della lor vita. Il numero di questi ultimi non 
può sorpassare la decima parto dei membri accennati 
in a e 8; 

d) Di 90 membri che vengono eletti in distretti 
elettorali stabiliti dalla legge, dal 3Oplice numero di 
quegli elettori originari, che pagano una maggior im- 
posta diretta; 

e) Di 30 membri eletti dai consiglieri comuna- 
li della città, maggiori secondo la misura delle leggi. 
La somma dei membri nominati in a fino a c non 
deve sorpassare il numero di quelli in d ed e. 

La soluzione della Camera riguarda soltanto quei 
membri che emanarono dall’ elezione. 

Art. 66. La formazione della prima Camera nel 
modo indicato nell’ art. 65 avrà luogo ai 7 agosto 1852. 
Fino a quel termine rimane iu vigore per la prima 
Camera la legge elettorale 6 dicembre 1848. 

Art. 67. Il periodo di legislazione della prima Ca- 
mera è stabilito a 6 anni. 

Art. 68, Eleggibile a membro della prima Camera 
è ogni prussiano che ha compiuti i 40 anni, che non 
ha perduto il pieno possesso dei diritti civili in seguito 
a legale sentenza di giudice, e che appartiene già 
5 avoi alla società dello Stato. I membri della prima 
Camera non riceveno nè sussidio di viaggio nè dieta. 


ACQUISGRANA 28 Aprile 
Il treno della strada ferrata che si aspettava alle 
3 ore dal Belgio andò fuori delle rotaie fra i due tun- 
nels quà di Hebesthal. Tre vagoni da merci furono 
distretti; dei passeggieri, che dovettero essere inoltrati 
alle 4 mediante un treno separato, non rimase alcuno 
ferito. ( Corri. Ital. ) 


CARLSRUHE 26 Aprile. 


Per risoluzione suprema vi sarà lutto generale 
per sei mesi. — Questa mattina, sul far del giorno, 
appena fu annonziata officialmeote la morte del Gran: 
duca, le truppe si sono schierate în piazza castello 
per prestare il giuramento di omaggio e di fedeltà. 
La soluzione della vertenza di successione è consi- 
derata ovunque come soddisfacente, perchè in questo 

Iva il priacipio di legittimità e si consolida 
l’unità governativa. 

Il principe Federico, incaricato delle funzioni di 
reggente, è nato il 9 settembre 1826. Questo giovane 
priocipe si distingue non solo per la grazia della Jap 
sona, ma anche [per le qualità del cuore e della 
mente che gli hanno conciliato le simpatie degli abi- 
tanti del Granducato, e alle quali le vicende’ degli 
"ultimi ani aggiunsero una rara en una forza 
di carattere che molto promettono per avvenire. 

(Gas. d’ dug..): 
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PERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Aprile. 


Scrivono dal confine bavaro-boemo che, nell’anno 
decorso, seguendo i consigli d'un prete, che sa com. 
prendere la sua doppia missione di promuovere il bone 
spirituale e materialo del popolo, 12 azionisti fecero 
nei Comuni di Oberkappel e Neustift, che sono d' al- 
tra parte poco favorevoli a tentativi agricoli, un espo- 
rimento coll'avena inglese, che riuscì ottimamente, Si 
seminò l’avena sopra terreni sì buoni che caltivi, e, 
mentre l’avena iodigena, a motivo della sfavorevole 
estate decorsa, riuscì quasi del tutto guasta, raccoglie. 
vasi dell’avena inglese, secondo la bontà del terreno, 
12-22 semi ed uno stramo insolitamente alto e pel 
bestiamo saporitissimo. Fruttando l’avena indigena 5 
semi, considerasi già per buono il ricolto; e di più 
qualora si ritiene che il peso dell’ avena in gena è 
di 54 fanti per metzen, quello dell'avena indigena 
di 64 funti, e che questa si può più facilmente treb- 
biare, riesce evidente che il detto esperimento merita 
tutta |’ attenzione dei possidenti di terreni. Il seme fu 
ritirato da Passau a fr. 240 il metzen, 


ALTRA DEL 30. 


Nello stadio d'auo scultore di Praga fu questi 
giorni compito un mausoleo che servirà ad ornare un 
cimitero della Spagna. Forma la parte superiore di 
questo monumento an bambino Gesù scalpellato in mar. 
mo bianco; il piedistallo è di marmo rosso di Boe- 
mia della qualità la più pallida e la più bella. 

— Ai 12 corr. fu venduta all'asta una curiosità 
letteraria, quale forse mai ancora sarà stata trovata. 
È questa una raccolta di dispatazioni e dissertazioni le- 
gali composta di circa 30,000 pezzi (del peso di 2000 
libre). Questa raccolta scelta e ordinata dall’ or decesso 
avvocato Rumker di Meclemburgo-Streliz occupa 680 
volumi io quarto. L'epoca della sua apparizione alla 
luce è dal 1640 al 1750. Tra i luoghi dove fu impressa 
questa raccolta noveransi tutte le università alemanne, 
le città anseatiche, la città dl Leyda (Elzevire) prio- 
cipalmeote poi Halle, mentre fra i rami speciali del- 
la giarisprudenza il diritto d’eredità, e quello di ma- 
trimonio n'è il più discasso. I compratori di questo 
tesoro adattatissimo per qualche pubblica biblioteca 
sono i signori L. Magnus e Comp. d'Amburgo. 

— L’I. R. specola pubblica le sue osservazioni 
sol pianeta scoperto dal De Gasparis di Napoli. 

ALTRA pEL #.° Maccio. 

Molti giornali riportano la notizia dell'erezione 
d’una nuova società di navigazione sul Danubio. A 
quanto ora rilevammo da buona fonte, una ditta di 
qui avrebbe già fatto inchiesta relativa presso |’ au- 
torità competente, la quale sorti però esito infelice, 
perchè col privilegio fu accordato alla prima società 
di navigazione sul Danubio, l'esclusivo diritto di na- 
vigare mediante piroscafi il Danubio, il Tibisco e la 
Sava, tanto con passeggieri quanto con merci, e la ge- 
stione della società non diede occasione a veruna querela: 

( Corr. Îtal. ) 


RUSSIA 


La Gazette di Saint-Petersbourg ci dà la notizia 
che le truppe spedizionarie della Tchetchnia sono on- 
trate nei loro quartieri il 4 marzo, dopo una campa- 
gna di due mesi, e dietro di avere costretto i Cir- 
cassi ad evacuare quanto è racchiuso tra l' Argoun 
e la Djalka. 


INDIE 


Il piroscafo Adria ci recò ragguagli di Bomba 
del 3 corrente e di Calcutta del 24 marzo. jI giorn 
non contengono fatti di molta importanza, e si occu- 
pano principalmente della spedizione contro l' Impero 
Birmano. Il 25 p. parti da Calcutta l’ultimo corpo di 
spedizione, e le truppe di Madras s'imbarcarono a bor- 
do della squadra di Bombay il 27 e 29 marzo. Le for- 
ze destinate a operare contro i Birmani dovevano con- 
centrarsi il 4 o 5 corrente a Maulmaia. H ritardo del- 
la partenza della spedizione avvenne, a quanto sem- 
bra, principalmente perchè il generale Godwin, mal- 
grado la risolutezza del governatore, esitava ad in- 
trapreodere immediatamente le operazioni, e avrebbe 
voluta protrarle fino all'ottobre, ed allora incomin- 
ciarle col massimo vigore. 

Dicesi che il governator generale abbia dato tem- 
po alla Corte di Awa fino al 5 aprile per pronunciar- 
si sulle condizioni poste dal Governo inglese allo sco- 
po di venire ad un pacifico componimento. Il dipar- 
timento delle finanze chiese dai Birmani il pagamen- 
to di tutte le spese della guerra, che ammontano a 4 
lakhs al giorno chè (dice l'Engliskiman) avrebbe lo- 
ro convenuto meglio di pagare le 9000 rupie, do- 
mandate prima. Qualora non si giunga ad on accordo 
entro l’indicato termine, avrebbero principio le osti- 

là, essendo: tal uopo concentrate le forze ingle- 
si io Maulmai non sembrano disposti a 


1 Birma 


: transigere; essi focero ampi preparativi. di resistenza, 


è tatto ‘mostra in loro l’iateozione* di opporre ener- 
gica resistenza. La ciuà di Martaban fu incendiata ia 


primi di marzo, e credesi che i 
abbiano posto il faoco espressamente, per evitare gl'io- 
cendii, che vi occorrono frequentissimi, non contenen- 
do che fabbricati di legno. La spedizione inglese do- 
vrà allontanarsi alla fine di maggio e nella stagione 
piovosa, per riprendere le operazioni nell'ottobre se 
i Birmaoi non avranno ceduto per quell’epoci 
to a l'esito della guerra, tutto si riduce fino 
getture: alcuni rammentano il grande sagrifizio di vi- 
te umane, di tempo e di danaro sofferto nell'ultima 
campagna contro i Birmani e ne traggono tristi 
sagi; senonchè il Bombay-Times osserva ch'e 
ticano la rivolazione completa avvenuta da quell’epo- 
ca nella tattica militare in seguito all'incremento del- 
la forza del vapore, la quale agevola l'impiego di 
straordinari mezzi di guerra. 

Sir Colin Campbell parti il giorno 11 p. dal Pe- 
sciaver con 2500 uomini verso il paese degli Eusu- 
fzaie. Il 20 marzo questa tribù assali gl’Iaglesi, e fu 
sconfitta dopo 3 ore di combattimento; le 
ambe le parti ascendono a circa 100 uomi 
ti e feriti. — La condizione dei domi 


in tutto il paese. 

— Il generale Auchmuty rinunciò al comando 
dell'esercito di Bombay, e fu nomivato suo successo- 
re il generale Stavely. — I giornali indiani accennano 
ai continui scandali che presenta l'amministrazione di 
Baroda, accusata di gravi atti di corruzione. Si cre- 
de che lord Falkland sarà richiamato in seguito alla 

azione, e cho il goverao di Baro- 

to a sir Giorgio Clerk o a sir Giorgio An- 

+ — Molti temporali infuriarono ultimamente 

in tutta l'India, da Ceylan al Pesciaver. — La ses- 

sione criminale, incominciata il 18 marzo, si chiuse 

il 23. Due individui furono condannati a morte, uno 

dei quali apparteneva al battaglione di marina; la lo- 

ro sentenza venne già eseguita. Fu pure condannata 

all'estremo supplizio una giovane donna indigena ma- 

ritata, che sgozzò un fanciullo di 5 anni, per rubar- 
gli i suoi ornamenti (F. 1.) 


AMERICA 


Si tratta di stabilire al Messico una banca di 
deposito, di sconto e di circolazione, con alcune rest 
zioni sulla carta-moneta. Il sig. Almonte, capo del 
partito monarchico, ne presentò il progetto al con- 
gresso. Il capitale sarebbe di 1,500,000 dollari, ripar- 
lito in 15,000 azioni di 100 dollari scuna. 

Questo progetto è stato accolto con piacere dal 
commercio messicano, il quale è oggi costretto di ri- 
correre ad alcune case particolari; locchè ha più d' una 
volta cagionato inconvenienti gravi. ( Times.) 
e ee 

NOTIZIE POSTERIORI 
ALGERIA. 

Il Moniteur Algerien del 25 non contiene alcuna 
interessante notizia. Ma l’AkASar del 23 annanzia: 

» Secondo le nostre informazioni, il governo 
avrebbe renunziato alla spedizione della Grande Ka- 
bailia in sequela delia sottomissione degli Zvuaouas. 
Il Governatore generale avrebbe già ricevato istru- 
zioni analoghe a questa determinazione. » 


PARIGI 2 Maggio. 

Dalla Patrice © altri fogli abbiamo le notizie di 
Parigi del 1 maggio. 

— Il Consiglio di Stato si è adunato ieri în as- 
semblea generale per discutere la legge relativa allo 
modificazioni da introdurre in certi articoli del codi- 
ce d’istruzione criminale. _ 

— Il Moniteur de l’armée annunzia che il 25 apri. 
le è partito da Algeri il primo trasporto dei capi ara- 
bi, i quali debbono assistere alla cerimonia militare 
del 10 maggio. 


TRIESTE 3 Maggio. 


leri alle ore 2 pomeridiane, giunsero folicemen- 
te fra noi a bordo dell'i. fregata a vapore il Wladi- 
miro le LL. AA. imperiali i Grandachi Costantino ed 
Alessandra di Russia, provenienti da Venezia. Il no- 
stro corrispondente di Venezia ci scrive che essi sa- 
lirono a bordo del Wladimiro la sera del primo cor- 
reate alle ore 8, partendo dai Giardivi Reali io una 
gondola di Corte accompagnati da S. A. I. lArcida- 
ca Carlo Ferdinando, S. E. il sig. generale Gorzko- 
wski ed altri cospicui personaggi. 

Il Wladimiro abbandonò Venezia ieri mattina ed 
approdò qui, come dicemmo , alle ore 2 pom. 

Il Granprincipe giunse quì incogoito sotto il no- 
me di contrammiraglio conte di Romanow. Alle 6 ore 
della sera vennero invitate a mensa dalle Loro Altez- 
ze a bordo del piroscafo il Wladimiro S. A. I. R. il 

imo siguor Arciduca Ferdinando Massimi 
l comandante superiore della mari 
maresciallo conte de Wimpffen. 

Le LL. AA. rimasero la notte a bordo del piro- 
seafo e partirono questa mane dopo le ore 10 alla vol- 
ta di Vienna. Prima della loro partenza la fregata a 
vapore issò la bandiera imperiale russa, ehe fu 

dalle artiglierie del Wladimiro 6 da quelle de- 

rr. navigli da guerra. (0. 7.) 


ARRIVI 


pat giorno 5 AL giorno 6 magsio. 


i Gio., di Svizzera, da Livorno. | 
PA d’Inghilterra, da Napoli. 
Angelini F., di Camerino, Sacerdote, da Livorno. 
Angiaraltiaa A., di Armonia, Religioso, da Napoli. 
Barterra (De) Giuseppe, di Spagna, da Rioti. 

di Francia, da Livorno. È 
es) I. di Francia, Nogoz nto, da Napoli. 
Boguslawky (De) Alessandro, di Prussia, da Napol 
Casnevali A., di Mantova, Saserdoto, da Regno. 
Carrega Lorenzo, di Genoya, da Livorno. 

Glarice Giacomo, di America, da Napoli 

‘Giulio, di Francia, da Napoli. , 
Doni SR di Firenso, Bocerdeto da PI Mifiaro 
Fransoni Stefano, di Genova, Nobile, da Lucca. 
Gumery Carlo, di Francia, Scultore, da Livorno. 
Gyllenhaal E., di Svezia, Studente, da Napoli. 
Magnan Giulio, di Francia, Nogoziante, da Marsiglia. 
Maglio Tommaso, di Genova, Religioso, da Livorno. 
Marca Carlo, di Svizzera, da Livorno. 
Miller Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Pagliano Carlo, di Napoli, da Napoli. —— 
Patermane Martino, dol Bolgio, da Marsiglia. — 
Pizzillo Filippo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Ramet Andrea, di Francia, da Marsiglia. 
Rinaldi Ugo, di Perugia, da Livorno. 
Rosati Vincenzo, di Napoli, da Regno. 
Rossi Gregorio, di Roma, Negozianto, da Napoli. 
Sallandrouze, di Francia, da Napoli. 
Sebastiani Paolo, Negoziante, da Malta. 
Stater Gio., di America, da Napoli. 
Stato Andrea, di Genova, Negoziante, da Livorno. 
Tonetti Luigi, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Unterlechner Michele, di Austria, Artista, da Eoreto. 
Verelcer Gio., d'Inghilterra, da Terracina. 
Zollinger Gio. Rodolfo, di Svizzera, da Napoli. 


PARTENZE 
pat gionno 5 aL GIonNO G magGIO. 


Actor Guglielmo, di Amorica, por Firenze. 
Akemann, di Francia, per Firenze. 

Bakhausen, di Prussia, per Firenze. 

Barris, d'Inghilterra, per Firenze. 

Bayley, d'Inghilterra, per Firenze. 

Cabarrus (De) M., di Francia, per Marsiglia. 

Capua (Di) Sabato, di Roma, Negoziante, per Arezao. 
Carnegig Enrico, d'Inghilterra, per Trieste. 

Cleeye Federico, d'Inghilterra, per Firenze. 

Compton Giacomo, d'Inghilterra, per Londra. 
Cranford T., di America, per Vienna. 

Desarmo Gabrielo, di Francia, Avvocato, per Parigi. 
Dolores Calvo, di Spagna, per Barcellona. 

Duvitt Cornelio, di Francia, per Parigi. 

Field, d'Inghilterra, per Firenze. 

Fichiedermager, di Baviera, per Baviera. 

Foot Seffery Roberto, d’Inghilterra, per Firenze. 
Foria (Da) Giuseppe, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Franklin Delans, di America, per Firenze. 

Garbarini A., di Parma, Avvocato, per Napoli. 
Giren Pietro, di Spagna, per Firenze. 


Guizot G., di Francia, Studente, per Parigi. 
Harzen Giorgio, di Svizzera, per Firense. 

Hurd, d'Inghilterra, per Venezia. 

Lauchet Vincenzo, di Toscana, per Firenze. 
Martignon Giulio, di Francia, Avvocato, per Parigi 
Morris Dorotea, d'Inghilterra, Dama, per Marsigli 
Origo Carlo, di Roma, Marchese, per Ru: Sl 
Ruyes Francesco, d'Inghilterra, Capitano, per Marsiglia. 
Schlerden, di Prussia, per Firenze. 

Spart, d'Inghilterra, per Firenze. 

T'effreys Edmondo, d’Inghilterra, per Firenze. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Niuna offerta essendosi avuta nell’esperimento di 
questa mattina per l'appalto de’ lavori di ristauro 
del selciato presso il Monastero del SSmo Bambia Ge. 
sù, e per la costruzione di una chiavica coperta per 
raccogliere e trasportare in quella pubblica di Via 
S. Pudenziana gli scoli delle acquo provenienti dalle 
parti superiori dell’ Esquilino ; si fa noto al Pubbli- 
co, che il giorno 12 del corrente Maggio si torne 
all’ accensione della prima candela, rirmanendone il ca- 
pitolato ostensibilo a tutti nella Segreteria comunale. 


Dal Campidoglio li 6 Maggio 1852. 
Luici VanwuTELLI Segret. 


NOTIFICAZIONE 

I lavori di ristauro nel selciato in Via Cesarini 
e per raccogliere nel bottino della Piazza delle Sti- 
mato le acque della Piazza Strozzi, sonosi questa mat- 
tina deliberati a favore del sig. Michele Ruiz col ri- 
basso del 25 per cento. 

Il giorno di mercoldì prossimo 12 corrente nella 
solita sala delle licitazioni ed alla solita ora se ne pro- 
cederà all'esperimento di vigesima. 

Resta il capitolato ostensibile a tutti presso la 
segreteria comunale. 

Dal Campidoglio li 6 maggio 1852. 


Luici VanwuretLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Di Appalto di Lavori 


Dovendosi procedere all’ appalto di lavori iu di- 
verse arti da farsi nella Ven. Chiesa di S. Niccola in 
Carcere Talliano, a compimento e restauro della me- 
desima ed a norma dello scandaglio compilato dall’ In- 
sigue Pontificia e Romana Accademia di S. Laca, quali 
lavori ammontano assieme a scudi 17,050,82. S'invi- 
tano i capi delle diverse arti comprese in detto scan- 
daglio a volere nel termine di giorni quindici dalla 
data della proscate, cioè fino alle ore due pomeridia- 
ne del giorno 22 del corrente meso, esibire presso l’in- 
frascritto Segretario e Cancelliere della R. C.A. la di 


loro offerta in carta di bollo chiusa © sigillata, tras- 
corso il quale termine si farà laogo all’ spertara del. 
le offerte per aversi ia considerazione salva la vi. 
gesima. 

Il lavoro a seconda dello scandaglio suddetto vie- 
ne ripartito nei diversi artisti come appresso : 


Lavori Marari e di Stuccatore. sc. 5841 
di Falegname 
da Scalpellino 
di Ferraro 
di Stagnaro . . 
di Cristallaro 
di Pittore e Veruiciaro. 


Totale . . . sc. 17050 82 
Detto scandaglio unitamente al Capitolato parzia- 
le da servire di base al contratto verrà depositato ia 
Oflicio del ripetuto iafrascritto Segretario e Cancellie- 
re della R. C. A. situato in Piazza Monte Citorio 


num. 132 e reso osteasibile per norma degli aspiraa- 
ti delle diverse arti. 

Le offerte dovranno essore pure, e semplici e 
non condizionate, e dovranno riportarsi in tutto, e 
per tutto ai suddetti scandagli, e Capitolato parziale, 

Roma li 7 maggio 1852. 


ANDREA CECCONI Segr. e Cane. della R. C. A 


AVVISO 

Si previene il pubblico che dal giorno 9 corren- 
te ogni Giovedi e Domenica i Battelli a Vapore per 
servizio dei soli passeggieri partiranno dalla Ripa 
grande alle ore 6 e mezza antimeridiane, e da Fiu- 
micino alle ore 3 e mezza pomeridiane. 

Dalla Soprintendenza li 7 Maggio 1852. 


ACCADEMIA TIBERINA. 


Lunedì 10 maggio, alle ore 6 pom., gli Accade- 
mici Tiberini terranno nelle Sale in Via de’ Banchi 
nuovi n. 39 uno de’ consueti letterari esercizi. 

Il sig. Basilio Magni, socio residente, vi loggo- 
rà una prosa sopra: Due Quadri del pacsista Gio. Bat- 
tista Bassi. 


STUDI DI PITTURA 


Si cercano due Studi di pittura, delli quali uno 
grande, ad una o pià camere oniti, da prendere in af- 
fitto per uno o più anni. 

Indirizzi colle lettere B. C. si ricevono al Caffè 
della Barcaccia ( Ancien Café Grec) strada Condotti. 


MONO 


ANNUNZIO LIBRARIO 


® giorni consecativi alle 
222 pomeridiane in punto, nel negozio 
iovanni Ferretti, Piazzetta della Mi- 
i effettuerà la vendita per pubblica 
scelta libreria ecclesiastica ed eru- 
dita, già appartenuta ad un Prebendato romano, 
Contenente Ss. Padri, Espositori di S. Scrit- 
tura, Teologici, Predicabili, Storici sacri e profani, 
Opero di Architettura, Pittura, e Scultura, di An- 
tiquaria sacra e profana, Classici greci e lati 
notis variorum, Testi di lingua italiana, Versioni 
do' Classici greci dell' edizione di Giolito, ed altri 
libri di varia letteratura. 
Il catalogo si dispensa gratis nella suddetta li- 
Breria, dove si ricevono le commissioni d'incanto. 


AVVISLY 
SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE raANcE 
L'Administration des Services Maritimes des 

Messageries Nationales de Franco à l' honneur de 
prévenir Messieurs les Négociants, que pi 
des arrangemens qu'elle a pris aveo les pi 
Compagaies d'Assureurs francais , ses Agents sont 
autorisés è couvrir Jusqu'à concurrence d'an mi 
lion de francs, sur chaque Navire do la Compa 
gnie, le risque marilime des marchandises embar: 
qué 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Nilo sig. Avv. De Santis Ass. Civ. 
Ad istanza di Giuseppe Di Marco Fornaio Via 
Quattro Capi n. 47, rappr. dal sottoscritto Proc. 
Si citi Gregorio Pomponj d'incognito domici- 
Jio per affissiono, a compar. nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare a pagare 


so. 43 25 residuali a forma de' documenti , e per 
detta somma rilasciarsi l'ordine esscutorio con la 
condanna alle spese. —Antonio Marini Proc. 
Oggi 5 Maggio 4852 affissa copia alla porta dell’ 
Uuditorio del Trib. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


: Li Jo sequela di Ordipanza ema- 
nata dall' Ilio sig. Alessandro Pisoni Giudice del 
Tribunale di Commercio sedente in Roma, 

muissario del fallimento di Gioranni Pisenli, s' fa- 
tima aj creditori del medesimo di trovarsi Sabalo 15 


del corrente alle ore 42 meridiane nella sala del 
prelodato Tribunale per procedere alla nomina dei 
Sindaci provvisori. Salvatore Lenti Sostit. Cane. 


Trib. Civ. di Roma secondo Tarno 
Nella Causa fra il sig. Niccola Castellani do- 
mic. Via del Sudario n. 47 Attore rappr. dal si- 
gnor Giuseppe Mancini Lombardi Proc. da una 
parte, ed i signori Antonio Marescotti terzo deten- 
tore domic. Piazza Borghese palazzo della famiglia, 
rappr. dal sig. Giuseppe Ceccarelli Proc., Rosa DI 
Cosimo debitrice @ Bartolomeo Jacobini di lei ma- 
rito domio. Borgo 8. Agata n. 38 contumaci tutti 
rei convenuti dall’ altra. — Sull'istanza dall'At- 
tore promossa diretta ad ottenere che venisse pro- 
fisso al citato Marescotti un breve termine ad ef- 
fetto di pagaro all'Istante la somma di sc. 73 27 e 
mezzo dovuti dall'altra citata Rosa Di Cosimo per 
spese. giudiziali legittimamente iscritte li 22 La- 
glio 1841, scorso il quale inutilmente  ordinasso 
che l' utile dominio della vigna posta nell' Agro 
Romano nel quarto di Montegranaro ia contrada 
Collerasone di rubbia 2 circa, non che la casa da 
terra situata Ju Genzano sulla contrada li 
Scaloni nei suoi noti confini, dati sd Agostino Se- 
rafini in solutum dalla suddetta Di Cosimo con 
Istromento rogato dal Not. Capitolino Guidi li 22 
Ottobre 4841,e da questo venduti al citato Mare- 
scolli fossero te affinchè a termini del $. 1456 
@ seg. si vendessero sl pubblico incanto 
ciò si emanasse analoga Sentenza, e 
portuno ordine esecutorio colla cond. 
Marescotti alle spese anche stragiudiz 
Il Tribunale pronunciando defîo 
figge al Ma 
ne scorso 
n tutte le sus parti, colla con- 
donna del Marescotti in sinbeduo i casi allo speso 
che liquida in sc. 28 52 oltre quelle di redazione 
presento Sentenza. — Fatto c gia. 
enza del giorno 2 Decembre 1848. 
come Presidente. 
Ad istanza della signora Lucrezia Santori ved. 
llani come erede del fu Nicola Castella 
domic. Yia del Sudario n. 30, rappr. dal Proo, 
gnor Giuseppe Mancini Lombardi. — Si notifica 
gl" Iofrascritti la presente Senteoza par. tutti gil 


effetti di leggo per affissione ed inserzio; n 
zelta a norma del $. 483. si 


Sig. Antonio 
Sigg. Rosa J: 
Jacobini di lei 


bonate Civile di 
del giorno 40 G. 


gnor Luigi Filidoni per persona da nominarsi, pos- 
sidente domic. al Vicolo de' C n. 41, con la 
quale veone ordinata la vendita di ciò che segue; 
ed in sequela della produzione dell'estratto au- 
tentico delle Iscrizioni Ipotecarie, effettuata in- 
nonzi l' Eccîfio Tribunale Civile secondo Turno al 
fascicolo n. 1612 dell'anno 1849 fra il sig. Duca 
D. Antonio Santacroce, ed i sigg. Angela Palma , 
Giuseppe ed altri Albanesi sotto il giorno 29 Gen: 
naio 1850, della produzione della perizia redatta 
dal sig. Carlo Landi ed effettuata li 9 Decembre 
detto anno nel fascicolo della Causa n. 586 del- 
l'anno suddetto, e della produzione del capitolato 
e dell'altro estratto autentico delle iscrizioni igo- 
tecarie eseguita il 24 Luglio 4854 nell’ enunciato 
fascicolo n. 586 dell'anno 1850. — Nel giorno di 
Mercoldì 19 Maggio corrente alle ore 40 antime- 
Fidiane nell'Officio della pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Via dell' Impresa n. 21, si procede» 
rà col mezzo del pubblico incanto alla vendita gi 
diziale degli appresso descritti fondi, da rilasciarsi 
a favore del maggiore e migliore olferente. 

4. Dell'utile dominio di un terreno vignato, 
caonetato, pomato, alberato, posto in roc. $. Cro- 
ce sulla Via Portuense in contrada Fogalasino, 


pellania Santacroce, nova Tassa Strado di 
3 09 e mezzo, confin. con la detta Via e con 
lo vigoe dei sigg. Giuseppe Fiorani, RR. PP. di 
8. Onofrio a Monte Mario, Luisa Coccia, Giovan- 
ni Neve, e Gaetano Consorti, stimato ed approvato 
dal Perito sig. Carlo Laadi, sc, 862 22 e mezzo 
2. Dell' utile dominio di 
netato, sodivo, pomato, 
© Quartaccio, della quanti 
quarto 3 6 ordini 14 © 
Canone di so. 34 50 a favore dei conjugi Clemen- 
Fiorelli e Camillo Pofverosi, e di so. 1 T5 
Ja Tassa Strade, il tutto come più diffusamente 
rizia, conflo. in tutta la sua lun- 
ghezza con la vigna ‘doi fratelli Albanesi, dalla par- 
te opposta colla Tenuta delle Casetta Mattei, da 
capo con la vigoa del sig. Silvio Fantini, © da 
piedi con quella. del Monastero di 8. Cecilia , sti» 
mato ed apprezzato come sopra so. 368 39 +. 
Il primo prezzo su i qui 
canto per la prima vigna ; 
lodato Perito sig. Landi c 


giorno 8 Maggio 
sere accrescialo 


"Fiocchi Cure: Got 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 7 mAGGIO 1852. 
n 
Napoli 
Livorno 
Firenze 
Venezia. ‘metal 
Milano. metal 
Genov: 
Parigi 
Marsiglia . 
Lione 
Augusta , 
Vienna 
Triesto. 
Londra 
Ancona 
Bologna AG 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 8 per cento godimento 
dal primo semestre 1852 - Bo DB 
AZIONI DELLA SOCIETA” DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1851 
ed interessi dal primo gennajo 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale: di Rome uscirà ogni giorno 
cccettuati i festiyi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 


All'Estero (franco fino ai confici). 2. 80 
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DI 


1) Lunedi 10 Maggio. _. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, î gruppi, co- 
me le richiesto d'inser. 
essere diretti affraneati all'Ufficio d'Am- 
inistrazione del Giormale di- Roma, in 
Piazza di Pictra Nom. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVA: LOGI FA 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


liarometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 


Igrometro | 


@ capello Stato del cielo 


‘eater di Nori Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ne ; Coperto. 
Calma. Coperto; 
NE B Ser. nun, sp. 
DI 

NNO. 


Colooa, Nuvoloso. 


ROMA 10 Maggio. 
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PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Notificazione. 


Continuando a presentarsi acquirenti della nuova 
rendita destinata al ricupero della carta-moneta, la 
Commissione Speciale giusta i suoi regolamenti fa no- 
to che nel p. p. mese di Aprile sono state esibite alla 
Direzione generale del Debito Pubblico num. 4 fedi 
di deposito importanti la complessiva somma di Scudi 
Duemilaquatirocento, ed originalmente pervenute in ma- 
ni della Commissione stessa, le quali hauno indotto 
il rilascio di num. 24 Certificati della suddetta ren- 
dita al valor nominale dappoichè i depositi furono 
effettuati dopo il 31 Dicembre 1851 

Fatta pertanto versare dal sig. pro-Ministro delle 
Finanze nel Banco del S. Monte di Pietà la sovrain- 
dicata somma di Scudi 2,400, come risulta dalla fede 
di deposito dei Ministri di detto Banco a credito della 
prefata Commissione, si propone questa di eseguirne 
cogli usati metodi la contazione e verifica, per farne 
il pubblico bruciamento insieme agli altri Scudi 1,300, 
prezzo dei Certificati venduti nel precedente Marzo, 
alle ore 11 antimeridiane di Giovedì 27 dell’ andante 
mese nell'atrio del palazzo del S. Monte di Pietà. 


EMISSIONE DE' NUOVI BONI DI SURROGAZIONE 

Palesa inoltre la Commissione speciale che nel 
passato mese di Aprile nelle camere di sua residenza, 
ed alla presenza di alcuno de'suoi membri, ha con- 
trollato col suo bollo una quantità de’ surriferiti boni 
di surrogazione costituenti in tutto la somma di Scu- 
di Centoventunmilacinquecento delle seguenti serie e ca- 
tegorie. 


Ser. IL 4 l'uno N.14800 So. 


« . 100 l'uno N. 400 Sc. 
. 50 l'uno N. 900 Sc. 
« HI. daSc. 20 l'uno N. 800 Sc. 


44,500 
40,000 
45,000 
46,000 
24,000 
42,000 


Let. B. Cat. VI. da So. 
I 


Ser.IV. | Let. D. 


10 l'uno N. 2400 Se. 


Ber. V. f Let. E 
I 5 l'uno N. 2400 Se. 


Torate So. 124,500 


In compenso di qual somma avendo il sig. pro- 
Ministro delle Finanze fatto tenere alla Commissione 
Speciale num. 7 fedi di deposito rilasciate a di lei 
favore dai ministri del Banco del S. Monte di Pietà 
importanti la totale somma di Scudi Centoventunmila- 
centoventuno e bai. 50 di vecchi boni ivi depositati, 
anche di questi la prefata Commissione va a farne la 
verifica e contazione col solito concorso de 
signori rappresentanti del Comane di Roma, e della 
Camera primaria di Commercio, per annullarli nel 
bruciamento di sopra indicato. 

Persuasa poi la Commissione dello impegno che 
pone la Commissione provinciale di Bologna nel 
curata verifica dei boni di quella provincia ritirati 
dal corso, ritiene che nel prossimo mese di Giugno 
DIA bruci; la somma residuale di essi in Scudi 

‘78,755 non ancora messa a sua disposizione. 

Roma dalla nostra Residenza il 7 Maggio 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma, 
PIETRO Card. MARINI. 

MONSIG. SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSENI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 

VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGRETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI 
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NOTIZIE DIVERSE 
Le AA. LL. Il. i Granduchi Nicolò e Michele, 
continuando nelle visite così degli antichi come dei 
moderni monumenti di Roma, nel giorno 8 del 
corrente Maggio onorarono della Loro presenza altri 
studi di belle arti, dimostrando sempre, unito alla 
magnificenza degli acquisti, il buon gusto nella scelta. 

Assisterono quindi ad una grande parata data a 
loro contemplazione dall’ inliera Divisione francese. 

Le LL. AA. II. montarono a cavallo alle 11 e 
mezza avanti l'Hotel des Iles britanniques,Loro dimora, 
ove il sig. Generale Gemeau, Comandante la Divisione 
francese,era venuto a prenderli col suo Stato Maggiore. 

I Granduchi arrivarono a mezzogiorno sul campo 
militare alla Farnesina al di la del Ponte Milvio, ovo 
trovarono schierate in battaglia su quattro linee le 
truppe francesi della guarnigione di Roma. 

La prima linca sì componeva di una compagnia 
del genio, di uma batteria d'artiglieria a piedi, di 2 
battaglioni del 13.° leggero, del 7.° battaglione dei 
cacciatori a piedi e di un battaglione del 32.° di linea. 

La seconda linea si componeva di 2 battaglioni 
del 21.° leggero e 2 battaglioni del 36.° di linea. 

Due batterie di artiglieria montata, un distacca- 
mento del treno dei parchi , un distaccamento del treno 
degli equipaggi ed un cassone d'ambulanza formavano 
la terza linea. 

Quattro squadroni dell’ 11.° reggimento dragoni 
formavano la quarta. 

I Principi trascorsero al passo la fronte delle 
truppe, e si fermarono în seguito vicino la strada di 
Porta Angelica per vederne il passaggio che venne 
avanti Loro eseguito col più grande ordine e la più 
grande regolarità. ; 

Il battaglione dei cacciatori camminava al passo 
gionastico, l'artiglieria e la cavalleria al trotto. 

La fanteria, che aveva cominciato il movimento, 
s'era, durante tal tempo, trasferita al fondo del ter- 
reno della manovra, ove era stata disposta in colonne 
serrate per baltaglione di fagcia al Tevere. Le batte- 
rie d'artiglieria montata vennero dopo il Loro passag- 
gio a situarsi l'una a dritta l'altra a sinistra di que- 
st' ordine di battaglia. 

Allora, al comando del Generale di Divisione, 
tutte queste truppe mettendosi in movimento di un 
passo fermo e sostenuto , traversarono il terreno ed 
arrivarono vicino ai Principi; i battaglioni presenta- 
rono le armi, i tamburri batterono aur champs e le 
LL. AA. II. , dopo aver testimoniato al sig. Generale 
Gemeau tutta la loro soddisfazione per la buona te- 
nuta delle truppe e la precisione delle loro manovre, 
partirono al galoppo accompagnati dai loro Aiutanti 

i campo e dallo Stato-Maggiore Francese. 

Tanto nell’ andare che nel ritorno gli eccelsi Prin- 

furono nel loro passaggio accolti da segni di un 
vivo interesse e di ogni rispetto. 

Il reggimento dragoni tutto intiero scortò le LL. 
AA. II. fino alla Piazza del Popolo alla Loro abita- 
zione, donde riuscirono per intraprendere altro giro 
d’ arti c d’ antichità. 

Visitarono pertanto la pubblica s: 
al Popolo, nella quale erano riuniti v 
vori di pittura e di scultura. —— 

Quindi furono ad osgervare il Palazzo Pontificio 
del Quirinale e ‘1’ annesso giaedino. 

Essendosi falta presso la Porta Latina altra sco- 
perta. d' un nuovo pregevole colombario, piscque'allo 
Altezze' Loro ‘ Imperiali il recarsi ad osservarlo. 
Presero ‘molto’diletto di ‘conoscere nel monumento, 
nùovariente rimesso alla luce, le gentili decorazio- 
ni, i ciherari, le ‘rne e le popolari epigrafi; nè 
itierio' di questo fu ‘Loro gradéyole ‘d' sre ai la- 
ori di ‘stertò, ché farono solto i lorò octhi ‘continuati. 


d° esposizione 
i pregevoli la- 


A coronare tutto quello che le LL. AA. II. i Gran- 
duchi Nicolò e Michele veduto aveano di romane me- 
raviglie, si erano circa le ore 9 della sera dall' Emo 
e Rmo sig. Cardinale Antonelli Prefetto de' SS. PP. 
AA. fatte aprire le vaste aule de'Musci Vaticani, on- 
de collo splendore dci lumi congegnati a riflesso po- 
tessero Eglino osservare l'effetto artistico dei Capi 
d'opera dell'arte antica e moderna quivi raunati dile 
la munificenza dei Sommi Pontefici; e tale ne produs- 
se sorprendente effetto che gli eccelsi Principi non la- 
sciarono d'applaudirlo nel Loro trattenimento quivi 
prolungato fino alle ore 11. 

Dal sullodato Emo Prefetto vennero essi ricevuti 
con le dimostrazioni dovute all’ alto Loro rango, usan- 
dosi Loro altresi que' particolari riguardi, che poteva- 
no conciliarsi colla natura del luogo, ove erano con- 
venuti. Facevyano parte ancora di tal' onorevole 
nioue vari personaggi romani, ed esteri, che gli au- 
gusti Principi si erano compiaciuti d'invitare. 

Ieri mattina le LL. AA. II. si recarono coll' il- 
lustre Loro seguito alla visita di congedo presso la 
SantiTA” DI NosTRo SIGNORE, da cui riportarono tratti 
della più benevola accoglienza. 

Passarono quindi per lo stesso oggetto nelle ca- 
mere dell'Emo e Rmo signor Cardinale Segretario di 
Stato, il quale nel gradire oltremodo un tale onore, 
ne ricambiò le AA. LL. II. con le più cortesi ed ob- 
bliganti maniere. 

Alle ore 5 pomeridiane poi partirono da questa 
Capitale, dirigendosi per la via d’ Albano alla volta 
di Napoli. 


L'Emo e Rmo sig. Card. Giuseppe Ugolini, con no- 
bile treno, portessi nella mattina del 4 corrente al Con- 
vento de' Ss. XII Apostoli per prendervi possesso del- 
la Protettoria del Collegio di S. Bonaventura. Giunto 
alla Regentia a tal' uopo preparata con le forme con- 
suete ne prese il solenne possesso a norma, e per gli 
effetti della Bolla Ineffadilis della sa. me. del Ponte- 
fice Sisto V che ne fu il Fondatore. Dopo di avere 
l'Eminenza Sun dirette parole d' incoraggiamento ai 
PP. Collegiali col rammentare loro come il Collegio 
di S. Bonaventura sia stato sempre di gran lustro 
all’ Ordine de' Minori Conventuali, con singolare bontà 
degnossi assicurare il Rmo P. Reggente di esso Col- 
legio dell'impegno suo per conservarne ed accrescerne 
il decoro e la gloria. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ALBANO. 

Il 20 aprile p. p. un Istituto di pubblica Ben 
ficenza sorgeva nella città di Albano. Il Monte di Pi 
tà, così vantaggioso all’altrui sollievo, vi si apriva con 
plauso universale. L'Emo e Rmo sig. Cardioale Co- 
stantiao Patrizi, nostro amatissima Vescovo, tetto zelo 
© carità per il gregge a se commesso, ve l'erigea a 
profitto della intera Diocesi col suo proprio peculio. 
Probe persone ne secondano la generosa munificenza 
prestandovi gratuita la loro opera. 

E detto giorno prescelto si volle all'apertara di 
sì bell'Istitato, siccome quello ehe l' anno quarto 

, da che l'Altissimo si degoò concedere un tan- 

iesa di Albano. Deh! così luogamen- 
te Ei ve lo conservi, e ne beuedica le provvide 
cure. 
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O 
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STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Maggio 
NOI LEOPOLDO Il 
PER LA GRAZIA DI Dio GrAnpuca DI Toscana 
EC. EC. EC. 


Quando in mezzo agli straordinari avvenimenti, 
che in Italia e fuori si compievano, noi deliberammo 
di concedere alla diletta nostra Toscana più larghe 

ituzioni politiche promulgando il 15 Febbraio 1848 lo 
Statuto fondamentale, non altro desiderio ci mosse so 
non quello di preservare il paese dalle commozioni onde 
era minacciato, di conformare la postra maniera di 
Governo con quella, che in altri Stati vicini, 
stesso, adottavasi, e di contribuire col nuovo 
alla maggiore prosperità dei nostri amatissimi sudditi. 

Ma l'esito non rispose ai desideri comuni. I be- 
nefizi sperati non si raccolsero; i mali temuti non si 
sfuggirovo; e l’autorità nostra, disconosciuta da prima, 
e resa inabile ad operare il bene, dovè poi cedere 
alle vislenze di una rivoluzione, la quale rovesciò in- 
sieme lo Statuto, e gitiò la Toscana ja mezzo alle più 
deplorabili calamità 

Ristabilito indi a poco dal coraggio dei Toscani 
rimasti a noi fedeli il Governo legittimo, noi riogra- 
ziando la Provvidenza, che consolava così le amarezze 
del nostro esiglio, accettammo il generoso fatto, riser- 
bandoci a restaurare, non ostante la dolorosa espe- 
rienza, l’ordinamento politico da noi fondato nel Feb- 
braio 1848, in guisa per altro che non aresse a lo 
mersi la rinnovazione dei passati disordini. A raffre- 
nare nondimeno le macchinazioni dei faziosi, sconcer- 
tate si, ma non dome dal felice successo del 12 aprile 
1849, fu necessario assicurare la quiete dello Stato 
cou wezzi straordinari; ed a provvedere di poi in 
modo spedito ed efficace alla migliore amministrazione 
del paese, noi dovemmo riassumere l' esercizio di ogni 
potere, fino a tanto che le circostanze generali d'Eu- 
ropa, e le condizioni particolari di Toscana e d’ Italia 
non consentissero di restaurare quel sistema di Gover- 
uo rappresentativo, 

Frattanto gravissimi avvenimenti si sono succe- 
duti in Europa. La Società ove più, ovo meno, mi- 
nacciata nello suo basi, ha cercato 6 cerca la propria 
salvezza nel ripararsi sotto il principio dell'autorità 
libera e forte. E mentre già nella più gran parte d’Ita- 
lia non resta omai traccia di Governi rappresentativi, 
noi possiamo andar persuasi che la maggioranza stessa 
dei Toscani, ricordevole della quiete e della prospe 
rità lungamente godate, ed ammacsirata dall’ infelico 
esempio, senta più presto il bisogno di sperare nel 
consolidamento della podestà e dell'ordine lo svilup 
po di ogni ben essere del paese, di quello che desi- 
deri di veder risorgere forme di Governo, le quali non 
consuonano né colle patrie istituzioni, nè colle abitu- 
dini del aostro popolo, e fecero di sè mala prova nel 
breve periodo di loro esistenza. 

Or poichè il vero bene del paese esigge, e le con- 
dizioni generali richiedono, che il governo dello Stato 
si costituisca sopra le basi stesso sulle quali procedè 
fino al 1848, noi venuli perciò con animo tranquillo 

la determinazione di promulgare le seguenti dispo» 
sizioni, assicuriamo i Toscani che continuerà ad es- 
sere, fin che la vita ci basti, la prima e più dolce 
cura per noi quella di promuovere nel nostro diletto 
pacse ogni maniera di morali o civili vantaggi. 

Così Iddio ci soccorra, e ci afforzi ogoi di più 
la concorde fiducia dei nostri amatissimi popoli, men- 
tre siamo consapevoli che col nuovo ordinamento po 
litico della Toscana tornando ad ampliarsi le preroga- 
tive del potere, viene a farsi più grave il peso dei 
nostri doveri. 

Art. I. Lo Statuto promulgato il 15 Febbraio 1848 
è abolito. 

Art. II. Rientrando la Regia Autorità nella pie- 
nezza dei suoi poteri, i Ministri, come Coosiglieri del 
Principe, ed esecutori degli ordini suoi, tornano ad es. 
sere responsabili al Granduca, e certificano colla loro 
firma gli atti Sovrani. 

Art. III. Le materio di diritto pubblico enunciate 
nel Titolo I dello Statuto predetto saranno regolate 
co principi, e con le norme resultanti dalle Leggi 
ed rvanze , che erano in ore nel Granducato 

la pubbl ne dello Statato medesimo, salvo 
quanto viene stabilito col presente Decreto. 

Art. IV. Le leggi vigenti in mate 

ranno riprese in esame, all'effetto di stabilire quel 

stema , che valga a guarentire efficacemente il rispet 
to dovato alla Religione , alla morale, ed all’ ordine 
pubblico. 


Art. V. La Guardia civica è definitivamente @ 
generalmente abolit; 


Art. VI. Il Consiglio di Stato stabi 15 Mar. 
20 1848 è mantenato i 
illo der Miaiate » ma viene separato dal Coi 


Una nuova dispo; zione regolerà 
cise le sue attribbzioni, nre 


Art. VII. Il Regolamento comunale pubblicati 
Decreto del 20 Novembre 1849, e che fa PORNO te nl 
gore ia linea di esperimento, preso in esame per 


stampa 


promettere dalle istitu 
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bire quei cambiamenti, de’ quali l’esperienza lo ab- 
bia fatto giudicare meritevole. 
Dato li 6 Maggio 1852. 
LEOP@LDO. È 
Visto Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
Visto per l'apposiziono del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato £ 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
N. Lami. 


DR 
osa (Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


A poco a poco si convincono quasi da per tutto 
che la condotta sotterranea dei fili telegrafici elettrici 
a malgrado la fodera di gutta perca, adoperata per 
isolarla, cagiona interruzioni frequenti nella trasmis- 
sione dei dispacci telegrafici. Perciò, nel regno Lom- 
bardo-Veneto, è stato ordinato, e fu anche in 
posto in atto, di condurre i fili telegrafic 
terra. In Prussia è stata fatta la stessa esp. 
non radi ritardi nello comunicazioni telegrafi 
l’ Europa occidentale, Berlino e Vienna, nascono dal 
sistema di condotta sutterranea usato finora io Prus- 
sia. Dev essere quindi soddisfacente a chiuoque prenda 
interesse alle comunicazioni por via di telegrafo, il 
sapere che il reale governo prussiano ha risoluto di 
introdurre nei prossimi mesi, ed in qualche tratto fra 
qualche settimana , i fili sopra terra, riconosciuti pre 
feribili, ch’esistono già quasi su tutte le linee au- 
striache. ( Corr. austr. lit.) 


+eBeza+r 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Maggio. 


Sotto il colle ove sorgono i forti di Belleville e 
Ménilmontant dev' essere aperto un Tunnel di 1,100 
metri di lunghezza, e alla profondità, in certi punti 
di 100 metri sotto la superficie del suolo. Esso dee 
servire alla strada ferrata di cinta. 

— L'Ere Nouvelle di;Bastia annunzia che la Cor- 
sica ha perduto due de'suoi fogli periodici, cioè: Le 
Progressiste e La Guida del Popolo. 


Circolare del Ministro dell’ Interno risguar- 
dante l’organizzazione delle Società di credito fondia- 
rio, di cui parlammno. 

Parigi 15 aprile 1852. 

Signor Prefetto, una grave e diflicile questione, 
quella del credito fondiario, è stata risolta col decre 
to del 28 febbraio. Promossa dai gravami della pro- 
prietà fondiaria, rischiarata dai lumi della scienza, 0 
dall'esperienza di parecchi Stati europei, tale questio- 
ne avea acquistato, si può dire, un vero carattere di 
urgenza o di maturità. 

Da lungo tempo infatti l'industria agricola solle- 
va de’ giusti lagni sulla carezza del danaro che le si 
presta, sulla enormità dello spese che i mutui le ca- 
gionano, e sulla difficoltà che prova a rimborsare a 
breve scadenza, capitali che, impiegati a migliorare 
il suolo, non ritornano coll’aumento successivo de’pro- 
dotti se non dopo molt'anni. Così il capitale impiega 
to s'aumenta a ciascun giorno, e la proprietà, lungi 
dal poter alleviarsi e migliorare , finirebbe per soc- 
combere sotto il peso de’ carichi che l’opprimono. 

Una tale situazione non potea sfuggire alla sol- 
lecitudine del Priucipe Presidente della Repubblica. 

Convinto della urgente necessità d’apportarvi un 
pronto ed efficace rimedio, cedendo ai voti sovente 
espressi dagli orgavi ofliciali degli interessi agricoli 
pensò essere giunto il momento di decretare senza in- 
dugio le misure più acconce a procurare alla pro- 
prietà fondiaria un credito conforme alla sua natura 
€ proporzionato a’ suoi bisogni. 

Tale è , sig. Prefetto, il pensiero che inspirò il 
decreto del 28 febbraio, 

Questo decreto 
tiene una com) 
rio. H 


uesto 
Stato non l’hango 

mero di Società gs i 

menti. P; Î gli 
Statuti, ite soscrizioni , è sollecitano l’autorizza- 
zione del Governo, 

Da questo momento incominc per l'ammini- 
strazione doveri importanti, la cui stretta esecuzione 
può sola assicurare i risultati che si debbono ri. 
a zioni del credito fond, 

4 dosiderarsi che le domaada d’autoriszazione 
ranog indirizzate, pervéogavo a me per mezzo 


vostro; dovranno essere accompagnato da un progetto 
di statuto e da una lista di soscrizioni, indicante 
montare de' capitali che gli azion od altri, dispo. 
sti a prestare sopra lettere di pegno, si saranno ob. 
bligati a mettere a disposiziono delle Società per fa. 
cilitarne le operazioni. 

Siffatte dimande saranno per parte vostra l'og. 
getto di un esame scrapoloso. Necessita che il Gover. 
no sia esattamente informato intorno alle garanzie che 
esse dimande presentano. Innanzi di trasmettermele 
col vostro parere, dovete dunque prendere le infor- 
mazioni più precise, sui bisogoi della proprietà nel 
vostro dipartimento, sulla sua divisione, sul modo or- 
dinariameote preferito d'impiegare il danaro, sulle 
condizioni generali de’ prestiti ipotecari, sulla somma 
a cui ascendono, sulle cagioni e l'aumento del debi. 
to che aggrav proprietà immobiliare, sugli stabi. 
limenti pubblici che sarebbero suscettibili , d'impiegar 
fondi in lettere di pegno, ed in fine sulla probità @ 
posizione degl'individui che fondar vogliono stabili 
menti di credito fondiario. 

Tali informazioni, ben comprendete, sono indi- 
spensabili a mettere -il Governo a porta di giadica- 
re gli elementi di riuscita offerti dalle Società che si 
formano, i servigi che sono chiamate a rendere nelle 
diverse località, e l’importanza del concorso che po- 
trà loro accordarsi dallo Stato e dai dipartimenti. 

Ma quello che soprattutto importa di richiedere 
si è la perfetta conformità degli Statuti proposti colle 
prescrizioni della legge. à 

Sotto questo punto di vista chiamerò primamente 
la vostra attenzione sul carattere generale delle istitu- 
zioni la cui creazione viene favorita dal detto decreto. 

Lo scopo di tutte le Società che sollecitano l’au 
torizzazione, quello dovrà essere necessariamente di 
prestar sopra ipoteca offrendo al matuatario la facol- 
tà di liberarsi mediante ammortizzazione a lungo ter- 
mine. Qui sta la forma di credito (mode de crédit) di 
cui la proprietà imperiosamente abbisogna. 

Ogni sistema di prestito diversamente basato non 
sarebbe ammesso a fruire de’ privilegi enumerati nel 
decreto. 

In tal modo definito lo scopo, quale si è il 
mezzo indicato dal Legislatore? È, lo sapete, emis- 
sione d'un segno rappresentativo, a_mezzo del quale 
il pegno immobiliare possa circolar facilmente e dive- 
nire il controvalore di qualsiasi scambio. Questo tito- 
lo, chiamato lettera di pegno, dev” essero garantito me- 
diante ipoteca, trasmissibile senza spese e costose for- 
molità, e produrre interessi. Tale si è la base della 
combinazione adottata dal decreto. L'effettuazione ne 
è confidata a Società autorizzate. 

Alcune spiegazioni sono qui necessarie intorno 
alla forma e alla natura di queste Società, all’esten- 
sione territoriale in cui ponno circoscriversi le loro 
operazioni, ed al privilegio coll’ aiuto del quale si può 
incora re il loro incomiuciamento e sottrarle ai pe- 
ricoli della concorrenza. 

Riguardo alla forma e alla natura delle Società, 
la più gran latitudine venne ad esse lasciata dal le- 
gislatore. Ponno essere anonime, in accomandita (com- 
pagnia di negoziazione ), in nome collettivo, civile 0 com- 
merciale. Ponno essere (art. 2.) formate fra mutua- 
tari, o fra mutuanti, Converrebbe guardarsi dallo scor- 
gere in queste ultime espressioni impiegate nell’arti- 
colo 2. del decreto il pensiero d'una definizione che 
escluderebbe ogni sistema di Società, al quale la qua- 
lificazione legale non potrebbesi applicare con una ri- 
gorosa esattezza. Giusta la mente del Legislatore tutte 
le Società, qualunque esse sieno, possono ridursi a 
due tipi: o esso operano nell'interesse esclusivo dei 
mutualari senza rifener alcun benefizio per sè mede 
sime — tali sono le Società de' mutuatari; oppure co- 
stituite da azionari, procacciano uan benefizio alle loro 
operazioni — tali sono le Società de' mutoanti Ma nel 
caratterizzarle sotto questo doppio punto di vista i 
Legislatore non ha voluto respiogere 
zione, purchè sia in armonia colle basi fondamentali 
stabilite dal decreto. 

ri. 3. pone il principio delle circoscrizioni, ma 
lascia al Governo la cura di determinarne l’estensio- 
ne col decreto d'autorizzazione. Voi vedete di leggie- 
ri il motivo di questa disposizione. Una Società le 
operazioni della quale abbracciassero la intera super- 
ficie del territorio francese, riescirebbe difficilmente. 
La più vigilante amministrazione non potrebbe con ef- 
ficacia sorvegliare la stima degl'immobili offerti în ga- 
raozia, e correrebbe il rischio di prestar sopra pegni 
iosufficieoti. Quanto all'estensione delle circoscrizion 
esaminerete io ciascan caso particolare, a quai limiti 
convenga determinarla. Troppo vaste, esporrebbe la 
società a pericoli; troppe ristrette non permetterebbe 
di far operazioni ia rapporto alle sue spese generali 
A giudicar delle quali cose, sarebbe impossibile il far- 
lo preventivamente, consulterete le condizioni generali 
della proprietà, la relazione delle località fra loro e 
i differenti prodotti del suolo; in ua parola esami- 
nerete tutte le circostanze proprie ad illuminare il Go- 
verno sull’esteosione più conveniente da darsi alle cir- 
coscrizioni. ‘ 

È stato domandato se, nella sfera. d'azione che 
Verrà assegnata, ciascuna tà dovrà fruire d'un 
privilegio esclusivo. Il decreto. nè esclude; nd sanziona 
questo privilegio. Ecco aduuque un altro punto lasciato 
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GRAN BRETAG 


alla prudenza dell’ammibistrazione intorno al quale 
voi darete il vostro parere. 

Nullameno, e sui primordii, il Governo pensa che 
questo favore debb'essere concesso allo Società che si 
formano, se non vi si oppone veruna grave ragione, 
al fine di evitare i pericoli che presenterebbe la con- 
correnza. Ma tale privilegio dovrà sempre essere li- 
mitato nella sua durata, Torna inutile |’ aggiungere 
che nel concederlo , l'amministrazione potrà stabilire 
le condizioni che crederà convenienti, e ch'ella si ri- 
serverà sempre il diritto di rivocarlo in certi casi de- 
terminati. 

Penetrato da queste idee sul modo di costitazio 
ne delle Società nell’ esaminarne gli Statuti fermerete 
l’attenzion vostra sulle basi economiche e finanziarie. 

Dopo i Titoli Il e Ill del decreto combinati col- 
l'art. 44 le Società, la sapete, non ponno fare che 
due sorte d'operazioni: prestano sopra ipoteca: emet- 
tono obbligazioni o lettere di pegno. 

Perchè tali obbligazioni possano essere facilmen- 
to negoziale conviene che i prest iauo garantiti da 
un pegno solido, e che il servizio degl’ interessi sia esat- 
tamente fatto dalle Società si portatori delle lettere di 
pegno. 

Con questo doppio scopo, il decreto racchiude 
una serie di misure a dimostrare l' indispensabile ne- 
cessità delle quali basteranno poche parole. Una del- 
le più importanti è senza fallo, quella contenuta 
nell'art. 6 del decreto che interdice di prestare se 
non sopra prima ipoteca. Si vuol forse dire che i be- 
ni di già ipotecati non abbiano a ricevere alcun pre- 
stito? No senza dubbio, purchè la Società rimborsi 
i creditori primi iscritti. Ben s'intende che la surro 
ga non le farà perdere alcuno de’ privilegi speciali che 
le sono accordati dal decreto: Così devesi operare suc- 
cessivamente la trasformazione del debito ipotecario, 
pagabile per capitale, in un debito rimborsabile per 
anvualità ammortizzanti. 

(Continua ) 


Sulla proposta del governatore generale dell Al- 
geria , il ministro della guerra ha deciso che i pria- 
cipali capi arabi di ciascuna provincia saranno desi- 
gnati per recarsi a Parigi co’ vari distaccamenti del- 
l'esercito d'Africa, chiamati a figurare alle feste mi- 
litari del 10 maggio. Questi capi saranno scelti fra 
quelli a cui la loro nascita e la loro fortuna perso- 
nale consentono di rappresentar meglio in detta ceri- 
monia. Essi porteranno seco la loro sella, guernita 
de' suoi accessorii più ricchi, i loro Sournus e le loro 
armi. Un cavallo arabo delle scuderie del Principe 
Presidente sarà loro consegnato al loro arrivo io Parigi. 

ALTRA peL 2 Maccio. 

Il governatore della Guadalupa ba fatto pubbli- 
care un proclama circa i provvedimenti d’ordine e si- 
curezza da prendersi nelle isole dei Santi, destinate 
a divetare colonia penitenziaria. Dopo l’arrivo del 
vascello Duguesclin e fino a nuovo ordine, tutti i ba- 
stimenti mercantili di qualunque nazione che si tro- 
vassero vicini ai Santi, non potranno avvicinarsi alle 
coste nella notte se non che fuori del tiro di cavnone, 
Ogui sera, un’ ora dopo il tramonto del sole, un colpo 
di cannone si tirerà dalle batterie della terra alta, c 
da quell’ ora fino al giorno, tutti i vascelli cho si av- 
vicinassero alle coste, saranno cannoneggiati, il primo 
colpo a vuoto per avvertire, gli altri a mitraglia e 
a palla. Il comandaote militare e l’intendente commis- 
sario sono iacaricati ambedue, in quanto li concerne, 
di far eseguire questa disposizione. 

— Con decreto del 30 aprile il sig. Franck, mem- 
bro dell Istituto, è stato nominato couservatore ag- 
giunto alla biblioteca nazionale, in luogo del defunto 
Walckenaer. 

— Il Principe Presidente della Repubblica ha ac- 
celtato an invito a. pranzo per domenica presso il suo 
zio maresciallo Presidente del Senato. 

— Scrivono da Bignon nel Loiret che domenica 
scorsa 25 aprile è morto di 89 anni il general di di- 
visione Arturo O’ Connor. 

— Nella parte non officiale di detto foglio con- 
tiene un Decreto che crea una Commissione consultiva 
sulle razze cavalline, composta dei signori Achille 
Fould, principe della Moskowa , colonnello Fleary, 
barone Lecolteux, e barone de La-Rochette. 


SPAGNA 
MADRID 26 Aprile. 

Il. sig. L. Fould, che si trovava da qualche tempo 
a Madrid, è tito alla volta dell’ Andalu: 
raggiuogere il sig. Pescator. Tutti e duo torneranno 
in Francia. 

— L’ Epoca assicura che il governo spagnuolo ha 
risoluto di regolare definitivamente la questione dei 
Fueros delle province Basche, i quali sono stati sem- 
pre, come è noto, una delle grandi difficoltà dei gò- 
verni di Spagna. I delegati biscaglini saranno convo- 
cati a questo fine a Madrid nell’ interregoo parlamenta 


POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 

Si ha delle isole -Filippine, in data del 16 feb» 
braio, che a Manilia vennero” facilati' 16 iadividai 
alla scoperta d'una congiura fra” Seponai 

politici di quella colonie spagnuola. (0. 7.) 


LONDRA 29 4pr 


Il pacchetto ioglese |’ Amazone partito dal Capo 
il 7 marzo giunse ieri in lughilterra. Le notizie re- 
cato da questo bastimento sono più recenti di cinque 
giorni di quelle recate dall’ ultimo vapore. All'epoca 
del 7 marzo non erano aucor giunti nella colonia del 
sud dell’ Affrica né la Megera nè il vapore /dra che 
trasporta il nuovo governator generale il maggiore ge- 
nerale Cattreart. 

Gli affari della Colonia sono sempre nel medo- 
simo stato; la speranza che si aveva, or fa un mese, 
di veder terminare la guerra coi Cafri non par pros: 
sima ad effettuarsi. 

Il Cape Town mail anouozia che una pattuglia 
sotto gli ordiai del colonnello Mitchell riescì a sper- 
dere una truppa considerevole di Ottentotti nelle mon- 
tagne d'Amatola. Si sarebbero uccisi 26 selvaggi men: 
tre gli altri avrebbero presa la fuga. É questo uo buon 
risultato senza dubbio, ma non è certo di natura da 
far prevedere la cessazione delle ostilità poichè la dis- 
persione di un nemico come i Cafri non può tenersi 
in conto di una disfatta. 

D'altra parte si diceva che un posto avanzato 
situato a Riebeck, e che conteneva circa 40 uomini, 
sarebbe stato circondato dai Cafri e obbligato a rifu- 
giarsi nella chiesa. La valigia regolare del Capo ar- 
riverà fra pochi giorni in loghilterra, e recherà forse 
notizie più interessanti e soprattulto più decisive, 
quantunque il governatore attuale sir Harry Smith 
sembra disposto a non tentar nulla di importante fin- 
chè non sia giunto il sao successore il maggior ge- 
nerale Cattreart. 

L’ Amazone ha ricondotto in Inghilterra i super- 
stiti del terribile naufragio del Biskeobead. Un basti- 
mento Olandese il /uno si è perduto in vista dell’ Agul 
has il 2 marzo, e 5 passeggieri annegarono. 

GERMANIA 
DARMSTADT 30 dprile. 

Nella seconda Camera, il sig. Muller Melchiors 
propose una protesta contro la convenzione di Darm- 
stadt, come puro d'invitaro il Governo ad adoperarsi 
colla massima energia per la riforma dello Zollverein, 
o solo allora di appianare l'accordo coll’ Austria. La 
proposta fu rimessa alla Commissione di finanza, per- 
ché ne dia una pronta relazione. ( Oesterr. Cor.) 


BAVIERA 
MONACO 30 Aprile. 

Furono presentati parecchi progetti di legge, coi 
quali i processi di stampa vengono sotiratti al giurì, 
è introdotta la cauzione pei gioroali, sono diminuite 
le Diete dei deputati, e debbono esser modificate le 
disposizioni della legge riguardo la tassa. sull’ indu- 
stria. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Aprile. 

Le seguenti cifre, desunte da’ prospetti relativi, 
valgono a provare qual vivo slancio abbiawo preso le 
strade ferrate in Austria. No'5 mesi, dal 1 novem- 
bre 1850 fino al 31 marzo 1851, l’introito totale, 
da parte dello stato, per l’ esercizio delle due strade 
ferrate, sommò a fiorini 2,880,500, m. di c.: durante 
i cinque mesi invece, dal 1 novembre 1851 fino al 
31 marzo 1852, sommò fiorini 3,849,000, essendovi 
così un aumento di più del 33 e un quarto per cento. 
Durante i quattro mesi, dal novembre 1850 fino al 
febbraio 1851, l'esercizio delle strade ferrate diede 
un iacasso petto di fiorini 620,650, mentre, nei qual- 
tro mesi dal novembre 1851 fino al febbraio 1852, ne 
diede uno di fiorini 1,202,470, essendovi così un au- 
mento quasi del 100 per cento. Mentre, p. e., sul- 
la strada ferrata Sud Est di Vienna, Pesth, e Szol. 
nok, nel corso dei suddetti primi cinque mesi, il rica. 
vato lordo importò fiorini 513,974, esso asceso, negli 
ultimi ciaque mesi suddetti, a fiorini 1,201,885, es. 


sendosi così parimenti raddoppiato. 
(Corr. austr. lit.) 


OCEANIA 


Nelle isole di Sandwich ha avuto luogo recente 
mente un singolare fenomeno. Il mare si sollevò ra- 
pidamente a tale altezza, che sorpassò il livello delle 
più alte maree da 20 a 25 piedi conseguenza, av- 
vennero gri ri, e cioque case furono travolte 


dal mare. (0. T.) 
—_——.r—rr-»»-rrr——P 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 3 Maggio. 
lo oggi a rassegna 


— lori sera ebbe luogo il ballo delle Tuileries 
dato ‘dal principe Presidente. 
: ALTRA DEL 4. 
H ‘priocipe Mirza Al 


‘ valeria ia Persia è aspeitato a Par 


Egli, viene, per .as Festa del 10. maggio. 


— I capi arabi che vengono ad a 
sta del 10 maggio sono giunti a Pari E ono, 
compreso il loro seguito, 40. Hanno preso alloggio al: 
| Hotel des Princes. 

— Il sig. Mercier, segretario d'ambasciata, che 
è stato da qualche tempo incaricato d'affari a Pietra- 
burgo, è nominato ministro plenipoteoziario a Dresda 
in luogo del marchese di Ferriére Le Vayer, messo ia 
disponibilità. (F. F.) 


MADRID 28 Aprile. 


1 Direttori dei giornali dell'opposizione hanno ri- 
soluto di sospendere le loro pubblicazioni per 3 mesi. 
Il Consiglio dei Ministri si occupa seriamente 
della riforma di alcune leggi foadamentali. Dicesi che 
il Ministero penserebbe, oltre della legge elettorale, 
di riformare ancho l'organizzazione del Senato, ed il 
regolamento intorno alle Camere. 
DI La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto che 
istituisce un posto di censore con 24,000 reali di sti- 
pendio, e 600 reali per isprso d'uffizio; esso è incari- 
almente della revisione dei 
e degli articoli relativi alle colonie che si 
pubblicheranno in tutta la Spagna; i giornali delle pro- 
vince dovranno sottoporgli i manoscritti delle appen- 
dici che si propongono di pubblicare. 


VIENNA 2 Maggio. 


Rileviamo che il soggiorno di S. M. l'Imperatore 
delle Russie a Vienna sarà di tre 0 quattro giorni. 
A corte si fanuo grandi preparativi per condegaamente 
riceverlo. Oggi arrivò qui all'ambasciata un corriera 
da Venezia coll’annuazio che il granprincipe Costaatiao 
arriverà qui ai 6 del corr. di sera. 

— Il ministro dell'istruzione incaricò parecchi 
letterati di compilare una nuova edizione de' classici 
sotichi in una forma esatta per l'istruzione al gin- 
nasio superiure ed inferiore. 


ALTRA DEL 4. 

S. M. l'Imperatore delle Russie si recherà da Ra- 
tibor, fino dove accompagna l’Augusta Consorte che 
si reca a Berlino, mediante la Nordbahn a Vienna, do- 
ve è atteso sabbato venturo e vi si soffermerà a quanto 
udiamo circa una settimana. Da qui si porterà per 
Praga e Dresda a Berlino. Dicesi essere del seguito 
di S. M. l'Imperatore anche il cancelliere di Stato coa- 
te di Nesselrode. (Corr. Ital.) 


BORSE 


Parigi 3 Maggio. 
Il 4 1/2 per cento aperto a 100 30 chiuso a 100 20. 
13 id. aperto a 70 80 chiuso a 70 80. 


S.P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE 
Dorendosi rinnuovare il selciato nella via e piar- 
za Montanara, e costruîrvi delle nuove chiaviche per 
ricevere gli scoli delle acque de’ tetti; si previene il 
Pubblico, che il giorno 24 delcorreote (attesa la su- 
periore autorizzazione) nella solita sala delle licitazio- 


ni ed alle ore 10 a. m., se ne procederà al primo 
incaoto nelle solite forme comunali. 

La lavorazione ascende a sc. 1909. 07. 6. 
Il capitolato è ostensibile presso la segreteria comunale. 

Dal Campidoglio li 7 Maggio 1852 

Luici Vannuretti Segr. 
_—___—_—————————__ 
ARRIVI 


par GIORNO G AL GIORNO 7 maGGIO. 


Bassewitz, di Prussia, Milite, da Napoli. 
Bucci Gaetano, di Narni, Medico, da Napoli. 
Cardigan, d'Inghilterra, Contessa, da Napoli. 
Conicola Giuseppe, di Regno, da Napoli 
Desiderio Filippo, di Regno, Sacerdote, da Napoli. 
French Rosa, d'Inghilterra, da Napoli. 
Hardenbug Carlo, di Baden, Barone, da Napoli. 
Lennox Right, d'Inghilterra, Lady, da Napoli. 
Liguori (De) F. G., di Napoli, Principe, da Napoli. 
Linsingen, di Prussia, Baronessa, da Napoli. 
Majer Giuseppe di Svizzera, da Macerata. 
Maroangeli Toto, di Regal; di Regio: 

beus Ernesto, d'Inghilterra, da Napoli 
Pacifico Francesco, di Napoli, da Perugi 
Panebianco V., di Messina, Pittore, da Napoli. 
Perrin (De) Alfreda; di Francia, Arvocato, da Napoli. 
Petors Cristiano C., di Danimarca, Scultore, da Napoli. 
Phillscotts Helen, d'Inghilterra, da Napoli. 
Ricca Luigi, di Genova, Sacerdote, da Anagni. 
Roediger Edoardo, di Trieste, Negoziante, Napoli. 
Sessa Gaetano, di Napoli, da Napol 
Sieurao Enrico, di 'Frangia, da Firenze. 
Smith Tommaso, d’hughilterra, tiluomo, da Napoli. 
Tarry Aristide, di Francia, da oli. 
Troget Luigi, di Francia, Etolesiastico, da Alessandria. 
Veies Sarico, d’ W, tiltarraa da Ni 
Walpole Enrico, ilterca, d. poli. 
Watburton Riccardo, d'Ingliltarra, di ‘Napoli 


PARTENZE 
DAL GIORSO 6 AL GIORNO 7 MAGGIO. 

Ili Vincenzo, di Roma, Corriere, per Firenze. 4 
Bon, (Del) Caterina, di Napoli, Principessa, per Napoli. 
Caetani Francesco, ili Roma; per 
Duthoil Maria, di Francia, per Napoli 
Fiorentini Caterina, di Genova, per Genova. 
Giordani T., di Firenze, Maestro di lingue, per Firenze. 
Galitain, di Russia, Principe e Principessa, per Firenzo. 
Homleniez A, di Munsia, por Napoli.” 

her Matildo, di Anstria, per Napoli. 
Dee Re i "Ni Sscata, ver Ficeazo: 
Luto Domenico, di Regno, per Acquapendente. 
Lonza Francesco, di Napoli, per Napoli. 
Muatrogiovanni T., ili Napoli, Conte, per Napoli. 
Mirabel Maria, di Francia, per Firenzo. 
Ohelmb Gastavo, di Prussia, Barone, per Firenze. 
Pelami F.. di Roma, Sacerdote, por Firenze. 
Paysser Einilio, di Prussia, per Livorno. 
Pruszynski Ciuseppo, di Austria, por Napoli. 
Pellegrini Teresa, di Roma, per Firenzo. 
Remes Gio., di Spagna, por Genova. 
Simonetti Andrea, di Roma, per Firenze. 
Sperling E., d'Inghilterra, Capitano, per Firenzo. 
Viller, di Francia, per Firenze. 
Wood Pietro, d'Inghilterra, per Napoli 
Willy Eugenio, di America, per Napoli. 
Walicer Earico, d'Inghilterra, per Londra. 
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APPENDICE 


RIVISTA SCIENTIFICA 
Nel mese di Aprile 1352. 

1. Il cielo, o piuttosto la scienza degli astri , sì 
arricchì di na nuovo pianeta, che scoperto dal celebre 
De Gasparis in Napoli il giorno 17 marzo p. p., fu 
diligentemente osservato nel Collegio Romano nei gior= 
ni 5 o 6 aprile. Appare come una stellina di decima 
in undecima grandezza (1). 

a. A due grandi usi si tenta presentemente di adat- 
tare l’elettrico; combinato al magnete, alle locomoti- 
ve sulle vie di ferro, ed alla illuminazione della città. 
Quanto al servirsi dell’elettrico come di forza motrice 
delle macchine locomotive, so ne fece l'esperimento 
ultimamente sulla strada ferrata che da Parigi corre verso 
Lione; 6 ciò con un esito che superò l’espettazione , 
tanto sul piano orizzontale, che sopra un pendio di 16 
millimetri per metro. Quosta innovazione interessa nel 
massimo grado l'avvenire delle strade forate. 

3. Quanto all'altra parte, dell’illuminazione elet 
trica, già si riuscì in Parigi ad illuminare la facciata 
d'un teatro e parecchi magazzini, e il prof. Carlo Reali 
ne faceva esperienza pubblica il 29 marzo nel teatro di 
Como. Si sa che questo fenomeno procede dalla pila 
del Volta, e che Como si onora di aver dato i natali 
al celebre fisico. Si sta ora studiando un mozzo per 
illuminare uo vasto spazio, come sarebbe una città, 
con un sole artificiale elettrico. Esperienze si fecoro a 
Pietroburgo, in Inghilterra, a Saint-Cloud. Si riuscì a 

ortare la luce da Vangirard a Passy, cioè ad 8 e 10 

ilometri di distanza. Si spera di poter anche illumi- 
mare un circolo di più di 36 kilometri, con una pila 
di roco circa elementii e la spesa giornaliera di soli 
fr. 265, con che sarebbe illuminata tutta Parigi o i 
sobborghi, e si avrebbe un immenso avanzo di spesa 
sull’illuminazione a Gaz o ad olio. 

4. L’uso però sino ad ora più utile e adoperato 
dell’elettrico è il telegrafo. Ognun sa che si tentò una 
felice riuscita di porlo attraverso lo stretto di Calais, 
Questa corda metallica è composta da 4 fili di ramo, 
dol diametro di quasi un millimetro ciascuno, situati 


AVVISI 2° VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO I 
Da eseguirsi il giorno di Giovedì 13 Maggio Tilmo sig Avv. Soifredini Asses. 
corrente alle ore 40 antimoridiane nel palstzo Do 
ria in Piazza di Venezia terzo piano abitato dalla 
ch. me. dell'Emo Card. Castruccio Castracane. Det- 
ts vendita consisterà in mobilia di mogano, let Si citano 
compiti, armadi, comò, mobilia dorate, Cristi 
avorio, un Presepe parimenti d' avorio, orologi di 
metallo intersiati, 


SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE FRANCE 

L'Administration des Services Maritimes des 
Massageries Nationales de France à l' honneur de 
prévenir Mossicurs les Négociants, que par suito 
des arrangemens qu'elle a pris avec les premiòros 
Compagnies d'Assureurs frengais , ses Agents sont 
autorisés è couvrir jusqu'à concurrence d'ua million 
de francs , sur chaque Navire do la Compagnie; lo 

risque mai des marchandises embarquées. 
MM. le Chargeurs qui voudront user de cet- 
fe facilité pourroot prendre connaissance aux bu- 
resux des Agences de Cirilavecchia et de Rome, 
soit du Tarif des Primes , soit des conditions 
1» Police d' Assurance, dont une copie légaliséo a 
sé de 15 avril 1852 è la Chancellerio du 

Lonsulat Générsl de France de Civitavecchia. 


iciMo conso 
DI LINGUA INGLESE 

Si rende noto al Pobblico che il giorno 45 
del corrente mese in Piazza di Spagna n. 66 ul- 
timo pieno si darà principio ad un decimo Corso 
di Lingua Inglese dietro il più facile ed accredi» 

lo metodo di John Millbouse al tenue prezzo di 
sc. 4 mensile anticipato. 

l Professore onde ac fe sl più presto | it 
possibile i suoi allievi ‘a1Ja' Coabarsazione faglese , 
Unisce al metodo Milibause fl metodo prattico di 
Ollendor@t. Studiaia lalBiogua Togiese dietro que- | letto ad uns 
sii metodi, diviene mngodello più fucili di Eoropa. 

1 giorni destiaati sì suddetto Corso sono il | sc. ‘7 50. 

iovedì e'Sabato dall'A ve Maria ad un'ora 
© mezza di notte. 

Altro Corso di detta lingua è tuttora in atti- 
vità, pericui coloro che sirendoni { principi 
Jolessero perfezionarsi nella medesima; potranno | piizio. 
ascriversi al detto Corso negli altri giorni della 


11 Professore da questo giorno è reperibile nel- 
la delta sua ebitazione dallo 2 allo 9 pomeridiane. 

N. B. Si dabvo anche lezioni particolari sì in 
cass che foori di casa. Roma ll 4 Moggio 1852. 


gio, Gaimenti, attrezzi di senderia é4 
tro che verrà indicato nel catalogo che verrà di- 
speosato gratis il 


aG | carlo; coll osserranza dei consueti regolamenti. 


Si rende noto per comodo dei signori Villeg 
Hh che nella nuova Locsnda e Trattoria in Mon- 
—- te Porzio situata all'ingresso di esso paese, ® pre: i 

cisamento sul gran piazzole dal corrlate mese di dA Afeialo 1852. Atsse cople simili a 
0 fino a tutto il mese di Ottobre verrà 0687 

per la pensione, camere e vitto uns discre- 

illa ; cioè pensione a sc. 18 mensili : camera 

Ho , Per pranzo zuppa © quattro platii, ugo 

del quali di credenza, pane, rino, formaggio & frut 
li: per cana in 
ti. — Pensione a sc. 15 fa medesima cosa meno 
di credenza , ed |l formaggio. Si feranno 

ti Assi a baj 20, 30, 40, 50 è il prezzo 
delle camere safà 
inzza per un mese sc. 5, e di bal. 30 
4! giorno per un lello a due piazze, per un miose 


tendo pura che si poirà ordinare a prezzo ‘di Us 
sta, come si usa nelle migliori trattorio della bas 


La decenza coi 
settimana. nita relativamente 
@ l'esser fornita di 


ai 4 angoli di un quadrato , i cui lati ‘sono lunghi un | 
centimetro. Questi fili così disposti stanno in mezzo ad 
un cilindro di gutta percha, fuori del quale è una re- 
to non interrotta di fili di ferro galvanizzati. 

Il felice esito di questa impresa feco arditi gli in- 
glesi, di mettere in comunicazione la loro isola col con- 
tinente Americano, con che i giornali di Nuova-Orleans, 
per esempio, sarebbero in grado di annunziaro gli av- 
Yenimenti successi in Italia nella notte precedente, alla 
distanza di 8000 miglia inglesi, e nei giornali di Ger- 
mania si leggerebbe oggi, quanto accadde ieri nel Mes- 
sico. Già l'Irlanda sta per essero uuita all'Inghilterra 
con uan filo che parto da Port-Patrick sulla costa Scoz- 
zese, e arriva a Donaghadeo in Irlanda. Questo lavoro 
deve essero compito il a0 maggio corrente. — Quello 
poi per l'America, dal punto più, propizio della Co- 
sta occidvutale dell'Irlanda, anderebbe, dicesi , ad 
Halifax nella Nuova-Scozia , colla lunghezza calcolata 
di 2000 circa miglia. La spesa ascenderebbe a mezzo 
milione di dollari. 

Fra i vari sistemi di teusione del filo, forse sarà 
addottato quello di Dumont che consiste a far sostenere 
il filo da una sorie di apparati submarini alla di- 
stanza di due in due miglia, cni trovasi unito un se- 
gnalo galleggiante per indicare la linea del telegrafo, 
e così poterla alzare alla superficie, © aggiustarla, qua- 
lora venisse a guastarsi, 

5. Il giornale di Pietroburgo annunzia poi l'inven- 
zione del sig. Gonon, che fece i suoi esperimenti to- 
legrafici a Mosca. Gli assistenti hanno potato vedere di- 
Spacci spediti successivamente in 4 lingue, e mediante 
quattro sorta di strumenti affatto diversi fra loro: uno 
era un telegrafo elettrico della massima semplicità ; 
l’altro un telegrafo a stanghe munito di fanali per la 
notte; il terzo una batteria di 16 riverberi o fiammo 
per la marina; e l’ultimo ua apparecchio di 4 lantor= 
ne soltanto, a bianche © a colorite. Tutti i dispacci 
dati all'improviso dagli assistenti in linguo diverse, 
sono stati tradotti col soccorso di nn solo vocabolario 

itto per intero di mano del sig, Gonon, poi spediti 
son ammirabile precisione , passando dall'uno all’altro 
di questi vari strumenti, senza il più piccolo errore. 
Un'osservazione, chiaramente dimostrata dal sig. Go- 
non agli assistenti, fa vedere cho la maggior parte doi 
dispacci improvvisati richiedevano, giusta il suo siste- 
ma, un minor numero di segnali che di parole; perciò 
il dispaccio del sig. Gonon parla a talonto tutte le lin- 
gue, non già lettera per lettera, ma parola per parola. 
Più curiosa ancora è l'invenzione del sig. Ba- 
kewill, provata innanzi all’ Associazione britannica, la 
quale spodisce da un estremo all’altro della linea la 
copia autografa esatta di una sottoscrizione, di una let- 
tera, di nn diseguo, ciò che si ottiene mediante duo 
cilindri in comunicazione coi poli dolla pila e che gi- 
rano con uguale volocità sopra un asse lavorato a vite, 
sull'uno dei quali è carta preparata con prussiato di 
potassa ed acido idroclorico che al passare della cor- 
Tente si tinge in azzurro, © sull'altro una lastrina di 
stagno, su cui focersi con vernice la sottoscrizione, la 
lettera ed il disegno. Due punte metalliche congiunte 
dal filo della linea telegrafica poggiano l'una da un 
capo sopra lo stagno lasciando passara o no la correne 
te, secondo che tocca il metallo nudo o coperto dalla 
veraico, l’altra sulla carta cho tingesi solo quando ri- 
cove la corrente, sicchè i segni fatti sullo stagno si 
riproducono in bianco nel mezzo a lineetto spirali vi- 
ginissime azzurre, potendosi trasmettere in siffatto mo- 
do ben 200 lettere in un minuto ed anche 500. 

7. Un chimico di Nottingham volle tentare d’ ot- 
tenere una materia filosa dalla paglia. Disciolta la 
licula e la gomma, che nella paglia sono in proporzio: 


no maggiore che nel canape, ottonne una grande quane 
tità di filacce; © reiterate lo sue prove, si convinta che 


Bolognetti Cenci possidente domic. 
Piazza del Gesù, ra 


da tavola damascati, ori, 
goi nobili in berline, carrozzini, 


a compar. dopo 
no antecedente la vendita nel | al pa 


cuazione dalla bottega suddetta att 


Tribunale Ecolesit 


telli Modetti possident 


i, Un piatto, pane, vino e ffut- | Proc. sig. Bene 


Via ) concessa in en'iteusi a qua 
ana mascolina e f«mminina dalla Ven. 
riffa più dettagliata potrà tro- 
Caffè Nuovo al Corso, avver- | mento 


taalo jov Carolina Cap; 


per insdempimeoto di patti, essendo il for 
forato per mancanza di 
® perciò si cilano i mo- 


fiteutico sommameni 


termioo di 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell’ Hlîo sig. Alessandro Conte 
dal Proo. Fi 


tumacia allegata con decreto del giorno 7 Maggio 
corrente i signori Isidoro e Giacomo Larghetli fi. 
gli, ed eredi della bo. me. Giovanoi Largbetti per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$. 483 del vig. Regol. stante l'iacog 
giorni per sentir: 
omma di sc, 40 42 dalli citati 
negozio Cantoni in Via degli Ufici dell'Emo Vi- per pigione decorsa a tutto Aprile pp. 
della bottega in Via Ripetta n.440 come verrà in 
pese, Alti giustificato, e per la detta somma so ne rila- 
sci l'opportuno ordine esecutorio non che di ev 


con la condanna dei citati a tutte le spese. 


forma di legge. 4. Z 


Si notifichi per affissione a qualunque inco- 
Bnito successore e discendente del fu Domenico 3 favore di chi di 
Antonio Capalti da Civitavecchia, che in atti è sta- 

di bai. 20 al giorno; per uu accettata la devoluzione di una casa posta in 
Civitavecchia nella Via Leandra ( detta già Qu 


solimitana al fu Domenico Aatonio Ca 
2 Gennaio 1709 a rogito del Notaro 
Lorenzo Montebovi , il diretto dominio della quele 
spetta agl'Istanti per acquisto fattone dal Demenio 
li 27 Novembre i811 per caducità locorsa 

i lo ti sigg. Appollonj, stimata so. 4344 41 < 


la paglia ordinaria può con facilità produrre una so 
cellente materia tessibile. 

8. La cura della scabbia richiese finora nn 15 0 20 
giorni; ora si cura all’ospedalo di S. Luigi a Parigi 
in 24 ore. Si fa prendere al malato un bagno d'ac 
di sapone nero: gli sì fanno quindi strofinazioni con di, 
pomata zolfo-alcalica, per sottometterlo posci all'azio» 
ne di nuovo bagno; quando il corpo è utto, il ma. 
lato è guarito. ( Univers.) 

9. Si ananaziarono in questo stesso meso scoperta 
di importanti miniere. Duo sono d'oro, nell'isola Cas 
lotta, e nella Nuova Zelanda, ove pure si trovarono 
degli opali; un’altra di Smoraldi nel monto Zabarath 
sullo rive del Mar Rosso in Egitto, scavando la quale 
si scoprì una galleria, la cui escavazione rimonta ai 
tempi di Sosostri il Grande, all'anno circa 1660 a ‘an 
ti E. C. — Nel comitato di Zomplino, vicino al borgo 
di Varano, si rinvenne una ricca miniera di Mercurio, 

ro. Anche l'Industria. progredisce. Si trovo mods 
di fabbricare carta con l'alburno del carpino, do! fras: 
sino, dell'olino, e di altre piante, lo quali materie si 
fanno aminollire nell'acqua di calco, od in altra solu- 
zione, © quindi si lavano un certo numero di volte por 
dar loro la necessaria bianchezza. 

ir. In Inghilterra si fanno pavimenti con carte di 
diversi colori, ed anche in foglia d'oro e d’argento , 
coprendone la superficio con tre strati successivi di ver 
nico indiana che li fa balli ed impenetrabili al acqua. 
Questi parimenti possono essero lavati o puliti coms 
fossero di marmo. 

1a. Gli Ioglesi puro si studiano di trovare sempro 
muovi modi d’utilizzare l’invenziono dogli  edifizi di 
cristallo. Il sig. Lawfocd ha fatto costrarsi (chi il ero 
derebbo) una stalla di cristallo avente 95 piedi in lua: 
Ehzza ed in larghezza, osservaado che la luce opera 
la più benefica inflasnza salla saluto degli animali, di 
più gli serve per serra, onde farvi crescere nel verno 
fiori, fragole e simili frutta, supplendo all'uso delle 
stufe il calore animale. Di più addimostrò, sergli co. 
stata meno quella fabbrica di cristallo, che se |° rosso 
alzata di muro. Ora no sta costruendo una più vasta. 

13. Immensa opera è il palazzo di cristallo che vuo: 
le costruirsi a Parigi. Esso avrebbe, secondo il piano 
d'Horean, 248 metri ia lunghezza ; © 110 in larghez 
za, ottenendusi così un’area coperta i 27,000 metri 
quadrati. Per mezzo d’un sistema tutto nuovo intendoni 
di coprirlo senza dare al tetto veran punto d'appoggio 
all’interno. Il tetto, in cui il legno , il metallo ed il 
cristallo sarebbero alternativamente adoperati, lascerch. 
bo penetrare l’aria © la luce, 0 permetterebbe di sp: 
propriaro il monnmento alle grandi riunioni d'ogni ge- 
nero, rassegne ail esercizi di battaglioni, esposizioni di 
arti, festo e solennità grandiose. Potrebbe contenere 
30,000 persone. Trenta porte vi darebbero eccesso. 
(Patrio.) 

14. In breve si cominceranno i lavori per |’ aper- 
tura d'una comoda strada sul S. Bernardo , disegnata 
dall'ingegnere sardo sig. Gualia, e che costerà 634,500 
fr. Essa cominciando da Entroubles va sino a Orgiores 
nel Vallese, la salita Firà più dolco di quella del Mon- 
cenisio, di tratto in tratto piana per riposo dei cavalli; 
2 400 metri dalla sommità sarà aperta una galleria tane 
to grande, che duo grossi carri possano schivarsi, oltre 
due marciapiedi di 75 centimetri; al disotto poi del 
l’ospizio di 3. Bernardo un 150 metri sarà la galleria 
di Menonve , che sboncherà nella direzione di Proz, 
la quale non cosserà che 765,000 fr. e sarà ultimata 
in 5 anni. ( Cattolico. ) 

_—____m6 

(1) N BA questa si può aggiungere l'alirs scoperta del Pro- 
fesioro Roberto Luther, direttore dell'Osservatore di Bilck presso 
Dusseldo:f, da noi annunziato nel Giornale di Roma num. 101 


consolidato l'utile col diretto dominio a favore 
I Istanti, non che decretarsi l' espulsione dell'at- 
que avesse 0 pretendesso 
vi interesse, e la Sentenza ec. colla condanna 
nelle spese. — Riferisco io sottoscritto Cursore di 
avere affissa copia simile alla porta dell’ uditorio 
del Tribunale a a del $ 483 del Regol. leg. 
© giud. Civitavecchia 6 Maggio 1852 
Filippo Pernelli Cura. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In esecuzione della Sentenza resa. dall’ Illo 
© Rio Pro-Vicario Generale di Anagni li 41 Di- 
cembre 1849 debitamente registrata ec. Ad istanza 
del sig Pietro Celletta possidente domic. in Ana 
gni creditore pignorante, ed in sequela della pro: 
duzione del capitolato , rispettivo estratto d' iscri 
zioni ipotecarie , @ la perl; 
a la morosità, | Z'ONi ipotecarie 3 0 la perizia dei fondi fatta nella 

Il giorno 21 Maggio corrente alle ore 17 nel- 
l' anticomera della Curia Vescovile di Anagni si 
‘ecca Cure procederà alla vendita giudiziale dell' infr 

stabile. L'incanto sarà aperto sul prezzo 

di 1344 41 è mezzo a tenoro della perizia Mori 


10 domicilio, 
condannare 


Ad istaoza del sigg. Niocola e Giuseppe fra nelli in Siti prodotta nel medesimo fascicolo , 
in Roma, rappr. dal 


la la metà del portone, cor. 
la, ed area, perchè con- 
{roverso dal sig. Francesco Savelli, lateadendo il 


mo puro si dichiara di e, 
terreno alberato ed olivato posto mel Territorio di 
Avagni ia contrada Puzzico, stimato se. 34 48 
geoerazione | Perchè controverso dal Ven. Monast, di Guarcino. 
ione Gero. SI fondo che si vende è il seguente: Casa sic 
ll 'soa atea mella città di Anagni in contrada Ssuta Ma- 
Fis» di duo pisni di 34 vani, confin. a settentrione 
ia, a levante con il cortile del- 
© coi sigg. Appollonj, a ponente colla 
Maris, a mezzogiorno colla casa dei 


mezzo. Si dichiara che la la vendita TÀ eso 
guita per la somma enunciate nella Sentenza co- 
me sopra, meno so. DI già ridevati. 

Avagol 10 Maggio 1858. 


Salvatore Sibilia Proc. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . . . 
alle i’rovipce (franco). . |... 
AIl' Estero (franco fino ai confini) : 


GIORNALE 


GLI ATTI:DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


7, AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
le tichieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Pinzza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GIORNI Narometro ridutto 
peLL''OSSENVAZIONE alia Temperat di 0°R. | 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


d'eapello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 08 
10 Maggio. è » 3 pomer.| » 8» 0,6 


» 9 pomer.]  » 28% 13 


| Sereno. 
Nuvoloso, 
Chiarissimo. 


+ 9,7 23» 
+ 17,0 42 
+11,9 33 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 9 Maggio fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 17,0. Temperat. min + 7,4 


X 


ROMA 11 Maggio. 


—_ec— 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Avviso. 

Colle formalità, e nei modi prescritti dall' Editto 
dell'’Emo Segretario di Stato 29 Novembre 1850 e 
successivo Regolamento del Ministero delle Finanze 
12 Dicembre detto, sono stati compiuti per l'anno 1851 
i ruoli de' contribuenti della tassa di esercizio delle 
professioni liberali della città di Roma. Essendosi 
questi trasmessi all Emo sig. Cardinale presidente di 
Roma e Comarca per l'effetto delle vigenti disposi- 
zioni, sono prevenuti i menzionati contribuenti, che 
per la riscossione della tassa resta incaricato il sig. 
Giuseppe Tosti Amministratore della Dativa Urbana 
di Roma, il quale procederà secondo le disposizioni 
prescritte nel Regolamento medesimo e degli articoli 
in esso richiamati del precedento Regolamento dello 
stesso Ministero del 24 Ottobre 1850. 

Quindi pel pagamento delle due prime rate qua. 
drimestrali i contribuenti in virtù dell'art. 18 del 
suddetto Regolamento 24 Ottobre 1850 avranno tempo 
a tutto il giorno 15 del p. v. mese di Giugno. 

La terza rata quadrimestrale sarà poi pagata col- 
la quarta rata Dativa dell' andante anno. 

Dal Ministero delle Finanze 1 maggio 1852. 


Il Pro-Ministro A. Gav. 


+-0BEe+ 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 


Notificazione 
PER LA REPOSIZIONE DE' FIENI, E DELLA PAGLIA 
NELLA CORRENTE STAGIONE. 


Si osserveranno le disposizioni seguenti. 

Art. 1. Non potrà il fieno caricarsi se prima non 
siasi ben prosciugato in terra, restando vietato di ca- 
ricarlo nel modo, come suol dirsi, all’Antoni, e tra- 
sportarlo verdastro, o bagnato di guazza o d'acqua 


cato il fienile. 

Art. 3. Nello scarico dei fieni e delle paglie do- 
vrà porsi avvertenza di non ingombrar soverchiamente 
ed in modo d’impedire il passaggio ai pedoni ed ai legai 
le strade della capitale, nè l' esterne, in vi 

ente delle porto del Popolo, Angelica 

avendo quindi cura di riporre e gli uni e le 
altre colla maggiore sollecitudine, attivando a tal” 
un conveniente numero di operai. 

Art. 4. A niuno sarà lecito di riporre o spac 
re fieni e paglie in qualsiasi locale, benchè isolato, 
sì dentro la capitale, sì.fuori di essa pel raggio di 
due miglia di nza dalle mura, ,senza una, pre- 
ventiva licenza del Ma 

Art. 5. Tale licen: 
concorrendo ne’ locali tutte le caulele atte n rimuc 
vere ogni pericolo. A to effetto olire alla solidità 
del tetto ed alla integrità delle mura doyranno avere 
in buono stato le porte i fusti delle medesime, 0 le 
soglie all'altezza consueta, 5 sibi 


L'architetto destinato dal Comune ne’ giorni e 
neile oro designate nella Tabella qui a piedi descritta 
visiterà i locali; in quelli fuori le mura della città 
assegnerà il numero che dovrà distinguerli ; là dove 
rinveoga difetto ne ordinerà le necessarie lavorazioni 
per la emenda, e quindi in altri giorni, che vengono 
egualmente enunciati nella stessa Tabella ne riscon- 
trerà la esecuzione. 

I proprietari de' locali, coloro che ne vogliono 
usare, ed anco quelli detentori de' fieni e delle paglie 
delle stagioni antecedenti e che vi siano riposte, nei 
giorni e nelle ore che leggonsi nella Tabella, dovran- 
no far trovare que' locali aperti, perchè l' architetto 
possa adempiere a' doveri che a lui incombono. 

Tutta volta che i proprictari ed altri su designati 
non faranno trovare aperti i locali ne' giorni e nelle 
ore destinate, le spese degli accessi al di là degli ac- 
cennali saranno tutte a loro carico; come a loro ca- 
rico saranno le spese degli accessi oltre i stabiliti per 
la verifica della esecuzione de’ lavori, quando i me- 
desimi non fossero stati ultimati nel tempo loro pre- 
fisso ed accordato. 

Ari. 6. Allorchè i p ietari del genore, in con- 
seguenza del certificato dell' architetto che stabilisca 
essere i locali adatti all’ uso, s' avranno ottenuto dalla 
Magistratura romana il permesso per la reposizione 
del genere, se vorranno rimettere il medesimo, do- 
vranno trasmettere biglietto d'avviso al respettivo 
piro regionario, un giorno prima che seguir ne deb- 
a lo scarico, coll’ indicazione del locale, acciocchè 
sì possa esser pronti all'ispezione in quell'ora che 
il perito destinerà. 

Art. 7. Dovranno i periti, sotto il biglietto d' ay- 
viso, certificare il ricevuto invito, onde togliere qua- 
lunque contestazione. 

Art. 8. Seguita poi la ispezione dei fieni e delle 
paglie per parte degli stessi periti, ne rilascieranno 
questi un certificato che garantisca le richieste qua- 
lità di essi generi, e ne abiliti la reposizione nei re- 
spettivi locali. 

Art. 9. Oltre le prescritte provvidenze, e riposti 
che siano i fieni e le paglie nei respettivi locali, ri- 
marrà l'obbligo ai proprietari dei suddetti generi di 
farli frequentemente visitare da persone esperte, nella 
mattina di buon’ ora, e nella sera al tramontare del 
sole, essendo in tali ore all'occhio e all’ odorato più 
sensibili i segni di effervescenza. 

Art. 10. In qualunque caso di pericolo dovrà il 
proprietario renderne inteso il Comune per provve- 
dere analogamente. 

Art. 11. A niuno comprensivamente ai velturini, 
carrettieri, albergatori, ed altri di simili mestiere, 
sarà lecito ritenere per iscorta nelle scuderie una mag- 
gior quantità di fieno e di paglia oltre la norma se- 
guente: cioè fino al numero di 4 bestie, potrà rite- 
nersi la quaadità necessaria per 5 giorni: fino al nu- 
mero di 12 bestie, per 3 gioroi; e per un numero 
maggiore di giorno in giorno: sempre però i locali 
dovranno in precedenza essere visitati e riconosciuti 
idonei per l' effetto dall’ architetto che ne dovrà come 
per gli altri anco per questi rilasciare analogo certi- 
ficato, e darne immediatamente contezza iu iscritto 
al Comune. % 

Art. 12, Tali disposizioni sono estensive e comu- 
nî anche agli space: minuto di fieno e di pa- 
glia, a condizione però che i destirati local no a 
volta è ron a solari di legnò, e che, oltre la li- 
cenza occorrente per la reposizione e ritenzione dei 

detti generi, debbano muuîrsi eziandio di patente 

pet l'esercizio di'spiccio, la quale si rilascierà loro 
Nei èti ‘modi ‘e ‘regole dal Comune. 

sia riposto fiono 

Genere di far 


Art. 14. Si proibisce ai barrozzari, girellari, ed 
altri inservienti di avvicinarsi ai fieni ed alle paglie 
con pipe e zigari accesi; restando egualmente vietato 
di ritenere nei locali il fuoco: avvertendo che se tal- 
volta una reale necessità esigesse d' introdurvisi col 
lume, dovrà in tal caso rimaner questo ben chiuso 
in una lanterna munita da ogni parte di cristalli 
vetri, in modo che non ne possa uscire favilla alcun: 

Art. 15. Affinchè possa farsi giungere un qualche 
avviso od intimo ai proprietari del genere riposto nei 
locali, sono obbligati i proprietari stessi, contempo- 
raneamente al prendere la licenza per la reposizione 
del fieno e della paglia, dar l'assegna scritta della 
respettiva abitazione. 

Art. 16. Coloro che hanno ne’ locali o fieno o 
paglia delle stagioni antecedenti dovranno, non più 
tardi del giorno 16 del corrente maggio, darne l’ as- 
segna scritta alla Segreteria Comunale, indicando la 
quantità del genere stesso, 

Art. 17. Resta abolita ogni legge e consuetudine 
relativa al amento di tasse, propine e percezioni 
malunque. Si pagherà però al Comune per indennizzo 
lelle occorrenti spese l' unica tassa di baj. 5 per ogni 
derrozza o carretto, detto strascino, di fieno o paglia 
a seconda della capacità del locale ove viene riposto. 

Art. 18. Rimane assolutamente vietato di transi- 
tare per le vie della città coi carri e colle barrozze 
cariche di fieno o paglia, dal calare al sorgere del 
sole. 

Art. 19. Le contravvenzioni agli articoli prece- 
denti saranno punite, indipendentemente da ciò che 
appartiene ai tribunali ordinari, con multa dagli scu- 
di 5 agli scudi 25, eccetto quelle all'art. 15, che 
saranno punite con multa di scudi 3, e quelle all’ar- 
ticolo 18, che saranno multate in scudi 10, e nel 
doppio in caso di recidiva. 

Art. 20. Saranno tenuti, pel fatto de' loro subal- 
terni e dipendenti, i respettivi principali e padroni, 
come i capi pei membri di ogni famiglia. 

Dal Campidoglio addi 8 Maggio 1832. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI. 


Luici VanwureLLI Segr. 


Architetto deputato alla recognizione de' locali 
siG. Cav. Gaspane Senvi 
domiciliato in via Campo Marzo Num. 8 D. 


PERITI DESTINATI PER LA RICOGNIZIONE DEI FIENI 
AI RESPETTIVI RIONI E PORTE 


I. Sig. Gaetano Frigiotti, in Via di S. Pantaleo n. 46. — Rio- 
wi Trastevere, Borgo, Ripa e Regola. — Ponta Portese, S. Pan- 
crazio, Angelica e 'Cavalleggieri. 

Il. Sig. Carlo Maadolesi Via Urbana a. 46. — Rioni Pigna, 
Cam Ss. pags e S. Eustachio. — Ponrx S. Sebastiano, 
vanni e S. Paolo. = 

III. Sig. Pietro Venturi, Piarza Rendanini o. 48. — Riomi Campo 
Marzo, Colonna, Ponte e Parione. — Ponta Popolo e Salara 

1v. Sig. Girolamo Pucilta, Vicolo del Cancello n. 23.— Rion 
Monti e Trevi. — Ponta Pia, S. Lorenzo e Maggiore. 


GIORNATE ED ONE STABILITE DAL SIG. ARCHITETTO 
PER LE VISITE DEI LOCALI 


Lunedì 10 Maggio dalle ore 8 antimeridiane alle T pomeridiane. 
RIONE I. MONTI E RIONE II. TREVI. 
Piazza delle Termo, Via dietro gli. Orti prasso 8. Pi 
Eremita, Via io Merulana e Via di $.j Maiteo, Via 
8. Giovanni in Laterano, Via del Colosso, Via di Tor C 
8. Pudeoziana, Piazza S. Croce , Via S. Susanna, Vicolo del Falcone, 
Vicolo Sterrato. 


Martedì 11 Maggio dalle 8 antimeridiane alle 7 pomeridiane. 


RIONE IV. CAMPO MARZO. RIONE X. CAMPITELLI 
RIONE XI. 8. ANGELO E RIONE XII. RIPA 


el 
Via :de' Fieniti, Vi 
Via della Salera, 


Mercoledì 12 Maggio dalle 8 antimeridiane al mezzogiorno. 
RIONE XII. TRASTEVERE. 

Vicolo del Muro Nuovo, Vicolo de’ Fienili, Vicolo de' Fienaroli, 
Vicolo del Buco, Vicolo della Luce, Vicolo della Scalaccia , Via di 
8. Michele. 

Mercoledì 12 Maggio dalle 3 alle 8 pomeridiane. 
RIONI IV. BORGO E PORTA CAVALLEGGIERI. 

Rorgo Angelico, Rorgo Vittorio, Via del Catalone , Vicolo del 
Falco, Vicolo del Boia, Piazza delle Vaschette, lo delle Fogne, 
Vicolo d'Orfeo, V je, Via di Porta Cavalleggieri nel 
locale al comune ingres: 7, Fuori la Porta Cavalleggieri lungo 
Ja strada per l'Albergo di S. Antonio alla salita, Piazzale detto-della 
Traspontina, Via delle Fornaci. 

Giornate ed ore stabilite dal sig. Architetto per 
la verifica de' lavori: venerdì 21, sabato 22, lunedì 24 
dalle ore 7 e mezza antimeridiane, alle 7 e mezza 


pomeridiane. 
Or 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX nel 
Concistoro del 18 marzo erasi benignamente legnata 
di assegnare all’ Emo e Rmo sig. Cardinale Girolamo 
D'Andrea il titolo presbiterale di Santa Agnese fuori 
dello mura. Volendo Sua Eminenza Rma prenderne il 
formale possesso prescelse il giorno 3 del corrente 
maggio, sacro all’invenzione del salutifero legno della 
Santissima Croce. Recatosi a tale effetto a quell'an- 
tico tempio, eretto da Costanza figlia dell' Imperato- 
re Costantino per gratitudine alla insigne eroina del 

anesimo alla quale lo intitolava, fu ossequiosa- 

te ricevuto sulla porta di esso tempio dal P. Abate 
D. Giovanni Strozzi , Procuratore Generale dei Ca- 
nonici Regolari Lateranensi del SSmo Salvatore, dal 
P. D. Giuseppe Ferrari, Parroco della medesima CI 
e da tutta la religiosa Comunità, che da S. Pi 
Vincoli era espressamente convenuta a prestare i suoi 
omaggi al nuovo Eminentissimo Titolare. 

Eotrata l’Eminenza Sua in quel Santuario, dopo 
di avere orato avanti al SSmo Sagramento , e sulla 
tomba della vergine c martire Agnese, ascese al tro- 
no, e quivi seduto fece dal pubblico Notaio leggere 
le relative Apostoliche lettere, e poscia ammise, giu- 
sta il rito, al bacio dell'anello tutti quei Canonici. Pas- 
sato quindi alla contigua abitazione si trattenne molto 
cortesemente coi medesimi Regolari , i quali rimasero 
pienamente soddisfatti della affabile e nobile manie- 
ra, con cui esso sig. Cardinale mostrò in quanta esti. 
mazione avesse il loro benemerito Istituto. 

In questa occasione il R. P. Strozzi aveva com- 
posto e fatto apporre sulla porta della Chiesa la se- 
guente iscrizione latina. 

AGE 
HIERONYME . DE : ANDREA . 
SUCCEDE . LIBENS . AC, 
TEMPLO . AGNETIS . V. M. EXTRA . POM. 
INSIGNEM . TITULI + HONONEM 
AUSPICATURUS 
TE > GENERIS . VIRTUTIS + DOCTNINAE 
ORNAMENTIS . FLORENTEM 
REGULARES + LATERANENSES 
LAETITIIS + AC. STUDIS 


SUSCIPIUNT 


CARDINALIS 
PROPITIUS 


CANONICI + 
cUNCTIS . 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha selebrato secondo il suo costume il giorno della 
fondazione di Roma. La solenne raunanza ha avato 
luogo nella villa Torlonia presso Porta Pia, cortese. 
mente aperta all'Accademia da S. E. il sig. Duca 
D. Marino Torlonia. 


Il giorno 8 del corrente maggio dopo breve in- 
fermità, munito di. tutti i conforti della santa nostra 
Feligione, cessò di vivere nell’anno suo 83 il profes. 
sore D. Francesco Finucci. 

Di questo sacerdote, che per pietà e per dottrina 
fu vero ornamento del clero romano, daremo in al- 
tro numero particolari notizie. 

+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ALBANO 9 Maggio. 


Giunte le AA. LL. II. 
chele di Russia, 
rono le loro carri 


De 
tènell, 0 straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario di S. M. l'Imperatore delle Russio seoiio 
la S. Sede, colla sua famiglia. Vi si trovò ancora a 
riceverli Il sig. Commendatore lacobini, Ministro de' 
Lavori pubblici, del Commercio e delle Belle Arti 
accompagnato dai signori Commendatore Viscon 
Commis rio delle Antichità Romane, e Cav. Berto- 
ue Togegnere, che è l'Architetto inventore di quel 
ponte. 
Bello fu il vedere in ue’ deliziosi luoghi l' af 
follata moltitudine colla varieta dello nissan ve 


stimenta aggiu i al tr 
sn, Bg'ungersi al gradevole effetto dell insolito 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Maggio. 

Un'altra abiura è venota ultimamente ad accre- 
scere il numero de'rigenerati nel fonte battesimale. Lo 
svizzero Cristiano Martin, del cantone di Berna, il 
mattino del 25 dello scorso mese nella Chiesa Arcives- 
covile di Capua ricerè il Sacramento del Battesimo e 
quello sussecutivo della Confermazione, avendo avuto 
a padrino il capitano D. Domenico Ruggiero coman- 
dante quel Bagno di forzati. La solenne cerimonia fu 
eseguita da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Ar- 
civescovo di Capua, fra la commozione di un'immen- 
sa folla che vi accorse, 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Maggio. 


AIDA. R. di Francesco V nostro augusto Sovra- 
no venivano in più incoatri umiliati alcuni saggi di 
lavorazione de'cappelli di paglia eseguiti in questa cen 
trale Casa di lavoro eretta nel Albergo Arti sotto i di 
lui auspicii, ed egli degnavasi esprimere replicatamen- 
te pei medesimi la sovrana sua soddisfazione. Se non 
che non apparendo quella finezza di cui potevano es: 
sere suscettibili, S. A. dispose per l'acquisto di ap- 
posita macchina a cilindro e suoi attrezzi al fine di 
migliorare la lavorazione in discorso. Il sovrano divi- 
samento avendo non ha molto conseguito il suo effetto, 
ed essendo i detti ordigni stati provveduti a spese 
della sua cassa privata, la preossequiata A. R. col 
tratto più generoso e benefico ha voluto donar tutto 
alla Casa di lavoro; dal qual donativo, quanto inalteso, 
altrettanto gradito e caro, deriveranno senza dubbio 
notabili vantaggi alla lavorazione della paglia già da 
qualche anno introdotta nel detto stabilimento. 

Questo breve cenno dettato da divota riconoscen- 
za, valga a testificare vieppiù l'amore e l'interessa- 
mento che l'augusto Sovrano e Padre prende costan- 
temente all'incremento delle arti e dell'industria, co- 
tanto giovevoli al ben essere della società, e special. 
mente della classe povera. (Mess. di Modena.) 


BARDO- 
MILANO. 
GI’ introiti, sul tratto di strada ferrata da Vene- 
zia a Verona, importarono nel trascorso anno 3 mi- 
lioni di lire; da Milano a Treviglio, circa ,000: 
da Milano a Como, un milione; e da Verona a Man. 
tova, 250,000: il tratto da Mestre a Treviso ren- 
dette, giusta l’iatroito finora avuto, circa 350,000 lire. 
L' introito totale di quest’ anno sulle strade ferrate lom 
bardo venete dovrebb' essere quindi di 5,600,000 lire, 
da che il trasporto è in notabile aumento. 
( Corr. austr. lit.) 


+0 BEe-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Maggio. 


ine e fine della Circolare del Ministro del- 
l’ Interno risguardante l’organizzazione delle Società di 
credito fondiario, di cui parlammo. 


REGNO LO ENETO 


L'art. 7 del decreto stabilisco alla metà del valo- 
ro della proprietà il massimo del prestito che può es 
sere fatto. Quest'articolo deve essere combinato col- 
l'articolo 48, che lo completa, imponendo alle Socie- 
tà l'obbligo di mettere nei loro statuti varie altre 
regole aventi egualmente ad oggetto di porre tutta la 
confidenza nel rimborsare il capitale prestato. Così, 
per esempio, vi sono certe proprietà suscettibili di de- 
terioramento o di deprezzamento sopra le quali sa- 
rebbe imprudenza, sia ad accordar prestiti, sia a farli 
anche nelle indicato proporzioni. Si comprende egual- 
mente che importa stabilire la somma al di là della 
quale non dovrà essere permesso di prestare allo stes- 
so mutuatario, non meno che il minimum del presti 
to a farsi sopra ciascun immobile, per modo da im- 
pedire che il valore del pegno non sia assorbito dalle 
spese d’espropriazione. 

Finalmente il pi gran pericolo che ponno cor- 
Horo siffatti stabilimenti si è quello d'ossoro inganna 
da stime esagerate. Gli statuti dovranno contenere 
modo di stima adatto alle località. É qui soprat 
tutto che voi dovete raccomandare ai fondatori d'im- 
porsi regole severe, procurarsi ogo; possibile inform: 
zione, organizzare un sistema di rigorosa vigilanza in 
verso i loro agenti, diffidare del loro zelo, © far sì 
che le operazioni piuttosto siano scarse anzichè nu- 
merose. 

. La Purga antecedente alla realizzazione [del pre- 
glito, il visto delle lettere di pegao, la necessità d'un 
fondo di zia o di ri; tali sono le altre mi- 
sure prescritt re a totti una 

iusta confidi ‘ambiali emesse 

alle 
la 


ona 008 ho in mira d'iatrattenerti. dei ‘diritit acco 
zionali, tali che il sequestro, il privilegio stlla ren- 


dita, l’espropriazione sempl la dispensa delle 
proroghe, del comando ec. che il decreto mette a di. 
sposizione delle società per dar luogo, facendosi pag: 
prontamente, a soddisfare a' loro impegai con pun. 
tualità. 

Ma ciò che debbasi eminentemente desiderare si 
è che le società sieno organizzate, e che operino per 
modo da non essere costrette che raramente, come lo 
società alemanne, di ricorrere a' suoi mezzi rigorosi 
d'esecuzione. 

Per lo che conviene ch' esse non impougano ai 
muluatarii condizioni troppo onerose, altramente, non 
solo non otterrebbero lo scopo del decreto, ma 
esporrebbero a frequenti ritardi nel pagamenio delle 
anuaalità. 

L’art. 11 nello iodicare gli elementi de’ carichi 
aanuali che i mutuatarii debbono pagare, non deter. 
mina, egli è vero, il massimo dell’annualità. Ha vo- 
luto lasciare alle società che si furmano nei diversi 
luoghi una certa latitudine sulle tasse degl’ interessi, 
sulle somme destinate all’ ammortizzazione annuale, 
sullo spese d’amministrazione c altre tasse, quali sono 
i premii o diritti di Commissione, che poiranno es- 
sere determinati dagli Statuti. Questa latitudine vie- 
ne ancora aumentata, quapto ai limiti estremi dell'am- 
mortizzazione, dal decreto del 28 marzo, in modo da 
lasciare ai mutuatarii le più grandi facilità per liberar- 
si. Ma è necessario per le società come pei proprie- 
tari quali il Principe Presidente della Repubblica 
volle venire io soccorso, d'organizzare |’ amministra- 
zione delle società nella maniera più semplice, di met 
tere la più grande riserva nelle.tasse che formano il 
benefizio sociale. Gli sforzi del governo debbono adun- 
que aver in mira di ridurre le annualità a proporzio- 
ni tali che non sorpassino le facoltà de' mutuatarii. 

Quello che soprattutto dovrete raccomandare agli 
amministratori delle società si è di non accogliere 
troppo facilmente le numerose domande di mutua che 
loro saranno indirizzate da' proprietari operati ed in- 
capaci di far esattamente il servizio delle annualità. 
Il ritardo cho dovrebber subire, metterebbe nell’ im- 
barazzo le loro operazioni ; i sequestri e le espropria- 
zioni praticati e bel principio occasionerebbero inesat- 
tezze nel pagamento degl’ interessi, ed il credito do 
le lettere di pegno avrebbe a soffrirne. Ora lo svi- 
luppo del credito debb” essere l'oggetto de’ nostri sfor- 
zi come lo è delle nostre speranze 

Osservate adunque con quali utili precauzioni e 
con qual possente ausiliario il decreto del 28 febbraio 
ha voluto proteggerli ed estenderli. 

In primo luogo, convien porre l'acquisto delle let- 
tere di pegno per parte dello Stato e dei dipartimen- 
ti; aggiungasi il permesso delle società di depositare 
i loro fondi liberi all’ erario, la designazione delle loro 
cambiali, come impiego legale di capitali disponibili 
Appartenenti agl’ incapaci, ai comuni ed agli stabili- 
menti pubblici o di pubblica utilità, la divisione delle 
cambiali in frazioni da cento franchi che permetterà 
alla moltitudine di piccoli risparmi adottare siffatto 
modo di collocamento , la facilità di negoziare senza 
spese, le obbligazioni al portatore o per via di gira- 
ta, il rimborso annuale, e soprattutto con premii, d'un 
certo numero di esse in aiuto de' fondi d’ ammortiz- 
zazione © non s' indugerà ad essere convinti che il le- 
Rislatore ha dato alle società di credito fondiario tutti 
i mezzi necessari a far che, ove siano dirette con 
saggezza, si orrivi ad una legittima prosperità. Gli & 
per assicurare questa saggia direzione, indispensabile 
condizione del successo, che il decreto del 8 febbraio 
sottomise all'approvazione del Governo la scelta della 
persona che deve dare la spinta alla società e guidar- 
ne lo operazioni. Il primo atto del vostro sindacato, 
dopo lo scrupoloso esame degli statuti, consisterà dun: 
que nel giudicare coa giustizia e severità intorno al 
direttore proposto. Siete troppo convinto dell’ impor- 
tanza della scelta per non mettere graode cura a non 
raccomaadar al Governo se non persone che offrano 
sicure garanzie. Le istituzioni del credito fondiario ri- 
guardano l'ordine pubblico. AI Governo importa es- 
senzialmente che esse non cadano tra mani di perso- 
ne, la cui posizione, gli antecedenti o il carattero po 
trebbero comprometterle a vece di renderle proficue. 

Quanto al modo di sorveglianza degli stabilimen= 
ti di credito fondiario, esso verrà determinato 
me agli altri particolari per l'esecuzione del decreto 
da un regolamento d’amministrazione pubblica. Tale 
regolamento , prescritto dall’ art. 49, 6 la cui reda- 
zione è confidata ad una commissione, verrà senta in- 
dogio sottoposto al Consiglio di Stato. 

Vogliate, sig. Prefetto , accasarmi ricevuta della 
presente circolare ed aggradire la protesta della mia 
distintissima considerazione. 

Il Ministro dell’ Interno 
dell’ Agricoltura e del Commercio 
F. de Persigny. 

(F. F.) 


Il pricipe Presidento andrà ad abitare verso 
maggio a Saint Cloud, ove si fanno adesso i nece 
apparecchi. Ia autunno, ei dee andar a pas: 
nia Compiogeo, © 15 a Fontainebleau. 

—,Sì dà per cosa certa che, a fine d’incoi ‘ag- 
loro lavori, si vogliono 
nazional ti ora sotto 

lai pittura e 


giare gli artisti e procatci: 
‘ondare ne’ priocipali palaz: 
la direzione del ministro di Stato, mu: 
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di scultura, che saranno creati giusta un disegno del 
tutto nuovo. 

— La notizia della Patrie, la quale annunziava 
che l’ officina de’ fuochi artifi 
tata in aria, era singolarmente esagerata. Durante l’ as 
senza de’ lavoranti, una piccola sala, che non conte- 
neva se non l’opera del mattino, prese in effetto fuo- 
co, e quell’opera fu distrutta. Ma la perdita è di poco 
momento per tutti i rispetti, e non si ebbe a deplo- 
rare nessuna sinistro. 

— Una trincea gigantesca è aperta nel centro di 
Parigi; la via di Rivoli, con le sue arcate senza fine, 
svolgerà la sua elegante facciata dalla piazza del- 
la Concordia fino al palazzo municipale. Il Louvre, 
che somiglia adesso ad un titano amputato, diverrà un 
colosso completo. Dueceoto milioni, forse, verranno 
spesi in queste opere. Dopo le piramidi d'Egitto e le 
costruzioni di Babilonia o di Tebe dalle cento porte, 
non sì avrà mai veduto un sì prodigioso movimento 
di cazzuole, di travi, di capre, destinate ad issar uo- 
mini e materiali. 

— Una medaglia commemorativa del viaggio del 
principe Presidente nella Sologna, sta per esser co- 
niata alla zecca di Parigi. 

ALTRA DEL 3. 

Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi annuozia 
che la fregata la Forte ha fatto vela per Cajenna, e 
sarà seguita dal Magador che riceverà il terzo trasporto 
dei deportati. Sentiamo che anche la fregata l'Erigone 
ha ricevuto l'ordine di armare pel medesimo destia 

— leri 2 maggio, giorno di domenica, il Moni- 
leur non è comparso. 

— Il Bulletin des Lois pubblica un decreto 
del 20 aprile contenente la repartizione del credito di 
16,296,100 fr. approvato col decreto del 17 marzo per 
le spese dell’ esercizio 1852. 

1 tre grandi corpi dello Stato vi figarano per le 
seguenti somme : 

Il Senato per . È . . fr. 
Il Consiglio di Stato e " 
Il Corpo Legislativo PIROTES . 


1,414,050 
1,947,600 
701,500 


4,063,150 
Vengono in seguito 


Il Mioistero di Stato 476,300 


I Palazzi Nazionali } art 370,050 


1,120,000 
2,117,600 
2,088,500 

730,500 


fr. 11,371,100 


Spes di Regia e Conservazione. 
Costruzioni e grandi restauri‘. 
Manifatture Nazionali . . 


E finalmente 
Pel compimento del Louvre ec. . » 
Riunione delle Tuileries e del 

Louvre. S . è è » 


2,925,000 
2,000,000 


fr. 16,296,100 


SPAGNA 
MADRID 28 Aprile. 

Il brigadiere Olawlar è stato nominato goveraa- 
tore di Matanca, in sostituzione al brigadiere Pa 
che ritorna ia Spagna. Si sa che quest’ ultimo fu ri- 
vocato dal general Concha per non avere impedito lo 
sbarco d'un carico di negri destinati a vari piantato- 
ri dell’isola di Cuba. ( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Maggio. 


L’ esposizione fatta dal cancelliere dello Scacehie- 
re sulla stato finaoziero detl’ Inghilterra è da tutti am- 
mirata per la chiarezza e la precisione. Ecco in so- 
stanza i priocipii del sig. d’ Israe 

Tre sono le graadi sorgenti principali per la ren- 
dita pubblica : la prima consiste nei diritti prelevati 
sulle mercanzie estere importate nel paese; la seconda 
nei diritti prelevati sugli oggetti di fabbricazione ia- 
terna. Queste due prime sorgenti della rendita forma- 
no le contribuzioni indirette. La terza è |’ imposta di- 
retta , l'imposta sulla proprietà, sulla rendita, sulle 
finestre, sulle locazioni ec. Ora, esaminando la po-' 
litica del Parlamento da 10 anni io poi, il sig. d'Isra 
li ha veduto che vi era stata una continua e persi 
stente tendenza uire le imposte indirette : così 
ia quest’intervallo di tempo, i diritti delle dogane so- 
no stati diminuiti di nove milioni di sterlini, ei di- 
ritti sugli articoli di fabbricazione interna, di un mi- 
lione e mezzo. Non si può sperare di aumentare la 
sorgente di ques le. Vero è che uo’ eguale ten- 
denza si è manifestata contro le imposte dirette: per 
esempio , la tassa delle finestre è stata abolita; ma 
le è stata sostituita la tassa dello case. Dunque piut- 
tosto verso questo puoto si debbono dirigere gli sfor- 
zi dei finanzieri. 


povera è qUiàsi sem, 

Perciò le case cl 
line e al disotto sono libere dall’ imposta ; le rendite 
inferiori alle 150 lire sterline ( 3,750 franchi ) si no, 


pure esenti; ne risulta che la classe ricca o almeno 
agiata paga per tutte le altre: e ci faremo giusta idea 
di quello che ne proviene, quando sapremo che di 
5,500,000 case, 400,000 soltanto sono soggette all' im- 
posta. Il sig. d° Israeli dichiara che questo è un abu- 
so che almeno in parte bisogoa far cessare; ma egli 
ne ha riserbata l'esecuzione per un altro bilancio. 

In conclusione il piano finanziero del sig. d’ Israc- 
li è similissimo a quello del suo predecessore, o com- 
prendo la tassa sulla proprietà e sulla rendita , già vo- 
tata fino al 5 aprile soltanto , di cui domanda il rin- 
novamento per un anno. 

Il discorso del d' Israeli è stato lodato anche 
dai suoi avveri olitici. 

— S. A. R. il conte d' Aquila, accompagnato dal- 
l'ambasciatore dello Due Sicilie presso la corte d' lo- 
ghilterra, ha visitato gli arsevali marittimi Wool. 
wich, Sheernesse Chatam. S. A. R. portava l'uniforme 
di viceammiraglio della flotta napoletana. 

— La sorte del palazzo di cristallo è decisa, Il 
maraviglioso edificio è condannato senz’ appello alla 
demolizione. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 3. 


Scrivono da Plymouth in data del 29 aprile che 
nelle ultime 48 ore ‘500 navi passarono da quel porto 
con destinazione per lo stretto. Molte di esse erano 
state trattenute qualche settimana prima di entrare 
nel porto. 

— Il Daily-News dice che il palazzo di cristallo 
sarà trasportato nel parco di Battersen o ia qualche 
altro luogo vicino alla capitale. 

— Altre doe navi inglesi naufragarono. L'una 
denominata 42-Mary presso la costa d’ Africa; l’altra 
Davi Lukie presso i’ imboccatura d' Orenoso, gli equi- 
paggi di ambedue poterono salvarsi. 


Pochi forse sapranno che a Londra ogni sette 
minuti nasce un bambiuo, e che ogai nove minuti 
muore uno degli abitanti. L'attuale popolazione di 
Londra conta 2,362,000 anime. Se il medio dei casi 
di nascita e di morte degli ultimi cioque anni resta 
lo stesso anche per |’ avvenire, nei prossimi 31 
anni morirebbero a Londra tanti uomini, quali essa 
novera attualmente abitanti, e scorsi 39 anni ( d'ades- 
so in poi) la gigantesca città conterà il doppio de- 
gli attuali suoi abitanti. L'aumento delle anime a 
Londra dall'anno 1841 al 1851 era di 413,000, esso 
importava quiadi all'incirca il namero degli abitanti 
delle maggiori città della Germania. Loadra è tuttora 
ia aumento, nè ci è dato vedere un confine alla sua 
sempre crescente estensione. ( Corr. Ital.) 


Nello spazio di 6 mesi, la compagnia del telegrafo 
elettrico ha fatto collocare più di 4,000 fili per ser- 
vire alle comunicazioni telegrafiche del paese. 

— La buona riuscita sino a oggi dello esperienze 
del telegrafo sotto-marino è, a qusuto pare, risguar- 
data abbastanza concludente per autorizzare ua au- 
meoto considerabile di capitale, a fine di estendere il 
sistema di comanicazione elettrica ai principali punti 
d'Europa. Due compagnie sono vicine a formarsi; una 
sotto il nome di Compagnia del telegrafo sotto-marino, 
nella quale si fonda la compagnia esistente con un ca- 
pitale di 150,000 sterlini; l’altra la Compagnia elettrica 
europsa ed americana, con un capitale di 200,000 ster- 
lioi; questi due capitali sono in azioni di 5 sterlioi 
ciascuna. 

Le compagnie sono, tuttavolta, realmente identi- 
che, tanto per lo scopo che per gli amministratori at- 
tuali, e difficilmente si concepisce per qual motivo i 
direttori di queste intraprese abbiano giudicato a pro- 
posito di dividere la sfera d'azione come essi hanno 
fatto. Oltre alla linea di fili metallici già immersi tra 
Douvres e Calais, la compagnia, che è stata qui desi- 
gnata la prima, propone di stabilire ua’ altra linea tra 
la Francia © l’ Inghilterra, e una eziandio tra Douvres 
e Ostenda, a fine di unire tra loro i sistemi telegra- 
fici d' Inghilterra, del Belgio, di Alemagna e di Olanda. 

La compagnia europea ed americana ha divisato 
di costruire una principale linea di telegrafo elettrice 
da Douvres a Londra e di là a Liverpool, Birmingham 
a Maachester, riunendo in tal modo queste importanti 
città, mediante il telegrafo sotto-marino, coi più note- 
voli puati del continente. Volendo poi giustificare il 
titolo di compagnia americana, i direttori han preso 
disposizioni, in virtù delle quali i messaggi elettrici 
saranmo raccolti a Boston e a Nuova-York, e da quei 
porti i piroscafi postali li trasmetteranno a Liverpool. 
Da Liverpool saranno immediatamente spediti alla loro 
destinazione. i (F. L 


DANIMARCA 

KIEL 28 Aprile. 
Il fisico superiore dott. Niese e tutti gli altri me- 
dici d’avanti marzo ricevettero la loro dimissione, e 
i loro impieghi nelle truppe bolsteiaesi farono asse- 
gnati. per la maggior parto a danesi. (Corr. Ital.) 

GERMANIA 
DARMSTADT 29 4prile. n 

Jeri discusse li seconda Camera sulle spese pre- 
inari dello stato per gli anni 1851—1853. La po- 
sta agnuale di 4000, fiorini per il utinistero degli esteri 


e le relazioni colla dieta eccitarono delle discussioni 
lunghe ed animate. Tre membri del comitato propo- 
sero solamente da 27,000 a 30,000 fior. Finalmente 
fu adottata questa proposta, come pure la somma di 
43,320 fior. per spese della dieta federale. Io questa 
circostanza fu fatta menzione della flotta alemanna, ed 
il sig. de Dalwigk espresse il suo rincrescimeato cho 
il piano di conservazione non fu accettato. Per i mi- 
nisteri dell’ interno e della giustizia la camera approvò 
la somma di 377,000 fiori ( Corr. Ital. ) 


CARLSRUHE 27 Aprile. 


La Gazzetta di Carlsruhe pubblica un lungo arti- 
colo in cui si dice, che il granduca Luigi oppresso 
dalle sue infermità intellettuali e fisiche aveva ricevu 
to la notizia della morte di suo padre col massimo 
dolore, che in seguito dichiarò noa essere ia grado 
di assumere le redini del governo, e che il suo più 
ardente desiderio era che il suo fratello Federico ve- 
nisse investito, non solo dei doveri, ma anche delle 
dignità , che a se stesso spettavano. 

Gli si disse, continua la Gazz. di Carlsruhe, che 
quando S. A. R. tornasse in salute, il suo fratello sa- 
rebbe lieto di restituirgli il potere; ma il priocipe 
Luigi rigettò questa speranza, rispondendo conoscer 
troppo bene il suo stato, per nutrire tale fiducia ; che 
perciò egli desiderava di vivere nella quiete e nella 
solitudine, e di essere, come per lo innanzi , l’ og- 
getto delie tenere cure della sua diletta genitrice 
di tutta la sua famiglia ; e che finalmente sperava 
che il suo fratello avrebbe continuato ad assisterlo non 
altrimenti che mai non cessò di fare l’augusto suo ge- 
nitore. 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Maggio. 


Il barone de Mayendorff, imperiale embasciatore 
russo appo questa corte, si recherà dopodomani a 
Oderberg per incontrare colà S. M. l'Imperatore delle 
Russie. Ieri sera vi si é portato il primo segretario 
di legazione. 

— L’ambasciatore francese signor de la Cour 
ebbe ieri una conferenza col ministro degli esteri si- 
gnor conte Buol-Schauenstein. 

— Parecchi fabbricatori di panni austriaci di 
sano di fondare qui a Vienna un deposito di paoni 
per trasportare i loro prodotti a comune rischio e 
spese, e per mezzo del Danubio, nelle province al di 
là del Caucaso. 

— Arrivarono testè nuovi ragguagli dall’Adelaide 
(Australia) i quali dichiarano che le aurce miniere 
di questa colonia, di cui tanto s'è parlato, sono mere 
invenzioni. I commissari del governo si fecero ripetu- 
tamento condurre dal signor Steflen sulla terra promessa; 
ma per quanto fondo si scavasse, nè un granelliao 
d’oro si fece scorgere. Eppure nel medesimo sito si 
fece anteriormente una ricca preda! I commissari di- 
cono quindi nel loro rapporto, essere stati per la 
prima volta vittima di una mistificazione. Ciò che con- 
cerne gli anteriori rapporti circa l'emigrazione im- 
mensa da Sydoey e Port Philippe, si avrebbe, dicesi, 
in essi esagerato di molto il vero. Dei 67,000 abi- 
tanti d'ambe le città, 5000 soli s’ avrebbero lasciato 
adescare dall’ oro. 


ALTRA DEL 3. 

Tra le lince telegrafiche che prossimamente si im- 
preaderanno sono quello di Treviso, Udine, Palma, 
Sagrado, Gorizia, Moufalcone fino a Nabresina. 

— Fu stabilito in massima per le ferrovie dello 
stato, che tutto le merci devono essere assicurate. 

— Furono qui importate dall’ estero nello scorso 
mese 26,851 libbre di libri e stampati musicali. 

— Seatiamo che questa volta la presenza iu Vien- 
na dei sigaori luogotenenti sarà di breve durata. Pa- 
recchi di essi probabilmeate già a' prossimi dì ritorne- 
ranno ai loro posti. Le discussioni ed i lavori d' or- 
ganizzazione però continuerebbero nella Commissione, 
e verrebbero accelerati col massimo fervore, essendo 
desiderio espresso di S. M. l'Imperatore, cho lo mas- 
sime fondamentali della patente 31 dicembre 1851 sieno 
attivato quanto prima. 

— Veniamo a sapere che nel corso di questo mose 
saranno fatto delle innovazioni citga i giorni di spe- 
dizione nelle corse postali per via di terra tra Vienna 
e Costantinopoli. In conseguenza sarebbe offerta col 
mezzo della navigazione a vapore del Lloyd una nuova 
occasione di corrispondenza tra questa ‘capitale e lo 
Stambul. Nelle corse per via di terra le lettere ven- 
gono inoltrate, durante la stagione della navigazione 
a vapore sul Danubio, col mezzo de’ piroscafi sino a 
Semlino, nelle altre stagioni per la solita via di terra. 
Duraate quel periodo la spedizione dol detto cori 
viene effettoata ogoi martedì mattina; nell’ ultimo ac- 
cennato ogni lunedì sera. La spedizione per la corsa 
di mare oltre Trieste avrà luogo in Vienna ciascuna 


giorai fa nell. 
distretto giudiziario di Golli 
venne il seguente caso deplori 
erano sulle vetta d'una coll intenti a tagliar legna. 
Avevano appena (erminata ro mei frugale, che 
uno di essi sopraffatto dalla stanchezza si stese nel- 
P erba. D'improvviso piombò dall’ alto una pietra del 
peso di sei libbro sul petto con una tale vemenza che 


comune di Scheffau, 
nel salisburghese, 
le: Parecchi contadini 


vapore Captal. Non si fermò puoto ai Dardanelli, ® Francoforte recarsi a Schlaogenbad dove S. M, l'im. 


compagni accorsero 
pendio , 


lo fece rizzare sulle gambe. 1 suoi 
a prestargli aiuto onde non precipitasse sul 
e nel momento stesso cadde morto nelle loro braccia. 
L’autopsia del cadavere ne mostrò frantumato il to- 
race e scoppiato il core. e 7 

— Sua Maestà con sovrana risoluzione 25 marzo 
a. c. si è degnata di nominare il general maggiore Ales- 
sandro conte de Mensdorff-Pouilly ad ambasciatore 
straordinario alla corte imperiale di Russia. 

ALTRA DEL 4. 

In un caso di giurispradenza civile testè occor- 
so appo il tribunale mercantile di Vienna relativa- 
mente ad un debito cambiario, la corte suprema di 
giustizia ha deciso: che in una procedura contenziosa 
il giudice non può pronunciare sentenza sul petito 
d'una parte senza aver dato prima dato ascolto anche 
all’avversaria; che non può inoltre, sulla domanda 
faita nel contradditorio del giuramento, da quello che 
deve prestare il giuramento, di modificazioni nella 
formola di, esso e in assenza dell’ avversaria parte di- 
chiarare d' ufficio che il giuramento debba riguardarsi 
come non prestato. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 15 Aprile. 

Da alcuni anni a questa parte un terribile flagel- 
lo, che iufestava una graa parto dell’ Asia, irrompeva 
pure sulle povere campagae di questa provincia. Le 
voraci locuste a torme cadevano sopra i nostri semi- 
nati, e ne arrecavano daoni così estesi da risparmiare 
al povero agricoltore di mietere e raccogliere la pro- 
pria messe già tutta divorata pria che giungesse alla 
sua maturità. Non fu che da due anni in qua che in- 
cominciossi in queste parti ad inventare qualche leg- 
gero riparo a tanta strage, e nel trascorso anno spe- 
cialmente , l'ex governatore di questa proviacia, Us- 
seim pascià arrecava grande sollievo allo afflitto co- 
lono, dando ordini severi onde lo alato insetto venis- 
se raccolto ed ucciso appena sbucciato dall’ uovo, e 
distribuendo premi a coloro che ne portavano la fis- 
sata quantità avanti ai giudici competenti. Il suo zelo 
difatti non venne coronato se non che onninamente, alme- 
no in gran parte, poiché, messo in vigore il metodo 
da sua eccellenza prefisso , molte messi andarono esen- 
ti dalla voracità di queste volanti arpie , ed altre eb- 
bero assai meno a suffrire che negli anni antecedenti. 
La distruzione dell’infestissimo insetto entrò più a cuo- 
re dell’ attuale governatore civile dei Dardapelli Has- 
san Haidar pascià, ed a questo effetto già da alcani 
giorni diede ordini severi a tutti i villaggi, da questa 
giurisdizione dipendenti, onde un numero stabilito di 
operai andassero da campo in campo in cerca delle uova 
delle locuste, e le distruggessero assieme al germe in 
queste inchiuso. Difatti, la previdenza dei pascià da 
una parle, la buona volontà delle autorità di tutti i 
villaggi dall'altra, infine, la dolce speranza che anima 
il colono di moltiplicare la propria raccolta, fecero sì 
che fino a questo punto già una quantità di questi am- 
massi di uova venisse scoperta e distrutta. Dopo que. 
sta operazione, che, come ognon vede, diminuirà mol- 
to la comparsa delle locuste, se entrerà in vigore, co- 
me ognuno fermamente spera, una seconda, di distrug- 
gere cioè l’alato insetto sul suo nascere dall' ammas- 
so delle uova non iscoperte, la provincia dei Darda- 
nelli si può promettere una abbondantissima raccolta 
in cereali, poichè fino a questo punto i seminati of- 
frono i segni più lusinghieri di prosperità. 

Nella mattina del di 8 corrente avemmo il pas: 
saggio da Costantinopoli del Contrammiraglio francese 
Romain Desfossés, sulla Pandore, rimurchiata sempre 


ma continuò la sua rotta per Smirne. 

Nella stessa giornata giunse pure da Costantino 
poli la fregata a vapore imperiale Feiz-Bahri. Dopo 
quatiro giorni di stazione sulla rada si rimise in moto 
per il Mediterranco. 

Il giorno 9, ua propizio vento sciroccale fece 
sboccare il nostro canale ad ona grande quantità di 
bastimenti a vela che stavano ancorati lungo il Boga- 
so. Dopo due giorni si rimise in moto la tramont 
na, e con una cera assai brusca, specialmente nella 
giornata degli 11, che ci somministrò della neve fino 
passato mezzogiorno, così che, come vedete, la Pasqua 
n quest’ anno non fu molto allegra. Il 12 ed il 13 
essendo stato assai più dolce e sereno, non impedì agli 
amatori di divertirsi, e le feste pasquali terminarono 
in buona armonia senza che vi sia nato il menomo 
disordine. 

Sul vapore austriaco il Mahmudié, destinato per 
Alessandria, aveva preso passaggio a Costantinopoli 
S. A. Mehmet Alì Pascià, figlio del defuntò Vicerò 
d'Egitto che portava lo stesso nome. Questo eminente 
personaggio rimase si Dardanelli più di due ore, du- 
rante ‘le quali ebbe una lunga conferenza col nostro 
governatore civile. 

— L'Impartial di Smirne del 16 aprile riferisce 
che la fregata francese Pandore, colla bandiera del 
Contrammiraglio Romain-Desfossés , giunta in quella 
rada da Costantinopoli, unitamente al vapore (Aapta/, 
il 9 aprile, il 12 si è rimessa alla vela per riprendere 
la sua stazione io Grecia. 

( Portafoglio Maltese. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BRUSSELLES 2 Maggio. 
L'amministrazione della Banca nazionale ha ridotto 
al 3 e mezzo per cento, l'interesse bonificato in conto 
corrente sulle somme provenienti da prestiti guaren- 
titi con deposito di fundì pubblici (E575) 


PARIGI 3 Maggio. 


Il Corpo legislativo discute la leggo sulla riabi- 
litazioue dei condannati (F. F.) 


LONDRA 3 Maggio. 


Il frumento ingleso ad 1 scellino più basso, le 
altre specie di grano invariate. (F. 1.) 


CARLSRUHE 3 Maggio. 


Il Priocipe reggente, dopo un commovente di- 
scorso, ha ricevato nel castello l'omaggio de’ più alti 
funzionari dello Stato, e ricevette pure, sulla piazza 
del palazzo municipale, il giuramento di fedeltà della 
borghesia. ( Corr. austr. lit.) 


VIENNA 5 Maggio. 


In tutte le stazioni austriache, per le quali pas- 
serà S. M. l’Imperatore delle Russi, si fauno grao- 
di preparativi per accoglierlo. 

Veniamo a rilevare da buona fonte i segueati 
particolari sol soggiorno di S. M. l’imperatore delle 
Russie in Germania. Agli 8 corr. la prefata Maestà 
Sua arriverà a Vienna, c dopo esservisi soffermata al- 
cuni giorni si porterà a Berlino per soggiornare al- 
cuni giorni a Sanssouci e da là per la via di Veimar 


peratrice vi si {ratterrà sino a tatto giugno, | impe. 
ratore però solo alcani giorni. ( Corr. Ital.) 


e I 


ARRIVI 
DaL cIoRNO 7 AL GIORNO 8 macGio. 


|| Allegretti Vincenzo, di Terni, Chimico, da Napoli. 

Barbiano Lodovico, di Austria, Conte, da Napoli. 

Birker Paolo, Baviera, Abate, da Monaco. 

Bacon Estes, di America, da Livorno. 

Cecchinelli Filippo, di Regno, da Regno. 

Ceccacoi Giacomo, di Roma, da Napoli. 

Cristiani Maria Francesca, di Francia, da Livorno. 

Escher Gio., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 

Galvani Valentino, di Udine, da Livorno. 

Giovannini Gaetano, di Bologna, Dottore, da Napoli. 

Kopp Emmanuele, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 

Lelebure Angasto; di Francia, Sttrdente, da Mariig 

Morichini Gio., di Roma, da Napoli. 

Moon Guglielmo, di America, da Livorno. 

Maldonato Gio., di Spagna, Sacerdote, da Napoli. 

Murray Pietro, d'Inghilterra, da Livorno. 

Neyrat Camillo, di Francia, Professore, da 

Perieaud Giuseppe, di Francia, da Livorno. 

Racaniè Paolino, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 

Riber (De) Carlo, di Franci 

Rota Francesco, di Udine, da Udin 

Raggiolo (Da) Marco, Religioso, da Napoli. 

Richt, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 

Sassi Carolina, di Roma, da Napoli. 

Southouse Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Wichmann Lodovico, di Prussia, da Napoli. 
—— 


‘orno. 


PARTENZE 


DaL GIOnNO 7 aL GIORNO 8 maGGIO. 


Mandato (De) Alessandro, di Napoli, per Napo 

Nupier G., d'Inghilterra, Colonnello, per Londr 
Odoscalchi, Duca del Sirmio, per Civitavecchia. 
Ravotti Michele, di Sardegna, Avvocato, por Sardegna: 
Rossander M., di Austria, per Parigi. 

Rosell V., di Spagna, Capitano, por li. 

Rizzò C., di Venezia, Negoziante, per Napoli. 

Saliceti Niccola, di Corsica, Sacerdote, per C. Veochia; 
Sauglier Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 

Savelli Costa Giovanni, di Milano, per Napoli. 
Wynter Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 


STUDI DI PITTURA 


Si cercano due Studi di pittura, delli quali ono 
grande, ad una o più camere uniti, da prendere in af. 
fitto per uno o più anni. 

ladirizzi colle lettere B. C. si ricevono al Caffa 
della Barcaccia (Ancien Cafè Grec) strada Condotti. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi per proprio conto nei giorni di 
Mercoldì 12 e Giovedì 13 Maggio corrente alle 
ore 10 anlimeridisne nel locale terreno posto in 
Piozza di Pietra n. 23, di tutti gli oggetti spet- 
tanti al fu Giuseppe Santori ivi 

Consisterà questa in letti da 
ze quasi nuovi, comod, digiunò, ci 
biancheria da tavola e da letto, dive: 

Boletto în pezza, rami, oggetti da cucina, terra= 
glie bianche con terrin&, boccie @ cristalli’ da 
vola, specchi, lucerne di ottone, boccioni da vino; 
sofà da riposo, sedie impagliato ed imbottite, un 
lampione grande a riverbero da bottega con’ suo 
ferro, cornici con lastre, lumi da pareti, tappeti 
da tavolino e scendiletto, tavolino da lavoro, co- 
perte, tende da fenestra ed altro. Il tutto da’ rila» 
sciarsi sl maggiore offerente ed s pronto coptinte 
con l'osservanza dei consueti regolamenti. Gli elon- 
chi si distribuiranno gratis il giorno avanti la ven: 
dita nel focale suddetto. 

Vi sarsono ancora da vandere un paio flai- 
menti, ed un Fsucton a quattro posti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Sabato 15 del corrente Maggio 
alle ore 9 antimeridia: nell sa in Roma en- 
tro il palazzo delle Sagra Consui 
rinale n. 63 , cioè nel 
lazzo nel penultimo corridore 
tazione della bo..me. Monsig. Angelo Picchio! ivi 
defunto li 21 Aprile istanza dell’ Ilifio 
© Rito Monsig. D. Luca Pacifici eredo fiduciario 


del lodato defunto in ordine a testamento di osso 
defunto, aperto per gli atti dell’ Argenti Segret 
rio di Camera li 22 Aprile p. p., si procederà a 
l'Inventario legale stragiudiziale de' beni e di 
di detto lodato defunto a forma di legge, col mi 
nistero del sottoscritto Notaro. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 4547 del vig. Reg. leg. e giud. 

Roma 41 Maggio 1852. 

Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


L'Eccio Tribunale Civile di Roma secondo 
Turno sulla istanza del sig. Antonio Al 
nominato in Curatore sd lites ai Minori sigg. 
menico , Augusto ed Elisabetta Prosperi figli ed 
eredi del fu Gaspare, Aogelo 
di Collegio, stante ‘il pi 
della loro genitri 5 

ogni effetto di 

Tagione, ed analogamente el disposto nel $. 4612 
del vig. Regol. leg. e giud. 

Affsso a forma di leggo li 8 Maggio 1952. 

A. Apolloni Curs. Civ. 
Adolfo Boscaini Proc. Rot, 


Il primo Turno Civile con Sentenza del gior- 
no 20 Aprile p. p sull'istonza del sig. Luigi Van: 
Di negoziante domio. Via Borgo Vecchio contro il 
sig. Tommaso Ragazzini già detenuto alle Carceri 
Nuove ed ivi domio., ordinò 
getti da lui © dal sig. Ssnto 


detto 

afegienna afiua a 

Mese Ie lal Cor 
Manlio De Angelis Proc. Rot, 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Filippo Zonca nego; 
domio. Via Montanara num. 84, 
scritto Proo. — Si citano gl' infrascritti a compar. 
alla prima udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare solidalmente al pagamento di sc. 90 99 
dovuti per importo di Cambialo scaduta col 30 
Aprile p. p., non che alle spese di protesto e no- 
litica , ed all'effetto si rilasci ogni più opportuno 
ordine esecutorio taato reale che personale esegui. 
bile nonostante appello, e la condanna alle spese 
a forma del patto. 

Sig. Giuseppe Moscatelli Palombi 
d' incognito domicilio. 

Sig. Giovanni Lanzoni giratario d' incogaito 
domicilio. 

Oggi 7 Maggio 1852 Dne copie simili sono 
state affisso alla porta principale dell’ uditorio di 


questo Tribunai 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Filippo Corassini Proc. Rotale. 
Jo virtù di Sentenza resa dal sig. 
De Santis Assessore presso | Tribunali Civili di 


Roma nel giorno 17 Marzo p. p. sopra istanza del 
Luigi Desiderj, coa la qui 


giratario 


guigna n. 7, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale di quanto segne, da 


Avviamento, patente di e 
trezzi, ba 


come sopra, de 
perizia prodotta in atti, salvo per al 
ali ed il diritto del proprietario delle 
mura. Nel secondo esperimento di vendita ellet- 
tuato il giorno 7 Maggio corrente fu aperio l'in. 
canto per la vendita della suddetta Spezieria ed 
annessi » forma del $. 4299 nella somm 
di 976 94, ed avendo il sig. Antonio 
ferto la somma di sc. 980, il primo prezzo per 
l'incanto sarà di so. 980. 
SI prevengono i 
sto prezzo rien 
intenderà eseguit 
superato i S. 1300 
non s0- 
arto pri. 
Vendita ; come anco- 
enso del’ $. 1335 che 
trovasi affittata al signor 
vendita si farà a pron 
ricevono offerto se con- 


offerenti che 


necessaria per pi 
fallone, onde volturare a 


o. 
Fapoli. 


ivorno. 
rsiglia. 


pli. 
rno. 


rsiglia. 


apoli. 


nora, 


Num. 109. — 41852. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
AIl'Estero (franco fino ai confini) 


GIORNALE 


#*, 


Mercoledì 12 Maggio. 


_— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEORÒLOGI 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLGEATO ROM A 


IL LIVELLO DEL MARE 


GIOR Barometro ridotto 
DELL''OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Jgrometro 


eater. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. in. 2,0 
11 Maggio. 3 » 3 pomer. 18 
» 9 pomer.| 15 


Ser. nuv, sp. 
Chiarissimo. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 10 Maggio fino alle 9 pom. degli 11 detto. 


Temperat. mass. + 16,9 Temperat. mio. + 7,4 


ROMA 12 Maggio. 


TE 
PARTE OFFICIALE 


S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di 
S. R. Chiesa, Ministro dell'Interno, ha testé rasse- 
gnato alla Santità" pi Nostro Sicnone le Rela- 
zioni intorno le proposte fatte dai Consigli Provin- 
ciali di Bologna, Ferrara e Benevento per la scelta 
de' rispettivi Consultori di Stato per le finanze, giusta 
il corrispondente Editto del 28 ottobre 1850. ( V. Gior- 
nale di Roma Num. 96 del 19 aprile p. p.) 

Sua Santità', analogamente all'art. 1 di quel- 
l' Editto, degnò scegliere e nominare all’ importante 
ufficio di Consultore di Stato per lo finanze 

I signori 

Marchese Carlo Bevilacqua, per la provincia di Bo- 

logna; 
Conte Orazio Avogli-Trotti, per la provincia di Fer 

rara; 
Marchese Raffacle Mosti, per la provincia di Bene- 


vento. 
+0TBE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 10 del corrente l’ Emo e Rmo sig. Card. 
Mattei, Vescovo di Frascati, ed Arciprete della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana, accompagnato dai Cano- 
nici della stessa Basilica Monsignori Barbolani di 
Montauto, Sotto-Datario di Sua SAnTITA', e Lucidi , 
Economo e Segretario della Sacra Congregazione della 
Rev. Fabbrica di S. Pietro , parti alla volta di Napoli 
per condursi quindi a coronare l' Immagine di Maria 
Santissima in Capurso. 


Nella stessa mattina ripartì da questa Capi- 
tale alla volta della sua Diocesi Sua Eminenza Rma 
il sig. Card. Falconieri-Mellini, Arcivescovo di Ra- 
venna. 

Vacati per morte e per rinunzia alcuni Offici del- 
l’Accademia Tiberina, per |’ anno 1852; nell’ adonanza 
del dì 2 corrente maggio dal Corpo accademico venne 
eletto, e quindi approvato, il Consiglio nel modo come 
segue. 

Presidente. — Sig. Avv. Gio. Battista De Domi To- 
vvocato concistoriale, Consigliere straor- 
dinario di Stato. 
Vicepresidene. — R. sig. Abb. D. Antonio Somai. 
Censori. — R. P. D. Silvio Imperi, C. R. Somasco, 
Rettore della pia casa degli Orfavi; 


Sig. prof. cav. Francesco Valori, membro del Col- 
legio medico-chirargico della Romana jUni- 
versità. 


tori dell’ Accademia; 
Sig. Avv. Pietro Merolli, e 
Monsig. D. Achille Maria Ricci, Uditore del Ca- 


Domenica 4 del decorso Aprile 

adunarono per commemorare 
la Passione del Divin Redentore. La prosa con elegante 
stile e con corredo di'scelta erudizione fu letta dal 
Censore anvuale R. P. D. Silvio Imperi €. Soma: 
sco, Rettore della pia casa degli Orfeni. 


Le fecero seguito una elegia latina del R. P. Pie- 
tro Taggiasco, professore di Belle Lettere nel Collegio 
Nazareno delle Scuole Pie, un Sonetto del prof. Naza- 
reno Calderini, una Canzone dell'Avv. Gio. Battista 
De Dominicis Tosti presidente annuale dell’ Accademia, 
i guadrisillabi del prof. Francesco Orioli, gli Sciolti 
dell’ Abb. D. Antonio Somai vice presidente dell’ Ac- 
cademia, un' Ode della contessa Teresa Gooli, un So- 
netto di Giuseppe Gioachino Belli, uno de’ fondatori 
della st Accademia, e le Oztave dell’ Avv. Tommaso 
de’ conti Gnoli. Il cortese e colto uditorio, che di sua 
presenza onorò l'Accademia, reiterò i suoi applausi 
agl’iogegnosi concetti in vario modo fervorosi e devoti 
sul pietoso argomento. 


+0BE-4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 3 Maggio. 


All’ apertura della seduta del Corpo legislativo, 
fatto dal sig Lenglois in nome della com- 
icata di esaminare. it progetto di legge 

sulla riabilitazione dei condannati, è stato distribui 
dall’ uffizio dei processi verbafi. Questo lavoro fa co- 
noscere che tre soli emendamenti furono introdotti 
nel progetto dalla Commissione d'accordo col Consi- 
glio di Stato. Il primo di questi emendamenti così 
concepito : a Ni individuo condannato per delitto , 
che avrà commesso un secondo delitto, e subita una 
nuova condanna ad una pena afflittiva o infamante, 

verrà ammesso alla riabilitazione. » 

Il secondo emendamento dispone « che il condan- 
nato indirizzerà la domanda di riabilitazione al procu- 

ore della repubblica del circondario. » 

Il terzo conferisce egualmente al procuratore della 
repubblica la missione di provocare, colla mediazione 
del sotto-prefetto, attestazioni od avvisi dei consigli 
municipali, dei maires, o dei giudici di pace. 

— Giovedì, 29 aprile, una prova fu fatta alla 
zione della strada fer Bourges, a fine di 
curarsi del tempo necessario per ispedire un dis 
camento d' artiglieria nei casi di urgenza. Lo speri 
mento cominciò a un’ ora: 3 pezzi di cannoni dove- 
vano essere trasportati; alle 2 gli uo i pezzi, i 
loro affusti, i cavalli, tutto era collocato a posto, gli 
uni entro vagoni, gli altri sopra ‘ruks o in scuderie. 
Il convoglio si pose allora in via e si soffermò quiadi 
a Marmogne, ove si operò la discesa per (tornare a 
Bourges ionanzi notte. 

Questa prima prova riuscì ottimamente; ma si 
giadicò che l’ abitudine di questo modo di corsa do- 
veva ancora far guadagnare un lempo piuttosto con- 
siderevole , e ci si assicura che quanto prima si fa- 
ranno altri esperi a 

— Si annunzia che le cacce del Presidente della 
Repubblica saranno divise ia tre sezioni: Versai 
Saiut Germain e Fontainebleau. Venti o trenta 
gati devono essere aggiunti in queste sezioni per la 
sorveglianza e la conservazione delle fore: a fa- 

nnes sarà stabilita sopra o antico 

piede, e trattasi di c Rambouillet, 0 a Compiè- 

goe, una falconeria simile a quella del Loo in Olauda, 

0 a qaelle che il Principe Presidente vide in Iscozia 

nelle terre di‘parecchi membri.della Camera dei Lordi. 
; (FE. F.) 

‘ALTRA DEL 4. 

Sabato ebbe luogo.alle Tuile I ballo dato dal 
principe President era. stata due. volte diffe: 
rito per la morte del principe di Wartemberg e. del 

luca di Badeo. . ». q 

Ogaua conoscei.che -Luigi Napoleone brama di 
dare uo grande impulso alle industrie di lussa.che tan- 
to cosi ivaizuone alla;meteriato: prosperità di Parigi. 


Nel numero dei mezzi efficaci a raggiungere questo 
scopo sono certamente da porsi le grandi feste officiali 
che si danno dal capo dello Stato, in ciò secondato 
dai Ministri e grandi dignit ben fortunati di se- 
gaire l'esempio del principe. Ciò che sopratutto feri- 
sce lo sguardo allo Tuileries si è il grandioso aspetto 
di quell’immenso succedersi di sale in cui l'occhio si 
perde; la severa, benche ricca, decorazione dei saloni; 
e quell’illaminazione magica in tutto il significato 
della parola, che fa sì ben risplendere la bellezza 
I acconciamento delle sigoore. Figuriamoci le Tuileries 
con le belle sue gallerie fin dalle 9 delle sera tutte 
ingombre da immensa folla d’invitati negli abiti più 
brillanti e più variati. Immoginiamoci delle signore 
coi loro splendidi diamanti e vestite coo un gusto di 
eleganza straordinaria; ci si aggiungono î 
concerti delle varie orchestre, i 6u/fets si riccamente 
apprestati, non che ao servizio ammirabile per l’ or- 
diae con cui è organizzato, e si avrà una idea ancora 
imperfetta dell’ ultimo ballo. Vi si vedevano in una 
confuse le uniformi di tutti i corpi del nostro esercito 
di terra e di mare; |’ Inghilterra, |’ Austria, la Prus- 
sia e la Sardegna erano rappresentate da oflì di 
ogni arma; il Corpo diplomatico in abito da gal. 
ogai luogo si osservavano gli abiti riccamente ricamati 
dei membri del Senato, del Corpe legislativo, del Con- 
siglio di Stato. Il principe Presidente, accompagnato 
dagli officiali della sua casa militare, fece parecchie 
volte il giro delle sale, ricevuto con segai del più 
grande rispetto. 

Le danze cominciate alle ore 9 si protrassero sia 
quasi a giorno, e le disposizioni furono sì bene prese, 
che, malgrado |’ enorme affluenza degli invitati, la cir- 
colazione era facile in ogoi luogo. 

Il salone della Pace, e la sala dei marescialli erano 
state riservate alle danze. 

Dae orchestre vi eseguivano mirabilmente dei 
pezzi di Strauss e di Dufrene. 


Nell’ atrio del palazzo delle belle arti si è esposta 
una pittura nello smalto del sig. Sebastiano Cornu de- 
stiaato a decorare esternamente la chiesa di Saiot-Leu- 
Taverny. Questa pittura ha la forma di un timpa 
ed è circondata da una cornice di oraamenti bizaoti 
Rappresenta nel centro la Vergine Santissima fregiata 
nella testa da un’ aureola, colle mani e cogli occhi ri- 
volti al Ti ua vecchio e un 

iovane pastore ita una donzella e una ma- 
re che-tiene un fanciullo fra le braccia. In fondo vi 
è scritto: Consolatrice degli afflitti, pregate per mo. 
( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 5. 

Il primo convoglio dei capi indigeni, i quali deb- 
bono assistere alla cerimonia militare del 10 maggio, 
è partito da Algeri il 25 aprile. Li conduce il colon- 
nello Durrieu, capo dell'ufficio politico degli affari 

i, e si compone degli A più influenti della 

per la loro nascita, quanto 
i sono citati; 


-agà Bu-Alem-ben-Scerifa; questo capo 
prese parte nello nostre file a tutta la guerra della 


‘fald-Alì-Bu-Meddid , il cui pa- 
della Frau e che è com- 
i per un bri valori 
-Kassem-u-Kussi. Di razza cabai- 
la, questi è incaricato del comsndo di tutte le popo- 
lazioni che si estendoto dall’Ued Sabau fino alla moo- 
tagoa dei Beni-Iggiur. In tutto le sue relazioni, o sia 
co' francesi, 0 sia colle tribù che egli ammi 


oe ESTRO SENI 


u34 — 
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fece prova d'una grande abilità unita a grande fer- 
mezza. 
Si-ben-Alì-Scerif, marabutto della valle dell Ued 
Sahel. 
I capi indigeni della provincia di Costantinopoli, 
designati per recarsi a Parigi, sono: 
Lakdar-ben Amed-ben-Muhammed el-Mokrani, fi- 
glio del kalifa della Meggiana; 
Ben-Henvi-Uld-Bu-Diaf, caid degli Ulad Anier- 
ibehara ; 
Sì Smail-Uld-Messerli-Ali , caid degli Ulad-Abd- 
el Nur; 
Si-Meguza-Uld-Burrenan-ben-Asciur; caid dei Te- 
lagma; 
© Si-Moktar-ben-Dekra, caid degli Uled-Sellam e de- 
gli Ulad-Derraggi-Sceraga. a 
Tre di questi capi devono essersi imbarcati il 27 
a Stora, sopra una fregata ; gli altri due si recaro- 
no da Setif a Bugìa, ove furono imbarcati il 28. 
La deputazione dei capi indigeni della provincia 
d’Orano è composta come segue: 
Il kalifa Sidi ds 
Mobammed-be 
Ismael Uld-M 
Mohammed-Uld- Mustafà , agà 
Sabara; 
Mohammed-el Hadri, caid con grado di ngà. 
( Monit. de l Armée, ) 


13 
Moktar, agà degli Smela; 
ari, agà della Yagubia; 


delle tribù del 


SPAGNA 
MADRID 26 Aprile, 

Parecchie delle case più rispettabili di Madrid, 
d'accordo con altre case dell’estero, hanno presentato 
un progetto per la costruzione immediata di una stra- 
da ferrata dalla Bidassoa all’ Ebro. ( Espana. ) 

— La grando attività con cui si proseguono i 
lavori di strade ferrate per tutta la Spagna tiene del 
prodigioso. Quelle province sembrano riscosse a nuova 
vitalità. La Catalogna, l’Andalusia, Alicanta, Cadice, 
Cartagena, Santander, stanno ficeodo cuosiderevoli 
preparativi; si spera con ragione di vedere, fra cio- 
que o sei anni, la Spagna coperta da una vasta rete 
di strade ferrate. 

Si provvede eziandio ad un altro progetto colos- 
sale, quello della colonizzazione delle terre incolte 
in diverse. province. Una compagnia di capitalisti in- 
glosi s° incaricherebbe di questi lavori; pare anzi che 
qualche trattativa sia digià stata aperta col ministero 
de' lavori. pubblici. 

— È accertato il prossimo viaggio della Regina 
nelle province del Nord. Ella rimarrà ancora sei set- 
timane ad Aranjuez. ( ) 

— La Nacion assicura che l'Ordine d Gio- 
vanni di Gerusalemme sarà riorganizzato sullo stesso 
piede degli altri Ordini spagauoli. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Maggio. 

Riportammo altre volte la voce che nella prima- 
vera dello scorso anno, da un vascello mercantile in 
glese, la Renovation, che viaggiava alla volta digQue- 
bec, fu veduto sull'altura di Neufandland un campo 
di ghiaccio con sopravi due bastimenti abbandonati. 
Da principio non si prestò fede ai racconti fatti dai 
marinai della Renovation. Ora però l'ammiragliato ha 
trovato opportuno di far interrogare esattamente per 
mezzo del capitano Ommaneg nel paese di Limerick 
in Irlanda, ove essi dimorano, il nostromo di essa 
nave, Simpson, ed il marinaio Davis, e dalle loro 
speciali risposte, si scorge almeno che essi non banno 
mentito, e che non possono neppure essersi ingannati. 
Però se anche quegli avanzi di nave fossero propria 
meato i vascelli perduti di sir John Franklin , sarebbe 
ormai troppo tardi per andarne in cerca, poichè, a 
detta dei marinai, quel campo di ghiaccio largo circa 
5 miglia inglesi si sarà da lungo tempo spezzato e 
sciolto, e con lui sarannosi perdute le reliquie di 
quelle navi. Il nostromo suddetto trovavasi allora in- 
disposto e non volle esaminar più davvicino la cosa. 

— Un vascello giunto in Inghilterra lo scorso sa- 
bato recò notizie del Capo più recenti delle già ri 
vute, di 5 giorni. Queste notizie porterebbero che il 
governatore Harry Smith, per quanto sapesse di es- 
sere stato surrogato, si disponeva ad entrare in cam- 
Ppagna io persona, e che si aspettava che i Burghers 
si unissero a loi. (FL) 

SVEZIA 
CRISTIANIA 25 Aprile. 

Il mite inverno ha secondato molto bene i nostri 
lavori per le strade ferrate: si lavora senza interru- 
zione e il tratto più difficile, tra Ci nia e il fiume 
Nitte, dove si trovano i molini da segare è talmente 
inoltrato che si ritiene possa esser aperto alla circo- 
lazione nel prossimo autaono. Nella nostra città si 
comincia a lavorare intorno alla stazione. Si spera 
che tutta la strada sarà terminata nel mese di ottobre 
del 1853. ( Boersenhalle. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 3 Maggio. 
Credesi che S. M. il Re partirà già ai 5 corrente 
suHa via ferrata della bassa Slesia, per recarsi incon- 


tro alla Imperatrice delle Russie, e riceverla condegna- 
mente. Giovedì arriverà egli a Breslavia e ritornerà 
venerdì coll’ augusta Ospite a Berlioo e Potsdam. | 
— Impiegati delle strade ferrato prussiano rice- 
vettero l'invito da parte del governo russo di entrare 
nel servizio della Russia per l'esercizio della strada 
ferrata di Pietroburgo-Mosca. Oltre alle spese di viag- 
gio è loro promesso un emolumento annuo di 1000 
rubli d’argeuto. (Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STUTTGART 29 Aprile. 

Il ministro delle finanze fece il suo rapporto alla 
Dieta sopra lo stato generale delle finanze dal primo 
luglio 1852-55. Lo stato preliminare delle speso regolari 
per questi tre anni ascende alla somma di 36,331,634 
fior. e perciò per un anno in medio a 12,177,241 fior. 
Sono assegnati per la lista civile par ogni anno 857,160 
fior. L'esigeoza per gli appannaggi (di 295,717 fior.) 
venne diminuita per la morte del principe Paolo di 
una somma annua di 47,187 fior. Tutto il residuo pel 
pagamento degli interessi e per l'ammortizzazione del 
debito dello Stato ammonta per questo periodo alla 
somma di 7,673,720 fior. Il continuo aumento delle 
spese per quel trieunio sarà intanto ben compensato 
dal continuo accrescimento delle rendite da ricavare 
dalle strade ferrate. Le rendite dei beni camerali 
ammontano ansualmeote in quel periodo soltanto a 
1,147,388 fior. Per cagione di questa situazione sfa- 
vorevole dello stato dell'amministrazione , prodotta 
principalmente dagli effetti delle leggi per l'abolizione 
dei terreni feudali, il governo si trovò animato di fa- 
re i seguenti progetti per un aumento delle imposte, 
il quale intanto non aggraverebbe troppo il benessere 
del popolo, già profondamente percosso dai disagi dei 
tempi. 

1. Riguardo allo imposte dirette, il dazio delle pro- 
di terreri e censi, delle fabbriche e mestieri, 
essere portato allo stato di 1827 36, cioè aumen- 

tato di una somma annua di 2,600,000 fior. 

2. Riguardo alle rendite doganali è accettato per 
ora lo stato di 1851-52, non essendo adesso e prima 
che gli affari doganali saranno definitivamente in Ber- 
lino regolati, possibile di farne una proposta speciale. 
Nella accisa è stato proposto un aumento della accisa 
accensata e il ristabilimento della gabella sui macelli, 
sul mosto del vino e sulle frutta. Poi è proposto un 
aumeuto dell'imposta sui cani ed il ristabilimento del- 
la legge di aumeotare gli emolumenti dalle eredità 
collaterali. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Maggio. 

I dispositivi del trattato postale stipulato dall’unio 
ne postale austro-alemanna colla Spagna entrarono in 
vigore col 4 corrente. Quanto all'Austria essi hanno 
effetto per le spedizioni soltanto che passano per la 
Prussia. 

— leri furono pubblicamente abbruciate da par- 
te della privilegiata banca nazionale delle cedolo di 
banca per il complessivo importare di 47 milioni. 

(Corr. Ital.) 

— Ad Alt-Thorda (Transilvania) si rinvenne ca- 
sualmente un tesoro. All’occasione che si costruiva una 
strada, un operaio s'imbattè in un vaso di terra ri- 
pieno di monete, ed i compagni di lui scorgendolo lo 
dichiararono buona preda. Il padrone del fondo ripete 
il tesoro qual sua proprietà; infrattanto il commissa- 
rio, che fu reso consapevole dell’ accaduto, sequestrò 
il vaso con tutto il suo contenuto, dopo essergli riu 
scito di raccorre alcune monete intascate dagli operai. 
Il vaso è del contenuto di circa due boccali; le mo- 
nete tutte sono d'argento fra le quali 5 scudi della 
grandezza degli attuali i. r. talleri della corona ; la 
maggior parte però n'è talmento coperta di ruggine 
che riesce impossibile di decifrarne l'iscrizione. É pro- 
babile che queste monete sieno state sepolte circa 
l’anno 1795. (Mag. Hir.) 

— Il Wanderer dà la notizia che l'Imperatore 
di Russia è atteso in Vienna il 6 maggio. 

ALTRA DEL 5. 

Fu già trasmesso ai rispettivi comandaoti l’ or- 
dine di battaglia per la gran manovre che avrà luogo 
gi 9 0 10 del corrente per onorare la presenza di S. 
M. l'Imperatore delle Russie. Sortiranno dalle caserme 
4 tal uopo le seguenti divisioni: |’ 11° battaglione di 
cacciatori, il reggimento faati principe Emilio, il 2° bat- 
taglione del reggimento banale di confinari, il batta- 
glione d’ istruzione da Bruck sul Leytha, 2 batta 
glioni di pioneri compresa la divisione di Hainburg, 
ì reggimenti fanti Rossbach e granprincipe Costantino, 
il 7° battaglione de’ cacciatori, il 2° battaglione di 
istruzione del reggimento fanti priacipe di Varsa 
i 3 battaglioni di granatieri Schroder, Liadea o Mi 
ralt, la gendarmeria di Corte, i reggimenti ulavi pri 
cipe Schwarzenberg ed arciduca Carlo, ambi i reggi 
menti corazzieri Re di Sassonia e conte Wallmoden, 
le batterio a cavallo num. 11 e 12, le batt 
di num. 24, 

compagnia 
ed ornati ia 2 


le AA. II. il granpriocipe Costantioo e la granprinci- 
pessa Alessandra, e smonteranno al palazzo dell’am 
basciata russa. ( Corr. Ital.) 


Abbiamo già accennato alla chiusura del congres- 
s0 doganale enna, e riferito un riassunto del pro- 
tocollo finale, c facemmo breve parola del discorso, 
dal conte Buol-Schauenstein pronunziato in quella oc- 
casione. Crediamo però non inutile di riportare per 
intiero questo discorso, come abbiamo anche ripor- 
tato quello del barone di Manteuffel, presidente dei 
ministri di Prussia, proferito in occasione dell’ aper. 
tura del congresso doganale di Berlino: 

» Colla sottoscrizione dell''or chiuso protocollo 
finale è compiuta l’opera che qui, miei signori, vi 
addusse, ed alla quale vi dedicaste con tanto ardore, 
profonda perizia e grata perseveranza, ed uniti ai mem- 
bri di questo congresso che non poterono più assiste 
re all’ odierna adunanza finale. 

» È venuto ad effetto ciò che il grand’ uomo di 
Stato, che aperse ur son quattro mesi e mezzo le 
vostre adunanze, e la cui morte immatura deploriamo 
vivamente, dichiarò desiderabile nel suo memorabile 
discorso d' introduzione. 

» Fu sbozzato un trattato commerciale tra |’ Au 
stria e lo Zollverein, che è formato sul modello di 
quello stipulato nell’anno 1829 tra la Prussia, la Ba- 
viera, Wurtemberg ed ambe le Assie, dal quale sorti 
lo Zollverein | attuale sua forma, e quanto a profon- 
da maturazione delle vicendevoli bisogne, ed elucu- 
brazione accurata dei singoli dettagli, nongli è infe- 
riore. Fu parimente toccata la meta di preparare, cioè, 
colla stretta concatenazione degli interessi industriali 
e commerciali, la completa unione doganale, e soste- 
nendo l’attività della diota federale, di far valere quel- 
le disposizioni del diritto internazionale cotanto bene- 
fiche per la promozione del commercio , che essa vuole 
richiamare a vita per la Germania intera, almeno per 
quegli Stati che vogliono partecipare a quel trattato 
commerciale. 

» Fa compiuto anche il progetto d'un tratta- 
to d’unione doganale tra l’Austria e gli Stati dello 
Zollverein, progetto che, senza aberrare l'organismo 
di quest ultimo, e senza danneggiare le posizioni acqui 
state, preparato dall’ eguaglianza nelle massime, basata 
nel trattato commerciale dalla concordanza nelle isti- 
tozioni e dall’ avvicinamento delle tariffe, e puntellan- 
tesi sulla ponderatissima e giusta misura dì distribu- 
zione per gl’ introiti comuni, finito il trattato commer- 
ciale andrebbe ad entrare in vigore. 

» Alla nostra opera si potrà forse rimarcare qual- 
che pecca, opporre qualche mancanza. Non si potrà 
però sconoscere che ci astenemmo dagli estremi di 
partito, che offriamo soltanto cose adoperabili e pra- 
ticabili, e non varcammo mai il confiue stabilitoci dalle 
circostanze. 

» Qaesto confine noi l'abbiamo fedelmente con 
servato anche in altre occasioni; locchè credomi in 
obbligo di far risaltare rimpetto alle temenze infon- 
date che or si manifestano. 

» Abbiamo soddisfatto al desiderio del principe 
di Schwarzenberg espresso nella sua parlata d'apertu- 
ra, aveodo noi soltanto elucubrati dei progetti ; ma 
non abbiamo fatta nessuna deliberazione obbligaote, 
ed io nutro ferma fidauza che il procedere rispettoso 
osservato dall’ Austria e dai governi qui rappresentati, 
nou resterà senza salutari effetti. 

» Non dobbiamo cioé, se le proposte che facciamo 
hanno altrimenti da realizzarsi, procurare che asche 
nelle conferenze or aperte a Berlino non abbiano luogo 
accordi obbliganti circa i trattati di riforme dello Zol 
levercio, finattantochè il trattato di unione commerciale 
e doganale è preliminato coll’ Austria, e maturato per 
la contemporanea stipulazione. Voi stessi vi sieto per 
suasi, e la vostra opera ci è di eloquente prova, che 
senza vari cambiamenti nella tariffa dello Zollverein è 
impossibile un trattato commerciale, augusto come noi 
tutti lo desideriamo, e che da siffatti cambiamenti sono 
condizionati segnatamente i grandiosi e reciproci fa- 
vori doganali. Inoltre alcane disposizioni dei progei 
da voi compilati , sono così strettamente viacolati ai 
trattati dello Zollverein, che altrimenti non ponno aver 
effetto che in connessione con essi, o l’Austria final 
mente, giusta il desiderio dei governi qui rappresentati, 
si è dichiarata pronta ad accogliere nella sua logisla. 
zione le massime fondamentali e le disposizioni dello 
Zollverein, e ciò allo scopo dell’ unione commerciale 
e doganale. Una cosiffatta dichiarazione può patural- 
mente riferirsi soltanto alle disposizioni già note ed 
approvate dall’ unione, e si annolla tostoché dall'an 
lato solo senza previo accordo coll'Austri » Si prati- 
cano dei cangiamenti in quelle disposizioni, 

. Ia questo senso pregovi tutti, i pregiatissi- 
Di signori, ognuno dal suo punto di vista, di coope- 
rare alla grande impresa dell’ unione commerciale e 
doganale. 

» Chiudo colle medesime parole che furono di- 
rette dal principe di Schwarzenberg in questo posto : 
» » Il buono e l'utile, offerto in modo gradevole, ed 
impelrato con costanza e conseguenza, seppe meritarsi 
ogaora e riconoscenza e grazie. »» 

» Il trattato commerciale e l' unione doganale 
call’ Austria l’aveto reso gradevole colle vostre peri- 
tissime (proposte: 

» Ciò che concerne |’ altra condizione, posso in 


cioé, 
striali 
soste 
quel- 
bene- 
vuole 
ho per 
attato 


ratta= 
dello 


nome dell’augusto mio signore e sovrano assicurarvi, 
che noi, nullostante la perdita cagionata a noi ed al- 
l'affare che ora pertrattiamo dalla morte dell’ uomo, 
che fu nell’ Austria uno dei fondatori e dei più caldi 
promotori di questa intrapresa, anche in seguito ten- 
deremo costanti e conseguenti alla meta che ci abbia- 
mo fissata circa la futura unione doganale dell’ Austria 
e della Germania. 

» Qaest è la ferma risoluzione del gabinetto im- 
periale, e tale resterà immutata. » 

» Il regio ambasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario della Baviera, conte de Lerchenfeld 
Koferiug, disse le seguenti parole di risposta: 

» Credo di dare convenevole espressioni ai senti 
menti dei signori plenipotenziari qui radunati, rilevan 
do ia risposta alle direttevi parole finali di S. E. |’ impe- 
rial ministro degli affari esteri conte Buol-Schauensteio, 
la persuasione che se riusci agli sforzi uniti di dare 
alle or tenute conferenze quel significato che or vi sta 
sott'occhio qual risultato — se riuscì di attingere in 
realtà ciò che si addimostrò prossimamente attendi 
le— ciò non fu possibile che per il comune agire con- 
corde, e specialmeate per essersi l’imperial governo 
austriaco altenuto alle massime stabilite colla sua ze- 
laotissima premura io tatto le quistioni che abbiso 
gnavano di appianamento © potevano recare ua qualche 
aiuto 

» Mi sarà ripetutamente concesso di tributare 
perciò al gabinetto imperiale in nume di tutti i gover- 
ni qui rappresentati piena riconoscenza ed i più caldi 
ringraziamenti onde divenga realtà il sublime pensiero 
della fusione di interessi finora disgiunti, e d'una unio- 
no doganale quale la richiede e riconosce la prospe- 
rità della patria comune. 

» Le assicurazioni che su questo rapporto abbia- 
mo testé udito non possono che rafforzare le nostre 
speranze, e recare la continuazione degli sforzi comu- 
ni anche oltre la sfera della radunanza or ora finita. 

» Dolorosa deve riuscire ad ognuno qui preseote 
l'esperienza che al grande ed insigne uomo di Stato, 
che aprì la radunanza, non fu dato di vederla condot- 
ta a fine. 

» Quantunque i sensi di mestizia per tale perdita 
ci affliggeranno lungo tempo, pure troveremo un le 
nimento nell'espressione che l’imperiale governo per- 
severa nelle massime che finora gli servirono di guida, 
e che si attiene a ciò che il principe Schwarzenberg 
tanto s'affiticò d’attingere e cui seppe assicurare tan- 
ti successi ». (Gazz. Piem.) 


RUSSIA 


( Rapporto consolare. ) Perchè i navigli che si di 
rigono ai porti della Russia meridionale possano go- 
dere della facilitazione contumaciale accordata coll’uka- 
se del Governo russo nell’anno 1849, vale a dire del 
la riduzione della contumacia di giorni quattordici ad 
una riserva d' osservazione di giorni quattro, egli é 
indispensabile che i rispettivi capitani siano muniti, 
non solo di un certificato di salute rilasciato dal con- 
solato russo nel porto di provenienza, e di quello del- 
la missione imperiale russa residente in Costantinopo 
li, ma devono benanco munirsi di simili certificati dei 
consoli russì in tutti quei porti intermedi, in cui fos- 
sero costretti di approdare viaggio facendo. 

Odessa 2 aprile 1852. (0..T) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 23 Aprile. 

Il Governo ottomano è occupato a risolvere pa- 
recchie questioni che interessano il paese, fra cui que! 
la delle quarantene, come fu posta dalle ultime con- 
fereoze di Parigi. L' Impartial dice che la Turchia, 
prima di rispondere alle domande della conferenza, de- 
ve sottoporle a maturo esame, essendovene alcune che, 
ove venissero adottate, potrebbero trarre seco diffi- 
coltà, imbarazzi e con — Un nuovo progresso eb 
be luogo nell’ arsenale imperiale di Costantinopoli per 
cura di Mehemot pascià, grande ammiraglio. Fu fon- 
data una fabbrica a vapore di ferro in lamine princi- 
palmente allo scopo di giovarsi del ferro vecchio ch’ era 
Posto in disparte. Ora questi ferri, lavorati di nuovo 
€ ridotti in lamine, servono a tutti gli usi del ser- 
vigio. la queste officine si eseguiscono pure gli attrez- 
zi della maggior dimensione, come Ancore ec., che 
un tempo si doveva far venire dall’ Europa. Mehemet 

pascià aveva proposto al Sultano l’ erezione di que- 

opifici ancora la prima volta che occupava il mi- 
Nistero della marina, e avendo ripreso |’ amministra- 
zione dell’ arsenale, ne sottopose il progetto alla san- 
zione sovrana. Il Sultano ne riconobbe i vantaggi e 
ordiaò tosto che il piano di Mebemet Alì pascià fos- 
se attuato, La direzione de’ lavori d’ attivazione del- 
la fabbrica ia discorso fu affidata al signor Taylor, 
valeote industriale inglese. Credesi che fra pochi gior- 
ni il Sultano terà la nuova officina. — Abbiam gi 
riferito che la polizia di Costantinopoli aveva arresta- 
to gran numero di ladri e di gente senza professione, 
© che l’ autorità si disponeva a liberare la capitale 
della loro presenza. Questi individui in numero di 528, 
sono detenuti nelle prigioni di Zaptiè e dell’ arsenale, 
ed ogni giorno vengono operati nuovi arresti, Alcui ni 
degli arrestati sono sudditi ottomani, altri sudditi esteri. 
1 primi furono sottoposti ad esame, e si decise che 
coloro, contro cui non esistono accuse dirette, o che 


saranno rimanda 
? eto di ricomparire senza per- 
messo nella capitale, sotto pena di essere condannati a 3 
aoni di ferri: quelli che saranno 0 son già condannati 
subiranno il loro castigo nelle prigioni di Costantino. 
poli. Quanto prima verrà decisa la sorte degl’ individui 
soggetti alla giurisdizione delle ambasciato estere. lo 
quali si spera vorranno secondare le intenzioni del go- 
verno imperiale nell’ interesse della pubblica sicurezz 
— Il sig. Lannusse, impiegato al consolato dl Francia 
in Aleppo, fu nominato dragomano del consolato me- 
desimo ad Erzerum in rincompeasa della sua nobile 
condotta durante le utime turbolenze di quella ci 
Il Journal de Constantinople smentisce la nouzia, da lui 
pubblicata in passato, sull’ autorità d'un suo corri- 
spondente, che ii sig. Avramaki , vice-console svedese, 
fosse stato dimesso per ordine del suo Governo. È in. 
vece il sig. Gormaza, ehe diede la sua dimissione dalla 
carica di vice-cousole di Svezia e Norvegia, per motivi 
personali; e tale rinunzia venne accettata. — Alconi 
abitanti di Magnesia sono minacciati di rovina in se- 
guito alla domanda di un interesse esorbitante del 20 
per cento che venne indirizzata loro in base ad ob- 
blighi contratti per alcuno decime. Essi presentarono 
per ciò una supplica al governatore di Smirne. — Il 20 
© 21 p. Kiamil pascià, governatore generale di Smirne, 
accompagnato da Nebad efleudi, commissario imperia. 
le per il catasto, © dal sig. Cohen, dragomano del pa- 
lazzo, si recò a far visita ufficialo al corpo consolare. 
— Alcune settimane sono, il corriere di Costantinopoli 
era stato assalito da una masnada, che uccise il pos- 
tiglione e rubò una somma considerevole. Ora a Scio fu 
arrestato certo Charalambo di Enos ed alcuni altri au- 
tori di quest’ attentato, e si trovò presso loro una 
parte del danaro rubato. Facevano parte di questa 
masnada parecchi sudditi ellenici, che furono anche 
essi arrestati in Grecia. (0. Ti) 


CIN 


Per San Francisco è arrivata la notizia che quasi 
tutta la città di Hong Kong ( Cina ) fu preda alle 
fiamme. Arsero tutte le tipografie, sicchè nesson gior- 
nale può recare i ragguagli dell’ incendio. Ai 26 di- 
cembre scoppiò l'incendio nel bazar chinese, e si di 
latò tosto in tutta la città, ardendo molto facilmente 
le case de’ Cinesi. Un numero stragrande di Cinesi 
perirono nelle fiamme. ( Corr. Ital. ) 

AFRICA 
TRIPOLI 

La scorsa settimana una scuna da guerra tunesi- 
na ci ha portato Mustafà bey, di ritorno da Tunesi, 
ov erasi recato per ordine superiore. L’ inviato rice 
vette molte cortesie da quel bey, cd il governo otto- 
mano un magnifico dono di cento cavalli, qui spediti, 
dei più scelti della sua cavalleria. Era riservato al so 
lo Abmet Izzet pascià di porre le due province in re- 
lazioni amichevoli, giammai esistite sotto le precedenti 
amministrazioni. Tutte le lodi che gli vengowo prodi- 
gate non potranno eguagliare il merito di un fatto 
tauto importante. 

Abmet Izzet pascià, sempre intento al benessere 
di questa provincia ed agli interessi del suo governo, 
ha stabilito una Zigartiera di circa 60 oncie sotto la 
direzione del signor Leonardo Somma, collo scopo d'in- 
coraggire la popolazione a dedicarsi ad un ramo d' in- 
dustria così ricco e di così facile riuscita, siccome lo 
è quello della seta. Gliene desideriamo il più completo 
successo per il bene generale. 

1 progressi militari di queste troppe edi salutari 
cambiamenti iatrodottisi onorano moltissimo Halet pa- 
scià , che ne ha il comando. Difatti abbiam pur trop- 
po visto sotto gli anteriori comandi, i fondi malamen- 
te amministrati , le truppe laccre, il loro mantenimen- 
to pessimo, l'istruzione trascurata, e quel che v' era 
di peggio, nessunissima disciplina. Oggi al contrario 
tutto è amministrato con esattezza e rettitudine le trup- 
pe sono ben vestite, si dà loro un buon nutrimento, 
sono ben istruite nel maneggio dellearmi perché con- 
tinuamente esercitate da buovi istruttori, ed in ultimo 
la più severa disciplina loro imposta assicura a que- 

la popolazione quella tranquillità, della quale non ha 
mai potuto godere nel passato. ( Por. Malt. ) 


AMERICA 
LA PLATA. 


Scrivono da Montevideo al 7imes, in data del 5 
marzo: 

La elezione di Don Juan Francisco a nuovo pre- 
sidente ha avuto luogo pacificamente il 1.° di questo 
mese. Egli ha nominato due de’ suoi ministri, il dott. 
Castellans per l'interno e gli affari esteri, e il signor 
Errasquia per le finanze. Il mivistro della goerra non 
è aocora nominato. Si dice che il portafoglio di que- 
sto dicastero è stato offerto al generale Cesare Orias, 
che comanda a Buenos-Ayres le truppe orientali. 


reni 
NOTIZIE POSTERIORI 


CAPO DI BUONA SPERANZA 17 Marzo. 
Uo vivo scontro successe coi nemici, 24 soldati 
inglesi restarono morti e feri 


Il sig. Harry Smith si è posto in cammino per 
andare ad assalire i Cafri nel cuoro del loro psese. 


(F. 1.) 


WIESBADEN 4 Maggio. 
S. A. il Duca cadde da cavallo e si fiaccò un 
braccio (Corr. Ital.) 


LONDRA 4 Maggio. 

La mozione Cobden tendente ad aggiornare la di- 
scussiono sul bill della milizia dopo la pubblicazione 
dei prospetti ufficiali delle forze della marina, è riget 
lata da 209 voti. 

La mozione primitiva del governo è adottata con 
134 voti 

soovl Signori Bright, Cobden, Hume proponevano l’ag- 
Biornamento del bill; essi furono battuti in 2 divisioni. 


spy! Bill comparirà lunedì come proposto dal sig 
D' Israeli. (F. 1.) 


PARIGI 5 Maggio. 


.__ Oggi, 5, anniversario della morte dell'Imperatore 
Napoleone a S. Elena, si è fatta la funebre comme- 
morazione nella cappella degl’ Invalidi. Il principe Pre. 
sidente, il maresciallo Girolamo, fratello dell’ Impera- 
tore, e tutti i membri della famiglia imperiale assisto= 
gano, insieme alle deputazioni dei graadi corpi dello 
Stato. 

— Il generale Yusuf è chiamato al comando della 
suddivisione di Medeah, ia luogo del gen. Ladmirauli 
nominato al comando d'una suddivisione in Francia. 

( Patrie. ) 


BORSE 


Londra 4 Maggio. 
Consolidati 99 3j8—112. 


Francoforte 5 Maggio. 
Met. al 5 per cento 77 5/8; 4 e mezzo per cento 
59 1/12. — Vienna 97 5/8. — Imp. lombardo 80. 
Parigi 5 Maggio. 
Il 4 12 per cento aperto a 99 60 chiuso a 99 85 
W3 id. aperto a 70 chiuso a 70 15. 


Vienna 6 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 3° per 


cento 95 318 


dette 4 1/2 per 
cento «talk 85 3/8 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 1j2 L. 23 314 


ARRIVI 

Dat GionNo S AL GIORNO I maggio. 
Allard Giuseppina, di Francia, da Firenze. 
Alizzeri Prospero, di Genova, Religioso, da Genova. 
Amadori Silvio, di Aquila, Machinista, da Regno. 
Ashford Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Austin Samuel, di America, da Napoli. 
Berthe Giuseppe, di Francia, Ingegnere, da P. Mirteto. 
Borland A., di America, da Napoli. 
Brien Britech, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Brunet Prospero, di Francia, Religioso, da Firenze. 
Bumstead F., di America, da Napoli. 
Corning Roberto, d'America, da Napoli. 
Fardella Paolo, di Palermo, Nobile, da Regno. 
Foschi Sebastiano, di Ravenna, da Napoli. 
Frothingham I., di America, da Napoli. 
Heatg Carlo, d'America, da Napoli. 
Lombardi Gaetano, di Terracina, da Livorno. 
Mayer Martin, di Berna, da Livorno. 
Segur, Prelato, da Marsiglia. 
Vespignani Francesco, di Toscana, da Firenze. 
Vider Luigi, di Francia, da Nap 
Wieder, di Russia, Corriere, da Napoli. 

DAL Giorno 9 aL GIORNO 10 macero. 
Amiconi Domenico, di Regno, da Livorno. 
Brauner rgio, di Luneburgifche, da Livorno. 
Browne Giacomo, d’Inghilterra, da Avezzano. 
Dunant Marco, di Svizzera, da Livorno. 
Chigi D. Flavio, di Roma, Prelato, da Parigi. 
Heoht Alberto, di Napoli, Impiegato, da Livorno. 
Henneoke, di Hannover, da Livorno. 
Tobstraibiro Anton.o, d’ Austria, Sacerdote, da Venezia. 
Kieffe1 Giorgio, di Wurtemberg, da Livorno. 
Lamaire Alfredo, di Francia, da Livorno. 
Pica Giuseppe, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Piffer Antonio, di Trento, Sacerdote, da Vene: 
Protasi D. Giulio, di Piemonte, Incaricato, da Civita- 

vecchia. 

Rohrs Carlo, di Hannover, da Livorno. 
Roversi Vincenzo, di Roma, da Livorno. 


Paolo, di Spagna, Studente, da Livorno. _ 
Secai Tue, a tegee Sorel, 
Sturnaris Niccola, di Grecia, da Livorno. 

Tessero Pasquale, di Regno, Comico, da Livorno. 
Zaidin Gioacchino, di Spagna, Religioso, da Livorno. 


PARTENZE 
pat gionso 8 AL crorne 9 maGGIO. 


Ambert, d'Inghilterra, per Firenze. 

Ambherst Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Biancani Maria, di Ferrara, per Firenze. 9 
Collier Giacomo, di Russia, Avvocato, per Napoli. 
Casalini Alessandro, di Faenza, per Firenze. A 
Desiderj Filippo, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Eiselberger Rodolto, di Vienna, per Firenze. 
Enstaie, d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 

Giorgi Luigi, di Ragusa, per Napoli. 

John Rodolfo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Juckerman Sofia e P., di America, per Firenze. 
Jurget Francesco, di America, per Firenze. 
Lamard Giulio, di Francia, per Napoli. 

Meret Luigi, di Francia, per Firenze. 

Mickiewez Maria, di Parigi, per Napoli. 

Morgan Guglielmo, di America, por Firenze. 
Moor Roberto, d'Inghilterra, per Napoli. 


Moltign, d'Inghilterra, per Firenze. 

Passarine Cesare, di Ancona, per Firenze. 
Reddel Tommaso, d'Inghilterra, por Firenze. 
Reugebaver, di Vienna, per Firenze. 

Rossi (De) Giuseppe, del Belgio, per Firenze. 
Savorelli Alessio, di Roma, Nobile, per Firenze. 
Szymanowsclca, di Russia, per Napoli. 

Vacellet Claudio, di Francia, per Firenze. 
Volfegon, di Prussia, per Firenze. 

Zichy, di Russia, Conte, per Vionna. 


par gionno 9 ar giorno 40 siccio. 


Arturo Pietro, di Spagna, per Spagna. 
Baria Gio., di Francia, per Marsiglia. 

Barbiano L., di Toscana, Conte, per Toscana, 

Ber Samuele, di Pesaro, Maestro, per Livorno. 
Bevaglia (Da) Felice, Religioso, per Tosca 

Boscaja Giuseppe, di Sardegna, per Alessandria. 
Britisk Giacomo, d'Inghilterra, per Firenze. 

Cantoni Gaetano, di Roma, per Napoli. 

Cleter Pietro, di Roma, per Napoli. 

Cugini Emilio, di Modena, Vescovo, per Firenze. 
Cugini Prospero, di Modena, Professore, per Modena. 
Dekalm Leone, d’Austria, per Russia. 

Demoncansen, d'Inghilterra, per Firenze. 

Dumas G., di Svizzera, per Costantinopoli. 

Dupoy Filippo, di Svizzera, per Livorno. 


Estevo Josè, di Spagna. per Barcellona. 

Fino Gio. Batt., di Genova, Avvocato, per Genora. 
Fonteyn Josse, di Belgio, per Franci 

Fradakowski, di Prussia, per Firenze. 

Fuligner Rodolfo, di Svizzera, Negoziante, per Firenz 
Galliff Samnele, d'Inghilterra, per Firenze. 

Garska E., d’Anstria per Francia. 

Gibot A., di Francia, per Firenze. 

Inny Roberto, di Spagna, per Napoli. 

Laribardier (De) M., di Francia, per Marsi 

Lincoln, d'Inghilterra, Contessa, per Genova. 
Merico Martino, di Spagna, per Spagna: 
Michot Abramo, di Svizzera, per Inghilterra. 
Migonè Gio., di Genova, Negoziante, per Genova. 
Monet Giuseppe, di Svizzera, per Marsiglia. 
Montano T. di Francia, per Firenze. 

Rhovellerie E., di Francia, per Firenze. 

Robbins Enrico, d’Americo, per Firenze. 

Stanclus Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
Thersè Giovanni, dei Paesi Bassi, per Firenze. 
Walpole, d'Inghilterra, per Genova. 

Witat Mogilnicki, di , per 

Withington A., d'Inghilterra, per Livorno. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Marzo 1852. 


A_TUTTO 


4 


if 


Granturco 
Farina di granturco 


cerchia 


Fava 


Castagne con guscio 
Dette senza guscio e farina di castagni 


WoPETATTIÙ OTO: 80 
a 
dà 
Nero 


WUualP UU 
& Lea: 
PESESEESI 


7628 
914 
839 
2615 


6513 
1511 


AVVISI 


MM. le Chargeurs qui voudront user de cet. 
te facilité pourront prendre connaissance aux bu- 
resux des Agences de Ci 


vecchia et de Rome, 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 41 e 12, confîn. i beni del sig. Carlo Antonio Co- 
Tribunale Civile di Roma, 


sta, ed al davanti la Via pubblica, ed il primo prez- 
20 desunto pure dal certilicato censuario sarà di 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Nella librer Bonifazi il giorno 17 corrente 
Moggio avrà principio la vendi anzione pub- 
blica di una scelta libreri 
già appartenuta ad illustre e chi 
gio defunto. Nella stessa libreria si dispensa il ca- 
talogo. 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
comune DI NAZZANO 


Vacando la Condotta Medica-Chirurgica del 
Comune di Nazzano, Governo di Castelnuovo di 
Porto in Comarca, s' invitano li signori Professori 


la Magistratura Municipale nel ter- 
mine di on mese da decorrere dalla data del pre- 
sente, per quindi procedere alla immediata elezione 
del candidato a forma delle vigenti disposizioni; 
avvertendosi che l'assegno tsbellato per il Prof: 
sore matricolato in medicina e chirurgia, è di an- 
nui se. 250. Per il Professore pol matricolato sol- 
tento in medicina, e bassa chirurgia è di annui 
scudi 200. 

Dalla Segreteria Comunale di Nazzano li 8 
Maggio 1852. 


La Magistratura 
Silvestro Cestelli Priore. 
Agostino Pace Anziano. 
Fulvio Spagnoli Anziano. 
Pasquale Pace Segr. Comun. 


SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 


DE FRANCE 


3 que par suite 
des arrangemens qu'elle a pris aveo les premières 
Compagnies d'Assureurs frangais , ses Agents sont 
autorisés à couvrir jusqu'à concurrence d'un million 
de francs ; sur chaque Navire do la Compagnie, le 
risque marilime des marchandises embarquées, 


soit du Tarif des Primes , soit des conditions de 
la Police d' Assurance, dont une copie legali 
616 déposée le 15 avril 1852 è la Chancellerio du 
Consulat Général de France de Civitavecchia. 


Da affitarsi il terzo piano della casa in Via 
del Babuino n. 135 composto di dodici camere, 
cucina, cantine ec. ec, lo chiavi in Vin della Cro 
ce num. 9. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Pellicani Giud. delle mercedì. 


Ad istanza del sig. Piersanti Santucci rappr. 
dal sottoscritto Proo. — Si citi Giuseppe Principi 
a compar. dopo tre giorni per affissione a forma 
del $. 483 del vig. Regol. per sentirsi condannare 
al pagamento di sc. 34 30 debito contratto col- 
l'Istante, © la rilassazione dell'ordine esecutorio 
anche di arresto, senza pregiudizio dei danni con 
la condanna alle spese anche stragiudizial 


Viola Cano. 
Pel sig. Felice Darj Proc. 
Luigi Palombi Sost. 


L'Eccimo Tribunale Civile di Roma in prim@ 
Turno, riunito in Camera di Consiglio nel gior 
no 23 Aprile p.p. su l'istanza della Dilta — Fa 

lia Paolo Tassara — dal sig. Paolo Tas- 

ha deputato in Curatore ai futuri chiamati 
alla Primogenitura e Fedecommesto Costaguti , 
Istituito dalla ch. me. Ascanio Costagati , 1° Illo 
sig. Avvocato Alessio Angelini. all'effetto di rap- 
presentarli nel giudizio che la Ditta suddetta 
drà ad istruire per la radiazione dell Iscrizione ipo- 
tecaria, e vincolo fidecommissario gravante la casa 
posta in Albano, e ritenuta in enfileusi dalli si- 
gnori Sannibali. E tutto ciò si deduce a pubblica 
notizia per ogni e qualunque effetto di legge. 

Afissa a forma del Regol. di procedura li 10 
Maggio 1852. Giuseppe Lucidi Cura. 

Clemente De Donatis Proc. 


Nella Causa tra il sig. Sante Morini erede della 
fu Giacinta Allegri domic. ec., rappr. dal Procur. 
L. Carcani, ed il signor Andrea Santi domic. ec. 
rappr. dal Proc. A. Ranaldi. — Sull'istanza ec. 
Visto ec. Considerando ec. Noi Calcedonio Avvo- 
cato Soffredini Assess. Civ. giudicando definitiva- 
mente, riunite le istanze ordiniamo ai Ministri del 
Monte di Pietà di consegnare all'Istante Sante Mo- 
rini la somma depositata di se. 57 42 per parte 
del citato Santi : dichiariamo compensate lo spese 
tranne le ulteriori. — Giudicata nell'udienza del 2 
Aprile 1852. C. Avv. Soffredini Assess. 

Ad istanza come sopra, sia notificata altra co- 
pia della presente Sentenza al sig. Andrea Santi 
per affissione a forma del $. 483. — Oggi 8 Mag- 
gio 1852 copia del presente atto aMssa alla porta 
dell' uditorio del Tribunale , stante che il citato 
Andres Santi non abita più in detto domicilio Piaz- 
za Barberini n. 69, in tuito e per tutto a forma 
di legge. N. Parisotti Curs. Civ. 


In virtù di Sentooza resa dal Trib. Civ. di 
Roms ia primo Turno nel giorno 4 Aprile 1851 
sopra istanza del S. Monte de' Pegni di Benevento, 
e per esso dell'Eîo e Riîo Principe sig. Cardi- 
nale D. Domenico Carafa di Trajetto, con la quale 
venne ordinata la vendita giudiziale degli qui sp 
presso descritti fondi ed annessi ; ed In sequela del- 

produzione effettuata sotto il giorno 44 Gen- 
nalo 4852 al fascicolo n. 683 del 1850 avanti il 
sullodato Trib. tanto del capitolato, quanto degli 

tratti autentici delle iscrizioni ipotecaria , e dei 
registri censuari. — Nel giorno 42 Giugno pros- 
simo alle ore 40 antimeridiane, nella pubblica De- 
positeria Urbana posta io Via dell' Impresa n. 21 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
vendita giudiziale dei seguenti fondi ed annos 

4. Cata posta iu questa città nel Rione Tra- 
stevore precisamente nell’ angolo ove la Piazza di 
8. Egidio si unisce alla Via del Cemeterio, com- 
posta da piano terreno e due piani superiori, e se- 
guati nella Piszza con li numeri 13, 44 
e nella Via con li numeri 8, 9, 10 
confin. coi beni della SSffa Trinità 
e quei dei sigg. Pietro e Saverio Raggi, sa) 

eo. ed il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto viene desunto dal certificato del Censo in 
— 2. Casa composta di pianterreno, gior- 

dioo © piano superiore nella Via delle Fornaci n.10, 


sc. 555. — 3. Casa comyosta di pianterreno @ pia- 
no superiore, con vortile © vasche con scqua pe- 
renne, situata nella stessa Via delle Fornaci n. 13, 
14, 45 e 16, confio. la casa suddetta, ed i beni 
della Ven. Compagnia del SSmo Sagramento in 
S. Pietro in Vaticano, ed il primo prezzo per l'in 
canto desunto dai registri censuari sarà di sc. 545. - 
Totale se. 2075. 

Quante volte vi siano acquirenti per tutti o 
tre li fondi la vendita si farà per modum unius, 
in caso contrario si farà separatamente fondo per 
fondo. Filippo Maria Salini Proc 

Paolo Bonomi Curs. Civ 


Ad istanza del Ven. Collegio de’ Beneficiati 
di S. Giovanni in Laterano creditore iscritto sopra 
il seguente fondo , il quale a forma del $. 1308 
del vigente Regol. intende proseguire gli att d 

€ delibera già incomincisti, e quindi sospi 
dalla Ven. Arciconfraternita di S. Maria del Suf- 
fragio di Roma, ed in vigore di una Sentenza 
emanata dall' Ecco Tribunale Civile di Roma ia 
secondo Turno nella udienza del giorno 13-Ago- 
sto 4851 a petizione della lodata Ven. Arciconfr 
ternita del Suffragio con la quale venne ordi 
la vendita giudiziale del seguente fondo ed annesi 
ed in sequela della produzione effettuata li 10 Feb 
braio 1852 avanti il suddetto Eccio Tribunale al 
fascicolo n. 483 del 1851, tanto del capitolato , 
quanto degli estratti autentici delle iscrizioni ipo- 
tecarie e della ripetizione della perizia 

Nel giorno 42 Giugno prossimo alle ore 10 
antimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana si 
procederà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale di ciò che segue. 

Utlle dominio di una casa situata in Rom: 
nel Rione Campo Marzo e precisamente nella V; 
del Babuino n. 70 e 70A, composto di un vano 
1 primo piano , tre al secondo, tre al terzo, © tre 
al quarto piano, confin. coi beni di Vincenzo Fer 
tari, e strada, gravato di due annai Canoni di scu- 
di 2 per ognuno, il primo dovato alla primogeni. 
tura Marziale, ed il secondo al Ven. Monastero 
del Sacro Cuore a Monte Pincio. — Il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l' incanto 
di 2825, cioè so. 1560 valor catastal 
valore degli aumenti risultenti Perizia del- 
l'Architetto Palazzi dei 26 Luglio 4848, prodot! 
81 fascicolo n. 472 del 1846. Si dichiara che tali 
atti di vendita si 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


Il 
istitu 
Camp] 
appro] 
zerà 
sua PI 
RICO] 

[{ 
solita 
rale, 
nel dd 
Vespe 
Litani] 


simo 
pi Nc 


giano 
corre 
a sul 
vano 


Num. 110. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franco fino ai confini 


GIORNALE 


DI 


Gioyegi 15 Maggio. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI M )ROLOGICHE FAT 


NELLA SPECOLA DEI 


NO ALL’ ALTEZZA 


I METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0*R. 


DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Poll. 28 lin. 28 
2,9 


28» 
28» 2,9 


Ore 7 antim. 
12 Maggio. $ » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


Calma. 
Ss. 
SS-0. 


13, 
24 
12 


Sereno. 
Sereno. 
Nuvoloso. 


+ 9,5 
+ 16,6 
2,1 


Dalle 9 pom. degli 11 Maggio fino alle 9 pom. del 12 detto. 


Temperat. mass. + 17,4 Temperat. min. + 7,3 


d 


ROMA 13 Maggio. 
—eo—_ 


INVITO SAGRO 


Costantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. €. Card, PATRIZI, Arcipreto della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SAntiTA' DI 
Nostro svore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 

La Pia Unione della Carità verso de'Trapassati, 
istituita nella pubblica Cappella del Cemeterio del 
Campo Verano fuori Porta S. Lorenzo, e canonicamente 
approvata ed eretta il di 1 Marzo 1845, solenn 
zerà nella terza Domenica di Maggio la festa della 
sua Protettrice MARIA SANTISSIMA DELLA MISE- 
RICORDIA. 

La mattina alle ore 7 antimeridiane vi sarà la 
solita Congregazione, alle ore 8 la Comunione gene- 
rale, con i fervorini, alle ore 9 la Messa cantata : 
nel dopo pranzo alle ore 5 pomeridiane si canterà il 
Vespero, alle ore 6 l' Orazione panegirica, quindi le 
Litanie Lauretane, ed in fine la Benedizione del SAN- 
TISSIMO SAGRAMENTO. 

Quelli che interverranno , confessati e comuni- 
cati, potranno conseguire l’ Indulgenza plenaria ap- 
plicabile anche alle anime del Purgatorio concessa 
da Gregorio XVI di sa. me. in due Brevi, uno del 
6 Maggio 1845, e l' altro dei 20 Giugno del mede- 
simo anno, pregando secondo la mente della SANTITÀ” 
pi Nostro SIGNORE. 

Sono invitati i fedeli di Roma che tanto si pre- 
giano di esser divoti della MADRE DI DIO, di con- 
correre a questa festa, per lucrare le Sante Indulgenze 
a suffragare nel tempo stesso quelle anime che si tro- 
vano rinchiuse nel penoso carcere del Purgatorio. 

Dato dalla nostra residenza ec. ec. 


C. Canp. Vicanto. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


+0 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sicnore PAPA PIO IX, 
con Biglietto della Segreteria di Stato, si è benigna- 
mente degnata di aonoverare fra i Suoi Prelati Dome- 
stici il sig. Ab. D. Gastone de’ Conti di Segur. 

La stessa SanTITA’ SuA, con Biglietto di S. E. 
Rma Monsignor Francesco De Medici d'Ottaiano, Suo 
Maggiordomo, si è ugualmente degnata di ascrive 
fra' Suoi Camerieri d'onore di Spada e Cappa il 
Lav. Francesco Pietro Massini di Perugia. 


> 
NOTIZIE DIVERSE 


Fra i diversi, ed importanti ristauri ordinati 
ne’ luoghi di pena alle Terme Diocleziane dal Mini- 
%ero dell' Interno, coadiuvato assai lodevolmente dalle 
solerti cure di Monsig. Matteucci, Segretario della 
S. Consulta, meritano speciale menzione quelli testè 
condotti a fine per una vasta Cappella a profitto spi- 
rituale dei detenuti. 

Ed essendo stata resa alta al culto divino essa 
Cappella, non si è indugiato un istante a giovarsene 
per dare a que’detenuti gli spirituali esercizi, che 
vennero per maggior comodo e spirituale vantaggio 
distribuiti in tre mute diverse. Lo zelo operoso dei 
Sacerdoti secolari e regolari nel predicare , nell’ ascol- 
tare le Sacramentali Confessioni, e nel darsi a tut'uomo 
a quanto esigeva il sacro ministero, cooperarono a ri- 
trarne ubertosissimo frutto. 

Monsig. Tizzani, Vescovo già di Terni, e Cap- 
pellano Maggiore delle Truppe Pontificie, avendo già 


in antecedenza ricevuta l’abiura di un calvinista, nel 
giorno 8 diè compimento n’ Santi Esercizi col distri» 
buire a que' detenuti la SS ucaristia. Tre 

essi , ch'erano i più giovani, vi si accostavano per 
la prima volta, e sette ricevevano dallo stesso Pre- 
lato il Sagramento della Confermazione. Quella funzio- 
ne riuscì edificantissima, e di vero gaudio al cuore 
di tutti coloro che vi presero parte con ogni zelo ed 


impegno. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Maggio. 

Oggi, poco dopo il mezzogiorno, sono giuote in 
prosperoso stato di salute ia questa Capitale prove- 
nievti da Roma le LL. AA. II. i Graoduchi Nicolò e 
Michele figli di 8. M l'Imperatore di tutte le Russie. 

Comiaciaudo a scrivere ordinatamente, come si 
conviene, la cronaca di si lieto avvenimento, ci fac- 
ciamo alle quattro antemeridiane di questo medesimo 
giorno, ora in cui gli augusti Viaggiatori erano per- 
venuti a Fondi col loro nobile seguito composto del- 
l’Aiutagte di Campo Generale Philosophoff, del Gene- 
ral Maggiore al seguito barone Kerff , del Colonnel 
lo del Reggimento della Guardia degli Ussari di Grodoo 
sig. Krasnokontski, del Sottotenente del Reggimento 
di Preobrajeosk, principe Tronbetzkoy, dell’ Alfiero 
delle Guardie a cavallo conte Schouvaloff, dell’Alfie- 
re nello stesso Reggimento principe Gagarin, del Mo- 
dico, consigliere di Stato, signor Bosse, del Segret 
rio del Collegio sig. Jwanoff, e di due Ufficiali de' Cac- 
ciatori d'ordinanza, oltre a numeroso seguito di fa- 

i. 

Nella mentovata città di Fondi su'confini del Re- 
gno avevano l’onore di rendere i primi omaggi alle 
LL. AA. II. il marchese D. Luigi Imperiale Maggior- 
domo di settimana incaricato da S. M. il Re N. S. di 
complimentarle al loro arrivo e servirle durante il lo- 
ro soggiorno nella Capitale. Ebbero parte al rispetto- 
so ricevimento il brigadiere Winspeare, Ispettoro Go- 
nerale della Guardia di Pubblica Sicurezza, e il com- 
mendatore de Sangro Amministrator Generale delle 
Poste. 

Pria della 6 antimeridiane gli eccelsi Viaggiatori 
erano sulla strada di Mola che sbocca a Gaeta, ove 
trovavasi il General Governatore Brigadiere Milon col 
battaglione Pionieri, col sesto e decimo battaglione 
Cacciatori in gran tenuta schierati in battaglia. La 


ti io quella linea. AI ponte dell’ 

i militari owori ai Principi Imperiali il primo Reg 
gimento de’ Lancieri schierato in battaglia, il cui Co- 
lonuello con uno squadrone gli ha scortati fino alla 
Porta di Roma della Real Piazza di Capua, cella qua- 
le sono stati salutati da venti ed un colpo di cannone. 

Il General Governatore brigadiere Basacca col suo 
seguito aspettava l’ imperial Corteo fuori la piazza ove 
tendeva omaggio agli augusti Principi accompagnan 
doli fino alla Porta di Napoli, strada lungo la quale 
era in due ali schierata la guarnigione della piazza 
stessa composta del Reggimento Carabioieri, del Reg- 
gimento Real Artiglieria, del quarto Reggimento di 
Linea e del secondo Cacciatori, tutt'i quali corpi 
reso gli onori Reali, facendo le loto bande festiva- 
mente risuonare l’ lano Russo. 

Solla strada che dalla gorta di Napoli di quella 

stazidoe, era schierato il se- 


ati con alf'a- 
Conte di 


Qoivi! gli augus E 
bilità cd onoranza ricevuti 


Trapani augasto Germano del nostro Monarca, accom- 
pagnato dal Colonnello Nuoziante inviato espressamen- 
te da S. M. il Re come suo ufliziale d'immediazione, 
e dal Conte La Tuur cavaliere di compagnia della R. 
A. S. Nella stazione stessa hanno avuto l’onore di 0s- 
sequiarli S. E. il Conte Creptoviteh, Ministro di S. 
M. l’Imperatore di tutte le Russie appresso la Real 
Corte di Napoli, non meno che il comandante di quel- 
la divisione territoriale Maresciallo Vial, il Brigadie- 
re de Muralt, il Brigadiere Conte Statella ed altri 
uffiziali. 

Fatta dalle LL. AA. II. e da S. A. R. la scam- 
bievole presentazione del loro rispettivo seguito, sono 
partito alla volta di Napoli in un Waggon reale con 
un convoglio straordinario. 

La Maestà del Re N. S in uniforme di colonnello 
russo, ansiosa dell'arrivo de’ suoi ospiti augusti, si é 
recata in questa stazione per accoglierli con ispecial 
manifestazione di affetto, avendo al suo seguito S. E. 
il ministro della Guerra maresciallo principe d' Ischi- 
tella, ed il maresciallo conte Gaetani suoi aiutaoti 
reali. Stava in essa stazione schierata una compagnia 
del 3° reggimento Cacciatori della guardia per rendere 
gli onori militari. Dopo aver la M. S. fatta la più 
lieta e viva accoglienza alle LL. AA. II., si è con esse 
condotta in real treno alla reggia di Napoli, ove i 
Priocipi imperiali haa fatto visita a S. M. la Regina 
ed alla real famiglia, trovandovisi tutti gli eceellen- 
tissimi capi della real corte, la dama ed il cavaliere 
di onore ed il cavallerizzo della prelodata M. S. la 
Regina. 

Dopo tal visita, avvivata da’ più festivi tratti di 
vicendevol cortesia, i Principi imperiali han preso com- 
miato dalle MM. LL. e si sono dalla reggia recate 
nel palazzo di S. E. il sullodato conte Creptovitch, 
luogo del loro soggiorno, ove una compagnia della 
Guardia con banda e bandiera comandata da un te- 
nente colonnello, ha reso gli onori militari alle LL. 
AA. II., essendovi destinata d'ordine Sovrano a ser- 
vigio permaneote, ma i Principi imperiali, ringrazian- 
dola, l baono geatilmente congedata. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIEMONTE 
NIZZA 29 Aprile. 

Ieri, dopo mezzogiorno, un pesce mostruoso, di 
cui s' ignora la specie, nuotava lungo la nostra spiag- 
gia, e nei momenti, in cui il suo dorso si mostrava a 
fior d’acqua, sembrava avesse una decina almeno di 
metri di lunghezza. Il suo passaggio agitava profon- 
damente il mare e produceva delle grosse onde, che 

no a frangersi contro gli scogli, spruzzando ia 
aria la schiuma, come nei momeoti di burrasca. Un 
gran numero di persone erano accorse sopra diversi 
puoti, per ammirare questo strano spettacolo. Si è os- 
servato che, da parecchi giorni, questo mostro fre- 
cuenta le nostre acque, e fa scempio di quell’ infinità 
i pesci, qui di passaggio verso quest’ epoca. Nessuno 
dei nostri pescatori ha osato sinora avventurarsi alla 
caccia di quest enorme animale, la presa del qualo 
indennizzerebbe largamente chi avesse animo abbastan- 
za per'accostarlo ed impadronirsene. (G. P.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 
Udiamo che possa con ogni probabilità essere sta- 


Abbiategrasso il punto di congiungimento del- 


bilit 
(Eco della Borsa) 


le strade Lombarda e Piemontese. 


® venona 5 Maggio. , 
Dobbiamo rettificare un articolo partecipato dal- 
ll la Gazzetta di Trieste, 0 che da questa fece poi il so- 
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lito giro ia gran parte dei pubblici giornali sì interni 
che esteri. 

Si esponeva in un articolo di quella Gazzetta che 
entro il corrente mese di maggio si aprirebbe il tron 
co di Strada ferrata da Verona a Peschiera, e che in 
settembre prossimo seguirebbe l' apertura di tutto il 
irouco attualmente in costruzione fino a Brescia. 

Una tale nutizia è priva affatto di fondamento , 
e non devo nulla conoscere quali ingenti lavori 
siano ancora necessari per conseguir quell’ intento chi 
riferiva alla Gazzetta di Trieste quella notizia. Il ter 
mine prevenlivamente prescritto al compimento di quei 
lavori mon va a spirare che col mese di maggio 1853. 

Egli è bensì vero, che i medesimi vengono spin- 
ti colla più solerte energia: ma basterà d' accennare 
solo alla colossale trir di S. Giorgio in Salice, alle 
ondulazioni del terreno presso a Cavalcasselle, al Gran 
Ponte sul Mincio , alle gigantesche Dighe fra Peschio- 
ra o Desenzano , al gran Viadotto fra Desenzano e Lo- 
nato , alla Galleria di Lonato, ed alle contigue tria 
cee, noochè al gran Ponte sul fiume Chiese, per con 
vincere anche le immaginazioni più ardenti, che 
tali opere non si eseguiscono tanto facilmente come 
si fabbrica un articolo di giornale, e che d' altrondo 
non sarebbe prudente lo sforzare le opere stesse prima 
che il movimento naturale dei materiali, ed il loro 
consolidamento lo comportino. 

1 lavori per i cinque archi priocipali del Gran 
Ponte Francesco Giuseppe sull’ Adige în Verona, i di 
cui sei archi laterali sono già da gran tewpo compiti, 
progrediscono pure con tutto il vigore, 6 si ba ferma 
speranza, che i detti 5 archi principali verranno 
chiusi entro il prossimo mese di agosto. Si ammira 
in questa grand’opera tavto la mole dei marmi di cui 
è composta , qaanto la esattezza e precisione delle for- 
me, e la loro collegazione in piena regola d’ arte. Si 
può ritenere per certo , che la congiunzione delle stra- 
de ferrate a destra ed a sinistra d’ Adige mediante que- 
slo ponte avrà luogo ancora entro il prossimo autunvo. 

Sono date le opportune disposizioni per il pro- 
getto esceutivo del tronco di strada ferrata da S. An 
tonio di Mantova fino a Borgoforte, e vie accettata 
con favore l'idea di valersi del nuovo palazzo Thè in 
Mautova, a sede stabile della stazione privcipale per 
la strada ferrata in quella città 

Sul tronco di Strada ferrata da Brescia verso Mi 
lano è già stabilito il tracciato di esecuzione , ed or- 
divata la espropriazione dvi terreni, ed i lavori di ter- 
ra, d'altronde facilissimi, verranno portati a compi- 
meoto durante | anno corrente fino a Coccaglio. Con- 
temporaneamente si sta sviluppando la linca da C»c- 
caglio verso Bergamo e Monza per Milano, nonchè la 
linea per la congiunzione delle Stazioni della Strada 
ferrata da Milano a Monza e Como ora di proprietà 
erariale , con quella da Milano a Treviglio, che, se- 
condo le più recenti notizie da Vienna , sembra puro 
esser passnta col resto della Lombarda-Veneta in pro- 
prietà dello Stato. 

Si sta d’ altronde attendendo prossimamente |’ or- 
dino per dar mano ai lavori del tronco da Treviso al 
confine illirico verso Gradisca, come non meno è ap 
prontato il progetto per il tronco da Verona a Bolzano. 

Tale crediamo esser lo stato attuale delle Strade 
ferrate nel Regno Lombardo-Veneto, e siamo lieti di 
poter anvunziare, che da parte dell’ Austria e della 
Toscana è stato pienamente approvato l operato della 
Commissione internazionale per la Strada ferrata cea- 
trale italiana a norma della convenzione stipulata in 
Roma il primo maggio 1851 frn i Governi d' Austria, 
Pontificio, Parma, Modena e Toscana. 

( F. di Verona. ) 
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BERNA 2 Maggio. 

I! coosiglio esecutivo cantonale si occopa in que- 
sto momento di ana legge sulla stampa i cui puoti 
principali sarebbero: 1. Cauzione considerevole per 
i fogli esistenti o da adarsi; 2. Il nome dell'autore 
sotto Lutti gli articoli di valutazione; 3 Disposizioni 
penali severe, specialmente contro le se nature false 
© gli attacchi personali ; 4. Pronta giustizia per i de- 
litti di stampa che saranno giudicati entro gli otto o 
al più tardi entro i quindici giorni, 5. Facoltà lasciata 
al querelante di scegliere il giurì in tutto il Cantone. 

ALTRA DEL 4. 

La commissione delle strade ferrate ha terminato 
testé le sue deliberazioni. La maggioranza si è dichia 
Eata per la costruzione da eseguirsi per opera dello 
Stato. La minoranza composta dei signori  d' Escher 
Hongerbuhler, Bavior, e Blanchenay, propendera. per 
le imprese private. Vi saranno perciò. due relazioni, 
la mivoranza si limiterà a stabilire ciò che chiamasi i 
diritti di regalia, riguardo agli intraprenditori, senza 
determinare le linee da costruirsi. ; 

e La maggioranza entra ni particolari amministra. 
tivi, iu ordine cio@ ai rapporti fra la Confedera 
ed i Caotoni, ai mezzi i fondi, poi de- 


ali che se- 


Quanto alla linea da Zarigo al lago di Costanza 
la maggioranza della commissione h scelto la direzio- 
ne di Wyl e S. Gallo; optò pure per la linea d’Gltea, 


passando per Soletta e Lyss con vo tronco su Berna 
e Thenne, invece della direzione per |’ alta Argovia e 
Schoobubl. K 
Converrà prendere disposizioni alquanto differenti 
secondo il maggiore 0 minore interessamento dei ri. 
spettivi Cantoni; ovvero, qualora preferissero scegliere 
la via navigabile, la quale sarebbe in armonia coll’ im- 
presa del prosciugamento delle paludi del one 


FRANCIA 
PARIGI 4 Muggio. 

Il Moniteur pubblica oggi un gran numero di no- 
mine giudiziarie la più parte delle quali sono moti- 
vate dal decreto del primo marzo sulla giubilazione, 
decreto che riceve un'applicazione sempre più generale. 

— Il Corpo legislativo terminerà probabilmente 
oggi la discussione del progetto di legge sullo reabi- 
litazione dei condannati. Un solo degli ammendamenti 
presentati alla commissione è stato ammesso da essa 
ed accolto dal Consiglio di Stato. Questo ammenda 
mento porta che i recidivisti in materia criminale non 
pofranno esser reabilitati. Un altro ammendameoto 
adottato dalla commissione è stato respinto dal Con- 

lio di Stato, e non può per conseguenza aver luo 
go nella legge. Esigeva questi che il fallito semplice 
non potesse esser riabilitato che dopo aver pagato tut- 
to il suo passivo in capitale, interessi e spese. 

— 1 piani del palazzo di cristallo dei Campi Elisi 
sono adottati e saranno messi fra poco in esecuzione. 
È, dicesi, il sig. Hittorf che sarà incaricato di que- 
sto lavoro colossale, pel compimento del quale il qua 
drato Marigny sarà ancora ingrandito. L'altezza del 
movumento supererà le torri della chiesa di Notre- 
Dame, e le colonne fuse che sosterranno il tetto non 
avranno alla loro base meno di un metro di circou- 
ferenza. 

— Ecco, secondo le ultime statistiche ufficiali , 
alcune cifre sulla popolazione francese ed europea 
nell’ Algeria. Il 31 dicembre 1849 la popolazione cu 
ropea dell'Algeria era di 112,606 individui; il 31 di- 
cembre 1851, secondo un prospetto testé pubblicato 
dall’ammioistrazione, era di 131,758 iudividui. In 
questo numero si contavano 66,375 francesi, 41,785 
spagnoli , 7,574 italiani, 7,323 maltesi, 3,988 tede 
schi, di cui 1,103 prussiani e 4,658 svizzeri. 


Il ministro dei lavori pubblici ha preso un’ im- 
Portaate determinazione dal punto di vista dell’ inte- 
resse agricolo, ed è la creazione di carte geologiche 
agronomiche, indicanti la composizione che deve es- 
servi meglio adatta. 

— La telegrafia elettrica riceve ogni giorno nuove 
e più mirabili applicazioni. Le locomotive della strada 
ferrata d’ Orleans sono state di recente provviste cia- 
scuna d’an apparecchio elettrico; di modo che, ogni 
qualvolta il bisogno del servigio lo richieda, esso si 
mettono in comunicazione colla stazione, con cui hanno 
da fare, per mezzo d’un filo metallico, che sospen 
dono un uncino al filo collocato lungo la via, e ia tal 
guisa domandano, o una locomotiva di rinforzo, 0 tut 
Valiro, di cui possono aver bisogno; ed inoltre, in 
caso di sinistro, possono avvertire istantaneamente e 
chiedere i necessari soccorsi. ( Monit. du Loiret. ) 

ALTRA DEL 5. 

Si assicura che oggi stesso sarà sottoposto alla 
firma del Presidente della Repubblica un lavoro con- 
cernente il personale delle prefetture. Un piccolo nu- 
mero di prefetti e di sutto-prefetti sarà revocato ; mol 
ti saranno cambiati di residen 

— Il Consiglio di Stato deve esaminare io Con- 
siglio Generale i seguenti affari: 

1. Il progetto di legge per la modificazione de- 
gli articoli 5 6 7 del Codice d' Istrozione criminale 
relativi si delitti commessi in paese estero ; 

2. Un regolamento di amministrazione pubblica 
in esecuzione della Legge del 30 Maggio 1851 sulla 
polizia dello vetture e messaggerie pubbliche ; 

3. Il progetto di legge per |’ appello nel 1853 di 
Un contingente di 80 mila uomini sulla classe del 1852. 

4. Il progetto di legge sulla esecuzione della pena 
dei lavori forzati. 

— Se siamo bene informati, il ministro della giu- 
stizia chiederebbe per l'esercizio del 1853 un aumen- 
to di crediti destinati a migliorare la condizione de- 
gli impiegati superiori dell’’amministrazione centrale 
© dei capi di quattro corti di appello. 

. — !! maresciallo Harispe è i via per Parigi per 
assistere alla cerimonia delle aquile. 

7,1 sig. di Villemessant, primario compilatore 
della CAronique de Paris, ha fatto la cauzione di 30,000 
fr. voluta dalla legge. 


ALTRA DEL 6. 

Il Moniteur del 5 maggio contiene nella sua parte 
officiale un decreto del ministro dei Lavori pubblici 
cho regola il modo di prestazione di giuramento per 
parto degl’ iogegneri ed altri funzionari addetti a quel 
dipartimento. 

Nella parte non officiale leggesi un Articolo comu- 
nicato che annunzia esser già chiusa la lista dei bi- 
glietti d'iagresso per la festa militare del 10 maggio. 

S. E. il barone d' Aptoniai, ministro dello 
Dae Sicilie , ha rimesso da parte di S. M. il re di 
Napoli lè insegne di cavaliere dell’ ordine di France. 


sco I al conte di Givodan , direttore del Collegio Ara 
dico ed Archeologico di Francia. (F.F 


Premi proposti dall’ Accademia delle Scienze di Francia 
per gli anni 1852, 1853 e 1854. 

Grande premio di matematiche pel 1852 — L'acca 
demia propose, per soggetto di questo premio , la 
questiono seguente: » Ritrovare l'integrale dell’equa- 
zione cognita del movimento del calore, pel caso di 
un'ellissoide omogenea, di cui la superficie ba un po 
tere costantemente irradiante, e che, dopo essere sta 
ta antecedentemente riscaldata in qualsiasi modo, si 
raffredda in una media di temperatura stabilita. » {| 
premio consisterà in una medaglia di oro, del valore 
di 3000 fr. Limite del concorso è il 1 ottobre 1852. 

Grande premio di matematiche pel 1853 — | lavori 
recenti di parecchi geometri avendo ricondotto l'at 
tenzione soll’ ultimo teorema di Fermat e fatta pro 
gredire notabilmente la questione, anche pel caso ge 
nerale, l'accademia propone di togliere le ultime dif- 
ficoltà che rimangono sn questo argomento. Per con- 
seguenza, ella indica a concorso il problema seguente 

» Riavenire, per un esponente intero qualungue n, 
le soluzioni in numeri interi ed ineguali dell’equa- 
zione Xn + Yn + Zn, ovvero provare ch'essa cqua 
zione non ne ha.» 

Il premio consisterà in una medaglia d'oro del 
valore di 3000 fr. Le memorie non saranao ricevute 
se non che fino al 1 marzo 1853. 

Altro grande premio di matematiche pel 1853 — 
» Riavenire le integrali delle equazioni dell’ equilibrio 
iateroo d’un corpo solido elastico ed vmogenco, del 
quale tutte le dimensioni sono compite, per esempio, 
da un parallelipedo o da un ciliodro retto, suppy- 
nendo cognite le pressioni o stiramenti ineguali eser 
citati sui diversi punti della sua superficie. »_ Vature 
del premio: medaglia d'oro di 3000 fr. Limite del 
concorso: 1 novembre 1852 

Grande premio di matematiche pel 1854 — » Sta- 
bilire le equazioni dei movimenti generali dell'atmo- 
sfera terrestre, avuto riguardo alla rotazione della ter 

all'azione calorifera del sole, cd alle forze attrat- 
tive del sole e della luna, » 

Gli autori sono invitati a far vedere l'accordo 
della loro teoria con taluno dei movimenti atmosferici 
i più constatati 

Quand’anche la questione non fosse stata del tut- 
to risolta, se l’autore di una memoria avesse fatto 
qualche passo importante verso la soluzione, l'acca- 
demia gli potrebbe accordare il premio. Questo pre- 
mio consisterà in una medaglia d'oro del valore di 
3000 fr. — Limite del concorso è il 1 gennaio 1854. 

Premio straordinario sull’ applicazione del vapore 
alla navigazione, proposto pel 1853 — Questo premio, 
fondato nel 1834 dal ministro della marina ( sig. Car 
lo Dupin), sarà decretato: » Alla migliore opera o me- 
moria sull'impiego il più vantaggioso del vapore pel 
cammino dei bastimenti, e sul sistema di meccanismo, 
d'installazione, di disposizione e di armamento che si 
deve preferire în questa classe di bastimenti. » Il va- 
lore del premio è di 6000 fr. Limite del concorso & 
il 1 dicembre 1853 

Premio di meccanica fondato dal sig. de Montyon — 
Premio annuale istituito in favore di colui che, a giu 
dizio dell'accademia, se ne sarà più degno, inventan 
do 0 perfezionando degli stromenti utili ai progressi 
dell’ agricoltura , delle ‘arti meccaniche o delle scien 
ze— Valore del premio 500 fr.; limite, il 1 aprile 

remio di statistica, fondato dal sig. de Montyon — 
Fra le opere stampate o manoscritte che avranno per 
iscopo una o più questioni relative alla Statistica della 
Francia, quella che conterrà le più utili ricerche, sa- 
rà coronata nella prossima seduta pubblica — Valore 
del premio: 530 fr.; limite, il 4 aprile, 

Premi o fondato dalla signora de Laplace — Devo- 
luto ogni anno al primo allievo della scuola politecnica. 

Gran premio delle scienze fisiche pel 1835 — » Far 
conoscere mediante osservazioni direite ed esperienze, 
il modo di sviluppo dei vermi intestinali e quello del 
la loro trasmissione da uno ad altro animale, appli- 
care alla determinazione di loro affinità naturali i fatti 
anatomici e fisiologici così constatati. » 

L'accademia bramerebbe che la questione venisse 
trattata io un modo comparativo dei principali grup- 
pi naturali che Cuvier collocava nella classe dei vermi 
intestinali; ma in mancanza d'un lavoro generale , l'ac 
cademia potrebbe coronare delle ricerche, e di svilup- 
po dei cestoidi e dei trematodi.. 

Le memorie dovranno essere accompagnate da di- 
segai e da soggetti zoologici giustificativi, 

Il premio consiste in una medaglia d'oro del va- 
lore di 3000 fr. Limite del concorso è il 1 aprile 1853. 

Premio dl fisiologia sperimentale, fondato dal sig. de 
Montyon — Può venire decretato ogni anno all'opera 
stampata 0 manoscritta che sembrasse aver contribuito 
di più al progresso della fisiologia sperimentale. — Va- 
lore del premio 895 fr 3 limite il 1 aprile. 

Vari premi del Legato Montyon — Verrà decretato 
uno © parecchi premi agli autori delle opere o delle 
Scoperte che saranno giudicate le più utili all’ arte 
di guarire, ed a quelli che avranno scoperto il modo 
di rendere meno insalubre an'arte od un mestiere. 

Il numero dei premi non essendo determinato, il 
loro valore non può indicarsi anticipatamente con pre- 
cisione; ma le elargizioni del fondatore fornirono, al- 
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l'accademia i mezzi di elevare questi premi ad un va- 
lore considerevole. Limite del concorso, il 1 aprile 

Premio Cuvier — Sarà devoluto nella seduta pub- 
blica del 1854, all'opera che verrà giudicata la più 
rimarcabile fra totte quelle che saranto comparse dal 4 
gennaio 1850 fino al 31 dicembre 1851, tauto sul 

geo avimale, quauto sulla geologia. I suo valore è 
di 1500 fr. 

Premio quinquennale fondato dal fu sig. de Moro- 
ques, da decretarsi nel 1853. Il signor de Morogues 
ha destinato in rendita sullo stato, ad essere oggetto 
d'un premio da decretarsi ogni 5 anvi, alternativ 
mente, dall'accademia delle scienze fisiche e matema- 
tiche all'agricoltura in Fran e dall’accademia delle 
scienze morali, e politiche alla migliore opera sullo sta- 
to del pauperisino in Francia ed il mezzo di riparar 
vi— L'accademia annunzia ch' essa decreterà questo 
premio nel 1853. Le opere statnpate e scritte in france- 
se, dovranno essere depositate prima dal 1 aprile 1853. 

(F. F.) 


BELGIO 

BRUSSELLES 2 Muggio. 
ultimi accordi che dovevano intervenire fra 
il governo belga ed i concessionari delle lince di stra- 
de ferrate da Brusselles a Gand e da Ath a Lokeren 
sono stati firmati, e gli atti definitivi saranno in breve 
pubblicati nel foglio ufficiale. Si crede che i lavori 
si cominceranno subito atteso che i fondi sono assi- 

curati, e gli studi preliminari compiuti. 
— Il re ha ricevato ieri in udienza un ufficiale 

superiore al servizio del re di Prussia. (’, 2.) 


Assicurasi che tra poco la direzione del genio 
metterà in aggiudicazione le opere da eseguirsi alla 
cittadella di Anversa, che ammonteraono , dicesi , ad 
una spesa di circa un milione o mezzo di franchi 

(J.d Anver. ) 
SPAGNA 

Il governatore generale della Catalogna ha pub- 
blicato una notificazione, colla quale, per impedire 
Velusione dei provvedimenti di polizia relativi ai re- 

lati esteri, si prescrive che ogni francese stabilito, 
da qualsiasi tempo, in Barcellona , dovrà portare so 
pra di sé la propria carta di soggiorno per esibirla a 
chiunque abbia |’ autorità di domandargliela; che i 
locandieri e albergatori pubblici o privati non posso 
uo ricevere persone straniere non munite delle loro 
carte, e debbono dentro le 24 ore darne conto al com- 
missario del quartiere; e che alle stesse prescrizioni 
debbono uniformarsi quei proprietari di case che in 
tutto 0 in parte le affittassero con mobilia 0 senza a 
forestieri, La contravvenzione sarà punita, rispetto ai 
forestieri, coll’ espulsione , e rispetto ai locandieri , at- 
bergatori ec. colla multa di 500 a 1000 reali. 

( Débats. ) 


PORTOGALLO 


miglioramento sta per effettuarsi nelle 
comunicazioni del Portogallo colla Spagna e col rima- 
mente d'Europa. Un servizio di corrieri sarà stabilito 
fra Lisbona e Badajoz che metterà i viaggiatori in 
grade di servizio d'una via di comunicazione facile e 
comoda, di cuì si mancava sinora. La Gazzetta pub- 
blica l’avsiso dell'asta pubblica che avrà luogo a Li- 


sbova fra due mesi. ( Clam. Pub.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Maggio. 

Dal prospetto settimanale della Banca d’ Inghil- 
terra, per la settimana scaduta il 24 aprile, risulta 
una circolazione attiva di biglietti pagabili su richiesta 
di 21,598,845 lire sterline; cifra inferiore a quella del 
prospetto della settimana precedente di 457,105 lire 
sterlì ed un aumento di 60,773 lire sterline oei 
valori metallici, ascesi a 19,587,670 lire sterline. 

— Scrivono da Londra in data del 4 maggio. 

Riceviamo la dolorosa notizia che due altri na- 
vigli sono periti d'inceudio: sono essi il brick Mary 
di Liverpool, capitano Joha Watson, e il legno a tre 
alberi David-Luekie di Londra, capitaoo Beniamin Close. 
Il Mary saltò in aria a poca distanza dalla Costa d'oro 
( Africa ) in seguito della infiammazione spontanea, di 
200 barili di polvere da guerra che facevano parte 
del carico di questo naviglio. Tatto l' equipaggio potè 
tuttavolta salvarsi a nuoto. 

Il David Luckie, che tornava da Demerara (Gua- 
iana inglese) a Londra, con un ricchissimo carico, si 
bruciò lungo il viaggio. Il suo equipaggio s' imbarcò 
immediatamente nella scialuppa, e a forza di remi ar- 
rivò sino all’imboccatora dell’ Orenoco ( America del 
sud) che era distante un 90 miglia circa dal punto 
nel quale avvenne il sinistro. Si crede che il fuoco 
abbia preso origine in una grande quantità di carbone 
fossile che si trovava a bordo del David Luckie. 

1 due navigli sono stati interamente distratti. 

( Débats. ) 
ALTRA DEL 3. 

Secondo una comonicazione indirizzata da lord 
Malmesbury a una casa di Liverpool, risulta che il 
Nostro gabinetto non appoggia le pretese del Perù del 


guano delle isole di Lobos. Il ministro dico non sa 
pere se queste isole appartengono a qualche nazione 
estera, ma constargli soltanto che queste isole non ap- 
partengono alla Gran Bre as la quale pertanto non 
iotende reclamarne il possesso. ( Times.) 
ALTRA DEL 4 

Nella tornata del 3 la Camera dei Lordi ha no- 
minato una commissione d' inchiesta sullo scolo delle 
acque nelle terre d' Irlanda. 

Il principio della seduta della Camera dvi Comuni 
non ha offerto cosa d'importanza, ( Patrie.) 


DANIMARCA 


La proferta della corona di Danimarca di acqui 
stare i beni del Duca di Augustembarg, giacenti nel 
paese, per la somma di 2 milioni 250 talleri correnti prus 
siani,e di essere in questo modo sollevata da ogai proces- 
sura giudiziaria contro il principe, è stata accettata da 
esso. Il Duca non ha dunque più legami collo Schleswig 
Holsteio. ( Austria. ) 


Per commissione della società di navigazione sul 
Danubio si fabbricano a Liverpool 30 piroscafi di fer- 
Questi battelli saranno piani e della lunghezza 
176 piedi, pescheranno 6 piedi d'acqua e saranno 
adattissimi per la navigazione sul Danubio © per il 

trasporto di merci dal mar Nero. (FT) 

PRUSSIA 
BERLINO 3 Maggio. 

Dicesi che tutti i plenipotenziari del congresso 
doganale abbiano chiesto istruzioni ai rispettivi gover- 
ni, e che fino a tanto che queste non arrivano, non 
si terranno sedute. Non pare si voglia confermare la 
notizia che aoche il Wurtemberg vi mandi un ple. 
nipotenziario. 

— Allo discussioni della prima camera sul pro- 
getto di legge relativo all'imposta da mettersi sulle 
gazzette ed altri scritti periodici, fungerà l' officio 
di commissario del governo il dott. Quehl. Relatore 
della commissione incaricata di quest affare è il con- 
te Itzenplitz. ( Corr. Ital.) 


CASSEL 30 dprile. 

leri fu condannato a morte il sig. de Lossberg , 
antico militare nelle truppe assiane, e nell’anno 1849 
colonnello nelle file degl’ insorgenti del Biden 

( Corr. Ital.) 
ALtnRA DEL 1.° Maccio. 

La Gazzetta di Cassel d'oggi porta un’ ordinanza 
datata 29 aprile 1852 sull'esecuzione del 650 N. 2 
dell’ atto costituzionale 13 aprile 1852, secondo la 
quale è necessaria l'età di 30 anni. 

a) per tutti i membri delle autorità civiche. 

6) per i rappresentanti locali e per presideuti dei 
comitati delle comuni di campagna 

0) per i capi d'una corporazione nelle città. 

Le persono che occupano una delle suddette ca 
riche, e che non hanno la richiesta età, dovranuo es- 
sere sostituite da altre. 


SASSONIA 
DRESDA 3 Maggio. 

Nella seconda camera fu deliberato di adottare 
invece del paragrafo 152 del regolamento provvisorio 
della dieta la seguente determinaziove. L' aggiorna 
mento della dieta verrà ordinato mediante decreto 
reale. Questo verrà letto in ogni camera dal regio 
commissario, e in base di esso la came 
in nome del re. L'aggiornamento non può durare ol 
tre sei mesi. Durante l'aggiornamento le deputazioni 
d'una parte di esse rimarranno in atlività, ovo ciò 
fosse deliberato, dalla camera ed approvato dal Re. 
Un altra proposta di chiedere al governo affinché vo 
glia presentare un definitivo regolamento della dieta 
od almeno di proporre un progetto alla prossima com- 
missione fu parimenti approvata dalla camera. 

( Corr. Ital, ) 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Maggio. 

S. A. I. R. l'arciduca Giovanni fece ieri a Sua 
Maestà l'Imperatore ed ai serenissimi arciduchi le 
solite visite. L’augosto signore, che nell’ anno or 
scorso fu colto da pericolosissima malattia, è ora rista 
bilito affatto, e ne fanno prova la sua cera e la sua 
robustezza. 

— S. A. I. il gran principe Costaatino e S. A. I. 
la gran principessa Alessandra arrivarono qui oggi 
dopo-pranzo col loro seguito mediante strada ferrata 
del Sad provenienti da Trieste, ed alle otto di sera 
smontarono a corte. Alla stazione attendevano gli au- 
gusti ospiti l’i. ambasciatore russo sig. barone de Ma- 
yendorfî e l’aiutante di S. M. l'imperatore, T. M. 
Conte Grunne. 

—.Il conte di Nesselrode, ciambollano di S. M. 
l'Imperatore delle Russio, che per ordine del suo 
monarca s’intrattenne qui parecchi giorni, è partito 
ieri alla volta di Berlino. 


— È prossima la partenza de’ siguori laogoteneoti 
qui radomatisi, sendoché i lavori d'orgauizzazione in 
alcuni giorti saranno digià prosperati a tale da po- 
tersi metter mano alla compilaziune delle leggi 

— A” prossimi di recherà a Milano una commis- 
sione del governo per organizzare la direzione e la 
manipolazione degli affari della strada ferrata Como- 
Milanese passata ai 23 dello scorso io proprietà allo 
stato. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 


Un giornale di Nuova-York pubblica il seguente 
prospetto della somma dell'oro esportato dal pgrto di 
S. Francesco, duraote l’anno sino a tutto il 30 di- 
cembre 1851. 

Questo prospetto, dice il New-York- Herald, com - 
pilato sui libri della Dogana, può essere riguardato 
come il più compiuto e più esatto, che sia stato pre 
sentato finora. 

Nuova York q dollari 30,851,400 49 
Nuova Orleans. » 404,294 11 
Londra. + 3,392,660 78 
Panama 151,293 64 
San Diego o 4 ,000 
Valparaiso. wu » 444,482 
Rio-Janeiro a hi 15,000 
Talca Huana v 15,760 
sog “es: 1554 


Totale dollari 34,292,445 02 


——___________________m6 
E POSTERIORI 


CARLSRUHE 2 Maggio. 

Ieri sera alle ore 7 ebbe luogo l' inumazione dello 
illustri spoglie del decesso Granduca. Secondo il desi. 
derin del defunto i funerali furono eseguiti senza pom. 
pa; nel seguito si trovavano solamente i membri della 
famiglia granducale e gl’ impiegati superiori, gli altri 
impiegati si civili che militari assistettero soltanto al- 
l’ ufficio funebre. ( Corr. Ital.) 


SPAGNA 
Il Consiglio dei Ministri si 8 adunato negli ap- 
partamenti della Regina ad Aranjuez. Corrono va 
voci sulle risoluzioni prese, ma nulla è certo ; benchè 
si pretenda sapere che la Gazzetta pubblicherà in bre- 
ve decreti di riforme delle istituzioni fondamentali del 
paese, stabiliti negli ultimi consigli di gabinetto. 
( Patrie. ) 


LONDRA 6 Maggio. 

Sua il conte Walewski Ambasciatore di 
Francia diede un gran pranzo a S. A. R. il Conte di 
Aquila fratello del Re di Napoli. Fra i principali con- 
vitati notavansi i ministri di Napoli, di Spagna, del 
Brasile e di Russia, il Cante e la Contessa di Malmes- 
bury, il Duca e la Duchessa di Northumberland, ec. 
Dopo il pranzo la contessa Walewski teone una bril- 
lante converi cui intervennero S. A. R. il Duca 
di Cambridge, il Duca di Wellington, i membri 
del corpo diplomatico, i ministri, ed altri personaggi 
distuti. (F. 1.) 


PARIGI 7 Maggio 

Il Consiglio di Stato ha votato d'argenza un cre- 
dito di 360,000 franchi per ristabilire un canale e mi- 
gliorare le riviere della Sologna. 

Il Consiglio medesimo ba approvato li legge per 
la leva di 80,000 uomini; è ha finito la discussione 
della proposta sulle mudificazioni di fare negli art. ©, 
e 6 del codice d’ istruzione criminale. 

— Con deereto del 3 maggio il sig. Villemin, 
professore d' eloquenza francese nella facoltà delle let 
tere di Parigi, e il sig. Cousia, professore d' istoria 
della filosofia antica nella stessa facoltà, sono stati am- 
messi, a loro dimanda, a far valere i loro diritti ad 
una peasione di ritiro. 


— Moltissimi uffiziali dei vari eserciti d’ Europa 
sono giunti a Parigi per assistere alla festa militare 
del 10 maggio. Fra le nazioni che vi saranno rappre. 
sentate, si citano Inghilterra, Austria, Russia, Turchia, 
Prussia, Svezia, Piemonte, Napoli è gli Stati Uniti. 

— La condizione della Francia, in H ci 
nuava ad esser buona, L' Imperatore ha preso prov- 
vedimenti perchè si continui a pagare esattamente 
l’indennità ai creditori francesi. 

— Si assicura che il fuoco artifizio da farsi la 
sera del 10 è differito al 12. 

— La rendita pubblica aumenta. Il marzo pre- 
sentava, come sappiamo, un accrescimento di 5 milio- 
vi comparativamente al mese corrispondente dell’anno 
decorso. Paro che l'aumento dell'aprile sia più ao- 
cora notabile. 


— Il califo di Costantina è giunto a Parigi con 
dodici principali capi della provincia. (Patrie.) 


VIENNA 6 Maggio. 
S. A. I. il gran priacipe Costantino giuato ia que. 
sta capitale ieri sera fece appena arrivato una vi 
a S. M. l' Imperatore che oggi gli fu contracambia 


dal Monarca. Oggi pure sarà gran pranzo a corte in 
onore del suddetto gran principe. 
— L'I. R. ambasciatore di Russia alla nostra 
corte, barone de Mayendorff, parte questa sera alla 
volte di Mysloritz onde incontrarvi il suo augusto 
Sovrano. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 

Londra 5 Maggio. 
Consolidati 99 3j3—112. 
as Amsterdam 26 Aprile. 
Mel. 5 per cento 74 3,8; 2 e mezzo per cento 

38 718. — Nuove 85. 

Parigi 6 Maggio. 
Il 4 112 per cento a cont. 100 30alla fine 100 25. 
"3 id. a cont. 70 50/alla fine 70 45. 


Vienna 7 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 3° per 
cento 
dette 
cento 


95 12 
4 112 per 
85114 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 112 L. 23 3/4 


ARRIVI 


paL gionno 10 aL GIORNO Î1 magGIO. 
Barvuel Alfredo, di Francia, da Napoli. 
Boussenard Giacomo, di Francia, Medico, da Napoli. 
British Maria, d'Inghilterra, da Napoli. 
Carrelli Carlo, di Napoli, Logale, da Napoli. 
Harconrt Egerton, d'Inghilterra, da Napoli. 
Overstone, d'Inghilterra, Lord, da Napoli. 
Puoti Francesco, di Napoli, da Napoli. 
Rigacci Pietro, di Genova, da Livorno. 

Rochemur C., di Francia, Conte, da Napoli. 
Strgelecki Paolo, d'Inghilterra, Onorabile, da Napoli. 
par giorno ff aL Gionno 12 MAGGIO. 

Allan Giorgio, d’Inghiterra, da Napoli 

Allou Augusto, di Francia, Vescovo di Meaux, da Napoli. 
Bleuker Giacomo, di America, da Firenze. 

Bray (De), di Francia, Cavaliere, da Napoli. 

Canepa Giuseppe, di Svizzera, da Napoli. 

Cassio Latino, di Roma, da Livorno. 

Clerin Giuseppe, di Francia, da Livorno. 

Duffie Cornelio, di America, da Firenze. 

Durenno Antonio, di Francia, da Napoli. 

Edegar Ionathan, di America, di Firenze. 

Gerard Francesco Maria, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Guillemin Augusto, di Francia, da Napoli. 

Jose Teofilo, di Francia, Vicario Generale, da Napoli. 
Mereghi Giulio, di Ancona, da Napoli. 

Milella Michele, di Bari, Religioso, da Civitavecchi 
Ottoboni Marco, di Roma, Duca, da Napoli. 

Rampa Arnaldo, di Avezzano, da Avezzano. 

Randolph Giuseppe, di America, da Firenze. 

Ruen Luigi, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Servent Rousset Marco, di Francia, da Napoli. 


PARTENZE 

paL giorno 10 AL GIORNO 11 macro. 
Asquini Vincenzo, di Udine, Conte, per Napoli. 
Bassenhein, Carolina, di Prussia, per Napoli. 
Bellett Elisabetta, d'Inghilterra, per Napoli 
Cacchioni Cecilia, di Regno, per Regno. 
Calustri Alessandro, di Austria, per Firenze. 
Call Enrico, d’Inghilterra, per Firenze. 
Carturighet G., d'Inghilterra, por Firenze. 
Centurioni Giuseppe, di Genova, Principe, per Napoli. 
Chariavilles E., di Francia, Conte, per Firenze. 
Compagnoni Giulio, di Macerata, Conte, per Napoli. 
Dolcibene Gio., di Roma, per Napoli. 
Gavin Gio., d'Inghilterra, per Napol 
Hall Giorgio, di America, per Napoli. 
Hempel E., di Sassonia, Studente, per Napoli. 
Laming Giovanni, d'Inghilterra, per Livorno. 
Lachaise (De), di Francia, Generalo, per Parigi. 
Lorena Jose, di Spagna, per Spagna. 
Lupo Saverio, di Arpino, Sacerdote, per Napoli. 
Majotefi (De), Addetto alla Legazione Russa, per Napoli. 
Manzi Angelo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Nesselrode A., di Russia, per Napoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI cena! 
Tribunale di Commercio di Roma. ico) 
Ad istanza del sig. Salomone Castelnovo ne- 
goziante domic. Piazza delle Scuole n.228 girata 
rio del sig. RafMele Dell' Ariccia, rappr. dal si- 
gnor Camillo Gavini Proc. — Attesa la contuma 
cia del giorno 10 corrente Maggio sì 
seconda volta il sig. Pietro Capotondi pei 
ne, ed inserzione in Gazzetta atteso l’incognito do. 
micilio, a comjar. dopo tre giorni per sentirsi no- 
che mediante arresto personale, condannare soli= 
dalmente con gli altri citati al pagamento di scu- 
di 500 dovuti a forma dei documenti in atti pro- 
dotti, rilasciarsi l' ordine esecutorio reale e perso- 
male, e la condanna solidale alle spese anche 
giudiziali, Camillo Gavini. 


In nome ec. L'Eccio Trib. Civ. di Roma se- 
condo Turno ba emanato la seguente Sentenza nel- 
la Causa in Prot. n. 1325 1854, fra la sig. Didima lla 
Bartolini Visconti, rappr. d: Achille Sironi, 
ed il sig. Giuseppe Visconti, ri dal sig. Gio- 
condo Capobianco Proc. — Sull'istanza dall' At- 
trice promossa atteso che la dote descrilta nel- 

‘ommento ec. costituita nella somma di sc. 700 
TRI 


nale per | 


genza all’ inopi 


suo carico 


assicurazione 
petizione di 


in primo 


Pomereu (De) M., di Francia, Conte, per Napoli. 
Rive (De la) Guglielmo, di Svizzera, per Napoli 
Rumel Gio., di Francia, Studente, per Napoli 
Sery Augusto, di Roma, per Napoli. 
Sheriff Gio., d'Inghilterra, per Livorno. 
Solms (De) Maria, di Francia, per Napoli. 
Treland, d'Inghilterra, Dama, per Lucca. 
Wiladimir C., di Austria, per Genova. 
Womchope Anna, d'Inghilterra, per Firenze. 

paL giorno 14 aL cionzo 12 maGGIO. 
Baron E., di America, per Napoli. 
Bocchet Andrea, di Francia, per Civitavecchia. 
Ballagny A., di Francia, per Napoli. 
Bellavia A., di Napoli, Religioso, per Palermo. 
Castagna Gio., di Austria, Negoziante, per Napoli. 
Dernalowetk, di Russia, per Firenze. 
Fullertou Alessaodro, d'Inghilterra, per Firenze. 
Galvani Valentino, di Austria, per Napoli. 
Lo Giudice A., di Napoli, Religioso, per Palermo. 
Lazaroff A., di Russia, per Bari. 
Paldnig Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Petrarca Gio. Battista, di Roma, Avvocato, per 
Pinotti Carlo, di Firenze, Sacerdote, per Nap 
Robertson, d'Inghilterra, per Fireuze. 
Reade Giovanni, di Francia, per Firenze. 
Seredisky, di Russia, por Napoli. 
Sestini Ernesto, di Toscana, per Napoli. 
Sferruzza Francesco, del Messico, per Napoli. 
Zambiasi Gio., del Tirolo, per Voroli. 


NNNNANNANNAINNNNNNNNNNNNNNNNNNNANNNNNNNANNANNA 
VARIETÀ” 
BELLE ARTI. 

Una delle più pregevoli opere d’ arte cho siano 
in Sicilia è un trittico in tavola dipinto a olio che de- 
cora l’altare maggiore della chiesa di Saota Maria di 
Gesù dei Padri Minori Osservanti in Polizzi. 

Rappresenta nella divisione di mezzo, a grandezza na- 
turale, la nostra Donna in trono, cinta il capo d’ aurea 
corona, con un libro aperto nella sinistra mano, te- 
nendo sulle ginocchia il bambino Gesù in lunga veste, 
il quale con ambe le mani svolge di quel libro le pa- 
gine; mentre dall'uno dei lati due angeli suonano il 
liuto ed il flauto, e dall'opposto altri due ne canta- 
no le lodi. Nel basso agli augoli scopronsi due stemmi 
simili che offrono un gruppo di alberi, e sotto leg- 
gesi la iscrizione seguente: 


Lucas Jardinius optulit gratis Deo. 

Nell’ imposta destra è Santa Caterina seduta, no- 
bilmente abbigliata, colla testa velata e coronata, che 
tiene in una mano un libro e nell’ altra una spada: 

al suolo un frammento di ruota di legno armato 
di taglienti fessi, barbaro strumento del martirio di lei. 

Nell” imposta sinistra siede un’ altra Santa con pal- 
ma in mano, egualmente con eleganza vestita , velata 
@ coronata : e sì nell’ una che nell’ altra imposta il fon 
do è un azzurro cielo con casamenti di lontano , con- 
formati all'uso del nord. 

È mestieri sapere, che il conte Rampolla possiede 
ua autografo del diligentissimo padre Gioacchiao Digio- 
vanni conventuale, in cui è anche copiato un nota- 
mento registrato in un antico libro dell’ archivio dei 
Padri Minori Osservanti di Polizzi. Ia esso leggesi che 
un certo Luca Giardini, padrone o capitano di nave, 
nel 1496 viaggiando nei nostri mari porlava con se 
per particolare sua divozione il suddetto prezioso la- 
voro. Sorpreso da una furiosa tempesta che lo minac- 
ciava di morte con tutti gli altri passaggieri, e fervo- 
rosamente implorato l’ aiuto del cielo, votò il quadro 
alla prima chiesa povera che si offrirebbe ai di lui 
sguardi, se campasse dalla bufera. Infatti succeduta 
poco dopo la calma , la barca malconcia approdò nella 
rada di Palermo ; ove per caso confessatosi con padre 
Giovanni da Polizzi, monaco dei Minori Osservanti, 
a di lui esortazione gli fu consegnato il trittico per 
condurlo nel suo convento di Polizzi, fabbricato di 
fresco ; ed ivi fu poi collocato, come tuttora si vede. 

Accennati brevemente la provenienza ed il sog- 
getto di un così bel monumento d’arte, condotto cou 
estrema finezza e diligenza, con sorprendente fusione 
di tinte vere o di hello effetto, ben composto e dise 
gnato sebbene dintornato un po’ secco ( difetto dell’epo- 
ca ). Ci gioverebbe conoscerne l’autore: giacchè non 
può contarsi fra le opere di Alberto Durer(come bo- 


gli oggetti di mobilio eo. e 
altro decreto che fosse piaciuto all Ecctho Tribu- 


Visto ec. Considerando che non verificandosi 
nel caso l'estremo richiesto dalla legge della ver- 


variamente spaccia il Digiovanni nel suo sopraccitato 


e deorel in favore della Istante 
della dote nella somma di sc. 700 
o qualunque 


cobini. — Roma li 10 Maggi 
Prot. Serafino Martorelli C. C. 


cata li 14 Moggio 1852. 
urazione della dot suddetta eo. 


4852. Per il Cano. 
8° inserisce a forma del $. 1626. — Noti@i- 
Giocondo Capobianco Proc. Rot 
Tribunale di Commercio di Roma. 


volume, e come tuttavia si ripete dagli abitanti di quel 
paese), non già che io lo stimi ingegno di quel som- 
no, ma perchè non offre in verun modo i caratteri 
particolari al Durer , lo cui dipinture sono più cor- 
rettameote disegnate, ma più riseutite nell’ anatomia, 
e mancanti di prospettiva serea ; a ciò si aggiunge che 
egli non dipingeva socora quando il quadro era arri 
vato a Polizzi. Difatto, secondo i più accreditati bio 
grafi, nacque il Durer in Norimberga da uo orefice 
l’anno 1471; si adoperò sulle prime nello stesso me- 
stiere del padre con buon successo ; si diede più tardi 
a studiar le matematiche, l’ incisione e la pittura di 
cui il primo saggio fu un ritratto di una damigella 
norimbergese nell’ anno 1497, poi l'adorazione dei 
Magi per Massimiliano l imperatore nel 1504, in se- 
guito tutte le altre sue preziose opere. 

Il fiamingo Ugo Vander Goes, nato in Brager, 
il quale fiori verso l’ anno 1480 (la quale epoca ben 
si accorda con quella del trittico di Polizzi ) e che mi- 
gliorò assai la pittura a olio, invenzione del suo mae- 
stro Van Eyck, è, a mi» credere, l'autore del trittico 
di cui è parola: poiché il cennato lavoro è molto so- 
migliante ad uo’ altra tavola dipinta da Goes, che io 
osservai nella galleria degli uflici di Firenze nel 1844. 

Ciò non ostante mi sarei ben volentieri taciuto, 
se fortunata occasione non mi avesso fatto pervenire 
nelle mani la incisione pubblicata da Bartolini e com- 
pagni al n. XIII nella galleria imperiale di Fireoze; 
che paragonandola ad un disegno da me estratto nel 
1847 sull originale di Polizzi per mio ricordo, mi 
confermai maggiormente nella mia credenza , rilerando 
l’istesso soggetto in egual modo iduato e composto con 
poche varietà, le stesse stoffe alquanto dure e secche 
con pieghe rotte, uguali ricami in oro sul lembo del- 
le vesti, l’istesse forme delle corone d'oro gemmate, 
ed infine una perfetta somiglianza nelle tedesche fiso- 
nomie delle figure non prive di quella bellezza e san- 
tità che si richiedeva, ispirate dall’ amore dell’ arte 
al pittore, che si servi senza alcua dubbio degli stes- 
si modelli per dipingere ambo i quadri. 

«Non desio di passar fra gli scrittori di belle arti, 
ma amore per | arte divina di Raffaello mi anima a 
sommettere al pubblico la mia debole opinione sul qua- 
dro; affinchè altri, se giudicano von esatta la mia, 
possono con più senno e più cognizione d’ arto fis- 
sarne l'autore, e divulgarne i pregi che fanno tanto 
onore allo stesso. IGyazio pe MicneLE. 

( Giorn. di Sicilia. ) 


BIBLIOGRAFIA 
Manuale ossia compendio pratico di medicina, chirurgia 

e farmacia per comodo delle Missioni straniere di 

Pietro Antonacci della Compagnia di Gesù ec. Edi- 

zione quarta con importanti aggiunte fatevi dall’au- 

tore, e con una nuova appendice sulla botanica. 

Roma 1852 vol. 4 in 18 con rami. (°) 

Vediamo con molto piacere ristampato per la quar- 
ta volta il Manuale di medicina, chirurgia e farmacia 
composto già dall'Antonacci a vantaggio delle Mis- 
sioni straniere. Oltre le molte aggiunte fatte dall’ au- 
tore nel corpo stesso dell’opera harri un nuovo vo- 
lume sulla botanica, che serve di appendice, ed è 
corredato di circa cento rami di pianto officinali cou 
l’analoga descrizione di ognuna. 

Del pregio ed utilità di quest'opera fanno fedo 
non solo i certificati di ben dieci primari Professori 
fra medici e chirurghi che vollero si rendessero noti 
colla stessa stampa, ma le replicate edizioni eziandio 
che nel breve corso di soli sette anoi se ne videro. 
Dal che agevolmente si può argomentare che il libro 
per la sua singolare utilità si diffuse nelle parti stra- 
niere percorse dai Missionari, e riuscì ancora fra noi 
per la chiarezza del dettato sominamente giovevole a 
qualunque ceto di persone. Nè deve lasciarsi di dire 
che in quest’ opera ritrovasi una norma di ripiego, col- 
la quale s'insegna perfino il modo di sovvenire a'ma- 
lati co rimedi domestici ovunquo reperibili , quanto 
volte o l'urgenza del male, o la qualità del luogo non 
permettessero di avere subito nè medico, nè spezieria. 


(*) Trovansi alla Tipografia della stessa Congregazione presso Il 
sig. Angelo Bourliò al prezzo di sc. 4 60. 


resa dal Tribunale di Commercio di Roma li 26 
Aprile 1852, maliziossmente tacendo la contem- 
poranea Sentenza di rivalsa ottenuta predetto 
Avr. (to il sig. Marchese Vin- 
20 Costaguti, diffida chiunque acquistasse mo- 
bilio, libreria ed altro di proprietà del Gennarelli 


che per questa ragione l' assicurazioni 
non deve concedersi ec. 
doversi presumere che 
sconti è stato in commercio non si è ri 
lcuo protesto 0 giudizio di pag. 
poichè niun creditore è comparso nel giadizio di 


li atti è si 

fascicolo di questa causa. — Coi 

cato ec. Il Tribunale pronunciando definitivamente 
fado di giurisdizione rigetta la istanza 


Aprile 1852. Leandro Ciuffa. vice- 
Igoazio Avv. Baccel 


, che an- 
della dote 
do ja fino 
tatta l'epoca che il Vi- 

uto a 
ento, 


del marito nè consegui 


Ila mogli nè alcuna ri- 
trice fatta nel 


iderato eé. Invo- 


idenle. — 
. — Gio. Battista Avv. Jo- 


lanza del sig. Antonio Vattani negoziante 
domio. Piazza Agonale n. 108, rappr. dal Proc. 
Gioscchino i Io forza del decri 
contumacia del giorno 40 corrente Maggio 
vamente citato il 
stante l° iocogai 

condannare sl 
pagamento di 0, a forma 
dei documenti in atti prodotti, e per detta somma 
l'ordine esecutorio resle e personale con le clau- 
sole commerciali, e la condanna alle spese. 
Gioacchino Cuccioni Proc. 


i Commercio di Roma. 
di Nola sotto il n. 103 del Gior. 
colo con cui qua- 
Avv. Achille Geona- 
in forza di Sentenza 


esistente nel primo piano della casa in Via della 
Croce n. 77, ed un credito fruttifero di sc. 7000 
che ba colla famiglia Tassera. Affiochè il Pubblico 
non incorra in equivoci a bell’ arte insinuati col- 
l'articolo su ricordato, Giuditta Marcelli vedova 
Gennarelli madre dell’anzidetto signor Avvocato 
mentre è perfettamente con: che il medesimo 
sarà per fare onore a suoi legittimi impegoi senza 
ricorrere ad alienazioni od altro : quanto al primo 
Piano di casa in Via della Croce n. 77 deduco 
a notizia di chiunque, com'essa n'è la legiti 

ondutirice fin dal giorno 16 Maggio 4850 in for» 
la di contratto segnato lo stesso giorno ed anno » 
tra la medesima ed il locatore Monsignor Ilio © 
Rio Domenico Bruti Amministratore dell’ Opera 
Pia Jacquet, e tutto quanto in esso primo piano 
esiste è di sun legittima, ed esclusiva pertinenza. 


Alessandro Franchi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 1441. — 1852. 
_—————————— 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uilicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
alle Province (franco). . #52 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVER 


I0 ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL L 


Termometro R. | Jgrometro 
a capello 


Direzione del di 
15. | s. } Ser. nuv. sp. | Dalle9pom. del 12 Maggio fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


(or 7 antim. | Poll. 28lin. 31 | + 12,6 | 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE Osservazioni fatte ad ore diverse 


ester. al Nord 


l13 Maggio. $ » 3 pomer.| » 28» 28 | +1463 23 050. | Ser. nuv. sp. 7 
» 9 pomer.| » 280 32 | +12/2 12 Calma. Sereno. Temperat. mass. + 17,0 Temperat. mio. + 9,9 
= 2 = : 


ROMA 14 Maggio. 
TE 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILI 


NAPOLI 4 Maggio. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
PER GLI AFFARI DI Lia Presso S. M. (D G.) 
Manifesto. 

Volendo S. M. il re N. S. dare ai possessori del- 
la rendita pubblica di Sicilia, rappresentata da certi- 
ficati al latore, l'agevolezza di riscuoterno i semestri 
in Napoli, a cominciare da quello che andrà a scadere 
il 4 del p. v. luglio, son prevenuti i possessori dei 
cuponi della detta rendita, che dal corrente semestre 
iu poi potranno a loro volontà riscuotere i detti cu- 
poni tanto io Palermo, come attualmente si sta pra- 
ticando, quanto in Napoli. 

Ed affi di attuarne il pagamento in Napoli la 
ci C. M. de Rothschild e figli stabilita in Napoli ne 
ha assunto il carico, mercè apposita convenzione sti- 
polata, previa la sovrana autorizzazione, agli atti del 
Notaro certificatore D. Ferdinando Cacace sotto il dì 28 
aprile ultimo tra S. E. il ministro segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia presso S. R. M. e la Casa 
medesima, versandosi preventivamente da semestre ia 
semestre in Palermo i fondi corrispondenti. 

Onde non si avessero a tenere ia deposito i fondi 
stessi io Palermo ed in Napoli, i possessori dei cuponi 
che preferiscono riscuotere i semestri in Napoli, do- 
vranno in ciascuno di essi esibire i relativi cuponi 
nel ministero e real segreteria di Stato per gli affari 
di Sicilia, situato nel reale edificio della Solitaria, per 
apporsi sui medesimi un bollo colla leggenda: Payable 
à Naples chez C. M. de Rothschild e fils sous déduction 
de 3jA pour cent. 

Per |’ apposizione del bollo con tale leggenda resta 
assegnato il primo mese di ciascun semestre, scorso 
il quale non si ammetteranno sl bollo, per quel semo- 
stre, altri cuponi. 

Però pel semestre di scadenza 4 prossimo luglio 
la presentazione de' cuponi a bollarsi dovrà aver luogo 
dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane per tutto 
il 19 del corrente maggio, scorso il qual termine non 
ne saranno altri ammessi alla bollazione pel detto se- 
mestre. 

1 portatori de’ cuponi dovranno quietanzarli a 
misura che ne riscuoteranno il pagamento. I cuponi 
che non si presenteranno alla riscossione per lo bien- 
nio posteriore alla loro scadenza, trovandosene ritirato 
dal real Governo i’ ammontare dalla casa Rothschild, 
0 conteggiato con la stessa, potranno tuttavia decorso 
tal termine, esibirsi in Palermo per la loro riscossione. 

I possessori per tale facilitazione saran tenuti ab 
bonare alla casa Rothschild, nel farne la riscossione, 
il 314 per cento ossia grava 75 di Napoli sopra ogni 
ducati 100 a titolo di provvisiono compensativa delle 
spese, e del rischio del passaggio del danaro da Pa- 
lermo in Napoli. 

Napoli 4 maggio 1852. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


L’ Anfiteatro Campano, questo degno emulo dei 
più grandi monumenti dell’ antichità romana, il quale 
fu già d'ordine Sovrano sgombrato iu parte di quella 
terra che occupava e nascondeva il suo prospetto, non 
tarderà a mostrare novelli segni della real munificenza. 
Imperciocchè ha già la maestà del Re N. S. ordinato 
che venga scoperto in ogni sua parte e compiutamente 
Tistaurato, giusta il progetto che degnava farne fare 
all'architetto di Capua e Pesto D. Ulisse Rizzi. 

( L’ Araldo. ) 


PALERMO 30 Aprile. 

Segnalazione telegrafica. 
s n E. il ministro per gli affari di Sicilia presso 

A. S. E. il Luogotenente generale. 
Il contratto col sig. de Rothschild fu già stipulato. 
La rendita siciliana oggi ha segnato 102. 
Benedizioni al Re N. S. 
Dato in Napoli, addi 29 volgente alle 6 p. m. 
L'uffiziale interprete telegrafico A. Dx PALMA. 
( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


CATANIA 29 Aprile. 

Con piacere ci affrettiamo a pubblicare il real re- 
scritto testè arrivato a questo sig. Intendente con cui 
si autorizza l'aumento dell'articolo addetto per la 
celebrazione della festa centenaria di S. Agata nella 
nostra città. 

Ministero e real Segreteria di Stato 
presso il Luogotenente generale nei reali Dominii 
al di là del Faro. 


rifretario di Stato per 
ito il ceguente real rescritto. 


S. E. il ministro 

di Sicilia mi ha comun 
Eccellenza 

Occorrendo nel presente anno nel Comune di Ca- 
tania la festività del centenario del martirio di S. Aga- 
ta, S. M. il Re (D. G.) veduta la proposta di quel- 
1 Intendente consentita da V. E., nel Consiglio ordi- 
nario di Stato de’5 del corrente mese, si è degnata 
autorizzare che lo articolo addetto nello Stato discusso 
di quel Comune, per la celebrazione della festa annua 
ordinaria, venga per quest’ anno aumentato di altri 
ducati 1,200, che saran prelevati dalle economie cho 
presentano altri articoli dello Stato discusso anzidetto, 
giusta le indicazioni contenute nella deliberazione de- 
curionale. 

el real nome lo partecipo a V. E. per le dispo- 

sizioni che stimerà conveniente, e le trasmetto la cen- 
nata deliberazione decurionale. 

Napoli 7 aprile 1852. 

Nello stesso real nome lo comunico a lei per l'aso 
corrispondente. 


Palermo 21 aprile 1852. 
Firmato SaTRIANO. 


Lupedì 26 cadente mese verso le ore 9 mezza 
italiane, in su' primi albori del giorno fu avvertita una 
sensibile scossa di terra, la quale non ebbe che una 
durata affatto momentanea, e produsse un moto ondu- 
latorio da sirocco a maestro. Niuna conseguenza ne 
avvenne alle nostre fabbriche, e niuo turbamento alla 
tranquillità della popolazione, che nella più parte non 
avvertilla; molto più che altre scosse dopo quella non 


sono avvenute. 
— Una meteora brillante fa veduta nel nostro 

cielo la sera susseguente verso le ore 4 6 mezzo della 

notte. ( Giorn. di Catania. ) 


PIEMONTE 


TORINO 8 Maggio 
Un giornale avendo annanziato che sulla costa del- 
l’Africa Setteatrionale succedevano frequenti piraterie, 
e che la tracotanza dei vicini Mori, dopo aver pre- 
dato una goletta denominata Emilia e il brigantino 
iolet , giungeva al punto non solo di dar 
caccia alle barche pescarecce , le quali perciò non az- 
zardavano allootanarsi oltre il tiro del cannone, ma 
seguire altresì tre altri legni mercantili di 
annoverese; amburghese ed olandese mettendo 
icura: posizione i bastimenti di commercio 
qualsiasi nazione in quelle acque naviganti, il Go- 
verno ha creduto doversi procurare in proposito le più 
esatte e preciso informazioni. a 


Ci gode l'animo di poter annuoziare che i riscon 

vuti chiariscono insussistenti queste allarmanti no- 
tizie , giacchè dopo i succennati due fatti nessun al- 
tro di simil natura , a cognizione delle autorità con- 
solari residenti in quelle contrade, si sarebbe poi ve- 
rificato. 

Risulta benissimo che gli abitanti delle Cabile nel 
Rif, lungo la costa dell'ovest del fiume Muluja fino 
a Gamara, i quali sono appunto quelli che maggior- 
mente si danno agli atti di pirateria, abbiano alcuni 
porti e seni in cui tengono dei karabos ( ossia grosse 
barche ) cio 

Kalaja, provincia la più considerevole del Riff, 
che attornia Melilla, tiene all’ ovest un seno 0 porto 
chiamato Zeniscicher. 

Benibuhafer Cabila più all’ ovest ha an porto chia 
mato Kartjove sonoli cabili,i più audaci pirati della costa 

Seguono i Benisaid sempre più all’ovest, il cui 
territorio si estende alquaoto nell’ interno. 

Temsernam all’ est di Alhucemas conta due seni. 

Bemueriaguel, rimpetto ad Albucemas, occupa un 
territorio assai più esteso. 

Bocuya , ali’ est del Penon della Gomera, conta 
tre seni. 

I Beninfraf ne contano due. 

Vi sono poi Mostasa e Mutuja e Cabile che giun- 
gono sino a Targa in Gamara. Quanto alla provincia 
propria di Gamara, non si considera come parte in- 
tegrante del Riff, per essere i suoi abitanti d'indole 
più dolce, stante il contatto che hanno con Tetuan, 
ove vengono a vedervi i propri prodotti. 

Il numero dei Kzrabos con cui i pirati delle so- 
wraccennate province si fanno ad esercitare atti di pi- 
rateria, si possono calcolare una trentina, che ven- 
gono equipaggiati da 60 uomini cadauno. Non si vi- 
dero però mai uniti assieme più di cinque a sei dei 
suddetti Karabos. 

Nel dare alla marineria mercantile le suaccennate 
nozioni per opportuna sua informazione, crediamo con 
venieote di suggerire che, siccome tali karabos , dallo 
notizie avute, non si avanzano che ad una distanza 
di sei in sette leghe dalla costa, così sarebbe pru- 
dente che i bastimenti nazionali che veleggiano in quel- 
le parti, procurassero di passare, sia andando che ve- 
nendo dall'Oceano al nord della Rocca d' Alboran , al 
di là della quale i pirati non giungono , onde non ec- 
citare colla facile occasione della preda la cupidigia di 
quei pirati. ( Gasz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 6 Maggio. 

È stato detto in alcani giornali che la strada fer- 
rata da Verona a Peschiera ebbe aperta nel meso 
corrente, e quello da Peschiera a Brescia nel pro 
mo venturo settembre. Il nostro corrispondente di Ve- 
rona ha avvertito essere il fatto molto iaverosimile 
per le molte opere che tuttavia rimangono da fare su 
quei due tronchi. Ora |° Adriatico giunge, che il 
tronco da Verona a Peschiera sarà l’ultimo ad esser 
finito, in causa del tunnel che deve aprirsi sotto il 
paese di S. Giorgio in Salice, ed è il lavoro che esi- 
ge più tempo; e che nel tronco da Peschiera a Broe- 
scia sono assai lontani dal loro compimento il ponte 
sul Mincio, il viadotto di Desenzano, la galleria di 
Lonato e la stazione di Brescia. Stando all’ Adriatico 
l’assuntore di queste opere non ha l'obbligo di darle 
compiute prima del giugno 1853, e compiuta la strada 
bisognerà farne l’ armamento, operazione che esigerà 
il suo tempo per essere il tronco lungo 64 chilometri. 
Il perchè la strada ferrata da Verona a Brescia non 
sarà aperta prima degli ultimi mesi dell’anno 1853. 

ALTRA DEGLI 8. 

S. M. l’ Imperatore ha assegnato altri 6 milioni 

lì lire per la continuazione delle strade ferrate del 
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Regno Lombardo-Veneto sino a tutto il prossimo ven= 
turo ottobre. Questa benefica concessione è dovuta 
alla valida intercessione di S. E. il feld-maresciallo 
Radetzky ed alle indefesso sollecitudini del cavaliere 
Negrelli direttore superiore delle pubbliche costru- 
zioni del Regno Lombardo Veneto. L'Adriatico che dà 
queste notizie, aggiunge che sarà contratto un nuo- 
vo prestito di 100 milioni di lire per terminare eu- 


5 i tutto le strade ferrato di questo province. 
tro 5 anni tutte le s q ov 


VICENZA 1° Maggio. 

Leggesi nell’ Institutore d' oggi. Il conte Fr. Ca- 
rini di Brescia ba lasciato a quell’ Atenco il capitale 
di lire 12,000, coll'obbligo di convertire lo interesse 
auouo in una medaglia d'oro e due d'argento , da 
distribuirsi ai tre individui suoi concittadini , che si 
saranno distinti in qualche opera di carità. Le meda 
glie avranno la leggenda :'L’ Ateneo di Brescia al me- 
rito filantropico. 

— Il sig. Giovanni Codemo compilatore dell'In- 
stitutore incominciò a pubblicare nel suo giornale al- 
cuni saggi di un suo manuale di lingua italiana. Dal 
primo saggio che troviamo inserito nel num. 40 del- 
l' Institutore crediamo di poter arguire che quell’ ope- 
ra dovrà riuscire oltremodo interessante, e commen- 
devolissima ai macstri ed alla gioventù studiosa. 

+0 gle 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Maggio. 


Il califfo di Costantina, Sidi-Mohamed-Ben-Ab- 
dallab, è arrivato, come annuuciammo, a Parigi con 
un seguito composto di 12 capi primari della pro- 
vincia 

Questi arabi, coperti di magnifici burnovs bian- 
chi, assisterano ieri sera alla rappresentanza dell’Ope- 
ra, alla quale essi han sembrato prendere il più vivo 
interesse. Erano eglino accompagnati da due inter- 
preti francesi e dal colonnello Durrieu. 

Il califfo Sidi-Moba-wed-Ben-Abdollah (il glorioso 
figlio di Mohamed) é un uomo di 50 anni circa, Com 
mendatore della Legion d'Onore pei servigi che ha 
reso alla Francia. Gli altri capì sono quasi tutti de- 
corati della Legion d'Onore. 

Dopo aver passeggiato nel vestibolo dell Opera 
questi Arabi, sotto la protezione del colonnello Dur- 
ricu, sono andati a porsi ia tre de' principali palchi , 
ove sono stati l'oggetto della più viva curiosità. 

( Patrie. ) 
ALTRA DEL 7 

Il governo ha preso la risoluzione di differire la 
concessione delle strade ferrate da Parigi a Cherburgo 
e da Bordeaux a Cette. 

Ma volendo fia d'ora assicurare |’ esecuzione di 
queste due lince e cominciarne i lavori, ha inviato 
al Consiglio di Stato una proposta di legge per aprire 
all'esercizio 1852 un credito di 3 milioni da ‘ripar- 
tirsi per metà sopra ciascuna di esse. 

1 lavori che saranno eseguiti dallo Stato per 
mezzo di questi crediti, verranno ulteriormente con- 
segnati alle compagnie concessionarie in defalco della 
sovvenzione cho dovrà esser loro accordata. 


Il giorno 29 di aprile è stato rinvenuto, nei 
banchi di sabbia lasciati ricoperti dalle acque basse 
della Saone al disotto del ponte du Change, un im- 
menso numero di medaglio di ogni dimensiove rimon- 
tanti all’ epoca romana ad al medio evo, come ancora 
delle monete di oro. Insiemo alle monete del basso 
impero se ne sono ancora discoperte dei Cesar! 
una medaglia religiosa contornata di perle di metallo. 
Essa rappresenta una testa Cristo di buoni o 
carattere. ( Moniteur. ) 


Il generale Caorobert nel passare a Clamecy de- 
corava della croce della Legion d'Onore Suor Clara 
delle figlie di carità di S. Vincenzo De Paoli. Chiamata 
a soccorrere i feriti nell’iosurrezione di dicembre a 
Clamecy, prodigò le sue cure a’ feriti rivoltosi del 
pari che a’ soldati da loro colpiti. Quando il generale 
presentavale la decorazione rispose semplicemente che 
le bastava la croce del suo rosario. Bisogaò ricordarle 
l'esempio di Suor Rosalia a Parigi per farle accet- 
tare con molto rossore questa prima ricompensa che 
le viene dagli uomini, perchè non voleva che le ri- 
compenso che vengono da Dio. Il generale accordavale 
un altro favore, che accettò con viva riconoscenza, 
profferendosele ad accordarle le grazie che avrebbe do- 
mandate. La buona religiosa chiedeva la liberazione 
di una donna in prigione, e di un padre di famiglia 
di 6 figliuoli, condannati amendue alla deportazione. 

.— In Alessandria d’ Egitto, la domenica in Al o, 
si diede il battesimo a due schiave nere, che e 


state istrutte dalle Suore di Carità e dai 
francescani. 


AIN 28 Aprile. 
Nel comune di Culoz, cantone di Se: 
rive del Rodano, è stato discoperto ua rimarchevole 
ed assai ben consider monamento di antichità ro- 
con la sua iscrizione perfettamente leggibile: 


Ciò che ha maggiormente sofferto sono le sole moda- 
mature, Questo lavoro ba due metri e 70 centimetri 
di lunghezza, e nello scavare la terra, si è rinvenuta 
a ridosso del monumento ana grande quantità di me- 
daglie in rame, con l'effigie degli imperatori Claudio 
e Diocleziano. Ve ne ha di erse dimensi 

Ma ciò che noi dobbiamo assicurare si è che gli 
abitanti del comune gelosi di conservarsi codesto mo- 
numento non hauno voluto che il medesimo fosse loro 
tolto da stranieri che già ne avean fatto l'acquisto, e 
mercè i buoni uffici del Maire essi si sono risoluti 
di acquistarlo e di ristorarlo nel luogo stesso ovo era 
stato scoperto. Questo è ua fatto che merita di non 
esser passato sotto silenzio. Imperocchè si è in que- 
sto modo che un paese richiama alla memoria la sto- 
ria del suo passato. 

Il monumento è stato disegnato per le cure del 
Maire e mandato all’amministrazione , che a tutt uo- 
mo ne solleciterà i mezzi per la sua conservazione. 
Ecco l'iscrizione come si legge sulle pietre. 

N. AUG. DEOMAR TI SEGOM. ON DUM ATICASSI A SATUR 
NINA EX VTO V. S. L ML 

Noi abbiamo presentato questa iscrizione a M. I. 
Baux archivista del dipartimento, che ha voluto es- 
serci cortese delle seguenti usservazioni contenenti, 
dice egli, la sua opinione a prima vista. I nostri let- 
tori ci sapranno buon grado, se noi ne diamo loro 
questa ingegaosa spiegazione. 

Il monumento trovato a Culoz, e di cui M. Mil- 
liet mi ba mostrato disegno, sembrami essere un al- 
tare votivo sacro a Marte Segomon, oggetto di special 
culto presso i Sequanesi. Il savio Gruter ignorava il 
senso dell'epiteto Segomon che diversi autori, e spe- 
cialmente Taylor e Nodie, fanno derivare dalla parola 
greca sékoma (ricompensa), la qual cosa chiarirebbe 
il senso delle parole Marti Segomon, a Marte rimune- 
ratore: spiegato questo punto, io proporrei, almeno 
provvisoriamente, di leggere ed interpretare l’iscrizio 
ne come segue: 

Numinibus Augustis o Augustorum. 
Deo Marti Segomon Dunaticassia Saturnina. 
Ex voto. 

Votum solvit libenter merito. 

Alle divinità dell'impero Dunaticassia Saturnina 
ha dedicato a Marte rimuneratore, in seguito di un 
voto, questo monumento. 

L'iscrizione di stile ellittico sembrami essere del- 
la fine del secondo secolo, ricordandoci l'epoca del 
buon stile epigrafico. (Journ. de l’Ain.) 


LIONE 7 Maggio. 


Il 22 del p. passato aprile con numeroso seguito 
di preti e di fedeli ven compagnato alla tomba il 
sig. Jeissier Curato di Cuisery (Saona e Loire.) Egli 
soccombeva non tanto per la malattia, quanto pel peso 
di 88 anni. Membro di on antico clero di già tutto 
abi troppo presto scomparso dal mondo, era egli l’ul- 
timo monaco di Cluny e di S. Marcello. 

( Gazz. de Lyon.) 


SPAGN: 

La Regina ba ordinato che i bastimenti toscani 
fossero trattati nei porti della penisola e isole adia- 
centi sullo stesso piede dei bastimenti spagnuoli, in 
quanto concerne i diritti di porto e navigazione, o 
conforme alle disposizioni del Decreto del 3 gennaio 
ultimo; atteso che nel Granducato di Toscana la ban- 
diera spagnuola è assimilata alla bandiera nazionale 
pel pagamento di questi diritti ( Patrie, ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Maggio. 


._. Secondo il Daily-News, il governo ha risoluto di 
inviare una missione al Re di Siam per istabilire re- 
lazioni commerciali, e concludere un trattato di com- 
mercio fra Siam e l'Inghilterra. L’incaricato sarà sir 
James Brooke. Ciò risulta da una comunicazione che 
il governo ha fatta ella società commerciale di Man- 
chester. 


DANIMARCA 


, Il Trattato, le cui basi sono state fissate nel 
Foreign-Office fra i plenipotenziari d'Inghilterra, di Fran- 
cia, d’ Austria, di Rassia, e di Sveri 
per regolare definitivamento la successione al Trono 
della Danimarca, assicurerà egualmento l'integrità del 
territorio danese, cui continueranno ad essere annessi 
i Ducati di Schleswig è d' Holsteia. 
._ Questo Trattato sarebbe di già firmato senza il 
ritardo che alcuni dei plenipotenziari han dovuto sof- 
frire nel ricevimento delle istruzioni richieste ai loro 
governi, 
. pll fataro successore al Trono di Danimarca sarà 
il Principe Cristiano di Glacksbourg, nato il di 8 
aprile 1818, e maritato alla Principossa Luisa, figlia 
dol Landgravio di Assia-Cassel. 

I principi della branca Schleswig-Holstein-Sondi 
bourg-Aagastenbourg hanno aderito a questa decisione 
delle Grandi Potenze. Un assai lodevole se: i 
patriottismo ba prodotto questo’ atto di 
quale; ponendo un termine alle incertezze future, 

‘ar cessare © preveniro per sempre le funeste dissen- 


sioni che da più anni hanno insanguinato la Danimarca. 

Il Principe Cristiano di Glucksbourg gode in tatto 
il regno di una grade popolarità. Il suo bravo e leale 
carattere lo fa amare. Liberale e modesto, egli aveva 
anche prima che potesse sperare la sua elevazione al 
trono, collocati i suoi figli nelle scuole ove si edu- 
cavo i figli del popolo. Colennello di un reggimento 
danese e stimato pel suo valore, egli avea domandato 
di prender parto alla guerra contro gl' insorti dello 
Schleswig-Holsteio; il re vi si oppose, non volendo 
esporlo a combattere coniro un esercito in cui tro 
vavansi tre suoi fratelli. 

La principessa Luisa di Assia-Cassel congiunge 
alla distiata bellezza personale la pratica delle più no- 
bili virtà. È dessa, che essendo per nascita più v 
del principe Cristiano al trono Danese, ha determinata 
ia favore del suo sposo la scelta delle grandi potenze 

Dalla loro unione sono nati due figli ed una figlia, 

( Patrie. ) 


Le nostre informazioni, dice la Parrie; relative 
alla conclusione della questione danese, erano esatte, 
salro un punto che ci affrettiamo a rettificare. 

Non sono i principi della casa di Schleswig-Hol- 
stein Sonderbourg:Angustenbourg che hanno dovuto 
aspirare alla decisione delle grandi potenze, perchè la 
Danimarca non riconosce loro verun diritto alla suc- 
cessione. 

Uno di loro, il duca di Augustenbourg, esiliato 
dagli Stati danesi, ha ricevuto dal Re un' indeonità 
pecuniaria in cambio delle terre ch' ci possedeva nello 
Schleswig. Questo atto della generosità dal Re ha po 
tuto indurre in errore i uostri corrispondenti di 
Danimarca. 

il principe Federico di Assia, avente dal lato 
di sua madre, zia del re, incontrastabili diritti alla 
successione del regno propriamente detto, che con 
una lealtà e spontaneità maggiore d'ogni lode, ha ri- 
munziato senza coudizioni a tutti i suoi diritt alla 
corona, nell’ interesse del mantenimeoto della monar- 
chia, e si è acquistato la eterna riconoscenza della 
Danimarca. 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Maggio. 

Nella seduta della conferenza doganale tenuta sa- 
bato scorso, il presidente della Prussia dichiarò alla 
riunione di non essere in grado di fare una dichiara- 
zione riguardo alle proposte presentate dalla Baviera, 
e disse essere sua opinione che ogauno è a portata 
di conoscere, che i progetti che si riferiscono alla 
massima della unione, civè a dire sul trattato di set- 
tembre dovettero essere discussi come la base prin- 
cipale delle negoziazioni. Del resto, contiuua egli , 
seguirà fra breve una risposta alle proposte della Ba 
viera, e per ora è più opportuno di passare alla disa- 
mina delle singole sezioni del trattato di settembre. 
Il plenipotenziario della Baviera rispose, che per ac- 
celerare il corso delle negoziazioni si dovrebbe accor- 
darsi innanzi tutto sulle massime da seguirsi, e che 
per conseguenza egli desidera che vi segua quanto 
prima una dichiarazione della Prussia sulle proposte 
dal governo bavarese. Il rappresentante dell’ Assia 
elettorale s' espresse nello stesso senso. Il plenipoten- 
ziario della Prussia propose che sia presentato alla di- 
samina e alla discussione la prima sezione del pro- 
getto, e dichiarò nuovamente che vi seguirà quanto 
prima una risposta alle proposte della Baviera. Seguì 
dipoi la chiusa della seduta a cui non furono presenii 
i plenipotenziari dell’ Annover, del Brunswik e della 
Sassonia. Secondo il parere però della S. C. Z. la ri- 
sposta non avrebbe luogo che dopo seguita la dichia- 
razione dei governi meridionali riguardo all’ autenti- 
cità ed alla ratificazione delle risoluzioni di Darmstadt. 
Le domande in proposito sarebbero state spedite dal 
ministero prussiano in forma di note ordinarie conce- 
pite in tuono assai conciliativo. Esso non desidera al- 
tro che una pronta spiegazione sulla forza obbligato- 
ria di quei trattati,come pure sulle intenzioni riguar- 
do al prolungamento dello Zollverein. 

Si assicura che oggi seguì la risposta delle po- 
tenzo rappresentate allo Zollverein, secondo la quale 
i protocolli di Darmstadt sarebbero stati formalmente 
ratificati. La C. S. Z. opina che non è infondato il 
parere di taluni, che ia ratificaziono sarebbe seguita 
con parecchie riserve, ossia che siano stati stipal 
degli articoli secreti , che levano affatto il contenuto 
principale di quanto fu pubblicato. Se tutto e’ ingan- 
na, continua il detto foglio , io Berlino si limiterà 
ad indurre la Prussia ad entrare prima della ratifica- 
zione del nuovo trattato doganale, in negoziazioni on- 
de stipulare un trattato commerciale, esclusivamente 
in base del progetto di Vienna, affiochè tutti due i tra 

i vengano più tardi ratificati dai governi della co 
lizione. ( Corr. lil.) 


IMPERO AUSTRIACO 


apposito fa do, » commer- 
cio complessivo di le con quel 
lo austriaco e l'estero imporiò giusta la comunica- 


iune al 
[si edu- 
kimento 


vicina 
minata 
otenze. 
b figlia. 


è nello 
ha po 
nti di 


| lato 
tu alla 
he con 
ha ri. 
i alla 
nonar- 


della 


hvicra, 
rriata 

alla 

Lo set 

prin- 


mministratiy 
valore di 14,627,600 fior. m. c. 
e di confronto a quello dell’anno scorso s' è aumen- 
tato di 2,686,100 fior., vale a dire di oltre al 22 per 
cento. Gli è un fatto provato già da lungo tempo che 
il commercio della Dalmazia sta in giusta proporzione 
alla raccolta d'ulivo e .di vino. Essendo dunque negli 
anni 1849 e 1850 il raccolto dell’ ulivo rilevante, e 
l'olio dalmatino molto ricercato nei porti dell’ Adria- 
tico è del Mediterraneo, l'esportazione e per conse- 
guenza pure l'importazione di confronto agli anni pre. 
cedenti s'è aumentata di molto. Del mentovato com- 
mercio complessivo, 4,461,000 fior. spettano all’ im- 
portazione, 6,190,000 fior. all’ esportazione ed al tran- 
sito 2,975,800 fior. m. c. Che i prezzi d'importazione 
non stanno in giasta proporzione con quelli dell’ es- 
porto n' è cagione la circostanza che alla tariffa doga- 
pale sono di base de' prezzi di stima già antiquati, 
e non più corrispondenti alle attuali circostanze. 

— Leggesi nell’ Osservatore Dalmato in data del 
29 aprile 

Gli affari riguardanti il reclutamento militare di 
questa provincia procedono alacremente ed in pieno 
ordine. Le commissioni per l'estrazione a sorto ed ac- 
cettazione delle reclute daranno priacipio alle loro 
operazioni il 3 maggio nei capiluoghi circolari di Zara 
Spalatro e Cattaro, dopodiché si trasferiranno nei gior 
all’ uopo precisati dai rispettivi capitanati circolari 
nei vari distretti di estrazione, cioè quella di Zara 
a Sebenico e Koin, quella di Spalatro alla Brazza, 
Sign, Lesina e Macarsca, e quella di Cattaro a Ragusa 
e Curzola. Noi abbiamo tutta la fiducia che questa fe- 
dele e pacifica popolazione farà mostra anche in que- 
sta occasione di quell’assennatezza e sommissione, 
spiegata ne’ più difficili momenti, ed aggiungerà un 
nuovo saggio di obbedienza ai venerati ordini sovrani. 

— Si attende qui verso la fine della settimana 
S. E. il Bano della Croazia, che, a quanto dicesi, è 
qui diretto per affari della provincia stessa. 

— Un diplomatico austriaco sta compilando un 
manvale di diplomazia che sotto ogni riguardo faci- 
literà e promuoverà lo studio diplomatico, 

( Corr. Ital.) 


Per trasgressione delle leggi eccezionali dello stato 
di assedio, dopo la notificazione del 25 del mese tras- 
corso, ebbero luogo le seguenti sentenze di condanna 
contro le persone di stato civile, qui sotto nomi- 
nate. Furono, cioè, condannati, Carolina Alexi, moglie 
di un inaestro sarto, per possesso di scritti eccitanti, 
a 6 settimane di arresto semplice; Giacomo Nedelka, 
lavorante di nastri, per offese all’I. R. militare, a 4 
settimane; Pietro Gebberger, possidente a Neudorf, 
per occultazione d'armi, a 3 settimane d' arresto mi. 
litare in ferri. 

Por opposizione, per offese e sprezzo de’ pubblici 
organi di sicurezza: Anna Gruber, moglie di un fab- 
bricatore di cordelle, a 10 giorni di semplice arresto; 
Martino Seeliager, venditore di birra, e Giuseppe Sche- 
sbaum, portatore di birra, ognuno ad 8 giorni di ar- 
resto militare in ferri, inasprito da due digiuai a paue 
ed acqua; Lorenzo Skinger, lavorante di orologi, a 30, 
e Mattia Baues, apprendente calzolaio, a 15 vergate; 
finalmente Giovanni Embacher, taglialegna, e Giacomo 
Loisl, lavorante tessitore, ogouno a 15 vergale. 

Dalla sezione del giudizio di guerra dell'I. R. 
Goverao militare, Vienna 2 maggio 1852. 

(Gazz. di Vienna. ) 

— A quanto udiamo, il piano sbozzato dal mag- 
gior Moriog, per l’ erezione d' un Arsenale di marina 
a Pola, avrebbe ottenato la sovrana sanzione, e quanto 
prima si darebbe priacipio alla costruzione. 

(0. 7.) 
ALTRA DEL 6. 

Le truppe dei dintorni che prenderanno parte 
alla parata militare che avrà luogo il giorno 10 in 
onore di S. M. l'Imperatore di Russia , arriveranno 
domani nella capitale, e saranno alloggiate in case 
private. 

— Da tre settimane bavvi una diretta comunica- 
zione fra Vienna ed Amburgo. Le condotte che veni- 
vano in Breslavia proseguono senza indugio la via per 
Amburgo, ed in tal guisa questo tratto di strada della 
lunghezza di 150 miglia tedesche vien percorso in soli 
cinque gioroi. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Si attende per quest'oggi a mezzodì S. M. l’Im- 
peratore delle Russie, 

Fu istituita un'autorità suprema di polizia su- 
bordinata immediatamente all'Imperatore. A capo di 
essa fa nominato l'ispettore di gendarmeria Kempen. 

(Oss. Triest.) 
ZARA 27 Aprile. 

Il piroscafo del Lloyd ci reca dalia proviacia le 
seguenti notizi 

I funzionari ottomani, arrivati non ha guari a 
Klek e Satorina per erigervi (secondo ch'essi dicono) 
degli uffizi ‘ari, vi stanno (ultora inoperosi, nè 
alcua che ' intraprese che faccia credere voler 
io breve dar mano alle annunzi 
vanno però di tratto io tratto 
Senza pralicarvi apertamente. alcun rilievo. 

( Foglio dî Verona. ) 


ZAGABRIA 3 Maggio. 

S. E. la consorte del bano signora baronessa de 
Jellacic assicurò a questa società musicale un annuo 
sussidio di fiorini 100, quale protettrise di ussa, 

( Foglio di Verona.) 
TRIESTE 5 Maggio. 

L’ Osservatore Triestino pubblica un iuvito di S. 
E. il tenente maresciallo Wimpffen a sussidii per l'isti. 
tuzione d'un fondo di marina, denominato Marianna, 
per soccorrere individui della marina d'ogni categoria, 
cho ebbero a soffrire dalla perdita di quel piroscafo 
da guerra, 0 che, in seguito, Potessero avere danni 
nelle loro persone, nelle loro famiglie o nei loro averi, 
sia in guerra dinanzi al nemico, sia durante la_ pace 
in uno infortunio di mare, ossia in alire occasioni nel 
servigio. A questo fine, per la formazione ed ammini- 
strazione del Fondo Marianna, si pensò di costituire 
un comitato simile a quelli per le grandi fondazioni 
pie, onde raccogliere tutto le oblazioni, che si fareb 
bero presso il comando superiore della marina ia Tric- 
ste, custodirle sotto triplice serratura, e sotto |’ imme- 
diata direzione del comando superiore medesimo ac- 
cudire alla loro gestione, giusta statuti, appositamente 
da compilarsi. Tal comitato si è di già costituito, ed 
entrato in funzione il 2 maggio corrente, col prendere 
in consegna le oblazioni, che, dietro le fatte dichiara» 
zioni rispettive, stanno per affluire da parte dei mem- 
bri dell’I. R. mariaa di guerra presso il comando 
superiore. 


RUSSIA 


Il giorno 27 aprile scoppiò nella città di Vars 
via un grande incendio che ridusse in cenere i ma- 
gazzioi del banchiere Pietro Steinkeller e daoneggiò 
scasibilmente l'edificio della Banca. Il danno sofferto 
dal suddetto banchiere ascende a rubli 300,000 Ta 
tale occasione perdettero la vita cinque pompieri. Nel- 
l’istesso giorno in un’altra parte della città si sviluppò 
un secondo incendio con eguale veemenza del primo,ma 
non fece grandi progressi perché si riescì nell’ istesso 
momento a rendersi padroni del feroce elemento. 

( Corr. Ital. ) 


Dalla metà del passato secolo sino al princi- 
pio del 1850 lo scavamento dell'oro in Russia ne pro- 
dusse 19,900 pud, di cui 17,000 furono cavati do 
po il 1826. L’argento cavato dal 1704 al 1850 ascen= 
de a 107,600 pud. Il valore delle monete d'oro e di 
argento coniate in Russia nel 1851 somma a 320 mi 
lioni di rubli d'argento’, di cui poco meno di 100 mi- 
lioni trovansi nella cassa della Banca dell’ impero, e 
gli altri 200 milioni furono messi in circolazione, Allo 
miniere seguono iu importanza le saline, il cui prodot- 
to annuo è stimato 32 milioni di pud. — Sonosi sco- 
perte io Russia anche molte miniere di carbon fossile, 
ma si incominciò a scavarle soltanto nel sud, nel go 
verno di Jekaterinoslaw, e nel paese de Cosacchi del 
Don, Sc ne traggono non più di 3,160,000 pud al- 
l’anno, la metà de’ quali si consuma nelle province 
stesse, e l'altre metà vien trasportata ai porti del 
mar Nero e del mare d'Azoff. All'incontro immense 
masse di carbon fossile inglese vengono introdotte nel- 
l'Impero. Negli ultimi anoi queste salirono a 13 milio- 
ni di pud, di cui quattro quiuti vanno a Pietroburgo. 

(G. di Statistica.) 


VARSAVIA 3 Maggio. 

L'Imperatore e |’ Imperatrice di Russia sono 

giunti in questa città in buono stato di salute, il 2 
maggio alle 8 di sera. ( Patrie. ) 


GRECIA 
ATENE 27 dprile. 

La Camera ha votato senza importanti modifica- 

bilancio del ministero degli affari esteri. 

— Per errore fu annunziato che il sig. di Savi 
gny era stato nominato ministro di Prussia ad Atene; 
poichè pare che verrà qui il sig. Thyle, incaricato 
d'affari di Prussia ad Assia Cassel. 

— II piroscafo francese Charlemagne a vite di 90 
cannoni , è stato da qualche giorno nel Pireo. 

( Courrier d’ Athénes.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 14 Aprile. 


È probabile che nello spazio di quattro anni avre- 
mo una strada ferrata da qui al confine d’ Ungheria, 
la quale si congiungerà alla rete ‘delle strade ferrato 
d' Earopa. Quest’ intrapresa sarà attuata da una com- 
pagoia di inglesi. Già da qualche settimana arrivò qui 
un ingegnere inglese per fare il tracciato della strada, 
e’ è già recato due volte ad Adrianopoli. Il punto più 
difficile sarà certamente il passo del Balkan. Si dice 
che la strada passerà da Sofia, che primieramente s 
costruirà , tosto dopo il passaggio del Balkan, un brac- 
cio verso i Principati danubi per congiuogere la 
strada ferrata colla Ras: Si crede che il governo 
turco concederà gratis alla Russia Lutto il terreno che 
potrà occorrerle. ( Port. Mak. ) 


SCUTARI D' ALBANIA 9 Aprile. 
Allorquando si stavan organizzando in questa 
provincia l’anno passato i consolati austriaci, fu presa 
in cousiderazione la necessità d' istituire parecchie ii. 
rr. agenzie, tra cui una particolarmente in Aotivari 
dipendente dat vice consolato di Scutari. Fra altri mo- 
tivi che militano iu favore di questa nuova ageozia é 
quello dell'importante posizione di Antivari, essendo 
chè quella città di confine viene non poco frequen- 
tata da sudditi austriaci che si occupano del commer: 
cio. È noto d'altronde come Antivari fosso divenuta 
una città di rifugio ai contrabbandi di sale, tabacco 
e specialmente d'olio d'uliva. Piccoli navigli austriaci 
vi approdavano senza recapito di spedizione , cari 
vano olio, prodotto di quel distretto, e lo trasporta- 
vano celatamente nei magazzini austriaci, ove fruiva 
il privilegio doganale che si accorda all'olio dalmato, 
essendo ritenuto per tale dalle stesse autorità comu. 
nali. Dai calcoli più esatti risultava pel solo olio ua 
danno di fiorini 4000 annui all’ erario. 
Da tutto ciò si deduce quanto necessaria fosse 
stata l'instituzione d'un’ agenzia consolare in quella 
tà, perchè tutelasse i diritti dei sudditi austriaci 
i quali potranno d’ ora ionanzi entrare con Antivari 
ia relazioni più strette ancora, essendochè quel porto 
verrà frequentato dai piroscai del Lioyd ‘tosto che 
sarà attivata questa linea d’unione anche coll’ Albania. 
( F. di Verona. ) 


AMERICA 
STATI-UNITI 


Il potere esecutivo comunicò al congresso di W. 
shiogion i documenti relativi alla spedizione diretta 
contro il Giappone. I giornali pubblicano la seguente 
lettera , indiretta dal presidente Fillmore all’ impera- 
tore e consegnata al commodoro Perry : 

» Vi ricapito questa lettera per mezzo di oficia- 
le di mia scelta che occupa sublime carica nel nostro 
paese e che non è addetto a missioni. Vi viene per mio 
comodo a complimentare, con missione di più strin- 
gere i sensi d'amicizia edi viacoli di commercio tra 
i due paesi. Voi sapete che iu oggi gli Stati-Uniti si 
pretendono dall’ uno all’altro mare, che i grandi ter- 
ritori dell'Oregone e della California fanno parte dei 
loro domiaii, e che partendo da questi paesi che sono 
ricchi d'oro, d'argento e di pietre preziose, i nostri 
battelli a vapore in meno di 20 gioruî, possono appro- 
dare alle coste del vostro felice impero. 

Gran numero delle nostre navi ne’ presenti tempi 
navigheranno ciascun anno e forse ciascuna settimana 
tra la California e la China e questi navigli costeg- 
geranoo i lidi del vostro impero. Tempeste e veti 
potrauno gittarlo alla vostra costiora, e noi chieggia- 
mo, come dalla vostra amistà e grandezza ce le ri- 
promettiamo , ospitalità pe’ nostri compatriotti , pro 
tezione per la lero proprietà. Bramiamo siano i no- 
stri ammessi a commerciare co’ vostri sudditi ; ma non 
consentiremo noi da parte loro che essi menomamente 
violino le vostre leggi. Il nostro scopo è amichevole : 
lo sviluppo del commercio e nulla più 

vi avete per certo prodotti che sarebbe nostro 
profitto di comprare, noi ne abbiamo degli utili a' no 
stri sudditi. Ha il vostro impero ricche miniere di car- 
bone ; è prodotto che potrebbe rendere grandi servizi 
ai nostri battelli a vapore ne' loro vi » tra la Chi- 
na e la California. Sarebbe per essi cosa importantis- 
sima che fosse designato un porto del vostro impero 
ove fosse permesso a vostri sudditi depositarvi carbo- 
ne ed ove i nostri battelli a vapore avessero il dirit. 
to di recarsi a comprarlo. Sotto molti altri rapporti, 
il commercio tra i due paesi potrebbe essere utilissimo 
a tutti e due. 

Poniam meote ai nuovi interessi che poterono ori- 
ginarsi dagli avvenimenti mercé cui i due imperi so- 
nosi fatti cotanto propinqui, e diamo ascolto ai sensi 

i che denno aver ridestato ne’ cuori di co- 
loro che sono incaricati del governo ». (F.F.) 


latorno alla spedizione contro il Giappono, os- 
serva una corrispondenza d'Inghilterra che alla me- 
d dovrebbe aggiungersi un conveniente numero 
i ben equipaggiate per uno scopo veramente 
scientifico. La gran via, essa dice, che dalla Cina con- 
duce alla California, è ancora molto, se non del tut- 
to sconosciuta. È altamente importante pel commercio 
un'esplorazione di que’ mari, per compilarae delle 
autentiche carte. Varie navi di prima classe, venendo 
dalla Cina, con ricco carico dei prodotti dell'Oriente, 
andarono miseramente perdute. Questa è una prova 
evidente dell’urgente necessità di una provta ed esat- 
ta ricognizione di tutte lo vie, che dalla Cina cou- 
ducono ai nostri possedimenti dol mare Pacifico, e 
dal Giappono a Formosa. Il mare Pacifico stesso è al 
nord il punto principale, a cui si rivolgono i nostri 
arditi pescatori di balene. Eppure quel mare è, com 
paraliramente , ancora sconosciuto: i suoi pericoli non 
sono mai state esplorate. Noi abbiamo centinaia di 
bastimenti in cerca delle balene dall’ Equatore allo 
stretto di Behriog, quindi alle sponde dell' impero giap 
ponese. Neppur la catena delle piccole isole, che giac- 
ciono lungo la via dalle isole Sandwick alla Cina, non 
fu accuratamente esplorata. Già una comunicazione 
a vapore è stata progettata fra S. Francisco e la Ci- 
na, vi sono ottimi carboni, ed altri prodotti di grao- 


rilità, sepolti nelle isole intermedie che richiedo. 
si isliaato d essere messi a profitto. Tutto questo 
importante pacse merita dunque uno studio particola- 
re, poichè gli Stati-Uniti beo poco haono fatto per 
estendere i limiti della scienza e delle sconariono 
_______—_—__ 

NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 7 Maggio. 


Nella passata seduta della Camera dei Comuni fu 
rigettata con 167 voti contro 57 la proposta del si 
gnor Crawford per regolare le relazioni fra i proprie 
tari © gli affitivari. 

Nella seduta di oggi è stato approvato primo 
e secondo bill sulla milizia. ( Patrie. ) 


VIENNA 8 Maggio. 

Oggi dopo il meriggio giungeva in questa capitale 

S. M. l'Imperatore delle Russie accompagnato da nu- 

merosissimo e brillantissimo seguito, che in lunga fila 

entrava per la Jagerzeile dalla porta della Torre rossa. 

S. M. il nostro graziosissimo Imperatore, con tutto il 

suo stato maggiore e supreme autorità civili e mili 

tari, mosse ad incontrare l’ augusto ospite, il quale 

sarà per assistere sul piano della Josefstadt alla grando 
rassegna militare. CET) 


PARIGI 8 Maggio. 

Il seguente ammonimento fu dato ieri al Pays: 

Visto l'art. 42 della Costituzione portante : 

» Il rendiconto delle sedute del Corpo Legislativo 
per via dei giornali o altro mezzo di pubblicazione 
non consisterà se non nella riproduzione del processo 
verbale fatto alla fine di ciascuna seduta , per cura 
del Presidente del Corpo Legislativo ; » 

Visto |’ art. 32 $ 3 del decreto organico sulla 
stampa, del 17 febbraio 41852; a 

Considerando che nei numeri del 5 e 6 maggio 
presente, il giornale il Pays ha pubblicato sotto il ti- 
tolo di Discussione della legge sulla riabilitazione, pri- 
ma e seconda seduta, due giudizi in contradizione per- 
fetta col testo dell'art. 42 della succitata Costituzione ; 

I detti giudizi firmati: Il Segretario della com- 
pilazione J. Augier, decreta: 

Art. 1. Ai termini dell'art. 32 del decreto del 17 
febbraio 1852, un primo ammonimento è dato al gior- 
male il Pays, nella persona del sig. J. Baraton, uno 
dei proprictari gerenti, e di J. Augier, Segretario 
della compilazione. 

Art. 2. Il sig. Prefetto di polizia di Parigi è io- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Fatto a Parigi li 6 maggio 1852. 

Il Ministro della polizia generale 
Firmato — De Maupas. 


VVISI 

SERVICES MARITIM Ad 

DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE rnANcA 


L' Administration des Services Maritimes des 
Messageries Nationales de France é l' honneur de 
prevenir Messieurs les Négociants, que par suito 


(anza della sig. Rosa Meriggioli vedova 
del fa Domenico Cherubini, tanto in nome proprio, 
che come madre Tutrice e Curat 
cesco, Eugenia, Maria, Luisa e Fortunata figli ed 
eredi del detto Domenico morto in Roma fin dal | nei locali stessi medianti 
mese di Decembre 41849 con Testamento aperto e | 1° Illîmo sig. Avv. Do Sanctis Assessore di cotesto 
pubblicato per gli alti del successor Contucci; il Tribunale dei 22 Decembre 1851, quali sugelli in 
giorno 48 corrente alle ore 9 antimeri 


— Uguale ammonimento è stato dato al Public. 

Par che il provvedimeoto del Ministro della po- 
lizia generale sia destinato a formare giurisprudenza 
su tale importante questione. 

— La distribuzione dell’ Emancipation belge è stata 
ieri arrestata alla posta, per ordine del Ministro della 
polizia generale, per le ragioni che hanno motivato 
gli ammonimenti dati al Pays e al Public. 

— È stato proibito in Francia l'ingresso al Jour- 
nal de Gentee. {Fi F.) 


Renzi Achille, di Roma, Cuoco, per Verona 
Richardson G., d'Inghilterra, per Firenze. 

Romani S., di Padova, per Napoli. 

Rosemant Lorenzo e Arturo, di Francia, per Napoli. 
Rusnell Maria, di Francia, per Firenze. 
Schwtzgebel, di Svizzera, per Livorno. 

Shireff Caterina, d'Inghilterra, per Livorno. 

Tessero Pasquale, di Aquila, Comico, per Torino. 
Trenek Rosa, d'Inghilterra, per Firenze. 

Val (Do la) Alessandro, di Francia, per Firenze, 
Walpole Enrico, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Svizzera. 


BORSE 


Parigi 7 Maggio. 
11 4 1/2 per cento aperto a 100 20 chiuso a 100 20. 
"3 id. aperto a 70 50 chiuso a 70 50. 


ARRIVI 
par ciorso 412 aL ciorno 43 maggio. 


Barbier Pietro A.. di Francia, Negoziante, da Napo! 
Bini Antonio, di Toscana, Negoziante, da Civitavecchia. 
Bonchet Audrea, di Francia, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Bryan Smith N., di America, da Napoli. 

Castellani Gio., di Roma, da Livorno. 

Ciomei Ugo, di Toscana, Monaco, da Napoli. 

Challaye (De), di Francia, Console, da Livorno. 
Chatisson Maria, di Francia, da Marsiglia 

Engert Edoardo di Austria, Negoziante, da Austri 
Enchton Nicola, d'Inghilterra, da Genova. 

Gretrè Decio, di Francia, da Livorno. 

Gros Pietro, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Kolliker Gio., di Svizzera, da Livorno. 

Monavon I., di Francia, da Livorno. 

Novelli Antonio, di Roma, Cameriere, da Livorno. 
Paul Anna Maria, d'Inghilterra, da Livorno. 

Ralli Michele, di Grecia, da Livorno. 

Sali Cleve, di Napoli, da Napoli. 

Saliceti Niccola, di Corsica, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Schwarzlose Gustavo, di Prussia, da Firenze. 

Targert, di Francia. da Livorno. 

Thiers A., di Francia, da Firenze. 


PARTENZE 
pat cionso 12 aL cionvo 13 wiGGIO. 


Brown Andrea, d'Inghilterra, per Genova. 

Cagiati Filippo, di Koma, Negoziante, per Toscana. 
Defetre Domenico, di Francia, per Napoli. 

Garreau Giacomo, di Francia, per Milano. 

Guinand Francesco, di Francia, Professore, per Napoli. 
Harriet Armitag, d'Inghilterra, per Firenze. 

Lieon Adamo, del Belgio, Artista, per Trieste. 
Mattias Leopoldo, di Prussia, per Firenze. 

Mencou, di Francia, Contessa, per Franc 

Montfalcon G. Battista, di Francia, per Firenzi 

Mori (Ds) Stefano, di Roma, Negoziante, per Toscana. 
Peggi Giuseppe, di Siena, per Siena. 

Piva Augusto, di Roma, Medico, per Napoli. 

Piva Valentino, di Roma, per Napoli. 

Podesti Francesco, di Roma, Cavaliere, per Milano. 


ZI GIUDIZIARI 


quali locali vi esistono gli oggetti 
2a della sig. Car 
ice dei sigg. Fran- 

nero presi in consegna da 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblicato 
il Tomo CXXIY del Giornale Arcadico di scienze, let- 
tere ed arti contenente i mesi di Luglio, Agosto e 
Settembre 41851. Vi si trattano le seguenti cose. 


Scienze. 


Saggi accademici sulla pubblica e privata igione per 
gli abitanti di Roma ecc. del sig. prof. cav. Fran- 
cesco Valori. Saggio preliminare. 

IT. Sull'Accademia de' Lincei del terzo suo risorgi- 
mento del 1795 fino alla governativa sua istitu- 
zione del 1747. Ragionamento istorico del sig. 
prof. Paolo Volpicelli. 

III. Osservazioni sul contagio del coléra indiano, del 
sig. prof. Agostino Cappello. 

Qual sia l’azione che la digitale porporina (digi 
talis purpurea ) sviluppa nelle malattie del siste- 
ma cardiaco vascolare. Discorso del sig. D. Via- 
cenzo Catalani. 
Sopra un caso patologico di somma importanza. 
Memoria del sig. Duttore Felice Scalzaferri 
Giunte e correzioni allo scritto intitolato : Della 
vita e delle Opere di Guido Bonatti, notizie rac- 
colte da S. E. il sig. priocipe D. Baldassare Bon- 
compagni. 

LETTERATURA. 
Osservazioni critiche sopra il Cosmografo raveu- 
nate e gli antichi geografi da lui citati. Disser- 
tazione del sig. cav. Gio. Battista Dv Rossi. 

II. Sal colle tiburtino, Lettere tre del sig. Stanislao 
Viola. 

HI. Salla Eneide di Virgilio volgarizzata da Annibal 
Caro. Considerazioni del sig. Giacinto 
messa Carboni. 

Seguono le varietà. 


Il prezzo di associazione per lo Stato pontificio 
è di sc. 5 l'anno. 

Per l'estero franco fino ai confini sc. 6. 

Le associazioni si ricevono in Roma nella Tipografia 
del Giornale piazza Poli n. 91, e presso il sottoscritto, 
Segretario del Giornale, nella piazza del Pozzo delle 
Cornacchie. P. Biolchini. 


io n° 32, 33 e 34 nei 


grao quantità di abiti teatrali oppignorati ad istan- 
a Calvini vedova Giorgi come 
madre Tutrice e Curatrice di Filippo 
suddetta Depositeria 
decreto emanato dal 


0 tre giorni per sentirsi condannaro al paga 
mento di sc. 42 per altrettanti a forma di obbli- 
gazione, con l' ordine esecutorio ed il decreto, con 
fa condanna nelle speso anche stragiudiziali per 
patto. Giovanni Innocenti Proc 

Marino 43 Maggio 1852 affissa a forma del 
$. 48 G. Peszini Curs. 


mobili ed una 


iorgi © ven- 


I giorno 18 Maggio corrente alle ora 10 


des arrangemens qu'elle a pris avec les premières 
Compagnies d'Assureurs francais ; ses Agents sont 
autorisés à couvrir jusqu'à concurrence d'un million 
de francs, sur chaque Navire do la Compagnie, le 
risque maritime des marchandises embarqu 

MM. le Chargeurs qui voudront user de cet- 
te facilité pourront prendre connaissance aux bu- 
reaux des Agences de Civitavecchia et de Rome, 
soit du Tarif des Primes, soit des conditions de 
la Police d' Assurance, dont une copie légaliste a 
èt6 déposée le 45 avril 1852 è la Chancellerie du 
Consulat Général de France de Civitavecchi 


VENDITA VOLONTARIA 
Sua Eccellenza Ria Monsig. Giannuzzi nella 
rappresentanza di Ammiaistratore a SSimo depu- 
tato al Patrimonio del sig. Pietro Vaglio, avendo 

determinato di devenire alla vendi 

separatamente degl'infra: fondi sta 
chiunque volesse farne l' acquisto di 
oMferte chiuse e sigillate in carta di leg- 
8°, © coll' elezione del domicilio in Roma nel ter- 
mine di un mese a datare dall’ infrascritto giorno 
nello Studio Notarile Damiani in Piazza di Pasqui- 
no n. 77, qualé scorso delto termine, verranno 
aperte per preudersi in considerazione, prevenendo 
gli offerenti che nel suddetto Studio saranno osten 


Bibili i relativi document! comprovanti la proprietà 
degli stabili da vendersi. ©. © Roe 


Roma li 12 Maggio 4852. 
Vel sig Mario Damiani Notaro, 
Gioacchino De Dominicis Sostit. 
INDICAZIONE DEGLI STABILI 
Casa de cielo a terra posta in Via de'Pastini n. 5, 
6 e 7 con acqua perenne di Trevi 
Due botteghe con mezzanini al disopra poste sulla 
Pia della Rotonda n. 61 e 62. 
La metà dell'edificio ad 
ri la Porta 8. 


agire orlicello con 
per le Valche, ed altro per 
abitazione degli uomini con stalla e rimesse. 


casa posta in Roma Via Bonella n. 33 (ove cessò 
di vivere il suddetto Domenico ) coll’ opera del 
sottoscritto Notaro , in sequela di Rescritto SSiîo 
del giorno 25 Aprile p. p. si darà principio ali'la- 
ventario legale, per quindi proseguirsi ed ultimarsi 
a forma di legge. 

S'invila pertanto chiunque possa avere inte- 
resse in detta eredità ad intervenirvi , non cono- 
scendosi creditori cerli da intimarsi personalmente. 

Roma 14 Maggio 1852. 

Pel sig. Luigi Hilbrat Not. Amministratore 

all Officio del sig. Orazio Milanesi , Egi- 
dio Serafini Sostit. 


Si rende noto a chiunque abbia interesse , 
che la Diita Pontecorvo e Rignani, e per essa il 
appresentante sig. Sabato Rignani è la sola per- 
ona legittima per esigere i crediti rinvenuti nel- 
l' eredità del fa Emanuel Pontecorso , e descritti 
nella Procura prodotta nella Cancelleria del Tri- 
bupîle Civile di Roma in primo Turno al Protoc. 
n. 1093 del corrente anno. Tanto co. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Con Ordinanza rilasciata dal primo Torno del 
Trib. Civ. di Roma il giorno 4 Maggio corrente 
è stato deputato il sig. Antonio Sciarra Procur. di 
Collegio in Curatore all' eredità della fa Margh 
rita Lelmi vedova Marchesi rimasta giacente atte 
l'astensione dalla della eredità per parte dei si 
gnori Filippo, Enrico, Geltrade e Clelia Marchesi 
figli della suddetta Margherita. Ciò si deduce a 
notizia per ogni effetto di ragione. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


SI notifica sl sig. Niccola Sartori d' incognito 
domicilio, che a richiesta dol sig. Vincenzo Men- 
nucei Direttore della D. Urbana di Roma 
con processo verbale ri me sottoscritto Cor- 
sore il giorno 5 corrento mese di Maggio , sono 
stati rimossi i sugelli © traverse di legno s’ guisa 
di billo apposte dalla stessa Depositeria per x 

curezza tanto alla porla che introduce al piano 
mezzanino in Via di Torre Argentina n. 53, qasn- 
to a quella situata a destra nel ripiano del portone 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


cera lacca rossa con lettere iniziali C. A_O. sopra 
i lili di spago e traverse sonosi rinvenuti in stato 
d' integrità @ nello stesso modo come vennero a 
posti e descritti nel processo verbale di consegna 
redatto dal Cursore Massimiliano Selvaggi dal 7 
Gennaio al 16 Marzo p. p, qual remozione si è 
per parte della suddetta Depositeria Urbana effit- 
tuata ad oggetto che possa accedervi il Perito onde 
compilare la perizia di quanto in detti local! 
chiudesi per procedere alla vendita; dic 
il suddetto sig. Mannucci Direttore che dovendosi 
dai signori Ministri della Depositeria prestare assi- 
stenza alla redazione della porizia intende perce- 
pire gli emolumenti dovuti per tale assistenza. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


olifica al sig. Niccola Sartori d' incognito 
mente l' Ecciîo Tribunale di Com- 
mercio nella Causa posta in Prot. n. 692 del cor- 
sono, sull' istanza del sig. Giacioto Erzen 
ha emanato la seguente Sentenza. 
Udienza del 4° Aprile 1852. Il Tribunale con- 
danoa anche con arresto personale Nicola Sartori 
pagamento dei richiesti so. 95 72, ed alle spese 
liquidate in sc. 9 35 oltre co. Ordina l' esecuzione 
provvisoria non ostante appello, e delega il Presi- 
dente sig. Pagani. — F. Pagani Prosid. — R. Av 
Garinei Giudice. — A. Pisoni Giudice. 


Bernardino Matozzi Proe. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza di Sabato Petigliani negoziante Via 
8. Elena n. 6, rappr. dal sig. Francesco Marucchi 
Proo. — SI cita il sig. Isidoro Palagi d'incognita 
jone, a compar. dopo tre giorni st- 
contumacia del 12 corrente per sentirsi con- 
al pagamento di sc. 20 08 residuo impor: 
to di merci somministrate nel Gennaio 1854 a for- 

ma ec. speso ec. Francesco Marucchi Proc. 


ino, rappr. d 
vanni Innocenti. — Si cita il sig. 


Fibile di Marino d' incognito domicilio, a compi 


aotimeridiane nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà alla vendita d'officio di un quadro rap 
presentante una donna e 2 studi di testa, stimati 
dal sig. RaMele Capo sc. 2, ciò sì notifica al si- 
gnor Girolamo Apollonj stante il di lui domi 
incoguito ; non che diversi oggetti di mobilio. 

cheria ed altro, stimato il tetto dal sig. Lui 

toni sc. 5 notificandosi al sig. D. Giuseppa Cortese 
egualmente d'incognito domicilio. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudi: 

In virtà di defioitiva Sentenza 
Tribunale Pretoriale di Civitavecchi 
bre 1829. In conformità del capitolato prodotto 
negli atti del Tribuoalc Civile di Civitavecchia 
li 49 Aprile corrente, unitamente ai certificati del 
Censo e dello Ipoteche, in continuazione degli 
esperimenti di asta fatti li 34 Agosto e 30 Settem- 
bre 1834 si pongono in vendita i seguenti fondi 

4. Casa posta in Corneto nella Parrocchia di 
8. Martino designata nella mappa censuale col n. 475 
confin. da una parte ove ha uno scoperto murato 
aonesso con altra casa di dominio diretto del Be- 
neficio Vitelleschi, e di utilo dominio di Vincenzo 
Giacchetti, e dalle altre parti con tre strade pub 
liche, salvi ec., qual casa isolata da tutte le parti 
è composta di pianterreno e due piani superi 
2. Il dominio utile di un terreno vignato della ca 
pacità di stara 9 circa, già di diretto dominio del- 
la Uoiversità dei Calzolari, oggi degli eredi dei 
defunti Francesco Maria e Luc' Antonio Bruschi 
Falgari, posto nel territorio di Corneto contrada il 
Ponte della Marta, vocab. le Grottelle, contin. coi 
suddetti Bruschi Falgari mediante il n. 67, colla 
Prebenda Arcidiaconale mediante i num. 70 e Ti 
€ colla vigna del sig. D. Ferdinando Canonico Bo 
vis salvi altri eo. descritto nella mappa consuale 
Pisn di Spillo num. 72. — JI primo prezzo sul 
Quale si aprirà l'incanto è il seguente : Per la 
casa sc. 1394 28. Per la vigna sc. 913 in confor- 
mità delle giudiziali pe stenti in atti. 

L'incanto si farà nella sala del palazzo comu 

24 Maggio corrente 

ore ii antimeridiane nei modi prescritti dalla 
legge. Benedetto Blasi Proc. 


Num. 112. — 1852. 
—+—e——r———sroeo — 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui gioruo 
cccettuati i festivi 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
allo Province (franco) . È 
All'Estero (franco fino ai'cvolini) 


13 Maggio. 


7 AVVERTENZE 
Le lettore, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Nam. 32 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL 
"OSSERV AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


n 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0'R. 


| GIONNI 
| DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


deopello | Direzione del vento | Stato dl cielo | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,9 
| 14 Maggio. » 3 pomer.|  » 28» , 


» 9 pomer.| n» 8» 


Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 
Chiarissimo. 


13» Calma. 
36 SS0. 
13 Calma. 


Osservazioni da ad ore diverte 


Temporati mese. 417,1 


Dalle 9 pom. del 13 Maggio fino alle 9 p pom: del A8delio 


Temperat. min. + 9,0 


pr 


ROMA 15 Maggio. 
ite 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Maggio. 


leri dopo che le LL. AA. II. i Priucipi Nicolò e 
Michele furono discese nel Palazzo dell’ Imperial Am- 
basciata Russa col loro nobile seguito, e dopo esser- 
visi riposate alquanto, si piacquero di godere delle 
ultime ore del giorno passeggiando per la Villa Reale, 
e lungo la incaotevol riviera di Chiaia. 1 loro animi 
gentili che sin dalle prime terre del nostro Reame 
avean pregustato le naturali bellezze che vi sono in 
si gran copia diffuse dalla mano di Dio , s’ intratten- 
nero a vagheggiar con compiacenza quelle magiche ve- 
dute, che sorprendenti in ogni stagione, si mostrano 
sempre nuove ne' cari giorni di primavera anche agli 
sguardi accostumati a contemplarle. 

Noi non mancheremo di seguire di giorno in gior- 
no gl’ insigoi Viaggiatori in tutt’ i loro diporti , in 
tutte le te che faranno ovunque la natura o |’ arte 
avrà attrattive per la intelligenza e pel cuore che si 
rivelano d' indole eletta ad ogni Loro atto e parola. 
Nè taceremo in pari tempo tutto ciò che fa il nostro 
graziosissimo Monarca per accrescere ai suoi Ospiti 
augusti i diletti d’ un per se stesso delizioso soggior 
no , congiungendo la splendidezza alla squisita cordia- 
lità, doti inseparabili del suo Animo Reale. 


ALTRA DEL 12. 

leri verso le 11 antimeridiane S. M. il Re N. S. 
con S. A. R. il conte di Trapani, si condusse al sog- 
giorno dei principi impe granduchi Nicolò e Mi- 
chele, per accompagnarli nella visita del real Museo 
Borbonico, ove pervennero non guari dopo. 

Ebbe l'onore di ricevere l'augusta compagnia 
S. E. il priacipe di Bisignano Maggiordomo maggiore 
e soprintendente di casa reale col principe di S. Gior- 
gio Spioelli direttore del Musco stesso e con tutta 
quella dutta corporazione. 

La visita eccelsa durò quasi due ore, nel qual 
tempo le LL. AA. II. ebbero agio di ammiraro i bei 
monumenti di mosaico Pompeiano, il museo Egizio, 
) Ercole ed il Toro Farnese, la magnifica anzi unica 
atue di bronzo, la quadreria, tutti i 
in Pompei, le statue di mar- 
mo, i vetri e tutto ciò che si contiene nel Museo Far- 
nese. Passando alla Biblioteca, ui furono su l’ ingresso 

q dal prefetto detla Giunta che presiede 
e dai bibliotec: omaggio che nell’ officina dei pa 
ricevettero dal funzionante da soprintendente e dagl’ in- 
terpreti, dopo di che si cquero di ammirare un 
saggio dello svolgimento dei papiri stessi. 

Gli augusti visitatori mostrarono ia | r quel- 
l'aula insigne delle scienze e delle arti, di aver sen- 
tito ed estimato abbastanza il pregio delle contemplate 
cose, dando tutt’i segni di quel gradimento con che 
le anime bennate appagano la lor connaturale curiosità 
mossa da quanto è deguo di soddisfarla. 


collezione delle 
minuti oggetti rinven 


Compiuta la visita, gli augusti ospiti separaronsi, 
movendo S. M. il Re col real fratello per la reggia, 
e le LL. AA. II per gli altri luoghi che si eran pro- 
posti di visitare nel corso del medesimo giorno, col 
loro nobile seguito, fra cui S, E. il conte Creptovitch 
ministro plenipotenziario ed inviato straordinario di 
S. M. l'Imperatore di tutte le Russie presso la nostra 
real corte, ed il marchese D. Luigi Imperiale mag- 
giordomo di settimana incaricato da S. M. di servire 
gl’iosigni viaggiatori darante il loro soggiorno ia 
Napoli. 

Si condussero primamente le LL. AA. Il. alla 
Certosa di S. Martino, su la cui soglia ebbe |’ onore 
di riceverli il padre priore con tutta la religiosa fa- 
miglia. Ammirato ch' ebbero colà quei marmi eletti e 
quei dipiati fra i quali rifulge la Deposizione dello 
Spaguoletto, si compiacquero spaziar a lungo con lo 
sguardo sulla vasta città o sul magnifico circuito in 
cui può dirsi aver la natura raccolto tatto il suo bello: 
quadro incantevole cui ieri dava il massimo risalto la 
più pura luce di primavera. 

Di la gli augosti viaggiatori passarono al vicino 
castello di S. Elmo, ove furono ricevuti con tutto il 
rispetto e gli onori dovuti al loro eccelso grado dal 
maresciallo di campo commendator Palma, comandante 
la proviocia e piazza di Napoli col suo capo di stato 
maggiore, capitano Gagliardi, dal brigadiere commen- 
dator Zizzi (T. da direttor generale de' corpi facoltativi 
col colonnello commendator Fonseca direttore del genio 
e tenente colonnello Simeone direttore di artiglieria, 
dal comandaote del castello maggiore Zaonetti con tutti 
gli uffiziali territoriali del forte stesso. Dopo tali ommag- 
gi tutto quel presidio schierato rendeva gli onori mi- 
litari alle LL. AA. II le quali s'intrattennero colà 
quanto bastò per visitare la eminente fortezza, in che 
fecero pure rifulgere i i loro alta iotelligenza. 

Si avviarono quiodi i principi imperiali col loro 
nobile seguito pe’ Camaldoli, e dopo aver ricevuto alla 
porta gli ossequi di quel priore e di tutl’i cenobiti, 
ascesero sopra il terrazzo del solitario convento, som- 
mità da cui godettero volgere gli sguardi intorno al 
maestoso e fulgido orizzonte, uno de’ cui limiti è il 
confine del reame. Soddisfattissimi di tal veduta, acco- 
miataronsi con parole cortesi da quei padri, e rien- 
trarono nella capitale per la via nuova di Posillipo, 
scendendo nel palazzo dell'imperial Legazione russa 
ove soggiornano. 

Di là poi si condussero nella reggia, ed alle 8 

È un gran pranzo, in cui interven: 
nero, oltre lo LL. MM. il re e la regina, e le LL. AA. 
RR. i fratelli e sorelle del monarca con gli augusti 
loro consorti, S. E. il conte ‘Greptovitch con la coù- 
tessa sua moglie, i generali ed altri uffiziali del se- 
guito delle LL. AA. II., i capi della real corte non 
meno che le cariche della stessa, i cavalieri e dame 
di servizio tanto appresso le LL. MM. quanto appres- 
so a’reali principi e principesse, gli aiutanti di S. M. 
il ro ed altri uffiziali alla ‘reale immediazione. 

(Giorn. del Regno delle' Vus Sicil 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Maggio. 

La Direzione della Società promotrice delle Belle 
Arti in Firenze, fa oto che il primo del prossimo 
giugno si apriranno le sue sale per la Esposizione an- 
nuale solenne da durare per tutto il detto mese. Ep- 
però invita gli Artisti tutti sì nazionali che esteri ina 
esercenti la professione in Italia a volervi spedire le 
loro Opere, le quali, a norma dello Statuto, potranno 
venire acquistate dai proprietari delle cedole di premio. 

Per deliberazione della Commissione dirig»nte del 
di 9 andante maggio presa in forza di speciali consi- 
derazioni, il ricevimento delle opere da esporsi, viene 
protratto per quest'anno fino al 25 inclusive, ed avrà 
luogo in tutti i giorni esclusi i festivi, dalle 11 aa- 
timerid, alle ore 3 pomerid. (Corr. dell’ Arno.) 

LIVORNO 11 Maggio. 

Sabato scorso 8 corrente alle ore 3 35 pomeri- 
diane 8. E. il Generale Conte Francesco Grennerille 
Folliot Comandante militare io Livorno, lasciava que- 
sta città, onde trasferirsi alla sua nuova residenza 
Fireoze dove è surrogato all’ I. e R. Generale Stadion 
nel comando della Brigata. 

La di lui partenza è sommamente incresciuta, 
non solo ai suoi numerosi e distinti amici, ma anche 
alla Popolazione Livornese, la quale apprezzava la 
eminenti sue qualità. Difatti nel lungo tempo, e nelle 
difficili circostanze, in cui egli ebbe da adempire al 
grave suo uflicio nella nostra città, diede costanti 
prove d' integrità, di giustizia, di generosità, e seppe 

to far dimenticare ciò che avrebbero potuto 
avere di austero le sue importanti funzioni, e l' au- 
torità di cui era investito. 

Abbiamo però una non lieve consolazione nel 
sapere che al Comando della Città gli è succeduto il 
sig. Francesco Mertens, I. e R. Colonnello {Coman- 
daote il reggimento drciduca Stefano, il quale godo 
meritameote della stima di quanti lo conoscono. 

( Manif. del Porto.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 10 Maggio. 
Nella mattina dello scorso giovedì 6 corrente 
” augusto nostro Sovrano ricevette in udienza di for- 
malità, in Reggio, S. E. il marchese D. Antonio Ria- 
rio Sforza, il quale rimise nello mani di S. A. R. le 
lettere per cui cessa dalle funzioni di ministro pleni- 
potenziario di S. M. il Re del Regno delle due Si 
lio presso questa R. Corte, passando al posto d’ In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario della 
M. S. presso la R. Corte di Madrid. Dopo di che, il 
prefato signor Marchese fu ammesso ad ossequiare nei 
loro appartamenti ancora le AA. RR. della Dache 
nostra Sovrana e dell’ Arciduca Massimiliano, rima- 
nendo poi convitato alla mensa reale, 


Ministero delle finanze 
In adempimento al prescritto dall’ art. 3° del So- 
vrano Decreto 10 maggio 1851, pubblica la tariffa, 
a seconda della quale sarà percetto alle Dogane di 
Massa e Carrara il dazio di esportazione, regolato a 
peso metrico, sui marmi greggi di qualunque qualità, 
@ quello semplicemente di segno sui marmi lavorati. 
L’Intendeoza di Finvoza in Massa resta special- 
mente incaricata di notificare al pubblico il giorno , 
in cui sarà posta io vigore la presente Tariffa e di 
curarne la piena e puntuale osservanza. 
Modena 1 maggio 1852. 
Il Ministro Feninanpo CasreLLani TARABINI. 
Repogm Seg. gen. 
( Segue la distinta della tariffa). 
( Messag. di Modena. ) 
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REGNO LOMBARDO-VEN 
VERONA 2 Maggi 

Fra pochi giorni sarà deciso se le trattative ch' eb- 
bero luogo lo scorso febbraio a Modena per trovare 
una società privata cho si assumesse la costruzione 6 
l'esercizio a sue spese della strada ferrata dell’ Italia 
centrale, sortiranno, o no, il loro effetto. 

Quattro furono le Compagnie che si presentarono 
a fare offerte: due italiane, una svizzera, ed una francese. 

Ma tre mettevano tali condizioni che non potev. 
no essere accettate; e perciò le negoziazioni s' intavo- 
larono con una sola di loro, che fu la società Amici 
e Mortara. a 

Chiedeva essa 75 anni di privilegio, e la garanzia, 
per parte dei Governi interessati, di un reddito netto 

4 e mezzo per cento, La garanzia durasse 50 anni, 

i più del 4 e mezzo si dividesse fra la Società ed 
essi Governi, 

Uo solo Commissario dei 5, che rappresentavano 
gli Stati compartecipanti, non volle aderire; e non es- 
sendosi perciò potuto conchiudere il contratto, la So 
cietà, se siamo bene ioformati, dichiarò che si sareb 
be tenuta obbligata per soli 40 giorni ai patti offerti. 

Questo termine va a spirare entro poco; e spe- 
riamo che la sola differenza di un mezzo per cento 
d'interesse non sarà tale difficoltà che non possa esser 
tolta, tanto più che al presente ben poche sono le 
strade ferrate, che non producano un reddito netto 
maggiore. ( Corr. dell’ Adriatico. ) 


+0BEze+ 
ATI ESTERI 

FRANCIA 
PARIGI 6 Maggio. 


Leggesi, a proposito della festa del 10 maggio, 
nel Moniteur de l'Armée ciò che segue. 

L’ altare monumentale sorgerà in faccia alla tri- 
buna del Presidente, costruita sulla facciata della 
scuola militare. 

Le deputazioni dei diversi corpi delle armate di 
terra e di mare saranno collocate nello spazio che ri- 
man vuoto fra le linee e la Scuola Militare. 

Alcuni ufficiali di Stato maggiore della piazza e 
della prima divisione saranuo incaricati di metterle al 
loro posto. 

Il principe Presidente arriverà sul terreno a mez- 
zogiorno preciso, passando dal ponte di Jena. Una 
salva di 21 colpo di cannone annuozierà il di lui in- 
gresso nel Campo di Marte. 

Il priacipe si dirigerà verso la sinistra della linea 
d’infaoteria, la rimonterà di galoppo, poi di nuovo 
discenderà similmente verso quella della cavalleria e 
traversando il Campo di Marte davanti all’ artiglieria, 
tornerà a rimettersi sul palco. 

Le bandiere e stendardi saranno stati preceden- 
temente collocati sopra degli ifs preparati a questo 
effetto e disposti dietro al principe, al quale saranno 
presentati dal ministro della guerra o dal generale co 
mandante in capo. 

Il primo capo di corpo situato a piè del palco 
salirà fino al principe, seguito immediatamente dagli 
altri fino a che sia esaurita la prima fila cui seguirà 
la seconda fila senza intervallo, eseguendo lo stesso 
movimento, in modo che ogoi capo di corpo si pre- 
senti al priacipe nell’ ordine del défilé e senza confu- 
sione. Ogni bandiera arriverà nel tempo stesso nelle 
mani del principe, il quale la rimetterà al capo di corpo. 

Ogni capo di corpo, dopo averla ricevuta, discen- 
derà il palco e marcerà alla direzione dell’ altare, per 
fermarsi e far fronte quando sarà all’altezza del pie- 
distallo sinistro della scala. Così, quando .tutte le 
bandiere saranno distribuite capi di corpo che le 
porteranno saranno schierati a piè del palco in facci. 
al priacipe, nel medesimo ordine in che erano posti 
primitivamento alla sua sinistra. 

A un segnale dato, condotti da un ufficiale di 
Stato maggiore, monteraono insieme e in ordine gli 
scalini del palco per avvicinarsi al principe; si ferme- 
ranno, secondo lo spazio, gli uni su gli scalini gli 
altri sul pianerottolo della scala, per udire le parole 
che il principe indirizzerà loro. 

A un nuovo segnale, scenderanno gli scalioi e 
marceraono similmente in ordine fino all’ altare; ne sa- 
liranno gli scalini 6 si porranno sul pianerottolo che 
circonda la cappella. 

Un colpo di cannone annunzierà il cominciamento 
della messa; un altro |’ elevazione. In questo mo- 
mento batteranno i tamburi, le trombe suoneranno la 

le truppe presenteranno le armi, gli ufficiali 
senza comando si caveranno il cappello. 

Finita la messa sarà data la benedizione alle ban- 

sarà tirata una salva di cento colpi di canno- 
ne, batteranno i tamburi, e le trombe suoneranno 
come all’ elevazione. Il comandante in capo farà pre- 
parare il defilé, e i capi di corpo ritorneranno alla 
testa delle truppe e delle deputazioni. 

Immediatamente dopo, il principe monterà a ca- 
vallo, seguito dal suo Stato maggiore, e comincerà il 
difilé. 

ALTRA DEL 7, 

Il Consiglio di Stato ha autorizzato diversi im- 
prestiti per certi riimenti. Ha discusso anche 
regolamento d’amministrazione pubblica relativo alla 
polizia del trasporto delle merci. 


[ 


— Si nota che da qualche giorao si fanno molte 
compre di 4 e mezzo a contanti, per conto di pro- 
prietari della proviacia ex-possessori del 5 per cento, 
che avevan domandato il loro rimborso. 


CORPO LEGISLATIVO. 

Lettura fatta dal presidente di due progetti di 
legge trasmessi al Corpo Legislativo dal sig. ministro 
di Stato, e relativi cioè: 

Il primo, all'allocazione d'una somma di 260,000 
fraochi per lavori di migliorazione della Sologna; 

Il secondo, all'appello nel 1853 del contingeote 
di 80,000 uomini della classe del 1852. vate 

Rinvio di questi due progetti di legge agli uffizi 

Lettora di tre progetti di legge trasmessi al C 
po Legislativo dal sig. ministro di Stato, e relativi a 
delle imposizioni di centesimi addizionali pei diparti- 
meoti della Creuse e della Mayenne. si g 

Rinvio di questi progetti di legge agli uffizi. 

Deliberazione sul progetto di legge autorizzante 
un'imposizione straordinaria per la città di Saint Omer 
(Pas de Calais). 

Adozione del pragetto di legge. 


Abbiamo di già parlato dei rapporti diretti al Pre- 
sidente della Repubblica dal generale Canrobert e dal 
colonnello Espinasse, maadati in qualità di commissari, 
il primo ne' dipartimenti del centro, il secondo ne’ di- 
partimenti del sud-ovest. Rimaneva per anche a cono- 
scersi il rapporto del sig. Quentin Bauchart, consiglie- 
re di Stato, sulla missione ch'egli ha eseguita ne' di- 
partimenti del sud-est. Cotesto documento si trova 
oggi nel Constitutionnel il quale avea già pubblicato i 
rapporti degli altri due commissari, poiché finqui il 
Moniteur non ne ha inserito alcuno. 

Il sig. Quentin Bauchart ci fa sapere che « l' opi- 
vione in totti i dipartimenti è manifestameote per la 
clemenza, e ch'ei non ha vista esitazione se non fra 
gli uomini noti per appartenere agli antichi partiti. » 
egli aggiunge che i corpi costituiti hanno approvato 
formalmente lo scopo della sua missione. Queste giu- 
dizio è tanto più notevole che fra" dipartimenti visitati 
dal sig. Quentin Bauchart si trovano parecchi di quel- 
li in cui sono scoppiati i più gravi disordini, come 
sarebbero i dipartimenti del Giura, della Drome, del 
Varo e delle Basse Alpi. 

Del resto, it rapporto del sig. Queotio Bauchart 
prova ch’ egli ha eseguita la sua missione colla mede- 
sima riserva e colla circospezione medesima che i suoi 
due onorevoli colleghi. Sopra 3,020 detenuti, egli non 
ha creduto poter ordinare che 1,377 scarceramenti, 
mentre che ha mantenuto 1,643 condanne alla traspor- 
tazione. È vero che sulla lista degl’ individui espulsi, 
allontanati o internati, 1,047 hanno ottenuto delle com- 
motazioni di pene, lo che porta un numero totale di 
2,424 grazie o commutazioni pronunziate. Tutte que- 
ste decisioni sono state prese di concerto colle com- 
missioni miste e col loro assenso. Nessuno de’ con- 
dannati è stato graziato completameote: tutti sono 
stati rimandati sotto la sorveglianza della polizia. lo 
somma, se il sig. Quentin Bauchart esprime sullo stato 
morale dei dipartimenti ch'egli ba percorsi un opioio- 
ne men sfavorevole che il sig. Canrobert, e il sig. 
Espinasse, può vedersi ch’ egli non ha proceduto molto 
diversamente, e che non ha fatto una parte molto più 
larga all' indulgenza, lo che noi diciamo unicamente 
per constatarlo. ( Débats. ) 


Il Moniteur pubblica un decreto di ratifica d’ ana 
dicbiaraz: sottoscritta il 27 aprile 1852 tra la Fran- 
cia e i Paesi Bassi, la quale stipula |’ assimilazione, 
reciproca alla bandiera nazionale dei bastimenti francesi 


.0 neerlandesi. 


— Un decreto del 28 fissa il trattamento annuo 
del prefetto di polizia di Parigi a 50 mila fr. come è 
quello del prefetto della Senna. 
._ — Il sig. Domnando, primo segretario della lega- 
zione greca a Parigi, è stato colpito da apoplessia ful- 
minante. P. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Maggio. 
CAMERA DE’ COMUNI 
Seduta del 6. 

Il presidente occupa il seggio alle ore 4. 

._La Camera si forma in comitato sul bill della 
milizia. 

L'art. 1. del bill è adottato. 

.. Essendo proposto il secondo articolo, il colonnello 
Sibthorp presenta il suo emendamento avente per og- 
getto di fe ufficiali della milizia dai luo- 
goteneni contee, o.dai colonoelli comandanti i 
reggimenti della mi + sotto l'approvazione e san- 
zione della Regina. Lo scopo di quest’ emendamento 
egli dice, è di ristabilire |’ antica legge rela 
nomina degli ufficiali, onde avere, nei gradi della mi- 

degli uomini ragguardevoli. 

È Walpole. Farò osservare che il bill non 
modifica in nulla quest’ antica legge. Le nomine sono 
fatte dal lord luogotenente sotto la sanzione della 
corona. Quanto ai gradi di colonnello, tenente colon- 
nello e maggiore, .dessi serannò occupati da persone 
che abbiano avuto questi gradi sia nell’ esercito della 


regina, sia nelle truppe della compagnia delle Indio 
Orientali. 
L’ emendamento del colonnello Sibthorp, è riget. 
tato; il secondo articolo è adottato. 
La seduta continuava alla partenza del corriere. 
(F.1) 


I rapporti della polizia per l'anno 1851 sono sta. 
ti testè pubblicati. Ne risulta che nell’ anno scorso a 
Londra sono state arrestate 72,397 persone; 37,363 
furono rimandate dai magistrati; 30,498 furono rite- 
nute, ovvero riposte in libertà sotto cauzione; 4,536 
sottoposte a giudizio. Fra queste vi furono 3,711 con- 
vinti e condannati, 672 assolti, 153 non processati. Il 
distretto di polizia si estende sopra 135 parrocchie. 
( Morning Chronicle.) 


GERMANIA 


Nulla di mutato nella posizione della questione 
doganale in Germania. Nel resoconto della seduta del 1 
maggio, tenuta a Berlino dal congresso doganale e 
pubblicata dalla Gazzetta di Colonia, noi rinveniamo 
che il commissario prassiano Pommer Esche, annunziò 
non essere egli ancora in grado di rispondere alle pro- 
poste della Baviera, le quali sono, d'altronde, tali da 
potersi aggiornare senza inconvenienti, malgrado la loro 
importanza. Egli io seguito propose, come presidente 
del congresso, che si esaminasse il capitolo 1 del trat- 
tato 7 settembre, affin di porre una base positiva alle 
deliberazioni ulteriori. 

La Gazzetta aggiungo essere evidente che le trat- 
tative proseguono più al di fuori che dentro al con- 
gresso. Due Stati meridionali, la Sassonia e Nassau, 
sembrano, incaricati della parte di mediatori: ciò che 
prova, in ogni caso, che i protocolli di Darmstadt non 
sono ancora ralificali, o che esistono articoli segreti i 
quali permetteranno un accomodamento. 


ANNOVER 1 Maggio. 

Stando alla Guzzetta del Weser il signor Klenze 
sarebbe partito questa mattina alla volta di Berlino 
dopo parecchie conferenze dei ministri, delle quali l'ul. 
tima ebbe luogo ieri notte alle 12 ore e mezza. Se 
noo v' ebbe luogo una interruzione delle conferenze 
di Berlino, come temevamo in seguito ad una lunga 
assenza del signor Klenze, gli è all’ incontro proba- 
bilissimo , che il risultato delle conferenze di Darm 
stadt fu affatto inaspettato dal gabinetto di Berlino, 
che esso capovolse pienamente i piani fatti dalla Prus- 

eccitò degli scompigli nelle discussioni della con- 

renza, e provocò degli impacci interminabili per 
I Annover. ( Corr. Ital.) 
SONDERSHAUSEN 28 Aprile. 

Sabato ultimo in un campo dipendente dai poteri 
del sig. dottor Werner posto presso alla nostra città 
a poca distanza dalle rive del fiume di Wupper si è 
intesa tutl’ad un tratto una forte scossa sotterranea, 
ed immediatamente apertosi il suolo ne sorse una den: 
sa colonna di fuoco di circa tre piedi, seguita dopo 
pochi minuti da uno zampillo di acqua bollente che 
tuttora sgorga; la sua temperatura è di 65 gradi di 
Reaumur. 

Quest’ acqua ha un forte odore di solfo, e dal- 
l analisi fattane risulta contenere essa del solfo, del 
ferro e del rame. 

Nel principio questa sorgente gettava fuori innu- 
merevoli pezzi di pietra e di legno, ma ora quest’ acqua 
sorge priva di sostaoze solide. 

Il suolo ove si è manifestato così straordinario 
fenomeno è stato sempre tenuto per vulcanico. 

( Moniteur. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Maggio. 

L’ imposta fon ia, industriale, casatico, e solle 
rendite che a Vienna è calcolata per |’ an- 
no 1852 a circa 6 milioni di fiorini. Vi sono a Vien- 
na 74,385 soggetti alla imposta, dei quali 3804 all’ im- 
posta fondiaria, 8304 al casatico, 33,400 all’ indostria- 
le, 28,000 all'imposta sulle rendite, 6545 individui 
pagano J’ imposta sulle botteghe. 

Sua Maestà I. R. A. con Sovrana risoluzione 25 
aprile a. c. s'è trovata indotta di separare l'ammini- 
strazione di Polizia dal ministero dell'interno, e di sta- 
bilire per questo ramo una suprema autorità di po- 
Ii soluta e dipendente immediatamente da Sua 
Meestà I. R. A, 

L'epoca colla quale andrebbe in attività questa 
autorità suprema di polizia, verrà posteriormente no- 
tifica 

— Sua Maestà I. R. A. s'è graziosamente de- 
guata di nominare a capo dell'autorità suprema di Po- 
Î l'ispettore geoerale della endarmeria , Tenente- 
Maresciallo Giovanni Kempen de Fichtenstamm. 

(F 


RUSSIA 
PIETROBURGO 5 4prile. 


L' Invalido russo pubblica le seguenti notizie del 
Caucaso. 
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Sull’ala sinistra della linca caucasiana, il distac- 
camento della Cecenia dopo 3 mesi di gloriosa cam- 
pagna è stato mandato agli alloggiamenti. 

Mediante il taglio della foresta che si intraprese 
dalle fortezze di Wosdwishenskaja e Grosnaja e dal 
forte Templi Kitschu verso l’intero del paese, e me- 
diante le decisive operazioni intraprese contro le ban. 
de nemiche , il tenente generale principe Bariatinski 
costrinse i Cecensi a sgombrare la pianura che giace 
fra l'Argun e la Gialko. 

Seguerido la stessa meta della linea di Kumyk, 
il colonnello Baklanow ba durante il verno eseguite 
diverse scorrerie sul territorio di Kalschkalykof, via- 
to la resistenza di quegli abitaoti, ed abbattuto i bo 
schi sul Micik e Gundermess. 

Nel circolo di Wiadikawkas il generale-maggiore 
barone Wrewski II, al primo annuncio che nel co- 
mune di Galaschew minacciava una sommossa , il 22 
febbraio mosse con 3 compagnie di fanteria, 5 sotnie 
di cosacchi del Shunsha ed una sonia della milizia di 
Osset contro l'aul di Datych forte per la sua posi- 
zione e reso più forte da una corona di 6 torri mu- 
rate. La presa di quell’aul che, per dare un esempio, 
fu distrutto colle fiamme, ha ristabilita la tranquillità. 

Sulla costa orientale del Mar Nero gli Ubychi in 
numero di 3000 uomini erano scesi dai monti 
netrati nella gola di Auri. Assaliti però il 25 febbra- 
io dagli Abcasj comandati dal general-maggiore Kazo- 
Margani, e soccorsi dalle nostre truppe a 12 werste 
da Rombory, furono dopo un caldo combattimento ri- 
cacciati nei loro monti nevosi. Il maggiore Bibikow 
era simultaneamente uscito dalla fortezza di Nawaja 
con tre compagnie ed aveva distrutto l’aul degli Uby- 
chi, Ssoccia. 

— I! consiglio di guerra di Varsavia con senten- 
za confermata dal Principe di Varsavia ba pronun- 
ciato la confisca dei beui di Giovanni Borucki, diffi- 
dando tutti gli aventi diritto ad insinuare le loro 
istanze a tutto il 13 di ottobre prossimo. 

— AI posto del defunto generale de Gyllensch- 
midt, è stato nominato ispettore di tutta l'artiglieria 
dell'esercito attivo il tenente-geverale de Korff. 

( Corr. di Boemia. ) 


AMERICA 
Il canale di Nicaragua e la riviera di S. Giovanni. 

Un giornale americano, The Neto- York Tribune, 
pubblica la seguente lettera scritta da Granata da un 
viaggiatore che ha testè percorso la riviera di S. Gio- 
vaoni di Nicaragua 

» 1 viaggiatori devono considerare la città di San 
Giovanni icaragua, sita all'entrata della riviera 
dello stesso nome, come uno stabilimento provvisorio. 
È piuttosto un campo che una città, che racchiude 
circa 500 abitanti, di cai due terzi sono indiani e ne- 
gri. È posta in un luogo malsano, circondato da fo- 
reste impenetrabili, alle cui estremità sono stati ta- 
gliati gli alberi che banno servito alla costruzione del- 
ie capanne e delle case. Gli abitanti sono miserabili, 
sudici, e vivono coi pochi prodotti del suolo. Pochi 
cavalli, poco bestiame di meschina apparenza, dei ban 
gos 0 scialuppe , formano tutte le ricchezze dei più 
favoriti dalla fortuna. Una goletta inglese da guerra 
sta io quella baia. Tutta la forza militare di questa 
città consiste in 15 o 20 soldati negri con casacca 
azzurra. 

» I dintorni di S. Giovanni sono popolati da nu- 
merosi coccodrilli, in una delle mie escursioni, ne uc- 
cisi uno della lunghezza di 16 piedi e mezzo, e che 
sotterrai presso lo stradale coll’ intenzione di traspor- 
taroo il suo scheletro al mio ritorno. Il 23 giugno 
lasciai S. Giovanni, e mossi in compagnia di tre viag- 
giatori americani, che al pari di me recavansi a Gra- 
nata. Per cento lire sterline prendemmo in affitio una 
scialuppa. Ordinariamente i 6angos sono di un solo 
pezzo; sono tronchi d’ alberi incavati: è |’ arte pri- 
mitiva delle costruzioni navali. Se ne trovano costrut- 
ti con tre tavole. Il nostro avea circa 50 piedi di luo- 
ghezza, guidato da nove uomini e da un padrone. Que- 
sti seduto dietro su di una specie di sedile di guar- 
dia, teneva il timone fra le sue gambe, nella posi 
ne di un ragazzo a cavallo al bastone di una scopa. 
I marinai avevano dei remi da 12 a 15 piedi di lun- 
ghezza, e ad ogni colpo di remo si alzavano e rica. 
devano sui loro banchi imprimendo alla scialuppa un 
vigoroso movimento io passaggieri stavano 
coricati sulle loro valigie su di una specie di tetto 
eretto al di dietro. Gl' intervalli dei banchi dei rema- 
tori erano ingombri di mercanzie. Noi eravamo stesi 
attraverso della scialuppa, ciò che per me non era sen- 

conveniente poiché il na 0 appena avea quattro 

e mezzo di larghezza, e la natura mi avea do- 
tato di una corporatara di cinque piedi e sei polli 

» Eotrammo nella riviera di S. Giovanni al far 
del giorno. Navole pesanti e burrascose ingombrava- 

ll celeste. Strisce porporine del sole dei tro- 
pici rischiararono i miei primi passi in un paese po- 
co cenosciuto e meno frequentato. Il mio viaggio co- 
minciava sotto brillanti auspici. Non eravamo ancor 
giunti che a piccola distanza, quando |’ oscurità 
obbligò a gettarl’ ancora. I rematori si avvolsero nel- 
le loro coltri, e si coricarono su i loro banchi. Tro- 
vando in fondo della scialuppa troppo caldo, me ne 
andai sul ponte. I miei occhi errarono qualche tempo 
sulla vasta superficie del cielo, esaminando le nuove 


costellazioni, ingegnandomi di riconoscerae qualcana 
fra quelle; finalmente si fermarono sulla Croce del 
Sud, la sola che mi rappresentasserole mio deboli co 
noscenze astronomiche. Mi addormentai, ma bentosto 
fui svegliato dall’ umidità. Gl' indiani intuonarono il 
canto della partenza del mattino, invocando nella lo- 
ro preghiera un buon viaggio. 

» Nel corso del giorno il caldo spesso era insof: 
fribile. Non avevamo da bere che l'acqua calda della 
riviera. Onde rinfrescarci non ci restava da far altro 
che gettarci nell'acqua © prendere bugni. I Sambosy 
razza d' uomini bella e vigorosa, sempre nudi, si tuf: 
fan nell’ acqua grondanti di sudore senza sentire al- 
cun male. 

» Quel giorno gettammo | ancora all’ imboccatu- 
ra del Colorado, uno degli afMuenti della riviera di 
S. Giovanni. Una gran diga è ivi indispensabile a sba- 
razzare il canale dai banchi di sabbia. É un sito ma- 
goifico. I più begli alberi che possano vedersi adorna 
no le sponde del fiume colle loro foglie sempre ver- 
di,econ fiori di mille colori. Viti selvagge o gigantes- 
che abbracciano i tronchi degli alberi dalla base alla 
loro cima, o ricadono in ghirlande e in festoni fino 
alla superficie delle acque, i cui riflessi accrescono la 
magnificenza di questa natura sì ricca e sì prodiga dei 
suoi doni meravigliosi e pittoreschi. Migliaia di uc- 
celli dalle penne scintillanti di svariati colori fendo- 
no l’aria su tutte le direzioni. Era uno spettacolo 
magnifico. Indi passammo le riviere Sorapique e San 
Carlo, che si scaricano verso il Sud. Da quel punto 
si scopre per la prima volta una catena di montagne 
su di un vasto orizzonte. Le zanzare essendo divenu- 
te meno incommode e moleste, conobbi che questa re- 
gione è più salubre e meno paludosa di quella che 
avevamo percorsa. Le zanzare sono un flagello pei viag- 
giatori europei. Era stato morso e punto siffattamen- 
te da quegl' insetti, da potermi muovere appena. 

» Il nostro nutrimento era poco gustoso. Spessis 
simo facevamo il nostro pranzo d’anitre selvagge. Gl'in- 
diani hanno un gusto pronunziatissimo per le scimmie 
arrostite. Ma, malgrado tutto il desiderio che aveva- 
no di farmene mangiare, non ho mai potuto vincere 
la mia ripugnanza per la carne di questo animale. 

» Il 28 giugno, passammo i rapidi Machuca, che 
hanno tre miglia di larghezza. Ci siamo riuniti a tre 
altre scialuppe, ed ognuna di esse veniva lirata sul- 
le rocce da 20 uomini a cui l'acqua giungeva fino 
alla ciotola, mentre altri la spingevano con remi ed 
uocini. AI momento che attraversavamo la catena di 
scogli sott'acqua, la più pericolosa, sopravvenne una 
tempesta spaventevole. Lo scroscio del tuono era or- 
ribile: pareva un finimondo. La pioggia cadeva a tor- 
renti. Dopo un quarto d'ora i miei abiti erano totti 
inzuppati e grondanti. Nel più fitto della tempesta il 
fulmine scoppiò, ed andò a colpire un grand’albero rim- 
petto a noi. L'equipaggio ne fu grandemente spaven- 
tato; gridava, piangeva e si raccomandava a tutti i 
Santi. I mici compagvi di viaggio profferivano orribili 
parole. L'uno minacciava il capitano colla pistola, 
l’altro col suo grosso bastone. lo gridava con vivacità: 
Aguardiente! Aguardiente! acquavite‘ acquavitel che di- 
stribuiva a bicchieri colmi. Per grazia della Provvi- 
denza, superammo quel cattivo passo. Nelle loro fen- 
ditare trovansi qua e là avanzi di scialuppe e di un 
battello a vapore che recentemente vi era perito. La 
pioggia entrò nella nostra scialuppa, traversò le tele 
da cui erano ricoperti i nostri bagagli cagionandovi 
gravi guasti. Immediatamente dopo aver passato le ra- 
pide correnti di S. Antonio, trovammo il signor Cro- 
puy, ingegnere del canale, la cui abitazione è costrut- 
ta su di una barca. Fu lietissimo delle provvigioni che 
gli recavamo. Consisterano in carne, farina e caffè, 
oggetti che egli non avrebbe potuto procurarsi senza 
fare un viaggio di 70 miglia. Dopo aver trascorso le 
rapido correnti del Castello Viejo, l'acqua è tranquilla 
e trasparente, e fino al lago è mofio profonda da por- 
tare i più grossi battelli del Mississipi. Gli ostacoli 
che possono paragonarsi a quelli di S. Lorenzo, ven- 
gono agevolmente superati. Graudi cantieri si prepa- 
rano nel canale. Ma i naturali sono meschini lavoranti. 
Castello Viejo era situato sopra una piccola collina. 
Demolito nel 1808, ora non ne restano che poche trac- 
ce; la vegetazione si è insignorita di tutto. A stento 
possono ravvisarsi i sentieri che conducevano in quel 
luogo. 

» Il signor Wilson, della compagnia del canale, 
stava intento al lavoro con alcuni indiani al piede della 
collina, costruendo un luogo di approdo pei battelli a 
vapore. Egli pure si doleva degli indiani come lavo- 
ranti. Ne occupava un gran numero nelle foreste vi- 
cine a tagliar alberi, e a trasportarli, ec. dandosi una 
pena infinita a dirigerli ed a fur loro comprendere i 
lavori da eseguire. Questi uomini di una statura for- 
te ed alta, non hanno che un'apparenza di vigore. 
L’incagalamento della riviera San Gi i passerà 
lungo tempo ad effettuarsi con nomini di tal fatt 

» Il 30 arrivammo al forte S. Carlos, la cui guar- 


‘ang, a pochi p: di là quasi coperti di sabb: 
città o villaggio che sta a piede del forte può par: 
gonarsi a S. Giovanni di Nicaragua. Terminati i lavori 
d’incanalamento, S. Carlos diventerà ua sito imporîan= 


tissimo. A_S. Carlos si trova il primo ufficio della do 
gana della repubblica di Nicaragua. Ogni oggetto, per 
piccolo che sia, vi è esaminato con una scrupolosa 
minuzia da vincer quella dei doganieri di alcuni Stati 
di Europa. 

» Qui si comincia a viaggiare come per mare. 
L'immensa cascata d'acqua che il lago offre agli oc- 
chi dei viaggiatori è di una bellezza maravigliosa. Da 
tutte le parti s'ionalzano montagne piene di bosch 
di selvagge foreste, di vulcani estinti, dell'effetto più 
pittoresco. Questo paese, che probabilmente un giorno 
sarà coperto di numerose popolazioni, racchiude gran- 
di risorse agricole e forestali. Sulla sinistra, sboccando 
nel lago, si scopre la grande catena delle montagne 
che si estende verso Costa Rica, i due gran vulcani 
delle isole Ouestepie, le cui cime s'invalzano maesto- 
samente al di sopra delle nuvole ammonticchiata at- 
torno ai loro picchi. 

» Una tempesta che veniva dal nord facea pre: 
sentire gravi disastri. Nuvole di forme faotastiche si 
accumulavano al di sopra delle nostre teste, meotro 
che le acque del lago tingevansi della più ricca varie- 
tà di colori: l’aria era tiepida. La nostra scialuppa 
vogava lentamente colla sua piccola vela, spinta da un 
leggero vento della sera; quando ad ua tratto la tem- 
pesta scoppiò con una violenza tale che venti volte ci 
credemmo perduti. La nostra scialuppa veniva sospiata 
come un guscio di noce. L'equipaggio si doleva, pian- 
geva, gemeva, come avviene sempre nelle occasioni 
critiche. Noi, lode a Dio! superammo il pericolo, mer- 
cè paranco il coraggio che i miei compagni ed io non 
cessammo di dare ai rematori, e la notte seguente 
arrivammo a Granada, sul lago di Leon. » 

(Débats.) 


———————____; 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 7 Maggio. 

La Camera dei Comuni continuò ieri la discussio. 
ne del Bill sulla Milizia in Comitato. 

Il Ministero ottenne altre due vittorie. 

L'emendamento Mume per rivocar gli atti aote- 
riori relativi alla Milizia fu reietto da 165 voti coo- 
tro 83. 

La proposta dei sigg. Milnes e Gibson intesa a 
sopprimere la cifra di 83,000 uomini, cioé quella della 
Milizia salvo di surrogarvi un'altra cifra, fa respinta 
da 237 voti contro 106. 

ALTRA DEGLI 8 

Il 5 nella adunanza dei direttori delle Tadio Orien 
tali il tenente generale lord Federico Fitz Clarence, 
cugino della regina Vittoria, fu nominato, dice il Mor 
ning Chronicle, comandante supremo dell’ esercito del- 
la presidenza di Bombay. 


PARIGI 8 Maggio. 

Il Moniteur contiene un decreto che riordina l'am- 
ministrazione centrale dell'istruzione pubblica. 

Da una nota officiale apparisce che le pubbliche 
entrate nel mese di aprile u. s. sono aumentato 
di 9,600,000 franchi comparativamente all’aprile dello 
scorso anno. 

I sigg. Villemain e Cousin sono nominati Profes- 
sori onorari della facoltà delle lettere di Parigi. 

Ai 10 maggio la Bursa starà chiusa. 

ALTRA DEL 9. 

Il Priocipe Presidente della Repubblica ha deciso 
che 6,000 posti, nei diversi teatri di Parigi, saranno 
ripartiti fra' soldati de’ vari corpi riuniti nella capitale. 
Questi posti saranoo distribuiti ia ragione di 2,000 
il giorno. 

— La Patrie dà la lista dei capi arabi giuoti a 
Parigi per invito del ministro della guerr 

Si attendevano anche 16 ufficiali turc! 


F. F.) 


VIENNA 9 Maggio. 


Gli statuti del Lloyd di Pesth hanno già ricevuto 
la sanzione sovrana. (Ossero. Triest.) 


BORSE 
Parigi 8 Maggio. 
Il 4 1/2 per cento aperto a 100 25 chiuso a 100 30. 
n3 id. aperto a-70 60 chiuso a 70 70. 


ARRIVI 


nat giorno 13 aL Giorno 14 maGGIO. 

Amici Giuseppe, di Amarano, da Toscana. 
Bertouch (De) di Danimarca, da Napol 
Bovyer Edmondo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Chappuis Gio., di Svizzera, da Napol 
Cullotti Turrosi Pietro, di Regno, Medico, da Napoli. 

ini Giacomo, di Brescia, Pittore, da 
Hammond Samuele, di Am 
Lamotti Gio. Giuseppi ì 'irenze, 
Lithgow Guglielmo, di Napoli. 
Mason Guglielmo, di America, da Napoli. 
Marini Vincenza, di Roma, da Napoli. 
Maglioli Veronica, di Toscana, da Civitavecchi 
Miller, dì Austria, Corriere, da Firenze. 
Patricola Gio., di Palermo, Sacerdote, da Napoli. 


Paulo A., di Genova, Religioso, da Genova. — 
Roswell Pack, di America, Reverendo, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL gionvo 413 aL Giorno 14 MAGGIO. 


Amadori Silvio, di Roma, Macchinista, per Aquila. 
Antonelli Gio., di Regno, per Regno. 

Anita Enrico, d'Inghilterra, Colonnello; per Firenze. 
Bellamann, di Prussia, por Livorno. 

Bomowillo Luigi, di Francia, per Firenze. 

Borradaile, d'Inghilterra, Geutiluomo, per Firenze. 
Campbell, d'Inghilterra, per Firenze. i 
Colobiano E., di Piemonte, General, per Piemonte. 
Curtins (De) F., di Svizzera, Sacerdote, per Napo 
Forti Vincenzo, di Bevagna, Religioso, per Lucca. 
Genelin Giuseppo, di Svizzera, per Svizzera. 
Garberg, di Svizzera, per Genova. 

Gibson Stott, d'Inghilterra, per Napoli 

Gibson Stott, d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Garboska Paolina, di Russia, per Firenze. 

Hamilton E., d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 
Hues Carlo, di Sassonia, per Genova. 

Lockwood Giuseppe, d'Inghilterra, per Firenze. 
Leroy Guglielmo, di Francia, Banchiere, per Firenze. 
Paesne Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 

Sufisch, di Prussia, per Livorno. 

Vanni Giuseppe, di Roma, per Aquila. 

Venda (De) Mintstro di Portogallo, per Portogallo. 
Visconti Carolina, di Roma, per Firenze. 

Warburton R., d'Inghilterra, per Firenze. 

Wilkes Giorgio, e H., di America, per Napoli. 
Wodsep Carlo, di America, per Firenze. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 

1 lavori di restauro del selciato presso il mona- 
stero del SS. Bambin Gesù, e di costruzione di una 
chiavica coperta per raccogliere e trasportare in quella 
pubblica di via S. Pudenziana gli scoli dello acque 
provenienti dallo parti superiori dell’ Esquilino , che 
ìl 6 maggio rimasero non aggiudicati per difetto di 
oblatori, sonosi questa mattina deliberati a favore del 
ig. Giuseppe Paris col ribasso di sc. 12 per cento. 
Si previene il Pubblico, che il giorao di martedì 18 
corrente, nella solita sala delle licitazioni ed alle ore 10 

timeridiane, si tornerà all’ esperimento in grado di 
vigesima, rimanendone il capitolato ostensibile a tutti 
nella Segreteria del Comune. 

Dal Campidoglio addì 12 Maggio 1852. 

Luci VansureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


1 lavori da eseguirsi nella Via Papalo ad oggetto 
di togliere il marciapiedi sotto il fabbricato de RR. 
PP. Filippini, sostituendovi il selciato, sonosi questa 
mattina deliberati a favore del sig. Giuseppe Bertazzi 
col ribasso del 20 per cento. 

Si fa noto al Pubblico, che nel giorao di mar- 
tedi 18 corrente, nella consueta sala delle licitazio à 
ed alle ore 10 antimeridiane, si tornerà all’accensio- 
ne della caodela in grado di vigesima. 

Resta il capitolato ostensibile a tutti presso que- 
sta Segreteria Comunale. 

Dal Campidoglio addi 12 Maggio 1852. 


Luict VanwuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


1 lavori di restauro del selciato della Via Cesa- 
rivi, e per raccogliere nel bottino della Piazza delle 
Stimate le acque della Piazza Strozzi , già deliberati 
fin dal 6 maggio a favore del sig. Michelo Ruiz, non 
hanno questa mattina avuto offerta di vigesima. 

Il giorno di martedì 18 corrente, nella sala delle 


BORSADI ROMA 
DEL DÌ 14 maggio 1852 


si 
Napoli 


licitazioni ed alle ore 10 antimoridiane, ne proce- 
derà all' esperimento in definitivo grado di sesta. 
Il capitolato è ostensibile nella Segreteria Co- 
“munale. 
Dal Campidoglio addi 12 Maggio 1852. 
Luici Vassureuri Segret. 
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VARIETÀ” 
Storia e progresso dell’arte fotografica. 

Fra le meraviglie d'arte che destano maggiormente 
la curiosità in Europa, ora si contano i ritratti e le 
immagini prospettiche ridotto sulla carta col così 
detto 2’rocesso fotografico. Nvi tracceremo brevemento 
la storia di quost’arte nuovissima, e mostreremo le 
sue utili applicazioni sia pel progresso delle arti belle, 
che per l'importanza storica di conservare i fac-simili 
dei più preziosi monumenti. 

Già da molto tempo gli artisti facevano uso della 
camera ottica come di uno specchio momentaneo che 
rendeva le imagini del vero che essi inteodevano ri- 
produrre. I cultori delle scienze fisiche e chimiche si 
fecero in questi ultimi anni .ad istituire sperienze per 
trovare qualche apparecchio che fosse atto a ricevere 
e conservare le impressioni recate dalla luce. Io Fran. 
cia Daguerre di Parigi e Niepce di Macon si accio- 
sero pei primi a cosillatte sperienze senza che l’uno 
sapesse degli studi dell'altro. Un giorno trovaronsi 
iosieme a Parigi in una bottega di siromenti ottici , 
e caduto il discorso sull'uso della camera ottica, sve 
laronsi a vicenda le rispettive sperienze, e stretta in 
tal modo fra loro un’ intima amicizia, si associarono 
eotrambi per raggiungere uniti e concordi il tanto 
desiderato scopo di fissare su lastre metalliche le ima- 
gini raccolte e riprodotte dalla camera ottica. Allorchè 
stavano per cogliere il fratto dei loro stadi pazienti, 
uno di essi moriva: era questi il Niepce. Il solo Da 
guerre riusciva nel suo trovato, ed inventava quel fa- 
moso apparecchio che prendeva il suo nome e che 
veniva ben tosto divulgato in tutta Europa. 

Mentre i due fisici francesi attendevano a sco- 
prire il daguerrotipo, l'inglese Taibot cercava un' al- 
tra strada di ottenere un migliore risultato. Invece 
di ridurre su una Jastra metallica le immagini fissate 
dalla luce, egli tentò di ottenerla sulla carta, anche 
nello scopo di poter riprodurre a modo delle incisio 
parecchi esemplari. Accortosi che con una data com- 
bivazione di iodio e di argento si otteneva a seconda 
della maggiore 0 minor luce un maggiore o minore 
annerimento della carta, egli trovò il mezzo di ren- 
dere la carla stessa suscettibilo della impressione a 
chiaro-scuro degli oggetti prospettici. Il suo processo 
però era ancora leutissimo, e mentre col Daguerro- 
tipo si otteneva una veduta prospettica dai cinque ai 
dieci minuti di tempo, colla sua carta preparata si 
otteneva a stento nel periodo di trenta minuti. Que- 

‘a soverchia lentezza faceva sì che le imagini pros- 
pettiche subivano molte alterazioni, e si ottenevano 
riproduzioni imperfette. Non si stancava però quel 
paziente sperimentatore dal continuare oelle sue ia- 
dagini, e dopo molti tentativi trovò che bastava las- 
ciare la carta da lui preparata per pochi minuti es- 
posta al fuoco della lente, e quando fosse messa ad 
istantaneo contatto coll’ acido gallico rendeva tosto 
appariscente l’ imagine. Questa però presentava a ro- 
vescio i chiaro scuri, giacché le parti esposte alla luce 
tingevano la carta in nero, e quelle più o meno 
poste la lasciavano più o meno bianca. Allora si fece 
a preparare chimicamente un secondo foglio di carta, 
e questo lo sottopose a quello su cui stava già lim. 
magine a senso inverso di chiaro-scuro. Questo secondo 
foglio riceveva a modo di specchio inverso | impres- 
sione del foglio tipo, e rendeva di bel nuovo lima. 
gine, m tutta esallez; i chiaro-scuro. AI primo 


foglio tipo egli dava il nome di foglio ad imagine 
negativa, ed al secondo foglio riproduttore dava il'no; 
me di foglio ad imagine positiva. 

L'invenzione Talbot fu una seconda creazione, 
dopo quella di Daguerre. Essa otteone le produzioni 
del vero colla massima celerità di lempo : le ottenne 
non sopra lastre metalliche costose, pesanti, e non su. 
scettive a scrbare a lungo le imagiai, ma sibbeno sa 
fogli leggieri di nitida apparenza e di poco prezzo 
Conseguì altresì lo scopo di poter tirare sull’ magi 
ne negativa non un esemplare soltanto ad imagine po- 
sitiva, ma tutti quegli esemplari che meglio possono 
desiderarsi. 

La scoperta di Talbot sta dunque al Daguerro- 
tipo come l'antica scoltura xilografica i legno sta alla 
tipografia a caratteri mobili. Il Dagaerrotipo dà un ima- 
giae fissa sul metallo che non è successiva di ripro- 
durre per sè stessa altri esemplari : il foglio tipo di 
Talbot invece è come la pietra litografica che si pre- 
sta alla riproduzione di centinaia di esemplari. 

Dobbiamo però confessare che la qualità non sem- 
pre perfetta della carta offre tuttora gravi ostacoli al 
buon successo del metodo di Talbot. Un nipote di 
Viepce ha tentato pochi mesi sono di sostituire alla 
carta uma lastra di vetro preparata con uno strato sot- 
tile di allomina detta volgarmente bianco d'uovo. Con 
questo metodo egli riuscì ad ottenere una maggior 
finezza di contorni e mezze tinte veramente sorpren- 
deoti. Anche questo metodo però trova nella pratica 
vari ostacoli e merita ulteriori studi. 

In tale stato si presenta attualmente agli amato- 
ri ed agli artisti la così detta fotografia, ossia l'arto 
di riprodurre, mediante l’azione della luce, le imagini. 

Il primo artista che l'abbia coltivata in grande 
in talia, fa il pittore milanese Luigi Sacchi. Lo stes 
80 artista continuò a perfezionarsi in quest'arte e la 
recò a tale mirabile istautaneità e precisione, che riu- 
scì in una veduta del grande cortile del palazzo dn 
calo di Venezia a fissarvisi sul campo aereo un vo' 
intero di colombi. 

Quest’ arto venne anche applicata ai ritratti, e si 
trovano ora in Milano esposti di vari artisti, anche 
stranieri, alcuni tra questi lavori che sono mirabil 
mente riusciti. 

Per applicarsi a quest'arte occorre però l' opera 
congiunta del chimico e dell’ artista. Il solo chimico 
noo sa scegliere il bello artistico da ritrarre, e fi 
dell’arte un mestiere. Il solo artista che Doo cono- 
sce tutti i segreti tecnici di questo metodo, ottiene 
imagioi sparute e le aiuta poscia a ritocchi di pennel- 
lo o di matita, e fa così dell’ arte per l'arte. Di que- 
ste imagini a ritocchi ormai sono pieni i gabinetti de- 
gli amatori che pagano a caro prezzo lavori di mano 
e non creazioni del vero. Queste produzioni ritoccate 
possono piacere agli imperiti, ma non hanno alcun 
valore intriaseco. Gli stessi artisti le dispregiano , 0 
preferiscono pei loro studi dal vero imagini fotografiche 
anche imperfette a questi capi lavori arabescati. 

lananzi di chiudere questi sommari cenni, noi vo- 
gliamo esporre un nostro voto, ed è quello cho in 
Italia sorga un valente e coscienzioso artista, il quale 
si faccia a percorrere cento nostre città, e ne ripro- 
duca a modo di galleria i mille nostri monumenti e 
costumi. A questa grand' opera potrebbero concorrere 
i ricchi amatori delle arti, i cultori degli studi sto- 
rici, gli archeologi, i direttori dei musei e le accade- 
mie di belle arti. Mediante siffatta associazione potreb- 
be l'artista compiere |’ illustrazione monumentale di 
tutta Italia, e diffondere in tal modo | imagine delle 
più splendide memorie della nostra storia. Noi emet- 
tiamo questo voto nella speranza di vederlo presto con. 
dotto a compimento. Tale speranza non può essere il- 
lusoria in un paese che professa per l’arte un colto di 
venti secoli. (Giorn. offic. di 
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VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi alle ore 40 antimeridiane Mi 
tedì 18 Maggio corrente nel locale terreno po; 
fn Piazza di Pietra n. 25 di tutti gli oggetti mo- 
bili sppartenuti al fu Giuseppe Santori , e consi- 
sierà questa in mobili, cioè : un letto a duo pisz: 
ze, duo sofà di mogano gemelli di ottimo lavoro, 
sedie impagliste e imbottite, sofà da riposo, tende 

inestre, digiunè, comod, tappeti, lumi a con- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


A richiesta della sig. Malvina Regnoli vedova 
del defanto Luigi Lupacchioli morto In Ro- 
ma senza testamento li Scorrente, nella sua qua: 
lidoa di Tutrice e Curatrioe legittima dei di lei 
figli Scipione, ed Emilia in età infantile, il gio; 
no 49 del cor mese alle ore 9 antimeridiane 
nella casa abiti metdbsimo defunto in Via della 
Vignaccia n. 420, si procederà per gli atti 
frascritto Notaro alla compilazione del legale I: 


ventario degli effetti tatti lasciati dal defanto, co 
animo di adire l'eredità col beneficio dell leggo 
@ dell’ inveatario, e sotto tutte le altre rve di 
ragione. 

Sì deduce a pubbl notizia per ogni effetto di 
ragione, a form: $. 1548 del vig. Reg. leg. e giud. 

Roma 14 Maggio 1852. 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


li Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


cecettuati i festivi 
I prezzi vengono fissati 
A_Romn per trimestre 
alle. I'rovince (franco ) 
All Estero (franco fino ai confini) 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL 
(OROLOGICHE FATT 


ld 


DI 


GOVERNO I 


> , . 

«;«Lagedi 17 Maggio. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


Barometfo ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


l'ermometro I 


ri Igrometro | 
ester.al Nord 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


7 antimeridivae 
3 pomeridiane 
9 pomeridiano 
7 
d 


Ora 
15 Maggio. 


antimeridiano 
idiino 


46 Moggio. 


fino alle ore 9 pomer, del 15 dette 
mperat. min. + 7,8. 
fino alle ora 9 pomer. del 46 detto. 
+8 


Dalle ore 9 pomer, del 4/ Moggio, 
Tomperat, mas. + 47,8 
Dalle ora 9 pomer. del 15 Meggio, 
Temperat. masa. + 494 Temperat. mi 


I 


ROMA 17 Maggio. 
o 


NOTIZIE DIVERSE 


Fra le memorie che le AA. LL. Il, i Granduchi 
Nicolò e Michele di Russia lasciarono in questa ca- 
», non vogliamo omettere la benefica disposizione 
i data di una somma di Scudi romani mille e 
ento a pro di qualche Istituto di beneficenza 
per esser erogata in favore dei veramenti poveri. Giu- 
sta le divisate intenzioni degli eccelsi Principi la som- 
ma medesima è stata inviata in quanto a se. 1000 
all’ Emo Presidente della Commissione degli Ospedali, 
e sc. 500 al Presidente del caritatevole Istituto sotto 
il titolo di S. Vincenzo de' Paoli. 
Sd 
STATI 
REGNO DE 
NAPOLI 11 Maggio. 

Nel giorno 17 di questo mese nella Real Chiesa 
dei RR. PP. Alcantarivi in Capurso, provincia ed ar- 
cidiocesi di Bari, si darà principio al sacro triduo di 
apparecchio, che giusta il Rituale trasmesso da Ro- 
ma deve precedere alla solenne coronazione della mi- 
racolosissima Immagine di Maria SS. del Pozzo. La 
sacra cerimonia si andrà quindi a compiere nel gior- 
no 20, ricorrendo la festa dell'Ascensione in Cielo del 
Divin Redentore, e le altre funzioni sarao poi prati- 
cale per tutta |’ ottava, siccome è annunziato in ap- 
posito programma. ( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


Per la Parata e manovra che avran luogo sul 
Campo il di 13 andante, interverranno le segucati 
truppe. 

Maresciallo di Campo Lecca, Comandante io Ca- 
po, con gli uffiziali dello Stato Maggiore: Maggiore 
Buonopane, e Capitani Schumacher, Cortada, Garo- 
falo, e Armeni 

Prima divisione. Generale de Bumann Comandan- 
te — Capitano Coco, e primo Tenente Resta. 

Prima brigata. Generale Dusmet Comandante, col 
primo Tenente Guillamat, 

Terzo Reggimento della Guardia 2 battaglioni — 
Reggimento Real Marina 2 battaglioni — 14 file per 
plotoni a 3 di fondo. 

Seconda brigata. Generale Balzamo col secondo 
Tenente De Giorgio. 

Terzo di Linea 2 battaglioni — quarto di Linea 
1 battaglione — undicesimo di Linea 1 battaglione — 
14 file per plotoni a 3 di fondo. 

Seconda divisione. Generale Scala, Comandante, 
col Capitano Resta e primo Tevente Dusmet. 

Prima brigata. Generale de Brunner Comandante, 
col primo Tenente Gottscher. 

Primo Reggimento Svizzero 2 Battaglioni, terzo 
Reggimento Svizzero 2 Battaglioni — 14 file per plo- 
toni a 3 di fondo. 

Seconda brigata. Colonnello Nunziante Comandan- 
te, col primo Tenente de Werra 

Undicesimo Battaglione Cacciatori, 2 Battaglioni, 
dodicesimo Battaglione Cacciatori, 2 Battaglioni tredi- 
cesimo Battaglione Cacciatori 2 Battaglione — a due 
di fondo massima forza. ki 

Artiglieria. Colonnello Afan de Rivera Comandante. 

Prima divisione. Tenente Colonnéllo Morell 

Batteria a Cavallo. 

Batteria Lavia da 12 di posizione. 

Seconda divisione. Maggiore Melendez. 

Batteria da Campo Manzione. 

Batteria da Campo Svizzera. 

Cavalleria. Generale de Sangro Comandante. 


Primo Reggimento Ussari 4 squadroni — primo 
Reggimento Dragoni 4 squadroni — 12 file per plo- 
toni. 

— Il giorno 10 passò a miglior vita S.E. il Tenen- 
te Generale Barone D. Michele Carascosa — Questog- 
gi alle ore 5 e mezza due divisioni di truppe, co 
mandate in capo da S. E. il Tenente Generale Sel- 
vaggi, boo reso gli ultimi onori al defunto Generale. 

(L° Araldo. ) 
ALTRA DEL 13. 

Jeri alle 10 e mezzo a. m. S. M.il Re N. S. con 
le LL. AA. RR. il Duca di Calabria ed il conte di 
Trapani, accompagnata da S. E. il principe d’ Ischitella 
suo Aiutante Reale e Ministro della Guerra e Marina, 
mosse dalla Reggia al palazzo della Imperial Legazio- 
ne Russa; soggiorno de’ suoi Ospiti augusti i Grandu- 
chi Nicolò e Michele, e con Loro si diresse verso Pie- 
trarsa, per accompagaarli nella visita di quel Reale 
Opificio. 

Sul primo ingresso dell’Opificio stesso ossequia- 
rono gli augusti Personaggi il General comm. Garofalo 
Capo detto Stato Maggiore, it General comm. Zizzi ff, 
da Direttor Generale de’ Corpi Facoltativi, il General 
comm. Scala Ispettore de'Corpi militari Facoltativi od 
il Colonnello comm. Fonseca Direttore del Genio: e 
nel secondo ingresso resero Loro omaggio il Colonnel- 
lo comm. d’Agostino Ispettore degli Stabilimenti mi- 
litari col Maggior comm. Corsi Direttore dell’ Opificio 
medesimo. Tutto era quivi, como sempre, in bello or- 
dinato movimento, e tutto si attirò l’attenzione e la 
lode degl’ II. Visitatori, i quali mostraronsi contentis- 
simi di aver preso contezza d'uno Stabilimento che 
onora il Genio napolitano e soprattutto il suo augu- 
sto Fondatore, parola che usiamo sol in grazia di bre- 
vità, non esprimendo essa che-un vago e comune con- 
cetto. Che se dovessimo a parto a parte descrivere 
l’Opificio di Pietrarsa, dalle massime alle minime co- 
se, una sola non ve ne troveremmo che non sia stata 
concepita od opportunamente adottata dal senno del 
nostro Monarca il quale a buon dritto può dirsi di 
quella mirabile officina il creatore 6 vivificatore più 
intelligentè e più operoso. 

Luogo lo stradone che mena al conspicuo e per 

riguardo singolare Stabilimento, rendeva gli onori 

tari all’augusta Comitiva il 1° battaglione Caccia- 
tori schierato a due ale; vi trovarono pure due 
batterie di montagna a trascino, ammirevoli l'uno e 
le altre per la bella tenuta e pel materiale: cose che 
noo passano mai inosservate nè senza distinti encomii 
degli augusti Granduchi, ovunque ricevono militari 
omaggi. 

Tocchiamo or di volo le. cose che furono mag. 
giormente l'oggetto della lodevole curiosità ed ammi- 
razione degl’IÎ. Vis nomando, fra una 
quantità di pezzi fusi e inservienti a macchine a va- 
pore, i modelli e la forma della statua colossale di 
ferro rappresentante il nostro, Monarca, la quale sarà 
fra poco fusa @ collocata nell'interno dell’Opificio so- 
pra basamento già compiuto, a duratura memoria d'una 
fondazione che tanto riluco fra gli annali ed i fasti 
del suo Regno. k 

Nel gran salone de'torni gli augusti Granducbi 
si compiacquero di ‘esaminar i particolari di due mac- 
chine a vaporo in costruzione che non tarderanno a 
seguir quella già sperimentata con felicissimo succes- 
so su l’Esore Fieramosca della forza di 300 cavalli e 
d’una efficacia che supera i più notabili esempii. Mi 
rarono quindi le LL. AA. I. l'officina delle 
tubolari; quella.delle locomotive, ove se ne costr ù 
no adesso altre due, novelle prove dell’ avere il Reale 
Opificio emaneipato il pesa. dal bisogno 
allo fabbriche straniere; quella delle. fucine, ovo si 
costruiscono i grani sic di. ferro. malleabile per uso 
delle ‘macchine a vapore! col.wezzo!de' così dotti mar- 


telli pistoni, che vi sono iu esercizio sin da due anni 
con un successo degno della più alta lode, quale l'eb- 
bero dagl' intelligenti sugusti Visitatori; e la gran sala 
de’ modelli compiutamente corredata di tutte le forme 
delle macchine a vapore, fra le quali forme smmiraosi 
quelle si rilevanti dalle ruote d’ ingranaggio. 

Dopo una visita si memorabile e che noi abbiam 
sommariamente descritta, sol per rendere il dovuto cn- 
comio agli alti Personaggi che con intelligenza e di- 
letto la fecero, le LL. AA. II. accommiataronsi sod. 
disfattissime da S. M. il Re, il quale non guari dopo 
con gli augusti Figliuolo e Fratello tornò alla Capi 
tale, mentre gli eccelsi Viaggiatori col loro nobile Se- 
guito ed ‘assistiti sempre dal Maggiordomo incaricato 
dalla M. S. di servirli, ripreser via verso Ercolano, es- 
sendosi proposti di conoscer pure, siccome fecero, que- 
sto dissepolto monumento d’un’antichità e d'una sven 
tura famose del pari 

Vi furono co’ debiti omaggi ricevuti dal principe 
di S. Giorgio, Soprintendente generale degli Scavi , 
dal Segretario della Soprintendenza stessa e dall’ Ar- 
chitetto del luogo. Degnaronsi da prima i Granduchi 
Imperiali di gradire un saggio di scavamento che cad- 
de sopra un sacrario ove si rinvennero due teste di 
marmo di buona scultura, una di Mercurio |’ altra 
d'un Fauno, ed alcune monete di bronzo e di argen- 
to fra le quali una dell’ Imperatore Claudio. Visitaron 
poscia la casa di Metusa, indi quella di Argo, il cui 
interno era stato ornato di be’ festoni imitanti per lo 
più i colori dell’ imperial bandiera Russa. Osservarono 
quindi i cunicoli scavati d' ordine dell'immortal Car- 
lo Il per la ricerca du’ monumenti, percorrendo quel- 
lo pel quale si giunse alla casa ove furon trovati i pa- 
piri, e finalmente visitarono il teatro illuminato a cera. 
Le vie Ercolanesi per tal lieta occasione erano state 
ornate di spalliere rivestite di mirto, di rose e di fio- 
ri d’araocio. 

Finita la visita archeologica gl' II. Principi si di- 
ressero al Granatello, attraversaudo cou grandissimo 
piacere i Reali Giardini di Portici, e con un convo- 
glio speciale cd in nn waggon serbato ad augusti per- 
sonaggi, avviaronsi per Castellammare. 

Non è a dirsi la voluttà con che le LL. AA. IT. 
ascesero sul Real Sito di Quisisana, ove trovarono 
apprestata una splendida colezione, nè come, dopo es- 
sersi reficiate , si deliziarono di quella amevità , di- 
scendendo per la via di Pozzano all’ estrema parte del- 
l'abitato, c ad ogni passo mostrandosi vaghi di quel- 
le naturali bellezze che, secondate o no dall’ arte, so- 
no così eloquenti per le animo elette. 

Dal Molo nuovo gli augusti Granduchi col loro 
nobile seguito ripresero il cammino di Sorrento , meta 
del loro viaggio, montando in una dello tre carrozze 
di Corte con tiri a quattro che colà attendevaali. 


Il tragitto incantevolmente svariato da Castellam- 
mare a Sorrento, e si poco aspettato da chi per la 
prima volta abbia trascorso le amenissime sponde di 
Portici, di Resina o delle due Torri, nelle quali sem- 

er la natura esaurito il fonte delle sue avve- 
nenti largizioni, quel tragitto, diciamo , esser dovea 
© fa davvero una serie continua di d lose sensazio- 
ni per gli eccelsi Viatori. Il mare, l’aria, la terra 
sembrano ivi confonde uo amplesso, per aver 
comune, non potendo averla mai divisa, la lode delle 
i Noi noa tenteremo. descrivere quelle 
ve destinate solo ad esser sentite, siccome fu- 
rono dagl’ II. Granduchi. Diciamo solo che al festivo 
sfoggio delle eterne bellezze di cuì fra quelle colline 
e quelle rive fa pompa la inesauribil natura, si ag- 
i i il gaudio degli abitanti. Essendosi fra essi 

I ggio de’ Principi Imperia! 

ggruppandosi su’ poggi, ora dii 

le via, non senza sparger fiori ed al 
zar grida giulive; fra lequali risuonava quello di Vi- 
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va! il Re! saluto con cui le nostre popolazioni espri- 
mono qualunque cagione di pubblica gioia. 

Fra tali giocondità le LL. AA. I. giunsero a Sor- 
rento e discesero, fra' musicali concenti che si sciol- 
sero al Loro arrivo , alla locanda della Sirena , titolo 

rgo può averne uno più espressivo. 
Quivi soffermatesi alquanto, rifecero lo stesso cammi- 
no alla volta della Capitale, rientrando oltremodo pa 
ghe del dilettoso viaggio, su le 9 p. m. nel palazzo 
dell’ Imperial Legazione Russa, ove ban soggiorno. 

Ia tutt’i punti della via percorsa dalle LL. AA. 
Il. ed in tutt i luoghi ove soffermaronsi , dominò il 
più bell’ ordine pubblico, non ostante il concorso straor 
divario della gente che facevasi a calca per festeggiar- 
ne il passaggio. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 42 Maggio. 


FERDINANDO Il 
PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE EG. EG. 

Volendo dare a’ possessori della rendita pubblica 
di Sicilia, rappresentata da certificati al latore, |’ age- 
volezza di riscuoterne i semestri in Napoli, a comin- 
ciare da quello che andrà a scadere il dì 1 del pros: 
simo venturo luglio; 

Veduti i vari rapporti sulla materia rassegnati 
dal tenento generale principe di Satriano, duca di 
Taormina, comandante in capo il 1° corpo di esercito, 
funzionante da nostro Luogotenente generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia presso la nostra real persona; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Art. Autorizziamo il cavaliere D. Giovanni 
Cassisi, ministro segretario di Stato per gli affari di 

ja presso la nostra real persona, a soscrivere l'at- 
to da stipolarsi presso un notaro certificatore  conte- 
nente la convenzione colla casa Carlo Mayer de Roth- 
schild e figli, per il pagamento in Napolì de’ cuponi 
semestrali dipendenti da certificati al latore della ren- 
dita iscritta sul gran libro di Sicilia. 

Art, 2. Il nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari di Sicilia, ed il tenente generale principe di 
Satriano, duca di Taormina, comandante in capo il 1° 
corpo d’ esercito, funzionante da nostro Luogotenente 
generale in Sicilia, sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

Caserta 26 aprile 1852. 

FERDINANDO. 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 14 Maggio. 

Abbiamo stamane per dispaccio telegrafico da Li- 
vorno le seguenti notizie di Francia. 

Diversi dispacci telegrafici di Parigi del 10 e 41 
fanno conoscere che niente può dare un’idea esatta 
della magnificenza della festa parigioa. L'immensa po- 
polazione accolse il principe Presidente con una esal- 
tazione senza esempio: |’ entusiasmo della truppa era 
al colmo. La festa delle aquile cominciata sotto i più 
felici auspici fu favorita da un tempo delizioso. Ter- 
minò la giornata nel più grand’ ordine, senza che fosse 
segualato alcun inconveniente. Fino alla mezza notte 
i Campi Elisi e i boulevards frequentatissimi. Giam- 
mai l’ aspetto della popolazione parigina non dimostrò 
più confidenza e contento. ( Monit. Tosc. ) 


+04 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 29 4prile. 


Nella prossima settimana saranno qui disposti i pri 
mi fili telegrafici, sotto l'immediata direzione dell’ inge- 
guere Steinbeil, il quale noo è vero che sia richiamato 
a Vienna. Grazie alle conferenze di Lindau » il no- 
stro sistema telegrafico è già considerato come parte 
integrante della grande rete germa la quale ab- 
braccia la Prussia, |’ Austria con tutti i suoi Stati ed 
il resto della Confederazione Germanica; in somma una 
estensione di 83 milioni d’ abitanti. Questo vasto si- 
stema possiede una cassa comune, alla quale entra il 
prodotto d’ ogni dispaccio che passa il confine. L’in- 
troito totale di que: 
anno fra gli intere 
delle linee telegrafi 


/ e darà al pubblico la parte 
del lione.. Ciascuno potrà spedire da un capo all’ altro 
del paese un dispaccio di venti parole per 50 cente- 
simi, e ciò anche in cifre se lo si desideri. Per mira 


d’economia la Svizzera trarrà per tale servizio pro- 
fitto dagli impiegati delle poste. Essa stabilirà 75 of- 
fici; ma in sul principio 20 soltai 

Il corso di telegrafia in Berna è tanto inoltrato 
che una ventina d’ allievi già sono quasi in istato di 
entrare in servizio. ; 

1 qualtro ingegneri inspettori si raduneranno in 
Berna il 5 maggio. Il centro della rete svizzera sarà 
a Zofinga. 

Sembra inoltre che alla conferenza di Lindau 
siasi conchiuso un trattato per l’adesione della Svizzera 
alla lega postale austro germanica; trattato che ora 
deve essere sottoposto alla ratifica dei governi interessati. 

giunto da Stoccarda il primo apparato telegra- 
fico sul sistema di Morse. Ne seguiranoo incessante- 
meote altri 7, indi saranno subito disposti per l'unione 
coi telegrafi austriaci a Feldkirch. 
(Gazz. di Losanna.) 


FRANCIA 


PARIGI 7 Maggio. 

Ecco il programma che il Moniteur pubblica oggi 
per la grau festa di luned 

Il Genio è stato incaricato della costruzione del- 
le gallerie che s' inalzano davanti alla Scuola Militare 
per dar posto, intorno del principe Presidente , al 
corpo diplomatico estero, ai grandi corpi politici dello 
Stato 6 a tutti i corpi costituiti, che sono convocati 
alla cerimonia della distribuzione delle aquile. 

Altre gallerie sono preparate dal Genio sui rialti 
del Campo di Marte. L'industria particolare che sarà 
stata autorizzata dall’ amministrazione della guerra 
costruirà altre gallerio in continuazione di quelle. 

Il complesso delle gallerie di fronto addossate alla 
Scuola Militare si compone : al centro della tribuna 
del principe, e su ciascun lato, d'una tribuna da 720 
posti, con un padiglione da 418; più, una tribuna 
separata da 1,260 posti. 

Nella tribuna del principe saranno i ministri, i 
marescialli ed ammiragli di Francia, gli ambasciatori 
francesi attualmente a Parigi e la casa militare del 
principe. 

A spese della tribuna prisidenziale sono state 
prese quattro tribune occupate: a destra, dalle si 
gnore del corpo diplomatico e dal corpo diplomatico 
stesso; a sinistra, dalla famiglia del principe Presi- 
dente, dalle mogli dei ministri,, dei marescialli ed 
ammiragli, e altri primi dignitari e grandi fuozionari 
del paese. 

Le grandi tribune da 720 posti sono suddiviso 
in tribune speciali, ove si collocheranno successiva- 
mente , a destra sinistra: il Senato, il Corpo Le- 

islativo, il Consiglio di Stato; i corpi giudiziari riu- 
niti, cioè: la corte di cassazione, la corte d’ appello, 
il tribunale civile, i magistrati dell’ assistenza giudi- 
ziaria, il tribunale di commercio, i giudici di pace 
e i prud’ hommes; la corte dei conti; il consiglio supe- 
riore dell’ istruzione pubblica, e i corpi scientifici 
coll’ Istituto alla loro testa; i membri dei corpi nazio. 
nali dei ponti e strade, e delle miniere; i funzionari 
e professori della scuola di stato-maggiore, della scuo- 
la politecnica e di Saint-Cyr; il prefetto del diparti- 
mento della Senna e il prefetto di polizia, seguiti dai 
corpi municipali e dai commissari di polizia di Pa- 
rigi e del suo distretto; lo stato-maggiore della guar- 
dia nazionale di Parigi; lo stato-maggiore dell’ eser 
cito e della marina : Ja camere de’ notai e quella de’ 
causidici, ecc. 

1 padiglioni sono riservati alle famiglie dei mem- 
bri dei grandi corpi dello Stato. Le due tribune late- 
Fali di fronte sot deitinale cile pubbliche ammini- 
strazioni tanto ministeriali quanto generali. 

Dinanzi alle tribuno dei corpi costituiti, e che 
restano iachiuse fra la tribuna presideoziale od i pa- 
digliooi, sono, a destra e a sinistra, gradiai scoperti 
che possono ricevere in totale 1200 persone, e sono 
serbati agli stranieri, principalmente agli ufficiali de- 
gli eserci tranieri che saranno in divisa. 

1 tre grandi corpi dello Stato assisteranno ia nu- 
mero compiuto alla cerimovia. Gli altri corpi saranno 
rappresentati da deputazioni. Tutti i dignitari e fun 
zionari saranno in abito ufficiale. 

Il Consiglio municipale, per organo del prefetto 
della Senna, domandò e ottenne la permissione di non 
occupar la tribuna ove doveva sedere la sua deputa- 
zione, e, per onorare l’esercito, di erigere a spese 
della città, sui del Campo di Marte, dalla parte 
degl’ Invalidi una tribuna speciale, a fine di potervi 
figurare in numero compiuto. 

Le bandiere saranno disposte a fasci presso il 
principe Presidente. Per gradini che dal Campo di 
Mark vanno alla tribuna del principe, ciascun colon- 
nello andrà a ricevere la bandiera del suo reggimento, 
e scenderà per rec un altare eretto quasi ad 
un terzo del o di Marte. A questo altare, che 


pi 
ha 8 metri di altezza, Monsigoor Arcivescovo di Pa- 
rigi ufficierà e benedirà le bandiere, circondato dal 
suo clero. 


ALTRA DEL 9. 

, Un articolo comunicato inserito nei principali gior. 
nali contiene il ristretto della pubblicazione fatta dal 
Moniteur 15 aprile circa il prodotto delle imposizioni 
® contribuzioni indirette. 

ll mese di naio 1852 produsse circa franchi 
600 mila meno gennaio 1851; il febbraio fu più 


produttivo del febbraio 1851 per 1,800,000 franchi; 
il marzo diede in quest'anno circa 5,000,000 di più 
dell’anno antecedente. 

Questo avvenimento ascendentale si è sviluppato 
in un modo anche più notevole nel mese di aprile, { 
prospetti arrivati al ministero delle finanze fanno ri- 
sultare per questo mese, in confronto del mese di 
aprile 1851, un aumento di 9,600,000 franchi. Un'au- 
mentazione così rapida è il pià luminoso segno della 
prosperità della Francia, e assicura al tesoro entrate 
assai superiori a quelle che furono calcolate nel bi- 
lancio di previsione. 

I d’Oerthling ha presentato al Principe 
Presidente a Repubblica le lettere che lo accredi. 
tano in qualità di ministro residente del granduca di 
Mecklenburgo Schwerin. 

Il Principe Presidente ha riceroto dalle mani del 

edesimo la risposta del Granduca alle lettere di no- 
tificazione circa i nuovi poteri conferitigli dalla nazio- 
ne francese. 

— Sono ammessi a far valere i loro diritti al 
ritiro i signori Carlo Jourdain, Emilio di Manteuil e 
Nénin, impiegati superiori nel mivistero dell’istruzio- 
ne pubblica. 

— È morto il decano dei colonnelli dell’ esercito, 
Giuseppe Michele Boissin, arrolato volontario nell'an: 
no Il. Egli aveva fatte le campagne de’ Pirenei Orien- 
tali, di Spagna dei Grigioni, d'Italia. Fu l'ultimo uf. 
fiziale francese, che occupò il Kremlio. 


BORDEAUX. 

1 giornali di Bordeaux parlano d’ una nuova sco- 
perta , destinata a sostituire la potenza del vapore. 
Ecco i particolari. — La pressione del peso d° un uo- 
mo basta a far operare un moto rotatorio a un peso 
di 200 chilogrammi, situato all’ estremità d'un rag 
gio di 1 metro e 20 centimetri di lunghezza , che tra 
scinerebbe seco ogni resistenza inferiore al suo equi- 
librio. La sua velocità è doppia di quella delle rota- 
zioni della macchina a vapore nelle comparative con- 
dizioni di diametri eguali; ma questa velocità aumen- 
ta a beneplacito, giacchè essa cresce in ragione della 
pressione prodotta dall’ uomo. — La stessa cosa av- 
viene della forza che cresce in ragione della prolun- 
gazione del raggio, e del peso collocato alla sua estre- 
mità. — La macchina a che si allude é stata sotto- 
posta all'esame e al giudizio d'uomini scientifici, non 
che a un gran numero di visitatori. Tutti furono ugual- 
mente sorpresi dalla reale efficacia di questa scoperta, 
dacchè il termine della velocità e delle forze è pro- 
vato dai risultati prodotti nei seguenti rapporti: — La 
velocità del motore sussidiario ( arde moteur ) e quella 
del motore priucipale staono tra loro nel rapporto di 1 
a 33; la forza è generata nel rapporto di 1 a 21. — 
Il vapore trovasi, per questa scoperta, o totalmente 

ppresso , 0 ridotto a così minima applicazione ch' es- 
so non potrà mai più essere considerato come princi 
palissimo tra i motori che fino ad oggi si conoscono. 
1 pericoli a cui esso è soggetto spariranno con lui, 
e la ruinosa spesa del combustibile, indispensabile 
ad alimentare l’azione, cesserà d' essere una materia 
di serie riflessioni. II peso della macchina a vapore , 
quello de’ suoi accessori e del suo combustibile, lo 
spazio che questi oggetti occupano nelle vaporiere, 
negli opifici , 0 sulle strade ferrate, tutto ciò sarà sur- 
rogato da un peso uguale al decimo di quello d’ una 
sola caldaia, e da uno spazio di 4 metri di luoghez- 
za, al marimum, per le macchine d’ una forza rag- 
guardevole. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Maggio. 


Il consiglio reale ha tenuto adunanza. Vi si è 
trattata la questione della proprietà letteraria tra Fran- 
cia e Spagna. La maggiorità pareva poco favorevole 
alla proposta, ma lo osservazioni del sig. di Riquelme, 
sotto-segretario di Stato degli affari esteri, hanoo in- 
dotto ad approvare il trattato con 16 voti contro 9; 
riservandosi però di fare leggiere modificazioni nel te- 
sto del trattato. 

Par certo che i giornali d'opposizione debbano 
sospendere le loro pubblicazioni. ( Patris. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Maggio. 


Giovedì la Camera dei Comoni continuò la d 
e del bill sulla milizia, e rimangono finquì a 
i 7 articoli. Furono dalla. opposizione proposti 
vari emendamenti, ma per lo più vennero rigettati. 
la questi casi si notò che lord Palmerston prendeva 
le difese del ministero. L'art. 7 stabilisce a 80,000 
il oumero d’uomini che debbono far parte della nuo- 
va forza. Il sig. Walpole ha poi dichiarato che il go- 
verno chiederebbe in un articolo susseguente che 
l’estrazione a sorte, la quale dee supplire agl’ingaggi 
volontari, non abbia luogo prima del 31 dicembre di 
ino, in modo di far piena esperienza degli ar- 
i 
essa a ua altro giorno la discussione sugli al- 
tri articoli del 6://, l'ordine del giorno portò la s 
conda lettara del dif! dell'Income-tax. Il sig. d’Isr 
profittò dell'occasione per dichiarare solennemente: che 
si sarebbe in grando inganno, se si supponesse che 


boccam 
isole L, 


i; principii da 
ulumi tempi; che il suo discorso della se 


sa deve esser preso soltanto per un'esposizione dello 
stato finanziero del paese, e spera far prevalere più 
tardi, se rimane nel ministero, le dottrine di cui si 
fece banditore quando era nell’opposizione.Così cadono 
le voci della conversione fiaanziera del cancelliere del- 
lo Scacchiere. ( Patrie. ) 

— Il Morning-Chronicle annunzia cho la cavalle- 
ria dell’ Yeomanry della contea di Essex sarà quanto 
prima aumentata, conformemente al desiderio espres- 
so dall'antico segretario dell’ interno sir G. Grey. 

— Il capitano Edouard Lawson ebbe il 4 un ab- 
boccamento con lord Malmesbury, relativamente alle 
isole Lobos. L'esistenza conosciuta del guano in quel- 
la località, e i dubbi espressi sul diritto che avrebbe 
il Perù di comprendere esse isole ne’ limiti del suo 
territorioyhanno cagionata una grande emozione: si di- 
ce che de’mestings saranno tenuti in alcune province a 
fine di sottomettere al Parlamento codesta questione 
che altamente concerne gl’interessi agricoli del paese. 

Globe. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Maggio. 

Onde festeggiare il soggiorno di Sua Maestà l’Im- 
peratore Nicolò in questa capitale, si tenne oggi m 
tina sulla spianata della Josefstadt una gran rivista 
militare, la quale, favorita da un tempo delizioso di 
primavera, riuscì brillantissima. Già di prima mattioa 
si schierarono bell’ ordine sul vasto piano non meno 
di 22 battaglioni di fanti, 28 squadroni di cavalli e 
12 batterie di campagna parte a piedi parte a caval- 
lo, colle rispettive bande musicali. Un’immensa folla 
di popolo d'ogni classe, d'ogni età, d’ogni sesso, 
attorniava il vasto recinto attendendo con ansietà il 
momento di vedere assieme i due più grandi Sovrani 
d' Europa. A nove ore e mezzo comparve S. M. il no- 
stro cavalleresco Monarca seguito dai suoi aiutanti, 
e un quarto d'ora più tardi Sua Altezza Imperiale 
l Augusta genitrice arciduchessa Sofia unitameate a 
S. A. la granpriacipessa Alessaadra di Russia in coc- 
chio scoperto. A_10 ore sortì dalla Bell” Aria S. M. 
l'Imperatore Nicolò di Russia vestito dell’ uniforme 
di generale uagherese, montato a cavallo ed accom- 
pagaato di numerosissime e splendidissimo seguito, 
venne frammezzo all’ accalcato popolo che lo salutava 
di festose acclamazioni sulla spianata ove l'attendeva 
la Maestà del nostro augusto sovrano. Nel seguito di 
S. M. l'Imperatore Nicolò si rimarcarono oltre alle 
Altezze dei Principi imperiali, il Duca di Branswig, 
ambasciatore britaono conte di Westmorelaad, offi- 
ciali superiori di Baviera, Sassonia e Prussia, e gran 
numero di generali rassi. S. M. l'Imperatore France- 
sco Giuseppe accolse l' augusto suo ospite, alla testa 
delle sue truppe, ch'egli stesso, la spada alla mano, 
gli presentò, facendogliele diffilare dinanzi ia bellis” 
sima tenuta, A mezzogiorno circa finì la parata, e le 
loro Maestà accompagnate da’ concenti musicali e dai 
clamorosi Evvica del popolo si ritirarono nei proprii 
appartamenti. i 

Dopo il mezzogiorno avrà luogo una magnifica 
corsa di carrozze al Prater, che sarà onorata, dicesi, 
dalla presenza dei due possenti monarchi © della se- 
renissima corte. 

A sera ioterverranno all’ opera italiana che si 
rappresenta al teatro di corte a Porta Carinzia. 

Domani al cospetto delle loro Maestà si esegui- 
raono delle manovre militari dalla brigata di faoteria 
Degenfel, dal reggimento corazzieri Wallmoden, e 
da una batteria a piedi ed una a cavallo. 

A sera S. M. l'Imperatore Nicolò abbandonerà 
questa eapitale, e si partirà sulla via ferrata del Nord 
alla volta di Praga, Dresda e Berlioo. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 1 Maggi 
Da Alessandria si ricevettero a Costantinopoli di- 
spacci di Fuad effeodi, inviato ultimamente in mi 
sione dalla Porta per comporre le vertenze col pascià 
d’ Egitto , i quali produssero buona impressione nella 
capitale dell’ Impero. ù Ù 
Secondo una corrispondenza da Costantinopoli , 
l ambasciatore inglese presso la Sublime Porta , sir 
Stratford-Canning, disponevasi alla partenza. i 
— È giunto a Smirne il vascello francese a elice 
Charlemagne, di 90 cannoni, proveniente dal Pireo. Ar- 
rivò ivi pure la corvetta austriaca Carolina, coman- 
data dal capitano Maillot, la quale fa parte della di- 
visione che deve incrociare nel Levante, e il cui cen- 
tro di stazione sarà Smirne. ( Oss. Trie 


Il governo ottomano ha riconosciuto i dispositivi 
del congresso sanitario di Parigi in quanto che la 
riorganizzazione sanitaria verrà eseguita in modo af- 
fatto europeo. Quindi le navi che verrebbero dai porti 
ottomani, potranno, nel caso che rechino la patente 
di sanità, preoder pratica dopo un viaggio di 8 gior- 
ni. La durata della Convenzione la quale, a quanto 
annunciò un dispaccio telegrafico, verrebbe pros: 
meote a conclusione definitiva, sarebbe proposta a cin- 
que anni. Corr. Ital.) 
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EGITTO 


Il Direttore del ministero degli affari esteri del 
Vice-rè d'Egitto ha indirizzata al Console generale è 
Agente francese al Cairo una lettera del seguente tenore. 

24 febbraio 1852 

Noo ignorate che le province del Soudan , sog- 
gette alla autorità del viceré, sono circondate su di- 
versi punti da orde nere e da frazioni di tribù be 
duine, le quali spesso vi fanno incursioni pregiadic 
voli tanto alla tranquillità del paese, quanto alla 
carezza dei viaggiatori e commercianti che le percor- 
rono. I tentativi dell’ amministrazione per ricondurre 
queste popolazioni ad abitudiui più pacifiche sono sta- 
ti quasi sempre infruttuosi, e ne è resultato che il 
solo mezzo eflicaco per mantenere la pace e la sicu- 
rezza nelle province sottomesse, è stato quello della 
resistenza armata e la guerra per respingere le bande 
ostili sul loro territorio. 

la questo stato di cose, il governo del vicerè ha 
dovuto preoccuparsi in un modo particolare dei prov: 
vedimenti da prendere per rendere, quanto sarà pos. 
sibile, impoteati le dannoso disposizioni delle popola- 
zioni di cui si tratta, e, nel numero di questi pror- 
vedimenti , figara in primo luogo la proibizione asso- 
luta si mercanti e negozianti di vender loro armi e 
monizioni. 

Frattanto, sig. agente e console generale, è no- 
torio che questo traffico illecito ha luogo col mezzo di 
negozianti sì europei che indigeni. Sono spedite alle 
tribù non sommesse , in casse portanti |’ indicazione 
di tutt altra mercanzia, armi bianche o da fuoco e 
polvere ; e ultimamente l'autorità ha potuto far se- 
questraro 120 paia di pistole con questa destinazione, 
lo quali armi erano state spedite da Suez a Djeddah, 
e di là a Soudan per la via di Sawakin. 

Voi comprenderete, signor agente e console ge- 
nerale, quanto sia colpevole una frode di questo ge- 
nere, quanto sia in opposizione con i veri interessi 
del commercio e con i doveri che dovrebbe imporre 
ai negozianti, trafficanti nel Soudan, la protezione che 
il governo di Sua Altezza accorda loro. 

Nello scopo di porvi un termine, sono state date 
nuove istruzioni tanto alle autorità di Svudan che agli 
uffizi di dogane esistenti sulla via di questa possessio- 
ne perchè le mercanzie iatrodotte siano soggette ad 
una sorveglianza scrupolosa, e perchè tutte le armi 
e munizioni da guerra che tenterebbesi far passare 
fraudolentemento, siano immancabilmente sequestrate. 

E. il governatore di Hidjaz è stato nel tempo 
stesso invitato ad impedire le spedizioni di questi og- 
getti per la via di Sawakia , ed io sono espressamente 
iocaricato di domandarvi, signor agente e console ge- 
nerale, di compiacervi di secondare gli sforzi dell’ am- 
ministrazione, ingiungendo ai vostri nazionali, i qua- 

esercitano il commercio in Soudan, di astenersi dal 
l'invio d’istrumenti e materiali da guerra, genero di 
traffico che è non solo proibito dai regolamenti in vi 
gore, ma che, per il suo oggetto, è contrario a tut- 
ti i principii del diritto delle genti. 

È ben inteso che in questa proibizione non si 
tratta delle armi di cui i viaggiatori possono aver bi- 
sogno per la loro sicurezza personale. 


( Estratto dagli Annali del commercio estero pub 
bligati dal ministero dell’ interno, d’ agricoltura e 
commercio ). ( Patrie.) 


GRECIA 
ATENE 27 4prile. 


La Camera votò senza alcuna modificazione im- 
portante il bilancio del ministero degli affari esteri. 
Parecchi deputati avevan proposto di sopprimere le 
legazioni di Londra, Parigi, e Pietroburgo, come inu- 
tilmente dispendiose. Il sig. Paikos, ministro degli este- 
ri, insistette sulla necessità di conservarle , per tene- 
re informate le potenze protettrici sul vero stato della 
Grecia, e osservò che se la Grecia avesse avuto un 
rappresentante a Londra allorchè insorse il conflitto 
coll' Iagbilterra , non si avrebbe mandato l' ammira- 
glio Parker a bloccare i porti ellenici. Il s 
muzi trasse 
contro il ministero, dicendo che queste 
vane, e che il Governo voleva conservar le ambasciate 
all’estero unicamente per tener lontani alcuni uomioi 
che gli fanno ombra, come Mavrocordato , Metaxà e 
Tricupis. ( Oss. Triest. ) 


AMERICA 
STATI UNITI 


Il presidente degli Stati-Uniti ha inviato reconto: 
mente al Senato una comunicazione del sig. Niles , 
il qaale propone un nuovo disegno per costruire a 
traverso dell’istmo di Panama, un canale di congiun- 
zione fra il mare Atlantico ed il Mare pacifico. Co- 
dest'impresa verrebbe fatta con capitali, che sarebbero 
somministrati da tutte le nazioni mercantili del globo ; 
ed eseguita sotto la direzione di 7 commissari, nomi- 
nati dalle 7 potenze paganti le contribuzioni maggiori. 
Il canale sarebbe aperto alla navigazione di tutte le 
nazioni; e, io caso di guerra, nessan sequestro si fa- 
rebbe ad una distanza minore di 200 miglia dalle foci 
del canale. (F. F.) 


Il propagatore del battello d' immersione sottoma- 
rino negli Stati Uniti, il sig. Lambert Alexandre, ha 
veduto finalmente coronare i suoi sforzi dal più com- 
pleto successo. Ha fatto nell’ arsenale marittimo di 
Brooklyn una esperienza che non lascia più alcun dub. 
bio sull' eccellenza del suo battello. 

Più di cinquecento persone eransi riunite per as- 
sistere a quella prova decisiva che aveva luogo sot- 
to la direzione del commodoro Salter. Tatti gli offi- 
ziali della marina americana che erano ia quel momen- 
to allo arsenale trovavansi presenti 

Verso un' ora e mezzo, il sig Alexandre ed i tre 
uomini che dovevano accompagnarlo sono discesi nel 
battello, le cui pareti erano ermeticamente chiuse; 
poscia il commodoro ha dato il segnale, ed il battel- 
lo ha cominviato a sommergersi, momento che non fa 
senza una tal quale solennità. Il battello discese lenta- 
mente nel fiume sino alla profondità di quaranta pie- 
di, ed impiegò dieci minuti per toccare il fondo. Il 
sig. Alexandre avrebbe bramato rimaner sotto l' acqua 
ua' ora; ma dopo venticinque minati il Commodoro 
pensò che |’ immersione avea durato abbastanza, e die- 
de il segnale di risalire. Due minuti e mezzo dopo, il 
battello riappariva alla superficie, ed i marangoni ne 
escivano così ben disposti come vi erano entrati. Al 
vederli gli Aurrahs scoppiarono con veemente entusi 
mo, e le più vive felicitazioni furono indirette da tut- 
ti gli uffiziali al sig. Alexandre. Tutti riconobbero es- 
ser vittoriosa la sua dimostrazione, e che il battello 
offriva tutte le condizioni richieste d’ utilità e di si 
curezza; tutti comprendevano |’ immensità do' servizi 
che si potrau ritrarre da questa campana a palomba- 
ro perfezionata. 

Mentre stavano sott’ acqua, i marangoni (plon- 
geurs) non han cessato un istante di veder perfetta. 
mente chiaro; respiravano essi ed agivann senza esser 
punto incomodati, aprivano la porticella sita nella por- 
ta inferiore del battello, che permetto di lavorar nel 
fondo dell’acqua. La pressione atmosferica bastava 
perfettamente per impedire |’ invasione dell’ acqua nel- 
l'interno, e si è acquistata la certezza che si può fru- 
gar sotto acqua senza ombra di pericolo de' lavorato- 
ri. Il battello ha conservato il più soddisfacente equi. 
librio. Gli uomini che accompagnavano il sig. Alexan- 
dre eran dispiacenti di non esser rimasti più lungo 
tempo sott acqua, e son pronti a ricomiaciar |' espe- 
rieoza sempre che lu si vorrà 

Furono interrogati con molta curiosità circa le 
sensazioni prodotte dalla compressione dell’ aria, ed 
han dichiarato che non ne eran punto contrariati, che 
non ban cessato un momento di trovarvisi perfetta- 
mente bene. Soo essi certi che potrebbero restar sot- 
l acqua parecchie ore senza risentire alcun inconve- 
niente. 

Sembra ormai che il battello d' immersione, al- 
trimenti chiamato sotto marino, non può esser più 
considerato qual problema a risolvere, e potrà essere 
impiegato ad esplorazioni più o meno importanti. Ci 
si assicura che il sig. Alexandre ne fa costruir parec- 
chi per essere adoperati alla pesca delle perle 

(Corriere degli Stati: 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 4 Maggio. 


Undici giornali della nostra capitale hanno sospeso 
lo loro pubblicazioni. (G. di Genova.) 


PARIGI 10 Maggio. 

La Patrie contiene amplissimi ragguagli della fe- 
sta del 10, dai quali estrarremo le particolarità più 
notabili. 

La cerimonia era stata divisa in quatro parti: la 
rivista, la distribuzione delle aquile, la benedizione, 
lo sfilar delle truppe, le quali erano (tutte sotto gli 
ordini del generale Magnao, comaadante supremo del- 
l’esercito di Parigi. 

A mezzogiorno preciso arrivava al Campo di Mar- 
te il Principe Presidente della Repubblica. Dopo la di- 
stribuzione delle bandiere il Principe Presidente ha fatto 
il seguente discorso. 

= Soldati, 

» La storia dei popoli è in gran parte quella 
degli eserciti. Dalla loro buona o cattiva fortuna di- 
pende la sorte della civiltà e della patria. Se sono via- 
ti, abbiamo l'invasione o l’ anarchia; se sono vitto- 
riosi abbiamo la gloria o l’ ordine. 

» Perciò le nazioni e gli eserciti hanno una re- 

igiosa venerazione per quelli emblemi dell’ onor mi- 
litare che in sè compendiano tutto un passato di lotte 
e di trionfi. 

» L'aquila romana, accolta dell’ Imperatore Na- 
poleone al principio di questo secolo, fu il più splen- 
dido significato della rigenerazione e della grandezza 
della Francia. Disparve nelle nostre sventure: dovea 
tornare quando la Francia, risorta dalle sue disfatte, 
padrona di sè, non sembrerebbe più repudiare la pro- 


ria glo: 
Li » Soldati, 


» Ripigliate dunque ques: non come mi- 


naccia contro gli stranieri, ma come simbolo di nostra 
indipendenza, come memoria di un' epoca eroica, come 
segno di nobiltà di ciascun reggimento. 

Ripigliate queste aquile che hanno tante volte 
guidato alla vittoria i nostri padri, o giurate di mo- 
rire, se bisogna, per difenderle. + ì 

Queste parole furono iulerrotte da entusiaste ac- 


clamazioni cui le truppe rispondevano colle grida di 
(Monit. Tosc) 


Viva Napoleone. 
VIENNA 12 Maggio. 

S. M. l'Imperatore delle Russie @ partito. 
( Dispac, teleg. dell’ Oss. Triestino. ) 


BORSE 
Amsterdam 6 Maggio 
Met. 5 per cento 74 118; 2 e mezzo per cento 
38 11]16. — Nuove 85. 
Francoforte 5 Maggio. 
Met. al 5 per cento 77 3j4; 4 e mezzo per cento 
70 — Vienna 98 3/8. — Imp. lombardo 83. 
Vienna 10 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento SI 
detto 41,2 per 
cento sad 85 112 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 344 L. 23. — 
—————————_____________________— 
ARRIVI 


par giorno 44 ar cionvo 15 saggio. 


93 31A 


Arnoldi Guglielmo, Vescovo di Treveri, da Napoli. 
Bertini Pietro, di Lucca, Perito, da Livorno. 
Caflisch Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Nap: 
Ciete Ladislao, di Ungheria, Studente, da Napoli. 
Clifford Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Corbell Achille, d'Irlanda, da Marsiglia. 

Foy Edoardo, d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. 
Houget Giacinto e Adriano, del Belgio, da Firenze. 
Kirby Tobia, d'Irlanda, da Marsiglia. 

Magnan Noél, di Francia, Commesso, da Firenze. 
Martinez Gio., di Spagna, Religioso, da Marsiglia. 
Paolini V., di Regno, rdia di onore, da Rieti. 
Raymonde Eugenio, di Francia, da Marsiglia. 
Santini Donato, di Lucca, Religioso, da Livorno. 
Sinelair, d'Inghilterra, Lord, da Napoli. 

Tealdi Antonio, di Nizza, Sacerdote, da Livorno. 
Worni Simone, di Svizzera, Negoziante, da Toscana. 


PARTENZE 
pat ionno 14 aL cronso 15 micio. 


Allen (De) d’Inghilterra, per Genova. 

Barrias, di Francia, Artista, per Marsiglia. 
Bentz Carlo, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Boulduson Luisa, d'Inghilterra, per Firenze. 
Cambier Parry, d'Inghilterra, per Firenze. 
Gesllenhaod, di Norvegia, per Firenze. 

Grasins Guglielmo, di Sassonia, per Firenze. 
Hamsoy James, d’Inghilterra, per Firenze. 
Johnston Raimondo, di Ameriea, per Marsiglia. 
Marco Carlo, di Svizzera, per Napoli. 

Mariani Pietro, di Cesena, per Napoli 

Milani Gio. Batt., di Roma, per Napoli. 

Miller Gio., d’Inghilterra, per Firenze. 
Nicolueci Ginstino, di Firenze, Medico, per Firenze. 
Onori Francesco, Artista, per Napoli. 

Panigallie G., di Roma, per Marsiglia. 

Perret Maria, d'Inghilterra, per Firenze. 

Ricci Celestino, di Regno, Cavaliere, per Napoli. 
Richard Augnsto, d'Inghilterra, per Londra. 
Rochmur, di Francia, per Nizza. 

Scurapecchia Antonio, di Roma, per Napoli. 
Toming Roberto e A., di America, per Marsi 
Trotter Augusto, d'Inghilterra, per Londra. 
Vercellone Carlo, di Fiemonte, Religioso, per Toscana. 
Wennerberg, di Norvegia, per Firenze. 

Wilon Maria, d’Inghiterra, per Firenze. 


AVVISI 


Une jeuno personne , francaise , bien élevée, 
agée de 24 ans ayant regu une Iràs bonne éJu- 

ion désire se placer comme institutrice. Elle est 
catbolique, et peut enseigner sa langue gramma- 
ticalement, elle parle aussi I’ Allemand, et connait 
tous les onyrages de son sere. — S'adresser pour 
l'indication Piazza Randanini n. 29 primo piano. 


Economo de 
vanti erede te: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


rana e nolosa Sbiunque per ogni effetto di ra. 
gione, ed a forma del $ 4596 del Regol. hi 
alla Bantità di Nostro È scogliendoni Fisisae 


imo ogni facoltà 
di far contratti di 


di lui patrimonio il sig. Avv. Niceola Appollonj. 
Roma 45 Maggio 1852. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnaturas == 
pensi Avviso di vendita giudiziale. 

In esecuzione della Sentenza emansta di 
I Eccîo Trib. Civ. di Velletri nell’ udienza del 
giorno 15 Novembre 1844 sopra 
monio Pacifici De Magistris di Sezze , ed in pro- 
secuzione dell’ atto di vendita del giorno 46 De- 
cembre 1845 ad istanza del sig. Luigi Gorga ci 
sionario della bo. me. Ecco sig. Dolt. Giov 
Di Monaco nel domicilie eletto in Velletri pre 
il sig. Conservatore delle Ipoteche. — Nel giorno 


Ad istanza del M. Rev. signor D. Alessandro 

Biondi domic. in Roma Via de'Pettinari num. 50, 

tato a SSmo al sig. Carlo Fiora- 

imentario istituito dal suo germano 

fratello Igoazio Fiora 

== di Venerdì 21 corrente alle ore 4 pomeridiane 
in virtà di ottenuta 


APPENDICE 


RIVISTA SCIENTIFICA 
Det mese di Aprile 1852. 


15. La prima locomotiva si vide in atto nol 1825. 
sulla via di Darlington. però era molto imperfet- 
ta. Perciò nel 1829, quando fu costretta la bella strada 
da Manchester a Liverpool, un premio promesso di 500 
liro sterline, mise in gara tutto l'ingegno tecnico di 

ropa per il ritrovato d'una locomotiva che non aves- 
se i difetti della prima. E Stephenson superò i compe- 
titori. Però le locomotive presenti sono ancora suscet- 
tibili di perfezionamento. Una nuova spinta diè l’anno 
scorso a questo stulio l'Austria col proporre 20,000 zec- 
chini di premio a chi con miglior esito superasse la sa- 
lita e lo svolte del difficilissimo passo del Semeering ; 
e con frutto, chè molte helle e nuovo macchine si vi- 
dero al concorso, fra le quali ebbe la palina l’ inven- 
tore delle così dette macchine pesanti. 

16. Studiasi ancora di sostituire all’acqua ed al 
fuoco altri principii più economici e più utili, che ser- 
vano di forza motrice dello ‘locomotive. I gaz', l’aria 
atmosferica, l’alcool, la gravitazione, il magnete, tutto 
è studiato. Già da 4 anni esiste a Lione una fabbrica 
di cristalli , con una macchina a fuoco ove l’ etere è 
sostituito all'acqua. Essa ha la forza di 25 cavalli: è 
più economica del vapore ad acqua. L'autore è il si- 
gnor Dutremblay. 

17. Il sig. Lafond ha esperimentato il vapore del 
cloroformio, e stava quest’ inverno costruendo una tale 
macchina della forza di 120 cavalli. 

18. Il cap. Frieson di Stoccolma, inventore dei va- 
pori ad elice, dopo 18 anni di studio ha costeutta una 
macchina, che chiamò Calorica, a cui può essere a- 
dattata per forza motrice |’ atmosferica riscaldata in 
luogo d'acqua. Si ha con essa nu grande avanzo di 
carbon fossile; ne consuma sole 8 libbre all'ora. Frien- 
son trovasi da rr anni in America, © sta ora adattan- 
do la sua macchina ad una nave per venire in Enropa 
coll'aiuto di quella. Ham Nachr. 

19. La Gazzetta di Milano nel nnm. 349, dimo- 
strava il modo di sostituire con vantaggio all'acqua 
l’alcool. 

20. Il sig. Predeval, ingegnere Savoiardo, pretenile 
aver utilizzata, come forza motrice, l'esplosione del gaz 
idrogene e ossigene combinati, rilegando tra le anti- 
chità il vapore e l'invenzione di Watt. Egli chiede- 
rebbo al governo un milione per le esperienze. Egli pre- 
tende di rimontare con sicurezza salito di ro e 15 per 
cento. (Courr. des Alpes.) 

ar. La Presso annunziava che un ingegnere fran- 
cese, por evitare i pericoli del fuoco © delle esplosioni, 
avanzare il combustibile, l’acqua ed il personale, stu: 
diava sull’applicazione, come motore della Gravitazione. 

22. Il sig. Masserano di Pinerolo invece costrusse 
© provò una sna macchina, in cui ì cavalli con poco 
sforzo, mentre sono essi stessi da lei por la fanno 
muovere; e alla prima corsa si ebbe la velocità di 8000 
metri l’ora con due soli cavalli. 

23. Cionondimeno finora universalmente si usano 
le macchine a fuoco ed acqua, che sempre si vanno 
perfezionando. In Praga fu sperimentata un’ invenzione 
importante, di annientare, cioè, il fumo che s’ innalza 
dal camino delle macchine a vapore. 

24. E il sig. Lee trovò dei freni, per fermare im- 
provvisamento Îa macchina nel maggior suo corso, con 
cui si evitano molti pericoli, e si fa un grand’avanzo 
di tempo. Molte strade inglesi richiedono ora il suo 
meccanismo. 

25. Finalmente il sig. Ritterbant a Londra, rime- 
diò all’incrostatura delle caldaie a vapore , mettendo 
una piccola quantità di muriato d’ammoniaca nell’ac- 
qua della caldaia. 

26. Il vapore è un'invenzione moderna; passiamo 
all’antichità. Fra le rovine dell’antico castello di Mus- 
50, fu scoperto nn cannone di bronzo, coll’arma degli 
Sforza , che rimonta ai tempi di questo micidial ri- 
trovato. 

27. A Nizza di mare, alla grotta di Mont-Boron, 
si trovò uno strato di animali fossili, 

28. Nel pulire il canale di Douab in India fu sco- 
perta una città antica affatto sotterrata. Essa è una 
nuova Ercolano, si trovarono monete, vasi, eco. 

Si sta attualmente disotterrando per intero (1). 

29. Gran parte d’ Europa è spesso in angustie pel 
raccolto delle patate. Il sig. Borcek crede aver trovata 
la causa della loro putrefazione nella prococe pianta- 
gione; osservò egli: 1. cho le patato piantato alla fine 

i marzo © principio di apri 


stato deputato in Economo del Si deduce a pubi 


di ragione, ed a forma del $, 
Roma li 45 Maggio 1852. 


di bo, me. Nel giorno 


di Sabato 29 


© per.l'adizione 
Taventario. te collo stradale detto il Viale 


te; 2. quello piantate alla fine di aprile sono parzial. 
mente; 3. quelle piantate alla fine di maggio ed at 
rincipio di giugno riuscirono del tutto sane. Difatti 
la patata è nn frutto originario della Virginia e del Pe. 
rù, quindi vuole un terreno ben penetrato dai raggi 
del sole. Di più essa 60 a 70 per cento di parti acquo- 
se, esigge quindi un suolo secco, più calore che umi: 
dità. Però dal 1813 al 1816, che furono nella pritoavera 
assai freddi, la brina ha distrutto nel :naggio intere 
piantagioni di patate, e costretto gli agricoltori a pian- 
tarle molto tardi, quindi non vi fu traccia di putredi. 
ne. Ma dal 1846 in poi, in cui aviluppossi il calore 
no dal marzo, © però lo patate furono piantate preco. 
cemente imputridirono. — Insomma, conchiude il signor 
Borceck, devono le patate; 1. piantarsi alla fino di mage 
gio; a. non mai in terreno umido o freddo; 3. nè di di. 
verse qualità promiscuamente; 4. nè procrastinare la 
raccolta oltre i 4 a 5 mesi dalla piantagione. (Corr. Ital.) 
30. Alla classe degli animali invertebrati si aggiuo» 
ge una nuova specie di vermi. Nella fabbrica” d’ og- 
getti di avorio di Mayer in Amburgo, segando un den- 
te d’elefante, vi si trovarono tre vermi vivi, cho agra- 
ziatamente furono tosto uccisi; come pure due bozzoli, 
che gli operai schiacciarono colle dita; i quali, però 
subito si sentirono male, gonfiarono loro le mani, le 
braccia ed anche la faccia; prova che quelle uova con- 
tenevano alcun chè di venefico. (Cattolico. ) 


(1) Non possiamo qui omettere, che luaga serie di scoperte quo. 
tidiane potremmo noi aggiungere degli scavi che si operano tutto 


giorno sulle nostre vie antiche. (Giorn. di Roma.) 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO. 


Dovendosi effettuare con autorizzazione del Mi- 
nistero dell’Intervo alcuni lavori di arte muraria e 
di Fabbro Ferraio per la sistemazione di due sale ad 
uso di lavorio della condannate nel fabbricato Clemen 
tino alle Terme Diocleziane, s'invita pertanto chiun- 
que vaglia accudire all'impresa dei suddetti lavori 
al esibire entro il perentorio termine di giorni otto 
decorribili dalla data della presente, ossia a tutto il 
ventiquattro del corrente mese di maggio sino alle ore 
due pomeridiane, nella Segreteria della Sacra Consul- 
ta situata entro il Palazzo esisteate sulla Piazza di 
Mounte Cavallo N. 63, la sua offerta in carta bollata 
chiusa e sigillata coll'indicazione del rispettivo domi- 
cilio in Roma; scorso il qual termine si deverrà alla 
apertura delle offerte per essere prese in considera 
zione, salvo l'esperimento della vigesima. 

Per norma poi dei concorrenti si troveranno osten 
sibili presso la suddetta Segreteria la Perizia e reia- 
tivo Capitolato, a cui dovranno essi strettameote uvi- 
formarsi, avvertendo che le offerte ilizionate nua 
verraano prese in alcuna considerazione; che le me- 
desime dovranno essere firmate dagli offerenti; e che 
l'analogo contratto avrà luogo per apoca privata. 

Dalla Segreteria della Sacra Consulta questo di 17 
Maggio 1852. 


AVVISO NAUTICO 

A comodo de’ naviganti si porge la notizia della 
già costrutta Laaterna situata nelle saline alla punta 
di Alalaia nella provincia del Parà, costa delle Ama- 
zoni, la quale fino dal 15 febbraio prossimo passato 
trovasi in attività. 

L’enunciata Laoterna è precisamente situata pel. 
la latitudine sud dallo zero di grado minuti 34 +0 
longitudine orientale dall'Isola del Ferro di gradi 330 3 
Meccanismo lenticulare del sistema di Fresnel e Ari 
89, la sua luce si scorge 17 miglia lontano, e pre- 
senta le seguenti fasi. 

Luce eguale © chiara . . . . . . Durante 70 Secondi 
Un ecelisse od oscurità . » 
Luce crescente molto brillante e che 
diminuisce fio al punto di sparire. 12 
Altro ecclisso . 
120 Secondi 

Queste fasi ripetono in ordine periodico 2 minuti 
0 120 secondi. Dalla Segreteria del Governo della 
provincia del Parà 16 Decembre 4851. 

Consolato Generale dell’ Impero del Brasile negli 
Stati Pontifici, Aocona 20 Aprile 1852. 


17 del Rogol. leg. 


Orazio Monetti-Cerasini Not. 


stanza del patri. 


antimeridiana in punto nella Cancelleria del Tri- 
bunels suddetto si procederà alla vendita giudizia! 
medisate incanto degl'infrascritti immobili pignorati. 
4. Diretto dominio del terreno vignato, e se- 
minativo in contrada Pezze-Buzia, gonfia. a lema- 


per ogni effetto | nente coa il fosso, a tramontana con stradella che 
conduce a Colle Fagiano, ed a mezzogiorno colla 
strada romana, della quantità io tutto di rub. 9, 

te 2 e scorzo 4, delle quali vignato rub. 7 
scorzo 4, e rub. 2 e quarte 2 semioativo, con. 
cesso a colonìa perpetua colla corrisposta si qua 
to a diversi coloni, descritto e stimato colle norme 
censuarie dal Perito sig. Scipione Corsetti scu- 
di 1104 50. — Terreno seminativo @ sassoso ste- 
Tile della quantità di rub. 2, quarta 1, in contra 
de Colle Nino soggetto al pascolo comunale, conf 
® tramontana col fosso, a levante coi beni del Co- 
mune di Cori, a ponente e a mezzogiorno coi be 
Ni Colacicchi, descritto 6 stimato come sopra seu- 
di 63 60. — Nel fascicolo della Causa iscritta al 
Protoc. gen. n. 3805 si trovano prodotti il capito 
be Pri la veadita giudiziale, gli estratti autentici 
ella iscrizioni ipotecarie, 
fondi fit dal'esperto, sig. seine svi 

Il primo prezi I è Gssato dalla sti- 
ma de' fondi risultante dall’ enunciate perizie. 

F. Marini Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . sa. 80 
All'Estero (franco fino ai confini) 80 


GIORNA 


Fr 


(&di 18 Maggio. 


AVVERTENZ 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ AI 


Barometro ridotto 


IORNI 
alla Temperat. di 0'R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


| 17 Maggio. » 3 pome » 


» 9 pome 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
i s 


Termometro R, Igrometro 
ester. al Nord | ‘a capello 


Sal 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


dd. Chiarissimo. 
d. Chiarissimo. 
Calma. Sereno, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle9pom. del 16 Maggio fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mass. + 19,3 Temperat. min. + 9,8 


ROMA 18 Maggio. 
ue 5 


NOTIZIE DIVERSE 


Presiedendola S. E. il sig. Principe D. Pietro 
"è adunata la pontificia Accademia Ro- 
mana d ia nell'aula dell'Archiginnasio. Il 
Padre Don Carlo Vercellone Assistente Generale della 
Congregazione dei Barnabiti , Socio ordinario sopran- 
numero, fece lettura d’un suo ragionamento sullo stu- 
dio della lingua punico-fenicia e sulla interpretazione di 
alcune epigrafi puniche, scoperte di recente nell'Africa 
li Emi e Rmi Principi signori Cardinali Sera- 
fini e Marini, ambedue soci d'onore, decorarono la 
riunione della loro presenza. 


ogm cagna) 
STATI ITALIANI 
REG E DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Maggio. 


Il mattino del 3 corrente una moltitudine di gea- 
te di ogni classe di persone vedevasi radunata nel Lar- 
go del Mercatello in aspettazione della cerimonia che 
ivi dovova praticarsi per la inaugurazione della nuo. 
va Croce posta a poca distanza dall’ altra abbattuta 
per la ricostruzione della strada di Toledo. 

Questo monumento, che non richiedeva ricchezza, 
nella semplicità dell'esecuzione ha perfettamente cori 
sposto al desiderio di tatti. La Croce erge sopra gran- 
de piedistallo di pietrarsa diligentemente lavorato, e 
nella faccia principale bavvi incastrato nel mezzo un 
medaglione di marmo bianco di figora ovale rappre- 
sentante la testa della B. V. Questo lavoro di esecu- 
zione perfetta, è opera del conosciuto valente artista 
D. Vincenzo Annibale che ha voluto farne duno al 
Municipio di Napoli per essere collucato ove ora si 
vede. Il Cristo dipinto con la più vera e commovente 
espressione è opera del valente peonello del sig. Gi- 
rosi già cognito per altri suoi distinti lavori. 

Adornava l’intero monumento un elegante parato 
di stoffa rossa con usuale copertura, e tramezzato di 
galloni e finimenti in oro, nel davanti poi del Croci 
fisso fra molti fiori ardevano una quantità di ceri 
simmetricamente disposti. 

Alle 12 meridiane precise le campane della chie- 
sa parrocchiale di S. Domenico Soriano annunziarono 
la uscita di una processione composta di molti com- 
plateari, del Clero, e del Rev. Parroco in piviale che 
si diresse verso la Croce: giunti colà si schierarono 
in bell’ordine, e quel sacerdote genuflesso dinanzi la 
S. Croce recitate le consuete preci la benedisse ; ia 
quel momento le campane ricominciareno a suonare 
a festa, ed un numeroso sparo di mortaleiti diede ter- 
mine alla cerimonia. La processione nello stesso or- 
dine ritornò in chiesa, rimanendo gli astanti commossi 
di quella religiosa cerimonia, applaudendo la bell’ope- 
ra disposta dal Municipio non che la perfezione del 
lavoro. 

Furono per la prima volta esposti al pubblico i 
candelabri che saranno situati lungo la strada To- 
ledo. La loro elegante e svelta forma è degoa dell’ia- 
ventore, sono sormontati da grande globo di cristallo 
con fioimenti di bronzo e oro, avendo all’ estremità 
superiore l'emblema reale. É forza il dirlo che To- 
ledo sarà una strada di modello che forse altra non 
ve n'è di E 


città in gran tenuta, che pel loro persona 

te uniforme meritarono benaoche la pubbli 

vazione. Esso sono d per ora ad invi 

nettezza della strada, allo sgombramento di qi 
oggetto, ed al buon ordine per le carrozze : aumen- 


tate che saranno dovranno esser fisse puranco la notte 
aggiungendo alla consegna, il dovere di accompagnare 
nel bisogno le persone che le richiederanno senza ob- 
bligo di alcuna mercede. (L’ Araldo. ) 


ALTRA DEL 14 


S. M. il Re N. S. facea convevir ieri la guarai- 
gione della capitale sul campo, ad omaggio degl'im- 
periali Granduchi. La M. S. con le LL. AA. RR. il 
duca di Calabria ed il conte di Trapani, accompagnata 
da S. E. il principe d’ Ischitella suo aiutante reale e 
ministro della Guerra e Marina, e da altri suoi aiu- 
tanti generali, non meno che dal maresciallo Carac- 
ciolo de’ principi Torchiarolo comandante la reale com 
pagnia delle Guardie del Corpo, si recò come i giorni 
precedenti nella residenza de’ principi imperiali, e con 
loro mosse per Capodichino attraversandone la via fe- 
stivamente ingombra di gente che concorreva a gode- 
re pur essa di quella solennità militare. 

Le reali truppe aveano già preso la volta del 
campo alle 10 a. m. e vi stavano tutte schierate ia 
bellissima tenuta, in fulgida mostra e magnifica ordi- 
nanza, allorchè vi giunse il monarca co’ suoi ospiti 
eccelsi, pe’ quali fu giocondo ammirare quella parata 
sotto la più brillante luce di primavera. 

S. M. ne fece da prima la rivista in compagnia 
degli augusti Graoduchi, durante la quale abbassavansi 
ad onoranza le reali bandiere, e le bande musicali 
facevano i loro saluti suonando l’ inno russo. 

Le LL. AA. Il. compiaciute già deli’ effetto gran- 
de prodotto dalla vista complessiva della guarnigione, 
non rimasero meno soddisfatte dali’ esame particolare 
de’ suoi corpi corrispettivi, ammirando nell’ insieme ed 
in ciascuna delle sue parti le luminose tracce di quel- 
l'ordine e di quella disciplina che informano del loro 
spirito le nostre milizie, e riconoscendo nel loro per- 
fetto benessere l’opera dell’ augusto monarca che ba 
saputo renderle modello di valore e di subordinazione. 

Noi non entriamo ne' ragguagli della parata di 
ieri, temendo menomarla con le nostre parole, nè preo- 
deremo a descrivere per la ragione medesima le ma- 
novre a fuoco che tenner dietro alla rivista, conten- 
tandoci di dire che il saggio di esse bastò ad attestare 
agli imperiali Granduchi, a quali e quante esercitazio- 
ni le truppe reali deggiano quell’ alacrità di contegno, 
quell’ armonia e precisione di movimenti che striogen- 
dole in un perfetto volere, ne rendono così ammire- 
voli gli armeggiamenti. 

Dopo sì bello esperimento graditissimo agli au- 
gusti Viaggiatori, le reali trappe, sfilaronsi con mirabil 
ordine per rientrar nella capitale. 

Erano esse due divisioni di fanteri 
di artiglieria ed una brigata di cavalleri 
stro Giornale di ieri.) 

Mentre questi bei corpi avviavansi ne' lora quar- 
tieri rispettivi, |’ augusta compagnia muovea con uno 
speciale convoglio della strada ferrata pel real sito di 

ta, coi gi' imperiali Granduchi si eran proposti 
di visitare nel giorno stesso. In quel vastissimo spia- 
nato che spazia innanzi alla reggia, era pure schicrata 
in bellissima tenuta ed ordinanza la guarnigione di 
Caserta, che rese altresì gli onori militari sfilando in- 
naozi agli augusti Personaggi con encomio degl' illustri 
Visitatori, i quali la riconobbero fornita di tutte le 
doti che si eran compiaciuti. ammirare in quella di 
Napoli. 
Era essa composta del 1 e 2 reggimento Grana. 
tieri della Guardia, del 2 e 3 Dragoni e' del 2 Ussari 
troppe soprammodo elette e di grande appariscenza 

A sì grata mostra d'armi seguì là visita de' rei 
appartamenti, dilettosa tanto per le. memorie dell’ au- 
gusto fondatore di quella sontuosissima reggia, quanto 
per lo splendore in coi la maotiene il suo real Pro- 
nipote. x 
Si assisero quindi gli Ospiti eccelsi a lauta cole- 


4 batterie 
( Vedi il no- 


zione con S. M. il Re e le LL. AA. RR., alla quale 
convenne pure il conte Creptoviteh miuistro ple- 
nipoteuziario ed inviato straordinario di S. M.  Im- 
peratore di tutte le Russie presso la real corte di Na- 
poli, il quale accompagnò gl’ imperiali Granduchi per 
tutto il viaggio, non meno che molti generali ed altra 
cospicua uffizialità, come pure |° Iutendente di Caserta. 

Scesi poscia a diporto nel real parco, gl' Il. Gran- 
duchi gradirono un novello saggio di militare esercita- 
zione, civè il tiro alla carabina de’ Cacciatori bersa- 
glieri, dopo di che continuarono con diletto la loro 
visita, ammirando i laghi, i boschetti, la cascata, il 
giardino all'inglese; e poscia si condussero a visitar 
il real sito di S. Leucio. Di la tornando, ripresero la 
volta della capitale, e discesero, accompagaati da S. 
M., nel palazzo di loro residenza. 

Toccando così di fuga le cose che resero memo- 
rabile la giornata di ieri, non dobbiamo tacere nè il 
grandissimo concorso delle popolazioni sul transito 
dell’augusta comitiva, nè |’ ordine consueto che regnò 
dovunque la festiva gente fe’ calca. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 12. Maggio. 
Commissione di antichità e belle arti in Sicilia. 


Dovendo aver luogo nel venturo anno la solenne 
esposizione dei lavori di bello arti in questa capitale, 
la commissione di antichità e belle arti rende di ra- 
gione pubblica il programma seguente. 

Art. 1, Il 30 maggio 1853, giorno onomastico 
del Re S, vi sarà la esposizione solenne dei lavori 
di pittura, scultura, architettura, incisione e litografia, 
e durerà per lo spazio di 20 giorni. 

Art. 2, Sono invitati a presentarvi le opere loro 
tutti gli artisti siciliani e gli esteri, domiciliati in Si- 
cilia. Sarà permesso a chiunque di rinuaziare al premio. 

Art. 3, Potranno essi sino al 24 maggio di detto 
anno mandare i lavori bene iocassati e con rispettivi 
notamenti alla commissione di antichità e belle arti 

Palermo, o prima agl’ Intendeoti, sottintendeati o 
sindaci dei rispettivi comuni, le quali autorità  nel- 
l'atto che daranno all’ artista una scritta che attesti 
il ricevo del lavoro, avran cura di mandarli alla com- 
missione in Palermo, 

Art. 4. Riuniti i detti lavori, saranno giudicati 
dalla commissione anzidetta dietro lo avviso che avrà 
inteso di un comitato segreto di tre de’ migliori arti- 
sti, da scegliersi dalla stessa, che saranno un pittore, 
un architetto ed uno scultore. Sarà nella facoltà della 
commissione, ove non vorrà deferire all’ avviso del co- 
mitato, interrogare per sua istruzione altri artisti o 
amatori di belle arti; ed destinerà le medaglie 
agli autori delle più pregevoli opere, dandone intelli- 
genza al real governo per l’ approvazione. la parità di 
voti deciderà il presidente. La determinazione della 

ppellabile. 


autori, indicandosi quelli che sono stati premi 
wali verraono pubblicati nel Giornale officiale. 

Art. 6. Sono destinate a quest’ oggetto numero 6 
medaglie d’ oro dol valore di ducati 36, numero due 
pure d’oro del valore di docati 24, e numero 6 dai 
gento del valore di duc. 12 per ciascuna. 

Verranno le prime distribuite nel seguente modo. 

Una per la pittura di storia. 

Una per quella di paese. 

Una per il ritratto ad olio. 

Una per l' architettura, per cui dovrassi presen- 
tare il-modello o il disegoo nella pianta, nello spa 
cato e nel prospetto con corrispondente memoria di 
lacidazione. 

Una per la scultura sia in marmo, sia pel mo- 
dello in creta cotta o in gesso; bene inteso che a me- 
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Domenica ebbe luogo la comunione e la conferma 


rito uguale sarà preferita l'opera in marmo, dandosi 
allora all'artista che presenterà il modello in creta o 
in gesso l'importo di duc medaglie di argento. 

La sesta per l'incisione in rame 0 in acciaio, 0 
per la migliore litografia, o pel disegno ia lapis o ia 
acquarello 

Quelle di ducati 24 per ognuna sono destinate. 

Una per la migliore miniatura, e per il miglior 
quadro di genere l'altra. 

Art. 7. Quante volte nel genere in cui sono as- 
segnate le medaglie d'oro non vi sieno oggetti meri- 
tevoli a poterle ottenere, la commissione potrà accor- 
darle a quegli artisti le cui opere saranno riputate le 
migliori, ed in qualunque genere si sia. 

Art. 8. Le medaglie in argento saranno conferite 
a quegli artisti che presenteranno opere di un merito 
secondario. Gli artisti poi, che saranno riguardati pros- 
simi a questi ultimi, avranno rilasciata dalla commis- 
sione una carta di onore. 

Art. 9. Sì dispenscranno i premi da S. E. il Luo 
gotenente generale dopo che sia stato munito della 
so:rana approvazione l' elenco di coloro ai quali la 
commissione avrà riputato degni di conferirli. In que- 
sta occorrenza si leggerà prima un discorso accomno- 
dato al caso da un uomo di lettere deputato dalla 
commissione stessa, la quale nell’ invitare le pricipali 
autorità è incaricata del ricevimento, e di quanto sarà 
creduto necessario pel maggior decoro di questa fuo- 
zione. 

Ari. 10. Se tra essi lavori se ne riconoscerà al- 
cuno di merito non ordinario, sarà acquistato a pro- 
posta della commissione per conto della galleria pub- 
blica, collocandosi in quella colla leggenda : Opera pre- 
miata di N. N. 

Art. 11. I giovani artisti che otterranno premi 
sono dispensati nei concorsi del pensivnato delle belle 
arti da S. M. stabilito in Roma con real decreto del 
27 luglio 1842 di fare l'esperimento pria di essere 
ammessi al concorso, siccome è prescritto nell'art. 5 
del regolamento annesso al cennato real decreto. 

Art. 12. Le spese di trasporto de’ lavori da' luo- 
ghi ove dimorino gli artisti sino alla sala dell’ esposi- 
zione si appronieranoo dalla commissione, meno però 
quelle dei lavori degli artisti dimoranti in Palermo, 

Art. 13. GI’ Intendenti, Sottintendenti 0 Sindaci 
sono interessati a cooperare per la esecuzione del pre 
sente programma ia ciò che possa riguardarli, al qualo 
oggetto saranno compiacenti mettersi in corrispondenza 
con la cennata commissione. 

Pel presidente PRINCIPE DI S. ELIA. 
Niccolò Volpes Segret. 
(Giorn. Off. di Sicilia, ) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 14 Maggio. 


MINISTERO DELLE FINANZE, DEL. COMMERCIO 
È DEI LAVORI PUBBLICI. 


NOI LEOPOLDO II 
PER LA GRAZIA DI Dio GrANpUCA DI TOScANA 
Ec. Ec. EC. 


Esaminati i diversi progetti che ci sono stati suc- 
cessivamente sottoposti colla veduta di migliorare ed 
iagrandire il Porto di Livorno, costituendoto in quelle 
condizioni , che meglio convengano, specialmente per 
ricevere e contenere i bastimenti, che di presente si 
adoprano nella navigazione. 

E considerato come importi dar mano sollecita- 
mente ad un'opera di tanto interesse per la prospe- 
rità di detto Porto, che strettamente si collega col 
general benessere dalla Toscana. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1. Verrà senza indugio dato principio ai la- 
vori di miglioramento ed ingrandimento del Porto di 
Livorno sulle basi del progetto formato dal Cav. Poi- 
rel Ingegnere ia Capo nel Corpo dei ponti e strade 
di Francia. 

Art. 2. Per provvedere a quanto si riferisse alla 
effettuazione dell’opera della quale si tratta, e che 
possibilmente dovrà essere portata a termine nel corso 
di quattro anni, è instituita una Commissione compost: 

Del Commendator Consigliere Primo Ronchi- 
vecchi nella sua qualità di nostro delegato straordì 
rio di Livorno. 

Del Commendatore Alessandro Manetti Direttore 
Generale dei Lavori di acque, strade e delle fabbriche 
civili dello Stato; 

E del Cav. Ingegnere Leopoldo Vittorio Poirel, 
re Direttore incaricato di regolare e condurre i 
lavori. 

Art. 3. La Commissione surriferita è incaricata 
specialmente di tutte le misure ammi e, che 
hanno rapporto coll’ esecuzione dei lavori. Essa deter- 
mina il salario degli assistenti, e prepara sulle peri- 
zie e dettagli estimativi, redatti dal Direttore dei 
detti lavori, le aggiudicazioni pubbliche che potessero 
aver luogo, invigila alla loro esecuzione, apprezza la 
bontà e validità delle offerte, e pronunzia Jopra i 
concorrenti che debbono essere ammessi o rigettati. 

. Art 4. A termine di ciascuo anno la Commissione 
chiude e certifica il conto generale delle spese, e re- 
dige un Rapporto nel quale, fatto conoscere grado 
di avanzamento dei lavori, e gli effetti che hanno di 
già potuto produrre, indica nel tempo stesso, se, e 
quali modificazioni l’ esperienze delle Opere già ese- 


guite avesse fatte riconoscere utili, o necessarie nelle 
primitive disposizioni del progetto adottato. 

Art. 5. Per ogni rimanente la Commissione non 
interviene nella esecuzione dei Lavori, di cui | Inge- 
gnere Direttore resta solo incaricato, colla libertà 
d’aziono necessaria, a sostenere la piena responsabilità 

Art. 6. La Commissione non può deliberare se 
non è completa; e ciascuno dei Membri che ne fa 
parte non può farvisi sostituire. 

Art, 7. La Commissione ha il diritto di esigere 
ogni schiarimento ed ogui coadiuvazione di qualsiasi 
Autorità locale, e più specialmente da quelle sanitarie 
e marittime del porto. 

Art. 8. La Cassa della Dogana di Livorno sarà 
incaricata dei pagamenti, delle speso e mercedì inte- 
ressanti l'impresa; ed un computista di detto dipar- 
timento avrà l’incarico di tenere la scrittura relativa. 

Art. 9. Il R. Procuratore presso la corte dei 
conti darà le istruzioni necessarie per montare reg 
larmente la detta scrittura, che formerà un titolo di- 
stinto fra le spese della R. finanza. 

Art. 10. Riserbandoci a provvedere ai mezzi, 
con i quali dovrà essere ia seguito supplito al rela- 
tivo dispendio, assegniamo frattanto per |’ esercizio 
dell’ anno corrente la somma di lire quattrocentomila, 
con la quale possa esser fatta una piccola porzione 
del lavoro, per desumerne il costo, ed ottenerne così 
un elemento che serva di base, più che possibile, si 
cura alla perizia estimativa delle opere residuali. 

Art. 11. Avanti il termine del correute anno lIn- 
gegnere Direttore dei lavori dovrà aver redatta con 
tutto il necessario dettaglio la prenominata perizia 
corredata del quaderno d'oneri, necessario per aprire 
la concorrenza, e procedere alle relative aggiudicazioni. 

Il nostro ministro segretario di stato pel diparti- 
mento delle finanze, del commercio e dei lavori pub. 
blici, è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze, li tredici maggio milleottoceato 
cinquantadue. 

LEOPOLDO. 
Visto. Il presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro segretario di stato 
pel dipartimento delle finanze, del commercio 
e dei lavori pubblici 
G. BALDASSERONI. 
( Monit. Tosc. ) 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 12 Maggio. 
MINISTERO DELL’ INTERNO 
Notificazione. 

In esecuzione di Sovrane ordinanze si va fra po- 
co a chiudere la stazione telegrafica di Guastalla po- 
tendo le corrispondenze tutte fare capo egualmente in 
Modena o Reggio per quanto risguarda la linea tele- 
grafica unita colle imperiali reali tedesco-austriache. 

Alla stazione di Guastalla verrà sostituita l’altra 
di Massa Ducale nel litorale del Mediterraneo esten 
dendo così le comunicazioni anche al mezzogiorno di 
questi Stati. 

Altrettaoto si rende noto al pubblico, riconfer- 
mando nel resto le discipline già emanate con prece- 
dente notificazione ministeriale in data 3 febbraio 1852. 

Siccome poi interessa non poco il sostenere una 
esalta © rigorosa sorveglianza per la manutenzione 
delle linee elettriche, onde impedire qualsiasi guasto 
che fosse causato non solo per dolo ma anche per sem- 
plice incuria, si rende noto al pubblico che, oltre alle 
prescrizioni portate dalla notificazione ministeriale in 
data 22 dicembre 1851, restano di concerto col Mini- 
stero di Buon Governo incaricate tutte le autorità po- 
litiche, ogni qualvolta venga denunziata qualche rot- 
tura nelle località ove sono disposte le suddette linee 
elettriche, a prendere minuta cognizione sopra chiun 
que ne sia stato la causa per procedere alla condan- 
na della rifazione del danno @ alle ulteriori penali che 
in via politica si riconoscessero giuste e da applicarsi 
quando non si verificasse il caso di conosciuto delit- 
to sul quale ne sarà demandato il processo al compe- 
tente tribunale a teoore della predetta notificazione 22 
dicembre 1851. 

Le tariffe per le corrispondenze all'estero già fis 
sate secondo le convenzioni colla lega tedesco -austria- 
ca saranno tenute affisse a comodo pubblico in tutti 
gli uffizi telegrafici. 

Quella per l’intertto dello Stato si riporta qui 
sotto. 

(Segue una tabel istanze e tariffe per la corrispon- 
denza degli uffvi clero tante e tariffe per Estense.3 

Modena, dalla residenza del Ministero dell'Inter- 
no, li 26 Aprile 41852; 

Il Ministro Giacosazzi. 
Dott. Ing. Luigi Montanari Segr. 
( Messag. di Modena. ) 
— se—_ 
MALTA 8 Maggio. 

Mercoledì 5 corrente, fu promulgata dal gover- 
natore l'ordinanza già passata dal consiglio del Go- 
verno il 31 marzo passato, per la formazione di un 
Corpo di milizi maltese, e sanzionata da S. M. Uni- 
tamente all’ ordinanza fa pubbl icata una Notificazione 
colla quale si provvede all organizzazione della milizi 
medesima. 


degli alunni dell’ istituto maltese di edacazione cattolica, 
La fonzione fu delle più interessanti ed edificanti; & 
chiunque era presente ia detto giorno nella chiesa con. 
cattedrale di S. Giovauni, poteva coi propri occhi mi 
surare il bene che deve promettersi |’ isola nostra da 
un Istituto il quale tende a confermare e riovigorire 
nella generazione che sorge ancora la fede ed il sen- 
limento cattolico. I giovani si mossero dalla chiesa di 
S. Giacomo in processione alle 7 e un quarto del 
mattino, ed accompfignati dal canto dei Salmi. Erano 
in numero di circa 300:fra loro si distinguevano quel 
li che dovevano ricevere la conferma, e la prima co- 
munione, e che portavano una medaglia appesa al collo 
da un nastro di seta bianca. | giovani alunoi erano 
guidati dal rev. D. Bartolommeo Vassallo attuale di. 
rettore, e da altri sacerdoti operari dell’ Istituto. Giun- 
ti io chiesa e divisi in due ale; da una parte quelli 
che dovevano ricerere la comunione, e dall' altra quel. 
li che dovevano essere confermati, si principiò da 
monsig. Arcivescovo la messa, assistito dal suo vica 
rio generale canonico D. Vincenzo Chapelle e dal ca- 
nonico D. Calcedonio Falzon. I giovani accompagna- 
vano il santo sacrificio col canto delle orazioni. La 
comunione si eseguì ia ordine coll'assistenza dei due 
curati delle due parrocchie della Valletta. Durante la 
medesima i cantori eseguivano una canzonetta, ed in 
fine il ringraziamento in comune. Ultimata la messa, 
il pastore dette la conferma ad un bel oumero dei gio- 
vani alunni; dopo di che tutto il corpo ritornò alla 
chiesa di S. Giacomo nello stesso ordine di prima. 
Quivi il direttore diresse ai giovani un breve ma com 
movente discorso, dopo di che vi fu la benedizione ed 
messa privata per comodo dei medesimi 


(L’ Ordine.) 
+eBE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Maggio. 


Jerisera vi fu ricevimento all'Eliseo, ove si re- 
carono, per l'invito che loro si era fatto, i delegati 
dell'esercito venuti a Parigi in occasione della prossi- 
ma festa. Tutte le sorta di divise militari si vedeano 
iosieme raccolte, dall'abi» del zuavo d'Africa sino 
alle foggie dell’ussero ungherese. I Surnus bianchi dei 
capi arabi spiccavano di mezzo ai vestiti ricamati ed 
ai calzoni rossi. 

Luigi Napoleone, accompagnato dal generale Ma- 
gnan e da parecchi altri ufliziali superiori, passò ia 
mezzo ai gruppi ed impegnò conversazione cow pa- 
recchi dei delegati. La veglia durò fino alle 11 e 
mezza. Prima di sera, un pranzo di 40 posti aveva 
riuniti i più considerevoli personaggi militari 

— Da ieri mattina specialmente, i convogli 
delle strade di ferro, depongono a tutte le ore del 
giorao uo’ afiluenza enorme di viaggiatori. Si forma- 
no assembramenti di oziosi, nelle vicinanze dvi va- 
ri sbarcatoi per veder giungere i delegati dell'ar- 
mata. Allo sbarcatoio di Li gd molto ammirato 
ieri mattina, un negro dell'Abissinia vestito dell'uni- 
forme dei Zuavi uo tipo notevole, e d'una vera 
bellezza, grandissimo della persona, benissimo fatto, 
e d'interessante fisonomia. Sarà una delle vere curio- 
sità venute a Parigi per la solennità dal 10 maggio. 
Non sappiamo ancora se questo negro è delegato dal 
suo corpo. ( Presse. ) 

— Il progetto di bilancio per il 1853, sottomes- 
so in questo momento al Corpo legislativo, non dà 
luogo che a poche osservazioni. Si sà già che il bi- 
lancio delle spese preseuterà un disavanzo valutato 
a 40 milioni. 

È già stato detto che il bilancio del 1853 pre- 
senta, sopra quello del 1852, una riduzione di 27 mi- 
lioni. Il ministero della guerra figura in questa ridu- 
zione per la somma di 5 milioni. Ma l'esposto dei 
motivi non dice quali delle spese di questo ministero 
saranno soppresse. (F. F.) 

— Si avnunzia che la Banca di Francia sta per 
agevolare i versamenti di fondi nelle compagaie di strado 
ferrate. È noto che la compagnia della strada ferrata 
di Lione, dopo aver ricevuto un primo versamento 
di 150 fr. sulle azioni e ls sue obbligazioni, diede ai 
portatori il diritto di liberarsi per anticipazione , dai 
prossimi versamenti, bonificaado loro un interesso di 
4 per cento. Ora trattasi d'un aggiustamento in virtù 
del quale la Banca ocaricherebbe di operare di- 
rettamente , al loro posto, i versamenti per aoticipa- 
zione, mediante l'interesse del 3 per cento. 


La Patrie pubblica il seguente Articolo comunicato : 
» Parecchi giornali hanno recentemente pubbli- 
alcuni rendiconti, o indicazioni sommarie delle 
sedute del Consiglio di Stato. Non è inutile il ram- 
meatare a quei giornali che l’ articolo 16 del decreto 


organico sulla stampa proibisce formalmente di render 
conto in qualsiasi forma delle sedute non pubbliche del 
lio medesimo. » 

— Il Prefetto d’ Ille-et-Vilaine ha, con suo de- 
creto dato a Reone 30 aprile, inflitta una prima sm- 
monizione al Petit Courrier: de la Brétagne per due con- 

cativi articoli nei quali appariva |’ intenzione di scro- 
governo specialmente col mettere în ridicolo 
la prossima festa militaro del 10 maggio. 
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le ammonizione, per eg 
stata data dal Prefetto del Pas-de Calais al le 
titolato La Colonna et l° Observateur che si pabblica a 
Boulogne. 


Col decreto del 14 geonaio fu deciso che sarebbe 
istituita un'alta corte di giustizia per giudicare senza 
appello nè ricorso in cassazione le persone prevenute 
di delitti, attentati o complotti contro il Presidente 
della Repubblica e contro la sicurezza interna o ester- 
na dello Stato ; abbiamo aonunziato che il progetto 
di seuatusconsulto il quale determinerà |” organizzazio- 
ne di quell’alta corte era stato sottoposto dal ministro 
della giustizia alle deliberazioni del Consiglio di Stato. 
Ecco , dice un giornale del mattino, l'analisi succin- 
ta delle disposizioni priacipali di questo progetto: 

L'alta corte di giustizia si divido in due camere 
destioate, una all'istruzione, l’altra al giudizio do 

affari. Ciascuna camera componesi di cinque giu- 
dici e di due supplenti, nominati ogoi anno tra i 
membri della corte di cassazione » dal Presidente del- 
la Repubblica , che designa al tempo istesso uno dei 
cinque membri per compire le funzioni di presidente 
della camera. I membri delle due camere dell’ alta cor- 
te di giustizia conservano i loro poteri al di là di un 
anno per l° istruzione e il giudizio degli affari di cui 
si sono occupati nel corso del loro esercizio. 

1 magistrati del ministero pubblico presso |’ alta 
corte di giustizia sono nominati per ciascuno affare 
dal Presidente della Repubblica. 

1 giurati chiamati a formare il giurì di giudizio 
presso l’ alta corto di giustizia, son designati dalla 
sorte tra i membri dei consigli generali. L’ estrazione 
è fatta ia udienza pubblica dal presidente del tribuna- 
lc del capoluogo giudiciario di ciascun dipartimento 

Le funzioni di giurato presso |’ alta corte sono 
incompatibili con quelle di ministro , di senatore, di 
deputato al Corpo legislativo, di membro del Consi- 
glio di Stato; le altre incompatibilità, incapacità o 
esenzioni sono regolite dalle leggi sul giuri. 

Perché il giurì del giudizio possa essere formato, 
debbono essere presenti almeno sessanta giurati ; se 
il giorno indicato pel giudizio, non è stato raggiunto 
questo numero , il presidente dell’ alta corte lo com 
pleta tirando a sorie giurati supplemeotari tra i mem- 
bri del consiglio generale del dipartimento ove siede 
la corte. Le disposizioni delle leggi relative al diritto 
di renuazia, che appartieno agli accusati ed al mini- 
stero pubblico, sono applicabili al giurì dell’ alta corte 
di giustizia. 

La dichiarazione del giurì portante la colpabilità 
dell’ accusato non può essere determinata che alla mag- 
giorità dei due terzi di voti. La dichiarazione di cir- 
costanze attenuanti ammesse in favore dell’ accusato 
può essere stabilita dalla semplice maggiorità. 

La giurisdizione della camera d’instruzione del- 
l'alta corte estendesi su tutte le parti del territorio 
della Repubblica ; essa eotra in funzioni sulle requi- 
sizioni del procuratore generale , in virtà del decreto 
del Presidente della Repubblica il quale delega 1’ alta 
corte alla cognizione di un affare. La camera d' instra 
zione procede secondo le forme prescritte dal codice 
d’ instruzione criminale : essa conosce esclusivamente 
della competeuza e rinvia gli accusati sia d’ avanti l' al- 
ta corte, sia davanti la giastizia ordinaria; i decreti 
della camera d' instruzione non son succettibili di al- 
cua ricorso ; allorché la camera d' instruzione riavia 
l’allare di cui si è occupata davanti |’ alta corte di 
giustizia , il Presidente della Repubblica convoca con 
nu decreto la camera di giudizio, stabilisce nel tempo 
istesso il luogo in cui siederà l’ alta corte e l° epoca 
nella quale dovranno aver luogo i dibattimenti. 

Quaado esistono indizi di un delitto che rientre- 
rebbe nella competenza dell’ alta corte di giustizia; 
l’ ufficiale di udienza il quale riceve la denunzia , man- 
da immediatamente copia dell’ instruzione al ministro 
della giustizia. Quaodo ua affare della natura di quel- 
li che, ai termini della Costituzione » sono di compe- 
tenza dell'alta corte di giustizia, deve essere riferito 
alla camera delle accuse di una corte di appello, il 
procurator generale richiede la sospensione, del rap- 
porto e lo rinvia al ministro della giustizia; la came- 
ra è obbligata di ordinarlo. Allora son trasmesse al 
mioistro le carte. Se nello spazio di quindici giorni 
un decreto del Presidente della Repubblica non ha in- 
vestito l’ alta corte, le carte sono rimandate al pro- 
curator generale, e la corte stabilisce conformemente 
alle regole ordinarie ; se |’ alta corte è investita la 
nera d’ instruzione stabilisce defi ii 
ÎI giudizio dell’ affare davaoti la giurisdizione compe- 
lente ; essa può in (utti i casi-procedere a nuove in- 
formazioni. 

I cancellieri presso Je camere dell’alta corte sono 
desigoati dai presidenti ; essi prestano giuramento. Le 
procedure e i decreti dell’ alta corte di giustizia sono 
deposti alla cancelleria della corte di cassaione. 


(F.F.) 


LIONE 10 Maggio. 
Il telegrafo elettrico è posto in ità da Parigi 
a Lione. Nondimeno questo modo di trasmissione non 
è attualmente applicato se non che al bollettino affi 
ciale della Borsa spedito dal governo al sindaco degli 
ageati di cambio, Solamente a comiociare da marte: 
di 11,il telegrafo sarà messo a disposizione dei privati. 


ALTRA DEGLI 11, 

Fin da ieri il telegrafo elettrico ha messo per la 
prima volta in comunicazione diretta Lione con Parigi. 

La nota officiale, che il ROverno gratuitamente in 
dirizzu alla compagaia degli agenti di cambio, si è af. 
fissa a ore 3 1/2 alla porta del palazzo Saint Perre. 

Non possiamo non rallegrarcì in vedere la nostra 
città fornita di un miglioramento, di cui molti paesi 
stranieri godevano da lungo tempo, © di riprendere 
in faccia ad essi il livello. ( Courr. ) 


MARSIGLIA 13 Maggio. 


Due cento emigranti per la California sono srri- 
vati ieri nella nostra città, ove si devono imbarcare 
a bordo dell’ Adele, che li trasporterà a San France- 
sco. Questo legno é stato noleggiato dalla compagnia 
della lotteria delle verghe d'oro. (La Presse.) 


MONTPELLIER 11 Maggio. 
lori alle ore 6 112 della sera un convoglio di tras. 
portati proveniente dal dipartimento dell'Aveyron è 
giunto a Montpellier indirizzato per Ceuta suli’ Algeria. 
Di questi prigionieri, alcuni sono stati condotti 
alla carcere cellulare; altri alla cittadella. Erano in 
numero di 80, e nella maggior parte sembravano della 
classe de’ contadini agiati. Si assicora che 13 fra di 

essi avranno una commutazione di pena. 


SPAG 

La Gazzetta del 5 pubblica parecchie ordinanze. 
Con la prima si accetta la dimissione del ministro 
della marina Francisco Armero; con la seconda si no- 
mina ministro delle marina, Casimiro Vigodet , capi- 
tano generale pel dipartimento di Cadice; colla terza 
si stabilisce che interinalmeote il ministero della ma- 
rina sarà retto dal ministro della guerra Ezpeleta. 

— Il Duca di Villahermosa, che fu per molto 
tempo ambasciatore di Spagna a Parigi, ba cessato 
di vivere per morte subitanca. 

— Dei 14 giornali che si pubblicavano a Madrid, 
i soli tre fogli mioisteriali La Gaceta, La Espana, 
© L'Orden continueranno a veniro io luce; gli altri 
non compariranno che quando avran trovato un dire 
tore responsabile colle condizioni volute dalla nuova 
legge. Credesi che lo stesso avverrà dei 19 giornali 
che si pubblicavano nello altre città del regno. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Maggio. 

Sabato scorso ebbe luogo il solito annuale bao- 
chetto della regia accademia di belle arti. Assistevano 
a questa festa lord Derby , il sigoor Walpole, il mar- 
chese de Salisbury , lord Malmesbury , il duca de Wa- 
shington, il duca de Northumberland; il signor d’Israe- 
li, gli ambasciatori turco, danese, prussiano , lord J. 
Russell, lord Palmerston, il duca de Newcastle, M. C. 
Dickens e molti altri eminenti personaggi. Si fecero 
brindisi alla Regina, al principe Alberto, all esposi- 
zione del 1851, all’armata, alla marina, e al duca 
de Wellington. 

Lord Derby nella sua risposta al brindisi fatto în 
suo onore dal presidente esternò la speranza di poter 
ottenere dal Parlamento la costruzione di un nuovo edi- 
ficio per l’ Accademia reale. Un immenso entusiasmo 
mostrò nell’ assemblea quando d’ Israeli in termi pie- 
ni di delicatezza e di spirito, propose un briodisi al- 
la salute di lord Joho Russell. Questi allora pronun- 
ciò un discorso che concludeva così: L’ anno scorso, 
disse il nobil Lord , feci rimarcare quanti pittori era: 
no stati anche graadi scrittori, ma devo pur ricono- 
scere che pochi grandi scrittori furono distiati pittori. 


Ua dispaccio telegrafico che si legge nel 7imes 
annuncia che nello scavo di carbon fossile di Hemp- 
burne presso Shields è sacceduta un'esplosione spaven- 
tosa. V' erano 200 persone: fortunatamente scoppiò sol- 
tanto la prima galleria : 22 persone morirono sull’ istan- 
te: il fuoco fu spento e gli altri rimasero salvi. Que: 
sta è la terza esplosione da 20 anni a questa parte. 

ALTRA DEGLI 8. 

Il miaistro di Russia, barone de Brunow, ha da 
to ieri un magnifico pranzo al conte d’ Aquila, fratel- 
lo del re di Napoli. Fra gli alti personaggi invitati 
notavasi |’ ambasciatore di Francia, il ministro di Na- 
poli, lord Derby e altri. K 

— Lord Derby darà giovedì prossimo un gran 
banchetto in onore del 33° anniversario della nascita 
della Regina. (F.L) 


Diamo la lettera dell’ ammiraglio Ch. Napier, nella 
quale sono iodicati i provvedimenti, che, a parer suo, 
guarentirebbero, senza grave dispendio, la sicurezza 
del paese. 3 7 ; 

« Noi abbiamo oggidi in Inghilterra, dfce egli , 

quadra così composta: 1 vascello di 110 canno- 

2 vascelli di 92: 1 vascello di 84 caunoni; 2 va- 
scelli a elice di 58; 2 fregato a elice di 40 a 50; 2 

randi fregate di 50; 2 piroscafi a ruote. Inoltre vi 
a buon numero di bastimenti della prima ri di 
piroscafi, pronti a mettersi in mare, ma che non sono 


equipaggiati. 


| 


» Abbiamo di più tre forli vascelli a tre ponti, 
ed un vascello di 84, equipaggiato a metà. Vi sono 
nei bacioi mille attrezzatori di bastimenti; ma essi 
non sono sotto la legge marziale, nè potrebbero es- 
ser costretti a servire luro malgrado. A Sheerness 
abbiamo un forte vascello ammiraglio a tre ponti. lo 
surrogherei al Victory e all’ /mpregnable, a Portsmouth 
due possenti vascelli, e ne completerei l' equipaggia- 
mento. Questi vascelli servirebbero di deposito per lo 
nuove reclute, che verrebbero prima disciplinate, c 
tandate poscia a bordo dei navigli messi a commis- 
sione, in quello stesso modo che si traggono dai loro 
Quartieri generali i soldati della marina. Ecco quel 
che si otterrebbe mediante l'attuazione di questo pro- 
Retto: squadra dello Stretto: 4 vascelli di linea a elice; 
2 vascelli ammiragli nei porti; 3 vascelli am ragli 
dell' ordinario; 2 fregate a elice; 2 graudi fregate è 
2 piroscafi a ruota. » 

Giusta i calcoli ed altre valutazioni dell’ ammira- 
glio Cb. Napier, il governo adottando il progetto da 
lui proposto, prorvederebbe alla piena sicurezza del 
Paese, e potrebbe anche, se lo volesse, far a meno 
della milizia, il bill della quale si sta discutendo al 
parlamento. 

n L'ammiraglio consiglia inoltre che sia adottato un 
sistema per l’ equipaggiamento della marina; e ricorda 
in proposito un dill già da lui presentato, e che fa 
respiato dalla Camera dei Comuni. (F. 1) 


SOUTHAMPTON 5 Maggio. 

L' Euzin della compagaia peninsolare orientale, 
arrivato stamane, ha a bordo 429 passeggieri, tra 
cui il raiach di Coorg, le sue due mogli, la sua fi 
glia ed il suo seguito. Îl raiah vieno in Inghilterra per 
farvi educare sua figlia, incidente che è sempre inte 
ressantissimo nella storia dei principi dell’ India. Du. 
raote il viaggio, egli ha mangiato e bevuto insieme 
coi passeggieri. Sua figlia è una intelligente fanciulla. 

Il maggiore Drummond accompagna il raiah che 
è atteso a Londra domani. ( Standard. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Maggio. 
Giunse qui ieri il principe elettorale d'Assia © ri 
marrà quivi, per quello che si seute, lungo tempo. 
(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BRESLAVIA 7 Maggio. 

Giunse qui iersera alle ore 8 S. M. il Re, è pro. 
se dimora al castello Esso fu salutato da migliaia di 
uomini ed accolto dai capi delle autorità. Mancavano 
solamente il primo presidente de!la nostra provincia 
de Schleinitz ed il generale de Liodbeim, che 
ti diggià alla volta di Granitza ai confini 
della Russia. Oggi mattina S. M. continuò il viaggio 
verso Granitza per giungere la sera alle 9 ore, colla 

Imperatrice delle Russie di nuovo in Breslavia. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Maggio. 

S. M. l'Imperatore Nicolò di Russia fece ieri 
una visita a S. A. I. l’Arciduchessa, vedova del Pa- 
latino d'Ungheria, nonché a S. E. il Bano di Croa- 
zia, generale d'artiglieria barone Jellacic. Alla mensa 
imperiale intervennero, oltre ai serenissimi principi 
della Casa, parecchi generali russi ed austriaci, il gran 
cancelliere di Russia conte Nesselrode e il ministro 
degli esteri conte de Boul-Schauenstein e S. E. il mi- 
nistro dell'interno Alessandro dott. Bach. Oggi ebbero 
luogo le manovre a fuoco della Brigata Degenfeld, 
composta d'un reggimento di fsnti, un battaglione di 
granatieri, un reggimento di cavalleria e due batterie. 
Nelle serre dei giardini imperiali sarà oggi imbandito 
un gran pranzo, dopo il quale le LL. MM. faranno 
Doa gita al Prater. A_mezza notte S. M. l'Imperatore 
Nicolò partirà per Praga. S. A. il Granpriacipe Co- 
stantino abbandonerà questa capitale appena venerdì, 
e S. E. il conte di Nesselrodu si tratterà qui ancora 
qualche giorno. S. M. l'Imperatore Nicolò si è de- 
goato di esternare la sua sovrana compiacenza pell’ac- 
coglimento avuto nella capitale dell’ Austria. 

— | trattati di navigazione sul Danubio stipulati 
tra l’Austria e la Baviera sono prossimi a venir pub- 
blicati. 

— Fu fatta da vario potenze di mare la propo- 
sta di passare accordo su d'una regola generale, va. 
levole per tutte le bandiere europee e riguardanti lo 
schivarsi dei vapori cho si incontrano in alto mare. 
Anche il governo austriaco ha ricevuto l’iavito di par: 
tecipare alle relative trattative. ( Corr. Ital.) 


PERSIA 
Scrivono da Trebisonda in data del 21 aprile alla 
Triester Zeitung , essere destinato a successore del de- 
funto ministro degli esteri di Persia |’ attazle mem- 
bro della comm 
‘za Dschafer Chan, 
la sua educazione in Inghilterra e Fran 


quale ebbe 
a. 


ibi 


AMERICA 


Nel Messico era stata compits la liaea del tele- 
grafo elettrico tra Vera-Crux e Messico. (Patrice. ) 


NOTIZ POSTERIORI 


NUOVA-YORK 28 Aprile. 

Il Senato accordò 360,000 dullari per terminare 
i moli di S. Francisco. Ivi si stabilirà una linea di 
piroscafi colla Cina. (G. di Genova. ) 

BERLINO 11 Maggio. 

L'Imperatore delle Russie giungerà quivi, per 
quello che si sente, ai 16 maggio; del resto non è de- 
ciso peranco $' egli alloggierà in Berlino o in Potsdam 

( Corr. Ital. ) 


MADRID 6 Maggio. 
Dicesi che il foglio del Governo pubblicherà de- 
terminazioni rigorosissime. 
Il sig. Souza è richiamato dalla Legazione di Co- 
stanti nopoli, il sig. Veviet gli succede. 
(G. di Genova. ) 


LONDRA 10 Maggio. 

Il lord Maior diede ieri un banchetto ai ministri. 

Lord Derby fece un eloquente discorso promet- 
tendo l'appoggio del Governo per mantenere la pace 
universale. 

Oggi il sig. D' Israeli feco una mozione per di- 
sporre di due seggi parlamentari vacanti. Il sig. Glad 
ston propose l'ordine del giorno. Messa ai voti tale 
proposta vinse la mozione del sig. D'Israeli il quale 
ebbe 234 sulfragi, ne ottene 148 quella del signor 
Gladston. (G. di Genova, ) 

— Agli 8 fu chiuso il protocollo di Londra re- 
lativo alla successione al trono di Danimarca, che 
contiene l’ assenso delle graudi potenze, e venae sot 
toscrit'o anche dall’Ambasciatore prussiano de Bunsen. 

( Corr. Ital. ) 


VI 12 Maggio. 


1 dicasteri politici superiori ricevettero l° or- 
dine di limitare il più possibile i permessi agli impie- 
gati, essendo ora più che mai necessaria la presenza 
di essi per impedire che nell’ imminente organizzazio 
n9 politica si accalchino di troppo gli affari. 

— Sentiamo che S. E. il tenente maresciallo si- 
gnor Kempeo ha ricevuto da S. M. | ordine di avvan 
zare le sue proposte per |’ organizzazione e per la sfe- 
ra d'azione dell’ autorità suprema di polizia che sta 
per essere formata. Si tiene per fermo che essa verrà 
a vita nel corso del vegneote giugno. (Corr. /tal.) 


Vienna 12 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento SCIA 
dette 4 1,2 per 
cento wa 


95 1116 


85 1316 


Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 1/2 L. 22 341. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 45 aL gionso 16 magro. 
Allen Giuseppe, d'Inghilterra, di Livorno. 
Balbi Valier Caterina, di Venezia, da Firenze. 
Belt Guglielmo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli 
Boari Luigi, di Bologna, Machinista, da Atene. 
Boissierè Gio., di Francia, da Livorno. 
Capelant Lorenzo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Carmelo (Del) Elia, di Spagna, Religioso, da Marsiglia. 
Cintera Emanuelo, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Clifford, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Colleoni Federico, di Milano, Conte, da Livorno. 
Curtis (De) F., di Svizzera, Sacerdota, da C. Vecchia. 
Dadio Leone, di Francia, Corriere, da Firenze. 
Diran Dale, di Turchia, da Livorno. 
Dzekouska Michelina, di Russia, da Firenze. 
Favarger Federico, di Prussia, da Napol 
Fita Giuseppe, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Gibson Aleasandro, d'Inghil a, da Livorno. 
Goode Alessandro, d'Inghilterra, da Livorno. 
Goulthard Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Helland Filippo, d'Inghilterra, Professore, da Firenze. 
Hess Federico, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Jackson Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Leoncini Leone, di Toscana, da Livorno. 
Lieb Lodovico, di Francia, da Livorno. 
Lococq Pietro, di Francia, da Napoli. 
Lossow (De) Edoardo, di Prussia, da Napoli. 
Meroni R., di Prussia, Cavaliere, da Napoli. 
Olisar C., di Russia, da Firenze. 
Rochet Luigi, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Rochet C., di Francia, da Napoli. 
Sirigos Niccola, di Grecia, da Civitavecchia. 
Slacchi Luigi, di Ferrara, da Firenze. 
Soranzo-Macenigo F., di Padova, Conte, da Napoli. 
Teloni Giuseppe, di Roma, Conte, da Firenze. 
Termini Vincenzo, da Genova. 
Turner Giacomo, d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 
Vitti Angusto, di Roma, da Firenze. 
Voarini Giuseppe, di Genova, da Firenze. 
Zimmermann Giuseppe, di Prussia, da Livorno 

paL GIORNO 16 aL cionno 17 miacio 
Baratier Gio., di Francia, Guantaio, da Marsiglia. 
Dainelli Giuseppe, di Toscana, da Napoli. 
Dale John, del Belgio, da Loreto. 
Damiani Maccario, di Napoli, Chierico, da Napoli. 
Papi Giuseppe, di Castel Madama, da Genova. 
Pilat Pietro, di Francia, da Napoli. 
Scippa Raffaele, di Regno, da Ceprano. 
Schisler F., di Francia, Cristallaro, da Napoli. 
Valentini Antonio, di Regno, da Regno. 
Villiedien A., di Francia, Guantaio, da Marsiglia. 
Wieder, di Russia, Corriere, da Napoli, 


BORSE 


Londra 9 Maggio. 
Consolidati 99 1j4 — 3/8. 


Francoforte 14 Maggi 


Met. al 5 per cento 77 3/4; 4 e mezzo per cento 
70 — Vienna 98. — Imp. lombardo 84 78. 


Parigi 11 Maggio. 
Il 4 1/2 per cento aperto a 100 50 chiuso a 100 25. 
113 id. aperto a 70 95 chiuso a 70 70. 


Ù 


PARTENZE 

pat gionso 15 aL gionno 16 maggio. 
Bougnereau, di Francia, per Venezia. 
Deprez Teofilo, di Francia, per Firenze. 
Gross Sofia, di Austria, per Firenze. 
Howy, di America, per Firenze. 
Lebouteaux, di Francia, Architetto, per Venezia. 
Lees Riccardo, d’Inghilterra, per Napoli. 
Louvet Luigi, di Francia, Architetto, per Venezia. 
Pizzioli Pasquale, di Regno, Medico, per Regno. 
Roche Alessandro, di Francia, per Venezia. 
Sali Cleve, di Napoli, Impiegato, per Napoli. 
Sallandroaze Carlo, di Francia, per Marsiglia. 
Valbermatten E., di Svizzera, per Firenze. 
Wichmann L., di Russia, per Russia. 


paL gionno 16 AL cionvo 17 maGGIO. 


Aresin, di Prussia, Barone, per Berlino. 
Barsel Alfredo, di Francia, per Marsiglia. 

Beverley R., d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Boldrini Luigi, di Roma, Cavaliere, per Toscana. 
Boolo Maria, di Piemonte, per Livorno. 

Brauner Giorgio, di Francfort, per Firenze. 

Orowfurd Orazio, d'Inghilterra, per Londra. 

Riccio Carlo, di Piemonte, per Livorno. 

Rohrs Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 

SdadiorAonk. Bi fi sinonie, ps Irorao 

Soderini Tiberio, di Roma, Conte, per Londra. 
Wieder Carlo, di Russia, per Napoli. 

Wuso Ernesto, d'Inghilterra, por Tiesto. 
Nnnnnannnnnnnnannnnnanannannnnnnnnnnannnannanan 


VARIETÀ” 
UN PIANISTA DI UNDICI ANNI. 


Nel leggere parecchi giornali del Regno delle Duo 
Sicilie, rinrenimmo degli articoli risguardanti il pia- 
nista Tito Mattei; e trovandolo descritto un Zhalherg 
in miniatura, ci sì rappresentava alla mente senz'altro 
dire un portento; ma quando ndimmo porre a livello 
di quell’insigno suonatore un fanciullo dell'età di un- 
dici anni, e che di se: già destava lo stesse meraviglie, 
stentammo a prestar fede alle parole dei giornali , © 
sentimmo vivo il bisogno meglio che il desiderio di ve- 
derlo fra noi. 

Le nostre brame furono appagate. Il di 8 del cor- 
rente riputando il Mattei degno per tutti i riguard. , 
regalare do’ suoi inesprimibili suoni, per primo la Pon- 
tificia Accademia di Santa Cecilia , essa accettando l'in 
vito si radunò in casa dell’ avvocato Sarzana Consigliera 
della detta Accademia, ed ivi una scelta dei più pre- 
giati professori e dilettanti di musica attendevano lieti 
il fanciullo il quale con una cordialità e grazia senza 
pari si produsse con una fantasia da lui stesso compo- 
sta sopra vari motivi dei Lombardi. 

A volere în parto soltanto concepire i prodigi ope» 
rati da questo fanciullo sul suo strumento fa duopo al- 
meno del concorso della più fervida immaginazione. Allo 
assidersi al Piano, tu non vedi più un fanciullo bilu- 
stra non ancora dimentico dei trastulli dell'età sua, 
ma l’nomo avvezzo a vincere e dominare le più 
insormontabili difficoltà, alla vista delle quali sbigot- 
tisco il più intrepido suonatore ; egli se ne i. giuoco, @ 
indifferente ed immoto come le affronta, ne trionfa , 
ed innestandole con una mellifluità e soavità senza 
esempio , ti rapisco a un tempo e ti commove. 

Gli scoppi di plauso strappati a forza dalle mat 
degli astanti non suscitano un’ ombra sola di orgoglio 
nel Mattei che pregato dall’ illustre uditorio sbigottito 
all'aspetto di un fanciullo, fa per una seconda, e per 
una terza volta intendere le sue note, e colla consueti 
serenità ed immubilità alterna i più melodici cani 
più strepitose variazioni sicchè finisce col desta 
versalo entusiasmo. 

Dopo ciò egli dà un’altra prova solenne della aus 
valenzia. Richiesto di nn tuono qualsiasi, lo rendo col- 
la sua voce, e verificatolo sul piano, si è costretti a 
dire che i tasti sono l'eco della sua voce. Trasporta 
all’impronto qualsivoglia pezzo sia nel piano sia colla 
voce, il che a dire dei valenti professori dell’Accade- 
mia suddetta è vero dono di natura che caratterizza un 
genio dell’arte musicale. A chiudere il saggio è richiesto 
il Mattei d’improntare una fantasia, ed è scelto per to- 
ma, Za Barcarola del Marin Falliero. Tn quel punto co- 
nobbesi nel fanciullo un essere straordinario, non ve- 
dendosi in lui che lo spirito ond'era animato. Il solo 
Litstz sarebbe capace di altrettanto; e poichè lo espres- 
sioni vengono meno a voler dipingere questo portento 
della natura quando sì accinge ad improvvisare, fac- 
ciamo voti che sì voglia produrre in pubblico , affinchè 
Roma goda di quelle delizie che sa recare al cuore. Già 
la Congregazione di Santa Cecilia si fece vanto di ascri- 
verlo tra i suoj membri con unanime acclamazione. 
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AVVISI 


SERVICES A RITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE FRANCE 


L' Administration des ices Maritimes des 
Messageries Nationales de France à l° honneur de 
prevenir Messieurs les Négociants, que par suite 
des arrangemens qu'elle a pris aveo les premires 
Compagnies d'Assureurs francais , ses Agents sont 
autorisés à couvrir jusqu'à concurrence d'un million 
de francs , sur chaque Navire do la Compagnie, lo 
risque marilime des marchandises embarguées. 

MM. le Chargeurs qui voudront user de cet- 
te ficilité pourront prendre connaissance sur bu- 
reavx des Agences de Civitavecchia et de Rome, 
joit du f des Prirmes, soit des conditions de 
a Police d' Assurance, dont une copie légalisée a 
été déposée le 15 avril 1852 à la Chancellerie du 
Consulat Général de France de Civitavecchia. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 
Con approvazione del Collegio medico chira 

gico di Roma si vende l° Estratto di Salsapariglia, 
medio efficacissimo nello malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsapariglia , non che di altri estratti di sostanze 
vegelabili , senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 

rofolose e silitiche , da quei mali 
gliono conseguiti spa- 
i, 0 di qualunque affezione umo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 


rativi del sangue, possono molto sperare da que- 
sto farmaco , il quale può amministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più s0d- 
disfacente al medico e più comodo all’ ammalato , 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù medicho delle decozioni e de'sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, via del babuino n. 98 


VENDITA DI ABETI 

Volendosi procedere alla vendita di num 358 
alberi di abete, e di n. 05 di diverse altre spocio 
esistenti nella villa dell’ ex-feudo di Bassano presso 
Sutri appartenente al Patrimonio Giustiniani, co- 
me da nota distinta e capitolato esibito nell'O@icio 

0 Bacchetti Notaro di Collegio in Via 

in Campo Marzo n. 9 lett. A, s'in 
vita pertanto chiunque voglia acquistarli, a dore 
l'offerta chiusa e sigliata nell'OMcio suddetto con 
l'elezione del domicilio in Roma nel perentorio 
termine di giorni trenta, da oggi decorrendi , per 
potersi quindi procedere all'apertura delle mede- 
sime ed aversi in considerazione. 

Si avverte, che per l'atterramento dei nomi- 
nali alberi si è già ottenuto analozo permesso dalla 
Sagra Congregazione Speciale di Sanità, ed essersi 
proceduto alla merca de' medesimi coll'impressione 
delle solite lettero indicanti il Sagro Tribuni 

Roma 47 Maggio 1852. 

Gaetano De Regis. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei signori Filippo Traversi e Ma: 
riaona vedova del fa Antonio Tra tanto in 
nome proprio, che come madre Tutrice dei mino- 


ri Augusto e Francesco, figli del fu Antonio, coe- 
redi di Federico Traversi morto sb intestato li 27 


Novembre passato anno; non che ad istanza del 
sig. Vincenzo Cecconi Contutore dei suddetti pu- 
pilli, coll’ opera del sottoscritto Notaro il giorno 27 
Maggio corrente alle ore 9 antimeridiane nella ca- 
sa posta nella Terra di Cave, ove cessò di vivere 
detto Federico, in sequela di Rescritto SSiîio fa- 
coltativo del 2 corrente si darà principio all’ In- 
ventario legale di tulti e singoli beni sì stabili, 
che mobili, generi, e tutt' altro lasciato dal de- 
funto per proseguirsi ed ullimarsi a forma di legge. 
a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 4548 del vig. Reg. leg. e giud. 

Roma 18 Maggio 1852 
Pel sig. Luigi Hilbrat Not. Amministratore 
all'Officio del sig. Orazio Milanesi , Egi- 

dio Seraflni Sostil 


Tribunale di Commer di Roma. 
Nella Causa in Prot. 2146 del 1851 — 
Fra la Ditta Fratelli Almagià e Comp. contro i 
gnori Lauro e Giuseppe Nucci, Giuseppe Labella 
® Napolcone Panzini. — Sull' istanza dell’ attrice 
Ditta, rappr. dal Proc. sig. Ponziano Desantis. 
Visto ec. Considerando ec. Il Tribunale con- 
daona «olidalmente , ed anche con arresto perso- 
nale Giuseppe e Lauro Nucci, Giovanni Labella , 
e Napoleone Paozini al pagamento i richiesti 
sc. 1505 67 ed alle spi ordina |’ esecuzione 
provvisoria non ostante appello, e delega il Giud. 
sig. Avv. Garinei. — Oggi 13 Maggio 4852. In 
quanto ai sig Nucci affisse due copie alla porta 
dell’ uditorio a senso del $. 484 del Regol 
Giuseppe Carfagni Curs. Cio. 
8' inserisce a termini del lisa di procednra. 
Ponziano Desantis Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istaoza del signor Ercole Marini domic. ia 
Roma Piazza di Campo di Fiori n. 50, rappr. dal 
sig. Giovanni Papi Proc. — Si deduce a notizia 


di chiunque possa avere interesse nella eredità del 
defunto Cav. Giuseppe Pio Marini, che il sig. Fr 
cole Marini erede beneficiato del suddetto suo ge- 
nitore sotto il giorno 7 del corrente mese di Mag- 
gio nella Cancelleria del Trib. Civile ha emesso 
dichiarazione di astenzione dalla paterna eredità 
con animo di ritenere gli effetti ereditari por sltri 
titoli di credito, ed ha prodotto il suo rendiconto 

Si citano perciò i medesimi a compar. nella 
prima udienza dopo otto giorni per sentire nomi- 
nare un Curatore alla eredità del suddetto del 
Cav. Marini per tutti gli effetti di ragione. 

Oggi 13 Maggio 1852. Affssa copia alla por 
ta principale dell’ uditorio del Tribunale. 


M. Quattrocchi Curs. Civ 


sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza di seppe Di Marco fornaio Vis 
Quattro Capi n. 49 rappr. dal sottoscritto. 

Atteso il decreto di contumacia dei 12 cor- 
rente si citi per lo seconda volta Gregorio Pom- 
ponj per affissione, a compar. dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al psgamento residuale di scu 
di 43 25 a forma dei documenti, rilasciarsi 1° or- 
dine esscutorio con la condanna ‘alle spese. 

Anto: Mari 

Oggi 13 Maggio 1852 copia simile 
porta principale dell’ uditorio di questo Tribunale 
2 forma del $. 483. Giuseppe Carfagni Curt. 


Trib. Civile e Criminalo di Benevento. 
tanza del sig. Avv. D. Diocleziano Bes 
sogni domio. ‘mevento, e rappr. come dagli all! 
8' intima al sig. D. Francesco Montalto Duca 
di Fragneto, qualmente il Tribunale nell’ udienta 
degli 3 del corrente fissò il giorno 48 dello stesso 
corrente mese per l' esibizione per parte del si- 
gnor Maziotta della relazione di cui ec. 
Carlo Bessogni Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 115. — 1852. 
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Mercoledì 19 Maggio. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
2 _N ministrazione del Giornale di Roma, in 
<2 ® 7 Piarza di Pietra Num. 32 


eccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle i'rovince (franco) . . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 2 n 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 


Termometro R 


Igrometro | 
ester. al Nord 


a capello 


Barometro ridotto 


GIORNI 
x alla Temperat. di 0°R. 


ivizione: jone del vento | Stato del cielo | Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle9pom. del 17 Maggio fino alle 9 pom. del 18 detto. | 
| 


Poll. 28 lin + 11,8 13» 


Nuvoloso. 
Nuvoloso, 


Ore 7 antim. | Calma. 


io lieti 
a senza 
compo- 


fasporta 


udienza 
0 stesso 
del si- 


Proc. 


3 pome » ; 9 36 


» 9 pomer.| » 


OSO. m. 


S-S di. Coperto. 


Temperat. mass. + 19,0 Temperat. min. + 10,2 


ROMA 19 Maggio. 


Ne giorni di lunedì 17, martedi 18 e mercoledì 19 
della corrente settimana ehbero luogo le consue 
processioni delle Rogazioni, stabilite in tutto il cri- 
stianesimo per l'allontanamento de’ divini flagelli © 
per la conservazione de' frutti della terra. Monsignor 

ussi Arcivescovo d'Iconio e Vicegerente di Ro- 
mi interveune ogni volta all’augusta cerimonia in- 
cominciata sempre dall’Inernento Sagrifici 

Nel primo giorno il clero secolare e regolare 
dalla chiesa parrocchiale di Santo Adriano, si con- 
dusse alla Patriarcale Basilica di Santa Maria M 
giore: nel secondo dalla chiesa di Santa Francesca 
Romana all’Arcibasilica Patriarcale Lateranense, ove 
erano esposte alla pubblica venerazione le Teste dei 
s Apostoli Pie e Paolo; finalmente nel terzo 
dalla Basilica Collegiata de’ Santi Lorenzo e Damaso 
alla Patriarcale Basilica Vaticana, ove pel nuovo 
anno fu eletto a Camerlengo del clero il sig. D. Luigi 
Silvi romano, Canonico della insigne Basilica di 
S. Maria in Cosmedin. 


+-0TBEZI+ 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA; AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Notificazione 

Con la Notificazione del 10 Dicembre 1825, fu 
accordato un premio proporzionale per la fabbrica- 
zione dei nuovi legni marittimi eseguita nello Stato 
Pontificio per conto di sudditi domiciliati nei dominii 
Pontifici, e da questa disposizione ne derivò un no- 
tabile incremento della marina mercantile. 

Non poteva sfuggire questo fatto all'alta pene- 
trazione della Santità" pi Nostro Sicnone, che te- 
nendo sempre rivolti gli sguardi e le sue cure pater- 
ne all’ingrandimento e alla miglioria del commercio 
de’ suoi sudditi, non trascura opportunità alcuna per 
dargli valevoli incoraggiamenti. 

Animata da questi sentimenti la Santità” Sua 
benignamente accolse la proposta umiliatale dal Mi- 
nistro del Commercio di estendere la suddetta pre- 
miazione, ma con latitudine maggiore, alla fabbrica- 
zione dei legni a vapore tanto a ruote che ad elice. 

Assunte in seguito di tale Sovrana annuenza le 
opportune investigazioni, sentito il Consiglio de' Mi- 
mistri, e riportata la Sanzione Sovrana di Sua Bra- 
mirupine nella Udienza del giorno 21 di Aprile p. p.; 
ordiniamo quanto segue. 

Art. 1. A qualunque suddito domiciliato nei do- 
minii Pontifici, il quale fabbricherà nei Cantieri dello 
Stato un legno interamente nuovo, con movimento 
a vapore sia a ruote, sia ad elice, e da navigare con 
bandiera Pontificia, sarà accordato un premio dalle 
tonnellate 75 sino alle 99 inclusive di scudi duc a 
tonnellata, e dalle 100 fino a qualunque portata di 
scudi quattro a tonnellata. 

Art. 2. Chiunque vorrà conseguire il suddetto pre- 
mio, dovrà denunciare il suo nome, cognome , pa- 
tria, domicilio, e il tempo e il luogo, in cui inten- 
de di fabbricare il nuovo legno, e ciò per mezzo de- 
gli Ufficiali dei Porti, i quali ne daranno parte alle 
rispettive Magistrature Centrali , acciò siano tali de- 
nuncie portate a nostra cognizione, onde ordinare le 
necessarie verificazioni e la sorveglianza. 

Art. 3. Appena il nuovo legno sarà varato in 
acqua, e ne sarà stata determinata la giusta porta- 
ta, secondo il disposto dalla Notificazione 10 Lu- 
glie 1845 num. 67,268, gli Ufficiali di Porto e di 

logana ne faranno analogo processo verbale, che sa- 


rà a noi rimesso dalle Magistrature Centrali con le 
loro osservazioni 

Art. A. Verificata che sarà da noi la regolare 
fabbricazione, e la giusta misura del nuovo legno , 
verrà immediatamente pagato dal pubblico Erario il 
corrispondente premio secondo l'articolo 1. 

Art. 5. Qualora poi il Proprietario del legno pre- 
miato come sopra voglia venderlo all'Estero, e ne 
ottenga il necessario permesso, dovrà, prima di ve- 
nire a tale atto, giustificare di aver rifuso nella Cassa 
Camerale Provinciale la somma del premio ottenuto. 

Le autorità Marittime e Doganali cui spetta, so- 
no incaricate della esecuzione della presente legge 
nella parte che ciascuna di loro riguarda. p 

Dal Miuistero del Commercio li 13 Maggio 1852. 


Il Ministro G. Jaconmni. 


REGNO LOMBARDO-VE 


v IA 13 Maggio. 
STARCIMENTO N (CANTILE DI VENEZIA 
vga tive 

In mezzo al quasi prodigioso succedersi delle in- 
novate condizioni commerciali del mondo incivilito, 
nessuno v' ha che non comprenda rendersi indispen- 
sabile lo spiegare la massima energia nei movimenti; 
lo spingere con instancabile attività l’ estensione dei 
rapporti diretti coi più lontani paesi; lo slanciarsi con 
prudente coraggio in tutte quelle speculazioni, che ra- 
gionevolmente presentano un esito vantaggioso. 

A raggiungere però un siffatto sviluppo, cui Ve 
nezia, questo scalo importante marittimo d’ una eletta 
parte della monarchia, è adesso chiamata dai mutati 
desti i mezzi attuali del solo veneto commercio, de- 
pauperati dalle profonde scosse sofferte, sarebbero in- 
sufficienti; e quel bisogno, che la Camera di commer- 
cio anche în passato riconosceva sussistere o voluto 
avrebbe soddisfatto, colla diffusione dello spirito di 
associazione, unico possente fattore della più larga 
prosperità dei commerci e delle industrie, si fa ora 
tanto più altamente sentire, quanto maggiore è la ne- 
cessità e I’ interesse comune, che Venezia venga una 
volta ad assumere il suo vero carattere di porto cen- 
trale delle province, alle quali è legato per posizione 
geografica, per comoda sicurezza e per intimità di 
rapporti. 

Se, in passato, tale convinzione della veneta com. 
merciale rappresentanza dovette restar circoscritta al- 
lo sconfortavte limite d’uno sterile desiderio , per- 
chè le in allora sufficienti forze individue, potendo 
mantenere i rapporti della piazza in soddisfaccati con- 
dizioni, non ne presentavano così vivamente la ur- 
genza; oggidì che ognuno sente il bisogno di seguire 
un nuovo ordine di cose; adesso che il porto princi- 
pale di Venezia apre già il suo seno alle navi della 
maggiore immersione, mentre per rassodare il felice risul- 
tato della presso che compiuta Diga di Malamocco, an- 
drassi ad erigere per sovrana munificenza la Controdiga; 
ora che lamoltiplicità delle strade ferrate dà al movimento 
commerciale un impulso sempre più crescente e ani- 
mato, e che colla istituzione de' telegrafi i popoli strin- 
gonsi in una sola famiglia; sarebbe colpa il lasciar 
trasportar senz’ azione e indolenti su di una carriera 
che diventerebbe riprovevolmente lunga ed oscura: sa- 
rebbe colpa di non dispiegare la più ferma volontà 
del bene generale, a mezzo di un’ attività temprata 
all’ attualità dei bisogni. 

E ben la sentivano questa necessità alcuni bene- 
meriti cittadini, che, indotti dopo luoghi e pondera 
studi a formulare il progetto di una società anonima, 
da intitolarsi Stabilimento mercantile di Venezia, avente 
il triplice scopo di ricevere a semplice deposito, non 


che di ricevere a deposito verso sovvenzioni, merci a 
preferenza direttamente dall'estero importate, e di pre- 
starsi allo sconto di efetti cambiari, pagabili in questa 
piazza, mostravano come con tal mezzo aprir si possa 
opportuno l’ adito alla combinazione di più stretti o 
novelli rapporti fra questa e le consorelle città, cho 
saranno al caso di cogliere tutt i brillanti vantaggi di 
una comunicazione facile ed immediata con questo 
centro marittimo; come si offra con esso più largo il 
mezzo d' istituirvi grandiosi depositi a sfogo delle pro- 
duzioni del suolo e della industria; tanto nazionali che 
estere, facilitando così le transazioni coi luoghi di ori- 
gine; come per esso possa accrescersi ardimento alle 
grandi speculazioni e prestare soccorrevole appoggio 
alle mediocri; come si possa, in una parola, con tale 
elemento sforzare il tempo e gli eventi, spandendo fe- 
condi su questa e sulle piazze, che stanno con essa 
ia rapporto, quei semi di prosperità, che resterebbero 
isteriliti senza la colleganza di mezzi potenti. 

La Camera di commercio, persnasa dal risultato 
degli studi, portati tanto sull'insieme quanto sui det- 
tagli del progetto, che quest impresa offra una con- 
veniente garanzia e sicurezza pei soscrittori, ec cho 


«ottanta na siffatta istituzione possa corrispondere ia 
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sazioni più facili e più fortunate, sia colle consuddite, 
sia colle estere piazze, congiuntamente ad un’ onesta 
piilità pegli azionisti; convinta intimamente che al- 
l'effettuazione di questa impresa non possa mancare 
il concorso dei nazionali e degli esteri, aventi un egua- 
le interesse, deliberato avendo all’ unanimità di farsene 
la promotrice, ne invocava ed otteneva la necessaria 
preventiva superiore approvazione. 

Egli è pertanto così sorretto dal voto della com- 
mercialo rappresentanza e dalle più vive suo solleci- 
tudiai e caldi voti, che il progetto di questa impresa 
viene presentato al pubblico negli uniti statuti, affia 
chè ognuno possa convincersi che lo scopo è quale 
fedelmente venne espresso : il vantaggio, cioè, recipro- 
co delle piazze, che stanno o staranno con Venezia ia 
immediata relazione; il rinascimento della più estesa 
operosità in questo porto unico importante e centrale 
del Regao Lombardo-Veneto; e l'utilità e garanzia 
pegli azionisti che vi prendono parte 

Mentre la Camera è lieta di aver conseguita la 
facoltà di procedere alle primordiali pratiche per la 
fondazione di questo novello istituto, in relazione al 
riverito Luogotenenzialo dispaccio 25 aprile p. p. 
num. 8626, nella ferma fede di non essersi lusingata 
in vano che il concorso delle prenotazioni sia per rag 
giangere sollecito l'estremo occorrente, onde poter di- 
chiarare fra poco la Società regolarmente costituita; 
apro da quest'oggi presso la sua residenza e_ prosso 
le sale di Borsa il protocollo per le sottoscrizioni, ri- 
tenuto che non saranno obbligatorie se non nel caso 
che il limite, dagli Statuti stessi delerminalo, venga 


raggiunto. 

Aggiongere al fin qui detto eccitamenti, sarebba 
far torto alla intelligenza dei commercianti, sarebbe 
diffidare di quella dei capitalisti. La Camera, condotta 
dalla coscienza dell’ onesto e doll’ utile, si attende con 
sicurezza di veder coronati luminosamente dal fatto i 
suoi desideri e i suoi sforzi. 

Dalla Camera provinciale di commercio ed indu- 
stria, Venezia li 4 maggio 1852. 

Il presidente Giuseppe cav. REALI. 
Luigi Arnò Segret. 

N. B. Seguono gli Statuti per |’ attivazione della 

Società denominata Stabilimento mercantile di Venezia. 
(Gazz. di Venezia. ) 

— Fa aperta una nuova fabbrica di smalti in Ve 
nezia, nel locale di S. Giobbe, come tempo fa vi ab- 
biamo annunziato allorchè se ne stava disponendo | 

io. Ecco accresciuto il numero delle nostre indu- 
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rhotodendran, ovvero dne alberi coverti di fiori ris 


strie, e di quelle specialmente che sono tutte nazio- 
nali, e dato pane a moltissimi operai. (Corr. Ital.) 


Strade Lombardo- Venete 

I lavori per i cinque archi priucipali del gran 
ponte sull’ Adige in Verona, i cui sei archi laterali 
sono già da gran tempo compiuti, sono spinti con ta- 
le vigore da potere essere chiusi nel prossimo agosto 
© quindi avvi certezza che la congiunzione dello stra- 
de ferrate a destra e a sinistra dell’ Adige mediante 
questo ponte avrà luogo dentro il vicino autunno. Ma 
vi sono mavufatti di una grave diflicolià sulla strada 
di Verona a Brescia : avvi la trincea di sav Giorgio 
in Salice, le ovdulazioni del terreno presso Cavalca- 
selle, il gran ponte sul Mincio, le dighe fra Peschie- 
ra e Desenzauo, il gran viadotto fra Desenzano e Lo- 
pato , lagalleria di Lonato , il ponte sul fiume Chiese, 
e per tali opere da eseguirsi, è da eseguirsi solid: 
mweote, è appena sufficiente il termine prescritto nel 
capitolato che scade col maggio 1853. } 
Sarauno compiuti entro |’ anno corrente i lavori 
di terra da Brescia a Coccaglio che sono facilissimi e 
già incomiaciati per ordino superiore. La linca da Coc 
Îo verso Bergamo e da Bergamo a Monza per ora 
riducesi a semplici studi, e così pure il progetto della 
congiunzione delle due stazioni , cioè di quella da Mi- 
lano a Treviglio e da Milano a Monza che si farà mer- 
cè il trasporto della prima stazione nel recinto storico 
del Lazzaretto, che, tolto dall’ attuale sua nullità mo- 
derna, servirebbe ormai ad un pubblico grandioso sco- 
po. Sarebbe questo fra pochi anni, quando sarà com 
piuta la testa della strada al Piemonte, la congiuozio- 
ne con esse la quale avrà luogo passando il Ticino con 
un ponte ad Abbiategrasso: e così si partirà da una 
grande stazione centrale per recarsi al Mediterraneo, 
81 Varo, al lago di Costanza, al Reno, allAdriatico, 
in somma per entrare in pieno possesso d omuni 

cazioni colla gran rete delle strade ferrate europee. 

( Eco della Morsa. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 

Il governo del Cantone d' Uri invita il Consiglio 
di Stato a fare istan presso il Consiglio federale, 
di conserva cogli altri Cantoni interessati al passa 
gio del S. Gottardo, all’iatento di ottenere una du- 
plice corsa postale quotidiana traverso il S. Gottardo, 
almeno durante la stagione estiva, siccome venne già 
concesso con minore convenienza rispetto alla linca 
dello Spluga. 

Dallo stesso governo d'Uri venne parimenti l'in 
ita di angrrono «fate © va 
sita darl'iacsavenicati per causa di ritardo, riguar- 
do alla trasmissione delle corrispondenze col mezzo 
della posta dal lago di Costanza per il S. Gottardo. 

(Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Maggio. 

Si aonunzia che la Banca di Francia sta per age- 
volare i versamenti di fondi nelle compagnie di strado 
ferrate. £ noto che la compagnia della strada ferrata 
di Lione, dopo aver ricevuto un primo versamento 
di 150 fr. sulle sue azioni e le sue obbligazioni, die- 
de ai portatori il diritto di liberarsi per anticipazione, 
dai prossimi versamenti, bonificando loro un interes- 
se di 4 per cento. Ora trattasi d'un aggiustamento, 

virtù del quale la Banca 4° incaricherebbe di opo- 
rare direttamente, al loro posto, i versamenti per an- 
ticipazione, mediante |’ interesse del 3 per cento. 


Il Constitutionnel da sulla festa del 10 alla Scuola 
Militare alconi particolari, in parte noti, ma in par. 
{e inediti. Nulla soggiungiamo intorno alla superficie 
che lo varie sale occuperanno, la quale sarà di 9,000 
metri quadrati. Il solo tetto provvisorio ha costato 
20,000 fr. La sala del ballo ba 38 metri per 65, 0 22 
metri d’ altezza. Essa rappresenterà una vasta tend; 
trofei, cavalieri a cavallo, soldati a piedi, coperti d'ar- 
mature, renderanoo questa sala simile ad un vero mu- 
sco d'artiglieria, illuminato da 2,000 candele di cera. 
Duemila sigaore saranno invitate: alle ale della sala 
da ballo se ne apriranno altre due, l'una destinata 
alla mensa delle dame, e l’altra alla conversazione. 
Le prime cenerapno in serio di 600; gli uomini, ia 
serie di 500 per volta: i viglietti indicheranno la serie 
© l'ora, perché trattasi di 10,000 convitati. Il famoso 
ristoratore Chevet ha assunto l' appalto della cena co. 
lossale. | giornali hanno detto, colla solita loro iper- 
bole, cose maravigliose del fuoco artificiato, p. e., han: 
no parlato di 10 mila soldati, che lanceranno stelle 
per due ore: numerarono 60,000 bombe. Sono esage. 
razioni. Lo spettacolo sarà grandioso e magnifico: ma 
non bisogna aspettarsi più di quello, che i mezzi pi 
relecnici limitati della scuola d'artiglieria ponno ese- 
guire. 

— Una commissione, presieduta dal sig. Audif- 
fret, è incaricata di esercitare ‘una sorveglianza ed una 
controlleria sui lavori di compimento del Louvre. Due 
partiti si agitavano in questa commi; one: gli uni vo- 
levano eseguire i lavori adagio, dicendo che il lempo 


4 una condizione indispensabile per far bene; gli altri, 
dopo avere stabilita la destinazione dell’ edificio, vole- 
vano cominciare i lavori su tutti i puoti ad un tem 
po, col mezzo di 10 o 12 agenzie particolari, sotto 
la direzione suprema dell’architetto in capo. Egli è 
quest'ultimo progetto, che ba prevalso. 


L’ esposizione di orticoltura ebbe effetto non ha 
guari vel maguifico palagio del Luxembourg ed cra 
disposta con gusto squisito da un giardiniere provet 
tissimo che si occupa in così difficile impresa con un 
amoro, con una generosità, con una assiduità senza 
limite. Tutti coloro cho Parigi, Senna ed Oise ed al- 
tri Dipartimenti vicini onorano come intelliggeoti or 
ticoltori, mandaron arbusti magnifici, piante rare e 
curiose, fiori splendenti e direm quasi d'un iucan- 
tevole seducimento; inoltre, frutti superbi, legumi suc- 
culenti ; ed ogni cosa co’ suoi accessori, tal che ele- 
ganti panieri rustici, stoviglie fine, statue di terra cot 
fa ce., tinozze perfezionate, stufe di novella costru- 
zione, strumenti utilissimi, panche e tarole da giar- 
dini ec; nulla vi mancava, tranne un sito più adat- 
tato per una Esposizione d’ orticoltura: chè tutta co. 
desta profusione di ricchezze rimaneva come aflogata 
in un ammucchiamento che facca pena a vedere, non 
diversa te che se si piantasse in un vaso un vigoroso 
cedro! È mestiere sapere che vi ha in Parigi due so 
cietà di orticoltura, l'antica o centrale, è la nuova; 
perché due? L'ignoriamo. E perchè non unirle insie- 
me? L’ignoriamo del pari. Ma se la loro unione ac- 
cadesse, non si saprebbe in vero ove potrebbero cul 
locarsi i prodotti, atteso che non v'è luogo a Parigi 
in cui mettere in mostra tante belle cose, ammenoché 
la gente, per far godere una leggera retribuzione ai 
poveri, nua volesse esporsi a perdere il respiro. Ben 
molte volte i giardinieri han pregata la Citta di dar 
loro un terreno ai Champs-Elysées, od altrove, offren 
dosi a costruire a loro spese una sala per le Esposi- 
zioni: ma la loro offerta è stata sempre rifiutata. 

Eppure l’orticoltura, checchè altri opinar poss 
è un'industria multo importante, che la quantità d 
suoi prodotti appo una grande nazione debbe esser 
enorme. La coltura de’ giardini è foriera di quella del- 
le terre; che anzi non temiam di asserire l'orticoltura 
esser l'agricoltura portata alla sua più eminente per- 
fezione. Ivi un sol metro quadrato di terreno non ri- 
posa mai, nè v'ha rimessitiecio perduto, imperciocchè 
col genio della orticoltura, si posson produrre migliaia 
di soggetti nuovi in men d'un anuoz quei fiori, che 
per la svariata loro bellezza rapiscono gli uomivi prù 
gravi e più anti utilitari, fan nascere ad ogni passo 
modi nuovi di coltura, che tosto si estendono e vol- 
garizzano a pro' della grande industria rurale. Le bar 
babietole, i napi, le carote comuni ed altre piante ch 
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tratte vennero mercè l’orticoltura dal loro stato sel 
vaggio, e di piccole ch’esse erano come una penna, 
portate ad uno sviluppo considerevole e di tanto utile 
all'agricoltura, la quale alla sua volta ne ha ricavato 
ammirevoli risultamenti. Si consideri ora quante mi- 
gliaia di chilogrammi di prodotti raccoglier possonsi da 
un ettaro di terreno! E questi si trasformano in carni 
deliziose, in montagne di zucchero, in que’ legumi ec- 
cellenti che non è guari veder poteansi all' Esposizio- 
ne del Lussemburgo, tagliati, seccati, compressi da 
Masson, e che, mediante un po' d'acqua tepida, per 
render loro il volume primitivo, offrono viveri freschi 
© salubri pe’ navigatori ed alleviano le dure privazioni 
cui son costoro esposti, allontanando anche ne' lunghi 
viaggi lo scorbuto. In quanto ai frutti ne piace di 
qui rammentare le meraviglie vedute al Lussemburgo. 
L'orticoltura sa trovarne ogai avno di nuovi, li mol- 
tiplica prodigiosamente, li mette nel consumo là dove 
prima non si conoscevano. Or sono dieci auni che il 
popolo di Parigi sapeva di solo nome presso a poco 
che cosa fossero le fragole, i lamponi, etc. ma non 
ne mangiava punto; ed oggi da per tutto vendunsi bel- 
lissime fragole e lamponi profumati con gioia immen- 
sa de’ fanciulli e delle povere donne; imperciocché vuol 
si notare che un frutto maturo e di buona qualit 
è sinonimo di buon sapore e di salute, particolarmente 
per le donne e i bimbi 

L’orticoltura è l'industria creatrice per eccellen- 
za, © contribuisce grandemente a ripulire i costumi. 
Altri duolsi che vi sieno molte bettole nelle campagne; 
ebbene, ecco un ottimo espediente perchè la piùppar- 
te di esse chiudansi, espediente assai men difficile di 
quel che si crede. In Berlino, ovo ogni casa è caser- 
ma, il goverao franca da una parte del servizio di 
gorvée i soldati che vanno a lavorare appo i giardinieri 
della città o delle vicinanze; epperò si veggono poche 
bettole in Prussia, e moltissima gente lavora nei giar- 
dini. Di più, non si può in quel paese esser maestro 
di scuola, se non assumesi l'obbligo di iosegnare a 
potar gli alberi. 

Nella Esposizione scorgevansi tre novità fra lo 
Camellie di Paillet (scriviamo con due 2 per rispetto 
verso il buon missionario Camelli che ci portò que- 
sto bel fiore dalla Cina) e sono la Regina di Danimarca, 
la miniata-low ottenuta in loghilterra, e la Machotiana, 
proveniente dal Belgio: superbi fiori di colori carich 
ma purissimi, e della più eleganto mescolanza. Erauvi 
eziaodio un novello rAododentron esposto dallo stesso 
orticoltore; il Sydenham color ro: leggermente .ma- 
culato di porpora. Molte eriche, pacrisi, azaleo e duo 


len 
denti, il erionfante e il Knithiî, attiravano a sè gli gna 
di di ognuno all’entrar nella sala. 1 giacinti erano dei 
pari assai ammirati ed in numero di 60 sorte diverse, 
1 frutti abbondavano, e frutti sorprendenti e meravi 
gliosamente conservati, fra cui immensi panieri di pere 
e 5 di pomi. Nel 1820 vi erano in Francia 67 specie 
di pere; oggi 365. Da 76, le varietà di pomi si sono 
elevato a 108. Lo pesche, di 38 specie ch' erano nel 
1820, crebbero a 64. Ia riassunto l' orticoltura euro. 
pea nel 1820 possedeva 265 varietà di frutta, cd al 
preseate ha arricchito questo tesoro con 416 specie 
nuove, di cui 108 debbonsi ai giardinieri francesi, 
Esistono quindi oggigiorno 681 specie di frutti deter. 
minate. Ecco ciò che ha prodotto |’ industria orticols 
da 30 anni a questa parte in Francia, nel Belgio, in 
Inghilterra e negli Stati-Uniti ( Constitutionnel. ) 


GRENOBLE 6 Maggio 

La polizia di questa città ha scoperto nel villag. 
gio de La Tronche che è presso alla porta di essa 
una fabbrica di polvere, stabilitavi da un iadividuo 
esercitante il mestiere di pasticciere. Si sono presso 
di lui sequestrati tutti gli arnesi necessari a questa 
industria che egli praticava iu grande, e per la quale 
era giunto a far costruire un mulino incastrato nel 
muro. Tutti i suddetti oggetti sono stati trasportati 
in citrà su di una carretta che poteva a stento soste- 
nerli. Questo fabbricante aveva due depositi in questa 
città presso un caflettiere ed un tavernaio. La po 
zia vi ha eseguito una perquisizione, non senza van- 
taggio, essendovisi trovato una buona quantità di pol- 
vere, ciò che prova la loro complicità. 

Il proprietario della fabbrica è stato eziandio ar 
restato. Questa fabbrica clandestina non era che un 
commercio fraudolento : tuttavia le opinioni di Ivi 
lo fanno appartenere al socialismo. Sotto qualunque 
aspetto riguardiamo questa scoperta, essa è di molta 
importanza. ( Moniteur.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Maggio. 

Il palazzo di cristallo fu venduto definitivamente 
per 70,000 lire di sterlini. Non si conosce bene come 
intendano impiegarlo i compratori ; è voce ch' essi vo. 
gliano farne un gran luogo di ricreazione popolare , 
al quale scopo lo collocherebbero in uno dei punti più 
belli di Londra, cioè a Battersca 0 a Wimbleton-Park 

( Gazz. di Ven. ) 

— La mancanza di pioggia pare un flagello ge- 
nerale in Europa. Vari distretti delle fabbriche in 
loghilterra ne soffrono. Il Comitato delle costrurioni 
idrauliche a Manchester fu costretto di comperare 200 
milioni di galloni d'acqua dalle Compagnie delle stra- 
de ferrate di Manchester-Sheffield © Lincoln, prgando 
li 1500 lire di sterlini. Nel corso di due mesi, nel 
distretto di Manchester, è caduto appena un pollice 
d'acqua, e lo povere famiglie mancano di mezzi per 
procacciarsi l'acqua di cui hanno bisogno. 

7. della B.) 
ALTRA DEGLI 8. 

L'arrivo simultaneo di parecchi pacchetti a va- 
pore in Inghilterra ci dà le nuove di diversi puoti 
del mondo. 


I giornali che ci vengono dalle Antille arrivano fino 
al 17 aprile; ma nulla contengono d' importante. Noi 
rileviamo solamente da essi che le Courrier de la Mar 
tinique, che era stato soppresso ia seguito di una po- 
lemica, è ricomparso sotto il nome de la France d'ou 
tre-mer. D'altronde le Antille francesi godono la più 
perfetta tranquillità. Il riordinamento della leggo sugti 
zuccari nell'interesse dell’ industria indigeoa e che sì 
faceva solamente sospettare, dava di che seriamente 
pensare ai commercianti. 

L' Ermann ci ba portato in Europa le corrispon- 
denze di New-York fino alla data del 24 aprile, cioè 
posteriori di 3 giorni a quelle ricevute per mezzo 
dell’ Africa. Ciò che solamente apprendiamo per questa 
via si è la partenza del General Concha dall’ Avana, 
che rimise i suoi poteri al suo successore il capitano. 
generale Canedo il giorno 45 aprile. Il generale Con 
cha si era acquistato in Avana molti amici, ed a ma- 
liacuore si è veduta la sua partenza. Dicesi che i prin- 
cipali abitanti vogliano offrire, insieme uniti, la som- 
ma di 100,000 piastre forti (540,000 fr.) alla figlia 
del general Concha in testimonianza della pubblica 
gratitudine. 

Le Harbingen ci dà notizia del Capo di Baona- 
Speranza del 1.° aprile. Esse avnunziano l'arrivo del 
nuovo Governatore maggiore generale Catticart e della 
fregata a vapore le Megera la di cui prolungata as- 
senza cominciava ad inspirare inquietadioi. 1l generale 
Catheard doveva, pochi giorni dopo il suo arrivo, 
imbarcarsi sullo Styr per ricevere a sir H. Smith il 
comando delle truppe di operazione nella Cafreria, Da 
questa parte la guerra viene spinta dagli Iaglesi con 
molto ardore. I Cafri fuggono oggidi in ogoi luogo din- 
nanzi ad essi, ed il solo male che si possa loro fare 
si è di devastare le loro c pagne, incendiare le loro 
capanne, e distruggere le loro mandre. Ritornando 
da una spedizione di simil genere, una colonna in- 
Bleso fu sorpresa in un défilé dal nemico, ed ebbo una 
treotina di uomiai tra morti e feri Questo è il più 
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\a stato trasmesso 
(Journ. des Dibats.) 


ll nuovo governatore il generale Catbeart, è 
arrivato al Capo il 24 marzo, col suo segretario ed 
il suo aiutante di campo, a bordo dell {lydra. 

Egli è stato accolto benissimo dai coluni, qua 
li, nov ostante, deploravo il richiamo di sir Marry 
Smith, e si lagnano altamente contro il segretario per 
le Colonie del ministero wigh, lord Gray, ch'essi ac- 
cusano d'aver sagrificato sir Harry aila salute del 
gabinetto 1 coloni rimisero un indirizzo al generale 
Catheart il quale vi rispose benevolmente. Egli si di- 
sponeva ad imbarcarsi sopra un vapore oude recarsi 
sul teatro della guerra. 

Da parte sua, sir Harry Smith sembrò voler ten- 
tare un gran colpo prima di abbandonare il coman- 
do; egli partì da King William®s Town ed entrò nel 
Waterklvof per insegaite il nemico nella montagna 
dell’Amatolla dove questi si raggruppò sotto gli or- 
dini di Sandilli. 

I Cafri evitano ogni scontro generale, e spesso ab- 
bandouano le loro mogli e le loro famiglie al nemico. 

Le crudeltà ch'essi esercitano sui prigiovieri in 
glesi che cadono fra le lor mani, sono spaventevoli , 
e i dettagli che ne raccontarono le doune cafre riem- 
piono d’indignazione e d'orrore. 

Già parecchi scontri parziali accaddero nel Wa- 
terkloof, e gli inglesi subirono colà delle perdite as- 
soi deplorabili, molti uffiziali perirono, moltissimi fa- 
rono feriti, mentre che, dall'altro lato, i cafri si bat- 
tono con una singolare energia, 0 non rimangono vinti 
se non a graade stento. (F. 1) 


COWES ( isola di Wight. ) 

eri sera (5) verso 10 ore il yacht Zicania di 100 
tonvellate, appartenente al sig. Robert Stephenson, 
ha preso fuoco, e com’ esso trovavasi nell’ ancoraggio 
ordinario della squadra dei yachts, e proprio in mezzo 
a quella , si temeva forte Che una parte dei più bei 
navigli d' Inghilterra avesse a restare distrutta. Il 7i- 
tania aveva a bordo una certa quantità di polvere, il 
che impedì alle pompe di avvicinarsi, per cui questo 
bastimento restò interamente distratto. L'incendio durò 
sin quasi a giorno, ma allora vedendo che la polvere 
noa preodeva fuoco, le pompe si avvicinarono e, quan 
tunque i fianchi di ferro del naviglio fossero roventi, 
l'acqua produsse ben presto il suo effetto. La polvere 
pon fu toccata nè dal fuvco nè dall'acqua , ma ogni 
cosa restò distratta, perfino l’argenteria che si è fusa. 
Se il vento fosse stato del sud invece d' essere de 
l'est, venti altri yachts avrebbero potuto essere in- 
ceadiati. Nou si dovrebbe permettere a questo genere 
di navigli d'aver polvere a bordo. ( Sun. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


KONIGSBERG 3 Maggio. 
Ore 3 pomerid. 

Sarà una mezz’ ora che uno spaventevolo fragore 
il quale scosse fino alle fondamenta le case de’ sobbor- 
ghi, ed infranse gran numero dei vetri delle finestre, 
anuunziò che era succeduto lo scoppio di una polve- 
riera. Infatti era saltata in aria la polveriera del forte 
di Freidrichsborg: le vicinanze del forte, fino a di- 
stanza di 600 passi, erano coperte di proietti, di mitra- 
glie, di travi, di tegole e di sassi. 

La chiesa della cittadella e | arsenale, non meno 
che gli altri edifizi che si trovano entro il forte, sof- 
fersero molto; i tetti dei due primi furono intieramen- 
to devastati. (Journ. de Francf.) 


Un’ orribile carestia desola molte e vaste prov 
ce dell’ Europa settentrionale, e alcuno della meridio- 
nale. Tre cause se ne adducono, e sono il ristagno 
degli affari commerciali ed agricoli degli ultimi anoi 
per causa di tante agitazioni politiche ; il ricolto delle 
patate assai scarso nel 1851 e le vasti inondazioni di 
pioggie e di fiumi dell'ultimo inverno. —(F./.) 


WISBADEN 5 Maggio 

Intorno alle preliminari discussioni 
luogo il 4 maggio nella seconda Camera, circa gli af- 
fari doganali, togliamo dal Journal de Francfort le se- 
guenti particolarità. E 

Il deputato Rau fa la seguente proposizione: 

« La Camera, in occasione delle conferenze do- 
ganali che hanno ora luogo a Berlino, onde ricostituire 
lo Zollverein, ed in occasione del progetto d' un’ unione 
doganale e commerciale coll’ Austria, dichiara: 

1. Riporre essa nel Governo piena fiducia, ch’ es- 
so, in tale quistione, seguirà la direzione, atta a pro- 
muovere il bene dello Stato; 

2. Nessuno dei passi, finora fatti dal Governo, 
ha scosso questa fidacia ; ) 

3. La Camera non trova opportuno di limitare, 
in tale negoziazione, la libera attività del Governo con 
proposte, che debbano servirgli di norma; 

4. Aspetta ‘solo dal Governo ch’ esso, a sno tem- 
po, avanzerà alla Camera gli orcorrenti rapporti sullo 
stato delle negoziazioni pendenti, ed in ogni caso sal 
risultato di esso. 


Dopo di ciò, il deputato Braun iustificò ll LI 
posta fatta già da esso e dal deputato Leog, opposte 
a quella del Rau. Il proponente cercò di dimostrare 
che l'unione doganale dell'Austria © dell’ Alemagna 


meridionale produrrebbe una vera mutazione nelle Sio: 
stre attuali relazioni industriali; che porterebbe al 


prese profonde ferite materiali; © che trarrebbe a ro. 
vina la nostra industria del ferro, la fabbricazione 
del tabacco, il nostro commercio di besti me e 
dustria vioicola. Il commissario governativo Sch 
dichiara non essere il Governo in' situazione di 
trare, questo argomento, In più minute spiegazioni, 
dacchè dopo la disdetta dello Zoliverein da parto della 
Prussia, ebbero luogo trattative a Berlino per la ri 
costituzione di esso; il Governo può dire soltanto che 
poudererà da ogni lato ed avrà riguardo agl' interessi 
del paese. Il deputato Rau dichiara doversi, nella qui» 
stione, aver riguardo, non solo ai rapporli commer- 
ciali politici, ma ben anco alle relazioni politiche go- 
nerali, e non doversi camente accettare la dittatura 
della Prussia, sebben' egli ritenga necessaria ed_ utile 
l’unione con essa, Dopo che la presa in considerazione 
della proposta del Braun fu sostenuta dai deputati 
Schafer, Bitzer, Reichmano, Keim è Konig, e fu com- 
battuta dal deputato Rau, fu adottata a voti unanimi, 
meno quello solo del Rau. (G. U. d'Aug. ) 


ALTRA DEL 


La seconda Camera, nell'odierna sessione, ha re- 
spinto, con voti 414 contro 7, la presa in considera- 
zione della proposta del Rau. (Ivi.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Maggio. 


Patente Imperiale del 6 maggio 1852 valevole per tutta 

l'estensione dell’ Impero, riguardante il trattamento 

e la punizione di coloro, che seducono le persone 

militari allo spergiuro vl alla lesione degli obblighi 

di servizio militare. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I. 
PER LA GRAZIA DI Dio ImPERATORE D' AUSTRIA 
Ec. EC. Ec. 

Abbiamo trovato opportuno di prendere, riguardo 
al trattamento e punizione di coloro che tentano di 
sedurre le persone militari allo spergiuro ed alla le 
ne degli ulteriori loro obblighi di” servizio, sentiti i 
nostri ministri nonché il nostro Consiglio di Stato 
ed in luogo dell'ordinanza imperiale 31 dicembre 1849 
(N. 23 del B. d. I. dell'anno 1850), le seguenti 
sposizioni valevoli per tutti i paesi della corona. 

$ 1. La seduzione alla lesione degli obblighi di 
servizio militare, vieoe imputata qual crimine contro 
la forza militare dello stato a chiunque anche senza 
essere esso stesso soggetto a tale obbligo incita, in- 
coraggia o tenta di sedurre un uomo obbligato con 
giuramento all’i. r. servizio militare, all’ infedele 
abbandono del servizio militare ( diserzione) od a qual- 
siasi lesione della fedeltà promessa con giuramento, 
dell’obbedienza, della vigilanza o altri obblighi di 
servizio, lesione che giusta le leggi penali valevoli 

er li. r. milizia viene trattata qual crimine; accada 

ciò mediante doni o vantaggi effettivamente fatti 0 
promessi, eppure medianti qualsiansi mezzi di persua- 
sione, promesse o rimostranze. 

$ 2. Una cosiffatta seduzione, quande essa sia 
rimasta entro i limiti dell'attentato, è punita col car- 
cere di 6 mesi ad un anno, che secondo l’importanza 
e l’incolpabilità del crimine militare avuto di mira 
può venir prolungato a tre anni, e se la seduzione è 
riuscita sino a 5 anni. 

3. Del crimine di aiuto prestato al crimine 
militare definito nel $ 1 fassi reo colui, che senz’ avere 
obblighi di servizio militare in qualsiasi maniera, pre- 
sta aiuto nel commettere un crimine militare ad un 
uomo che è obbligato con giuramento al servizio mi- 
litare. La pena n'è parimenti secondo che l’azione 
fu relativamente tentata o consumata, il carcere da sei 
mesi a cinque anni. 

$ 4. Qualora però la seduzione od il prestato 
aiuto contemplato dai $$ 1 e 3 avesse ad oggetto un 
crimine militare da punirsi nel caso concreto colla 
morte, o qualora accadesse in tempo di guerra, o se 
per il numero degli individui contro cui è diretta la 
seduzione, o per eventuali circostanze è da teme 
un rilevante pericolo, o n'è realmente risultato un 
danno imponente, il’ reo è da punirsi con carcere 
duro per la durata di 5 a 10 anni; nel caso però 
che venga trovato necessario porre un freno all’ au- 
meotarsi di tali crimini, mediante giudizio statario, 
da punirsi colla morte mediante fucilazione. 

$ 5. L'inquisizione e la punizione dei crimini 
menzionati in questa patente, è di competenza de giu- 
dizi penali militari senza riguardo alla giurisdizione 
cui apparterebbe |’ incolpato. 
* Qualora da una persona soggetta alla giurisdizione 
penale dello stato civile, viene commesso uno di que- 
sti crimini o il'erimiae dello spionaggio o dell' arruo- 
lamento illecito, che giusta «il decreto della cancelle- 

aulica 10 ottobre 1821 Nr. 1808 della collezione 
di leggi giudiziarie sono parimenti di competenza dei 
giudizi penali militari, soltanto. qual mezzo per com- 
mettere un crimiae più grave, quale sarebbe p. e. 
l’alto tradimento.o la ribellione, 0 qualora ‘aggraviao 
la persona, che-si fece rea d'uno degli anzidetti cri- 


m contro la forza militare dello stato, anche altri 
crimini, delitti o contravvenzioni, la giurisdizione 
penale del giudizio militare è da estendersi anche a 
questi reati, che però in simili casi sono da contem- 
plarsi giusta le leggi penali valevoli per lo stato civil 
; fi. Persone, che per se sono soggette alla giu- 
risdizione penale militare, sono da condannarsi con 
riguardo alla loro personale qualità, anziché alla 
pena del carcere, se pure questa non sorpassi la du 
rata di 5 anvi, ad una pena corporale da applicarsi 
ad essi, altrimenti però ai lavori forzati, all’ ergasto- 
lo, all'arresto di fortezza con e senza ferri. Qualora 
però si rendessero colpevoli d'uno dei reati contem- 
plati dai $1e 3, e per il loro obbligo di servizio 
militare sono imputabili come l'autore stesso del pro- 
curato crimine militare, esse saraono da punirsi egual- 
mente a questo. 

$7.Questa legge deve entrare in vigore entro giorni 
quattordici dalla sua promulgazione nel bollettino del 
le leggi, non è però applicabile alle azioni penali di 
questo genere che venissero commesse dopo quest’ epo- 
ca, e nemmeno alle procedare già în corso. 

Dato nella nostra capitale e residenza di Vienna 
addi sei maggio dell’ anno millesimo ottingentesimo cio- 
quantesimo secondo, quarto del nostro regno 


(L. S.) 
FRANCESCO GIUSEPPE m. pi 
Conte Buor m. p Csoricn. m. p. 
Per ordine sovrano 
RaxsoxveT m. p. 
direttore di cancelleria del consiglio 
dei ministri, 
( Corr. Ital.) 


Il 7, a mezzodì ebbe luogo, nella gran sala 
ministero del Commercio, la distribuzione delle me- 
daglie, assegnate agl’ industriali austriaci all Esposi- 
zione di Loudra dal giuri dei premii, e ciò in modo 
solenne, mediante lo stesso sig. Miaistro. La maggior 
parte dei premiati comparve personalmente a ricevero 
le medaglie. Pei non presenti, furono tosto inviate 
alla I. I. Luogotenenza. Tutti i membri della Com- 
missione dell'Esposizione e gl'impiegati superiori del 
ministero assistettero alla solennità. ( Lloyd.) 


ALTRA DEGLI 11. 

S. A. I. R. l'arciduca Ferdinando Massimiliano 

prenderà il progettato viaggio per il levante sulla 
goletta Artemisia che ora si sta armando da nuovo 

— S. A. LR. l’Arcidaca Ferdinando Massimi- 
liano continua a fare studio diligente di tutto ciò che 
riguarda la costruzione navale e il servizio della flotta, 
e visita ciascun giorno i relativi stabilimenti di Trieste. 

— L’ ufficialità superiore austriaca conta attual- 
mente 7 marescialli, 55 generali d'artiglieria (23 in 
attività e 32 in pensione), 198 (enenti marescialli 
( 103 in attività e 95 in pensione), 260 generali mag 
giori (145 in attività e 115 in peusione), e 437 co- 
loonelli (244 in attività e 213 in pensione. 

— I diciotto giovani egiziani che sono quì ar- 
rivali furono ieri presentati all’ ambasciata ottomana. 
Dodici restano a Vienna, e sei si recano a Berlino. 

— Dicesi che fu spedito nuovamente a tutti gl'im- 
periali e reali consolati austriaci all’ estero una cir- 
colare riguardante i rapporti regolari e periodici di 
commercio e navigazione. Giusta questa nuova circo- 
lare devono nei rapporti separarsi le notizie di com- 
mercio da quelle di navigazione, e di compendiare que- 
ste ultime in rapporti sulla navigazione, di cui un du- 
plicato dev’ essere spedito all’ autorità centrale marit- 
lima. Le agenzie sottoposte a’ consolati devono avan- 
zare i loro rapporti esse stesse mediante i consolati. 

(Corr. Ital.) 


RUSSIA 
Ricchezze d'Oro della Russia. 


Le miniere dei monti Urali e della Siberia orien- 
tale hanno raggiunto da 12 io 15 anni una grande 
importanza ed una meritata celebrità. I depositi d’oro 
della Siberia orientale sono di gran lunga più ricchi 
che quelli degli Urali, sì per la loro estensione che 
per la ricchezza delle loro vene. La massa d'oro che 
si ritrae dai monti Urali messa in proporzione con 
quella estratta dalla Siberia orientale sta come 1 a 6. 

Le fino ad ora praticate indagini sui monti Urali, 
comprovarono sempre più che i più importanti depo- 
siti d’oro s’attrovano alla parte orientale di questa 
catena di montagne. Si scopersero nei campi vicini, 
trasportate dalle alluvioni, masse d'oro, d’una gran- 
dezza tale che non si ebbero a. vedere in verun altro 
luogo. Nel Museo mineralogico di Pietroburgo trovasi 
un pezzo d’ oro di meravigliosa purezza trovato nell’an- 
no 1842 nelle iere degli Urali, distretto di Ziatoust 
del peso di 87 libre e 92 zolotnik, ciò che equivale, 
a 36 chilogrammi. Il più grande pezzo trovato nello 
miniere della Siberia orientale pesa 24 libre russe, 
equivaleoti all'incirca a 10 chilogrammi. Il reddito più 
abbondaote si ricava però dalla lavatura della sabbia 
aurifera. L'estensione di quest’ ultima è conosciuta 
soltanto in parte, e col tempo si scopriraono nuovi 
campi. La sabbia aurifera di Birussa (Siberia orienta- 
le) ha, dietro le stime di Hoffmaon, una lunghezza di 


i 


resccosnenrer 


7 miglia geografiche sopra una larghezza di 100 tese. 
dl ricavato di questa sabbia è molto diverso a seconda 
della ricchezza dell’agro, forse anche in parto a mo- 
tivo del modo e della cura postavi nel lavarla. Si dan- 
no campi, che danno 7, 8 e fino ad 11 zolotuik su 
100 pud di sabbia, cioè 1349000 di materia greggia. 
Hoffmann nella descrizione del suo viaggio nelle re 
gioni della sabbia aurifera della Siberia orientale reca 
casi di un'ancor più considerabile ricchezza, Così per 
esempio a Miasz (negli Urali meridionali) venne trova= 
to uu campo che su tre pud di sabbia dava una libra 
e 1 zolotnik d’oro cioò 15119 di materia greggia. 
Presso Oktolika nell'anno 1842 venne scoperto un 
piccolissimo tratto di solo mezzo piede il quale su 10 
libbre di sabbia conteneva 2 libbre e mezzo d'oro 0s- 
sia il 25 per 100 della materia greggia; ma tali casi 
sono soltanto assai rari. D'altra parte si danno campi 
che producono soltanto mezzo zolotnik su 100 pud 
di sabbia ed anche di meno di 253 di zolotnik vengono 
considerati come luoghi di prova. Spesso si riserbano 
per migliori tempi, quando cioè saranno esauste le àl- 
tre miniere. Del resto si lavora con macchine perfe- 
zionate la sabbia aurifera degli Urali con qualche pro- 
fitto, sebbene non dia che mezzo zolotmik d'oro su 
100 libre. 

Il solito ricavato, che viene anche calcolato per 
buono, sono 2 in 3 zolotnik su 100 libbre di sabbia. 
Nei campi più ricchi che danno 5, 6 o più zolotnik 
su 100 libbre, si diminuisce la produzione a misura 
che procede lo scavo. Casi diversi sono assai rari- 

Gli scavi delle miniere d’oro negli Urali datano 
appena dal 1819 e quelli della Siberia orientale dal 
1829. Quest’ ultimi divengono sempre più importanti. 

La produzione netta d’oro dalle miniere della 
Rossia importò nell’anno 1840 554, pud e salì nell'an- 
no 1848 sino a 1731 pud. L'importo in otto anoi fu 
il triplo di quello ricavato nell’anno 1840. 

Il ricavato totale dalle mioiere russe  dall’an- 
no 1849 sino alla fino del 1840 ascese a più di 17,912 
pud ossia 29,040 chilogrammi e rappresenta la somma 
di 360 milioni di fiorini all'incirca. Quello dell’anno 
1848 (1731 pod) ha un valore di 34,700,000 fiorini 
all'incirca. 

Il ricavato dalle miniere d'oro nel Messico, Perù, 
Brasile, Buenos-Ayres e Chili fu nell’anno 1829 di 
18,900 chilogrammi. Da quel tempo in poi neli'Ame- 
rica meridionale esso non crebbe in modo rimarche- 
role. In alcuni luoghi questo si è perfino diminuito 
essendo divenute troppo pesanti le spese dello scavo 
in seguito all'esaurimento dei più ricchi campi. Nel 
l’Austria l’anno 1844 le miniere dell'Ungheria, Tran- 
silvania e Salisburgo dietro le statistiche ufliziali die- 
dero 6881 marca equivalenti a 1927 chilogrammi, e 
questo ricavato resta quasi invariabile. La quantità 
d’oro che si ricava dalla Germania e dagli altri pae- 
si, è così tenue da non calcolarsi neppure. Avuto ri- 
guardo alle cifre superiori la somma rotonda dell'an- 
nua produzione d’oro in Europa ed America sino la 
fine dell’anno 1847 ascende a 50,000 chilogrammi, 
di cui la Russia negli ultimi tempi ne rappresenta 
quasi tre quinti. Questo paese produce all'incirca la 
metà di più che tutte le altre miniere dell’ Europa e 
dell'America prese assieme. 

(Continua.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Aprile. 


I cambiamenti che ebbero qui luogo ultimamente 
non mancano di essere importanti per coloro che vo- 
lessero bea considerarli. Fra questi occupa il primo 
posto la nomina di Vassif pascià a Governatore di Tre- 
bisonda in rimpiazzamento di Mahmud pascià, il qua- 
le, come sapete, da comandante della guardia impe- 


riale era stato ultimamente creato governatore di quel- 
la proviucia, carica ora cambiatagli con quella di mem- 
bro del consiglio supremo di giustizia. Questa mota- 
zione d'impiego è attribuita da alcuni all'influenza 
di Mehmed Ali pascià, ministro della marina, il quale, 
da lunghi anvi legato da stretta amicizia con Mahmud 
pascià, non volle lasciarlo scostarsi da questa capitale, 
siccome spera di poter portarlo alla carica di ministro 
nel caso di qualche cambiamento di ministero. 

Omer pascià, maresciallo comandante ia capo del 
corpo d'armata imperiale di Romelia, ed attualmente 
governatore militare della Bosnia, dietro sua ripetuta 
richiesta, otte: un cougedo di qualche mese, e ne 
approfitterà per recarsi in questa capitale, ove, del 
resto, è impazientemente atteso per meglio istruire il 
Governo Ottomano sull'ultima rivoluzione della Bwsnia. 

( Portaf. Malt. ) 


ERIORI 


MADRID. 

Il generale Lersundi ripiglia le funzioni di capi 
tano generale di Madrid. ( Patrie.) 

AUGUSTA 8 Maggio. 

Oggi mattina alle ore 8 giunse qui proveniente 
da Monaco il Re della Baviera, che fu accolto dalle 
primarie autorità civili e militari. Dopo breve dimo- 
ra continuò il suo viaggio verso Hohenschwangau. 

(Corr. Ital.) 


LONDRA 12 Maggio. 
AI principio della seduta dei Comuni degli 11, 
il cancelliere dello Scacchiere ha annunziato che le 
differenze fra la Porta e il Bassà d'Egitto erano ces 
sate e che il governo avea saputo oflicialimente, es- 
sere avvenuto un pieno componimento. —(Pagrie.) 


BRUSSELLES 12 Maggio. 

Il sig. de Ribeyrolles ex redattore in capo della 
Reforme, è arrivato ) sotto îl nome di Copus Fidele , 
il 5 maggio a Ostenda. Riconosciuto al suo sbarco, 
egli è stato arrestato per aver fatto uso d'un passa: 
porto supposto, poi rimbarcato immediatamente per 
l'loghilterra. (Ind. Belge. ) 


PARIGI 12 Maggio. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Varigi 12 Maggio 1852. Ore 4 del mattino. 

Il Principe Presidente si recò, a 10 ore, al ballo 
che gli é stato offerto dall'esercito, e ne uscì a 2 ore. 
Egli fu accolto, come ieri, con un entusiasmo immen- 
so. La festa è stata splendida, e ogai cosa andò con 
pienissimo ordine. 

ALTRA DEL 13. 

Il Moniteur del 42 pubblica nella sua parte offi- 
ciale un Decreto del Ministro della Marina e delle 
Colonie relativo alla prestazione del Giuramento. 

VIENNA 13 Magg 

Stando al dispaccio telegrafico qui arrivato, S. M. 
l'Imperatore delle Russie è arrivato felicemente a Pra. 
ga. lo tutte le stazioni gli mossero incontro le auto- 
rità civili, e nelle stazioni maggiori v'erano sfilate 
delle guardie militari d'onore. 

Le AA. II. dei granprincipi Costantino e gran- 
priacipessa Alessandra partirono stamattina alle 10 col 
la ferrovia del Nord alla volta di Pietroburgo. 

(Corr. Hal.) 


BORSE 
Parigi 12 Maggio. 


ft 4 1/2 per cento aperto a 100 chiuso a 
3 id. aperto a 70 70 chiuso a 


Vienna 13 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento tato 95 15/16 
dette 41,2 per 
cento vela 85 13/16 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 314. L. 23, 


ARRIVI 
pat giorno 17 aL gioRNo 18 MAGGIO. 


Benedetti Pietro, di Bologna, Avvocato, da Napoli 
Bozanich Bartolommeo, Vescovo di Veglia, da Trieste. 
Bockelmann G. F. Bremen, di Austria da Firenze. 
Dragovich Michele, di Austria, Sacerdote, da Trieste. 
Huch Filippo, di Francia, Sacerdote, da Bologna. 
Ludolt, Ministro di Napoli, da Cervetri. 

Lowe Alfredo, di America Viee-Contole, da Ci 

Lablache Teresa, di Napoli, da Napoli. 

Monti Ferdinando, di Firenze, da Bologna. 

Ott Emilio, di Svizzera, Negozianta, da Napoli. 

Pace (La) Luigi, di Roma, Negoziante, da Napo! 

Rizzi Cristofaro, di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Scopinich Vincenzo, di Austria, Parroco, da Trieste. 
Titoff, di Russia, Conte, da Napoli. 


PARTEN7 


DAL giorno 47 aL gionno 18 maGGiO. 


Amato Giuseppe, di Austria, per Napoli 
Bouchet Antonio, di Francia, per Firenze. 

Barbier Piotro, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Bett G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Cherubini G. C., di Fara, per Napoli. 

Curtis Isabella, d'Inghilterra, per Napoli. 

Clifford Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Castelnnovo Giacobbe, di Roma, per Livorno. 

Duri Baldassare, di Roma, per Napoli. 

Dumontel Giulio, di Francia, per Firenz 

Doellen Carlo, di Prussia, per Firenze. 

Esdra Sabato, di Roma, per Livorno. 

Fules Brochony, di Sassonia, per Firenze. 
Guillemen Augusto, di Francia, per Firenze. 
Gordon Arturo, d'Inghilterra, Colonnello, per Napoli. 
Hanigocoski, di Russia, per Firenze. 

Hemming C., di Prussia, per Firenze. 

Hawlkshaw Sofia, d'Inghilterra, per Napoli. 

Huchet Alberto, di Napoli. per Napoli. 

Klaus E. di Russia, per Sardegna. 

Knopp Niccola, di Prussia, per Prussia. 

Kolliher Gio., di Svizzera, per Genova. 

Lucas R. W., d’Inghilterra, per Firenze. 

Lorring Ellis, di America, per Napoli. 

Macbran, d’Inghilterra, per Livorno. 

Montgomery T. d'Inghilterra, per Firenze. 

Napier Riccardo, d'Inghilterra, per Genov 

Ponzio Eugenio, di Piemonte, per Firenze. 

Ranzi Gio., di Austria, per Trieste. 

Renard Luigi, di Francia, per S. Germano. 

Schutt Francesco, di Russia, per Napoli. 

Scheiber, di Prussia, per Prussia. 

Serra Giuseppe, di Toscana, per Toscana. 

Serra Pietro, di Toscana, Parroco, per Toscana. 
Sherlosch Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Sassonia (Di) Maria Amalia, Principessa, per Firenze. 
Virano Ferdinando, di Torino, per Firenze. 
Walkonsky, di Russia, Principessa, per Sardegna. 
Zabouglnski, di Russia, per Marsiglia. 


AVVISI 


Ae 2a e da 
VENDITA VOLONTARIA 


AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nei giorni di Venerdì 21, Mar- 
tedì 25 è Giovedì 27 Maggio corrente alle ore 10 
aotimeridiane nell’appartamento posto in Vis del 
Corso n. 63 secondo piano 

ll proprietario dei mobili che guarniscono il 
suddetto appartamento è venuto nella determina- 
zione di alienare i medesimi con il suddetto mez- 
20 , i quali consistono in mobilio di noce e mo- 
gano, scelto mobilio dorato ed intagliato, letti di 
ferro e di legno, specchi, orologi antichi e moder- 
ni, mobili del 500, mobilio cinese, tappeti, consol, 
sedie, poltrone, lumi a carsel, girandol, flambò; 
quadri antichi e moderni, tense da fenestre, ter- 
raglie, porcellone, cristalli, biancheria, argenti, e 

Itro ivi esistente come meglio verrà descritto 
pa, che saranno distribuiti 
lorai antecedenti allo vendite nel medesimo 
locale. Il tutto da rilasciarsi sì migliore offerente 
ed a pronti contanti con l'osservanza del consueti 
rogolamenti. 


Ua bastimento inglese nominato Nave, Capi- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


tano N. Ozanne giunto a Civitavecchia alla dire- 
zione di Martino Hoz ha portato 

H Num. 61 lastre di ferro d'invio dei signo- 
ri Thomasset e Cuffley a Liverpool 

C P Num. 75 76 due botti chincaglie d'invio 
dei sigg. F. Bibby Sons c C.° a Liverpool. 

Quali colli possono essere ritirati da chi tiene 
la polizza regolare, contro il rimborso delle rispet- 
tive sposo. 


VENDITA VOLONTARIA 


Gaetano Santarelli proprietario di una casa esi 
stente in Monte Porzio, e che gode il più bello 
orizzonte verso il mare, essendo venuto nella de- 
terminazione di effettuarne la vendita: iuvita chiun- 
que amasse farne l'acquisto è volersi dirigere al 
suo negozio posto In Roma sulla Piazza di Spa- 
gna n. 40 A onde averno le necessarie notizie. 

La suddetta casa è composta di tre piani, ci 
scuno dei quali di quattro camere, con piano ter- 
reno per uso di tinello, giardino, stalla e rimessa 

È giunto a notizia del sottoscritto che alcani 
fncogniti individui si portino da vari suoi clienti 
ed altro persone chiedendo in voce ed in iscritto 
si medesimi dello somme di danaro per suo conto, 
adducendo che Il sottoscritto stesso per critiche cir- 
costanzo si trova in estrema miseria. Conoscendo 
di quanto pregiudizio gli sarebbero Aali fatti se do- 
vessero rinnuovarsi godendo la: pubblica fiduola , 


quindi è che con la presente difida il Pubblico 
onde evitare in avvenire tali inconvenienti 
Roma 19 Maggio 1852. 
Paolo Bonomi Curs. Civile di Roma, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. Pellicani Giud. delle meroedi. 
Ad istonza del sig. Piersanti Albertini domic. 
Piazza della Rotonda n. 63, rappr. dal sottoscritto 
Proc. — Si cili per la seconda volta il sig. Giu- 
seppe Principi d' incognito domicilio per afMfssione 
a forma del $. 483 del vig. Regol., a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pagamento di 
34 36 restato in debito a forma ec. con la con- 
danna alle speso co. 
Pel sig. Felice Darj Proc., L. Palombi Sost 


Si notifica sl signor Gioacchino Plevisani già 
domio in Via Leccosa n. 66 ed ora d' incognito 
domicilio, che sotto il giorno 15 Maggio correote 
con processo verbale redatto dal sottoscritto Cur- 
sore ad istanza del Ven Monastero de' Ss. Dome. 
nico e Sisto a Monte M. 
la religiosa suor Maria 
la Rev. Madra Maria Giovanna Vitell 
ivi domie.; non che 1° II 


- Francesco Boschetti Petti 
Proe. io Via Crociferi n. 20 dal quale sono rap- 
Primer] per la complessiva somma di so..230 2 
lova 


la condanna pronunciata con Sentenza del sig. Av 
vocato Lauri pro Assessoro del Trib. Civ. di Roma 
del giorno 28 Maggio 1850, ed in quanto a scu- 
di 226 51 sorte e spese dorati in forza di Sen- 
tenza emanata dal primo Turno del suddetto Tri- 
bunale Civ. di Roma il giorno 42 Decembre 4851 
è stata a carico del nominato Ple debitore 
oppignorata la casa posta in Roma in Via de'Mi- 
racoli al Popolo o. 29, 30, 31 e 32, confin. cou 
| beni del Ven. Arciospedale di 8. Giacomo in Au- 
gusta, Annuoziata Marinelli, salvi ec. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Sentenza emanata dal sig. Avv. Soffredini As- 
sessore Civ. nella Causa vertente fra la sig. Eli- 
sabetta Ottoni attrice, e la signora Teresa Silvestri 
rea convenuta. — Sull'istanza diretta ad ottenere 
la condanna al pagamento di sc. 97 32 dovuti per 
frutti e le spese. — Visto e considerato ec. luvo 
cato ec. Ammelte l' istanza colla condanna alle spe 
se che liquida in sc. 5 64 oltre quelle di reda- 
zione e notifici Giudiesto li 44 Febbraio 1895. 
€. Soffredini — Si ordina ec. Il Cacellie- 
re Martorell 

Ad istanza dei sigg. Gio. Battista e Paolo Mu- 
gnaj, ed Agnese Capogrossi figli ed eredi della fa 
Elisabetta Ottoni domie. Via delle Tre Pile n. 69, 
rappr. dal sottoscritto Proo. — Si notifica la so- 
pratrascritta Sentenza ogni effetto di ragione 
21 sig. Clemente Mugasj figlio, ed erede della fu 
Teresa Silvestri d'incognite domicilio e dimora 
per allissione. — Affissa li 18 Maggio 1852. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Luigi Mascetti Proc 


PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


apoli. 


l’rieste. 


Num. 116. — 1852. 


_———_ —+— 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma uscirà ogni giorno . 
ecceltuali i festivi. 
1 prezzi vengono fissa 
A Roma per trimestre . +2 #0 
alle i’rovince (franco). .....92 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 84 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d erzi dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, iu 


Piazza di Pictra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


‘RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


Barometro ridatto 
alta Femperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Agrometro | 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


7 
3 
? 
Ore 7 
va 3 
9 


|ro ses. { 


Cal Navale, 

80. Coperto. 
Coperto 
Coperto. 
Coperto. 
Coperto: 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle ore 9 pomer. del 13 Moggio, fino alle era ® pomer. del 19 dette. 
Temperat, mass. + 47,8 Temperet. min. + 9,9, 

Dalla ore 9 pomer, del 43 Maggio, fino alle ore 9 pomer, del 20 dette. 
Temperat. mam. + 45,6 Tomperst, min, + 11,6, 


ROMA 21 Maggio. 


— ce 


Nel giorno di mercoledi 19 corrente can- 
taronsi solenni Vesperi dell’ Ascensione nella 
Cappella Sistina al Vaticano, assistendovi la 
Santità di Nostro Signore Papa PIO IX col Sa- 
cro Collegio, la Prelatura, il Magistrato romano 
e quanti altri hanno l'onore d'intervenirvi. 

Nel seguente mattino la cui aurora erasi 
festeggiata dalle salve dell'artiglieria di Ca- 
stel Sant'Angelo, la stessa Sawrita” Sua, aven- 
do in carrozza le LL. EE. Rme Monsignor Me- 
dici D'Ottaiano, Maggiordomo, e Monsignor 
Borromeo Arese, Maestro di Camera, si recò 
in treno nobile, dal Vaticano all’ Arcibasilica 
Patriarcale Lateranense, ove tenne la Cap- 
pelia Papale. In essa pontificò l’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Patrizi, Vescovo Albanese e Vi- 
cario Generale di Sua SanttTA”. 

Sermoneggiò dopo il vangelo il signor 
Carlo D'Ottavi di Pagliano, alunno dell’ Almo 
Collegio Capranicense. 

Finita la messa la BraritoDINE Sva, accom- 
pagnata dagli Emi e Rmi signori Cardinali, 
dagli Arcivescovi e Vescovi, dalla Prelatura e 
dalla Anticamera nobile, fu portata in sedia 
gestatoria alla gran loggia di quella Basilica, 
ove, fra lo sparo delle artiglierie e il suono 
de’ sacri bronzi , compartì l’Apostolica Benedi- 
zione al numeroso popolo che vi era concorso. 

Le truppe francesi e romane, schierate in 
bella ordinanza nella vasta piazza , aumenta- 
rono il decoro della maestosa ceremonia. 

Il Sanro Papre sì nell’ andare dal Vaticano 
alla Basilica suddetta, sì nel tornare ricevette 
ovunque rispettose dimostrazioni di venerazione 
e di ossequio. 

Ai secondi Vesperi pontificati nella stessa 
Chiesa Lateranense da Monsig. Tizzani, Vescovo 
già di Terni, Canonico di quella Basilica, ed 
accompagnati da sceltissima musica del signor 
Meluzzi , Maestro della Cappella Pia , assistet- 
tero gli Emi e Rmi signori Cardinali pre- 
cedentemente invitati e quindi ringraziati dal- 
l’Emo e Rmo sig. Card. Barberini, Arciprete 
della più volte nominata Patriarcale. 


+0_BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 


Nella mattina dello scorso martedi 18 del cor- 
rente S. E. il Marchese Ferdinando Lorenzana, 
rappresentante di altri Governi dell’ America meridiò- 
nale, ebbe l'onore di essere ammesso in udienza da 
Sua Sa wTITA' per la debita presentazione delle lettere 
officiali, con cui viene accreditata come Ministro 
Plenipotenziario della Repubblica di Guatimala pres- 
so la Santa Sedo. 

Il sig. Marchese Lorenzana venne accolto dalla 


SawrtrA' Sva con particolare benignità; quindi essendo 
passato a complimentare l' Eminentissimo e Reveren- 
dissimo sig. Cardinale Antonelli Segretario di Stato, 
ne fu ricevuto con ogni manicra di riguardo. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto della Segreteria di Stato, si è beniguamente 
degnata di annoverare tra i Suoi Prelati Domestici 
Monsig. Augusto de' Marchesi Theodoli, Suo Cameriere 
Segreto Sopranumerario, Canonico della  Patriarcale 
Basilica Vaticana, ed il sig. Avv. D. Antonio Pelle- 
grini Amadori. 


+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 17 Maggio. 

Lo scorso sabato , nelle oro pomeridiane, fu di 
ritorno fra noi S. E. il sig. Tenente-Maresciallo No- 
bili, I. R. Governatore civile e militare, e Coman- 
daote l'ottavo corpo d’armata, reduce dal suo giro di 
i i ari accantonamenti ove Irovansi acquar- 
. RR. truppe in Toscana , nell’ Umbria , 
( Gazz. di Bologna. ) 


stierate le 
nelle Marche, e nelle Romagne. 


dr 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Maggio. 

Ricca di belle e svariate sensazioni si svolse pur 
la giornata di ieri pe’ Principi Imperiali di Russia, sì 
che a particolareggiarne la descrizione ci verrebbe me- 
no il tempo e lo spazio di queste carte. Continuiamo 
noi dunque la nostra cronaca enumerando le cose per 
sommi capi, dolenti di non poter rendere in più lar- 
ga estensione i debiti onori agli Ospiti augusti del 
nostro grazioso Monarca. 

Verso le 10 1|2 antimeridiane la M. S. con le 
LL. AA: RR. il Duca di Calabria ed il Conte di Tra- 

accompagnata da S. E. il principe d’ Ischitella 
‘o della Guerra e Marina, erasi già riunita giu- 

il solito agi’ Il. Granduchi, per condurli all’ Arse- 
nale. Quivi giunse non guari dopo l’aogusto Corteo e 
vi fu ricevuto dal Viceammiraglio marchese de Blasi, 
da’ componenti il Consiglio di Ammiragliato o da mol- 
ti altri Generali, Un batt@glione del reggimento Real 
Marina schierato in bellissima tenuta rendea gli onori 
militari al suono dell’ Inno Russo egregiamente ese- 
guito dalla sua banda. 

piuta con distinzione e diletto la visi 
Darsena, si passò a quella del Bacino , grandioso e 
sommamente util lavoro, che starà monumento dura- 
turo della Sovrana munificenga; non meno che dello 
zelo perseverante dell’ eccellen 
tella che lo portato a termine, trionfando d’ogni 
orta di ostacolo. Alla lode univer: che ba riscos- 
questa grande opet i eri l’alto suffra- 
gio degli augusti 
nifestar in più d’ana guisa la loro ammirazione. 
là la IL. e RR. Comi salpò per visitare il 
i fo russo, il Wladimiro, ancorato in 
sequiosamente ricevut 
nti ‘offiziali di marina. 


temporaneamente una salva . 
r, mend subito ‘con altrettanti colpi di 

vetta Cristina tutta pavesata ed 
maéstro. la «bandiera «Russa, a quello «di triachetto la 
Francese ed al: mezzano la Reale. 


Sul Wladimiro , ad omaggio degli augusti Visi- 
tatori, si facevano intanto belle manovre di attrezzi 6 
i artiglieria, la cui mirabile esecuzione mostrò quau- 
to sia prosperoso lo stato della Imperial Marina Russa. 

Una Lancia di quel vapore accolse quiadi |’ alto 
Corteo, e se ne scostara, quando in men che si dice 
il Wladimiro si pavesò tutto, innalzando lo stendardo 
del Re N. S. all’ albero maestro e la real bandiera a 
quello di trinchetto. Contemporancamente vedevasi 
l'equipaggio Russo su’pennoni, facendo echeggiar l’aria 
de’ suoi urra, mentre il Piroscafo suddetto tuonava ese- 
guendo la salva reale. 

Nel passar quindi gli augusti Personaggi assisi 
nella Lancia Imperiale, dinanzi alla prelodata flotta 
fraocese, i legni di questa iterarono la salva con venti 
ed un colpo di cannone, saluto cui di nuovo rispose 
la Cristina, mentre gli equipaggi di tutti i navigli an- 
corati nel porto mandavano da’ rispettivi pennoni più 
volte ripetuto il grido di Viva il Re. 

Seguì quindi Îa visita di Castelauovo, ov'era schie- 
rato e reodeva i militari omaggi il presidio composto 
d’una parte del reggimento Re artiglieria, d'una fra- 
zione d batteria svizzera, e dell’ 11.° e 12.° Caccia- 
tori. Ossequiavano all’ ingresso le Persone auguste S. E. 
il Tenente Generale Selvaggi Comandaate del Forte, 
il Maresciallo Lecca Ispettoro della Fanteria di Linea, 
il Maresciallo Palma Comandante la Provincia e Piazza 
di Napoli, il Brigadiere Zizzi fl. da Direttor Genera- 
le de’ Corpi Facoltativi , il Brigadiere Garofalo Capo 
dello Stato Maggiore ed altra conspicua uffizialità. 

Su la soglia poi della real Fonderia ebbe l’ono- 
re di far omaggio all’ augusta compaggia il Colonnello 
d’Agostino, che secondar seppe con tanto zelo ed in- 
telligenza le mire sovrane per |’ incremento di così 
sontuoso e moltiforme Stabilimento. Ivi al cospetto del- 
le LL. AA. II. vennero fasi due cannoni, uno di bron- 
zo e l’altro di ferro, fasioni entrambe felicissime, sic- 
come poterono non guari dopo accertarsene gli eccelsi 
Grandachi ripassando per quella officina ove trovarono 
gia raffreddati i pezzi suddetti, non senza esprimerne la 
lor compiacenza. Successivamente visitarono la sala ove 
foggia: metalli con una perizia che non teme alcun 
paragone, indi quelle de’ modelli e delle Sarene di cui 
ammirarono pure l'esercizio ela perfezione. E con sod- 
disfazione eguale si piacquero aggirarsi pel Gabinetto 
Chimico Mineralogico e per la Biblioteca, facendo in 
ogoi disamina rilucere i segui della lor alta istrazione. 

Non farono men solleciti di esaminare a parte a 
parte l’arsenale di artiglieria, ove osseguiolli il colon- 
nello Marcarelli che vi è preposto. 

Piacente oltremodo fu il loro ingresso aella Sala 
d'armi, ove toccò l'onore di riceverli al Colonnello 
Presti. Come vi posero il piede, salutolli una musica 
eseguita da suonatori invisibili: era l'Inno Russo suo- 
nato da una fanfarra de’ Cacciatori allogata per arrecar 
sì grata sorpresa dietro le rastrelliero. È tel 

S. M. il Re, separatosi per poco da’ suoi Ospiti 
augusti, movea per la reggia di Capodimonte, mentre 
le LL. AA. II. col loro nobile seguito conducevansi a 
visitar il Duomo. Ricevuti che vi furono rispettosa- 
mente so la porta da Monsigoor Monforte e da quat- 
tro Reverendi Canonici, visitarono con diligenza quel- 
lo specioso ed ardito monumento di gotica architet- 
tura. E passando alla Cappella del Tosoro, nella qua- 


. le ricevetter gli omaggi di dae personaggi deputati alla 


custodia di essa, vi esaminarono le gioie che fregiano 
il busto del Santo Patrono, gli Ori, i Candelabri e le 
Statue di argento ; ed il sontuoso Palliotto dello stes- 
so metallo egregiamente cesellata a basso rilievo, 
mirando la mai ed il lavoro delle ingenti ricchezze 
colà raccolte ad eterna memoria della pietà de’ Mo- 
narcbi.e delle popolazioni di Napoli. 
Dall'Arcivescovato gl'Il. Granduchi passarono al 
Real sito di Capodimonte ove attendevali la M. S. 


con la Real Famiglia. Quivi visitaron da prima gli 
appartameoti di quella Reggia, monumento pur essa 
del genio grandioso di Carlo III, nella quale i suoi 
Reali Successori, e segnatamente il nostro augusto 
Monarca, han tanta dovizia sfoggiata di belle arti. Fe- 
cer quindi il giro del parco e del bosco, mostrandosi 
compresi dal piacere che ispira l’amenità cho vi è 
diffusa, e finalmente convennero alla Casina che no- 
masi dalla Regina, e dove appunto sopraggiunse S. M. 
l’augusta Consorte del nostro Monarca co’ Reali Fra 
telli e Sorelle del Ro ed i loro RR. Consorti, © col 


loro seguito illustre. È . 
Era quivi apprestata lauta e splendida colezione, 


alla quale sedettero con gli Ospiti II., oltre le LL. 
MM. ed i RR. Principi e Principesse, S. E. il conte 
Creptovitch con la contessa sua moglie, i Generali 
ed altri Ufliziali del nobile seguito delle LL. AA. II., 
i capi della Real Corte e le Cariche della stessa , i 
Cavalieri e le Dame di servizio tanto appresso lo LL. 
MNM. quanto appresso a' RR. Principi © Priacipesse , 
gli aiutanti Generali di S. M. il Re ed altri Uffiziali 
alla Reale Immediazione. 

Mentre gli augusti Commensali si assiderano, lo 
spianato della Casina dianzi sgombro, fu come per in- 
vanto occupato da più che 800 suonatori di tutte le 
baude delle guarnigioni di Napoli, di Caserta e di Ca- 
pua, i quali ordinaronsi a giro nel cui centro era il 
cavalier Mercadante, il solo che potea dare a tanti 
strumenti la unità più perfetta conservando la poten- 
za di ciascuno. Ed ecco ad un cenno sorgere cd ccheg- 
giare un’armonia gigantesca; ecco le bande © le fan- 
farre mettere un concento maestoso cho sarebbe fra- 
casso, ove quella selva di bossi e di oricalchi animata 
non fosse dal fiato di napolitani suonatori; ecco la 
più sublime e la più dolce delle melodie sorprendere 
ed allegrare l'augusta compaguia. 

Prima ad udirsi fa una fantasia su l'inno Rus- 
so, magistero, anzi capolavoro stupendo in cui l’uni- 
co sinfonista Mercadante ( Direttore di tatte le RR. 
bande ) seppe da suo pari serbare il tono, il co- 
lorito, il motivo e l'andamento fondamentale del com- 
ponimento, arricchendolo delle più soavi ed espressi- 
ve variazioni. 

A questo pezzo toccantissimo che ha il valore 
della più graode e bella sinfonia, ne saccesse un al- 
tro già noto ma che sempre par nuovo, ed è un inno 
per l'onomastico del Monarca composto a cura del 
colonnello Nunziante all'immediazione della M. S. ed 
eseguito dalle sole fanfarre con effetto maraviglioso , 
massime per gli echi che vi sono magicamente com- 
binati 

Si udì poscia una così detta marcia Marocchina, 
ed altri pezzi , la cui analisi ci spingerebbe oltre i 
confini che l’ora ci consente, costringendoci ciascuno 
di essi ad esprimere una lode che non potremmo così 
di fuga adeguare nè al merito dell’insigoe Maestro, 
nè alla bravura della orchestra numerosissima che lo 
ha secondato. 

Ma un encomio abbiam noi che sarà sufficiente 
per l'uno e per l’altra, quello degl’ Imperiali e Reali 
Personaggi, i quali usciti all'aperto fecer ripetere le 
deliziose armonie e sopra ogni altra l'inno Russo va- 
riato, mostrandosene oltremodo soddisfatte, e degnan- 
dosi di esprimerne la loro compiacenza al valoroso 
Mercadante, cho da S. E. il conte Creptovitch ebbe 
l'onore di esser presentato agli II. Granduchi. Dopo 
di che, ad un cenno del Re, le bande sfilarono con 
movimenti sì ben ordinati e simmetrici da far una 
grata impressione anche con la varietà delle loro ric- 
ehe e pittoresche uniformi, non intralasciando nello 
sfilarsi di eseguir marce deliziose, ma in guisa che co- 
minciato il pezzo da una banda era proseguito di ma- 
no in mano dalle successive, concatenandosi senza in- 
terruzione gli ultimi loro melodiosi saluti. 

Finalmente accomiataronsi a_ vicenda gli Ospiti 
august, tornando le LL, MM. co’ RR. Principi e Prio- 
cipesse alla Reggia di Napoli, e movendo le LL. AA. 
IL. alla volta della lor residenza, per la via che mena 

al lago di Agnano e riesce alla Grottà di Pozzuoli. 
Cammino deliziosissimo, massime nella valle di Soc- 
cavo formata dalle due opposte colline del Vomero e 
de’ Camaldoli e là dondo sfoggiansi allo sguardo co- 
me anfiteatro Posilipo, i Bagnoli, Miseno e Nisita col 
suo porto. Tal menzione non può andar disgiunta dî 
quella della nuova via di Agnano, i cui lodati lavori 
eran diretti dal Capitano dello Stato Maggiore Gagliar- 
di, il quale a capo di essa fece omaggio agli augusti 
Viaggiatori. 

Lasciamo poi a’ nostri lettori immaginare quanto 
fosse il concorso della gente massime nel circuito del- 
la villa di Capodimonte, dispensandoli pure di parlar 
di quell’ordine pubblico che siamo avvezzi a veder os- 
servato fin dentro la confusione. 

( Giorn. del Regno delle Due Si 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Maggio. 
giunse in questa capitale, reduce da 


i - Conte de Montes: Ministro plenipo- 
tenziario della Repubblica Francess preso -PÎ. €! 


Corte di Toscana. ( Corr. dell dra) 
ALTRA DEL 19. | 

. Questa mattina è gianta in Firenze S. A: R. là 
Principessa Amalia di Sassonia, reduce da Roma per 


la via di mare, ed ha preso alloggio nell’ I. R. palazzo 


di residenza. (Monit. Tosc. ) 
> +® Beet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 11 Maggio. 

Ieri, dopo il difilamento delle trappe sul Campo 
di Marte, il Principe Presidente fece uscir dalle file 
del drappello dei capi arabi un cavaliere montato 10- 
pra uo cavallo di maravigliosa bellezza, dono dol Sul- 
tano, © l'offerse a suo zio il Maresciallo Girolamo. 

— Si assicura che il Priacipe Presidente deve 
porre il primo giugno la prima pietra dellec ostruzio- 
mi per terminaro finalmente il palazzo delle Tuilerie. 

(Moniteur.) 
ALTRA DEL 12. 

Il Moniteur d’oggi non contieno parte officiale. 

— Lo stesso foglio pubblica inoltre il program- 
ma delle condizioni richieste per l'ammissione all’Insti- 
tuto Nazionale Agronomo, e il programma delle le- 
zioni che ivi si daranno. 

— La Putrie fa notare che nonostante |’ ingom- 
bro delle truppe, degli spettatori, delle vetture e dei 
cavalli, non è avvenuto alcuo grave accidente. 

— I cacciatori di Vincennes portano adesso i pen 
nacchi neri al loro sciaccò. 

— Lunedì sera orano illuminate tutte le facciate 
dei teatri. 

— È morta nell'età di 92 anni madamigella Ales- 
sandrina Moreau, sorella del noto generale di questo 
nome. 

ALTRA DEL 13. 

Il Moniteur contiene una circolare del ministro del- 
la Polizia generale relativa alle misure da prendersi per 
l'esecuzione delle convenzioni stipulate tra la Francia 
ed altri diversi Stati circa la protezione reciproca della 
proprietà letteraria ed artistica. 

— Con decreto del 12 il ministro dell’ Ioterno 
ha nominato una commissione per esaminare i mezzi 
di modificare la legislazione in quanto riguarda il di- 
ritto che gli ospizi di Parigi prelevano sull’ introito 
de’ teatri. 

— Il principe Presidente della Repubblica ha rice- 
vato dal Presidente della Repubblica Messicana la ri- 
sposta alle lettere di notificazione riguardanti i nuovi 
poteri conferiti al principe della nazione francese. 

— La voce divulgatasi di un viaggio del Presi- 
dente della Repubblica in Algeria prende molta con- 
sistenza. Avrebbe luogo verso la fine di giugno, dopo 
la visita del principe a Bordeaux. Audrebbe pure a 
visitare l’ isola di Corsica. 

— La gran festa tare data dall’ armata di 
Parigi costerà 1,200,000 fr. La costruzione della sala 
da ballo, la sua decorazione, l'illuminazione e la cena 
costeranno 700,000 fr.; il fuoco d’artifizio 300,000. 
Giammai si sarà fatto nulla di più grandioso. 

(F. F.) 


La Patris ha il seguente articolo comunicato. 

Il principe Presidente col decreto del 22 gennaio 
consacra una somma di 10 milioni alla costruzione di 
abitazioni più sane per gli operai delle grandi città. 

In questa somma, 3 milioni saranno consacrati a 
innalzare, nei tre circondari più popolosi di Parigi, 
tre stabilimenti modelli. 


pubblico, sarà un gran lavatoio destinato a bagnarsi, 
a lavar la biancheria e con la facilità di ciugarla. 

La condizione essenziale di queste costruzioni, | 
quali debbon servire di modello all’ industria privata, 
è che sieno eseguite con tale economia, sopra un di- 
segao talmente preciso, che da un lato gli operai sieno 
molto meglio, qualunque a men caro prezzo, alloggiati, 
© dall'altro che i proprietari vi troviao il giusto in- 
teresse del loro danaro. 

Il problema è stato risoluto ia Inghilterra, e sen- 
za dubbio il sarà io Francia; e per preparare, ed assi- 
coraro questa soluzione, il priacipe Presidente fa in- 
vito a totti gli architetti di Parigi. Un premio di 5 
mila franchi è stabilito sopra la sua privata cassa a 
chi avrà fatto il miglior disegno. 


ALGERIA 
ALGERI 4 Maggio. 
Un’ importante rassia la esegi ll 40 aprile 
dal generale Montauban, contro una frazione dei Be- 
ni-Smassen, tribù del Marocco, che esercita un fre- 


questo brigantaggio contro le tribù algerine della 
[rontiera, 


.Il generale Montanban, sotto di 

ad iogaonare la vigilaoza 

riunito delle forze sufficieoti. Li 8 aprile un batta» 

glione del 68°, su lato. dal comandante Donay, è giun- 
lo stesso giorno il 4° bati 

( piedi si è portato a Lalla-Maghrnia: Il 9 

il generale Montauban con una marcia notturna ha 


riunito questo battaglione, e 3 squadroni di Cacciatori 
d'Africa, ad uno squadrone di spabis e due obici di 
montagoa. Un goum di 500 cavalieri indigeni si è uni- 
to alla coloona. Il 9 di giorno il generale Montauban 
si recò in Maaseb-Kis ove il di appresso dovea rag. 
giangerlo il comandante Donay per quivi cominciare 
le operazioni di attacco. ‘ 

Dopo una notturna marcia, il generale Montau. 
ban dirise la colonna in due, la cavalleria fa diretta 
su Sidi Addous per fare giustizia dei Beni-Dsvir, | 
nostri cavalieri raggiunsero ben presto il nemico il 
quale fu dal goum ricacciato fino al piano, con molto 
valore, in ciò spalleggiato dai Cacciatori di Africa 
Il nostro squadrone di spabis trovò una viva resisten- 
za in un burrone per parto dei fantaccini discesi dalla 
montagna. Circondato per un istante, esso ne fu liberato 
dal generale Montauban alla testa di due compagnie 
di cacciatori a piedi. Bontosto i Kabyli sono iu piena 
rotta. Il goum l’inseguo con ardore, e penetrato nei 
loro villaggi fa man bassa su quanto in lui s' incon- 
tra. Il 10 a 10 ore del mattiuo tutto era terminato. 
Le nostre truppe bivaccavano sui campi di orzo e di 
biada del nemico. Il generale Mootauban ha dato ter- 
mine all’ operazione col fornire di considerevoli foraggi 
le sue truppe. 

Questa giornata ci ha costato 10 spabis e 2 ca- 
valieri del goum. Inoltre abbiamo avuto 12 feriti, 150 
marocchini sono restati sul luogo del combattimento, 
16 villaggi saccheggiati, 200 buoi e 800 mootoni fu- 
rono trasportati dalle nostre truppe. La nostra cav, 
leria aveva passato due notti senza scendere da caval- 
lo, la fanteria aveva falto una marcia di 20 leghe in 
24 ore, 

Il generale Montauban ha punito con una multa 
la tribù degli Acharehs, i quali non aveano soccorso 
gli Ouled Mellous. Questa dura ponizione insegnerà ad 
ossi in avvenire a rispettare le nostre frontiere, 

( Debats. ) 


Si assicura che Sidi-Hamza, capo degli Oulad-Sidi- 
Chikh (Sahara occidentale), sia stato posto in arresto, 
dalla coloona che operava nel sud della provincia del- 
l’ovest, e menato ad Orano. Dicesi che questa dispo- 
sizione sia stata motivata dalle relazioni tenute da 
Sidi Hamza coo il falso Sceriffo di Quargia, avendo la 
debolezza di non respingerne le pretensioni e le pro- 
poste. Corre voce che Ahmed ben Salem-Kaliffo d' El- 
Aghouat, sia parimenti arrestato. 


Ecco secondo |’ Akhsar lo stato del servizio tele- 
grafico in Algeria. 

Il servizio telegrafico non si è potuto organiz- 
zare ia questa provincia se non che a seconda del 
dilatamento dell’ occupazione; ciò che permetteva di 
stabilire dei porti isolati a grandi distanze dai centri 
della popolazione, e di porvi gl’'impiegati incaricati 
della corrispondenza. 

Questo servizio stabilito nel 1842, d' appresso le 
regole ed i processi adottati in Francia, si è esteso 
rapidamente, prendendo, come è naturale, Algeri per 
punto di partenza, e dirigendo le sue stazioni da prio- 
cipio verso il sud, quindi verso l’ovest ove la guerra 
era più attiva, ed ove ia quel tempo si compivano gli 
avvenimenti più importanti. È ben per questo che la 
linea d’ Algeri a Tlemcea è stata per prima stabilita. 
Essa comprende 47 posti, si sviluppa su di una esten- 
sione di 552 kilometri, senza contarvi due imazio- 
ni, dando luogo ad una spesa di 638,629 fr. 8 e. 

Il compimento delle diramazioni da Misianah a 
Médéah e da Orléansville a Jénés il primo de’ quali 
ha 84 o l’altro 50 kilometri di lunghezza costa fran- 
chi 59,622. In quanto alla linea d* Algeri a Costan- 
tina essa non è ancora stabilita che da Algeri a Setif, 
sopra una lunghezza di 280 kilometri con dieci posti. 
La sua spesa è di 44,000 fr. 

La costrazione dei posti telegrafici per mettere 
in comunicazione Costantina con Setif si spinge in- 
nanzi con grande attività. Si calcola che tre mesi ba- 
steranno per il sno compimento. Questa livea cho da 
prima dovrà dirigersi per Costantina e Filippeville, si 
diramerà in seguito su Bougia e sa Bona. la risul- 
tato, il sorvizio sì utile della telegrafia è stabilito so- 
pra una totale luoghezza di 966 kilometri per mezzo 
di 75 posti costruiti al prezzo totale di 745,257 fran- 
chi 8 c. {Journ. des Débats. ) 


SPAGNA 
MADRID 6 Maggio. 

È corsa voco che il governo abbia avuto, per di- 
spaccio telegrafico da Cadice, la notizia che il Luo- 
Botenente generale Vigodet non accetta il portafoglio 
della marina. Se mai una tal notizia si confermasse, il 
sig. Olivan sarebbe chiamato a dirigero quel dicastero. 

Si dice anche (ma questa voce m conferma ) 
che il generale Ezpeleta dovea ri 
glio della guerra, 

. Il sig. di Souza, che esercitava le fanzioni di 
miaistro plenipotenziario di Spagna a Costantinopoli , 
è stato nominato capo di sezione al ministero degli 

esteri. Il sig. Neviet sarà surrogato al signor 
( Corr.) 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE 9 Maggio. 

La convocazione di una conferenza generale del- 
la lega postale austro-alomaona avrà luogo, per quello 
che sì sente, nel mese di ottobre a Francoforte. 

(E. T.) 
ALTRA DEL 10 

Notizie ricevute ier l’ altro all’ Albergo di Rus- 
sia, recano cho le LL. MM. l'Imperatore © l'Impera- 
trice di Russia, i Granducbi Costaatino, Niccolò e Mi- 
chele, © così la Granduchessa Olga arriveranno qui 
il giorno 18. Il Re ed il Priocipe reale di Virtem- 
berga giungeranno pure lo stesso dì. (Mess. Tir. ) 


AMBURGO 8 Maggio. 

Sulla abdicazione del Duca d'Augustemburgo si 
banoo i seguenti ragguagli. Ai 30 aprile porvenne a 
Copenaghen l'adesione del Duca alle proposizioni del 
governo danese. Secondo questo, la Danimarca paghe- 
rà il prezzo dei beni d' Augustemburgo con una som- 
ma di 3 milioui di talleri della Banca, che verranno 
esborsali senza interessi in rendite annuati di 250,000 
talleri in uno spazio di 12 anni, ed il Duca rinun- 
zia per se e sua famiglia ad ogni qualsiasi diritto e 
pretesa su quei beni. Il debito che sta a carico di 
quella possessione lo assume la Danimarca. Sarebbe in- 
tenzione del governo danese di vendere i beni d'Au- 
gustemburgo e ciò in 80 particelle. 

Dichiarazioni definitive del governo inglese e 
prussiano avrebbero autorizzato il Duca, per quello 
che si sente, di accettare le proposte. 

( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Maggio. 

Ieri si è visto arrivare un convoglio tutto inghir- 
landato, portante quest’ iscrizione: Primo convoglio che 
arriva direttamente dal Meno a Berlino. Così dunque 
tutta la linea da Francoforte a Berlino è condotta a 
termine, ed aperta alla circolazione. 


ALTRA DEGLI 8. 


La Gazzetta di Colonia assicura che i governi dello 
Zollvereio, i quali si erano fatti rappresentare nelle 
coufereoze preliminari di Darmstadt, non risposero 
ancora al governo prussiano, che aveva ad essi chic- 
sto, se i protocolli di quelle conferenze fossero stati 
loro ratificati. 

Se non che il corrispondente del citato giornale 
si dice in grado di affermare che il governo prussia- 
no non aveva punto chiesto se i protocolli avessero ot- 
tenuto la rat » ma bensì se quei documenti costi- 
tuiscono, pei governi sottoscritti, trattati obbligatori, 
oppure semplici progetti ministeriali. 

Tataoto il congresso doganale di Berlino tenne il 
giorno 5 una cunferenza confidenziale, che, dicesi, 
non ebbe alcun risultamento. 


SASSONIA 
DRESDA 24 Maggio. 

Sua Maestà l'Imperatore d'Austria diresse il 
guente scritto a S. A. R. il Principe Alberto sull’ac- 
coglienza fatta all’ imperiale regio esercito in Sassonia, 
che fu pubblicato anche all’ armata sassone: 

» Mi permetto di indirizzarti queste linee per 
ringraziarti innome mio e del quarto corpo d'armata 
per la immensa bontà e per le attenzioni prestate d: 
militi sassoni alle mie truppe. Si manifestò in que- 
sl’ occasione chiaramente quello spirito cavalleresco ed 
amichevole, che anima tutto le brave armate, e le uni- 
sce con vincoli comuni. lo non posso esprimere ba- 
stantemeote la mia gratitudine per |’ esattezza e l’ op- 
portunità delle misure prese in tutto il regno onde in- 
noltrare e mantenere le truppe. » ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Maggio. 


Giorni sono fu scoperta a Buda una fabbrica del- 
la carta monetata spicciola da 10 car. Il fabbricatore 
n’ è un tornitore. Si rinvennero presso di lui parecchie 
lastrine di marmo, iodi una lamina di rame, e 37 
falsificati compiuti. Quali complici furono 
tre ad una donna anche tre altri individu 

— Stando agli ultimi censimenti ufficiali vi 
rebbero nella Russia meridionale stabiliti 4000 sud- 
diti austriaci, dei quali 1103 in Odessa e contorni, 

nei governi di Cherson, Podolia e Kiew, 1009 
nella Bessarabia, 60 nella Sulina ecc. ecc. 

ALTRA DEL 14. 

Ua dispaccio telegrafico del signor Luogotenente 

della Boemia al sig. Ministro dell'interno, reca 
Praga 42 Maggio ore 2 e mezza pomeridiane. 

S. M. l'Imperatore delle Russio è arrivato foli- 
cemente a Praga alle 12 e mezza, fa accolto solen- 
bemente alla stazione del ferroviario, e si recò indila- 
tamente da S. M. l'Imperatore Ferdinando. A Ba- 

atsb la Maestà Sua si è degnata di accettare la pre- 
seatazione del Luogotenente e dei Generali. Le stazioni 
di Praga e Bubentb e il castello erano adornati a fo. 
ate, lo 2 Sua Maestà continuò il viaggio per 
gita volta di Drosda, 


— 163 — 


— S. M. l'Imperatrico Carolina Augusta è par- 

tita ieri traversando Linz per Salisburgo. 

si solennizzerà nel'a sovrana corte una 
doppia festa, l'onomastico cioè di S. A. I. R. l'Arcie 
duchessa Sofia, ed il n 0 di S. A. I. R. l'Arci- 
duca Lodovico, fratello più giovine di S. M. |° Impe- 
ratoro (nato li 15 maggio 18424 

— L' aiutanto di S. M. l'Imperatore delle Rus- 
sie, Conte Apraxin, partì per ordine del suo sovrano 
da qui diretto per Dresda. 

— Stando ad una corrispondenza di Vienna delta 
Gazzetta d'Augusta S. M. l'Imperatore avrebbe ordina- 
ta la formazione di 2 nuovi reggimenti di cavalleria 
il 12 d'alani © 18 di dragoni.) (Corr. Ital.) 


RUSSIA 
Ricchezze d'Oro della Russia.- 
( Continuazione €. fine.) 


L’anno 4848 s' annanciò come il principio di una 
nuova éra pel ricavato dell’ oro, colla scoperta delle 
sabbie aurifere nella California , la cui ricchezza supe 
rerebbe, se l'esito corrispondesse al principio , tutto 
ciò che si è venuto dopo la scoperta del Perù e del 
Messico. 

Le notizie che ci pervennero finora dalla Califor- 
nia sono troppo vaghe, troppo incomplote, troppo con- 
traddicenti, per potersi formare una giusta idea del- 
linflucoza che eserciterà quella nuova scoperta sul 
valore dell'oro. Il ricavato è ancora troppo in disor- 
dine e confuso, e appena in alcuai anni quando verrà 
regolato potrà farsi ua giusto calcolo. È noto che sco- 
perte di lalgenere vengono da bel priacipio esagerate, 
© che è d' interesse degli speculatori di propagar lo 
notizie come loro torna conto. È pure cpnfermato dal- 
l’esperienza che lo quantità di metallo guadagnato n 
primi anni sono sempre più considerevoli per la mol- 
titodine delle persone che vi si dedicano e lavorano 
da priacipio anche con perdita, colla speranza di ricat. 
tarsi ia seguito. Così si aumenta sempre più la quan- 
tità dell'oro. Più tardi quando si dilegaano le illusio- 
ni, quando i ricavati vengono ad uno stato normale, 
e si limitano a quelle fonti, la cui ricchezza è suf- 
ficientemente constata, per potere sperarne un certo 
guadagno, la somma dei ricavati si diminuisce col ou- 
mero di coloro cho se ne occupano. Questa esperion. 
za trosa speciale applicazione alle scoperte della Ca- 
lifornia , essendo esse avvenute precisamente in un'epo- 
ca in cui un’ esaltazione particolare spingeva gli animi 
a gittarsi su quel nuovo ramo di speculazione. Mai 
fu un secolo più fecondo di speculatori e venturieri 
d’ogui genere, i quali si mettevano ora sul campo 
della politica e delle questioni sociali, ora su quello 
degli interessi materiali. Vediamo però ancho migli 
© migliaia di persone emigrare per la California arri- 
schiando la vita e i poteri per far fortuna, ed arrivar 
là inesperti ed ingannati da relazioni esagerate e fun- 
tastiche , privi di mezzi di sussistenza anche per bre- 
vissimo tempo , ed incapaci d’ intraprendere ua viag- 
gio di ritorno nel caso di mala riuscita. Essi lavorano 
poi da disperati per trovar sabbia aurifera © meritarsi 
un sudato pine. 

Per istimare secondo il suo giusto valore questa 
scoperta , si dovrebbe sapere almeno approssimativa- 
mente, quanto costò il ricavato dell'oro e quanto co 
sterà in seguito. Finora non si hanno su di ciò dati 
sicuri. Intanto s’ incomincia a sentire lagoi sopra 
prese fallite, ed è constatato il fatto che fra quelli che 
si procacciarono qualche ricchezza sono pochi vera- 
mepte i cercatori d'oro. La maggior parte sono quelli 
che fecero speculazione sui viveri, sui vestiti e su 
altri bisogni della colonia. 

Ora si può prevedere con qualche sicurezza, che 
i pochi mezzi di sussistenza che offre quel paese, ren- 
deranno ancora lango tempo difficile e cara la ricerca 
dell’ oro. Dall’ altro canto |’ esperienza insegna che 
anche quantità straordinarie d’oro possono essere mes- 
se in circolazione senza che si osservi un gran ribasso 
nel prezzo di questo metallo, e ciò pel motivo che 
esso viene adoperato non solo come moneta ma anche 
come adornamento e come materiale in parecchi rami 
d’ industria. Le miniere dell’ Ural e della Siberia con 
quelle dell’ America danno da molti anni a questa parte 
oltre 50,000 chilogrammi all’ anno ( uu valore di me- 
glio che 60 milioni di fiorini ) senza che mai il valo- 
re intrinseco dell’ oro si fosse diminuito. Lo stesso si 
osserva dell’ argento. Le miniere d’ argento dell’ Ame- 
rica e dell’ Europa senza contare quelle dell' Asia met- 
tono annualmente 80 milioni di fiorini in circolazione, 
senza che il prezzo di quel metallo perciò subisca un 
riba: I prezzi d’ alcuni prodotti del suolo e quasi 
di tutti i prodotti industriali, inveco di alzarsi, negli 
ultimi trenta ani sono considererolmente abbassati. 


grandi movimenti della ricchezza nazionale. Dopo la 
scoperta delle miniere dell’ Ural e della Siberia ori 
le, la Russia è divenuta, riguardo ai metalli , i 


ichali , 
avato, rigaardo.al suo numero d’ abitaati, è uno dei 
meno ricchi .e.meno industriali. Eppare il valore d 
suoi metalli: non*castituisco la ventesima parte della 
sua ricchezza nazionale. . 


L'impiego de’ metalli nobili nelle varie industrie 
si sumenta naturalmente collo aumeotarsi della popo- 
lazione e del benessere nazionale, come il bisogno dei 
metalli quali mezzi di circolazione cresce col progre- 
dire del commercio interno ed estero delle nazioni e 
colla dilazione dell'industria. Da ciò si scorge perché 
il ricavato di questi metalli, che indubitatamoote sq- 
pera tutto quanto può andar perduto per naufrag 
guerre , devastazioni, incendi ecc. ecc. esercita tanto 
poca influenza sul valore delle monete. è 

Prima della scoperta dello miniere negli Urali e 
nella Siberia orientale, il valore dell’ oro di tutte le 
miniere d’ Europa, stava a quello dell'argento come 3 
a 10. In seguito alla scoperta delle miniere d’ oro nel- 
le Russie la proporzione negli ultimi anni, prima del- 
la scoperta delle sabbie aurifere nella California, era 
di 3 a 4. Questo considerevolo cambiamento nei rap- 
porti dell’ oro o dell’ argento messi in circolazione , 
Avranuto in piccolo spazio di tempo, è però rimasto 
senza influenza sul valore relativo dei due metalli e 
sul loro corso. Crediamo da ciò poter dedurre che, 
se ammettiamo anche essere i ricavati attuali della Ca- 
lifornia maggiori del triplo o del quadruplo che quel- 
li degli Urali e della Siberia, passerà ancora. molto 
tempo prima che quella scoperta cagioni un sensibile 
deprezzamcato nell' oro. Ove però avvenisse un tal ca- 
so, |’ Inghilterra sarebbe la prima a risentirsene, e 
si vedrebbe probabilmente costretta a cangiare il suo 
sistema monetario , che ha per base l'oro, e a rego- 
lare contemporancamente le operazioni bancarie e com 
merciali. Un tale cambiamento produrrebbe una gran 
rivoluzione nel sistema fivanziario del paese. E perciò 
soltanto nell’ estremo bisogno si procederà a riformo 
di tanta importanza. 

A queste osservazioni si può aggiungere ancora, 
che se 1’ oro proveniente dalla California produrrà uo 
deprezzamento in quel metallo , il ribasso del prezzo 
reagirà sulla sua produzione. E ciò sarebbe grande- 
meote sensibile per gl’ imprenditori di quell' industria. 

( Corr. Ital. ) 


INDIA 


Abbiamo ragguagli di Bombay 17 aprile © di Cal- 
cutta 8 p., i quali, generalmente parlando, offrono po- 
chissima importanza. Credevamo di trovare ne” giornali 
la notizia di qualche fatto d'armi tra i Birmani e le 
truppe inglesi, ma essi ci fanno sapere che le oper 
zioni non ebbero ancora principio. Gli ultimi corpi 
spedizione partirono da Calcutta il 27 marzo e da 
Madras il 31 dello stesso mese, e non il 25 e il 28 
marzo, come erasi annunziato erroneamente, Il tempo 
procelloso diede motivo a questo ritardo, ma tuttavia 
l’imbarco ebbe luogo senz’ alcun grave accidente; un 
navicello erasi sommerso a Madras, però la gente che 
vi si trovava fu salvata. Si crede generalmente che 
gl' inglesi a' inoltreranno nel fiumo birmano più cho 
sia possibile, s'impossesseranno di Rangun © vi ri- 
marranno durante la stagione piovosa, dopo la quale 
si darà nuovamente priacipio alle ostilità, ove occorra. 
I Birmani si mostrano molto fiduciosi. nelle proprio 
forze; essi ricostruirooo le loro batterie, e dicesi che 
abbiano riunito ia parecchi puati circa 100,000 uo- 
mini. L’ inazione dei navigli britannici ancorati nelle 
loro acque gl’imbaldanzisce, ed essi sfidano quasi 
gl’ inglesi ad assalirli. Queste braverie irritano l' or- 
goglio nazionale degl’ inglesi. 1 Birmani, esclama it 
Bombay-Times, troveranno probabilmente molto più 
sconcertante la nostra attività che la nostra inerzia, 
tre ore di bombardamento sembreraunno ad essi peg- 
giori che tre mesi di blocco. 

Sir Colin Campbell e le sue truppe ritornarono 
il 27 marzo a Fesciaver. É smentita la notizia ch’ es- 
si avessero avuto il 20 marzo uno scontro colle tribù 
nemiche; anzi queste si sottomisero, obbligandosi a 
pagare una multa di 500 lire st., per cui consegna- 
rono degli ostaggi. Tuttavia sembra probabils che le 
truppe verraano inviate di nuovo in quei distretti, 
giacchè si temono sempre muovi inganoi per parto 
dello tribù ostili. (0. 7.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 24 d4prile. 


Una linea di telegrafo submarino verrà costrutta 
da una compagnia americana fra S. Giovanni nella 
Nuova Scozia e l'Isola di Terra Nuova. lo allora 
avremo le notizie d’ Europa in 5 giorni. 

(F. 4.) 


ALTRA DEL 28. 

Il congresso si occupava di affari di molta impor- 
tanza, anche sotto il punto di vista europeo. 

Il Senato trattava della sovvenzione da accordarsi 
alla compagnia Collins, i cui steamers fanno il servi- 
zio tra Nuova-York e Liverpool in concorrenza della 
compagnia inglese. Nel caso che la sovvenzione nou 
le fosse accordata intendeva trasportare i suoi vapori 
a S. Francisco. Questa città ha uo immenso avvenire 
in quanto che è destinata a legare insieme |’ America 
del Nord all’ Oriente. 

Il Senato le ha ora accordato 360,000 dollari per 
terminare i lavori delle sue strade. Si parla di una 
grao compagnia che sarebbe per istabilire una linea 
di steamers colla Ciba. Ia una parola, Sao Francisco 


sarà quanto prima sull’Oceano Pacifico ciò che Nuo- 


-York è nell’ Atlantico. n 
}; aisi dicera che il presidente Fillmore aveva risolu- 


i spedire un rappresentante alla Plata, per difen- 
sa gli interessi NU commercio degli Stati-Uniti. 
Lo ultime notizie della California giunte a Nuova- 
York sono del 1° aprile. Esse sono soddisfacentissime: 
i lavori delle mino prosperano e San Francisco riceve 
tatti i giorni grandi quantità di polvere d’oro spedite 
dall’ interno. F. E.) 


— 
NOTIZIE POSTERIORI 


SPAGNA. 
Con decreti del 7 maggio la Regina Isabella II 
ha conferito l’ ordine del Toson d’ Oro al Privcipe di 
Galles, primogenito della Regina d' Inghilterra, ed ha 
nominato Cav. Gran Croce dell'ordine di Carlo MII il 
conte di Turgot, ministro degli affari esteri di Francia. 
( Patrie. ) 


PORTOGALLO. 

Il 29 aprile il re e la regina giunsero in Oporto. 

L’ Eco popular dice che è impossibile descrivere l’entu- 
siasmo del ricevimento. 


BERLINO 12 Maggio. 

Oltre S. M. l’ Imperatore delle Russie attendesi 
qui pure S. M. l'Imperatore d'Austria. — 

La nuova Gazzetta prussiana comunica in propo- 
sito: Da quanto rileviamo durante il soggiorno di S. 
M. l'Imperatore delle Russie fu destinato per il ser 
vizio di esso S. E. il tenente generale de Lindheim, 
aiutante generale del sesto corpo d’armata, e per il 
servizio di S. M. l'Imperatore d’ Austria, in caso esso 
qui giungesse come lo si aspetta, S. E. il generale di 
cavalleria e comandaate superiore delle marche sig. de 
Wraogel. 

ALTRA DEL 14. 

L’interpellanza del deputato Vincke nella seconda 
Camera sulla formazione della prima Camera, non ebbe 
risposta dal ministero, ( Corr, Ital,.) 


LONDRA 14 Maggio. 

Oggi era il giorno anniversario della nascita della 
regina. Il principe Alberto e il duca di Wellington han- 
no fatto una rivista delle truppe ; ma il cattivo tempo 
ha guastato l' evoluzioni militari e |’ illuminazione del- 
la sera. Alle 2 il presidente della Camera dei Comu 
si è recato in grande cerimonia, secondo l’uso, a vi- 
sitare la regina nel palazzo di Buckingham. 

( Patrie. ) 


PARIGI 15 Maggio. 

Jer sera ebbe luogo il banchetto dato dal princi- 
pe Presidente ai sotto-ufficiali e soldati delegati di tut- 
ti i reggimenti. 

La sera ebbe luogo il fuoco d’artifizio del Tro- 
cadero. 

— Iermattina fu per la prima volta fatto uso del. 
la telegrafia privata stabilita nella Rue Richelieu N. 93. 
Ua dispaccio venne indirizzato a Lione, e dopo uo’ ora 
si ebbe la risposta. (F.F.) 


VIENNA 15 Maggio. 

S. M. l'Imperatore delle Russie ha dispensato 
agli impiegati superiori del ferroviario del nord che 
si prestarono nel viaggio dell’augusta sua persona, 
degli Ordini e 400 zecchini da distribuirsi al perso» 
nale subalterno di servizio. 

— La festa dei fiori che ciascun anno ha luogo 
a corte il di 4 maggio, e quest’ atino fu protratta a 
motivo del tempo sfavorevole, a quanto sembra avrà 
luogo oggi per festeggiare l'onomastico di S. A. I. 
l’ arciduchessa Sofia. ( Corr, Ital. ) 


FIRENZE 19 Maggio. 
Abbiamo stamane per Dispaccio Telegrafico da L 


DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE FRANCE 
L' Administration des Services Maritimes des 
Messageries Nationales de France I° honneur de 
ieurs les Négociants, que par suite 


alle ore 3 pomeri 


dell'erede beneficiata signora 
dova del detto Ubertini legalmente facoltiz: 


vorno le seguefili notizie di Piemonte, e di Francia, 
che provengono dalla Gazzetta di Genova del 18: 
Torino 4T Maggio 

Ieri totti i Ministri banno offerto a S. M. il Re 
le loro dimissioni, le quali vengero accettate. — S. M. 
iocaricò il cav. d'Azeglio di comporre un nuovo ga- 
binetto. Questi ba accettato. — 1 ministri dimissio- 
narii rimangono al loro posto finchè il nuovo gabi- 
netto sia costituito. 

Il 4 112 per 100 aperto il 15 a Parigi a 100 5, 
fu chiuso alla stessa cifra di 100 5. 


ù BORSE 


Londra 13 Maggio. 
Consolidati 99 518 — 3/8. 


Amsterdam 12 Maggio. 
Met. 5 per cento 74 114; 2 e mezzo per cento 
38 13j16. — Nuove 85. 
Francoforte 14 Maggio. 
Met. al 5 per cento 77 3/4; 4 e mezzo per cento 
69 3/4 Vienna 97 1]4, Imp. lombardo 84 112. 


Parigi 14 Maggio. 
H 4 1/2 per cento aperto a 99 90 chiuso a 99 95. 
3 id. aperto a 70 50 chiuso a 70 20. 


Vienna 15 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento EA TS: 
dette 4 112 per 
cento go E 85 344 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 L. 23 1/2. 
e ———————___—________—_— — 
ARRIVI 


par giorno 18 aL ciORNO 19 magGIO. 
Abelin Gustavo, di Svezia, da Napoli. 
assetiere (De la) Edoardo, di Francia, da Napoli. 
Bajzath (De), di Austria, da Napoli. 
B Alessandro, di Austria, da Livorno. 
Bernard Teresa, di Austria, da Napoli. 
Broise (De la) Edmondo, di Francia, da Napoli. 
Burroni B., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Correnti G. di Napoli, Avvocato, da Napoli. 
Corsì Camillo, di Firenze, da Firenze. 
Dobois Luigi, di Francia, Cavaliere, da Vero! 
Etheridgo Gio., d'Inghilterra, Sacerdote, da oli. 
Fort Riccardo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Goaffe, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Ancona. 
Graner H. Éory, di Wurtemberg, da Livorno. 
Gunelt Pietro, di Svizzera, da Marsiglia. 
Hagemann Ermando, di Annover, da Firenze. 
Haynes Beniamino, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Heufen, di Baviera, Pittore, da Ancona. 
Huffer Guglielmo, di Prussia, da Firenze. 
Landis Edoardo, di Svizzera, da Napoli. 
Lanciani Serafino, di Avezzano, da Avezzano: 
Mancell Pietro, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
Marcopoly Giorgio, di Francia, da Livorno. 
Massaroni Rocco, di Toscana, Cavaliere, da Firenze. 
Meller Tommaso, d’Inghilterra, da Marsiglia. 
Morelli Carlo, di Firenze, da Firenze. 
Nicholson, d'Inghilterra, da Napoli. 
Noguè Giuseppe, di Francia, da Napoli. 
Orabuk, di Prussia, da Marsiglia. 
Palti Salvatore, di Napoli, Cantante, da Livorn 
Richard Felice, di Francia, Chirurgo, da Marsig) 
Ricublano Gio., di Francia, da Napoli. 
Riederer (De) di Baviera, Gentiluomo, da Napoli. 
Roche (De la) Andrè, di Francia, da Napoli. 
Salvado, di Austr Vescovo, da Napoli. 
‘a Matteo, poli, da Napoli. 
Schutze, di Austria, da Livorno. 
Schulty Carlo, di Rui Pittore, da Marsiglia, 
Scott Cavell G., d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Sferra Gio. Batt., di Firenze, da Firenze. 
Wessinger Roberto, Pittore, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 18 AL cIonNO 19 maGGIO. 


Anderson Pietro, di America, per Firenze. 
Enrico, di Francia, Sacerdote, per Parigi 


95 11716 


——— 


naio 1850, del 


detto anno nel 
l'anno suddetto, 


Bonacci Vincenzo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Boutenef (De) Incaricato straordinario e Ministro ple. 
nipotenziario di S. M. l'Imperatore dello Russio, per 
Firenze. 
Boryer Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Bray (Do) Ly di Francia, per Milano. n 
Corrodi Salomone, di Svizzera, per Napoli. 
Escher Corrado, di Svizzera, per Svizzera. 
Falconieri Paola, di Milano, Nobile, per Modena. 
# John, d'Inghilterra, per Firenzo. 
Hongel Giacinto, del Belgio, per Sora 
Jones Luisa, d'Inghilterra, per Firenze. 
Meade I. S., d’Inghilterra, per Firenze. 
Meylaud Elisabetta, di Francia, per Napoli. 
Milano Augusto, di Napoli, Principe, per Firenze. 
Nordini Elena, di Svezia, Dama, der Napoli. 
Oveytone, d'Inghilterra, per Genov 
Perrin Alfredo, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Rainelli Giuseppe di Toscana, Ingegnere, per Toscana; 
Remier Gio., del Belgio, Pittore, per Sora. 
Sartori M., di Regno, per Regno. 
Santucci Gaetano, di Roma, per Tang: 
Schinoff, di Russia, Dama, per Napoli. 
Sinclair, d'Inghilterra, per Firenze. 
Spring Maria, di Svezia, Dama, per Napoli. 
Strigilecki, d’Inghilterra, per Genova. 
Sturnaris N., di Grecia, per Livorno. 
Steinchein, dl Danimarca, per Napoli. 


S.P..0. Ri 
NOTIFICAZIONE. 


Non si ebbe ieri offerta di vigesima all’ appalto 
de' lavori da eseguirsi iu via Papale all'oggetto di 
sopprimere il marciapiede sotto il fabbricato de’ RR. 
PP. Filippioi. Sarà quiadi nuovamente e difiitivamen- 
te portato in esperimento di sesta il giorno 25 cor- 
rente nel solito locale ed ora, e sullo stesso capito» 
lato, che contiaua ad essero ostensibile a tutti presso 
il sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 19 maggio 1852. 

Luici VanwuteLLI Sgr. 


NOTIFICAZIONE 


Ieri non si ebbe offerta di vigesima all’ appalto 
de' lavori pel selciato presso il ven. monastero del san- 
tissimo Bambin Gesù, e per la chiavica della discesa 
di S. Maria Maggiore. Si fa noto che il giorno 25 
corrente nel solito locale ed ora, e sull’ identifico ca- 
pitolato (cho è ostensibile a tutti presso il sottoscritto ) 

rà proceduto all'ultimo e difinitivo esperimento di 
sesta. 

Dal Campidoglio addi 19 maggio 1855. 

Luisi VannureLti Segr. 


ACCADEMIA DE’ NUOVI LINCEI. 
Domenica 23 del corrente Maggio |’ Accademie 
Pontificia de’ Nuovi Liacei si riunirà nella sua res 
denza in Campidoglio a mezz ora pomeridiana. 


NDANANNNANANINANNTANTANANNANAANNANNMINMANNANNA 


VARIETA” 


Sia lode all’esimio sig. Filippo Romagnoli, Ac- 
cademico filarmonico di Bologna, membro di altre 
società musicali, ci ha dato godere più volte delle 
care melodie ch'egli trae dal suo violino, plaudente 
numeroso popolo nei teatri Valle ed Argentina. La 
città di Ancona, patria del Romagnoli, può gloriarsi 
del giovane suo cittadino che oggi va raccogliendo 
tanto plauso e tanta gloria onorata che già gli ha ac- 
cordato un distinto posto tra gli esecutori del diffici 

imo istrumento: sentire squisitamente delicato e lo 
difficoltà le più malagevoli sono di lui pregi fami- 
gliarissimi, e lo vedi talora colle versatili dite volare 
sulle corde della cetra così che l’ occhio non arriva, 
e pure immobile egli sembra e diguitoso quasi nulla 
fosse, talora mette una voce che tutta quanta la pas 
sione e tutta l'anima rivela dei canti Bellini. E 
sì che noi gli sappiamo grado non abbia voluto nc- 
garci il conforto delle sue note, e assai ci rallegri: 
mo colla felice Camerino che se lo ha Direttore dei 
suoi istituti musicali donde la vigilanza di così egre- 
gio maestro le dà tutte speranze di allievi eccellenti. 


S. Onofrio io, Luisa Coccia, Giovan- 
ni Neve, © Gaetano Consorti, stimato ed approvato 
dal Perito sig. Carlo Landi, sc. 862 22 @ mezzo. — 
2. Dell’ utile dominio di altro terreno vignato, can- 


Rescritto S$mo dei 25 perduto Aprile per 
del sottoscritto Notaro si procederà 
del patrimonio di detto defunto. Resta quindi in- 


Mens quelle a pris aveo les premières | vitato ciascuno ad intervenirvi per ogni effetto di 


Compagnies d'Assureurs francais, ses Agents sont 
autorisés à couvrir jusqu'à concurrence d'on million 
de francs; sur chaque Navire do la Compagnie, le 
isque marilime des marchangises embarquées. 
MM. le Chargeurs qui voudront user de cet- 
te facilità pourront prendre connaissance aux bu- To virtù 
reaux des Agences de Civitavecchia et de Rome, | bunale Civi 
soit du Tarif des Primes, soit des conditions de 
Ja Police d' Assurance, dont une copie légalisse a 
eté déposéo le 45 avril 1852 è la Chancellerio du 
Consulat Général de France de Civitavecchia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si rende noto a chiunque abbia i 
Ia eredità del fu Giuseppe. Uberto! di Vette, 
che solto il giorno 24 corrente mese di Maggio 


ragione. — Vetralla 18 Maggio 1852. 


Angelo Bassanelli Not. 


Vendita giudiziale. Terzo esperimento. 
Sentenza emanata dall'Ecoitio Tri- 
i Roma primo Turno nell’ udienza 
del giorno 40 Gennaio 4854 sopra istanze del si 
guor Luigi Filidoni per persona da nominarsi, pos- 
leate domic. al Vicolo de' Cartari n. 41, con 
veune ordinata la vendita di ciò che segue 


© dell 
le :g 24 Luglio 1851 nell’ enunciato 
fascicolo n. 586 dell'anno 1850. — Nel giorno di 
Mercoldì 2 Giugno prossimo alle ore 40 antime- 
tidiane nell'O@Mcio della pubblica Depositeria Ur- 
po: in Via dell' Imp n 2i 
rà col mezzo del pubblico incanto 
diziale degli appresso descritti foi 
a favore del maggiore 
4. Dell'utile dominio di un terreno rignato, 
cannetato, pomato,, alberato, posto in vi 
lla Via Portuense in contrada Fogalasino, 
quantità superficiale di pezze 36, con casa: 
mento annesso composto di quattro vani pisnter= 
uso ello, uno sd uso di cucina, 
, con pozzo ed acqua pe: 
olto vani superiori, gravato 
60 a favore 


net dito, pomato, pastinato, in voc. Corvisle 
0 Quartaccio, della quantità supertciale di pezze 90 
quarte 3 e ordini 14 e mezzo, gravato dell'annuo 
Canone di sc. 34 50 a favore dei conjugi Ciomen- 
tina Fiorelli e Camillo Polverosi, e di sc. 1 75 
Wa Tassa Strade, il tutto come più diffusamente 
all’ enunciata perizia, confin. in tutta la sua luo- 
ghezza con la vigna dei fratelli Albanesi, dalla par 
te opposta colla Tenuta della Casetta Mattei, da 
capo con la vigna del sig. Silvio Fantini, © da 
piedi con quella del Monastero di S. Cecilia , sti- 
muto ed apprezzato come sopra sc. 368 39 + 


seco! Tal sig. Pietro 
Sorbellini nell'esperimento del giorno 5 Maggio 
corrente in so. 370, quale dovrà essere accresciuto 
A forma di legge. Lwigi Morgante Proc. Rot. 


Pietro Fiocchi Curt. Cie. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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Num. 117. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCHAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franco fino ai confini). 


RNALE 


DI 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piarza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL 


AZIONI (OLOGICHE FATTE NEI 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO- ROMANO ALL’ ALT 


RI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSKATAZIONI alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. 


21 Maggio. è » 3 pomer.] » 
» 9 pomer. 


Poll. 28 lin 
28» 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Ser. nuv. sp. 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Dalle9pom. del 20 Maggio fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. mass. + 18,8 Temperat. min. + 11,4 


ROMA 22 Maggio. 
tit 


PARTE OFFICIALE 


EDITTO 
PEI PAGAMENTI DEI CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI NELLA CAMERA 
DEI TRIBUTI NELLA VIGLLIA E FESTA DEI 3$. APOSTOLI PIETRO 
E PAOLO. 
Tommaso di S. Maria in Via Lata Diacono Cardinale 
Riano Sronza della Santa Romana Chiesa Ca- 
merlengo. 


Approssimandosi il tempo in cui i feudatari, in- 
vestiti, c eessionari della S. Sede e Rev. Camera Apo- 
stolica iscritti nel libro de' censi camerali debbano 
pagare i censi e canoni nella Camera dei Tributi, 
che si aduna nel Palazzo Vaticano nella vigilia e fe- 
sta dei Saati Apostoli PIETRO E PAOLO, ad oggetto 
di precludere loro ogni scusa d’ ignoranza sull'adem- 
pimento di ciò, che debbano eseguire per la legalità 
dell’ atto del pagamento, e della comparsa da farsi in 
detta Camera de’ Tributi, rammentiamo espressamente 
le loro obbligazioni. 

1. A tal effetto ordiniamo ed ingiungiamo a tutti 
quelli, che secondo le leggi delle loro investiture e 
concessioni sono obbligati pagare censi, canoni, livelli, 
risposte, ed altre ricognizioni nella predetta Camera 
de Tributi siano di qualsivoglia stato, grado, condi- 
zione, preminenza e dignità debbano esibire negli atti 
dei Segretari e Cancellieri della Camera non più tardi 
del giorno 45 del prossimo futuro mese di Giugno i man- 
dati di procura, le giustificazioni, ed altre Scritture 
correlative tanto alla persona, che in loro assenza per 
essi effettuerà la comparsa, presterà l'omaggio , ed 
eseguirà il pagamento, quanto alla traslazione delle 
partite de’canoni, che s'avessero a proporre nella detta 
Camera de' Tributi a favore degli altri compresi nel- 
l’ investitura in caso di morte dei precedenti posses- 
sori, ed a qualsivoglia altro oggetto risguardante le 
medesime investiture, e concessioni, affinchè possano 
accuratamente e coll' opportuno tempo eseguirsi le 
necessarie e convenienti annotazioni nei libri de’ cen- 
si camerali, che sogliono distribuirsi alla Camera dei 
Tributi. 

2. Inoltre affinchè npn rimanga occulta alla Re- 
verenda Camera Apostolica la morte dei possessori, 
dalla quale, se le investiture sono progressive, risu 
tano le traslazioni da farsi, e se contemporanee, si 
rileva se tuttora durino, o se siano spirate, ciasche- 
duno enfiteuta o investito, che personalmente non com- 
parisca a prestare l'omaggio nella Camera de’ Tribu- 
ti, dovrà in ogni decennio esibire la fede della so- 
pravvivenza negli atti dei suddetti Segretari di Ca- 
mera. Quei periaoto pei quali nel presente anno ri- 
cade il decennio, debbano parimenti non più tardi del 
detto giorno 15 del venturo Giugno esibire la fede della 
loro sopravvivenza, oltre le giustificazioni di sopra 
accennate, che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascun investito, o 
enfiteuta , dovrà nella vigilia o festa dei Santi Apo- 
stoli PIETRO E PAOLO del torrente anno 1852 com- 
parire personalmente, o mediante legittimo procura- 
tore deputato coll’ accennato mandato , nella suddet- 
ta Camera de' Tributi per prestare il dovuto omag- 
gio, c pagare nella medesima il tributo, censo, li- 
vello, canone, risposta, o altro dovuto alla Santa Se- 
de e Rev. Cam. Apostolica în ricognizione del supre- 
mo e diretto dominio di qualsisieno feudi, tenute 
villaggi, casali, laghi, selve, proprietà , beni,’ off 
esenzioni , immunità , privative, ed altri qualsivogi 
no beni, che si ritenessero in feudo, censo, enfiteusi 
vicariato, governo, ovvero sotto qualunque altro tito- 
lo, giusta le Leggi delle investiture e concessioni. 


4. Tutti poi quelli, che fra detti enfiteuti, o con- 
cessionari descritti nei mentovati libri sono abilitati 
dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle investiture e 
concessioni, di pagare i censi e canoni fuori di Ro- 
ma, potranno soddisfarli nel predetto giorno 28 Giu- 
gno nella Cassa dell’ Amministrazione Camerale di 
quella provincia , in cui essi sono abilitati a pagare 
il censo, o canone, rimanendo però in loro libertà 
di soddisfarlo direttamente nei predetti giorni in Ca- 
mera dei Tributi. Questi medesimi enfiteuti peraltro, 
abbenchè abilitati come sopra a pagare il canone nelle 
province, avvertano di non essere punto esenti, come ta- 
luno erroneamente opina, dall’ obbligo della comparsa nella 
Camera dei Tributi per prestare l'omaggio ricercato dalla 
Bolla della sa. me. di Gregorio XIIÎ. emanata pei ca- 
noni Camerali, e perciò quando essi non comparisca- 
no personalmente per tale atto debbano deputare il 
loro speciale procuratore con mandato da esibirsi co- 
me sopra, e rimettere in ogni decennio la fede della 
loro sopravvivenza, e produrre tutte le traslazioni ed 
annotazioni sulle loro rispettive partite nei libri dei 
censi Camerali che fossero per occorrere, egualmente 
che sono tenuti quegl' investiti che debbono pagare 
nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati enfiteuti 
tanto nell’ esibita delle sopraccennate giustificazioni, 
quanto nella comparsa in Camera do’ Tributi per pre- 
stare l'atto di omaggio , ed effettuare l’intero paga- 
mento di canone, si procederà immediatamente all’ ac- 
cettazione della devoluzione dei feudi, beni e diritti 
Camerali , e di altro ad essi cencesso, 6 all’ esecu- 
zione delle pene comminate nella Bolla di Grego- 
rio XIII, ed in altre Apostoliche Costituzioni e negli 
Editti de' nostri Antecessori, senza attendersi veruna 
scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l’atto del pagamente del tributo 
ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ricogni- 
zione del di lui supremo dominio si effettua nel gior- 
no della vigilia e festa dei gloriosi Santi Apostoli 
PIETRO E PAOLO specialissimi Protettori di questa 
Dominante , e presso il Supremo Tribunale della Pie- 
na Camera, così in riflesso del tempo e luogo in cui 
l'atto si eseguisce , ordiniamo e comandiamo che tutti 
gl’ investiti, e eoncessionari, ed i loro legittimi pro- 
curatori debbano presentarsi nel detto Tribunale con 
quell’ abito e decenza con cui si costuma comparire 
nei tribunali, ed innanzi i magistrati superiori, ed in 
caso che taluno ardisse di presentarsi in guisa diver- 
sa, non sarà ammessa la di lui comparsa , © si pro- 
cederà contro il medesimo alla suddetta accettazione 
come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l° Editto del nostro Predecessore del 15 Giugno 1816, 
e dell'art. 7. degli altri emanati nel Maggio dei suc- 
cessivi anni, dichiariamo, che debbano rimaner ferme 
tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera Aposto- 
lica riguardo ai censi e canoni venduti nell’ antece- 
dente cessato Governo , non ostante la continuazione 
del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi în ogni 
tempo sal titolo degli acquisti a forma della Notifi- 
cazione della Segreteria di Stato emanata li 15 No- 
vembre 1817. Avverta ciascuno di eseguire esatta- 
mente quanto di sopra è stato ordinato, poichè in caso 
di trasgressione, si procederà alle pene indicate, vo- 
lendo e decretando che il presente Nostro Editto af- 
fisso e pubblicato in Roma , e nelle città principali 
dello Stato obblighi ciascuno, come so gli fosse stato 
personalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 21 Mag- 


gio 1852. 
T. Cano. RIARIO SFORZA 
AnGELO MARIA VANNINI 
Commissario generale della R. C; A. 


Was Ep©Ui 


Tra i rami dell' Amministrazione pubblica che 
eccitarono sempre la vigilanza e le cure del Gover- 
no, non ultimo deve noverarsi quello della marina 
mercantile, la quale appunto per la tutela e pel fa- 
vore compartitole avendo notabilmente aumentato, ha 
pur dimostrato avere in se degli elementi che posso- 
no condurla anche a stato più florido , il che può de- 
sumersi dalle seguenti dimostrazioni 


CONSISTENZA DEL PERSONALE 


EPOCHE ETTIVO ESISTENTE 


al 31 Dicembre Teste 6.876 


È 8,086 
3 5 910 


CONSISTENZA DEL MATERIALE 


LEGNI ISCRITTI 


EPOCHE 


NUMERO TONNELLATE 


al 34 Dicembre | 1837 
» 1846 


D 3901 legni minori 


Li aumenti effettivi poi verificatisi durante l'an- 
no 1851 a confronto della consistenza al 31 Dicem- 
bre 1850 si riassumono nelle seguenti dimostrazioni 


PERSONALE 


INDICAZIONE DELLE CLASSI 


Capitani al gran corso . ... 

» a lungo corso 

» all piccolo cabotaggio 
Paroni da pesca . .. .. 

estranzo di marina . . 
Marinari mercantili . . > 

» da pesca.... 
Mozzi mercantili. . . .. . 

» da pesca ... 


Totali . . . || 8,898 


MATERIALE 


CONSISTENZA AL 31 DICEMBRE 
CLASSI ABBI 


TONNELLATE 


7,244. 72 
81593. 09 
2/606. 88 
7,694. 55 

202. 48 


legal minori legni minori 


Ù 26,369. 32 28,204. 60 
“Totali. minori minori 


(a) Le Classi suindicate sono addette ai seguenti esercizi 
4. Al gran Corso e nell' Oceano. 
2. Al lungo corso. 
3. Al piccolo cabotaggio. 
4. Alla pesca. 
8. Al piecolo esercizio terriero. 


+e Beet 


Per proposta fattane da S. E. Rma Monsig. Sa- 
velli, Vice-Camerlengo di S. Romana Chiesa e Ministro 
dell’ interno, la Savtità” DI Nostro Sicnone PAPA 
PIO IX degnò nella udienza del giorno 12 andante 
nominare al Governo di Corinaldo il già Governatore 
di Sezze Dottore Pietro Marini. 


+0-BE-#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 18 del corrente l'Eminentissimo e Re- 

verendissimo sig. Cardinal Fornari Prefetto della Sa- 

zione degli Studi si recò in forma pub- 

sa de’ Padri Cappuccini per prendere 

possesso della Protettoria di quell’ Ordine, cui era 

stato poco prima nominato dalla Santità di Nostro 
Signore Papa PIO IX 

AI primo comparire del nobile treno, la banda 
francese, la quale trovavasi nell'attigua piazza, fe sen- 
tire scelti pezzi di musica che venne ripetendo per 
tutto il tempo che durò la solenne cerimonia, alla 
quale assistette pure un picchetto di soldati francesi. 
Venne l' Emo Porporato ricevuto dal Rmo P. Venan- 
zio da Torino Ministro Generale dell’ Ordine con 
tutto il Definitorio Generale, e introdotto nella Chiesa, 
lungo la quale era schierata in due ali tutta quella 
numerosa comunità. 

L’ Eminenza Sua Reverendissima fatta l’adora- 
zione al SS. Sacramento, e visitata la cappella di 
S. Felice, del quale in tal giorno ricorreva la festa, 
passò al coro, e asceso al trono che vi era eretto, 
fece leggere il Breve Apostolico che lo dichiarava 
Protettore. 

Finita tal lettura ammise al bacio della mano 
e della Sacra Porpora il P. Generale, e tutti i Reli- 
iosi, ai quali si compiaceva poscia rivolgere le più 
affettuose e consolanti parole, che ricolmarono della 

viva gioia tutti i i. Il P. Generale fattosi 


che ni maggior vantaggio. 
Indi cantato l'Inno Ambrosiano, l' Emo Protettore 
comparti la benedizione. 

Uscito di coro, degnavasi entrare in Convento 
per consolare di sua presenza anche gl’ infermi, quali 
visitava nella loro cella, confortandoli colle più amo- 
revoli parole. Dopo avere con tanti tratti di squisita 
bontà rallegrati tutti que’ Religiosi, che ne serberanno 
sempre gralissima memoria, l’ Eminenza Sua si diri- 
geva col medesimo nobile treno al Monastero delle 
Cappuccine presso il Quirinale, ove similmente venne 
ricevuto dal P. Generale dell’ Ordine, il quale a tale 
effetto lo aveva preceduto. Quelle Religiose sicure 
dell'amoreyole sollecitudine di sì cospicuo Porpo- 
rato anche per esse, non eranno di pregargli dal 
Cielo le più copiose benedizioni. 


+etBEe+ 
STATI TALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Maggio. 


1 luoghi visitati ier l’altro dagli augusti Gran- 
duchi Nicolò e Michele son Capri, Amalfi e Pesto. 
Imbarcavansi le LL. AA. II. all'Arsenale verso le 40 
e mezzo a. m. sol piroscafo della nostra R. Marina 
il Tancredi, e vi erano rispettosamente ricevute dal 
General de’ Roberti Maggior Generale della Real Ma- 
rina, e dal Capitano di Fregata D. Ferdinando Ro- 
driguez che il comandava. Col loro nobile seguito era 
giusta il consueto S. E. il conte Creptovitch Ministro 
Plenipotenziario e Inviato Straordinario di S. M. l’Im- 
peratore di tutte le Russie appo la nostra Real Cor- 
te, non meno cho il Maggiordomo di settimana de- 
stinato dalla Maestà del nostro Sovrano a servirle. 

Solcando un mar tranquillo ed emulo det limpi- 
do cielo che vi si specchia, ne trovavano le LL. AA. 
II. la superficie che bagna l'isola di Capri sfolgorante 
di quell’azzurro che tanto poi brilla riconcentrato 
nella grotta cui dà il suo nome. La moatuosità s0- 
prastaote offriva pittorescamente aggroppata la molti- 
tudine concorsa per mirar gli augusti Viaggiatori 

Pria di pervenirvi, il Tancredi fu incontrato d 
la R. Corvetta da Guerra Cristina, la quale, inalbe- 
rata la Imperial bandiera Russa, salutollo con venti 
ed un colpo di cannone. 

Awmirato ch’ebbero gl’ II. Granduchi l'abbaglian- 
le fenomeno della Grotta azzurra, entrandovi ed uscen- 
done in isnelli e piccoli palischermi, rimontarono sul 
Tancredi, e fecer colezione al suono della fanfarra dei 
marinari cannonieri. Per esser più gioconda la n; 
gazione, dopo la traversata del golfo di Napoli a Ca- 
pri, si continuò costeggiando quelle rive la coi ame- 
nità vince ogni dire. Così giunsero ad Amalfi, ove 
aveali alacremente preceduti Î' Intendente della pro 
cia per provvedere a quanto ivi richiedea la lieta oc- 
casione , avendo fra le altre cose fatto costruire uno 
sbarcatoio tappezzato di stoffe. Un drappello di Guar- 
die di Onore ed altre milizie vi erano in servigi 
una calca di popolazione esultante non pur di A 
ma de' dintorni animavane la onda, allorchè vi 
scesero le LL. AA. Il L’impazienza di farsi loro ia- 
contro e vederle da presso spinse molta di quella gen- 


te dentro il mare fino ai ginocchi. Agitavansi da per 
tutto bandiere Imperiali e Reali, e si udia rimbombar 
su quella spiaggia il grido di Viva i! Re! Era quello 
un colpo d'occhio degao di esser tolto a soggetto da 
un paesista. ; 

Visitata la Cattedrale, ove giunsero fra nembi di 
fiori che gittavansi dall'alto delle case ed al rimbom- 
bo del cannone che salutavali dal lido; e trascorsa la 
così detta valle de’ molini per una via, tra le cui si- 
nuosità torreggia di tratto in tratto a moli gigantesche 
il granito, gli eccelsi Viatori rimbarcaronsi alla volta 
di Pesto. Aseali troppo intratteouti quella incantevol 
costiera per arrivar colà in ora da contemplar i mo- 
numenti al tramonto, ora solenne in cui i ruderi Pe- 
stani con l'addio che riceve dal sole, ricordano poe- 
ticamente quello che vi han ricevuto dall'occaso di 
tanti secoli. Discesi allo sbarcatoio, che per cura del 
Sottintendente di Campagna ivi presente con le Guar- 
die di Onore era stato già adornato di drappi e di 
lunga serie di lumi colorati, profittarono glIl. Prin- 
cipi delle reliquie estreme del giorno per veder sen- 
20 lame artificiale gli avanzi d'una città, la cui rimo- 
tissima origine è uno dei più disputati soggetti di 
archeologia. Ma dosetter tosto profittar delle faci, 
e questo indispensabil ripiego non fu senza compenso; 
imperciocchè, diversamente collocandosi quei lumi, cioè 
or facendosi di essi una massa ed or disponendosi ar- 
lificiosamente dietro le colonne, svelavano nel primo 
modo l'aspetto della mirifica vetustà, e vi gettavano 
nel secondo a sprazzi interrotti un riverbero che ac- 
cresceva il fantastico. 

Do tempii in tal guisa visitati, quello di Nettu 
no che reputasi il più antico fra quanti ne siano stati 
io Europa costrutti, attrasse più particolarmente l’at- 
tenzione delle LL. AA. IL, alle quali su que’ monu- 
menti rese omaggio il Segretario della Soprintendenza 
degli Scavi o gli Architetti, essendone impedito il 
Soprintendente stesso da lieve infermità. 

Gli augosti Granduchi tornarovo a bordo alle 9 
p. m. e vi si assisero a lauto pranzo allegrato dalla 
meotovata fanfarra, mentre il Tancredi dirigevasi per la 
Capitale, ove giunti alle 3 e mezza del mattino di- 
scesero in prosperosa salute al palazzo di lor residenza. 

Più breve ma del pari amenissimo fu il viaggio 

intrapreso con lo scopo di veder altre antichi- 

re naturali delizie. Mossero le LL. AA. II 
eloro illostre seguito dalla capitale poco dopo il me- 
riggio alla volta di Pozzuolo. Attraversata questa cit- 
tà, veduta la Solfatara, scesero su la strada nuova, 
e costeggiando il Lucrino, il castello di Baia, i tem- 
pii di Mercurio e di Venere, le stufe di Nerone, giuo- 
sero a Bacoli. Quivi osservarono la piscina mirabile, 
e di là avviaronsi pel Fasaro, dove si assisero a lauta 
colezione. Dopo la quale attraversarono il Fusaro stes- 
so e per Arco Felice, costeggiando il lago d'Averno, 
ritornarono a Napoli verso le ore 7 pomeridiane nel 
palazzo dell’ Imperial Legazione Russa. 

Il tragitto degli augusti Viaggiatori fu secondo 
il solito festeggiato all'andare e al ritorno da molti- 
tudine bramosa di secondar con la sua esultanza l’af- 
fettuosa e splendida ospitalità con cui li vede onorati 
dal Monarca. Il Sottinteadente di Pozzuoli compiva in 
tal congiuotara quanto era richiesto dagli alti riguar- 
di Loro dovuti. Rispetto alla visita delle antichità, 
erano destinati al servizio degli augusti Granduchi, 
suppleudo il Soprintendente degli Scavi , il Segretario 
summentovato e gli Architetti. 

Riposatesi alquanto, le LL. AA. II. conducevansi 
su le 8 pomeridiane alla Reggia e la trovavano ma- 
goificamente illuminata per riceverli a gran pranzo, 
io cui sedettero pare, oltre le LL. MM., i Reali Prin- 
cipi e Principesse ed i loro augusti Consorti, S. E. 
il conte Creptovitch Ministro Plenipotenziario o Invia- 
to Straordinario di S. M. l'Imperatore di tutte le Rus 
sie in Napoli, con la contessa sua moglie, i Generali 
ed altri Ufliziali del seguito de’ Granduchi Il., i Capi 
della Real Corte, le Cariche della stessa, î Cavalieri 
e Dame di servizio tanto appo le LL. MM. quanto 
appo le LL. AA. R gli Aiutanti Generali di S. M. 
il Re ed altri Uffiziali alla Reale immediazione. 

ALTRA DEL 18. 

Teri verso le 10 e mezzo a. m. S. M. il Re N. S. 
movea con le LL. AA. RR. il Conte di Trapani e gli 
augusti Cognati verso il palazzo dell’ Imperial Lega- 
zione Russa, e quindi.per Pompei con gl’ II. Grao- 
duchi Nicolò e Michele. Giungea colà l’eccelsa com- 
pagnia per la strada ferrata in un treno speciale; e 
sul limitare della città dissepolta era rispettosemente 
ricevuta dal Sopriatendento degli Scavi, dal suo Segre- 
tario e dall'Architetto del luogo. 

La visita per quelle memorande ruine comiociò 
secondo il solito per la strada de’ Sepoleri o sobbor- 
go Augusto Felice, ove fa anche internamente visita- 
ta la tomba di Scauro. Salirono poscia gli angusti 
Personaggi su le mura della città ad osservarne la 
costruzione. In seguito si misero per la nobile strada 
di Mercurio ed attentamente vi osservarono le case 
della Fontana Grande, di Adone e di Apollo, non me- 
no che quella di Meleagro, la prima delle quali fu in 
parte discoperta nel settembre del 1839 alla presen- 
za di S. A. I. il Granduca Ereditario di Ru: 
guato fratello degli eecelsi Viaggiatori. Osservata quin- 

i la casa del Fauno ove fu rinvenuto il gran mosaico 
rappresentante una battaglia che credesi con buone ra- 
gioni quella fra Alessandro e Dario, passarono alle 


Terme, sito quest’ ultimo in cui trovossi apprestata 
lauta colezione , alla quale ebbero l’onore di sedersi 
con gli augasti Personaggi e col lor Seguito illustre, 
il Sopriotendente, il Segretario ed Architetto summen- 
tovati. Finito il reficiamento, si visitò con particola 
re attenzione la casa di Marco Lucrezio o delle Suo- 
matrici, rimpetto alla quale ebbe luogo un saggio di 
scavamento che offeri, fra vari oggetti di marmo, bron- 
z0 e vetro, un piccolo gruppo in bronzo cioè un E 
cole stante con la clava a sinistra, ed uno schiavo col 
berretto frigio genuflesso innanzi all’ eroe. Dopo lo 
scavo, l’augusta compagnia si condusse al teatro tra- 
gico, v il tempio d' Iside e finalmente l’anfiteatro, 
fra lo festive salutazioni della gente ivi concorsa dai 
terreni circostanti. Accompagnò sempre S. M. i suoi 
Ospiti eccelsi per que’ monumenti che videro la luce 
del sole sotto gli auspici del suo gran Bisavolo, ed 
a’ quali la sua Regia mano ba tanto allargato lo spa- 
zio ed accresciuti i mezzi di conservazione. 

Lungo come inopportuno sarebbe dir di Pompei, 
argomento che seduce e rapisce ogni penna propensa 
a descrivere qual é la nostra. Non dobbiamo peraltro 
tacere che la vista di quella citta, che uoica fra gli 
annali delle grandi sventure ha potuto rivivere nella 
morte, esercitò su gli animi beonati degli augusti V 
sitatori tutta la magia del suo potere, siccome mo- 
strarono, massime quando le dotte indicazioni degli a 
cheologi additayano specialità più atte a commuover 

Alle 3 pom. |’ I. e R. Corteo ripartiva per Por- 
tici, e vi giugnea mezz'ora dopo. Ivi la M. S. per 
ricondursi alla Reggia di Napoli, accommiatossi da’suoi 
Ospiti augusti, i quali intrapresero all’ istante l’ascen 
sione del Vesuvio, attraversando i reali giardini. 

Alle 5 1jA erano già su l'Osservatorio Metereolo. 
gico, dal quale, dopo uoa rapida refezione, si avvia- 
rono a piè del ferrugineo cono, e vi s' inerpicarono 
con un’ alacrità ed una sveltezza che fecer maraviglia 
anche a’ più esercitati in quell’ ardua salita. Lasciatisi 
iodietro a notabile distanza tutti gli altri, furono i 
primi, dopo un'ora, gli Il. Granduchi a trovarsi sn 
l'orlo supremo del cono ed a gittar lo sguardo su la 
vastità sublimemente pittoresca dello spazio nel cui 
centro torreggia l’ignivoma montagna. Fu quanto ba- 
sta circuito l'ampio cratere, ammirata la voragine e 
la beltà dell'orrore che lo ingombra 

Piacque agl’ infaticabili augusti Viaggiatori colà 
trattenersi sino a sera per vagheggiaril tramonto dal 
punto stesso da cui veggiamo sorgere sì bello il sole. 
Di ciò soddisfatti, discesero all’ Osservatorio, e dopo 
breve sosta, al Granatello. Di là ritornarono per la 
strada ferrata con un convoglio particolare alla Capi- 
tale, e vi giunsero alle 10 pom. in ottima salute, col 
loro nobile Seguito e con S. E. il conte Creptovitch 
Ministro Russo in Napoli, che gli avea pur accompa- 
gnati in tutto questo viaggio di diporto. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


SIRACUSA. 


Il R. Governo bha ricevuto notizie ufliziali che lo 
informano , essersi sentita in Siracusa, alle ore 9 e 
minuti 25 del mattino del giorno 26 del testè passato 
aprile, una lieve scossa di tremuoto, la quale, da pochi 
avvertiti, non apportò nel pubblico veruna apprensione. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VE 
MILANO 12 Maggio. 


Sentenza. 


Sull'imbrunire del giorno 4 corrente, in deserta 
via campestre fra S. Macario e Magnago, paesi del 
distretto di Gallarate, nella proviacia milanese, il vec- 
chio contadino Giovauni Grassi, procedente soletto ed 
a piedi verso casa in Bienale, veniva sorpreso , ba- 
stonato, ferito con falcetto, e fra mortali minacce 
spogliato di un napoleone d’oro, da certo malandrino, 
il quale, vedutolo dianzi nell’ osteria di S. Macario a 
mostrare quella moneta all’oste, per toglierla lo aveva 
inseguito di soppiatto, mascherandosi contemporanea- 
mente la faccia, e munendosi di legno da una siepe. 
Questo malandrino porò, perchè condottosi nella detta 
osteria e fuori ia modo da far presentire quel suo 
progetto, ebbe lungo il cammino degli esploratori, cioè 
lo stesso oste, con due compagni, i quali perven- 
nero a vederlo commettere siffatta aggressione, ed a 
fermarlo sul luogo, consegnandolo poscia alla competente 
autorità, da cui lo si riconobbe per 

Colombo Giovanni Giuseppe, di Paolo e Clara Co- 
lombo, d’ anni 30, nativo di Borsano e domiciliato a 
Verghera, laoghi amendue del suindicato distretto di 
Gallarate, tessitore, celibe, di pessima fama. 

Dietro la legale rivelazione del fatto e dell'accusa, 
tratto ieri il Colombo dinanzi al Giudizio statario 
militare, e per testimoni convinto del preaccennato 
delitto di rapina, a tenore del Proclama 19 marzo 1849 
di S. E. il sig. Feld-Maresciallo Conte Radetzky, fu 
condannato alla morte, colla forca. 

Tale sentenza poi, ottenuta la superi 
ma, ebbe anche pubblica esecazioni 
meridiana del medesimo giorno 11. 

I. R. Comando della Lombar 


no, il 12 maggio 1852. 
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ALTRA DEL 16. 
I. R. LuocorenENzA pi Lomsarpia 
Notificazione. 

Dietro mutuo accordo dell’ imperiale Governo 
d'Austria, e del regio Governo di Sardegna, i Piroscafi 
imperiali natanti sul Lago Maggiore, incominciando 
dal 1 dell'entrante Giuguo, potranno per il trasporto 
di merci e persone approdare ad Arona, Intra e Ca- 
nobbio, e mettersi in comunicazione mediante barche 
di scarico nei punti di Belgirate, Stresa 0 Castelletto, 

Di conseguenza viene derogato al divieto dell’ ap- 
prodo dei regi Piroscafi Sardi alla riva Lombarda, reso 
pubblico colla Notificazione 19 prossimo scorso gen- 
naio num. 1272 L. L. in adempimento det venerato 
dispaccio 12 stesso mese num. 13108 M. S. di S. E. 
il sig. feld-maresciallo governatore generalo civile e 
militare del Regno Lombardo-Veneto, dandosi facoltà 
ai Piroscafi medesimi di approdare a Sesto Calende, 
Laveno e Maccagno Superiore, e di mettersi in comu- 
nicazione mediaate barche di carico e scarico con Ao 
gera, Luino e Poggio. 

Ciò si deduce a pubblica notizia obbedienza 
ad ossequiato decreto della prefata E. S. 9 andante 
maggio num. 3773 M. S. 

Milano 15 maggio 1852. 

LI. R. Luogotenente SrrAsoLDO. 
(Gazz. di Milano. ) 
+00 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Maggio. 
CORPO LEGISLATIVO. 

Oggi, alle 2, i membri del Corpo legislativo si 
sono riuniti ne' loro uffici per nominare una commis- 
sione di 21 membro, incaricata d’ esaminare il pro- 
getto di legge portante fissazione del bilancio generale 
degl’introiti e spese dell’ esercizio 1853. 

Vista l’importanza dell’esame preparatorio del 
progetto del bilancio, la nomina de’ commissari non 
sarà probabilmente ultimata che domani. Questa no 
mina non aveva mai luogo nelle antiche Camere che 
dopo uno o due giorni di discussione. 

leri mercoledì ha avuto luogo nel palazzo delle 
Toileries il gran banchetto dato dal principe Presi» 
dente alle deputazioni dell’armata di terra e di mare. 

Le tavole erano state disposte nella sala dei ma 
rescialli e ne' 6 grandi saloni che seguono e che fanno 
capo alla galleria di Diana. Esse contenevano 800 co- 
perte. La tavola del principe Presidente era collocata 
nella parte della sala de’ marescialli che sta io faccia 
del camminetto. 

Il principe Presidente aveva alla sua diritta il 
maresciallo principe Girolamo e alla sua sinistra il ge- 
nerale di St. Arnaud, miuistro della guerra. 

Il banchetto ba cominciato verso le 7 e mezza ed è 
fioito alle 9. Per tutto il tempo che esso ha durato, 
la banda del primo reggimento del Genio ha sonato 
delle arie militari. 

Dopo il banchetto gl' invitati si sono recati alla 
sala di spettacolo, e la rappresentazione ba cominciato 
alle 9 e mezza. 

— Il priocipe Presidente della Repubblica ba vo- 
luto che ciascuno dei marescialli di Francia portasse 
la medaglia militare la quale è una ricompensa esclu- 
siva pei bassi uffiziali e soldati. L'Imperatore erasi 
riservato personalmente il privilegio di portare la mi- 
nima decorazion® di semplice legionario accanto alla 
grancroce della Legion d'Onore. Il principe Girolamo 
portava quella medaglia neila festa di lunedì. 

ALTRA DEL 14. 

Con decreto del 10 vengono promossi al grado 
di generale di divisione: i signori generali di brigata: 
di Bois Lecomte, comandante la suddivisione del Pas- 
de-Calais; Daigremont, comandante la scuola d’applica- 
zione dell'artiglieria e del genio a Metz; Allouveau 
di Montréal, comandaote la suddivisione di Saona e- 
Loira; Alexandre, comandante la scuola speciale mili- 
tare; Martin di Bourgon, comandante una brigata 
d'infaoteria a Parigi; Pellion, comandaato la suddi- 
visione della Nièvre. 

AI grado di generale di brigata: i signori colon- 
nelli, Foltz, del corpo dello stato maggiore; Sopnet, 
comandante il 17° d’infanteria di linea; Lapeyre, co- 
wandante del 41° d’ infanteria di linea; di Nove, co- 
mandante il 57° d'iofavteria di linea; Manselon, co- 
mandante il 24° d'infanteria leggera ; Fririon, co- 
mandante il 26° d'infanteria di linea; Carbuccia (Bo- 
naventura), comandante il 18° d'infanteria di linea 
Le Normand de Lourmel comandante il 51° di linea 
Espinasse, comandante il 42° d’iofanteria di linea; 
di Wacquant, comandante il 2° reggimento dei ca 

3 Dalhorme, comandante il 6° di cacciatori; Ra. 
vel comandante il 1° di carabinieri; Walsin Esterbazy, 
comandante l’8° dei lanceri; Rivet, comandante 18° 
degli ussari; Ferray, comandante il 7° de’ lanceri; di 
Rochefort, comandante in secondo la scuola di caval- 
leria; Tournier, del corpo d'artiglieria; Bizot, del cor- 
po del genio. 

Quindi con separati decreti dello stesso giorno 
vengono fatte diverse nomine nel corpo. dello stato 
maggiore, nella gendarmeria, nel corpo d'artiglieria 
© nella Legion d’ Onore. 


— È morto a Parigi il Duca di Brancas, nato 
il 12 maggio 1772 

— ll sig. di S. Marc-Girardia riprende oggi il 
corso delle sue lezioni alla Sorbona. 

— È morto a Parigi il generale Cari è, fratello 
del primo Presidente della Corte di Rouen sigaor 
Frank-Carré. 

— leri nella chiesa della Carità ebbe luogo alle 
quattro e mezza un’ importante ceremonia fra un nu- 
meroso affollamento di popolo. Fu battezzato un tro- 
vatello, raccolto dai sergenti della città. Il corpo dei 
sergenti ba voluto adottarsi questo ragazzo: ciascuno 
sì è impegnato di concorrere alle spese per il di lui 
mantenimento, e quindi poi a suo tempo per quello 
dell’ educazione. Questa creatura Strappata sì geoero- 
samente alla miseria e forse alla morte venne battoz- 
zata dall’abbate Faivre, Il quale più volte ha preso 
la parola per congratularsi ed encomiare i sergenti di 
città per la buona azione da essi operata; e lo ha 
fatto con quel caiore e con quella elevazione di sen- 
timenti, un religiosi e militari, che fanno assai 
viva impressione su coloro i quali hanno militato 0 
servito sotto le bandiere. 

Uno degli aiutanti di questi sergenti fu, a nome 
del corpo, il patrino del neofito, e la moglie di un 
capitano volle esserne la matrina, la cerimonia durò 
quasi un'ora e mezza fra il pià profondo raccogli- 
mento di quegli uomini, i quali dopo àver servito per 
lungo tempo la patria sotto le bandiere, la servono 
ancora oggi con tanto sacrificio e attaccamento. 

Simili azioni non han d’uopo nè di elogi nè di 
commentari. Dicesi cho il prefetto e il segretario ge- 
nerale di polizia hanno voluto ugualmente associarsi 
a questa buona opera appena ne hauno aruto cono- 
scenza. 


Ieri sera il banchetto dato dal principe Presidente 
ai sotto-ufliciali e soldati delegati da tutti i reggimen 
ti, ha avuto luogo, come l'avevamo sanunziato, nelle 
grandi sale da ballo della Scuola Militare. Mille co- 
perte erano state disposte in ciascuna delle due sale 
laterali che avevano conservato gli ornamenti della gran 
festa di martedì. Il banchetto ha cominciato alle 8 me- 
no un quarto. 

Il Presidente della Repubblica s° è recato con suo 
zio, il principe Girolamo, in mezzo a questi prodi, i 
quali, in vedendo così davvicino il nipote e 1 ultimo 
de’ fratelli del grande Imperatore, non hanno potuto 
contenere i trasporti della loro gioia, del loro entusiasmo. 

Un brillante stato maggiore, che contava, oltre la 
casa militare del Presidente, parecchi marescialli e ge- 
nerali, seguiva il principe, che ha lasciato dipoi la sala 
per entrare nella sua tribuna, ove egli si è collocato 
in mezzo allo grida di Viva Napoleone! alzato come a 
una voce, da questa moltitudine immensa che ricm- 
piva il campo di Marte, 

Uno si farebbe difficilmente un'idea della folla 
che avea attirato il fuoco d'artifizio del Trocadero. 
Il Campo di Marte e tutte le strade che vi mettono 
capo, i quais, la piazza della Concordia, il giardino 
delle Tuileries erano letteralmente stipati di gente. E 
quest'onda di teste d' uomini e di donne agitante 
quà e là, presentava il più pittoresco degli spettacoli. 

Alls 9 meno 20 minuti, il priacipe ha dato il se- 
gnale, e il fuoco d’artilirio ha cominciato: desso è 
stato generalmente bellissimo, ed ha vivamente impres- 
sionato la folla degli spettatori, la quale non ba avuto 
che un dispiacere, quello di veder finire in meno di 
20 minuti un fuoco d' artifizio d'un effetto nuovo, e 


che fa onore agli ufficiali incaricati d’ eseguirlo. 
(F. F.) 


PORTOGALLO 


Il 29 aprile il Re e la Regina giunsero in Oporto. 

L’ Eco popular dice che è impossibile di descri- 
vere l'entusiasmo del ricevimento. Le vie per le qua 
dovera passare il reale corteggio erano coperte di 
giunchi e di erbe olezzanti; i balconi delle case erano 
addobbati con stoffe di damasco. In parecchi luoghi 
sorgevano magnifici archi di trionfo. (2/0 

L’ayuntamento andò a incontrar gli ospiti reali 
per presentare loro le chiavi della città. Gli augusti 
personaggi si avviarono poscia a piedi verso |’ arco di 
trionfo innalzato all'ingresso della città. 

Alla sera gli augasti viaggiatori assistevano al 
Teatro che era fastosamente illuminato; la luminaria 
della città era magnifica. 

GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 12 Maggio. 

Mediante il Giornale di Magonza apparvero alla 
loce alcuni documenti risguardanti le conferenze do- 
ganali di Berlino che occupano la pubblica attenzione 
io sommo grado, Il primo è la dichiarazione del ple- 
nipotenziario dell’ Annover in risposta alla nota pro- 
posta del consigliere ministeriale della Baviera sigoor 
de Meixner. Questa dichiarazione contiene quanto ap- 
presso : L’ Aunover nutre come per lo innanzi anche 
presentemente il caldo desiderio, che non solo sia po- 
sta fuor di dubbio la reciproca relazione in affari do- 
ganali fra l Austria e lo Zollverein da ampi col. 
l’accessione dello Steuerverein , ma che il inde sco- 
po d’ un’ unione commerciale © doganale degli-stati del- 


la confederazione germanica coll’ abolimeoto delle bar- 

re doganali fra |’ Austria e i paesi dello Zollvereia, 

avvanzi quanto più possibile alla sua definitiva ese- 
cazione. Amendue i detti fini potrebbero conseguiri 
nell’ interesse di ambe le parli con un trattato doga 
nale e commerciale da stipularsi fra |’ Austria e gli 
stati dello Zollverein. Se adunque l’ Austria è inten- 
zionata di entrare a quest’ uopo in negoziazioni an- 
cora durante le conferenze di qui coi governi rappre- 
sentanti , l’ Annover vi prenderà parte volentieri. Esso 
sarebbe anche pronto di enirare io negoziazioni su al- 
tre misure che sarebbero atte a conseguire la stipu- 
lazione di un' unione doganale fra |’ Austria e lo Zol- 
Iverein, colla condizione però il governo imperiale au- 
Striaco offra una base, che sia conciliabile cogli inte- 
ressi dell’ Annover. Facilmente potrebbe poi conseguirsi 
un accordo sulla forma di queste discussioni. 

Il secondo documento contiene la risposta della 
Prussia alle proposte fatte dalla Baviera. 
( Corr. Ital. ) 


POTSDAM 10 Maggio. 

L'Imperatrice delle Russie, che si trovava alquan- 
to indisposta, è ora ristabilita in modo che essa 6 in 
istato di intraprendere delle gite di piacere la mattina 
e la sera. Ai 16 corr. arriverà qui |” Imperatore , ri- 
marrà quasi fino ai 27, e si recherà dippoi unitamente 
all’ Imperatrice alla volta di Schlangenbad. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13. Maggio. 

Finora noo fu alterata la notificazione ufficiale 
che l'esposizione industriale austriaca seguirà nell’an- 
no 1853. Pure sembra che essa non avrà luogo che 
nel 1854 per il motivo che nell’anno venturo vi sarà 
un'esposizione a Parigi. 


ALTRA DEL 14. 


A quanto si scrivo dal Semmeriog, verso la fine 
del vegnente agosto cominceranno le corse su d’ un 
tratto più esteso, e nell’ anno prossimo , se non vi si 
frappongono ostacoli essenziali, sarà compiuta tutta 
la via ferrata su quel monte. 

— Il giorno $ corrente furono distribuiti i premi 
accordati dal giurì di Londra agli espositori austriaci, 
e godiamo che il numero dei premiati sia considerevo- 
le, e considerevole pure fra questi il numero d' Ita- 
liani nostr 

S. E. il signor ministro del commercio ed inda- 
stria cav. de Baumgartner accompagoò la distribu- 
zione d’ un discorso analogo, nel quale a visi colori 
dipinse lo stato dell’ industria austriaca, e le fondate 
speranze di poterla sempre più elevare, e preparare 
così all’ Austria un brillante avvenire. Egli fe mon- 
zione del nuovo sistema doganale e degl’ immensi van- 
taggi ch’ esso ci recherà , della libertà di navigazione 
sul Po, l’Elba, o il Danubio, garantita da trattati; 
della convenzione commerciale stipulata col Piemonte, 
dei progressi che fanno le negoziazioni per l' unione 
doganale con Modena e Parma, e delle conferenze te- 
nute ultimamente a Vienna per |’ unione doganale au- 
stro-alemanna. 

— Dal mese di maggio in poi partono ogni se- 
coado lunedì dei piroscafi da Pest ed Orsowa, i quali 
stanno in comunicazione diretta con quelli d' Odess: 
dimodochè il viaggio da qui ad Odessa può farsi in 
nove giorni. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 43 Maggio. 


leri ebbe luogo il congresso generale annuale del- 
la Società della navigazione a vapore del Lloyd au- 
striaco. 

Dalle operazioni dell’ anno 1851 risulta un civanzo 
di fior. 440,000, dal quale debbono detrarsi gl’ inte. 
ressi del 4 per ceoto, pagati fin dal 1 gennaio agli 
azionisti con fior. 120,000, più fior. 128,000 furono 
dedotti dal valore dei piroscafi, fior. 26,040 per fondo 
pensioni ed emolumenti, e quindi rimangono fior. 165,960. 
Venne proposto ed approvato il sopradividendo al 4 
per cento con fior. 120,000, ed il residuo dei fiorini 
45,960 incorporato al fondo di riserva, il quale rag- 
giunse così la considerevole somma di fior. 858,658, 
ossia fior. 143: 6 per ogai azione. S. {l sig. ba- 
rone di Bruck veane rieletto unanimemente a direttore, 


(0. T.) 


AFRICA 
TUNISI 10 Maggio. 

Lo abbondanti pieggie continuano tattora ad inaf- 
fiare le nostre campagne. Nel corso dello spirante mese 
abbiamo avato più volte delle giornate piovose che ci 
fanno concepire la speranza di ottenere qnest’ anno 
un bellissimo ricolto. Ci viene assicurato da tatti i 
pnoti della reggenza, che di tanto beneficio hanno go- 
duto tutti i seminati; per cui si spera, coll’ aiuto del- 
la Provvidenza, cho l' annata sarà quanto mai. uber- 
tosa; unico mezzo da cui possiamo attendere qualche 
sollievo agli‘attaali bisogni della popolazione tunesina. 
Il beì ha ordinato il divieto della caccia ,. e ciò per 
evitare i guasti che potrebbero essere cagionati ai se- 
minati dal continuo passaggio dei cacciatori europei 
ed indigeni pei campi. Però è da rimarcarsi, che la 


scarsezza dei raccolti in altri anni non proveniva dal 
guasto dei cacciatori, ma bensì dal picciolo numero 
di seminatori, che a causa delle forti imposizioni cui 
sono soggetti si astengono dal lavorare i terreni. Quin- 
di sarebbe più lodevole se il bei prendesse delle mi- 
sure attefad agevolare i poveri contadiui, ed IRSOnIE: 
girli a riprendere la coltivazione delle terre, coll'abo- 
lire, od almeno ribassare alcuni degli esistenti gra- 
vami: se l'agricoltura nou fosse soggetta ad una ia- 
finità di avanie, essa sarebbe una risorsa immensa 
al paese,che ne ha pur troppo bisogno. (Port. Malt.) 


———— ————_————— 
NOTIZIE POSTERIORI 


MONACO 12 Maggio. 

Il senato, nella tornata d'oggi, ha adolalo il pro: 

getto di legge che toglie ai giurati il giudizio sui de- 
fini di stampa. (Journ. de Frane.) 


DARMSTADT 12 Mag 
Quest'oggi, alle ore 2, scoppiò la polveriera si- 
tuata nella valle di Elberstadt. Si dice che due uomi 
ni siano periti, e due altri gravemente feriti. 
(Journ. de Franc.) 


LONDRA 14 Maggio. 

Alla Camera dei Lordi d’oggi lord Albemarle pre» 

sentò una petizione di Huddersfield che prega i Lordi 

a rifiutare il loro concorso a provvedimenti del go- 

verno contro il libero scambio. Il resto della seduta 

e la tornata della Camera dei Comuni nulla offrono 
d’interessante. {F. L) 


PARIGI 15 Maggio. 

Il termine accordato ai proprietari dello rendite 
all’estero di optare tra il rimborso o la conversione 
è finito ieri. Le domande di rimborso ascendono a 
1,773,180 franchi di rendita. È istituita una Commis- 
sione, per applicare alla colonizzazione dell'Algeria, 
i trovatelli degli Ospizi di Francia. (F. F.) 


ALTRA DEL 16. 

Ieri, ciascun reggimento della guarnigione di Pa- 
rigi, rappresentato da una delegazione delle compa- 
guie, avendo alla sua testa lo stato maggiore e la mu- 
sica, è andato a riportare al musco d'artiglieria la 
sua antica bandiera, sostituita dal nuovo stendardo 
che esso ha ricevuto nella solennità del Campo di 
Marte. (Gaz. de France.) 


e  ,_ -_-P-PPrLN++e*e 
ARRIVI 


DAL GIORNO 19 AL GIORNO 20 MAGGIO. 
Blackburno Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Bonnemain Enrico, di Francia, Barone, da poli. 
Bonllier Eugenio, di Francia, da Napoli. 

Caserata Girolamo, di Piemonte, da Napol 

Crosnser, di Francia, Sacerdote, da Napoli 

De Rosemont Lorenzo ed Arturo, di Francia, da Napoli. 

De Cars Francesco, di Francia, Conte, da Napoli. 

Gill Chapple, d'Inghilterra, da Napoli. x 

Goulon ÈE., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 

Haub Giuseppa, di Francia, da Napoli. 

Hebert Alfonso, di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Hodgeon Carlo, d'Inghilterra, da Napo! 

Hoz Martino, di Svizzera, Console, da Civitavecchia. 

Hudleston, d'Inghilterra, da Napoli. È 

Ignazio Giuseppe, di Mola, Carmelitano, da Terni. 

Kebre Tobia, di Austria, Capitano, da Napoli. 

Lowel James, di America, da Napoli. 

Mazzucchi Giuseppe, di Sardegna, Monaco, da S. Ger- 
mano. 

Nodelka M., d'Austria, Nogoziante, d'Austria. 

Renard Luigi, di Francia, Religioso, da S. Germano. 

Squeri Giuseppe, di Parma, da Napoli. 


ARTENZE 


pAL GIORNO 19 aL GionNO 20 MAGGIO. 


Beaufort (Di), di Modena, Baronessa, per Genova. 
Bertouch (Do), di Prussia, per Firenze. 

Brooke Riccardo, d'Inghilterra, per Genova. 

Brico Alessandro, d'Inghilterra, Colonnello, per Livorno. 
Castel Marino, di Francia, per Parigi. 

Canali Paolo, di Cortemaggiore, Sacerdote, per Livorno. 
Cagiati Pietro, di Roma, per Parigi. 


Correlli Carlo, di Napoli, Legale, per Napoli. 

Dorggerloh Augusto, di Prussia, per Napoli. 

Deahin Riccardo, d'Inghilterra, per Firenze. 

Dunn, di Prussia, per Francia. 

Freman, di America, Addetto all’ Ambasciata, per L 
vorno. 

Graziosi Salvatore, di Roma, per Toscan 

Heceber Giuseppe, d'Austria, per Napoli. 

Landi Edoardo, di Svizzera, per Svizzera. 

Laprimandaye Carlo, d'Inghilterra, Gentiluemo, per Fi. 
renze. 

Lendra Gregorio, di Spagna, per Spagna. 

Level, di Francia, Abate, per Francia, 

Martaller, Console di Prussia, per Napoli. 

Modigliani Laudadio, di Roma, per Toscana. 

Naquè Giuseppe, di Francia, per Firenze 

Padovani Luigi, di Bologna, Legale, per Firenze. 

Peters Cristiano, di Prussia, per Firenze. 

Philipps F., d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 

Pizzillo Filippo, di Napoli, Gesuita, per Napoli. 

Puoti Francesco, di Napoli, per Napoli. 

Patscher G. d’Amburgo, per Venezia. 

Ruffo Girolamo, di Napoli, Principe, per Napoli. 

Stallo Andrea, di Piemonte, per Napoli. 

Tagliacozzo dalvatore, di Roma, Negoziante, per Livorno. 

Tonetti Pietro, di Roma, per Napoli. 

Vyvyan V., d’Inghilterra, per Marsiglia. 

Westner Augusto, d’Annover, per Franci 

Zimmermann Giuseppe, di Prussia, per Genova. 


P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


La rinnovazione del selciato sul piano stradale 
delle Mole a S. Bartolomeo all’ Isola è stata deliberata 
questa mattina a favore del sig. Giv. Pietro Santucci 
col ribasso del 12 per cento, 

Il giorno 25 corrente nel solito locale ed ora se 
ne procederà all’ esperimento di vigesima. 

Il capitolato è a tutti ostensibile presso il sot- 
toscritto. 

Dal Campidoglio addì 19 maggio 1852. 

Lurci Vanyuretti Segr. 


e 
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AVVISI 


ANNUNZIO LETTERARIO 

Lunedì 24 Maggio corrente e giorni censecu- 
tivi alle ore sei pomerid., nel negozio di libri di 
Pietro Agazzi al Corso n. 250 avrà principio la 
vendita yer pubblica auzione della scelta Libreria 
legale ed erudita già appartenuta ch. me. di 
Monsig. Giuseppe Luigi Hartoli, Avvocato generale 
del Fisco © della R. C. A 

Il catalogo si dispeasa gratuitamente nel detto 
negozio 

VENDITA PARTICOLARE 
AL PUBBLICO INCANTO 

Di tutti gli effetti mobiliari che guarniscono 
il primo piano del palazzo della Cancelleria già 
appartenuti alla ch. me. dell'Emo Cardinale Tom- 
maso Bernetti , il giorno di Lunedì 24 Maggio 
corrente alle ore 40 antimeridiane. 

Essendosi dall’ esecutore testamentario e fidu- 
ciario del suddetto defunto Cardinale determinato 
di vendere tutti gli effetti suddetti per auzione pub- 
blica i quali consisteraono, in nobile mobilia an- 
fica intagliata © dorata, ricoperta di stoffe, dama- 

i, velloto in seta e contratagliati, parati simili 
decorati di cornice dorata a buono, tavolini in fe- 
gno centinali e riccamente intagliati e dorati, ta- 
vole Impellicciate di marmi antichi e massicci, ta 
pezzerie in drappi di tessuto in seta di opere di- 
verse, trono di velluto in seta guarnito, due por- 
fiere del titolo riccamente recamate in buono so- 
pra velluto cremis in seta, mobilio moderno in mo 
gano e noce, letti, biancherie damascate per uso 
di tavola ed in tele diverse per uso di letto ed uso 
di credeoza e cucina, deser, vasi statue e cande- 
labri che fo compongono di metallo dorsto a buo- 
no, due cappelle movibili, una di mogano ed altra 
di noce, orologi, tappeti, tende di sela e mussoli 
velati e recamati, lumi da soffitto di metallo a fiam- 
me; porcellane delle più rinomate fabbriche anti- 
ehe di Sevres, Vienna e Francia, consistenti in ser. 
vizi da tavola e dejeunè , vasi, servizi di cristallo 
anche lavorati alla ruota, argenti per uso di tavola, 
caffettiere, guantiere, ed altri pezzi per usi diver. 
si, come plaquet ec., quadri in tela ed in tavola 
dipinti ad olio, stampe, disegni, e tutt’ altro come 
verrà descritto negli elenchi a stampa di ogni ven- 
dita che verranno dispensati gratis nel suddetto ap- 
parlamento. 

Gli effetti suddetti verranno divisi in otto ven- 
dite. La prima consisterà io finimeoti di corame 
guarniti, un frull alizio completo, ed 
tri effetti di scuderia, batteria di rame, ed altri ef. 
fetti di cucina e per uso di credenza. 


SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE vRANCE 
L'Administration des Services Maritimes des 
Messageries Nativoales de France 4 l° honneur de 
Messieors les Negocianis, que par sull 
des arrangemens qu'elle a pris avec les premières 
Compagoies d'Assureurs francais , ses Agents sont 
autorisés à couvrir jusqu'à concurrence d'uo million 
de franca , sur chaque Navire de la Compagnie, le 
risque marilime des marchandises embarguées. 
MM. le Chargeurs qui voudront user de cet- 
te facilité pourroni prendre connsissance sux ba- 
reaux des Agences de Civitavecchia et de Rome, 
soit du Tarif des -Primes ,, soit des conditions de 
Police d' Assurance, dont une copio légalisée a 
é16 déposée le 15 avril 1852 è ls Chaocellerie du 
Cansulat Général de France de Civitavecchia. 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 
Essendosi deliberata dal Vener. Convento di 
S. Martino a Monti in virtù delle facoltà Aposto. 
liche l' Eofiteusi perpetua a linea mascolina 6 fem. 
minina a favore del sig. Baldassarre Bellucci del 
giardino con piccola stanza terrena, e con due ca. 
mere superiori, situato in Roma in Via di S. La- 
cia in Selce n. 65 per l'annuo canone di se. 30 
libero da ogni detrazione @ tassa tanto imposta , 
che da imporsi, salvo l'esperimento della Vigesiz 
ma e Sesta ; perciò chiunque bramasse aumentarlo 
della Vigesima e Sesta potrà dare la sua offerta in 
carta di bollo, chiusa e con la elezione del domi- 
cilio per tutti gli effetti legali nell'OMcio del N 
taro Ciccolini in Via degli UMci dell’ Eito Vie 
rio n. 41, nel termine di giorni dieci a contare 
dalla data del presento per la Vigesima, e di altri 
successivi giorni dieci per la Sesta così accennati 
dal lodato Apostolico Beneplacito, quali termini 
spirati inutilmente si procederà alla’ stipolazione 
dell' istromento a favore del detto sig. Baldassarre 
Bellucci con lecondizioni espresse nello stesso Be- 
neplacito , che rimane depositato presso il detto 
Notaro. 
Roma 22 Maggio 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARÌ 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Filippo Zonca negoziante 
domio. Piazza della Consolazione n. 92, rappr. dal 
Proc. sig. Filippo Corazzini. 
Attesa la contuma: citano 
di nuovo gl'infrascritti a compar. alla prima udien- 
za dopo tre giorni per sentirsi condannare sl pa- 
gamento di sc. 90 99 dovati per importo di cam- 
e scaduta col 30 Aprile p. p. non che alle spese 
protesto ec. , per la qual somma di sc. 90 99 
venga rilasciato l'opportuno ordine esecutorio tanto 
reale che personale eseguibile provvisoriamente 
nonostante appello colla clausola d' immediata ese- 
cuzione , e colla condanna alle spess a forma del 
palto. — Sig. Giuseppe Moscatelli Palombi gi 
tario d' incognito domicilio. — Sig. Giovanni Lan- 
zoni giratario d' incognito domicilio. 
Oggi 18 Maggio 1852 affisse duo copie simili 
alla porta principale dell'uditorio di questo Trib. 
M. Quattrocchi a Civ. 
Filippo Corazzini Proc. Rotale. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza dei Carlo e Domenico Bal- 
zonetti pizzicagnoli domic. Via Coronari n. 255 
assistiti dal sottoscri!to Proc. — Sì cita il sig. Emi- 
dio Lacianetti per affissione come d' incognito de- 
micilio a forma del $. 483, non che in Via del 
Corso n. 133 come domicilio eletto, a comp. dopo 
tre giorni per seotirsi condannare con arresto per- 
sonale al pagamento di sc. 140 dal citato dovoti 
agl'Istanti per importo di generi di Pizzich 
cui ec., e per detta somma la rilassazior 
portuno ordine esecutorio reale e personale da ese: 
guirsi non ostante appello, e colla condanna nell 
spese. — Oggi 15 Maggio 1852. Eseguita a forma 
di legge dai Cursori G fagni , e Carlo 
Aogelotti. 


Eccio Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma, 
ossia l' Iiliîo e Ribo Monsig. Sbarretti Giad. 
Ad istanza della Ven. Arcicdnfraternita dello 
Sag. Stimmato di 8. Francesco in Roma, e per casa 
dell' Ilio e Riîo Monsig. Luigi Serafini Primice 
rio domio. nel palazzo Lancellotti, rappr. dal Proo. 
di Collegio sig. Giacomo Tommasi. 


S'intima per ogni effetto di ragione alla si- 
gnora Giovanna De Dominiciy quale asserta erede 
del fu D. Alessandro Volpi d' incognito damicilio 
e dimora per affissione a forma del $. 483, che 
sotto il dì 11 Maggio corrente nell’ Oflicio delle 
Ipoteche di Roma al Registro de’ pignoramenti 89 
n. 10 è stata trascritta la Sentenza resa da S. S. 
Illima è Rima nell'udienza dei 16 Febbraio 1852, 
colla quale si ordinò sulla complessiva somma di 
so. 3602 94 e mezzo la vendita al pubblico incanto 
della vigna o vigne ed annessi, poste in Roma in 
Via S. Balbina n. 6, e del cauneto posto fuori la 
Porta S, Paolo in contrada Grotta Perfetta  posse- 
duti attualmente dai fratelli Monsig. D. Giuseppe 
e D. Cirinco Ferrari come meglio dagli atti, ai 
quali eo Giacomo Tommasi Proc. 


Ilio sig. Governatore di Marino. 


Ad istanza del sig. Gio. Battista figlio ed ere. 
de del fu Domenico Trovalusci possidente domic 
ia Marino, rappr. dal sottoscritto Proc. 

ote la contumacia accusata li 48 corrente, 
si cita per la seconda volta il sig. Domenico Ter: 
ribile di Marino d' incognito domicilio, a compar. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 42 per altrettanti a forma di obbi 
gazione prodotta, con l'ordine esecutorio ed il de- 
creto con la condanna nelle spese anche stragi 
diziali per patto ec. — A@Mssa li 19 Maggio f 
dal Cursore Giuseppo Pezzini a forma del $. 473. 


Gio. Innocenti Proc. 


Avviso di vendita giudiziaria. 

Ad istanza di 8. E. il sig. Duca D Vincenzo 
Grazioli possidente domic. in Roma nel suo 
lazzo in Via del Gesù n 99 ed elettivamente in 
Terracina presso i signori fratelli Risoldi, ed in 
Velletri presso il Procuratore sig. Filippo 
ini, rappr. dall' infrascritto Proc., ed in 
zione della Sentenza proferita. dal Tribuna! 

di Velletri li 5 Agosto 1850 colla qui 
dinata la vendita giudiziale degl’ infrascritti immo. 
bili, non che in sequela della produzione del ca 
pitolato della perizia, e stima degl' immobili sud: 
detti, @ del certificato ipotecario eseguita sol 
iorno 9 Gennaio 4851 nel fascicolo della Causa 
ritta in Protocollo n. 566 del 1850 in confor- 
mità del $ 1308 del Regol. giud. — Nel giorno 4 
Luglio prossimo alle ore 46 in punto nella Can- 
celleria del Tribunale Civile e Criminal 
letri si procederà dite giudiziale mediante 
pubblico incanto a forma di legge dei fondi qui 
appresso descritti. 

Ventiquattresima parto dell'utile dominio del- 
la Tenuta Pio, situata entro la bonificazione pon- 
tina, della quantità superficialo di rubbia 32, qui 
ta 4; scorzi 2 e quartuci 2, confia. con i Beni di 
Domenico Risoldi, ed il fumo Uffente, e precisa- 
mente la parte vocabolo Pantano dell’ Inferno, e 
la ventiquattresima parte del casale di detta Te- 
nuta incorporata nell' iutiero primo pisno, in un 
grande magezzeno terreno con ingresso a sinistra 
del cortitone parte coperta e parte sco- 

questa indivisa coi signori Risoldi e Sarti, 
valutata dal pubblico Perito sig. Francesco Alto 
belli so. 314. — Veotiquattresima parte del Pa- 
lazzo posto in Terracina nel borgo della città in 
riva al mare, cooflo. colla strada corriera , ed il 
salvi eo., e precisamente Ja parte indivisa 
col sigg. Risoldi e Sarti, consistente nel secondo 
piano, cucina, magazzeno a tre navate sotto la log- 
gia scoperta , carbonara , soffite, camera terreoa 
solto la torretta ov'è il pozzo dell' olio, maga: 
zeno terreno di legname, e allro a contailo, ossi 
fienile in via corriera ov' è il pozzo dell'acqua, 
locale della caserma, un sotterraneo soito la di 


spensa, e la rimessa esistente belle viscere del Monte 
detto Fischio 0 Pischio. montana, indiviso il tutto 
coi riferiti sigg. Sarti e Risoldi, ‘valutato dal sud- 
detto Perito se. 154 03 75 
Il prezzo d' incanto di ci 
enunciato nella descrizione dei rispettivi fondi su 
periormente fatta, e per tutti i fonfi comple 
mente presi di so. 3262 03 75 a forma ia tutto e 
per tutto della giudiziale perizia redatta dal si- 
gnor Francesco Altobelli pubblico Perito, e pro- 
dotta nel fascicolo della Causa, alla quale ec. 


Agostino Jachini Proc 


‘un fondo è quello 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 21 maccio 1852 
n 


Napoli 
Livorno . . . 
Firenze 
Venezia. 
Milano 
Genova 
igi 
Marsiglia 
Lione 
Augusta 
Vienna 
Trieste. 
Londra 
Ancona . . |. 
Bologna ci ao i 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 por cento godimento 
dal primo semestre 1852 . . . . Sc. 90 — 


metal 
metal. 


AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1851 
ed interessi dal primo gennajo 1852. 

Di garanzia di . . . Sc. 108 65 Sc. 13598 
Effettive di . . . . Sc. 500 — Sc. 533 76 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 

dall' Esercizio 1852. 
sc. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 
Se. 56 — 


Azio: 
@ 9 decimi di garanzia . . . .. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche 


Agoelli. > 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
gioveoi 20 veneRDI 21 macgio. 


sica sea 908 
. 6 
7019 


Buoi e Vacche . . . 
Vitelle comparecce . 
Agnelli atei 


MEDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AsseonE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 1 
Detti a peso . . OIINICANIA 
Vacche . 
Agoelli . 
Dal Campo Boario li M Maggio 1852 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 


> stradale 
deliberata 
o Santucci 


ed ora se 


ndo è quello 
ivi fondi su- 
complessiva- 


Num. 118. — 1852. 


_————_—-- 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


| Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissai 
A Roma per trimestre . 
Province (franco)... . . 
Estero (franco fino ai confini) . 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Ioma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


197 
37 
417 

Coperto, 


Ser. nov. ap. 


Dalle ore $ pomer. del 21 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del 22 detto, 
Temperat, mas. + 2,0 Tomperat, nio. + 44,4 

Dalle ore 9 pomer. del 22 Maggio, Gino alle ore 9 pomer, del 23 detto 
Temperat. mau. + 29,6 Temperat. mio. + 13,4, 


ROMA 24 Maggio. 
ite 


NOTIZIE DIVERSE 


Siamo lieti di potere annunziare, come siano per- 
venuti in Roma gl'istromenti astronomici e geode- 
tici da qualche anno commessi all' illustre sig. Ertel, 
Direttore dello Stabilimento meccanico in Baviera, il 
quale tra breve si attende fra noi. 

Tali macchine della più elaborata precisione acqui- 
state col privato peculio della SantiTA' pi Nostro St- 
cyone vengono destinate al perfezionamento delle os- 
servazioni celesti, che hanno luogo nella Pontificia 
Specola Capitolina, e delle terrestri, che da vario tem- 
po sono in corso per la descrizione Geometrica dei 
contorni di Roma ordinata dalla stessa SavriTA' Sua. 
Questa opera diretta ad illustrare la topografia del 
suolo Romano dovrà completare ed estendere le ri- 
cerche istituite in proposito dagli Astronomi Conti e 
Richebak di ch. me. per la determinazione dei luo- 
ghi principali della nostra Città. 

Un tale atto di sovrana munificenza, che arric- 
chirà l' Osservatorio di Campidoglio di un sontuoso 
Circolo meridiano, e correderà i nuovi studi geogra- 
fici dello Stato Pontificio coi più recenti ed accurati 
istrumenti, ci dà luogo a sperare, che mercè la cura 
e lo zelo dei benemeriti Professori signori Calandrelli 
e Pieri rispettivamente Direttori dell’ osservazioni 
astronomiche e geodetiche, si potrà fra non molto ap- 
prezzare tutta la importanza delle benefiche sovrane 
risoluzioni colla pubblicazione dei lavori, di che si 
vanno con tanta alacrità occupando. 


La Società degli Archeologi di Francia ha eletto 
ad unanimità di suffragi in suo socio corrispondente 
il sig. cav. Luigi Grifi Segretario Generale del Mi- 
nistero del Commercio, Belle Arti, Industria e Agri- 


coltura. 
+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 21 Maggio. 

Reduci dall'aver visitato Firenze, Roma e Napo- 
le LL. AA. II. i grandachi Nicolò e Michele di Rus- 
giunsero di nuovo stamane in Bologna, accoltivi 

coi dovuti onori. 

Dopo breve sosta, i Grandochi proseguirono quindi 

il loro viaggio alla volta di Modena. 
(Gazz. di Bologna.) 


+0 TBEI+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 19 Maggio. 
Il mattino di ieri fu dagl’ II Granduchi Nicolò e 
Michele passato nel diporto della caccia. A questo sco- 
10 le LL. AA. II. si condussero verso le 8 ant. col 
oro nobile seguito al real sito di Capodimonte ove 


alla Reggia, e gl’ II. DI 
duchi alla loro residenza, per accingersi al commiato 
ed al rtenza. 

Cominciò il primo all’ una 
la quale li seguì sempre come durante 


ezzo pom. , ora dal- 
loro soggior- 


no fino a che salparono , il Maggiordomo di settimana 
destinato dal Monarca a servirli. Il congedo con tutte 
le RR. Persone fu quanto può mai dirsi affettuoso. 
GI IL. Granduchi, che nalla omisero nel compimento 
di quest’ atto, trovarono le LL, MM. il Re c la Re- 
gina circondate dalla loro augusta Prole, e nell’ ac- 
commiatarsene , la reciproca cortesia venne espressa, 
0 piuttosto compendiata con que’ sensi profondamevte 
cordiali da cui la lieta Ospitalità ia ogni sua parte è 
stata contraddistinta. 

._ Ritrattisi alle 3 pom. dalla Reggia, gli eccelsi 
viaggiatori imbarcaronsi alle 5 in S. Lucia col loro 
seguito sopra una Laocia e ricevettero due salve reali 
dalla Corvetta Cristina di particolar servizio di S. M. 
uscita espressamente ig ‘rada , la prima in dipartirsi 
dalla sponda , |’ altra passandole innanzi. Intanto gli 
equipaggi di essa Corvetta e di tutti gli altri RR. na- 
vigli pavesati e con la bandiera Russa all'albero mae- 
stro, ascesi su’ pennoni salutarono nove volte col gri- 
do di Viva il Re! Nel medesimo tempo l' Ammiraglio 
francese fece ancor esso una salva di venti ed un col- 
po di cannone. A tatti i quali salati rispose il Wla- 
dimiro. 

Non paga del congedo della Reggia, S. M. il Re 
volle rinnovarlo conduc@ffdosi a questo fine sull’ Impe- 
riale Piroscafo, verso le 6 e mezza pom. con le LL. 
AA. RR. il duca di Calabria , il conte di Trapani ed 
i suoi augusti Cognati. Il Wladimiro si pavesò tutto 
inalberando lo stendardo reale, e quando S. M. ne 
discese, ricevette dallo stesso Imperial vapore una sal- 
va alla quale rispose la summentovata real Corvetta. 

Fra questi segni di festiva onoranza, fu dato e 
ricevuto l'addio della partenza con novelle inesprimi- 
bili manifestazioni di amorevolezza, dopo di che la M. 
S. con le LL. AA. RR. ritornò alla reggia, ed il Wla- 
dimiro prese la direzione del nord owest. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Maggio. 

Di ritorno in questa capitale dopo un’ assenza di 
qualche mese, S. E. il Conte di Montessay, Iuviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario della Repub- 
blica francese, ha avuto in quest'oggi da S. A. I. e 
R. il Granduca, nostro augusto Sovrano, l'onore di 
una udienza particolare, dopo la quale è stato altresì 
ricevuto dalle LL. AA. II. e RR. la Granduchessa re- 
gnante, la Granduchessa vedova e l’Arciduchessa Ma- 
ria Luisa. 


Ieri mattina giunsero a Livorno per la via di 
mare a bordo della fregata rassa il Wladimiro proce- 
dendo da Napoli, le LL. AA. II. i Granduchi Niccolò 
@ Michele di Russia col loro seguito. 

Il General Maggioro Giuseppe Sproni Aiutante 
Generale di S. A. I. e R. il Granduca nostro Auga- 
sto Sovrano, inviatovi espressamente dalla prelodata 
Altezza Sua, ebbe l'onore di complimentare a bordo 
del bastimento le LL. AA. Il, le quali si degnarono 
esternare il più vivo gradimento. 

Arrivate le LL. AA. in Firenze verso le ore 5 
pomeridiane, S. A. I. e R. il Granduca ed il Principe 
ereditario, accompagnati dall’ Aiutante Generale, e dal 
Ciamberlano di servizio, si recarono all’ Albergo 
far visita alle LL. AA. II., le quali verso le ore 9 
posero nuovamente in viaggio prendendo la via di 
Bologna, (Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 13 faggio. : 3 
Il 10 maggio ebbo luogo un esperimento di lace 
elettrica, nel pia della ‘Società d’incoraggiamento 


in Milano; abbiamo udito vantare l'immensa forza di 
quella luce, a fronte della sua intermittenza continua: 
grave difetto, cui si vorrebbe riparare col mezzo di 
uno stromento di precisione, onde sottoporre ad un 
progresso costante e regolare il moto dei due poli 
alimentatori. (F. della B.) 


VENEZIA 14 Maggio. 

Con Patente imperiale del 17 aprile 1850, è sta- 
ta creata un'apposita bandiera d'onore per la marina 
mercantile austriaca, onde premiare azioni marittime 
segoalate. Giusta una disposizione in essa contenuta, 
una Commissione di uomini del mestiere deo apprez 
zare il merito marittimo, pel quale un conduttore di 
naviglio austriaco domanda la concessione d' una ban- 
diera d'onore. Questa Commissione dee consistere in 12 
persone, fra le quali 4 ufficiali della flotta, indicati 
dal Comando superiore della marina, 4 armatori di 
navigli austriaci, e 4 condottieri di navigli, pure au- 
striaci, eletti ogni volta dal presidente del governo cei 
trale marittimo, il quale ha personalmente la pres 
denza nella trattazione ed influisce sulla decisione, al 
caso di parità voti soltanto. Ad effeftuare ora pra- 
ticamente quell'idea, contenuta nella suddetta Patente 
Sovrana, idea tanto generalmente otile, e che in sì 
benefica gaisa promuove ed incoraggia fatti pieni di 
merito, il ministero del commercio, d'intelligenza con 
quello della guerra, ba approvato un Regolamento , 
progettato dall’ I. R. governo centrale marittimo, se 
condo il quale doyrà procedere nelle sue trattazioni ed 
emettere le relative decisioni, la Commissione sud- 
detta. In regola, non può essere attribuita forza di 
prova agli attestati, prodotti dai concorrenti, se non 
quando sono rilasciati o da un organo legale, p. e. 
dal comandante d’ un legno di guerra austriaco, da 
un Consolato, ec., o da testimoni non sospetti, che 
abbiano veduto i fatti o le prestazioni, in presenza di 
essi verificatesi. Che, se il fatto ebbe luogo in alto 
mare , 0 in circostanze tali da non poter essere atte- 
stato che dal solo equipaggio del naviglio che vi prese 
parte, è ammissibile il giuramento di coloro, che vi 
ebbero parte, nel modo solito per le investigazioni. 
È riservato però, in questo caso, alla Commissione 
il decidere, se in tal modo la prova sia stata fatta, 
o se debba ancora essere in altro modo compiuta 

( F. di Verona. ) 


+0 BEI 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 13 Maggio. 
Il Moniteur pubblica stamane una circolare del 
ministro della polizia generale, indicante ai prefetti le 
varie disposizioni da prendersi per assicurare |’ esecu- 
zione delle nuove convenzioni concluse coll’Inghilter- 
ra © coll’ Annover per la protezione delle arti e del- 
la proprietà letteraria. è 
— Una commissione è stata costituita dal prin- 
cipe Presidente per esaminare i mezzi di modificare 
la legislazione che regola îl diritto dei poveri perce- 
pito sull’ introito dei teatri. 
ALTRA DEL 14. 
Il Moniteur pubblica oggi an’importante docu- 
meoto; il risultato del censimento quinquennale della 
opolazione, ordinato dal decreto del 1. febbraio 1851. 
Risalta da questo documento che la popolazione della 
Francia indeva l’anno scorso a 35,781,628 anime, 
è accresciuta dopo il 1847 di 138,142 anime o 
di 76,228 per aono, di 1,08 per 100 per il 
eriodo quinquennale o di 0,21 per 100 per aono. 
Du sto aumento è molto minore di tutti quei che 
sono sil constatati dai censimenti anteriori dal prio 
cipio del secolo. 
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Il ministro attribuisce questa minoranza relativa a 
diverso cagioni, e specialmente, alla diminuzione dei 
matrimo: alle stragi del cholera nel 1849, ed alle 


gsamo de’ registri dello stato civile dà per lo 
stesso periodo 1855-1850 un sopravanzo di più di 
500,000 nascite sulla mortalità. L'importare dell’ emi- 
grazione è rappresentata dalla differenza fra il sopra- 
vaozo delle nascite, e l'eccedente reale della popo- 
lazione. i 

Del resto il ministro aggiunge che i resultati 
ottenuti non offrono la guarentigia d'una perfetta 
esattezza, a cagione della negligenza con la quale 
l'autorità della più parte delle comuni rurali hanno 
somministrato le domandate informazioni. 

— lersera mentre la popolazione era accalcata 
sul Campo di Marte per godere del fuoco d' artifizio 
un violento incendio scoppiò nel sobborgo Saint-An- 
toine presso lo svolto della via Cotte. A malgrado 
dei pompieri accorsi e di varii distaccamenti dello 
truppe che diedero mano a spegnere le fiamme, non 
si potè signoreggiare il fuoco che a un quarto dopo 
mezzanotte. I danni materiali sono considerevoli, ma 
non è a lamentare la morte di alcuoo. 

— Sotto il colle ove sorgono i forti di Belleville 
e Ménilmontant dev’ essere sperto un Tunnel di 1,100 
metri di lunghezza, e alla profondità, in certi punti 
di 100 metri sotto la superficie del suolo. Esso dee 
servire alla strada ferrata di ciota. 

— La telegrafia elettrica riceve ogni giorno nuove 
© più mirabili applicazioni. Le locomotive della strada 
ferrata d' Orléans sono state di recente provviste cia- 
scuna d’un apparecchio elettrico, dimodochè ogni 
qualsolta il bisogno del servizio lo richieda, esse si 
mettono in comunicazione colla stazione con cui hanno 
da fare per mezzo d'un filo metallico che sospendono 
con uncino al filo collocato lungo la via, e in tal 
guisa domandano o una locomotiva di rinforzo 0 tutto 
altro di cui possono aver bisogno; ed inoltre in caso 
di siuistro possono avvertire istantaneamente e chie- 
dero i necessari socccrsi. 

— ll ministro dell'interno ha incaricato il signor 
Costante Dufeox, architetto del governo, della cura 
di preservare le antichità romane della città di Vienna 
dalla ruina, da cui sono minacciati per la traccia 
della strada ferrata da Lione ad Avignone. Questo 
architetto ha proposta una odificaziooe alla traccia 
per cui queste magnifiche costruzioni antiche verreb- 
bero risparmiate. Le proposizioni sono state trasmesse 
all’ amministrazione. (F. F.) 


Ieri a 3 ore pomeridiane, i capi arabi, che vi- 
sitano tutte le meraviglie della capitale, sono andati a 
visitare lo stabilimento della zecca. Essi sono andati 
successivamente ad osservare le differenti operazioni 
che per il conio delle monete vi si eseguiscono, Essi 
ban termioato con la visita del museo delle meda- 
glie, aperto al pubblico quattro giorni della settimana. 
Molti officiali di stato maggiore li accompagnavano. 

— Si è in questo momento molto occupati sulla 
distribuzione di nuovi scompartimenti e boschetti cho 
si vanno aggiungendo al giardiao delle piante, nel ter- 
reno che dà sulla riva Saint-Bernard. Si costruiscono 
eziandio molte capanne di genere nuovo per diversi 
animali quadrapedi erbivori di cui non ha guari si è 
arricchito il serraglio, come ancora per due struzzi 
altissimi, il maschio dei quali non ha meno di quat- 
tro piedi di altezza. Si aspetta fra breve un giovane 
elefante che vieno per la via di Marsiglia. 

— Si è scoperto il bel balcone detto di Carlo IX 
sul guai del Louvre; esso è stato intieramente re- 
staurato come ancora la ioferriata del balcone d'Apollo 
che è al disotto. Finalmento alla parte del padiglio- 
ne si è posto un sole d'oro con in mezzo la teste) di 
Apollo in bassorilievo. ( Monit.) 


Una preziosa scoperta per gli antiquari è stata 
ultimamente fatta a Versigoy. Sono state rinvenute 
nella terra alla sola profondità di pochi decimetri alcu- 
ne monete di argento e varie medaglie perfettamente 
conservate con |’ effigie di varii re di Francia e di 
Spagaa, tra questi di Eorico Ill, Earico IV, Luigi 
XIII, Filippo IV, ec. (Journal de l Armée. ) 


Banca di Francia. 
._ La situazione della Banca di Francia al 13 mag- 
gio, cui pubblica stamane il Moniteur, presenta miglio 
razioni notabili comparativamente a quella dell’ 8 apri. 
le passato. 
Un aumento di più di 10 milioni e mezzo, tanto 
2 Parigi che nelle succursali, eleva il totale del Por- 
tafoglio 2 130 milioni 109, 702 fr. Questo resultato 
dev'essere in parte attribuito alla ridazione della ta- 
nto che facilita lo sviluppo degli affari 
commerciali. 
Le cedole al portatore in circo! zione sono salite 
18,700 a 636 milioni 302,725 fr. 
inuzione di 3 milioni 653,165 fr. 


nell’ incasso metallico. Il suo {i i ilioni 
OE otale è di 597 milioni 


Così la circolazione sorpa 
® mezzo il numerario. 


di più di 38 milioni 


ANGERS. 

In un incendio scoppiato nella nostra città noi 
dobbiamo far noto un tratto di coraggio straordina- 
rio. Un sergente di carabinieri del 23° leggero chi 
mato Descombes ha salvato dalle fiamme, con perico- 
lo della sua vita, tre fanciulli strappandoli a certa 
morte, e che i loro parenti erano forzati di abba 
donare. Questo è un genere di eroismo che non ri- 
chiede minore abnegazione di quanta ve ne voglia sul 
campo di battaglia. ( Moniteur. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 3 Maggio. 

Nel ministero delle finanze si fanno i lavori pre- 
paratorii necessari per attuare l’unità doganale dell’ ia- 
tiera monarchia, promessa dalla patente regia del 28 
scorso gennaio. Prima di procedere all’ esecuzione, il 
risultato delle discussioni sarà sottomesso all’esame 
d' uomiai speciali apparteoeati alle province interes- 
sato. Per giungere a questo scopo bisognerà aumen- 
taro la tarilla per diversi articoli dell’ Holsteio, e ri- 
bassarla per diversi altri dello Schleswig. La polizia 
ha fatto disimpegnare diversi oggetti preziosi appar- 
teuenti al duca d' Augustemburg, sequestrati dopo la 
battaglia d'Idstedt e depositati sotto il sigillo presso 
un negoziante di Flensburg. ( Borsenhalle. ) 


PAESI BASSI 


Secondo una decisione presa dal Yacht-Club Royal 
Neerlandese, vi sarà a Rotterdam, il 30 giugno pros- 
simo, una esposizione di tutti gli oggetti che hanno 
rapporto con la navigazione, ed in generale di tutto- 
ciò che appartiene ad una nave. Il goverao dei Paesi 
Bassi, a fine di favorire questa intrapresa, ba risoluto 
di ammettere franchi d' entrata e d'uscita tutti que- 
gli articoli che a tal'uopo sarebbero inviati a Rotter- 
dam. ( Estratto dagli aonali del commercio estero, pub- 
blicate dal ministro dell’ interno, agricoltura e com- 
mercio. ) ( Débats. ) 


GERMANIA 


Ferrovie Prussiane. 


Berlino è il centro comane ed il punto di par- 
tenza della gran rete delle strade ferrate del Nord. 
Delle sette grandi linee che si dirigono da quella ca- 
pitale, sei sono ora in esercizio e compiutamente ter- 
minate. 

La prima lega Berlino con Amburgo; la seconda 
coll'Annover e Dusseldorf; la terza con Halle e Cas- 
sel © per un tronco con Lipsia; la quarta si dirige 
nell’ Alta Silesia con un tronco sopra Craco la 
quinta segue a settentrione il corso dell’Oder sino a 
Stettino, Le altre due linee vanno una a Strelitz e 
l'altra a Broucherg nel ducato di Posen. 

La lunghezza complessiva delle ferrovie in eser- 
cizio sul territorio prussiano era alla fine del 1850 
di 2915 chilometri incirca, come nella Francia. 

La segueate statistica indica i progressi delle fer- 
rovie negli Stati tedeschi nei quattro anni compiuti 
il 31 dicembre ultimo. 

Strade ferrate. 1845 1847 1849 1850 


chil. chil. chil. chil. 
Ia costrazione. 4693 3440 1287 1126 
lunghezza totale delle 
linee terminate ed in co- 
struzione. 7248. 7990 8595 9724 
Linee studiate e san- 
zionate dallo Stato. 2920 
Lunghezza totale del- 
le ferrovie i 
ia costruzioni o stadiati, 10080 
Progetti non decisi. 1170 
._ Totale delle ferrovie 
in attività, in costruzione, 
sanzionate o in progelti, —_ 11250 13605 12605 
Alla fine del 1850, sui 13677 chil. di ferrovie 
progettate in tutta la Germaoia, più di 8525 chil, era- 
no io esercizio e 1126 in di costruzione. 
Dobbiamo avvertire il lettore che queste cifre 
comprendono, oltre le ferrovie degli Stati strettamente 
detti Germanici, quelle d'Olanda, di Danimarca, dei 
Ducati e delle proviace austriache estraneo alla Con- 
federazione germanic 
Negli Stati tedeschi propriamente detti, la lun- 
delle ferrovie ia attività alla fine del 1850, 
7355, i 4/10 delle quali erano stati costratti 
ed erano in esercizio per conto dello Stato, ed il 
sto per compagaie private ed a diverse condizioni 
n Quelle dei ducati di Baden, di Wartenberg, di Ba- 
viera, di Anvover, dell'Austria», di Branswich e dei 
piccoli principa ote intraprese dal- 
lo Stato, che i Accadde pure che 
posto in esercizio per proprio con- 
averle ricomprate, delle linee concedute pri- 
dustria privata. 
‘6 in Prassia lo Stato evitò sempre di prender 
[ ì alla costruzione che all’ esercizio del- 
iò lo compagaie e nei casi 
il movimento commer. 


ciale non presentava sufficente ioteresi 

privati, il governo gli aiutava o con sovvenzioni o co 
guarentire un minimum di interesse sul capitale so. 
ciale. 

Offrendo il suo concorso in certo modo 
ressato, il goreroo noodimeno si riservava il diritto 
di riprenderle dopo 30 anni, a condizione di pagare 
ai proprietari delle linee un capitale ugnale a 25 vol. 
te la media totale dei dividendi ricevuti dagli azioni 
sti nei cinque anni che avranno preceduto quello del 
riscatto. i 

Lo stato non permette che si stabiliscano linee 
parallele e concorrenti, e si riserva formalmente il di 
ritto cambiare o modificare le tariffe. 

Stabilite in vista d'un commercio poco conside- 
revole e molto somiglianti nelle loro condizioni com 
merciali a quelle degli Stati Uniti, le ferrovie tedesche 
furono costrutte in generale su princi aoaloghi a 
quelli che sì bene riuscirono in Americ 

Il livellare il terreno ed i lavori d’ arte, come i 
viadotti, ponti e gallerie che domandano grandi spese, 
quando si vuole, come ia Francia ed in loghilterra , 
ottenere la linea più diretta e sempre al livello, noo 
han luogo in Germania, dove gli iogegneri hanno per 
principio di far seguire alle ferrovie i livelli naturali 
del paese ed ammettono al bisogno delle curve d' un 
piccolissimo raggio. Le locomotive rimontano perfet 
tamente queste pendenze, come dimostra |’ esperienza 
pratica del Sommering ; e questo sistema offre le con 
dizioni di esercizio le più economiche. 

Sulla linea da Brunswick ad Amburgo, l’inclina. 
zione dominante è di 1 sopra 166, tra Ambargo e 
Wissemburgo dà 1 sopra 50 ad 1 sopra 100: queste 
pendenze le quali reclamerebbero, secondo i principi 
delle linee inglesi, una macchina fissa od una locomo- 
tiva ausiliare, sono superate in Germania senza la 
menoma difficoltà da una sola locomotiva. Nel nostro 
studio delle ferrovie agli Stati-Uaiti abbiamo citato la 
grande linea da Boston ad Albery come un primo 
esempio di questo genere di ferrovie. Tra Amburgo e 
Wissemburgo i convogli d' uu peso medio di 70 ton 
nellate sono mossi da macchine il cui peso non ec- 
cede sei ruote accoppiate di 4 piedi 8 pollici di dia- 
metro. 


L'economia delle ferrovie tedesche proviene so 
prattutto dal loro stabilimento. Generalmente la stra- 
da è ad una sola rotaia; quantunque la compra del- 
l’area necessaria ed i lavori d’ arte e di trasporto di 
terreno abbiano avato luogo in vista di due lioee. 
Questa eccezione non fu fatta che nei dintorni delle 
grandi città e nelle vicinanze dei centri industriali e 
manifattarieri nei quali una circolazione più conside- 
revole reclamava imperiosamente l'aggiunzione d’ ona 
seconda rotaia. 

La forma ed il peso dei rails varia secondo la 
natura di porti. Ia alcuni casi s' impiegarono dei 
rails consistenti in semplici bande di ferro inchiodate 
sopra pezzi di legno come in America ; così per esem- 
pio nella sezione della linea compresa tra Vienna e 
Glogoitz ed in alcune altre linee che servono i distret- 
ti metallurgici dell’ Austria. 

Secondo queste condizioni economiche il costo del- 
la costruzione delle ferrovie è comparativamente meno 
elevato in Germavia che nelle altro parti d’ Europa. 

Il 31 dicerabre ultimo eranvi negli stati tedeschi 
5342 miglia di ferrovie in costruzione , le quali sta- 
bilite in ragione d'ana media di 12,600 lire per mi- 
glio avranno impiegato ua capitale di 66,775,000 lire 
spesa che non sale che al terzo di quella che cost 
rono le linee inglesi. 

Prima del 1847 eranvi 2825 miglia di ferrovie, 
che terminate in nove anni erano costate 5,500,000 
lire all'anno, cioè in complesso 30,000,000 |. Infine 
dal 1847 al 1850, 2514 miglia farono compiute, 
cioè 629 miglia all’ anno. Calcolando il costo d'un 


, miglio all’ anno è la spesa anuua di 7,862,500 lire. 


Per la ragione che le linee ad una sola rotaia ba- 
stano al traffico della maggior parto delle ferrovio te- 
desche, egli è evidente che questo traffico è compa- 
rativamente più debole di quello ch’ esiste sopra al- 
cune linee del continente e particolarmente su quello 
inglesi 

L’ organamento del servizio è naturalmente in re- 
lazione col movimento commerciale della linea. Su quel. 
le ad una sola rotaia, vi ha come in America dei 

uoti da evitarsi a convenienti intervalli, di modo che 
i due convogli che vanno in senso contrario, il primo 
arrivato prende la via da evitarlo e vi rimane finchè 
l’altro sia passato. In ciò non v'ha alcun inconrenien- 
te nella pratica , gli interessi del commercio non ri- 
chiedendo frequenti partenze. 

Tre convogli quotidiani pei viaggiatori e duo per 
le merci e dei convogli misti generalmente bastano. 

li di prima e di 
o 3 d in Iaghilterra, ma 
in ciascun convoglio vi hanno via lori di ogoi classe. 

AI principio dell'esercizio delle ferrovie tedesche, le 
compagnie e gli stes: provarono grandi difficoltà 
a procurarsi le locomo! fabbi i più 
rinomati d’ Europa ed a quelli degli Stati Uniti. Alla 
fine del 1845, 257 locomotive erano state consegnate 
da costrattori inglesi, 57 da quelli d'America, 43 da 
quelli'del Belgio e 25 da quelli di Francia. Le spese 
che costò il trasporto di queste macchine così pesanti, 
il pericolo dell’ importazione d’oggetti fabbricati io un 
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paese così ricco in materie prime, stimolarono il ge- secolo, godeva sommo favore alla corte persiana ed vavano da 200 a 300 cuoi al giorno © pressocché al- 


nio industriale dei tedeschi, i dappoi giunsero 
a creare numerosi bilimenti per la costruzione del- 
le locomotive e dei vagoni. Tra questi stabilimenti 
indicheremo più particolarmente i signori Kessler a 
Carlsruhe, Hirschean a Monaco e Norris a Vienna. 
L’anno 1845 non era trascorso, e già 125 locomotive 
uscivano dalle officine tedesche. D'allora in poi il nu- 
mero ne crebbe considerevolmente. 

Le vetture destinate al servizio dei viaggiatori e 
dello merci sono variatissime. Quelle destinate ai viag. 
giatori somigliano alle vetture delle ferrovie francesi 
ed inglesi, e qualche volta ai vagoni usati in Ameri- 
ca. Queste vetture dai 25 a 35 piedi di lunghezza e 
possono contenere dai 70 a 120 viaggiatori. Ì vagoni 
delle merci, in genere di una costrazione leggiera, 
possono trasportare incirca dodici tonnellate. 

Il servizio dei viaggiatori si fa pure per mezzo 
di vetture a sei ruote divise ia sei comparlimeati ; 
ogni compartimento di prima classe può contenere otto 
viaggiatori e quello di seconda classe dieci viaggiato 
ri. Per una coincidenza siogolare la proporzione del 
reddito lordo sulle ferrovie tedesche proveoienti dai 
viaggiatori e dalle merci è di 60 0/0 pei viaggiatori 
e di 40 0/0 per le merci assolutamente come nel Bel- 
gio ed in Inghilterra. 

La proporzione che esiste tra le vario classi di 
viaggiatori è una delle differenze più rimarchevoli che 
offre lo studio comparato delle ferrovie tedesche e del- 
lo linee inglesi. 

1. classe 2. classe 3. classe 

Ferrovie inglesi 14 0/0 40 0/0 46 0/0 

Id. tedesche 31/2 22 */a 74 

Ecco i prezzi per chilometro, applicati allo fer- 
rovie tedesche. 

1. classe 10 cent. 

2. 0» 7 è 

3: » 5» 

Il prezzo di trasporto per le mercanzie © gli 
tri oggetti sono così fissati per chilom. 

Vetture 

Cavalli 

Bestiame (per capo) 

Montoni 

Merci non classificate per tonn. 

Merci 1. classe 

e BI 
» (d è 15 

Risulta dalle più recenti relazioni ufficiali che so- 
pra 4800 chilometri in esercizio, la media dei redditi 
per chilometro e per giorno è di circa 51 fr. 50 cent. 
e che le rendite totali sono di 6 0/0 delle spese di 
stabilimento, valutando il costo di costruzione di un 
miglio a fr. 200,000. 

Le spese d'esercizio delle ferrovie tedesche sono 
calcolate a 50 0/0 del reddito lordo che lasciano un 
interesse del 3 0/0. 

La media velocità, compreso il tempo delle fer- 
mate, è di 32 chil. all'ora; essendo le velocità ia mo- 
mento di 39 a 39 chilometri. ( Presse) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Maggio. 

Fra l’i. r. amministrazione dello stato e il Lloyd 
austriaco venne stipulata, come ci annuncia la Triesler 
Zeitung, una convenzione per la navigazione del Po. Lo 
stato volle avere su quel fiume una flottiglia, la quale 
possa armarsi in caso di bisogno e il Lloyd pensò 
saggiamente, che stabilendo una navigazione regolare, 
il fiume servirebbe grandemente ad aumentare il com: 
mercio dei paesi adiacenti non solo, ma a fondare 
eziandio degli scali importanti pel commercio fra il 
Levante e la Svizzera. In vista di ciò la società del 
Lloyd austriaco si obbligò di mettere sul Po entro il 
termine d'un anno 10 battelli a vapore e 40 scialup- 
Pe; il governo somministrerà l'equipaggio, tranne i 
macchinisti ed agenti. 

Tutti i navigli dovranno essere costrutti in mo- 
do da potersi armare all’occorrenza. Il governo s'ob- 
bliga all'incontro di riparare il sito a Po di Levante 
ia modo che i piroscafi ed elice possano immediata 
mente congiangersi, veneodo da Trieste, con quelli 
del fiume alle Cavanelle. Nel caso che i navigli ve- 
nissero adoperati pel conto del governo, questo pa- 
gherebbe gl’iuteressi del capitale al 5 per cento, non- 
chè il risarcimento dei dani sofferti dai navig 
ri. Noi crediamo che queste felici combinazioni d'in- 
teressi avranno i migliori risultati. (Corr. Ital.) 


Io Isvezia havvi l'antica e ben singolare usanza 
di accordare ua premio a colui che uccide la prima 
allodola, sicchè dal piacere pell’ arrivo della prima- 
vera se ne ammazza il messaggero. Quest’ anpo fu uc- 
cisa la prima allodola ai 10 di marzo da uno sculto- 
re e gli fa dato il premio consistente in uno zec- 
chino. 

— Uno scultore, certo Siegel nativo d’ Amburgo 
che già da 18 anni dimora nella Grecia, ha scoperto sul- 
l’ isola di Tenedos e nel Peloponneso delle grandi ca 
ve di rosso antico e di verde antico, marmi preziosi 
di cui se ne perdettero le traccie già da secoli. Sie- 
gel ha pure acquistate le ricche ca: 

— Aj 13 marzo morta. Ti il poeta persiano 
Fasyl Chal. Nato a Tawris verso ta fiae dello scorso 


era a Pietroburgo con Chosrew Mirsa Morti che fu- 
rono i suoi fautori fa costretto a rifogiarsi in Russia. 
Egli arrivò a Tiflis dove nell’ anno 1847 fu impiega. 
to in qualità di maestro. Esso parlava l' Arabo, il 
Perso, il Turco, e lasciò molti scritti. 


ZAGABRIA 11 Maggio. 


A quanto udiamo, la Casa baacaria Perissutti in 
Vienna ba già ianoltrata la domanda, diretta ad otte- 
nere il permesso di fare una lotteria per la fondazio- 
ne d’ un Ospitale a Zagabria. (0. 7.) 


TRIESTE 14 Maggio. 

Ieri, alle ore 8 pom., giunse in questo porto la 
R. corvetta da guerra olandese, nominata la Sumatra, 
comandata dal capitano di vascello sig. Francesco Hooft, 
proveniente da Zante, io giorni 7, con 190 persone 
d'equipaggio un passaggiero e 22 cannoni. Questa 
mane, dopo le ore 8, fece i soliti saluti alla città, a 
cui veane risposto dalle artigliere del castello. 

(0. T.) 


RUSSIA 


Un ukase dell’imperatore di Russia, in data del 
29 aprile, affida al senatore e consigliere Brock la di- 
rezione del ministero delle finanze col titolo di segre- 
tario di Stato, amministratore del dicastero delle finan- 
ze, in surrogazione al conte di Wrotcheoko , resosi 
defunto il 6 aprile. (Gazz. Piem.) 


IMPERO OTTOMAN 
CANEA 1 Maggio. 

Ieri è stato letto un nuovo firmano imperiale , col 
quale viene revocata la misura del precedecte, che fis- 
sava la regolazione degl’ iateressi all'8 per cento, con 
forza retroattiva. Il muovo firmano fissa gl” interessi le- 
gali a 12 per cento della pubblicazione del preceden- 
te, con ordine che gl’ interessi de’ crediti anteriori 
debbano venire regolatia senso del documento, su cui 
sono basati. Questa legge va a dare nuova vita ‘a quel- 
li, che, in forza delle precedenti prescrizioni, erano 
sul punto di soccombere a causa de’ percepiti interes- 
si, la cui restituzione veniva imperiosamente reclama- 
ta a senso di quel sovrano rescritto. (COTTI 


AFRICA 
TUNISI 12 Maggio.. 

Nella mia ultima lettera vi parlai dell’ arrivo 
qui del vascello Zellerophon e della corvetta a vapore 
Fury. La loro dimora in rada è stata brevissima. Nul- 
la vi posso informare in quanto all’ oggetto della ve- 
nuta di questi due legni da guerra, siccome nou cor- 
re tra noi alcuna voce in proposito. Soltanto sir Ed- 
ward Baynes, unitamente ai comandanti lord George 
Paulet ed Edward Tatham, il 10 corrente si portò 
alla Mohammedia dal bei. AI loro ritorno, che fu ver- 
so sera, la Fury è partita per Malta, e l'indomani 
allo spuotar dei giorno, il Bellerophon si è messo alla 
vela, diretto pure per Malta ( Portaf. Malt. ) 


Commercio di Marocco nell’anno 1851. 
(Da un rapporto consolare. ) 

Gli affari commerciali nell'Impero di Marocco 
hanno subito, nel 1851, una notevole diminuzione, 
comparando le importazioni, le quali si sono limi- 
tate al valore fr. 5,507,476. 50 cent. , con quelle 
del 1850, che si erano elevate a fr. 9,158,815; havvi 
quindi una differenza in meno di fr. 3,561,3338. 50 
cent. pell’ anno 1851. Così pare, le esportazioni! che 
nel 1850 si erano elevate a fr. 8,079,190, non erano 
nell’ anno susseguente che di fr. 4,740,012. 50 cent. 
quindi fr. 3,339,177. 50 cent. di meno. Questa dimi- 
nuzione d'affari può essere attribuita a diverse cause. 
In primo luogo i mancati raccolti durante due anni 
consecutivi, i quali hanno ridotto gli abitanti delle 
campagne all’ estrema miseria e tolto a loro i mezzi 
di procacciarsi gli oggetti necessari per i loro vestiti, 
hanno reso l'importazione dei tessuti e di altri og- 
getti fabbricati in Europa beo minore che per il pas 
sato. In seguito, il monopolio stabilito sopra tutti 
gli ogge prima necessità, come zuccheri, caffè, 
saponi ecc, ne ba fatto pure dimin il consumo 
giacchè tutte le derrate hanno aumentato di prezzo e 
non sono più tanto generalmente adoperato; ed in fine 
il monopolio sulle lane, le pelli di montone e di ca- 
pra, che formavano assieme uno dei principali arti- 
coli d'esportazione e che per la nuova legge, la quale 
sforza i p scolari a consegnare al governo 
ressocchè annullato lo smercio, poichè gli arabi del. 
interno che ammazzavano un bue, un montone od 
uoa capra, tiravano maggiore profitto dalla vendita 


ha recato a questi prodotti, dal solo esempio di qu 
ne risulta -per la città di Saffy, ove altre volte arri- 


trettanto di pelli di montone e di capra, ed ove pre- 
sentemente non arrivano che cinquanta cuoi o pelli, 
presso a poco alla settimana. Ua nuovo cambiamento 
nella moneta ha aucora portato un ultimo colpo al 
commercio di questo paese. La piastra di Spagna che 
quindici anni sono valeva 46 on moneta del paese. 
è stata elevata successivamente a 13, 18 e 19 on- 
cie e ta per ordine del governo al valore di 20 
oncie, il quale toglie ogni specie di benefizio a quei 
che fanno il commercio delle mercaozie provenieoti 
dall’ Europa. L’oncia che valeva 4 blanquiilos venne 
pure fissata a 4 blanquillos 6 mezzo; e tutto questo 
si è fatte per aumeotare la circolazione dei quartos , 
moneta di rame allegata con metalli più ordinari, 
che vengono coniati in grande quantità; vi occorrono 
sei di questi quartos per faro uo quartillo, 27 per 
faro un'oncia e 540 per fare una piastra. Si può fa- 
cilmente farsi un' idea da quanto precede del deplora- 
bile stato nel quale si attrova il commercio di questo 
paese; e se il gorerno non cambia dalle false misuro 
prese, distruggerà fra poco ogni possibilità d' intra- 
prendere il minimo affare. Questo sistema di mono- 
polio introdotto nel Marocco ha molto incoraggiato 
ll contrabbando, il quale si esercita io grande esten- 
sione, e si può calcolare il valore dell’ importazione 
a circa la metà di quanto si paga in diritti. Questo 
contrabbando è tanto più facile in quanto che le stesse 
autorità delle dogane che devono sorvegliarvi, e cho 
haono una miserabile paga, sono i primi a favoreg- 
giarlo ricavandone una considerevole rendita. Forse 
gli affari riprenderaano un po' quest anno, poichè 
tutto lascia attendere uo abbondante raccolto, il quale 
procurerà agli abitanti i mezzi di fare degli acquisti 
ed attiverà lo smercio dei prodotti d’ Europa. 

I tessuti che iocontrano il maggiore smercio nel 
paese sono lo tele di cotone, dette americens, che 
misurano 24 yarde di lunghezza e 213 di larghezza ; 
si fa pure uso, ma in minore quantità, d’ an' altra 
tela bianca di cotone, detta anche americana, la quale 
misura press’ a poco 40 yarde di luoghezza, sopra 
circa 3/4 di larghezza. Questi articoli vengono dall’Ia- 
ghilterra, come pure le mussoline per turbapti, i faz- 
zoletti e lo indiane. Si fa pure un commercio assai 
grande in bicchieri di vetro comune e di cristallo 
di grandi e piccole forme; questi ultimi servono ai 
maroccani per prendere il tè e sono di facile vendita, 
sopratutto quando sono lavorati dietro nuovi e bei 
campioni. Questi vetrami vengono anche dagl' aterpo- 
siti di Londra; porzione dicono essere fabbricata in 
Amburgo, locché farebbe supporre che sieno vetrami 
della Boemia. S'importano pure molti specchietti or- 
dinari, detti libretto ed altri di forme diverse, I col- 
tellami di buona qualità, come pure i rasoi trovano 
UO vantaggioso spaccio; pretendesi cho questi ultimi 
venivano altre volte da Trieste e Venezia, come an- 
che la spica celtica, il lilo d’ottone e l'acc . Por- 
zione delle mercanzie che s' importano nel Marocco 
e che passano per essere d'origine inglese, vicne da 
Gibilterra, porto franco, ove articoli manifattarati di 
totti i paesi, di maniera che riesce difficile e perfino 
impossibile di poter precisaro il valore delle importa- 
zivni puramente inglesi. 

Il commercio delle mignatte si è migliorato quesv 
anno; quelli che hanno il monopolio, conchiusero un 
contratto con una casa di Cadice per il valore di 50 
mila piastre all'anno, ed un altro con un negoziante 
di Lisbona per 10 mila piastre, senza contare quanto 
spediscono con i battelli a vapore che vanno da Gibil- 
terra a Londra od a Marsiglia. 

Vi esistono tra Tanger e Tetoan delle ricche 
miniere d’anzimonio e di manganese, ma le persone 
che ne hanno la concessione per esplorarle, agiscono 
sì segretamente che non si è mai potuto sapere uep 
pure approssimatiramente i benefizi che ne ricavano. 
La maggior parte del prodotto va in Inghilterra ed 
in Francia. 

Il movimento della navigazione nei diversi porti 
del Marocco, durante l'anno 1851 era come segue; 
navigli arrivati: 63 francesi, 4 greco, 1 amburghese, 
186 inglesi, 1 gerosolimitano, 1 maroccano, 4 napo 
letani, 65 portoghesi, 1 romano, 114 spagnuoli, 25 
sardi e 24 toscani: in tutto 470 navigli di 25,193 
ton. , dei quali 354 carichi e 116 vuoti. Di questi 
partirono 466 carichi di prodotti del pacse. Dei sud- 
detti 470 navigli arrivarono, e partirono : 

Valore delle 
Navigli importazioni esportazioni 
Tanger 188 piastre 378218 286065 
Tetuan 103 137653 125420 
Mogador 52 656879 
Rabat 57 74000 
Mazagan 39 123436 
Saffi 17 51950 
L cche 14 71200 
(Oss. Triest.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
LIPSIA 13 Maggi 


Oggi alle 3 pom. lo Czar è arrivato qui per 
mezzo di an convoglio straordinario da Dresda. Dopo 
il soggiorno di una mezz'ora circa egli continuò il 
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suo viaggio verso Weimar per far una visita alla fa- 
miglia del Granduca. (FE. T.) 
BERLINO 17 Maggio. 

Il presidente dei ministri lesse alla seconda ca- 
mera uo messaggio reale dal quale egli è autorizzato 
a chiadere mercoledì a 2 ore pom. la sessione parla- 
meotaro. Petizioni segnate da tutti i partiti furono 
presentato pel mantenimento dello Zollverein. Rispon- 
Tiendo a queste petizioni, il ministro presidente dichia- 
fa, che il governo è fermamento risoluto di non di- 
partirsi dalie massime adottate al priacipiar delle ne- 
goziazioni. (Corr. Ital.) 


MONACO 15 Maggio. 

Questa mattina, alle 7, morì il Priocipe Eduardo 
di Sassonia Altemburgo. 

LONDRA. 

Dopo che si pre ero le disposizioni necessa- 
rie pel telegrafo sottomarino, per la prima volta si 
sono aperte le comunicazioni fra Londra e Boulogne. 
Ora si preparano i fili metallici che derono bentosto 
sommergersi fra Douvres ed Ostenda, ed aprire una 
comunicazione fra tutto il Belgio, e questa parte del 
continente. (£. L) 

PARIGI 48 Maggio. 

Il Coosiglio di Stato sta per esaminare due pro- 
getti di legge, uno sul soggiorno dei forestieri a Pa- 
rigi ed a Lione ; l'altro sulla formazione dell’alta cor- 
te di giustizia. Il Consiglio discuterà pure in breve 
il progetto di legge sull'esecuzione della pena dei la 
vori forzati. 

— Saranno concessi tre milioni di franchi per 
l'esecuzione della strada ferrata di Cherbourg ; e tre 
milioni per la strada ferrata da Tolosa a Cette. 

— Il Priacipe Presidente ha fatto soccorrere quel- 
li che soffrirono per l° incendio accaduto nel sobborgo 
S. Antouio. 

— Secondo il Courrier du Havre, il sig. Proudbon 
sarebbe arrivato all’ Havre per recarsi agli Stati Uni 
ti. A questa condizione avrebbe ottenuta la grazia. 

— Il colonnello Lourmel, dice un giornale di To- 
losa, è inviato in Affrica a rivedere i processi dei tras- 
portati. 

— ll Progrés du Pas-de-Calais ha ricevato un pri 
mo ammonimento. 


— I fondi pubblici alla Borsa di oggi soffersero 
un ribasso , sul corso“del giorno antecedente , di 20 
a 25 cent. per cootanti, e di 25 a 30 cent. per fine 
corrente. (F. F.) 


ARRIVI 


Dar GIORNO 20 AL GIORNO 21 MmaGGIO. 


Barrera Baldassarre, di Spagna, da Marsiglia 
Bellasi Maddalena, di Trento, Religiosa 
Berkowetz, di Austria, Religioso, da Austria, 
Biermann Gottlieb, di Berlino, da Livorno. 
Busscher (De) Carlo, di Francia, da Marsiglia. 
Demola Puleologen, di Francia, Medico, da Marsiglia. 
Fray Emanuele, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Harrison Plummer, di America, da Livorno. 
Hennung D. G. O., d'Inghilterra, da Livorno. 
Hoch Wilhelm, di Prassia, da Civitavecchia. 
Jken Engelbert, di Bremen, da Civitavecchi 
Istria Francesco, di Francia, Studente, da Marsiglia. 
Llopart Luca, di Spagna, da Livorno. 
Luter D. F., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Mermod Filippo, di Svizzera, da Livorno. 
Mozien Giuseppe, di America, Console, da C. Vecchia. 
Raldiris Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Ravla Francesco, di Spagna, da Livorno. 
Schlatter Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Viterbo. 
Weell Isidoro, di Francia, da Poggio Mirteto. 
Xidian Niccolò, d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Xiques Emanuella, di Spagna, da Livorno. 

DAL GIORNO 2Î AL GIORNO 22 MAGGIO. 
Castelli Disma, di Piacenza, Meccanico, da Viterbo. 
Fini Fierli Giuseppe, di Toscana, da Cortona. 
Fontana Pietro, di Napoli, Gesuita, da Napoli, 
Franceschi Teofilo, di Toscana, Studente, da Firenze. 
Giglio Onofrio Benedetto e Pasquale, di Regno, da Napoli. 
Lakè, d'Inghilterra, Lady, da Napoli. 
Lambert Fabiano, di Francia, da Firenze. 
Neuberg Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Perugia Salvatore, di Livorno, Negoziante, da Velletri. 
Russo Vincenze, di Regno, Capitano di marina, da Ci- 

vitavecchia. + 

Schiassi Tommaso, di Medicina, da Napoli. 
Stassofî Wladimir, di Russia, da Firenze. 
‘Tabacchi Tommaso, di Ferrara, da Napoli. 


PARTENZE 
paL gIORNO 20 AL GIONNO 21 MAGGIO. 


Fort Riccardo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Garzotti Raffaele, di Napoli, per Napoli. 
Halliburton Maria, di America, per Napoli. 
Jourdain Felice, di Fraacia, per Napoli. 
Leborgne Ernesto, di Francia, per Napoli. 


Palmer Alfredo, d'Inghilterra, per Napoli. 


paL giorno 21 AL Gionno 22 Mmagsio. 


Austin Samuel, di America, per Firenze 

Blucher Giacomo, di America, per Napoli. 
Chappins Gio., di Svizzera, per Firenze. 

Chevalica Isidoro, di Francia, Parroco, per Napoli. 
Cornell Ottone, di Francia, per Firenze. 

Duffiò Cornelio, di America, per Napoli. 

Edgard Gionata, di America, per Napoli. 

Ferranti Raffaele, di Napoli, per Firenze. 

Gordon Duff, d'Inghilterra, per Milano. 

Helland Filippo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Massi Luigi, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Pisani Bartolomeo, di Brettagna, per Napoli. 
Philippi Edoardo, di Francia, per Firenze. 

Ramet Andrea, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Romanis (De) Gio., di Roma, Impiegato, per Venezia 
Rudolph Giuseppe, di America, per Napoli. 

Savage Patrizio, di Dublino, Sacerdote, per Irlanda. 
Smith Bryan, di Auiertea, per Firanze. 

Zichy Domenico, di Austria, per Firenze. 


SOCIETA’ PIA LATINA 
Avviso 

A forma di quanto prescrivono gli articoli 32 @ 
seguenti dello Statuto sociale, e di quanto fu risolu- 
to nell'ultima adunanza dell’ Assemblea ‘straordinaria 
chiusa N giorno 18 corrente, restano avvertiti i si- 
gnori azionisti che nel giorno di lunedì 31 prossimo 
Maggio alle ore 10 antimerid. avrà luogo in Roma 
nelle stanze della Direzione situate nel primo piano 
del Palazzo Nizzica Via delle Copelle nam. 35. la con- 
vocazione ordinaria dell’ Assemblea generale degli 
azionisti. 

Si avverte che a forma dell’ Art. 35. dello Sta- 
tuto tatti gli azionisti portatori di num. 10. Azioni 
dovranno depositarle un giorno avanti nell’ Ufficio 
della direzione ove sarà loro rilasciata una carta di 
ammissione nominale a fine di potere intervenire al- 
l'Assemblea. Dopo la chiusura di questa potranno es 
ser rilirate colla esibita della carta d'ammissione se 
condo quanto prescrive l'Art. 36 di detto Statuto. 

Roma 20 aprile 4852. 

Il Presidente del Consiglio 
Priacipe D. Pietro OpescaLCHI. 
Il Segretario Filippo Avv. Ricci. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Aprile 1852 


MEDITERRANEO 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


ADRIATICO 


41 2 4 
A TUTTO | A TUTTO A TUTTO 
us ni 22 


Farina di grano 
Fior di farina di grano e paste lavorate . . . 
Semola di grano 


Granturco 

Farina di granturco 
Fagiuoli 

Ceci 

Lenticchia 

Cicerchia 


Castagne con guscio 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 


AVVISI 


SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 


DE rRANcE 


ét6 déposée lo 15 avril 1852 è la Chancelleri: 
Consulat Général de France de Civitavecchia. 


NOBILE LOCANDA E TRATTORIA 
IN ROCCA DI PAPA 
Il sottoscritto fa noto al rispettabile Pubblico, a 
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conoscono quanto Rocca di Pa 


o primeggi per l 
purità e salubrità dell'aria su i circonvicini paesi. 


— Rocca di Papa 22 Maggio 1852. 


iuseppe Locatelli. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Administration des Services Maritimes des 
Messageries Nationales de France & I° bonneur de 
prévenir Messieurs les Négocianis, que par suite 
des arrangemens qu'elle a pris aveo les premières 
Compagoies d'Assureurs francais , ses Agents sont 
autorisés è couvrir jusqu'à concurrence d'un million 
le francs , sur chaque Navire do la Compagnie, lo 
risque maritime des marchandises embarquées. 

MM. le Chargeurs qui voudront use 
te facilité pourront prendre connaissance 
resux des Agences de Ciri 

it du Tarif des Primes, soit des conditions 
Police d' Assurance, dont une copie légalisto a 


ROM 


avere sperto ad uso di Locanda e Trattoria nobile 
il suo casamento in Rocca di Papa. Olire gli sp- 
partimenti e camere fornite di scelti arredi 
gnori forestieri è villeggianti che vorranno recarsi 
a godere l'amenità e la salubrità di quella regio- 
ne , troveranno tutti i comodi. necessari bita- 
zione ed sl vitto anche il più scelto, ed al più 
esatto servizio comprensivamente ai legni di vet- 
tora e cavalli per ricondursi in Roma, o in altre 
città cenno. 

Il sottoscritto si lusinge vedersi onorato di 
numeroso concorso, mentre l' spertu: 
Bilo Locanda ln dello prese feta qui n Pa 
siderata specisimente ' dai signori villeggianti che 


R. P. D. Antinori 
Romana Pecuniaria. 

It. infrascriptis qualiter fuit int 

pellatio a Sententia lata a prima sectio; 


Urbis sub die 5 Augusti elapsi anni 1851, ideo cit. 


lidem ad compar. infra termiaum oct 


execulione praesentis , el vid. mandari infirmari 
seu reformari Sententiam ot supra latsm com con: 
demaatione cit. vid. Cenci in omnibus expensis et 
ntibus DD. Alolsia Bonfiglioli 
nomine eto. et litis pro quibos D. Aloisius Mor- 


decretum fleri. 
gante Proo. 


D. Josephse vid. Cenci d'in: iL 
atixionem sd formam $. 484 vig. Regi 
“Mloisi 


fu Morgante Proc. 


Fallimento. — Io 
Francesco Pi 

‘ommercio sedente in Rot 
del fallimento di Achille Longhi sono 
ignori Creditori a depositare in questi 
del prelodato Tribunale , o presso il 
provvisorio sig. Lorenzo Zappati, eotro il 
termine di giorni quaranta computabili dal corren 
te; i titoli e documenti comprovanti li rispettivi 
loro crediti verso il fallito, e ad assistere quindi 
© personalmente, o per mezzo di Procuratore alla 
verilicazione dei medesimi che avrà luogo nei quin: 

dici giorni suocessivi. 
Salvatore Lenti Sostit. Canc 


Illo e Riîo Monsig. Vicegerente. 

Ad istanza del sig. Carmine Pascoli Sarto do- 
mio. Via Nuova n. 15. — Stante la contome‘ 
del 21 Novembre 1851 si cita di nuovo il sig. Set 
timio Lupi, a compar. dopo tre giorni e pagst® 
sc. 11 a forma dei documenti, il decreto ed ord 
ne eseculorio. Ciccolini 

Cesare D' Andrea Proc. 

Afisa li 21 Aprile 1859. À 


terposita ap- 
no Trib Civ. 


10 dierum ab 


Rota. 


+ — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 


poli. 


Firenze. 
Venezia. 


Irlanda. 


ticoli 32 e, 
fu risolu- 
raordinaria 
ertiti i si> 
prossimo 
in Roma 


dello Sta- 
O. Azioni 
Il Ufficio 


Num. 149. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di$Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre - 2 50 
alle Province (franco) 
All Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


i È 


DI 


NR AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

razione del Giornale di Roma, iu 

di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


L LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


metro R. | Igrome, als: 
Omero I° | T9romelrO | Direzione del vento | stato del cieto | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


10 
24 Maggio. 3 » 3 pomer. 0.5 
» 9 o. 0,7 


+ 15,2 22 LA Nuvoloso. 
+ 23,2 46 5-5 
+ 18,0 32 


Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 23 Maggio fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 23,4 Temperat. min. + 11,5 


ROMA 25 Maggio. 
———T ece_ 


Intorno alle 5 ore pomeridiane del giorno 13 del 
corrente maggio, la Satira" pi Nostro Sicnone 
PAPA PIO IX lasciava il Vaticano per portarsi a vi- 
sitare i grandi lavori che per Sua disposizione si ese- 
guiscono lungo quella parte dell'antica via Appia che 
è contenuta tra le adiacenze della basilica di S. Se- 
bastiano e quelle del luogo in cui si è conosciuto esi- 
stere l'antica città di Boville, onde restituirla alla 
propria sua destinazione, e rendere vi lo reli- 
quie dei molti sepolcri antichi che stavano collocati 
nei lati di cessa, e che sono resi celebri per tante 
memorie storiche e di arte. Sua SANTITA' prima d'in- 
noltrarsi in tale parte della via volle trattenersi a 
vedere un Colombario di recente scoperto per cura 
del sig. Gaetano Canestrelli in quella parte della me- 
desima via Appia che si trova compresa tra il luogo 
occupato dalla vetusta porta Capena e l’attuale por- 
ta S. Sebastiano, ed entro la vigna Sassi che corris- 
ponde a lato di quella in cui fu scoperto il tanto ri- 
nomato sepolcro dei Scipioni, ove già si sono rinve- 
nuti altri simili Colombari che furono con cura con- 
servati e ricoperti con opere murarie. In tale luogo 
Sua SantitA” fu ricevuta dal sig. Commendatore Ca- 
millo Iacobini nella sua qualità di Ministro del Com- 
mercio e di Belle Arti sotto la cui tutela sono i mo- 
numenti antichi dello Stato Pontificio; e discesa al 
piano inferiore del Colombario prese ad ammirare i 
resti dei bellissimi ornamenti che ne decoravano i 
loculi ed a leggere alcune delle più importanti iscri- 
zioni in esso rinvenute dimostrandosi soddisfatta di 
una tale scoperta. Quindi salita Sua BrATITUDINE in 
carrozza giunse sino alla basilica di S. Sebastiano, ove 
ricevuta dai PP. Minori Osservanti di S. Francesco che 
hanno la custodia di quel sacro edifizio, ed ammessili al 
bacio del piede, entrò nella chiesa ad adorare il San- 
tissimo Sacramento e le venerande reliquie del Santo 
Martire che in essa si conservano. Uscendo dalla chie- 
sa si trattenne a vedere il marmoreo imbasamento ; 
già adornato dal Suo stemma, che fu collocato di 
fronte alla stessa basilica, e che deve servire a s0- 
stenere una colonna di granito con sopra la croce in 
onore del medesimo Santo Martire Sebastiano, e nel 
tempo stesso per denotare il principio della indicata 
restituzione dell'antica via Appia. 

Salita la SamriTA' Sua di nuovo in carrozza 
giunse sino ove hanno avuto sin'ora cominciamento 
le maggiori lavorazioni di scuoprimento del suolo an- 
tico alla distanza di poco meno di un miglio dal se- 
polcro di Cecilia Metella, ed ove, procedendo il cor- 
teggio, il sullodato Ministro erasi portato a ricever- 
la. Da tale luogo volle discendere e percorrere a pie- 
di un lungo tratto della parte della via antica già per 
intero scoperta dalle molte terre e rovine che l'oc- 
cultavano , e prese successiramente con compiacenza 
a considerare il grande lavoro eseguito e le reliquie 
degli antichi sepolcri già adornati nel miglior mo- 
do possibile con i frammenti proprii rinvenuti dianzi 
nello sterramento. E ragionando nel cammino sull’im- 


portanza di tale operazione tanto con il prelodato si- 
gnor Ministro, che prende grande interessamento del- 
l'opera stessa, quanto con il Commendatore Prof. Ca- 
nina, che, come direttore dei lavori, l’accompagnava e 
che aveva ancora l'onore di offrirle alcune idee della 
gnificenza dei principali sepoleri che di seguito s° 
contravano, giunse sino al grande e nobile monumen- 
to cognito col volgare titolo di Casal Rotondo, che 
per le ultime scoperte si è conosciuto avere apparte- 
nuto ad uno dei Cotta rinomato nella storia antica. 
In fine prima di far ritorno al Vaticano si com- 
piacque di dimostrare la sua piena approvazione e 
soddisfazione per sì importante impresa, e rinnovò i 
desideri di vedere al più presto portato lo scuopri- 
mento e ristabilimento sino all’indicato termine ove 
la via moderna di Albano riprende la direzione del- 


la via antica. 
+0 
NOTIZIE DIVERSE 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

La quarta riunione degli Azionisti si terrà il 
giorno due del prossimo mese di giugno alle ore 12 
meridiane nel consueto locale della Banca per discu- 
tere, e deliberare sopra le altre materie, le quali 
rimangono ancora a traltarsi. 

Roma 24 maggio 1852. 

Il Segretario dell’ Adunanza generale 
Domenico Avv. Bigioni. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Maggio. 

Nel dicembre ultimo moriva una Vincenza d’Ama- 
to da Mentepeloso in Provincia di Potenza della età 
di oltre i cento anni. 

Di condizione contadina agiatamente visse 
l'età ile, di poi fu onesta moglie e proba; so- 
prov al marito, ma era venuta già alla decrepi- 
tezza, allorchè questi trapassava; sicchè dopo la co- 
stui morte, come fantesca dimorò per alcun tempo a 
Casa Calia, nella quale passò alla sua volta al ripo- 
so elerno. ( Giorn. del Regno delle Due Sii 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Maggio. 

Mercoledì sera giunse in questa città, proveniente 
da Londra sir Enrico Bulwer, ministro plenipotenzia- 
rio di S. M. Britaonica presso l'I. e R. corte di To- 
sca ( Corr. dell’ Arno. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 19 Maggio. 

Per la morte di S. A. R. il Principe Eduardo di 
Sassonia Altenburg, Zio materno dell’augusta nostra 
Sovrana, questa R. Corte col giorno di ieri 18 corr. 
prese il lutto per quattro seltimane; grave nelle due 
e loggero per le altre due 


Nel giorno 17 corr. veniva aperta la linea tele- 
pera elettro-magnetico con Massa Ducale, Questa 
inea valica |’ Appenoino, e molte furono le difficoltà 
di collocazione che ‘dovettero essere superate, soprat- 
tatto peiboschi e: l'alta alboratura che costeggiano la 

non che per ‘le bufere «contra cui fa forza 


lottare nella scorsa primavera, e che ritardarono di 
alcune settimane il termine del lavoro. In tal’ occasio- 
ne ben meritati elogi si addicono all’illmo sig. con- 
sigliere dott. Carlo Roncaglia R. Commissario Estense 
per le strade ferrate e telegrafi, ed al sig. dott. Viocen- 
zo Barbieri iogegnere presso la Direzione superiore dei 
RR. telegrafi, i quali diressero quel lavoro e lo com 
pirooo per una estensione di circa 80 miglia in poco 
più che due mesi. Per tal guisa questa rapidissima 
corrispondenza percorre di presente le principali dire- 
zioni dello Stato Estense da Luzzara a Massa, dal- 
l’Eoza a Modena, intersecandosi le linee di Reggio. 
Frattanto è dato desiderare che la rete telegr. 

ca europea si spinga più oltre per maggiore pubblica 
utilità. Una linea continuata verso la Toscana, procac- 
cerebbe senz'altro grandi vantaggi al commercio spe- 
cialmente di Livorno. L'attivazione ne sembra assai 
facile e da ottenersi in breve, se pongasi mente che 
fin d'ora il sistema telegrafico toscano non rimane più 
separato dalla gran rete europea che per lo spazio di 
poc'oltre 20 miglia, che è la distanza fra Lucca e 
Massa, passando per Porta ove cadrebbe il punto di 
congiungimento fra la Toscana e lo Stato Estense. 


ALTRA DEL 21. 
poco dopo il mezzogiorno, sono qui giunti 
imperiali Granducbi Nicolò e Michele di 
Russia, col loro seguito, di ritorno dal viaggio per 
Vik meridionale. Le LL. AA. II. sono smontate al 
R. zzo, dove sonosi trattenute qualche tempo in. 
Il'A. R. del nostro Sovrano, qui appositamente 
recatosi da Reggio, il quale avea predisposto per l’ar- 
rivo degli eccelsi ospiti uo ricevimento analogo a quel- 
lo già fatto all’augusto loro fratello Granduca Co- 
stantino. 

Le LL. AA. II. sono partite poche ore dopo per 

Reggio in compagoia del nostro Duca. 

(Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Maggio. 
I. R. LuoGoTENENZA DI LOMBARDIA 
Notificazione. 

Già coll’ Ordinanza Imperiale 8 febbraio 1852 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino Pro- 
viociale, e resa nota anche coll’ affissione di esempla- 
ri a stampa in ogni città e comune, sono state denun- 
ciate le disposizioni penali contro i guasti ed altri atti 
colpevoli a danno delle strade ferrate o dei telegrafi. 

Il Ministero del commercio e pubbliche costru- 
zioni però all’ oggetto di ancor meglio impedire che 
taluno si faccia leciti simili atti, ha determinato con 
decreto 7 corr. N. 7509 T. di autorizzare la corre- 
sponsione di un premio di due a dieci fiori i 
nuncianti, ed a chiunque metterà la pubbli 
sulle tracce degli autori in modo però che vi possa 
essere incamminata la procedura penale a termini del- 
la succitata sovrana risoluzione, e che abbia ad essere 
realmente constatata l'azione colpevole dell 

Le aggiudicazioni di simili premi paga 
dotazione erariale pei telegrafi si faranno da quella 
Direzione delle Poste, nel cui jo si sarà veri- 
ficato il guasto. 

Milano 16 maggio 1852. 

LI. R. Luogotenente SrrAsoLDO. 


L’ eccelso Ministero del Commercio con decreto 
17 dicembre 1851, N. 9651 H. ha permesso alla 
Nuova Società Commerciale anonima d'assicurazione eret- 
ta in Trieste di estendere le sue operazioni anche alle 

mrazioni contro i danni della grandine tto che 
essa , oltre al fondo originario di 600,000 fiorioi di- 
viso in seicento azioni, ne costitaisca un altro apposi- 


tameote per questo oggetto nell'importo di fior. 160,000. 

Con dispaccio 8 aprile p. p. N. 2647-1106 la Luo- 
gotenenza di Trieste, veduto che la nuova Società ave- 
va soddisfatto a quest’ obbligo, ha autorizzata la _me- 
desima ad estendere le sue vperazioni anche a questo 
ramo d'assicurazione, 

Avend» in seguito la prefata Luogotenenza di Trie 
ste iuvitato quella della Lombardia a permettere che 
questa nuova Sucietà possa assicurare anche nelle Pro- 
vince Lombarde le proprietà contro i danni della gran- 
dine, si previene il pubblico, che la Società stessa è 
aoche qui abilitata a questo genere di operazioni. 

La Direzione della Società è ora composta dei si 
goori Antonio Merli, Filippo Kohen e Carlo Basvi. 

(Gazz. di Milano. ) 


Nel corso di maggio sotto l'ispezione di S. E. 
il generale d'artiglieria conte Giulay, comandante su- 
periore, avranno luogo delle concentrazioni di truppe 
nelle Brughiere fra Milano, Como, il Ticino e il Lago 
Maggiore. Dapprima le truppe agiranno per brigate e 
poscia si eseguiranno le manovre di alta strategia. 

— Dal giorno 10 corrente è incomiotiata la fiera 
di maggio sotto i viali dei pubblici giardini in borgo 
di Porta Orientale, che ogni giorno chiamò il fiore 
della cittadinanza unitameote alle classi artigiane. Se 
l'amore dei fiori è un segnale di sentimenti delicati 
e nobili, la popolazione di Milano dimostra pei fiori 
una vera passione. Bisogna però dire che la raccolta 
è ricchissima e presieduta dalla scienza, perchè lo 
piante di qualità più rare della botanica moderna nov 
mancano e ponno attenersi a modico prezzo. Ogni espo- 
nente inoltre ha formato un piccolo recinto assai ele- 
gante, © con questo mezzo l'emulazione ha campo di 
produrre i suoi meravigliosi effetti. 

( Eco della Borsa. ) 


ALTRA DEL 19. 
I. R. LuocorenENZA DI Lomsarpia. 
Notificazione. 

In aggiunta alle Notificazioni 27 agosto, 20 no 
vembre 1851, c 17 marzo 1852 risguardanti lo scam- 
bio delle vecchie monete svizzere, che si va effettuan- 
do in tutta l'estensione della Confederazione Elveti- 
ca, si deduco a pubblica notizia, che tale misura è 
Btata ora attivata anche nei cautovi di Appenzell, di 
Son Gallo e di Turgovia. 

Col 17 corrente cominciò nei detti Cantoni ad es 
sere in vigore il nuovo sistema monetario, così che le 
antiche monete non vi hanno più corso se non secon- 
do la valuta nuova. 

Col giorno 17 p. v. giugno saranno nei Cantoni 
stessi obbligate soltanto le Casse di Cambio, postali 
e daziarie a ricevere le vecchie monete svizzere nei 
pagamenti, mentre nessun altro sarà più tenuto ad 
accettarle per qualsiasi valore. 

Col giorno 17 luglio p. v. cesseranno le vecchie 
monete svizzere di aver corso anche presso le Casse 
di Cambio, postali e daziarie dei suddetti Cantoni. 

Ciò servirà di norma agli abitanti di Lombardia, 
che fossero al possesso delle indicate valute. 

Milano, 17 maggio 1852. 

I’ 1. R. Luogotenente SrrAsotDO. 
( Gazz. di Milano ) 
VENEZIA 18 Maggio. 

Il discorso profferito il di 8 corrente da S. E. 
il sig. Ministro delle finanze e del commercio, di 
Baumgariner, in occasione della solenne distribuzione 
delle medaglie, assegnate agli espositori austriaci dal 
giurì dei premi all’ Esposizione industriale di Londra, 
merita d’ essere conosciuto ed apprezzato ne più estesi 
cerchi. Esso è lo sfogo dello zelo più puro per la cau- 
sa bella e grande del progresso dell’ industria, che 
l' onorevole oratore, per la sua condizione ufficiale e 
per le sue rare e profonde cognizioni nella materia, 
è in ispecie chiamato ed atto a promuovere. Fece 
prima di tutto, osservare che |’ atto della distribu- 
zione de’ premi debb’ essere considerato come un atto 
importante e significativo , giacchè per esso è stabilito 
il gran fatto che l' industria austriaca si è mostrata 
potente ad ottenere vittorie 

acia che il pre- 

pregiava altamente le proda- 

straniera , solo perchè venivano 

dallo straniero, avesse a sparire in faccia all’ onore- 

vole testimonianza , toccata in sorte all'attività indu- 
striale austriaca. Potremmo , in quest’ occasio 
giungere che quel pregiudizio era effetto del 

proibitivo , il quale prima era presso noi in vigore. 

0 impediva, non solo i confronti in ogni riguardo, 

ma estiogueva anche lo spirito d’ imitazione e di emu. 

lazione, sott’ ogni aspetto, quando, pel fatto, esiste- 

va un esempio degno d' imitazione. Colla caduta di 

questo sistema, decrescerà gradatamente la differenza 

tra l'industria nazionale e straniera, com’ é tolta, i 


parte essenziale, da lungo tempo in tutt’ i pae: 
quali adottarono già il sistema protettivo. Con vivi co- 
lori dipinse | oratore | 

economico ed indus 


vaotaggioso Irallato di commercio , stipulato col Pie- 
monte; l' importante progresso delle negoziazioni per 
l'unione doganale con Modena e Parma ; e finalmente 
i lavori importanti del Congresso doganale di Vienna, 
nella quistione dell’ unione doganale e commerciale ale- 
manna : in ordine a' quali, il sig. Ministro osservò 
letteralmente , poter noi attenderci dalla probità e dal- 
la franchezza de’ nostri sforzi, nei quali, lontani da 
ogui vantaggio particolarista , abbiamo in vista soltanto 
il bene dell’ intiera patria tedesca, che que’ nostri sfor- 
zi non saranno infruttuosi del tutto. Tale fiducia, co- 
si modestamente manifestata, riposa su basi profonde. 
( Corr. austr. lit. ) 


+eBE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Maggio 

Il bilancio della Banca di Francia, pubblicato ieri, 
stabilisce che il conto corrente creditore del Tesoro, 
ascende a circa 88 milioni. Si vede dunque, che senza 
parlare del suo interesse, il Tesoro trovasi al caso di 
soddisfare immediatamente e con facilità le domande 
di rimborsi venute dall'estero. Ha preso un giorno 
solo per istabilire i conti e i Sordereaur: il rimborso 
dei 35 milioni sarà effettuato lunedì prossimo. 

Dobbiamo fare osservare che per questo rimborso 
egualmente che per quello dei 38 milioni e mezzo, 
fatto ai possessori di rendite francesi, il Tesoro non 
avrà avuto bisogno d’ alcuna emissione di valori, d' al 
cuna operazione di credito, e che gli saranno bastate 
le sue proprie risorse. Così non si verificano le voci 
Sparse con tauta persistenza da certi speculatori a 
proposito d' una pretesa negoziazione di rendite 3 per 
cento. Lo Stato non creerà della rendita 3 per cento 
per un motivo che tatti comprenderanno : perchè non 
ne ba bisogno. 

L'opra della conversione è dunque oggi bene e 
debitamente compiuta. 1 rimborsi ianto dell’ interno 
quanto dell’ estero saranno ascesi a 74 milioni sopra 
un capitale di 3,600,000,000, ossia circa 2 per cento. 
L'operazione si riassume cou un'economia di 18,000,000 
definitivamente assicurata, e coll'ammortizzazione d'un 
capitale di 74 milioni non meno definitivamente assi- 
curata poichè non è compensata da alcuna emissione 
di rendite, ( Patrie. ) 

Il banchetto offerto dalla città ieri sera agli uf- 
ficiali dell’ esercito è stato dei più brillanti, come pure 
il concerto che | ha seguito. Il banchetto era di 200 
coperte; è cominciato alle 10 e mezza ed è finito al- 
le 9 Erano stati mandati mille biglietti d' invito per 
il concerto, 

Tra le due parti, sono stati offerti a profusione 
dei rinfreschi d'ogni genere. Tra gli astanti, abbiamo 
notato il sig. St. Arnaud, ministro della guerra; il sig. 
Ducos, della marina; il sig. Fortoul, dell’ istruzione 
pubblica; il gen, Magnan, comandante in capo dell’ eser- 
cito di Parigi; i generali di divisione Carrelet, Re- 
nault, Levasseur e un gran numero d' ufficiali superiori. 

— 1 capi arabi hanoo fatto visita al priocipe Giro- 
lamo; egli ba indirizzata loro un’allocuzione che è 
stata tradolta e che è sembrata fare una grande im 
pressione su di essi. Il maresciallo li ha invitati alla 
sua festa di domenica prossima. ( Patrie. ) 

— I capi arabi si sono uniformati prontamente alle 
abitudioi parigine, e non si mostrano minimamente 
impacciati nel tro i in mezzo alla folla. Durante 
il loro breve soggiorno, essi poterono farsi un’ idea 
generale dei costumi degli abitanti che vennero a vi- 
sitare, e l'impressione che loro ne è rimasta sarà pro- 
fonda. È probabile che sotto la tenda i loro racconti 
saranno ascoltati con un’avidità ed un'attenzione, le 
quali non potranno se non giovare alla nostra influenza. 

(Havas.) 

— La Gazette du Midi è stata invitata dal pre- 
fetto delle Bocche del Rodano a contenersi nei limiti 
d'una assione leale e moderata. Quest’arviso le è 
stato dato a titolo di prima ammonizione a proposito 
d’un articolo concernente le quistioni suscitate dal 
decreto del 22 gennaio. 

— Il principe Presidente ricevè ieri il colonnello 
barone di Glaubitz, venuto a Parigi per assistere alla 
distribuzione delle aquile, e che il principe regnante 
di Baden avea specialmente incaricato di complimentar- 
lo suo nome. Era presente all'udienza il ministro 
degli affari esteri, 

— La Commissione inca la di esaminare il bi- 
lancio generale 1853 si è costituita » eleggendo il si- 
gnor Gonin per presidente, e i signori Ancel o Hallez- 
Claparède per segretari. 

— Il barone di Hubner, ministro d'Austria, aven- 
do ottenuto un congedo dalla saa corte, deve lasciar 
Parigi per passare qualche settimana nei Pirenei. 

— Si aunanzia l'arrivo a Parigi del sig. Amedeo 
di Beaufort, ispettore generalo delle lettere, scienze © 
arti nel Belgio : si crede che il suo viaggio riferisca 
alla questione della contraffazione]e alle trattative inc 
minciate per tutelare la libertà letteraria n 

7, Si comincia a coniare alla.ze 
pezzi d'oro da 20 fr. coll’ 
dente della Repubblica. 


ALTRA DEL 16. 
I Moniteur de 1° Armée contiene va 
aioni mi i, fra le quali notiamo essere 


in disponibilità i generali di divisione Bois-le Comte, 
Allouveau di Montréal, Martin de Bourgon, Pellion” 
ALTRA DEL 17. 

Il Senato s' è riunito ieri, sotto la presidenza 
del sig. primo vice-presidente Mesnard. 

Chiamato a deliberare su 4 progetti di leggi r 
lative a delle imposizioni dipartimentali e municipali, 
relativamente a' dipartimenti degli Alti-Pirenei, della 
Mense, del Passo di Calais e della città di Bordeaux, 
il Senato ba dichiarato che non v' era luogo ad op- 
porsi alla promulgazione di questi 4 progetti. 

I signori de Thorigny, Boulay (de la Meurthe), 
Cuvier e Denioy, consiglieri di Stato, erano presenti 
alla deliberazione. 

Il sig. barone de Crouseilbes, relatore, ha dato 
lettura del lavoro della commissione del regolamento, 

JI Senato ha udito parecchi rapporti di petizioni 
che gli sono state presentate dai signori conte Siméon, 
visconte de la Hitte, Manuel (de la Niévre ) e conte 
di Beaumont. 

— Il banchetto dato dal sig. generale di Saiut-Ar- 
naud ai capi Arabi, ha avuto luogo quest oggi al m: 
nistero della guerra, come l'avevamo annunziato. Il 
sig. de Saint Arnaud vi aveva invitato tutti gli uffi. 
ciali generali che si sono segnalati in Algeria, i gen 
rali Daumas, Canroberi, Rivet, Delvurmel, il colon- 
nello Fleory, officiale d' ordinanza del priucipe Presi- 
dente, e alcuri altri officiali superiori 

Dopo la colazione, il c è stato offerto n 
magnifica sala d'armi del mivistero; dipoi, sono pas- 
sati in uo salone ove erano esposti i più ricchi doni : 
fucili, pistole, sciabole, armi d'ogni specie e d'un 
lavoro notevole, nécessaires, orologi, e una quantità 
d’ oggetti d’arte. Fu nel presentare cotesti doni che 
eccitarono al più alto grado la curiosità e | interesse 
de’ capi arabi, che il sig. de Saint. Arnaud rivolse loro 
alcune parole perfettamente sentite, sulla generosità e 
gratitadioe della Francia rimpetto a quelli che la ser- 
vivano con zelo, sulla sua grandezza, sulla forza mi- 
litare ch' essa saprebbe impiegare a proteggere i suoi 
amici e a punire prontamente © severamente quelli 
che non riconoscessero la sua autorità. 

ALTRA DEL 18. 

Si annoncia per il 25 giugno l' inaugarazione 
della strada ferrata da Parigi a Nancy, e per il 20 
agosto quella della linea completa sino a Strasburgo 
La ferrovia funzionerà sino a Sarrebrack, tosto che 
l amministrazione prussiana sarà in regola, lo che sarà 
probabilmente per il 1 ottobre, 

— La ramificazione di Metz sarà del tutto ter- 
minata, come pure tutte le fabbriche della linea fino 
a Forbacb, nel corrente di questa campagna. Il ramo 
di Reims sarà terminato nel 1853. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 9 Maggio. 
Il re D. Francisco d'Assisi è rimasto contentis- 
simo del suo viaggio a Santander: da per tutto egli 
fu accolto da dimostrazioni del più vivo entusiasmo. 


( Corresp.) 


Possedimenti Spagnuoli. 

1 giornali dell’ Avana ci aunuociano le sontuose 
feste popolari, colà avvenute in memoria della nascita 
dell’ Infanta di Spagna. Il nuovo governatore generale 
Canedo era giuoto all’ Avana. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Maggio. 

Nel momeoto in cui si sta demolendo il palazzo 
di cristallo, uno speculatore ha offerto 200 lire ster- 
line per tutto ciò che si potrà trovare sotto al pavi- 
mento. Gl'imprenditori banno respinto quell' offerta. 
E qui non sarà inutile avvertire che nelle tavole del 
pavimento crano-state lasciate fessure abbastanza grao- 
di a motivo della polvere e della ione. Quel 
pavimento non è mai . È quindi facile a 
supporsi che vi si troverà buon numero di monete e 
di oggetti di valore che molte persone in quella straor- 
dinaria affluenza avraono lasciato cadere io quegli io- 
terstizi. (FE. £) 

ALTRA DEL 13. 

Ua giornale irlandese annuozia che lord Glengall 
deve essere nominato governatore generale dell'India 
io surrogazione a lord Dalbousie. 

— La vallata d'Alberdare nel Glamongarshito 
(Galles del sud), la quale in tutta la sua lunghezza 
e larghezza è coperta da numerose e vaste miniere di 
carbon fossile, fu lonedì (11) il teatro d'uno spaven. 
toso sinistro nella miniera di Duffrya, stro che 
costò la vita a 80 persone. Nel momento in cui esso 
avvenne, più di 160 uomini erano al lavoro. Totto an- 
dava secondo il solito, quando una provvisa e ter- 
ribile esplosione gettò la costernazione in tutte le con- 
trade vicine ove la fatale notizia si sparse con la ra- 
pidità del lampo. 

Smarriti di spavento e d’angoscia, cent di 
congiunti e di amici dei minatori accorsero imme 
tamente e circondarono la miniera dei lavori, Egli è 
impossibile di descrivere quella scena di terrore e di 
confusione. Non appena si potè mettere in comani- 
cazione cogli uomini che erano nella ‘miniera si rico- 
nobbe che la formidabile esplosione aveva distratto 
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tutto quel che si trovava nella sua sfera d'azione. Per 
buona ventura, la esplosione non si era estesa a tutta 
la miniera: si restò assicurati che buon numero dope. 
rai non erano morli nè feri quantunqae per lungo 
tempo non si riuscisse a liberare di sotto i frantomi 
che cinque uomini: locchè faceva temere che gli altri 
cento ciuquanta operai fossero rimasti vittime. Final. 
mente si estrassero altri uomini dal fondo della mi- 
piera, e si verificò la cifra dei mori che, come già 
abbiam detto, furono in numero di 80. Non si pote- 
rono ancora valutare i danni né conoscere la cagione 
del disastro. (Morn. Chr.) 
— Lunedì sera (11) alla miniera di Pontybereen, 
contea di Carmarthen, perdettero la vita ventisei mi- 
patori, i quali, a quel che pare, lavoravano per caso 
troppo vicino ad un canale, che, venendo a fare ir- 
ruzione nella città, gl’inghiottì totti sotto le acque. 
Di ventisette operai che si trovano a quei lavori, uno 
solo riuscì a salvarsi. ( Stand.) 


PAESI BASSI 


AIA 14 Maggio. 

Nella tre ultime sedute delia seconda Camera de- 
gli Stati-Generali si discusse il progetto di legge sul 
riordinamento dell'amministrazione giudiziaria. Dei 16 
oratori che presero la parola non uno parlò in favore 
del progetto di legge. Nel corso della discussione il 
ministro della giustizia sig. Van Rosentbal, dichiarò 
che se venisse rigettato l'articolo, che mantiene la 
corte suprema come corte di cassazione, egli si sa- 
rebbe dimesso. 

La Camera respinse soltanto l'articolo primo del 
progetto di legge: non avendo così essa rigettato l’ar- 
ticolo che concerne il mantenimento della corte di cas- 
sazione, ne segue che le cose durano come erano fi- 
nora, avendo il ministero ritirato il progetto di legge. 

— Lo Staats-Courant pubblica la convenzione con. 
chiusa fra il ministro dell'Interno ed una compagoi 
rappresentata dal sig. Ruyssensars per la costruzione 
di un telegrafo elettrico sotto marino, fra la costa di 
Ioghilterra ed un punto della costa olandese da indi- 
carsi dal governo. 

La linea dovrà porsi in uso nove mesi dopo la 
concessione. (F. B.) 


Il 42 maggio fa innalzata ad Amsterdam una sta- 
tua colossale bronzo di Rembrandt, modellata da 
Haeveos. Il primo Borgomastro prima che la statua 
fosse posta sul suo piedistallo, depose in questo una 
pergamena chiusa in tubo di piombo e contenente i 
nomi dei 460 amatori delle arti che fecero inalzare 
questo monumento. Io testa della nota sono i nomi 
di Guglielmo I. come duca di Nassau, Guglielmo II. 
come re dei Paesi Bassi, e Guglielmo III. come prin- 
cipe d’ Oraoge. (Débats.) 


SVEZIA 


Secondo una comunicazione del giornale di com- 
mercio e di navigazione di Gotemburgo, il bark l’An- 
tilope, spettante a Gronwalle compagui di Gotemburgo 
e diretto dal capitano J. T. Lubeck, giunto da alquanti 
gioroi a Gotemburgo dopo un viaggio intorno al mon- 
do, con due indigeni di Owabu a bordo , ha scoperto 
in questo viaggio tre nuove isole nel Grand’ Oceano, 
le quali non sono indicate nelle carte marittime del 1847. 
Queste isole giacciono fra il Giappone e le isole Lu 
Tscho, vale a dire fra i 28 e 29 gradi latitodine 
al Nord, e i gradi 128 e 130 di longitudine all’ Est. 
Potrebbero forse essere le così dette isole d' oro, cioè 
Grinsima ( isola d' argento ) e Kinsima ( isola d'oro ) 
situate , secondo l'asserzione de’Giapponesi, alquanto 
lontane dal Giappone, tenute molto segrete ai fore- 
stieri , ed invidiato un tempo specialmente dagli Olan- 
desi. Lo scopritore ha loro imposto il nome d' isole 
del Principe Oscarre. ( G. U. d’ Aug. ) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 11 Maggio. 

Per quello che si sente i governi dell’ Austria e 
della Prussia avrebbero proposto in una promemoria 
presentata alla dieta federale riguardo alla questione 
Schleswig-Holsteinese, l'alta assemblea voglia: 

1) Assoggettare all’ esame ed alla deliberazione 
della confederazione alemanna le determinazioni coo- 
tenute nella notificazione 28 gennaio anno corrente 
emanata dal Re di Danimarca, io quanto esse riguar- 
dano gli affari lei ducati di Halsteia e Lauemburgo, 
riconoscerle come corrispondenti alle leggi ed ai d 
della Confederazione, e di dare la riservatasi defi 
approvazione al compimento delle differenze 
dal Re di Davimarca di coiatelligenza c 
dell’ Austria e della Prussia, quai rappresentanti di 
tatta la Germania in quest’ affare. È 

2) loviare la regia ambasciata danese di dar con- 
tezza delle attuali negoziazioni del governo regio col- 
l’aggiunta, che la diet 


ppo i 
stenti dei suoi paesi tedeschi; che della posizione che 
loro spetta in comunità colle altre parti della mona 

in quella via giusta e conciliabile, ch’ esso di- 
chiarò di voles tracciare nella notificazione regia 28 
geonaio anno corrente. È s 

3) Finalmente considerare come scaduti. i pieni 


poteri commessi ai sudde e prolungati ta. 
citamente dal tempo della dici delle due ris- 
pettive corti nella seduta 6 settembre anno scorso , 
prese che sieno le sovra poste deliberazioni. 

( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 


BERLINO 12 Maggio. 

Nel corso della prossima settimana, si attendono 
nel regio castello di Potsdam : le LL. AA, II. il Gran- 
duca Costantino e la Granduchessa Alessandra delle 
Russie, S. A. R. il Granduca e S. A. R.la Duches- 
sa di Sassonia-Weimar Eisenach , le LL, AA, il Gran. 
duca e la Granduchessa di Mecklemburgo-Schwerin , 
il Granduca, il Granduca ereditario e la Granduches. 
sa ereditaria di Mecklemburgo-Strelitz, e S. A. il Du- 
ca di Aohali-Dessau. Non è aucor definitivo se arri- 
veranno le LL. MM. il Re e la Regina di Anvover, 
sendoché in questo tempo ( 27 maggio ) cade il giorno 
natalizio di S. M. il Re Giorgio, che le prefate Mae- 
stà desiderano di festeggiare in Annover. 

( Corr Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Maggio. 

leri festeggiavasi a corte l'onomastico di S. A. I. 
l’arciduchessa Sofia. Dopochè S. M. l'Imperatore porse 
le sue felicitazioni alla serenissima madre sua, si reca. 
rono tutti gli arciduchi e le arciduchesse negli appar- 
tamenti della prefata Altezza Imperiale ad ossequiarla, 
Alle 11 v'era uu solenne ufficio divino nella chiesa 
parrocchiale di corte cui assistettero S. M. |’ Impera- 
tore e tutta l'i. r. corte. 

— I quattro capi montenerini, che in affari del 
loro paese iatrapresero un viaggio per Pietroburgo, 
sono di già ritornati e passarono giorni sono per questa 
capitale. Si attende qui pure il Viadica di Montenegro. 

— Ua armaiuolo di qui fa degli esperimenti con 
palle puntite di acciaio indurito secondo |’ invenzione 
di Devisme di Parigi, e ne ottiene i migliori risulta» 
ti. La palla d’acciaio è adoperabile tanto coi fucili 
militari quanto con quelli da caccia. Mentro le palle 
di piombo battendo su d'un bersaglio coperto d’una 
lamina di ferro si perdono in frantumi, le palle d'ac- 
ciaio passano oltre e ponno venir caricate da nuoro. 

— La prossima stagione di bagni ad Ischl sarà 
di bel nuovo splendidissima. assicura che S. M. la 
Regina di Prussia vuole recarvisi per fare uso di quei 
bagni, e siano preparati per l'augusta signora gli ap- 
partamenti occupati da essa nell’anno scorso. Vuolsi 
altresì che Sua Maestà il Re vi si porterà per alcuni 
giorni. 

ALTRA DEL 17. 

S. M. l’Imperatrice madre Maria Carolina è par- 
tita per Monaco. 

— La cassa di risparmio austriaca ebbe nella set- 
timana scorsa a noverare 1501 reluizioni pell’ importo 
di 165,599 f. 6 car., e 2014 deputati per l'importo 
di f. 190,858 car. 56. 

— Per l'accampamento d'esercizio presso Gzegled 
i depositi di montora spedirono alla volta di Pest una 
rilevante quantità di tende ed utensili d’ accampamento 
militare. 

— La velocità dell'elettricità fu stabilita in dif- 
ferenti modi. Wheatstone calcolò so filo di rame cor- 
rere la scintilla elettrica 288,000 miglia inglesi ogai 
minuto secondo. Più tardi Walker osservò correre essa 
su filo di ferro da 16 a 19000 miglia. Ora i fisici Fi 
zeao e Grunelle servendosi d'un metodo affatto diffe- 
rente da quello osservato dai precedenti stabilirono 
l'elettricità su filo di ferro fare 62000 e su filo di 
rame 110,000 miglia per minuto secondo. 

— Corrono molte e differenti voci sull’ epoca del- 
la prossima grande esposizione industriale di Vienna. 
A quanto però rileviamo da fonte degna di totta fe- 
de, nelle regioni superiori si è della giusta opinione 
che l’ epoca della prossima esposizione industriale au- 
striaca mon possa ancora stabilirsi decisamente. Ad 
ogni modo quando si tratterà di fissarla, si avrà pro- 
babilmente riguardo agli effetti della nuova tariffa do- 
ganale testè entrata in vigore, agl’ impulsi che evo- 
cherebbe nei crocchi industriali il risultato dell’ espo- 

one iodustrialo di Londra ed ai progetti d' un’ es- 
posizione universale d' industria a Parigi. Finalmente 
è quasi inutile l' assicurazione che a tempo opportu- 
no ne verrebbero informati priocipalmente gli indu- 
striali austriaci. 

— A quanto sembra il prodotto di ferro nostrale 
avrà a lottare con un’ impotente concorrenza da par- 
te delle ferrorio inglesi. Hannovi cioè in questa piazza 
degli agenti inglesi che mirano a fare delle relazioni 
commerciali, e un' ingente quantità di ferro greggio 
inglese è arrivato in Austria, e specialmente nella 
Boemia e Moravia per la via della Moldavia e della 
Vallachi (Corr. Ital.) 

TRIESTE 17 Maggio. 

Togliamo dalla Triester Zeitung i seguenti bravi 
del rapporto fatto alla 19 adunanza general della So- 
cietà di navigazione a vapore del Lloyd austriaco , te- 
nutasi il 12 corrente; dal direttore del Lloyd, barone 
di Bruck, in nome del Consiglio d’ amministrazione, 
intorno ,alla naxigazione a vapore del Po: 


» Già nell ul adunanza geocrale straordina- 

il Consiglio. damministrazione trovò occasione 
d’ esprimere la sua idea di comprendere nel cerchio 
d’ attività dello Stabilimento la navigazione del Po. 
Le rivelazioni , fatte dopo quel tempo, diedero i più 

disfacenti risultati. Non solo quel fiume non offre 
difficoltà , ma il trasporto , che ora vi si fa iu modo 
molto imperfetto , importa annualmente 4 milioni di 
centinaia di Vienna. Osservando i ricchi paesi, ba- 
goati da quel bel fiume, il quale è la via naturale 
di comunicazione di tante città e luoghi popolosi, non 
può soggiacere a dubbio che ana navigazione regolare 
a vapore sia un urgente bisogno , tanto per le comu- 
nicazioni degl’ individui , quaato pel trasporto di robe, 
€ promette oltre a ciò abbondanti utilità. L' idea del 
Consiglio d’ amministrazione andò incontro anche al 
desiderio del Governo, che voleva stabilire sol Po una 
Mottiglia a vapore. Da questi interessi vicendevoli, e 
che si uaiscono nello stesso scopo, ne nacque un con- 
tratto , che, ne’ suoi punti priucipali, contiene le de- 
terminazioni seguenti : 

» L'impresa sì obbliga prima di tutto, ed al più 
tardi nell’ anno corrente , di stabilire sul Po una flot- 
liglia di 2 piroscafi della forza di 100 cavalli, per lo 
comunicazioni delle persone, e di 3 piroscafi, della 
forza di 150 cavalli, pel servigio di rimorchio , non- 
chè 2 piroscafi della forza da' ‘40 a’ 50 cavalli, pet 
servigio di rimorchio nelle lagune fra Venezia e Chiog 
gia, e 3 piroscafi ad elise, per la comunicazione fra 
Trieste e la Cavanella di Po; finalmente , 40 battelli 
da rimorchio , e più, secondo il bisogno. Tutt'i na 
vigli deggiono essere costruiti in modo da poter es- 
sere armati, 

» 2. Il Governo provvede, mediante l'I. R. cor 
po di flottiglia , all’ equipaggiamento compiuto di que. 
sti navigli , ad eccezione de' macchinisti e degli agenti, 
che sono nominati dall'impresa. 

» 3. Per I equipaggiamento , |’ impresa abbuona 
una somma stabilita: al contrario, le spettano indi- 
minutamente tutti gl’ introiti: per lo che, la cura del 
la parte economica del servigio è lasciata affatto a sua 
disposizione. Determinazioni esatte regolano i rapporti 
fra gl’ IL RR. ufficiali, gli equipaggi e gl'impiegati 
dell'impresa 

» 4. Il Governo s° obbliga a far adattare il brac- 
cio del Po morto, Po di Levante, in modo che i 
roscafi ad elice da e per Trieste, possano mettersi 
la Cavanella di Po in comunicazione immediata coi pi- 
roscafi del fiume, e ad assegnare all’ impresa, nello 
stesso luogo, uno spazio sufliciente onde stabilire i 
necessari magazzini pel carbone, ec. 

» 5. 1 navigli sono trattati come I. R. navigli 
da guerra e pacchebotti ; e godono quindi di totte le 
possibili facilitazioni ed esenzioni ne' riguardi di po- 
lizia, sanità e finanza 

6. In caso che i navigli dovossero essere ado- 
perati în guerra , il Governo paga sull’ intiero capi- 
tale l'interesse del 5 per cento, ed abbuona la dimi 
nuzione del valore , al caso della loro restituzione. 

» Bastano queste indicazioni a mostrare i vantag 
gi. cho derivano per ambe le parti da questo contrat- 
to. Ma viene anche così soddisfatto pienamente ed ia 
ampia misura a’ bisogni, da lungo tempo seotiti, del- 
le comunicazioni; giacché, coll’ approfittare de' canali 
e de’ laghi , s' apre una non ioterrotta comunicazione 
per acqua da Trieste a Venezia, fino al confiae sviz- 
zero; cosicchè, il Lloyd, in avvenire, sarà nella pos- 
sibilità di ricevere, p. e. a Locarno, merci per Ales. 
snndria, Costantinopoli, Trabisonda, e per tutte le 
piazze, che sono toccate da’ suoi piros 
e ————_________________________ 

NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-JORK 5 Maggio. 
Clay è in punto di morte. (F.1.) 


LONDRA 17 Maggio. 
Lord Derby non potè assistere all’ ultimo consi- 
glio del gabinetto, essendo stato colto da un serio 
attacco di gotta. (IL Cattolico. ) 


PARIGI 17 Maggio. 

Oggi, a due ore, il Priacipe Presidente è andato 
visitare i quadri componenti la galleria del Mare- 
sciallo Soult, la cui vendita deve aver luogo in que- 
ettimana. Egli era accompagnato, in questa vi- 
sita, dai signori Fortoal, ministro dell’ istruzione pub- 
blica, Romieu, direttore delle Belle Arti, e conte di 

ieuwerkerke, dircitore dei Musei. (Patrie.) 


VIENNA 19 Maggio. 

Ieri dopopranzo la corte sovrana solennizzava nel 

giardino imperiale la festa delle rose istituita dalla de- 

fuota Maestà dell'Imperatore Francesco. Innaoz pa 

diglione ornato da un'ammirabile copia di rose era 

otto una tenda la mensa pure riccamente guer- 

nita di rose, non lungi dalla quale dietro a rosai la 

banda musicale dello Strauss faceva echeg 

armonie il fiorente ricinto. Iotervenoero 
di 


tutti i presenti membri imperia 


le! 
vi furono pure invitati gli piegati dei supremi di- 
i 


casteri, i generali e gli uffiziali dello stato ‘maggiore 
di questo presidio, il corpo diplomatico e l'alta no- 
biltà della residenza. (Corr. Ital.) 


BORSE 


Londra 17 Maggio. 
Consolidati 99 314 — 718. 
Francoforte 18 Maggio. 


Met. al 5 per cento 77 ; 4 e mezzo 
— Vienna 97 1]4. Imp. lombardo 84 1/2. 


per cento 


Parigi 18 Maggio. 


Il 4 112 per cento chiuso a 99 70. 
113 id. chiuso a 70 30. 


Vienna 19 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
ceolo 


95 11i 


dette 41/2 per 


cento se 85 112 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 L. 22 112. 
———————111112 
ARRIVI 


‘0 22 AL GIonNO 23 maggio. 


DAL GI 


Bausoit Leopoldo, del Belgio, Sacerdote, da Livorno. 

Berchut Luigi, di Francia, Artista, da Livorno. 

Bielefeldt Enrico, di Amburgo, da Napo 

Brenski Giuseppe, di Francia, da Livorno. 

Canoz, Vescovo di Tamasia, da Livorno. 

Davis, di America, Segretario della Legazione a Lon- 

dra, da Livorno. 

Escalopier Giuseppe, di Francia, da Livorno. 

Gaetani Francesco, di Roma, da Livorno. 

Giordani Stefano, di Piemonte, da Livorno. 

John Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Lanjuinair Vittorio, di Francia, da Napoli. 

Lepage Raimondo e Alfonso, del Belgio, da Livorno. 

Marin Gio., di Francia, da Livorno. 

Malboz Federico, di Francia, Ingegnere, da Livorno. 

Mickiewiez Maria, di Parigi, da Napoli. 

Navone Giuseppe, di Genova, Nogoziante, da Livorno. 

Panini E., di Toscana, Scultore, da Livorno. 

Santi Raimondo, di Toscana, Sacerdote, da Livorno. 

Santini Benedetto, di Toscana, Abate, da Livorno. 

Simonetti Antonio, di Roma, da Livorno. 

Szymanowslka Sofia, di Russia, da Napoli. 

Vausivas Saogan, di Francia, da Livorno. 

Webster Tommaso, d'Inghilterra, Pittore, da Napoli. 
DAL giorno 23 AL GIORNO 24 macGIO. 


Corbet Federico, di Francia, Colonnello, da Napo! 
Duff Roberto, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Evaus E. Guglielmo, d'Inghilterra, Capitano, da Perugia. 
Gaggiotti Luigi, di Roma, Prelato, da Napoli. 
Goyzueta (De) Luisa, Marchesa, du Marsigli 
Graziadei Giuseppe, di Austria, da Napoli. 

Halbach Giorgio, di America, da Napoli. 

Paganelli Francesco, di Regno, da Regno. 

Pello rini (De) Ferdinando, di Austria, da Austri 
Rinaldi Tommaso, di Regno, da Regno. ma 
Stefano (De) Antonio, di Napoli, Vescoro, da Assi 
Thompson G. H., d’ Inghilterra, da Perugia. 
Tomasselli Luigi, di Trieste, Tappezziere, da Ancon 


PARTENZE 
DAL Gionno 22 aL sionmo 23 MAGGIO. 


Altemps S., di Roma, Duca, per Pisa. 
Angelis Ferdinando, di Francia, per Firenze. 
Bassettiere (De la) di Francia, per Firenze. 
Broisè (De la) E., di Francia, per Firenze. 
Calduwell, d'Inghilterra, Colonnello, per Londra. 
Catel Francesco, di Prussia, per Firenze. 
Carbel Achille, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Clarche Gio., di America, per Firenze. 
Ducondray Pietro, di Francia, per Firenze. 
Hardenbag Carlo, di Baden, Barone, per Firenze. 
Hater Gio., di America, per Firenze. 
Passewitz, di Prussia, Ufficiale, per Firenze. 
Pilat Pietro, di Francia, per Firenze. 
Rezzi Cristofaro, di Venezia, per Genova. 
Roche S. Andrè, di Francia, per Firenze. 
Rota Francesco, di Udine, Nobile, per Napoli. 
Runowski M., di Russia, per Gaet 
Sorbolonghi G., di Roma, per Firenze. 

paL giorno 23 AL cronno 24 maccio. 
Acford Butter, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Blackburne T., d'Inghilterra, per Livorno. 
Bogulauski A., di Prussia, Capitano, per Napoli. 
Bonicchi Carlo, di Roma, Cavaliere, per Napoli. 
Bridgeman Francesco, d'Inghilterra, per Firenze. 
Carraga L., di Piemonte, Marchese, pér Gonova. 
Dens ©., di Francia, Conte, per Firenze. 
Diamilla Gaetano, di Roma, per Parigi. 
Dureune Antonio, di Francia, per Firenze. 
French Peres R., d'Inghilterra, per Livorno. 
Gills Chapple d'Inghilterra, per Livorno. 
Gutierry F., di America, per Svizzera. 
Hubert Alfonso, di Francia, per Genova. 
Kittermand (Di), del Belgio, Conte, per il Belgio. 
Lcioeg Pietro, di Francia, per Genor 
Magnan Gialio, di Francia, per Genova. 
Mangherini L., di Roma, Soultore, per Napoli. 
Nenberg Gio., d'Inghilterra, per Livorno. 


Ball Edoardo, d’Inghilterra, da Napoli. 


Pagnini Oreste, di Lucca, Studente, per Lucca. 


Proskura Antonio, di Russia, 

Romsay G., d’Inghiterr: 

Schietz E., di Austria, per Livorno. 
Schmelkes L., di Austria, per Livorno. 
Servent R., di Francia, per Firenze. 
Siberch Michele, di Russia, Conte, per Rust 
Sieurae Enrico, di Francia, per Firenze. 
Zamvonini F., di Bologna, per Firenze. 


ACCADEMIA 


Gli Arcadi giovedì 27 del corrente maggio, alle 
ore 6 pomeridiane in punto, terranno nella S, 
del Serbatoio Adunanza straordinaria per onor 
memoria del prof. Jacopo Ferretti romano, socio ai 
sai benemerito dell’ Accademia. 

La prosa sarà del Rmo P. Aotonio da Rignano, 
Delegato generale dell’ Ordine de' Minori Osservanti di 

in Francesco, 
Quindi si reciteranno i componimenti poetici. 
= sin bee 


la 


AVVISO 


FIERA IN FRASCATI 
Nei giorni di Lunedi, Martedì e Mercoledì 
dopo la Domenica di Pentecoste. 


Ottenutosi da questo Municipio il benigno Sovn 
no permesso per la riattivazione della Fiera di Ma, 
gio, e desiderandosi di dare immediata esecuzione alla 
medesima in quest'anno nei giorni sopraindicati, s° in 
vitano tutti i proprietari dei Bestiami, Merci, ed altri 
generi a concorrervi coo i loro relativi negoziati, nella 
certezza di rinvenire io questa Città tutte quelle com- 
modità, che si richiedono dai Commercianti stessi an- 
che per situarvi oggetti di spazzineria, di pannine, o 
di altre merci, e generi cereali, tanto più che per 
comodo del bestiame a contatto della Città esiste un 
amplo piazzale fornito di fontanili di acque perenni, 
e capace a contenerne un numero ben vistoso e di 
qualuaque specie 

lo tal circostanza poi nella Domenica anteceden- 
te 30 Maggio si eseguirà in Frascati una Tombola, 
la corsa de' Cavalli, e la sera un fuoco artificiale, a 
nei due primi giorni della Fiera, Lanedì e Martedì, 
vi saranno altre corse di Cavalli, essendosi di totti i 
predetti divertimenti ottenuto il superivre necessario 
permesso. 

Si assicura in fine della cortese accoglienza per 
parte degli abitanti, e della più imparziale protezione 
delle autorità locali 

Frascati, dalla residenza municipale li 24 Mag- 
gio 1852. 


Casaretto Giuseppe, dei Paesi Bassi, Console, da Ancona. Plater Teofilo, di Russia, per Germau IL Gonfaloniere S. Ferai 
ti potrebbero esserne deri- ANNUNZI GIUDIZIARI 


inte 


AVVISI 
ANNUNZIO LETTERARIO 
Giovedì 27 Maggio corrente e giorni conse- 
cutivi alle ore 6 pomeridiano in puoto, 
mel negozio di libri di Francesco Cruci: 
di S. Igoazio n. 123, la vendita di un: 


Di 
DES MESS. 


L' Administri 
Message: 
prévenir Messieu 


ricevono le commissioni per l'incanto. | %ts 


Si deduce a pubbli ia, qualmente i si 
guori Antonio e Fortunato fratelli Frontoni il gior- 
no 49 del correni di Maggio per gli atti del 


autorisés à couvril 
francs , sur ch: 
risque maritime 


|, 0 possano derivai 


8 Natioriales de Franco 4 l° honneur de 


rangemens qi 
Compagnies d'Assureuri 


‘Gio. Patriarca Proc. Rot. 


VICES MARITIMES 

AGERIES NATIONALES 
DE FRANCE 

‘alion des Services Maritimes des 


Con Rescritto SS 
luccessivo decreto esecutoriale 
{o Notaro , è stata 


rs les Négociants, que par sui 
le a pris aveo les primiòres 
frangsis , ses Agents sont 
e jusqu'à concurrence d'ua million 
Jaque e de la Compagnie, le 
des marchandises embarquées. 


Roma li 24 M 


lo 1852 
Fabio Rai V 


0 del giorno 22 Aprile pp. 


guor Ignazio Menicucci Persi di Orvieto ogni fa- 


Si deduce a pubblica notizia pei 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg. 


Li 
zi Not. della Segnatura. 


Si notifica a chiunque avente interesse per 
ogni effetto di ragione, che a nome del 


Notaro romano sig. Gaetano De Cupis, rilasciarono 
colle clausole amplissime dell' alter ego, et cum 


MM. le Chargeurs qui voudront user de cet- 
te fucilité pourroot prendre connaissance aux bu- 


x des Agences de Civitavecchia et de Rome, | 57 


do Sa; 


Savarese ; figlio ed erede del fu Ferdinando, e pro- 
della Ditta Commerci 
se — non che del di lui Cu 


libera facultate, et ad lites ec. un generale man- 
dato di procura al sig. Cav. Giovanni Minardi, col 
quale costituendolo loro Rappresentante e Man- 
ario generale, lo autorizzano a iratlare tutte 6 
ole loro Cause, sia per ciò che riguarda 
ministrazione dei eni ereditari lasciati dal fu Gio. 
Battista Frontoni di loro comune genitore morto 
in Roma senza testamento, quale amministrazione 
durante l'età minorile di essi costituenti 
esercitata tato dal sig. Vincenzo Frontoni 
di loro fratello germano, quanto snche dalla 
Joro madre sig. Caterina Fattori vedova Frontoni, 
sin ancora per devenire divisione del patri. 
mopio tutt'ora indiviso derivanto dall’ eredità sino 
ad oggi amministrata, con potere a tal'uopo istruire 
© proseguire in loro nome e vece gli analoghi giu- 
dizi tanto di rendiconto, che di assegnazione delle 
rispettive quote ereditarie ai medesimi dovote. E sic- 
come il sig. Vincenzo Frontoni fratello germano 
dei costituenti, coerede anch' esso intestato del fu 
Gio. Battista Frontoni ba acquistato talune pro- 
prietà coi damari ereditari, e mettendo di più in 
Opera i materiali, le munizioni e tull'altro ad uso 
di Capo-Maestro muratore lasciati dal defunto co- 
mua genitore, ha costruito delle nuove fabbriche 
specialmente in Roma, facendo arbitrariamente ja- 
‘atasto le une e 


Consulat Général 


AL 
Di tutti gli 


maso Bernetti, | 
Maggio corrente 


ciario del suddeti 

di vendere tutti gi 

blica i quali con: 

tica intagi 
i 


hà 
decorati 


pezzerie in 
Liere del titolo ri 


gano © noce, let 
di tavola, ed in 
uso di oredenza 


sopra; e 
ample for 


d' ora in da soffitto, porcel 


antiche 


servizi vola 


come 
dipioti ad olio, 
verrà desoritto 


tesso 0 di consenso della 
parti, ovvero ia virtà di. defiailiva' Sentenze ; pro: 
testando inolire contro le alienazioni @ distrazioni 
che essere di già: seguile, sotto 


N.B: Nei 
potessero 
dichiarazione di:npltità, coll'emends’ dei danni che 


soit du Tarif des Primes, 
la Police d' Assurance, dont une 
&i6 déposée le 15 avril 1852 à la Chancellerie du 


VENDITA PARTICOLARE 


Il primo piano del palazzo della Cancelleria. già 
appartenuti alla ch. me. dell'Eîmo Cardinale Tom: 


Essendosi dal 


lluto in seta e contratagliati, parati simili 
di cornice dorata a buono, tavolini in le- 
quo centinali e riccamente ini 
vole impellicciate di marmi ai 


ppi di tessuto ja seta di opero di- 
velluto in seta guarnito. 


pra velluto'cremis in seta, mobilio moderno la 


cappella movibili, 


res, Vienna e Francia, consistenti in 


Roma 25 Maggio 1859 


des conditions de 


copie leraloge (2 | testamentario sig. Luigi Alibraadi 


all’ Loventario legalo dei beni di 
Savareso per gl 

l'Inventario stesso verrà aperto 
prossimo mese di Giugno alle ore 
nella casa già 

Civitavecchi: 
num. 73. 


de France de Civitavecchia. 


La 0 e 


PURBLICO INCANTO Civitavecchia 22 Mi 


effetti mobiliari che guaroiscono 


giorni di Giovedì 27 e Venerdì 28 
le ore 40 antim 
seculore test 
to defunto Cardinale determinato 
li effetti suddetti per auzione pub- 
sisteranno, in nobile mobilia sn- 
dorata, ricoperta di stoffe, dema- 


tagliati © dorati;' ta- 
ntichi e massioci, ta- 

possa 
decorso che qi 
’iccamente recamate in uono s0- 
lo» dal nomi 
scale persi; 
orse per uso di letto, ed 

si 


ti, biancherie dama; 
telo di: 
© cnein 


i, una di mogano, ed 
eli, tendo di seta e mos. 
mi di metallo a femme 


liane delle più rivomate fabbriche 


© dejounè, 


stallo anche lavorati sllà ruota, 
tavola, caffettière; gusatiere, 

plaquet ec., quadri in tela ed io tavola 
stampe, disegni, e tull'altro come 


pezzi per usi 


Giorni'di Mercoldi 2, Giorsar'$ 
Gi và 1 
Sobato 5 Giugno promo 


Iaogo la quarta;; 


tti dell'infrascritto Notaro, e che 
di abitazione del defunto posta in 
nella Via del Conservatorio al civico 


Giovanni Sperandio Not. 
Ilio sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 


da decori 
medesima autorizzata a poter liberam: 


Ilio sig. Avv. De Sanclis Asses. Civ. 


esibiti negli atti 


CR del si, di 
cette Ad istanza del signor Aotonio Caprioli posi 


dente domic. in Roma Via dello Quattro Fontaoe 

n. 59. — S'iolimi a chiuoque possa avervi 
se e per tutti gli effetti di ragione che l’Istanie 
Caprioli sotto il giorno 21 Maggio corrente 
con processo verbale redatto dal sottoscritto Cor- 
sore acquistò nella pobblica Dapositeria Urbana la 
farmacia posta io Via di Tor Saoguigna n. 7 sti- 
gli, attrezzi, barattoli, avriamento, patente ec. per 
la somma di sc. 1222 che depositò nelle mani dei 
sigg. Ministri della suddetta. Depositeria Urbana : 
qual spezieria venne posta all'asta ad istanza del 
Enrica 


di Orvieto. 
ogni effetto 


ig. Niccoli 


i, va a procedersi 
esso. Ferdinando Avviso di vendita giudiziale. 
Jo virtà di due Sentenze definitivi 
Trib. Ci 22 Ago. 
1851 45 Settembre detto al v. 21 f.81 
c. 2) l'altra nel di 7 Novembre anno suddetto 
1g. li 42 detto al vol. 21 f. 90 r.c. 8 colle qua 
si è ordiosta la vendita giudiziale dei fondi in- 
‘adicendi. I conformità del capitolato e documesti 
prodotti nella Cancelleria del Tribunale suddetto 
nel dì 19 Gennaio 1852. — Si pongono all'incan- 
to per essere venduti in conformità di le 
guenti fondi posti nel Territorio di Corneto. 
4. Terreno olivato in coni 
alla Grotta , distinto alla mappa censuale di Cor- 
col n. 803, confi. a tramontana coi beni dei 
signori fratelli Querciola, quelli dei fratelli Folss- 
cappa, a levante il terreno comunale che conduce 
alla mercareccia, » mezzogiorno la strada della Ms: 
doana del Pianto, ed a ponente altri beni Quer- 
giola, salvi altri ec. — 2 Terreno in piccola par- 
te a prato e pascolo, il resto seminativo e pascolo 
in contrada Montericcio, voc. Ranchese, 
nella mappa di Moptericcio coi n. 29, 36 e 
ed in quella di Taccone di mezzo col 
sub. 4 2 128 sub. 4 2, confina. a tra: 
ni degli Agricoltori di Corneto, a te: 
li divide dalla Mensa Vescovile di Corneto, 
a mezzogiorno colla sirada delta del Mandoleto 
che da Corneto conduce alle Allumiere , a ponente 
io Acquaroai, e col fosso Ran- 
» salvi altri ec. — 3. Terreno semi 
pascolito in contra 


proferile 
Mercoldì 2 del 


9 aotimeridiane, 


jo 4852. 


conseguire tanto 


mezzogiorno coi beni del Can 
Ricato di 8. Leonardo e Conservatorio delle Or! 
ne, ® ponenle com quelli del sig. Lodovico Ben: 


® mezzo. — Pel terreno al n. 2 
= Pol terreno al n. 3 so. 266 25 io 
Ità della perizia giudiziale © del capitoleto. 


Num. 120. — 41852. 


——r——r—r—_Tr —— 


di 27 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per. trimestre » - 2 50 
alle Province (franco) 2 80 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI; DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


'coledì 


igno Sovra- — — ; 
a GIORNI Barometro ridotto — 


Termometro R. | Igrometro| 
alla Temperat. di 0°R. 


ester.al Nord | a capello Stato del cielo 


Direzione del vento Osservazioni fatte ad ore diverse 


i stessi an- 
pannine, 0 

che per 
esiste on 


Tombola, 
tificiale, 


aprioli possi 
tiro. Fontane 
avervi inte» 
che l'Istanta 


ian Fal 36 Tia 

25 Moggio. cmeridiane #6 ne 
ia Bomeridiane 

antimeridin 

{| 26 seggio. "° 3 pomeridine 


Nuvoloso, 
Nuvoloso, 
Nuvoloso. 


Nuvoloso. 
N 


lle ore 9 pomer, del 24 Meggio, Gino omer. del 25 detto, 
+ 23,3 Ter + 43,0. 
Dalle ori . del 25 Maggio, fino pomer, del 26 
perat. mas. + 23,0 Ti min + 18,8. 


pomeridi 


ROMA 27 Maggio. 


i 


La festa di S. Filippo Neri venne prece- | 
duta dal consueto novendiale fatto neila chie- | 


sa di Santa Maria in Vallicella, ove si vene- 


rano le mortali spoglie di quest’ Apostolo di 


Roma. Ogni giorno un Emo e Rmo sig. Car- 
dinale compartì coll’ Augustissimo Sagramen- 


to la trina benedizione al devoto popolo che | 


da ogni parte di Roma vi traea. I primi ve- 


speri accompagnati da scelta musica a corì | 


vennero pontificati da Monsignor Besi, Ve- 
scovo di Canopo, assistendo nel coro non so- 
lo i Padri dell'Oratorio, ma diversi Prelati 
ed altri ragguardevoli ecclesiastici del clero 
secolare. 

Nel seguente mattino molti Eminentissimi 
Cardinali, Vescovi e Prelati furono privata- 
mente ad offerire l’ incruento Sagrifizio o sul- 
la Tomba del Santo o nelle camere da lui 
abitate. 

Circa le ore 10 la Sanrirà” pi Nosrro St- 
cyore si condusse in nobile treno alla sud- 
detta Chiesa, avendo nella sua carrozza gli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Car- 
dinali Corsi, Vescovo di Jesi, e d' Andrea. 

va Sanita” dopo essere stata ricevuta dal 
icolò Coloredo Superiore, e da altri sa- 


cerdoti di quella famiglia, entrò nella Sagrestia, | 


ed assunti gli abiti pontificali andò in sedia ge- 
statoria ad assistere alla solenne Messa cantata 
dall’Emo e Rmo sig. Cardinale Morichini. 

All’augusta ceremonia fecero corona gli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Car- 
dinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi dei 
prelati, l' Eccma Magistratura, e quanti altri 
hanno luogo nelle cappelle papali. 

Compiuto il sacro rito la stessa Sawrrra” 
Sva ammise nella Sagrestia al bacio del pie- 
de la religiosa famiglia, e dopo di averla ono- 
rata di parole assai cortesi, fece ritorno al 
Vaticano, scortata dalle truppe pontificie e 
francesi, le quali guarnita la contigua piazza 
vi eseguivano di tratto in tratto musicali con- 
certi. 

Nelle ore pomeridiane, dopo la panegiri- 
ca orazione del P. Vincenzo Leone Sallua del- 
l'Ordine de’ Predicatori, primo compagno del 
Rmo Commissario di Sant’ Offizio, i secondi 
vesperi, accompagnati da sceltissima musica, 
vennero intuonati da Monsignor Ligi-Bussi, Ar- 
civescovo d’Iconio e Vicegerente di Roma, as- 
stendovi in porpora alcuni Eminentissimi e Re- 
verendissimi signori Cardinali i quali per pri- 
mi sedevano nel coro. 

Grande e continuo fu il concorso de' di- 
voti, che non solo-trassero a visitare. quel ma- 


gnifico Tempio sì adorno di drappi e di lu- 
minarie, ma eziandio le camere abitate da sì 
grande eroe. 

Nè con minore pompa se ne celebrò l’an- 
nua memoria in S. Girolamo della Carità, nella 
quale casa dimorò per lungo tempo prima di 
passare alla Vallicelliana. 

La novena fu sempre chiusa colla bene- 
dizione del Venerabile, compartita alla lor vol- 
ta tre giorni da Prelati, quindi da Arcivescovi 
e Cardinali. I primi e secondi vesperi insie- 
me alla solenne Messa vennero con bella mu- 
sica pontificati da Monsignor Angeloni, Arci- 
vescovo di Urbino , assistendo agli augusti 
riti varii illustri ecclesiastici, i quali so- 
gliono in quella chiesa prendere parte alle 
funzioni de' padri cappellani, il Decano dei | 
quali, cioè il PD. Antonio Salvatori, tessè | 
nelle ore pomeridiane l' elogio di un santo sì | 
benemerito di Roma. 


+04 
NOTIZIE DIVERSE 


Presso devota istanza umiliata dai rappresen- 
tanti la Pia Unione canonicamente eretta nel Vene- 
rabil Cemeterio di S. Spirito in Sassia, esprimente 
i voti ci desiderii di quel corpo morale , la San- 


dinale Carlo Luigi 

mero de' fratelli, n'era stato da Prelato il Primicerio. 
Nella mattina quindi della seguente domenica gior- 
no 16 in cui nella Cappella di essa Pia Unione de- 
dicata a Maria Vergine del SS. Rosario per le animo 
del Purgatorio si esponeva con solenne pompa Gesù 
Sagramentato in orazione di quarantore, ebbe luogo 
il formale possesso. 

Alle ore 10 antimerid. pertanto la sullodata 
Emza Sua Rma si recò con il suo seguito alla indi- 
cata Cappella, ch'è a contatto del Cimitero, ed ivi 
giunta fu rispettosamente ricesuta dai superiori, e 
numeroso stuolo di fratelli. Nell’entrare in detta 
cappella già solennemente ed elegantemente preparata 
alla ceremonia ed esposizione anzidetta, fu da scelta 
musica cantata l'antifona Ecce Sacerdos Magnus; fatta 
poi dall’ Emo breve orazione innanzi l'altare, si recò 
in seguito ad assidersi riel logo già preparato; dopo 
di che dal Segretario di essa Pia Unione fu data let- 
tura dell’ atto di nomina Pontificia, ebbero luogo le 
consuete formalità di possesso, non che l’atto di ris- 
petto fatto all’ Emo dai Superiori e Fratelli col bacio 
del S. Anello. Piacque all'Emza Sua Rma per quella 
bontà che in particolar modo lo distingue di dirigere 
la parola ai Superiori e Fratelli con eloquente e ben 
concepito discorso, in cui si congratulava del devoto 
zelo, € religiosi lo con cui si continuavano a pra- 
ticare dai fratelli tutte le opere di religione e di 
pietà in suffragio delle anime del Purgatorio, e se- 
gnatamente quella di ogni sera, non ostante che va- 

ne fosse qualche circostanza, esorlò (tuiti in 
pari tempo a proseguire fedelmente nella pratica di 
tali opere avvertegdo che — bona est oratio cum elee- 
mosinis et ‘jejunio — testo che prese in ‘argomento di 


uel ‘800 lare; assicurando i Superiori e Fratelli 
di Egli el'sarebbe doperato per la;conservazione ed 
incremento di: tin così pietoso istiluto che fece acqui 
stare ‘un ‘merito speciàle ‘presso il Sommo Iddio al 


buon Tobia e figlio, de' quali i Fratelli di quella Pia 
Unione si resero già fedeli imitatori. Dopo di ciò da 
scelta musica fu cantato l' Inno Ambrogiano. 

In seguito ebbe luogo la solenne Messa che venno 
celebrata dal Rey. sig. Canonico D. Ippolito loannia 
Priore dell’ Archiospedale di S. Spirito, ed alla quale 

i lodata Emza Sua, che accompagnò poi la 
Processione che suol precedere l'esposizione del S 
tissimo Sacramento in orazione di quarantore. Nume- 
roso fu concorso de' fedeli, che recandosi nella 
prefata Cappella assisterono in quella mattina devo- 
tamente alla enuni a cerimonia, ed alla sacra fun- 
zione, quale compita l' Emo e Rmo Protettoro si 
congedò con dolci espressioni dai circostanti Supo- 
riori e Fratelli. 

et 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Maggio. 


Verso le ore 3 della notte del 13 di questo mese 
s'iotesero Reggio due forti e continuate scosse di 
tremuoto, della durata di tre secondi. Dopo quaranta 
minuti altre quattro sussecutive scosse ondulatorie, 
più sensibili delle primo, e della durata di sei secondi, 
agitarono quel suolo. La Dio mercè nessun guasto av- 
venne, e la popolazione spaventata durante la notte, 
ricotrò pacifica nelle proprie abitazioni all’ albeggiar 
del giorno. ( Giorn. del Regno delle Due a 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 23 Maggio. 

Ieri, a ore 12 1|2 meridiane, S. E. Sir Enrico 
Lytton Bulwer, Membro del Consiglio privato di S. M. 
la Regioa del Regno unito della Gran Brettagna e 
d'Irlanda, ebbe l’onore di rimettere in udienza par- 
ticolare a S. A. I. e R. il Granduca le lettere della 
propria Sovrana che lo accreditano in qualità di suo 
Inviato straordinario e Ministro plenipoteoziario presso 
la Corte granducale. 

Subito dopo la reale udienza S. Sir Enrico 
Lytton Bulwer fu ammesso ad ossequiare tanto S. A. I. 
e R. la Granduchessa regnante , cui presentò in tal 
circostanza una lettera di S. M. Britannica, quanto 
le LL. AA. II. e RR. la Granduchessa vedova e l'Ar- 
ciduchessa Maria Luisa. (Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 22 Maggio. 

1 Ministri D'Azeglio, La Marmora, Paleocapa e 
Pernati, avendo, in seguito all'invito di S. M., ripre- 
so i loro portafogli, ed essendosi la M. S., con De- 
creti in data di ieri, degnata di nominare il Comm. 
Carlo Boncompagni Guardasigilli Ministro di Grazia e 
Giustizia in surrogazione del Comm. Galvagno , col- 
l’incarico provvisorio del portafoglio della pubblica 
istruzione, ed il Comm. Luigi Cibrario Ministro delle 
finanze in surrogazione del conte Camillo di Cavour, 
il mioistero rimane in tal forma ricostituito. 

Il mivistro della gaerra è inoltre stato incaricato 
del mioistero della marina. (Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 12 Maggio. 
do I. nell’ epoca che 
corona , decretò un 

n Venezia alla memoria del 


S. Maria gloriosa dei Frari, nel luogo appunto dove 
da 3 secoli giacciono le ceneri di questo grande, co- 


perte da umil pietra, e pressochè dimenticate. In oggi 
questa grandiosa mole è condotta quasi al suo com- 
pimento, e in brevo verrà inaugorata con grande s0- 
lennità. Non è nostro assunto parlarvi dei pregi arti- 
stici di questo grande lavoro, chè altro stile, che 
non è il mio, altra conoscenza dell’arte ci vorrebbe per 
portarne equo giudizio; e tanto più che fra poco verrà 
agli occhi di tutto il modo artistico. Crediamo però 
non vi debba riescir discaro di sentire da noi una breve 
descrizione di esso monumento , dalla quale potrete 
argomentare della grandiosità dell’opera, che. finita 
viene a costar mezzo milione di lire. 

II monumento dalla sua base alla sommità è 
alto da terra ben quindici motri, da non temere il 
confronto per l'altezza della gran piramide eretta alla 
memoria di Canova, che le sorge dincontro, Il nostro 
monumento è tutto di marmo di Carrara, della p 
perfetta vena, e non di semplici sottili strati, rive 
stito, ma con grosse lastre quale si pratica in pochi 
altri lavori di questo genere. Sopra una gradinata, 
sorge uno zoccolo, sul quale si posano le grandi colon- 
ne di stile lombardo, ornatissime di fogliami e di 
fino intaglio. Su due del centro sì volge un arco, a 
guisa di capitello, figurante il tempio dell'immortalità, 
e sotto il quale è seduta la persona di Tiziano, di forme 
colossali, sollevante con la destra il velo alla natura, 
e posante la manca sul libro dell’arte, rappresentata 
da due figure allegoriche di minori dimensioni. Fanno 
parete dietro a lui, e fra i due intercolumai laterali 
tre bassirilievi, in che sono raffigurate le tre mag- 
giori opere di quel divino, | Assunta cioè, S. Pietro 
martire ed il S. Lorenzo. Più in alto ed al dissopra 
delle cornici stanno scolpite la prima e l’ultima delle 
sue opere, la visitazione di S. Elisabetta e la depo- 
siziove della cr Quattro bellissime statue rappresen 
tano le arti, stanno ai lati del grande maestro, la pit- 
tura e l'incisione più presso a lui, la scoltura e l’ar- 
chitettura alquanto più discoste, le quali con belle 
movenze, paiono venir a far corona al Vecellio. Alle 
estremità poi della base, si vedono due grandi statue 
alleggiale gravemente, e con i loro attributi, i seco» 
li XVI e XIX, il primo portando questo parole : 
Eques Titianus Siet per alludere all’ aver ascritto il Ti- 
ziano ancor vivo, alla nobiltà equestre. L'altro secolo 
con la scritta Zitianus Monumentum Erigito, per aver- 
gli creato orrevole monumento. Nel bel mezzo infine 
dello zoccolo istesso due genii in atto di volare soslen- 
gono una corona d'alloro e di olivo contesta , nel 
ceutro della quale sta seritto a lettere d'oro Ferdnan- 
dus Titiano. AI sommo del monumento , ed a ricoprirlo 
questo sotto le sue grandi ali, sorge il leone di S. 
Marco, in grandiose proporzioni, portante lo scudo 
con l'aquila imperiale ed il nome £erd. Primus 

ù viva compiacenza, possiamo annun- 
ziarvi che fu decisa ieri dal municipio la costruzio- 
ne del gran ponte di ferro sul canal grande. La città 
fu tosto ripiena di questa importante deliberazione, 
dalla quale tanto utile ne dee aspettare la nostra città 
Il poote sarà fatto in un anno, e verrà riscosso un 
lievissimo pedaggio, a favore dell’ impresa , per un 
certo numero di anni, dopo di che verrà a rimaner 
în proprietà del Comune. Non possiamo attribuire la 
rapidità di tale inaspettata deliberazione, che ai po- 
tentissimi ed efficaci impulsi del governo stesso, cho 
aggiunto al buon volere dimostrato già dal municlpio 
stesso, fu cagione che venisse concrelato ipso facto 
quello che altrimenti forse sarebbesi protratto ad ua 
tempo indefinito. ( Corrisp. del Corr. Ital.) 


VERO 22 Maggio. 

Uno sgraziato accidente avvenne ieri nella Sta- 
zione di S. Martino al momento in cui eatrava la se- 
conda corsa proveniente da Venezia. 

Il Guardafreno Novello Eugenio, pochi passi pri- 
ma di giungere alla Stazione, spingeasi smodatamente 
con tutto il corpo fuori dalla carrozza per osservare 
{’ andamento del convoglio, e non accortosi del can- 
cello, battendovi contro la testa, riportò tale ferita che 
ne rimase vittima dopo pochi momenti. 

Nel deplorare una tale sinistra evenienza è for- 
za trarne argomento per raccomandare quella pru- 
denza che, se in tutto è necessaria, lo è forso più 
d'ogni altra cosa nel viaggiare sulle strade ferrate, ove 
la velocità è tale elemento che noa di raro rende gra. 
vi lo conseguenze anche doi più lievi disordini, dello 
più comuni innavvertenze. (F. di Verona.) 


+0BE=0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 19 Maggio. 


Il Monitsur contiene alcuni decreti. 1. Si nomina 
la commissione di revisione relativa alla ripartizione 
dell’ avanzo rimasto libero dell'indennità paga 
Messico. 2. I giovani che vogliono essere ammes 
le scuole di medicina navale + 0 concorrere 
di chirurgo o far 
dovranno giasi 
tolo di baccellie 
liere nelle scienze 
nessuno 
dicina 


quello di baccel- 

4 ottobre 1855, 

le scuole di me- 

a al grado dì chi- 

ta di terza classp, se non è prov- 


visto del diploma di baccelliere nelle scienze. 3. Vario 
mutazioni nelle prefetture e sotto-prefetture ec. 

— Nel loro soggiorno a Pavigi i capi arabi han- 
no visitato la vedova del maresciallo Bugeaud. 

— L'Accademia delle Scienze ha dato al signor 
Guérin Meneville la commissione di recarsi nel mez 
zodì della Francia ed in Halia per studiare sugli in- 
setti che guastano la raccolta delle olive, 0 per con 
tinaare le sus ricerche sulle malattie dei bachi da 
seta e sul miglioramento delle razze di qu animali 

— Domani essendo il giorno dell’ Ascensione, la 
Borsa starà chiusa. 

ALTRA DEL 20. 

Dalla /atrie © altri fogli abbiamo le notizie di 
Parigi del 49 

— Il Moniteur pubblica il seguente articulo co 
municato > 

» Alcuni giornali, sperando evitare le pene com- 
minate contro gli autori di false notizie, adoperano 
perifrasi o forme dubitativo, come si dice, si annunzia, 
per diffondere voci di varia natura che non riposano 
sopra verun fondamento. 4 4 

» Queste forme, quali che siano, non lasciano di 
accreditare falso notizie, ed essendo soltanto un sot- 
terfugio, il quale tende a rendere illusorio |' art. 15 
del decreto organico sulla stampa , non potrebbero 
mettere i giornali che le adoprano, in salvo dalle pene 
comminate in quel decreto. » a 

— Da un foglio di Marsiglia l’Assemblée Nationale 
riporta la notizia che il viaggio del Presidente della 
Repubblica nel mezzogiorno della Francia è certamen- 
te fissato al mese prossimo. Il principe visiterà spe- 
cialmente Burdeaux e Marsiglia, © forse si recherà in 
Corsica e nell’ Algeria. 

— L'intero villaggio di Fontenay-sur-Conie, Can- 
tone d’ Orgéres (Eure-et Loire) è stato distrutto da un 
incendio. Non se ne conosce ancora la causa. 

— Si assicura che il sig. Collet Meygret, già 
sottoprefetto di SaintEtienne , è nominato segretario 
generale della prefettura della polizia , in luogo del 
sig. Bourgeois d'Orgevannes chiamato ad alire funzioni. 

— Si tratta, dice la Presse, di allargare la bar- 
riera dell’ Etoile sino al muro delle fortificazioni. In 
questo caso l Arco trivufsle della Stella sarebbe den- 
iro Parigi. 

— Ieri sera fu splendido ricevimento all’ Eliseo, 
dove si accolse un gran numero di ragguardevoli per- 
sonaggi. 

— Stasera il sig. Maupas, ministro di polizia, dà 
un gran pranzo, dupo il quale vi sarà ricevimento. 

— 1 vini del maresciallo Soult, venduti all'incao- 
to, hanno raggiuuto prezzi favolosi. Il Xeres venne 
venduto 200 fravchi alla dozzina di botliglie ; il vino 
di Porto, a 150 franchi. La famosa carrozza; chia- 
mata la carrozza d'argento , che il maresciallo Soult 
avea fatto costruire per |’ incoronazione della Regina 
Vittoria, e che costò 42,000 franchi, venne venduta 
per 1910 franchi 

— Si ha dall’ Algeria che il gen. Mac Mabon 
erasi mosso da Costantina il 9 con un corpo di 9,500 
uomini per intraprendere la spedizione della Caballio, 

(F. F.) 


Duo operai impiegati ai lavori della strada na- 
zionale da Parigi a Ginevra, fra Aumont e Montholier, 
hanno ritrovato un osso fossile di uno di quegli ani 
mali designati dai geologi sotto il nome di Plesiosaur 
Quest’ osso del peso di 2 chilogrammi ha 25 centime- 
tri di lunghezza, 10 centimetri di larghezza ad una 
estremità che è piatta ed un poco arcata, e 10 ceu 
timetri di grossezza all'estremità opposta. 

Secondo i disegni che del Plesiosauro ci danno i 
geologi, quest'osso apparterrebbe alla parte di mezzo 
di uno dei bracci rematori del rettile gigantesco. Que- 
sto giaceva ad una profondità di 2 metri in una fossa 
di marne ricoperte da banchi calcarei. 

Il sig. Bolard medico di Aumont, che ha raccolto 
questi preziosi avanzi, si propone, dicesi, di fare sca- 
vare nei lerreni vicini per potere scoprire se è possi 
bile le altre parti dello scheletro di cotesto animale. 

( Sentinelle de Jura. ) 
BORDEAUX 14 Maggio. 

Fin da questa mattina una folla ben compatta si 
dirigeva verso i fossati presso alla piazza del ponte, 
ove si lavorava per l'innalzamento di una cappella, 
dovendo fare oggi il suo ingresso qual Porporato in 
questa città Sua Eminenza Reverendissima il sig. Car- 
dinale Donnet. 

Alle 11 il Clero partito dalla cattedrale si è ve- 
nuto a porre lungo la strada destinata al ricevimento 
del Cardinale. 

A mezzo giorno gli spari dell’ artiglieria ed il suo- 
no delle campane a distesa ba anaunziato all’impazien 
te popolazione che il corteggio si poneva in mari 
._ l fancialli delle Scuole Cri: ne, il gran Semini 
rio, alcuni Carmelitani, e considerevole numero di 
Sacerdoti componeva questa processione, ricevuta da 
per tutto con raccoglimento. 

Il Cardinale, rivestito degli abiti che spettano alla 
sua nuova diguità, non poteva bastare a benedire | 
moltitudine dei fanciulli, preseatatigli dai loro genitori 

Ad un'ora pom. le volte della cattedrale 
navano dei cantici di allegrezza. Sua Emi si con- 
duceva ‘all'altare. Terminata la religiosa cerimonia, i 


corpi costituiti, e lo stato maggiore della divisione, 
condottisi da prima a S. Andrea per ricevere Sua Emi 
nenza, andarono al palazzo arcivescovile per fare. 
loro visita officiale al sullodato sig. Cardinale. 

( Courrier de la Gironde. ) 


BOYARD-VILLE 8 Maggio 

Una interessante cerimonia ha svuto luogo lunedì 
ultimo nello stubilimento militare e marittimo di Bo- 
yard-Ville. Questo stabilimento creato dal primo Cop 
sole l’anno IX sulle rive dil bel canale della Perro- 
tine serve per uso del forte Boyard en mer. I nume 
rosi operai, i marinari, i soldati , gl’ impiegati della 
dogana, come ancora gli abitanti di Boyard Ville, del 
forte di Saumonards, de la Perrotine € de la Sorrige 
che distano ben 10 chilometri di cattivo. cammioo 
dalla chiesa parrocchiale di S. Giorgio, trovasanti lia 
ad ora privi dei soccorsi della religione. La sollecitu 
dine del principe Luigi Napoleone, che già ha dotato 
questa Colonia di un servizio sanitario, ora si fa più 
che mai palese colla costruzione di una cappella 

L’inaoguramento duaque di questa cappella sotto 
l invocazione della Santissima Vergine della Visitazio, 
ne, riuniva insieme sulle magnifiche piagge della Per 
rotine e des Secumonards un numero considerevole di 
abitanti dei diversi comuni dell'isola de L'Oieron. 

Dopo la benedizione della cappella di Boyard Vil 
le fu indirizzata al priocipe Presidente della Repub. 
blica una petizione coperta di firme, in testimonio di 
riconoscenza della popolazione di Boyard Ville, e dj 
senjimenti della guarnigione, non che degli abitanti 
dell isola d' Oleron. 

In detta petizione si domanda, che il nome del 
forte Boyard Ville sia cambiato in quello di Fort Na 
poleon. (Journ. des Marennes. ) 


PORTOGALLO 
AZORE 

Ai 16 aprile fu sentita a S. Michele, capitale 
delle Azore, una forte scossa di terremoto che durò 10 
secondi , si dilatò per tutta l' isola , fu sentita perfino 
dalle navi della rada e fece crollare parecchie case 
Il più degli abitanti abbandonarono i loro abitanti € 
ripararono su!le navi. Si teme che l'isola di Terceira 
avrà sofferto un danno pari a quello cagionatole dal 
terremoto del 1841 che distrusse tutta intera la città 
di Praga. { Corr. Ital.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Maggio. 

L'acquisto del gran' palazzo di cristallo venne 
fatto col pagamento di 70,000 lire. Questo all'arco si 
celebrò ieri cou una colazione nel palazzo stesso. [ 
convitati erano al numero di 30: si fecero molti brio 
disi .e discorsi. 

Il sig. Francis Fullor, membro del comitato ese- 
cutivo della grande esposizione, e l’acquisitore nomi- 
nale; i proprietari reali sono il presidente, ed alcani 
direttori della strada ferrata di Br gton, che riguar- 
dano quest’ acquisto come favorevoie alla loro Tinea, 
La compera ed il pagamento saranno, dicesi, imme: 
diatamente seguiti dalla formazione di una compagnia 
del palazzo di cristallo, che emetterà azioni con gua- 
rentigia d'interessi del 6 per cento. Il palazzo ver 
trasportato a Sydenbam, luogo che riunisce molti van 
taggi per l'effettuazione delle mire degli inquisitori. 

( Times.) 
ALTRA DEL 15. 

La Camera dei comuni nella sua seduta del 14 
continuò la discussione sul bill della milizia, e adot 
tò gli articoli 10, 11, 12 e 13, 

Nel corso della stessa seduta sir John Pakington 
dichiarò che il governo si era preso cura dei richia- 
mi indirizzati dagli abitanti delle colonie australiche 
rispetto alla diserzione dei marinai e lavoratori, che 
tutti corrono alle miniere. Un bastimeoto da guerra 
sarà dunque mandato iu Australia, © si fermerà nel 
porto di Melbourne, a fine d'impedire la diserzione 
de’ marinai. 

AI finire della seduta furono letti Una terza volta 
e votati i bills per la continuazione dei diritij del 
bollo in Irlanda e dell’income-tar. (F. IL) 

3—!! Morning-Advertiser credo che lo scioglimento 
del Parlamento avrà luogo verso il 15 giugno. 

Nella Camera dei lordi, lord Talbot si fece a 
parlare alla Camera del capitano Warne e dei suoi 
ritrovati d'istruzione, e conchiuse domandando la 
nomina di un comitato incaricato di faro un’ inchiesta 
sopra queste invenzioni. Sinora il capitano Warner 
ha se. pre ricusato di Spiegare il suo ritrovato a meno 
che il governo non si obblighi a pagargli una somma 
di riguardo; oggidi sembra che sia meno esigente 0 
che consenta a dare ad un comitato le volute spieg 
zioni. Ma questa non è la sola difficoltà. Sono più di 
di ci anni che il capitano Warner si Applica ad espe- 
Fimenti in prosenza di persone competenti, i quali 
noa farono mai coronati che da Un successo molto 
problematico. 

La sua invenzione consiste segnatamente una 

i bombe che sarebbero lanciate 
sull’ inimico coll' aiuto dei palloni. Come si vede, non 
son cose nuove. Nel 1803 na certo Scott aveva già 
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proposto un espediente consimile per distruggere il na- 
viglio di Boulogne ma l'esperienza andò del tutto fal- 
lita. lo occasione dell’ ultimo assedio di Venezia per 
parte degli austriaci si parlò di nuovo di lanciare 
nella città di questi palloni a bombe, ma si osservò 
che un semplice cambiameato d'aria nelle sfere supe 
riori avrebbe bastato per rimandare il pallone a quel- 
li che l'avevano lanciato. 

Ta sostanza quasi tutti gli uomini del mestiere 
sono di parere chv siffatte invenzioni non sarebbero di 
alcuna efficacia contro l’inimico, quand’ anche il suc 
cesso non fosse apparso dubbio nelle esperienze parti- 
colari, locchè non è il caso del signor Warner. Ciò 
nondimeno la Camera del lordi ha deciso di nominare 
una commissione: egli è probabile che i nobili lordi 
saranno stati guidati, io questa circostanza, dall’ idca 
di finirla uva volta per sempre colle pretese iuvenzioni 
dell’ ostinato capitano. 


Alla Camera dei Comuni continuò la discussione 
sul bill della milizia. Sull'art. 10 relativo al premio 
da accordarsi agli arrolati volontari, sir H. Verney 
propose, in via di emendamento, la soppressione del 
premio, ma il procuratore generale osservò con ra- 
gione non creder egli che il servizio della milizia sia 
seducente o popolare, ma che per evitare l’ obbligo , 
meglio vale accordare un premio. La Camera fu di 
questo parere e respinse | emendamento. 

L'art. 11 doveva fissare la cifra massima del pre- 
mio da accordarsi agli arrolati volontari. Dopo res- 
pioti vari emendamenti , la cifra di sei lire proposta 
dal governo fu adottata dalla Camera. Gli articoli 12 
© 13 furono quindi adottati senza discussione, e il 
resto del progetto fu rimandato per discutersi lunedì 

| principio della seduta, sir Johu Packington 
dichiarò che il governo si era preoccupato delle la- 
gnanze indirizzate dagli abitanti delle colonie dell’ Au- 
stralia a proposito della diserzione dei marinai e dei 
lavoratori che accorrono tutti alle miniere. Una nave 
da guerra sarà pertanto spedita nell’ Australia e si 
fermerà nel porto di Melbourne per impedire la di- 
serzione dei maribari. 

Si manderanno inoltre delle truppe a spese dei 
coloni, per assicurare gli interessi commerciali, com 
promessi dalla febbre dell’ oro, ( Patrie.) 

— La giunca cinese da lungo tempo oggetto di 
curiosità io loghilterra sarà venduta all’ incanto. Que- 
sto bastimento, così un giornale inglese, è stato co 
strutto solidamente essendo capace d'intraprendere 
viaggio per qualunque siasi parte del mondo. 

( Courrier du Havre.) 
ALTRA DEL 19 

Morì testè a Loodra nell’ età di anni 49 il ce- 
lebre oculista Jobn Dalrymple, compilatore di parec- 
chi scritti degni d'encomio sull'occhio umano , e le 
malattie di esso. 

Vella Camera dei Lordi il conte d' Ellembourgh 
ha chiesto la produzione delle carte sulla guerra d’Ava, 
e si lagna degli attacchi diretti contro il sig. Gowdio. 
Il conte di Derby dichiara che la condotta del genera- 
le non merita verun biasi Dalle ultime informazi 
ni risulta che il re d’Ava non ha positivamente ricu- 
sato di dar riparazione; non ha risposto al messaggio 
trasmessogli. la breve si presenteranno dispacci e carte. 

— La Camera dei Comuni non è in numero. 


(F. 1.) 


SVEZIA 
Gustavia, la capitale dell’ isola svedese di San 
Bartolomeo, fu ai primi d'aprile preda alle fiamme, 
che divorarono 400 case ed una straordinaria quantità 
di merci, 2000 abitanti trovansi ora privi di tetto, 
( Corr. Ial. ) 


DANIMARCA 
COPENHAGHEN 11 Maggio. 

La Gazzetta di Berling, foglio semi-officiale, ret- 
tifica in questi termini i cenni dei giornali tedeschi 
rignardo al componimento avvenuto fra il governo 
danese e il duca di Augustenburg. Questi giornalibanno 
fissato a 2 1]4 milioni di talleri, oltre a un mezzo 
milione di debiti, l'indennità stipulata dal duca di 
Augustenburg. La cifra è esatta, ma non si è an- 
cora convenuto in niente per ciò che riguarda le rate 
del pagamento. 

Il governo ha ricevuto quest’ oggi la notizia che 
il trattato concernente la successione al trono è stato 
firmato a Londra il giorno 8. 


Il battello a vapore ha recato un importante re- 
scritto emanato dal mioistero della guerra, col qu 
le viene definitivamente regolata la posizione degli uf- 
ficiali. Tutti gli ufficiali esteri sono maotenuti e po- 
chi solamente sono stati congedati per osservare, da 
quanto appare, il principio stabilito qualche tempo fa. 
L’artiglieria non è compresa in questa misura. Del 
resto egli è fuori di dubbio che il comando del con- 
tiagente holsteinese continuerà a farsi io lingua tedesc 

— Secondo |’ Aalborg Avis il Re di Danimarca 

terà i ducati dello Schleswig-Holsteio verso la fine 
i questo mese. (Monit. dei com. Ital.) 


RMANIa 
FRANCOFORTE, 


Agli 11 corrente di sera, circa alle otto 0 mez 
zo, fu osservato a Francoforte sul Meno, all’orizzonte 
meridionale in direzione orizzontali, da sudest verso 
nord-ovest una meteora raggiante che darò visibile pa 
recchi secondi e traeva seco una lunga coda 

( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Maggio, 


Scrivono alla Gazzetta di Prussia i particolari di 
un grave accidente sorvenuto nella ferrovia del Nord 
gli 8 maggio verso sera, verso la stazione di Hohen- 

20, l'asse della macchina del convoglio di Oderberg 
s' infranse, 26 carri uscirono fuori delle rotaie; 23 v 
nero uotevolinente guasti; anche le rotaie soffersero 
molto danno; fortuvatamente non si ha a deplorare 
alcun sinistro nel personale del convoglio. 

In seguito a questo accidente, gli altri convogli 
non hanno potuto passare. Il convoglio separaro che 
conduceva S. M. l'Imperatore di Russia a Prerau si 
sarebbe urtato pel primo contro i carri, se S. M. non 
avesse passata la notte in Prerau, perchè quel convo- 
glio seguiva immediatamente il primo 

Il viaggio dell'Imperatore , il quale era andato 
incontro allo czar fino a Prerau, venne in seguito a 
questo fatto, alquanto incagliato. Il giorno 9 a mez- 
zodì, la strada non era ancora riaperta alla circola- 
zione, ed i due imperatori furone costretti a fare a 
piedi una strada di 120 tese, ed a servirsi dei carri 
che partono da Vienna. 


ALTRA DEL 16. 


L’ Ind. di Stato d'oggi contiene l'accordo conchiu- 
so fra la Prussia ed i Paesi Bassi per la soppressione 
del contrabbando. 

Circola qui la voce che in alcuni paesi dell’ alta 
Slesia si fa sentire da nuovo il cholera. 


Oggi, a ore 9 e mezza, lo czar Niccolò è arri- 
vato a Magdebourg, dove è stato ricevuto con tutti 
gli onori dovuti al suo rango. A un'ora S. M. è giuo- 
ta, al suono delle campane e accompagnata da tutti 
i membri della famiglia reale, a Potsdam. S. M. è 
discesa al palazzo di città, ed ha occupato gli appar- 
tamenti di Federigo il Grande, 

ercoledì prossimo, vi sarà una grande rivista 
delle truppe sotto i tigli, e la dimane, sul Kreutz- 
berg, una rivista della guardia e di alcuni corpi di 
troppe arrivate da’ diotorni. 

La riunione de’ due sovrani prende più sempre 
la forma d'un congresso. 

IH re e la a di Baviera arriveranno domani 
e resteranno qui lino al 26 di questo mese. Il re di 
Aonoser ritoroerà nella sua capitale il 27, onde as- 
sistere alla celebrazione della sua festa 

I re di Sassonin é anch’egli aspettato. Quasi 
tutti i sovrani alemanni sono rappresentati da un mem 
bro della famiglia. 

L'imperatore di Russia si propone sempre di con- 
cludere una conciliazione fra |’ Austria e la Prussia 
nella quistione doganale. Frattanto si revoca in dub- 
bio qui ne' circoli ben informati, la nota rimessa, se- 
condo la Boersenhalle, dal sig. barone di Meyendorff 
al gabinetto di Vienna, contenente la dichiarazione 
formale che lo czar desidera il mantenimento dello 
Zollvereio. 

Domani, S. M. l'imperatore di Russia riceverà 
il corpo diplomatico e le persone che sono ammesse 
alla corte. Il presidente del consiglio , barone di Man- 
teuffel, presenterà a S. M. gli ambasciatori. 

L'imperatore di Russia ha accolto con distinzio 
ne marcata il sig. barone di Mavteuffel: egli l'ha ab 
bracciato. (Patrie.) 

— Un biglietto sovrano del 17 maggio, diretto 
al presidente dei ministri, è del tenore seguente. 

Noi Feoerico GueLieLmo, per la grazia di Dio, 
re di Prussia. 

ln base all'art. 47 della costituzione, ordiniamo 
quanto segue. 

oi incarichiamo il presidente del nostro mini 
stero di Stato, barone di Manteuffel, di chiudere le 
Camere nel prossimo mercoledì, ed iavitiamo quelle 
a trovarsi nello stesso giorno alle ore 2 pomeridiane 
nella nostra residenza in Berlino. {e Le) 


WEIMAR 15 Maggio. 


L'Imperatore delle Russie giunse qui ai 13 cor- 
rente a 6 ore di sera c fu accolto alla stazione del 


Granduca. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 8 Maggio. 


Dicesi che lo stesso Fuad effendi consigli ora 
non insistere troppo per l'applicazione del 7anzimat 
io Egitto, essendosi convinto coll’osservazione propr 
non doversi raccomandare l'applicazione di questa mi 
sora nello stato attuale degli abitanti del paese ; esser 


quindi preferibile di asfettare che agisca il tempo 0 
progredire a grado a grado con esso. È quindi iadu- 
bitato che la Porta approverà la conveozione stipula- 
ta da Fuad effendi col vicere. Del resto apparisco 
sempre più palesemente che quest' affare è da consi- 
derarsi più come un intrigo di palazzo che quale og- 
getto di generale importanza politica. Se il vicerè mo- 
strò poca disposizione ad una energica resistenza e a 
difendersi altrimenti che con armi diplomatiche, ancho 
la Porta non pensò mai ad un serio intervento. Si vide 
con soddi-fazione lo scioglimento di questa verten 
za, giacchè non sapevasi quali conseguenze avrebbe 
potuto cagionare un conflitto. ( Triest. Zeit.) 


AMERICA 
NUOVA YORK 1 Maggio 

La squadra americana, incaricata di aprire relazi 

commerciali col Giappone, si compone di tre gran 

fregate a vapore, di una fregata a vela, di una co 
vetta e di un bastimento da trasporto, portanti in 
totale 2000 uomini circa, tra equipaggi e soldati. In 
caso di collisione, il Giappone non avrebbe alcona 
forza da opporre a questa squadra. Una rivoluzio- 
ne avvenuta in quel paese nell’anno 1385 ebbe 
per risultato di far sopprimere la marina militare e 
la marina mercautile, non lasciando sussistere che un 
servizio di cabotaggio e di trasporti da un'isola del- 

l'impero all'altra (Arctic. ) 


OTIZIE POSTERIORI 
LINO 19 Maggio. 
M. il re e la regina di Aovover arrivarono quì 
attende per oggi il Granduca di Oldenburgo. 
( Corr. Ital. ) 


LONDRA 20 Maggio. 

S. A. R. il Principe Veera-Yuoder, ex rajab di 
Coorg, e la Shazadee sua figlia, furono ricevuti il 
di 13 da S. M. la Regina ed ebbero |’ onore di ba- 
ciarle la mano. 

— Credevasi generalmente, dice il Daily News, 
che il Parlamento sarebbe stato sciolto verso il 10 giu- 
gno; ma pare che lo sarà a un’ epoca più lontana giac 
chè dicesi che S. M. la Regina darà un gran ricevi- 
mento il di 3 e un balio officiale a S. James il di 18; 
uno e |’ altro non sarebbero ordinariamente conci- 
liabili colla dissoluzione del Parlamento verso il 10. 

(FL) 
PARIGI 21 Muggio 

Si legge nella Patrie: A torto sì è sparsa voce 
che il governo avea l'intenzione di aggiungere al bi- 
lancio una somma di 20 a 25 milioni per essere im- 
piegata nel soldo degli ufliziati , il quale sarebbe così 
aumentato, Crediamo sapere che questa notizia è pri 
va affatto di fondamento. 

— Gl impiegati © funzionari dipendenti dal mi- 
nistero dei lavori pubblici banuo prestato oggi il giu 
ramento nelle mani del ministro 

— S. A. R. il conte d' Aquila, fratello di S. M 
il re delle Due Sicilie, è giuuto da Londra a Parigi. 


(FE) 


VIENNA 21 Maggio 
S. M. l'Imperatrice madre arrivò ai 15 del cor- 
rente a Monaco e vi soggiornerà alcune settimane 


(F.T.} 


BORSE 


Parigi 19 Maggio. 


Il 4 1/2 per cento aperto a 99 60 chiuso a 99 75 
43 id. a 70 30 chiusoa 70 30. 


————————_________________— 
ARRIVI 


par giorso 24 AL GIORNO 25 Maggio 


Blaquier (De), d'Inghilterra, Lord, da Livorno. 

Bouteneff (De) Ministro plenipotenziario di Sua Maestà 
l'Imperatore dello Russie, da Fironze. 

Centurioni G., di Genova, Capitano, da Napoli. 

Desmalter Giorgio, di Francia, da Napoli. 

Gandy Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 

Gazzano Giorgio, di Regno, Studente, da Napoli. 

Hilbrat Luigi, di Roma, Notaio, da Firenze. 

Hirsch Hermann, di Prussia, da Napoli. 

King Rodney, di America, da Napoli. 

Macbean Enea, d'Inghilterra da Livorno. 

Manzi Luigi, di Roma, da Livorno. 

Orrigoni Tommaso, di Milano, da Terni. 

Parvy Lepavie Maria, di Francia, da Napoli. 

Peters Stefano, di America, da Napoli. 

Peyton Gio., di America, da Napoli. 

Schlesinger Bartoldo, di Francfort, da Napoli. 

Templer Carlo, d'Inghilterra, da Napo 

Wilson Hectwood, d'Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 maAGGIO. 
Adelin Gustavo, di Svizzera, per Firenze. 
Alberti Alberto, di Toscana, per Firenze. 
Altemps Elena, di Roma, Duchessa, per Firenze. 
Bernard Teresa, di Costantinopoli, per Firenze. 
Bianchini Luigi, di Roma, Cavallerizzo, per Madrid. 


I e Se 


Boissieri Gio., di Francia, per Parigi. 
Bonfigli Francesco, di Roma, per Toscana. 
Canal Maria, di Francia, per Firenze. _ 

Cardigan, d'Inghilterra, Contessa, per Firenze. 

Clerin Giuseppe, di Francia, per Livorno. 

Dufetre, di Francia, Vescovo di Nover, per Firenze. 
Esete Ladislao, di Austria, per Vienna. 

Etheridgo Gio., d'Inghilterra, per Londra 

Grenside Gio., d'Inghilterra, per Napo! 

Hammond Samuele, di America, per Livorno. 
Hemmeng G. O., d'Inghilterra, per Firenzo. 

Henry Niccola, del Belgio, per Belgio. 

Horvitz Owila, di America, per Napoli. 

Iulian Gio. Battista, di Francia, per Napoli. 
Labonrot Stefano, di Francia, per Firenze. 

Lennox Giorgio, d’Inghilterra, per Ginevra. 

Lessow Roberto, di Prussia, pre Firenze. 

Mason G., di America, per Livorno. 

Nere Augusto, d'Inghilterra, per Firenze. 

Oscahame Elena, d'Inghilterra per Firenze 

Palmari Pietro, di Piemonte, Sacerdote, per Piemonte. 
Protasi Giulio, di Piemonte, per Torino. 

Rosemont Arturo e Lorenzo, di Francia, per Firenze. 
Soutouse Giorgio, d'Inghilterra, per Genova.- 
Stencci Bernardo, di Prussia, pae Firenso 

Termini Vincenzo, di Roma, per Genova. 

Torlonia Giulio, di Roma, Duca, por Napoli. 

Toy Edoardo, d'Inghilterra, per Parigi. 

Tredg de Conbertin C., di Francia, Barone, per Parigi. 
Wood A., di America, per Napoli. 

Zechard Felice, di Francia, per Firenze. 


s S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE. 

È stato questa mattina deliberato l'appalto dei 
lavori in Via e Piazza Montanara a favoro del signor 
Giuseppe Paris col ribasso del dodici per cento. Si fa 
noto che se ne verrà all’ esperimento di vigesima il 
giorno 31 corrente nel solito locale, ed alle ore 10 
autimerid. Il capitolato è a tutti ostensibile presso la 
segrereria comunale. 

Dal Campidoglio addi 24 maggio 1852. 

Luci Vassureci Segr. 


BELLE ARTI 


La Società degli Amatori e Caltori delle Belle 
Arti, nel giorno di mercoledì 26 maggio , ha dato fi- 
ne alla sua annuale esposizione. 

Il di 6 giugno darà luogo nelle sale in piazza 
del Popolo alla sortizione delle sei opere comperate. 
Totanto le sale medesime, a comodo degli artisti che 
vorranno ritirare le loro opere, saranno aperle ogni 
dì dalle ore 4 pomeridiane alle 8. 
MNANNANANARANNANNNANNANNANANNNNANNNANNANNANNNANN 


NECROLOGIA 


V'hanno degli nomini siccome cospicui per doti 
d’ingegno, così illustri per acquistate dottrine, i 


ebbero. Il rimanerno privi si sente non solo co- 
mo un danno della scienza, ma come una vera cala- 
mità della vita, tale fa il sentimento eccitatosi nel- 
l'animo di quanti conobbero l'Ab. D. Francesco Fi- 
nucci toltoci testè dalla morte. I seguenti cenni bio- 
grafici varranno a sdebitarci di quanto promettemmo 
nel N. 108 del Giornale di Roma, allorché ne annun- 
ziammo la morte. 

Nacque egli in Roma ai 15 del gennaio dell’an 
no 1772. uscito d’infauzia , ed apparato quanto con- 
veniasi a fanciullo di civilissima condizione fu ammes- 
so tra gli Alunoi del Seminario Romano. Dopo avere 
con felicissimo corso compiti i letterari suoi studi, 
applicò l'animo alle discipline filosofiche, e quindi 
chiamato da Dio al sacerdozio diessi di proposito a 
coltivare la Teologia. Svegliatissimo qual'era di men. 
te, e fornito di tenace memoria, in breve superò quanti 
ebbe compagni in quella palestra, e ne diede una as- 
sai chiara prova coll’esperimento solenne dell’ iotera 
teologia a cui cimentossi sul chiudere i suoi studi, 
Del quale esperimento i dotti ne concepirono alte spe- 
ranze, e ne presagirono quello che sarebbe riuscito 
in età più matura, 

L'applicazione continua lo fece uomo di alto e 
forte sapere negli studi sagri, vuò diro nella Teologia, 
nell’erudizione dei Padri, e sopra tutto negli stadi bi- 
blici. Fu egli oltre ciò sperto conoscitore delle lingue 
dotte, e possedè assai beve la greca, la latina 6 più 
d'ogni altra l’ebraica, che per un corso ben lungo di 
anni insegnò e nel Pontificio Collegio Urbano Pro- 
paganda e nel Seminario Romano, ove succedette al 
celebratissimo D. Igoazio Derossi, che nel Finucci suo 
discepolo ed amico vide un degno suo successore. 

Il suo molto sapere lo rese riputatissimo appres: 
so i suoi, e gli estranei; e da qui appunto gli deri- 
varono i caldi inviti di un Cardiuale amplissimo che 
il domandò Professore di scrittura, e le preghi 
nutegli di Lovanio, che desiderò vederlo sedere dot- 
tore di Teologia, in una delle sue riputatissime cattedre. 

Fu poi scrittore di ebraico nella Biblioteca Va- 
ticana chiamatovi dalla ch. mem. di Gregorio XVI nel- 
l’anno 1838. Fu membro del Collegio Filologico nel- 
I" Università Romana, Socio di Quore dell’Accademia 
di Archeologia, Censore emerito e Seniore dell’ Acca- 
demia Teologica, Consultore della S. C. di Propagan- 
da, e della Revisione dei Libri Orieatali, e finalmente 
membro della Commissione deputata dal regnante Pon- 
tefice pel riordinamento dei corsi scolastici. Godè al- 
lissima stima presso i dotli e fra essi, vogliamo par- 
zialmente ricordato l'Emo Card. Mezzofanti, il quale 
non solo l’onorò di sua amicizia, ma spesso il volle 
a parte de'suoi studi intertenendosi con esso lui in 
lunghe ed eruditissime conferenze. 

Quest'uomo di lettere, e di scienze, non fu m 


miglior porzione del suo tempo, 0 per tarlo 
gramentato , o per intertenersi coo Lui ia preghiera n 
che ebbe familiarissima ; e sullo scorcio della vita, 
benchè oppresso dal male, e in preda a mortali de: 
liqui, il suo labbro non articolava che aspirazioni, « 
preghiere. 

Verso il suo prossimo fu largo d'ogni maniera 
d’aioti. Per molti anni, e per assai lunghe ore assi. 
devasi indefesso al tribunale di riconciliazione per 
giovare all'anima della numerosa gioventù che fre- 
qaenta l'insegnamento dei Fratelli delle scuole cristia 
ne presso S. Salvatore in Lauro. Più volte spezzò il 
pane evangelico ai giovani della Congregazione, e per 
quanto gliel permisero le suo molte occupazioni fu 
prete operaio. I lucri poi di sue fatiche, de' quali 
non ebbe dovizia noo mancògli la suflicienza , più 
che suoi dir si poterono dei poveri, dei bisognosi di 
ogni maniera che il richiesero di soccorso; e tale sua 
larghezza nel dare giunse sì oltre, da difettare più 
d’una volta del bisognevole. 

Ma la caratteri a più bella di sua vita fu il 
bassissimo concetto ch’ebbe di se. Valente com’ era 
per scienza, e carissimo a tanti suoi amici, e disce- 
poli, molti de’ quali elevati a dignità cospicue della 
Chiesa, e dello Stato, che non si sarebbe potuto ripro- 

ettere di vantaggi, e di onori? Ma egli non ne andò 

traccia, e offerti li ricusò costantemente , contento 
d'avere quanto bastasse alla vita nel modo che s'ad. 
dice a uomo santamente filosofo. 

L'ora della retribuzione per virtù sì rare 3 
vicinò; una breve, ma vigorosa malattia lo assalì, 
e soppartati ia pace, e con cristiana rassegnazione gli 
acerbi dolori delle ultime agonie il di 8 maggio mu- 
nito di tutti i conforti di nostra santissima religione 
nell’anno 81 di sua vita con volto sereno vide ape 
pressarsi la morte colla speranza di un serto di glo- 
ria immarcescibile e di un premio non mai perituro. 

Il cadavere di lui fu condotto nella chiesa di 
S. Apollinare, ov'chbe sepoltura, e perché non man- 
casse al modesto funerale la testimonianza dell’amore 
e della stima che erasi acquistata io vita, gli amici 
oltre all’avere sopperito alle speso, vollero accompa- 
gnarlo al sepolcro. Accrebbero onore alla pompa mor- 
tuaria i Professori del Seminario Romano, e quei del 
Collegio di Propaganda Fide, i Censori dell’ Accade 
mia Teologica, e i giovani che ia quella si esercita- 
no, gli Alunni studenti di Teologia nel ridetto Colle- 
gio di Propaganda. Il Seminario Romano poi dopo aver- 
lo ricevuto alla porta della Chiesa, e resogli l'ultimo 
religioso ufficio il ripose nella tomba. Una pietra se- 
polcrale ne accennerà le virtù che gli amici vogliono 
tramandare ai posteri; e più che altri il giovine Cle- 
ro leggerà con ammirazione © rispetto che ivi aspetta 
risurrezione la salma di un sacerdote romano, pio, sa- 

nate, benefico onore del Clero di Roma, e della 


ancora più cari dalle prerogative del cuore virtuoso 


VWISI 


Seconda diffidazione. 

Si notifica per ogni effetto di ragione; che 
nel giorno 4 del passato mese di Febbraio dalle 
ore 2 alle 3 pomeridiane, venne derubata alla si- 
gnora Giuseppa (Josefa) Oates spagnola dimoran- 
to in questa città in Via della Pedacchia n. 100, 
una cartella di Consolidato dell’'annua rendita di 
sc. 25 a favore della sunnominata signora Giuseppa 
Oates, della Serie libera , come dal Registro ge- 
perale delle rendite consolidate num. 14,569, e 
della cartella num. 28,623. Quindi si pubblica il 
presente articolo, affinchè resti diMdato chiunque 
pretendesse di fare acquisto di detta cartella. 

Si fa noto cha i proprietari dei negozi riuniti 
di stagoaro, vetraro e spaccistore di Instre da fe- 
nestre in Via do' Pastini avendo determinato ven- 
dere detti negozi, s' invita chiunque volesse farne 
l'acquisto ad esibire nel tempo, e termine di gior- 
Di venti dalla data del presente, le offerte chiuse, 
® sigillate coli' elezione del domicilio dell'offerente 
nell' O@Mcio Notarile del sig. Domenico Bartoli si- 
tuato sulla Piazza di S. Luigi de' Francesi, nel 
quale si (roveranno i necessari schiarimenti, scorso 
il qual termine verranno aperte le offerte per es- 
sere preso in considerazione. 

Roma 48 Maggio 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. D. Domenico Bonasi con benigno R 
scritto del giorno 16 Maggio corrente, © successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'infiaseritto 
Notaro; il medesimo è stato esonerato dall' officio 
di Economo del patrimonio della signora Anna Ma 
ria Vitelli Pagani, © surrogato al detto Bonasi il 
sig. Eorico Serny. 


Roma 25 Maggio 1852. 
Fabio Rannzzi Not. della Segnatura. 
Ad lstaoza dei sigoori Gio. Battista, France. 
sco e Giuseppe Intrecoialagli figli della bo. me. An 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUC 


nome che deg! toro fr 

telli e sorelle, domic. a Monte Compatri, per gli 
atti dell'infrascritto Notaro e mediante l'opera dei 
rispettivi Periti e sotto tutte le riserve di diritto, 
si procederà nel giorno 2 Giugno prossimo alle 
ore 9 antimeridiane alla confezione dell’ Inventa- 
rio de' beni tutti ereditari del suddetto Antonio In 
treccialagli morto in Monte Compatri li 6 corrente, 
tanto nella casa già da esso abitata Piszza del Forno, 
quanto in altri luoghi ove farà duopo; si deduce 
perlanto a pubblica notizia a senso del $. 4547 
del vig. Regol. 

Frascati 26 Maggio 1852 

Luigi Masi Not. pub. 

Si notifica al sig. Pietro Capotondi d' incognito 
domicilio, qualmente I Ecciio Trib. di Commercio 
nella Causa posta in Protoc. n. 4142 del correote 
anno sull’ istanza del sig. Salomone Castelnovo ha 
emanato la seguente Sentenza. — Udienza del 47 
Maggio 4852. Il Tribunale condanna solidalmente 
anche mediante arresto personale Pietro Capotondi, 
Gregorio Capotondi e Raffaelo Dell' Ariccia sl pi 
gamento dei richiesti sc. 500 ed alle spese liqu 
date in so. 48 41 oltre le ulteriori di spedizione, 
e notifica in sc, 5 58 e mezzo. Ordina la esecu- 
zione provvisoria non ostante appello, e delega il 
Giudice Giureconsulto sig. Avv. Garinei. — F. Pa- 
poi Presid. — R. Avv. Garinei Giud. — Pisoni 
non firmò perchè assente. Camillo Gavini Proc. 


Avviso di vendita giudiziaria 

Ad istanza del Ven. Collegio de' Parrochi di 
Roma, e per esso del Rio P. Camillo Guardi Pas 
roco de' Ss. Vincenzo ed Anastasio, segretario da: 
mic. in Roma, ed elettivamente in° Velletri presso 
{l Procuratore sig. Agostino Jachioi. In virtà di 
Sentenza di vendita pronunziata dal Tribunale Cie 
vile di Velletri li 19 Gennaio 1852 debitamente 
registrata il 22 o trascritta li 20 del suddetto mo 

allO@Mcio ipotecario di Velletri 
della produzione del capitolato, 
rio, perizia eo. fatta li 19 decor 
scicolo della Cau; 
l'anno 1851 
limeridiane io punto, nella Cancel 
suddetto Tribunale sì procederà all'incanto 

e vendita a forma di legge dei seguenti fondi, 

Stanza di casa ad uso di granai: 
Terra di Norma nel capo croce di Marco Stivali 
9 Zenobia, confio. da ua lato con beni del sig. Gio” 


no illustre per le dimesticho sue virtù. Occupato eg Chiesa, 
quali tuttavia a chi ebbe ventura conoscerli rendonsi || indefessamente de’ suoi studi, © nel laborioso. ufficio 
dell’iasegnare, non mancò mai di riseri Dio la 


Battista Collinvitti, e dagli altri tre lati colle stra- 
de Marenga, Zenobia, e Via di Mezzo, salvi ec, 
valutata sc. 41 96. — Oliveto posto nel Territo. 
rio di Norma detto Michelino , in contrada Papa- 
rello, della quaolità di tomoli 5 e callsta 1 corri 
spondente a tavole 19 e centesimi 10 esposto a 
levante, confîn. colla strada, beni di Carolina Riva, 
Guarnacci , Galletti, salvi recinto di macerie con 
400 piante di olivo valutato sc. 399 92. — Oli- 
veto posto in detto Territorio poco distante dal 
primo, detto Caroso in contrada Mastro Magno, 
della quantità di tomolo 4, callata 4 e tro quarti, 
corrispondente a tavole 5 e centesimi 44 esposto 
pure a levante, confin. con beui di Gaetano Prss. 
seda, Giuliani, Felici e strada, salvi ec. recioto da 
tre lati con macerie, e Iramezzato da do 
cerini con 108 piante di 

primo prezzo d'incanto sarà per ciascun 
fondo quello rispettivamente enunciato nella descri 
zione de'singoli fondi, e per tutti i fondi compren. 
sivamente presi di sc. 603 10 a forma della giu- 
diziale perizia redatta dal Perito sig. Giuseppe Se- 
nesi colle norme censuarie li 5 Novembre 1851 o 
prodotta nel fas. della Causa li 22 Dicembre 4851 


Agostino Jachini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza definitiva emanata dall' Ecco 
Trib. Collegiale Civile di Viterbo li 14 Decem- 
bre 1854 fu ordinata la vendita del diretto domi- 
pio dell'infrascritto fondo. Sotto il giorno 40 Mag- 
gio corrente fu prodotto in atti il capitolato per la 
vendita suddetta, essendosi in precedenza fin dal 
suddetto giorno 11 Decembre 4851 prodotto an- 
cora l'estratto autentico delle iscrizioni ipotecario 
gravanti il fondo da vendersi. — Si previene per- 
tanto il pubblico, che il giorno 30 Giugno pro: 
simo alle ore 40 aotimeridiane nella Sala del P. 
lazzo Comunale di questa città di Viterbo, si 
cederà all’incanto per la vendita del suddetto in- 
frascritto fondo. 

Fondo da vendersi. — Proprietà e diretto do 
minio , ossia l'annuo attivo Csnone di so. 12 di 
una casa da cielo a terra posta in questa città di 
Viterbo sotto Ja Parrocchia di 8. Marco Via del 
Conicchio, marcata con | num. civ. 19 e 20, com- 
posta di due ambienti al pian terreno, quattro al 
primo piano, e simili Al secondo, confia. con i be- 
ni del Ven. Convento di 8. Francesco, quelli de- 
gli eredi Cerro, ragioni utili di Tommaso Dracca, 
© la suddetta strada , salvi ec. — Il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto è quello risultante 
dallo stesso annuo Canone moltiplicato venti volte, 


Un Amico. 


diminuito però di due decimi, ossia di sc. 192 a 
forma del disposto nella parte seconda del $. 1339 
del vig. Regol. leg. e giud. G. Caposavi Proe. 


Con Sentenza definitiva proferita dall Ecefo 
ib, Cullegiale Civile di Viterbo li 29 Luglio 1850 
fu ordinata la vendita all’ asta pubblica dell’infra 
scritto stabile. Nel giorno 15 Decembre 1854 fu 
fatta produzione nella Cancelleria del suddetto Tri- 
bunale del capitolato per siuile vendita, dei cer- 
tificato di tutte le iscrizioni gravanti il fondo, e 
fu ripetuta la perizia redatta. dall’ Architetto 
gnor Francesco Lucchi già depositata nella Cau- 
celleria suddetta lì 22 Marzo 41851. 

Si previene il Pubblico che nel giorno 23 Giu 
guo prossimo alle ore 40 antimeridisne nella Sala 
del Palazzo Comunale in Viterbo si procederà alla 
vendita di una casa posta in Viterbo al Vicolo del 
Suffragio num. civ. 10 con suoi annessi e connessi, 
confin. con i beni di Crescenzo Rispoli, e di Vin- 
cenzo Baltigalli, dei fratelli Neri, colla strada, 
alvi ec., valutata in assieme sc. 261 25 dal sud- 
detto Perito Lucchi. L' incanto si aprirà sul pres 
20 sopra indicato, © si eseguirà quanto altro viene 
prescritto dal vig. Regol. leg. © giud. 

Carlo Borgassi Proc 


Avviso di vendita d' ufficio. 

Governo di Sezze. — Comune di Sermoneta. 
Ad istanza dell'Illina Comunità di Sermonets, 
e per essa del sig. Francesco Pizj Amministratori 
della pubblica Depositeria possid. ivi domiciliato. 
Si previene il Pubblico che nel giorno di Ve 
nerdì 4 Giugno prossimo slle ore 8 antimeri: id 
Della pubblica Piazza di Sermoneta si procederà 
alla vendita d'ufficio mediante pubblico incanto 
dei seguenti animali suini. — Dieci troie, quattro 
delle quali con undici porcelli lattanti, un verro, 
ed un porcasiro, e ciò in forza del $. 2 n. 3 del- 
l'editto di Segreteria di Stato in data li 30 Apri 
le 1836 non essendo il bestiame atto a garantire 
le spese di Depositeria. — Il primo prezzo d'in- 
canto sarà di sc. 60 diminuito però di due decimi 
|enso di legge, e giusta la perizia fatta dall'esper 
to Belardi Antonio. — Francesco Pizj Ammipi- 

Atratore depositario. — Anastasio Nascani Curs. 
S' Inserisca nella Gazzetta a senso del $. 1297 
della procedura. Giuseppe Scilafassi Priore. 
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Num. f24. — 4852. 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province»(franto). ®.. 2 
AIl'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ROLOGICHE FATTE 


LLA Si 


"vi erdi 28 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraono 
essere diretti affrancati all'Uificio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


OFFICIALI 
DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto | Termometro R. Agrometro 
ester. al Nord | a capello 


Ore 7 antim. | Poll. 
27 Maggio. d » 3 pomer.|  » 


» 9 pomer.| 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


17° Calma. | Nuvoloso. 
47 0S-0. d. | Nuvoloso. 
28 Calma. Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 26 Maggio fino alle 9 pom. del 27 detto 
P 86! P 


Temperat. mass. + 22,7 Temperat. 


ROMA 28 Maggio. 
rating 


Ricorrendo il 1 giugno, terza feria di Pen- 
tecoste , l'anniversario della morte del Som- 
mo Pontefice Gregorio XVI di sa. mem., nè po- 


tendosi fare in tal tempo i consueti funerali, | 


vennero essi anticipati. 
Pertanto nella mattina di ieri furono cele- 
brati nella Cappella Sistina al Vaticano. L'Emo 


e Rmo sig. Cardinal Spinola Pro-Datario offerì | 


l'Incruento Sagrificio. 

Quindi la Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX fece le consuete assoluzioni. 

Oltre la Santita” Sva assistettero alla lugu- 
bre ceremonia gli Emi e Rmi signori Cardinali, 


gli Arcivescovi e Vescovi, i Prelati, l’Ecema | 


Magistratura romana, e gli altri personaggi 
soliti ad intervenire alle cappelle papali. 
Questa mattina poi dagli Emi e Rmi Signo- 
ri Cardinali creati dal defunto Pontefice, gli 
sono state rinnovellate l’esequie nel coro della 
Basilica Vaticana. Monsignor Gentilini, Arcive- 
scovo di Tiana e Canonico di quella Patriar- 
cale, cantò la solenne messa di requie, e fece 
le assoluzioni di rito. 
Non solo vi assistettero i Cardinali creati da 
PP. Gregorio XVI, ma eziandio gli altri residenti 
in Curia, invitati e quindi ringraziati dall'Emo 
e Rmo sig. Cardinal Lambruschini Vescovo di 
Porto, Santa Rufina e Civitavecchia , prima 
creatura del suddetto Pontefice. 


+-0BE_d+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Perchè l'apertura del lato interno delle porte 
pianterrene venga nelle principali strade della Città 
successivamente effettuata sino al suo compimento , la 
Ecema Magistratura Romana, facendo seguito alla no- 
tificazione della Prefettura delle acque e strade dei 
10 agosto 1847, ed alle posteriori del 1849, 1850 
e 1851, ordina quanto segue. 

1. Dalla piazza del Popolo lunga la via del Ba- 
buino, in tutta la piazza di Spagna, e nella intiera 
via Condotti sino al Corso le porte tutte de'luoghi 
terreni dovranno riformarsi in modo, che l'apertura 
delle imposte si operi dal di fuori al di dentro, co- 
me si è praticato già per altre vie. 

2. Gli architravi di legno, ove fossero, saranno 


Il Conservatore [f.. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIEBL 
Lvici VanworELLI Segr. 


fr = 


E DELLE PROV 
BOLOGNA 22 Muggio. 

Solenoe spettacolo di religioso fervoro e di sin- 
golar divozione a Maria Saotissima presentava Bolo- 
goa si passati dì, in cui la venerata Efligie, che il 
vaogelista S. Luca dipinse, secondo l’ avito costume, 
dal muote, in che siede, venne recata entro le citta- 
dine mura. 

E questo fu al pomeriggio del passato sabato, 
al rimbumbar del cannone, al festivo squillare dei sa- 
cri bronzi, conducendola al Tempio Metropolitano de- 
coroso e devoto processionale accompaguo di religiose 
Aggregazioni, del secolare e regolare numerosissimo 
Clero, incontrata all’ ingresso iu città da Moosignor 
Gaspare Grassellini, Commissario Straordinario Ponti- 
ficio nelle Quattro Legazioni, e Pro-Legato di Bolo 
gna , della Municipale Rappresentanza, dai primi Di- 
gnitari Ecelesiastici , ai quali tenevan corteo d’ onore 
i Pootificii Gendarmi e la Guardia Municipale, facen- 
do scorta Il. RR. truppe, e procedendo fra il salmeg- 

re ed il cautico d’inni festivi, che la I. R. Ban- 
da accompagnava di belle armonie. 

Truppe Il. RR. d' infanteria, cavalleria ed arti- 
glieria. stavano disposte in parata sulla piazza maggio- 
re, con a capo l’Eccelsa Generalità e gli Incliti Stati 
Maggiori , benedetti, al passaggio, dalla Immagiae 
della Gran Madre, che accoglievansi entro la Metro- 
politana dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Arcivescovo 
Carlo Oppizzoni, cui la veneranda canizie più luogo 
viaggio non consentiva. 

Nella seguente domenica, propria special Festa 
di Maria Vergine Santissima da S. Luca, e nei se- 
guenti tre giorni delle Rogazioni Minori compievansi 
le prescritte funzioni, ed avevano luogo solenni Messe 
dignitosamente musicate , assistendovi in porpora il no- 
stro benamato Pastore. — Nelle ore pomeridiane poi 
del mercoledì, con nobile processionale accompagna- 
mento , intervenienti le Autorità, recavasi la Sacra 
Icone a benedire solennemente la immensa folla sulla 
piazza maggiore, dove eran pure le truppe Imperiali 
in parata , restituendo quiadi l' Immagioe al Tempio 
Metropolitano. 

Compiuto così il triduo di ecclesiastiche sopplica- 
zioni, ed altre rinnovatone il dì sacro alla Ascensi 
ne, nelle ore pomeridiane, l' Augusta Effigie della 
prodigiale Patrona di Felsina , condotta con solenne 
processione sul piazzale di S. Francesco, ivi, ponti- 
ficando l' Emo sig. Cardinale Arcivescovo, ribenediva 

devoti, e passando poi la via Frassinago entrava il 
militare Nosocomio a consolarne gl’infermi , e quiadi 
il religioso corteo restituivala alla sua sede sul Mon- 
te della Guardia. 

Certo non è a parole descr la pietà bolo- 
gnese nelle festive ricorreaze , cui abbiamo accennato. 
Îl concorso dei devoti della città e della provincia, e 
dei vicini non solo , ma pur di ‘lontani paesi, se gran- 
de mai sempre, fu in quest’ anno grandissimo, ed al 
tutto straordinario , e taota folla mosse da solo ed uni 
co seaso di religione, poiché, per costume non mai 

lodato , niun esterno ‘e mondano richiamo 
appella la folla tra noi. — Né chiuderemo senza il di- 
re, che, in tanta pressura di devote genti, fu mai 
a lamentare il benché lieve disordine, sicura ed inde- 
lebile testimonianza la religione , nou 
dimiouita per malva i tempi o per sobillazioni 
d’ incredali. ( Gazz. di Bologna. ) 


+@BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Maggio. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI E DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Dovendosi per ordine di S. M. il Re, N. S., cui 


è tanto a cuore la conservazione degli antichi monu- 
menti patrii, restaurare l’Arco di trionfo di Alfonso 
di Aragona, ch'è nel Castello Nuovo, la reale Ac 
demia di Belle Arti apre un concorso fra gli uomini 
di arte, sudditi della M, S., per formare un progetto 
di rali restauri e presentarlo colla corrispondente me- 
moria giustificativa nella fine del prossimo mese di 
luglio, improrogabilmente, all’ Accademia medesima, 
la quale esaminati i diversi progetti, e presi gli or- 
dini superiori, farà eseguire quello che crederà mo- 
ritevole di prefereuza. 

I concorrenti, tra dieci giorni a contare dalla pub- 
blicazione del presente avviso, dovranno esibire le lo- 
ro dimande al suddetto Ministero, per essere inviate 
al Presidente della cennata reale Accademia, spirato il 
qual termine, non si ammetterà più alcuno al coucorso. 

( Giorn, del Regno delle Due Sicilie.) 


CATANIA. 

L’eccellentissimo Priocipo di Satriano, Duca di 
Taormina, Luogotenente Generale in Sicilia, avendo 
ricevato in dono un Fenicottero, assai bene imbotti- 
to, di non ordinaria bellezza e conservazione, si è 
degnato regalario a questo nostro Gabinetto Oraitola- 
gico della Regia Università degli Stadi, per organo 
del Gran Cancelliere della stessa, Consigliere Presi- 
dente Carmelo Martorana, dando così altra prova della 
protezione che spiega pei pubblici stabilimenti, all’au 
mento dei quali rivolge con ammirabile zelo le sue mire 

In questa occasione giova rammentare che questo 
uccello, il più vago fra tutti i trampolieri, si distin- 
gue non solo per la lunghezza e sottigliezze del collo 
o delle gambe, 6 per la sua altezza, che giungo tal- 
volta a quella di un uomo, ma bensì per la struttu- 
ra del becco che comincia a sporger retto dalla tosta 
e di un color rosso-giallastro, ma si ripiega poi ad 
angolo in giù, assumendo una tinta nera, e termi- 
nando in punta le due mascelle: delle quali la supe- 
riore si ricurva alquanto sopra la inferiore incavata 
a guisa di grondaia. Il colore poi delle penne del col- 
lo e del petto è di un roseo, che ben si rassomigi 
al riflesso di una fiamma, onde a ragione Fiammante 
fu detto, e dai Greci Foenicopterus (ali fiammaoti ). 
Nel dorso le penne souo qua e là screziate di roseo: 
ma quelle che cuoprono le ali vestonsi di un rosso 
vivissimo e gentile nel tempo stesso, che tanto più 
risalta, quanto le penne remiganti che spuntan sotto 
sono perfettamente nere. 

Di questi uccelli se ne reggono a quando a quaa- 
do giungere da lontane contrade nei lidi della Sicili 
@ nel ceonato nostro Gabinetto, uno se ne conserv 
più grande alquanta di quello che ci vien ora geno- 
rosamente regalato, meno bello però, e le cui penne 
del collo, del petto e del dorso sono bianche; nè le 
cuopritrici delle mostrano quel vivo colore ed 
ugualmente sparso in tutte. Questo, unitamente ad 
ua altro più giovane, che appena comiaciava a tin- 
gersi in roseo le ali, fu ucciso nella spiaggia di Ter- 
ranova nel 1824. Altri se ne dicono avuti S. Ste 
fano di Camastra, e forse altri non pochi in vari luo= 
ghi della costa marittima di Sicilia, A 

Sogliono essi vedersi, per lo più, nelle stagioni 
vicine allo inverno, ed in tempi burrascosi; volando, 
come è costume, degli uccelli incontro al vento; e qui 
sto, or donatoci, giunse in Sferracavallo, presso Pa- 
lermo, sotto il soffio del vento S. O. 

Da dove essi proveagono è difficile poter con cer- 
tezza determinare, mentre in vari laoghi paludosi del- 
le cauta del Mediterraneo: si sca ‘vedati per qualche 
tempo dimorare. Però quasi tutti gli Autori di Orni- 
tologia son di accordo esser eglino esotici in Europa, 
o al più abitatori della costa di Africa, non mai del- 
le terre settentrionali. Se ne trovano anche nelle isole 
di America, ed ivi stanziauo @ nidificano. 
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Non vi ha che un sol genere ed una sola specie 
di Fenicottero, che Linneo definisce » Phoenicopterus 
ruber — rostrum denudatum infracto — incurvum den- 
ticulatum. Vares lioeares. Prdes palmati tetradaciyli, 
ruber, remigibus nigris. Habitat in Africa, America: 
rarius in Europa. Colores variant secundum actates. » 

Il sollodato Gran Cancelliere è stato personalmen- 
te ad assistere la collocazione, nel Gabinetto Ornitologi 
co, di questo pregevol dono, ed il nomo dello illu- 
stre donalore vi è stato apposto, 


Il nostro scultore cav. Calì ha avvisato di esse- 
re in buono stato il colossale simulacro in marmo di 
S. M. il Re Ferdinando I., di gloriosa ricordanza, che 
sta eseguendo per commessa di questa città. Si spera 
potere avere finito tale statua pel prossimo agosto, e 
sarebbe un bel monumento che si alzerebbe nell’oc- 
correnza della festa secolare di S. Agata che celebro- 
remo dal 18 al 22 di detto mese. Nostri concittadini 
i quali hanno veduto siffatto lavoro del Calì ne sono 
rimasti ammirati pel modo magnifico come è condotto. 

(Giorn. di Catania.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Maggio. 

Recentemente hauno avuto a deplorarsi due ri- 
levanti incendi, uno avvenuto in Barga nella notte 
del 22 maggio correate; l’altro a Segromigno nelle 
ore pomeridiane del giorno successivo. 

To ambedue i luoghi la I. e R. Gendarmeria si 
distinse singolarmente spiegando l'usato zelo, che tro- 
vò bella cooperazione negli abitanti de’ luoghi sum- 
mentovati. Per buona ventura noa si hanvo da lamen- 
tare altre più dolorose conseguenze. 

( Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODEN 
MODENA 24 Maggio, 

Le AA. II. de’ Granduchi Nicolò e Michele di 
Russia, arrivate a Reggio nelle ore pomerid. di ve- 
nerdi 21 corr., ivi si trattennero a pranzo colla real 
Famiglia, e verso sera partirono per Parma accompa- 
gnate fino a S. Ilario dall’augusto nostro Sovrano. 

(Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 13 Maggio. 


Fra pochi giorni Munsig. Pietro Aorelio Mutti 
già nostro Vescovo, ed ora Patriarca di Venezia, ci 
abbandona per recarsi alla sua sede iarcale. Il 
suo ingresso in Venezia sarà, a quanto si dice, nella 
vicina domenica di Pentecoste, il 30 del corrente mese. 

Egli si è quasi del tutto ristabilito della sua gra- 
ve malattia, e solo gli rimane ancora una grande spos- 
satezza di forze, la quale però si va di giorno in gior. 
no diminuendo. Monsig. Mutti lascia con sommo suo 
dolore i Veronesi, cui egli amava di tenerissimo pa- 
terno amore; nè si sarebbe da noi partito se la espres: 
sa e ferma volontà del Pontefice non lo avesse obbli- 
galo a sottomettere la propria alla volontà del Signore. 
Ai Veronesi non è meno dolorosa la sua dipartita ; 
ed essi si consolano solamente sperando, che dentra 
pochi mesi, potranno avere fra loro il nuovo vescovo, 
Intanto la cura della diocesi è affidata a Monsig. Bel- 
lovi Giuseppe Maria arciprete della cattedrale di Ve- 
rona, eletto però a vicario capitolare. ( Bilancia.) 


TATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Maggio. 

È comin a Parigi, in mezzo ad un immenso 
concorso d’ amatori della più alta distiozione, accorsi 
da tutti i punti dell’ Europa, Ja vendita della celebre 
galleria del maresciallo Souli. 

Alle 2 precise è cominciata la vendita con una 
parte dei quadri d’ uo’ importanza secondaria. Alle 4 
è stato messo in vendita il n. 57, la Concezione della 
Vergine, questo capo d'opera di Murillo, il quale, 
dopo un combattimento da Potenza a potenza, è stato 
aggiudicato a cinquecento oltaotasei mila franchi al 
nostro museo. 

Le acclamazioni più frenetiche hanno accolto que- 
sto resultato, per il quale il sig. conte di Nienwer= 
kerke ha ricevuto le più vive congratulazioni, 

HI S. Pietro in Vinculis, del medesimo pittore, è 
stato aggiudicato, a 151,000 fr, 

Gesù e S. Giovanni Battista in età infantile, qua- 
dro dello stesso piltore, è stato aggiadicato a 63,000 
franchi 

Fioalmente , il Cristo portante la croce, di Seba- 
stiano del Piombo, è stato aggiudicato a 41,000 fr. 


ma questi furono susse- 
ne, la quale avea pro- 
ri agricoli della col 
oi eccellenti, ed occupavano 


Un certo numero 


D ce trovava impiegato in 
costruzioni oli 


era iolieramente dispos 


e il sig. curato di Bathna vi diceva regolarmente il 
divino ufficio. Si attendeva lo stabilimeoto prossimo 
d’ un clero in rapporto co’ bisogni della colonia. —— 

— L'Accademia delle Scienzo, sulla proposta di 
una Commissione nominata a questo fiae, ba dato al 
sig. Gucrio-Meneville l’incarico di viaggiare nei di. 
partimenti meridionali della Fravcia nella riviera di 
Genova e nel resto d' Italia, per istudiarvi gl’ insetti 
che fanno considerevoli guasti nei raccolti di olive, 
e per continuare le sue ricerche sulle malattie dei 
bachi da seta e sul miglioramento delle loro razzo. 
Ognuno sa che questi animaletti fanno ottenere dal 
suolo francese un valore di ultre a 300 milioni fraa- 
chi all’ anno. (F.F) 

, VANNES 15 Maggio. 

È stato qui ultimamente scavato, per le cure del 
sig. Rullier insegna di vascello, comandante di na 
piccolo legno incaricato della sorveglianza della pesca 
sulle coste della Bretagna, il galgalo dell’ /sle-Longue, 
ed il resultato di questa esplorazione è stato la sco- 
perta di un corridore sotterraneo analogo a quello 
dell'isola de Gavernis, ma meno rimarchevole sotto il 
rapporto del lavoro e della conservazione. 

Tuttavia per quanto esso sia semplice © grossolano 
pur vi si annette un certo interesse, se lo si consideri co- 
mo un argomento di più in favore di quel principio og- 
gidi incontestabile che ogni galgalo si trovi soprapposto 
ad una via sotterranea. 

Nessuo oggetto è stato rinvenuto nella grotta ad 
eccezzione di alcuni avaozi di stoviglie ordinarie, tanto 
antiche forse quanto il monumento istesso. 

( Mfoniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Maggio. 


Jute è il nome d' una nuova maniera da tessuti, 
che ora si adopera opportunamente in lughilterra , © 
che sta di mezzo tra il canape ed il cotone, e con 
questa gl’ iaglesi sperano di sottrarsi al cotone ame- 
ricano. Îl Jute è unn specie di canape, che cresce in 
quantità nelle pianure del Bengal; nelle Indie Orien- 
tali, questa pianta chiamasi Natta Jute, e Gheenallapaat. 

Questa pianta fibrosa ha la proprietà di lasciarsi 
pettinare tanto a fili paralelli, quanto cardare, sic- 
chè possiede in modo mirabile le proprietà del lino 
unite a quelle del cotone. È riuscito d’ imbianchire 
questa materia così perfettamente, che neppure la se- 
ta risplende di « Il Jute si può tessere benissimo 
colla seta, colla lana, col lino, e col cotone ; si vi- 
deco all’ esposizione di Londra flanelle, lavori a maglia, 
stoffe liscie, e panni fatti con esso. Più di 20,000 
tonnellate di questo genere sono di già introdutte in 
Inghilterra ; si crede, che l'introduzione di questo te- 
stile possa essere assai importante, (F.L) 


SVEZIA 
Stando al calendario di nautica pell’ anno 1852 
testà apparso alla luce , la flutta commerciale della 
Svezia si comporrebbe attualmente di 1407 navigli di 
una complessiva portata di 86751 tonnellate. Si stanno 
costruendo 47 navi a vela e 5 piroscafi 
( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 17 Maggio. 
Il principe elettorale d’ Assia abbandonò digià 
Francoforte unitamente alla sua famigli; 
( Corr. Ital.) 
PRUSSIA 
COLONIA 14 Maggio. 

Il consiglio comunale deliberò nella sua tornata 
di ieri di accordare uu” aggiunta di 100,000 tall. per 
la costruziooe d'un ponte fra Colonia e Deutz e di 
mettere la detta somma istantaneamente a disposizione 
del goveroo. Questa grande intrapresa sembra di av- 
vicinarsi alla sua realizzazione a passi veloci, sendo- 
ché vi è tutta la probabilità che le società delle strade 
ferrate di Colonia Miuden e del Reno accorderà nel- 
la prossima riunione generale le sovvenzioni richiesto. 

( Corr. Ital. ) 

WURTEMBERG 
STOCCARDA 14 Maggio. 

AI trattato di navigazione sol Danubio stipulafo 
a o della Baviera accederà pu- 
emberg . e secondo le proposte fatte in pro- 
posito la Baviera ed il Virtemberg s’ obbligherebbero 
di mantenere continuamente in istato navigabilo il ra- 

mo fra Donanwortb ed Ulma. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 12 Maggio. 


Mediante un regio decreto la sessione della dieta 


fa prolungata fino ai 21 maggio. La prima camera 
assoggettò nell’ odierna tornata la deliberazione della 
seconda camera riguardante la modificazione dell’ or- 
gavizzazione della dieta. (Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 15. 
la seguito ad un'ordinanza granducale è abolito 
il giuramento del militare sullo statuto. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Maggio. 
Stando a quello che si riferisce da Pest si fanng 
di preparativi per accogliere condegnamente 
È imperatore. Il monarca smonterà al castello 
imperiale di Buda a cui perverrà passando sotto a x 
archi trionfali ornati di fiori e freschi remi. La 

stà Sua soggiornerà breve tempo in Ungheria, tutt' ai 

più voolsi , 14 giorni. ; 

— La società ( anziana ) d’ incoraggiamento delle 
belle arti chiuderà colla fine di maggio Ia sua espo- 
sizione ora aperta nel palazzo Schwarzenberg in via 
Rennweg , e principierà uo' altra esposizione più pic- 
cola di opere nuove del tutto, nell’ i. r. giardiou 
popolare. ( Corr. Ital. ) 


Lotteria Y. Rothscild figlio. 

Già più volte s'ebbe in questi fogli occasione di 
parlare dì frodolente speculazione ond' è beue spesso 
vittima la credulità del pubblico, e più in particolare 
di una emissione di viglietti o promesse di lotterie 
fattasi ad OMfenbach sotto la firma Y. Rotbschild figlio 
che aveva destata l'attenzione dell'autorità. Ora'a 
premunire il pubblico contro quelle trufferie, crediamo 
opportuno riferire il seguente articolo, che leggesi an- 
che nella Gazzetta di Vienna, in cui sono chiaramente 
esposti i maneggi di quei trafficaoti di promesse ia 
generale. Ò 

« In quei pubblici prestiti che sono ordinati in 
forma di lotterie, nei quali il creditore vien rimbor- 
sato del capitale e degl’ interessi accumulatisi ad uns 
epoca da decidersi mediante estrazione a sorte, oltre 
aver aperta la probabilità di un guadagno più forte, 
l'attivo ingegno degli speculatori della B.rsa ha im 
maginato le così dette operazioni sulle promesse, civè 
quel contratto con cui il possessore di una cartella del 
la lotteria pubblica, promette ad un altro per un cer 
to prezzo, si obbliga di rilasciare a chi sborsò questo 
prezzo, la viocita che potrebbe toccare, il suo nu 
mero, qualora questo venisse a sortire io von data 
estrazione, restando del resto presci»lt» da qualunque 
obbligazione se il numero nou ustisse nella estrazione 
prescritta. 

Il possessore della cartella della lotteria, che è il 
promittente, vende al compratore della promessa la 
speranza che esso ha, che la sua cartella possa essere 
compresa in una certa estrazione; ma non vende che 
questa sola speranza. Se questa non si realizza, l' ac- 
quirente della promessa non ha più alcuna pretesa da 
far valere. Questa consenzione, di cui possono trovar- 
si modificate le condizioni in molte guise, è opportuna 
per procurare ai possessori di cartelle di lotterie di 
prestiti pubblici, che altrimenti non percepirebbero, 
un interesse regolare, una specie di godimento d’ in 
teressi, e quantunque la speranza sia sempre venduta 
assai cara, in confronto della probabilità della vincita, 
essa convenzione può tuttavia poggia.e su di una ba- 
se solida; basta perciò poter presupporre che chi ven- 
de la promessa sia realmente in possesso della cartella 
su cui sì fa il patto, 0 che per lo meno sia in istato 
di guarentire la correlativa vincita; inoltre l'acqui- 
rento deve conuscere ch'egli infatto non ha compe- 
rato che la speranza di una vincita bene spesso assai 
remota. 

Fin a tanto che questi patti non si fanno che 
alla Borsa non vi è gran pericolo di abuso, né possi 
bilità di lesione e norme. 

La cosa è però ben diversa, quando una delle 
parti contraenti, cioè | acquirente della promessa, non 
ba un' idea chiara dei diritti che propriamente si ac- 
quista pagando il premio, o che per soprappiù l' altra 
parte, cioè il promittente, approfittando di questa igno- 
ranza, cerca di accrescere l' equiroco e |’ ingaono. 

Queste operazioni sulle promesse hanno preso uns 
voga incredibile in Francoforte e nelle città vicine, 
specialmente dopo i prestiti in lotteria di Baden e di 
Assia Cassel nel 1845, e si sono aperte diverse Ditte 
che limitano la loro attività a questo ramo. Queste 
Ditte non hanno che il titolo, come esse si danno, di 
banchieri, perchè in generale mancano affatto di fondi, 
e non offrono alcuna garanzia a chi tratta con lor 
mentre alla Borsa la redazione dello stipulato contra 
to di promessa si riduce ad una semplice postilla, quei 
venditori di promesse danno a' loro acquirenti dei bi- 
glietti a fregi colorati e ben litografati, coi nomi su 
nori di Certificati, Obbligazioni, Azioni ec., e poiché 
questi biglietti sono spesso più pomposi che le effet- 
tive cartelle originali, inducono l'inesperto nella per- 
suasione, che siano già per sé stessi qualche cosa di 
prezioso. Il tenore stesso dei biglietti, non serve che 
ad aumentare l'errore degli acquirenti. ed a dar loro 
una falsa idea del valore dell’ acquisto; perchè, mentre 
l'emittente sa ben ridurvi al minimo la misura dei 
suoi obblighi, ed i diritti del compratore, dall’ altra 
parte, coll’ enumerare tutti i vantaggi che le cartelle 
originali possono offrire al possessore; come anche con 

ergognosa confusione del concetto di cartella origi- 
LI e di Biglietto di promessa, cercano di allettare il 
pubblico avido di gaadagno e quindi terribilmente cre- 
dulo. Nella maggior parte degli Stati della Confede- 
razione germanica, il giuoco delle promesse è assolu- 
tamente proibito ivo del pericolo in cui incorre 
il giaocatore, e diversi Governi, come, per esempio, 
quelli del grandoceto di Baden e del regno di Wur: 
temberg, hanno inoltre ripetutemente ammonito con 
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ogni insistenza i loro sudditi di non prender parto 
alle dispeoso di promesso che succedono in questa 
piazza, dove ciò è pienamente permesso, e nello vi 
ciue. Ma forse ancor più che questo ammonizioni 
pubblico del sud-ovest della German è fatto più 
cauto per le tristi conseguenze di questo giuoco. Gli 
spacciatori di promesse per rifarsi del terreno perduto 
hanno quindi dovuto rivolgersi più lontano, e special- 
mente anche nel Belgio, in Svizzera, nell'alta Italia è 
più di tutto in Austria trovarono avventori iovogliati 
ella loro merce. Ma con questo spaccio in paesi lon- 
tani il loro giuoco riceve una rilevante facilitazione, i 
loro pomposi anvunci e le loro promesse vi trovano 
più facile ascolto, perchè si ha minor cognizione del 
prestito in sè stesso, ed essi ardiscono di darsi l'aria 
di persone autorizzate dai Governi, e per esempio, 
negli annunci in francese di raro manca loro il titolo 
di Riceveur ginéral. Per altra parte, a cagione pure 
della distanza, gli acquirenti sono avcor meno in po 
sizione di far valere i loro titoli contro i venditori, 
anche nel caso che la sorte fosse lur favorevole, e di 
dar loro la necessaria energia. 

Negli ultimi anni fra le persono cho in Franco- 
forte si occupavano di questo traffico di promesse si 
distinse sinistramente un certo Giulio Schotteofels di 
Russelsheim, giurisdizione di Grossgerau nel grandu- 
cato. Egli nel 1849 combinò delle promesse sopra car- 
telle di differenti prestiti in una specie di lotteria per 
serie, e nella meatita qualità di amministratore delle 
azivni emetteva per essa a prezzi enormi così dette 
azioni, che in realtà non erano che promesse menzognere. 

Poi sul principio del 1850, Schottenfels intavolò 
uoa consimile distribuzione d'azioni su di una scala 
ancor più grandiosa, e sotto il nome da lui perciò pre 
so a prestito di Luigi Krumbholz droghiere di Franco- 
forte, che però naturalmente all’ estero doveva figurare 
come il capo di una ditta bancaria. Costui trovò il più 
grande spaccio per le sue azioni in diverse province 
austriache. 

Essendo però venute nella primavera del 1850 
queste intraprese a cognizione dell’ autorità, così a 
causa del loro carattere evidentemente fraudolento, si 
avviò una inquisizione criminale coutro lo Schottenfels 
la quale per |’ estensione dell’ affare non è ancora ul 
tmata. Quando essa venne riassunta, alcune settimane 
sono, dopo pervenute dall'estero le deposizioni di cui 
si era fatta requisitoria, e si stava per portarla a ter- 
mine, si venne a sapere che lo stesso Giulio Schotten- 
fels, il quale era stato ben presto dimesso dall’ arresto 
preventivo, aveva preso parte ad una operazione di 
promesse di egual genere dopo assolto da quella in- 
criminata, che si era attivata in Offeabach, pure sotto 
una falsa firma. 

Le autorità granducali hanno quindi posto sotto 
sequestro i registri e le carte nello studio della ditta 
Schortenfals e Mayer. 

Fra le carte così sequestrate si rinveonero segna- 
tamente molte delle note promesse di lotteria. 

Fatta astrazione anzi tutto dall’ esterior aspetto 
del biglietto, e non cercando di rilevare che quello 
che l'emittente di esso intende promettere, bisogna 
attenersi alla notificazione stampata a destra a tergo 
del biglietto medesimo, e lasciarsi guidare dalle sue 
parole. In questa notificazione Y. Rothschild figlio în 
Offenbach dichiara che si possano acquistare da lui 
le cartelle di sei differenti prestiti pubblici in lotte- 
ria, garantiti da lui, e che per rendere possibile la 
vantaggiosa partecipazione a questo prestito e facilita- 
re l'acquisto de' corrispondenti effetti ( pubblici ) egli 
aveva pensato di ripartire il pagamento , in parecchie 
rate successive, e che i sovventori prendessero parte 
alle estrazioni da appena fatto il primo versamento, in 
avanti. Per questo scopo venir emessi biglietti per 
ognuno dei quali si dovevaoo fare certi versamenti, 
gli interessati riceverebbero le cartelle del prestito : 
che se nel corso dei pagamenti si avessero a verifica» 
re delle vincite per quelle cartelle che si dovevano 
acquistare al pagamento rateato, esse sarebbero state 
pagate da Rothschild una settimana dopo l'estrazione. 

L'operazione annunciata da Rothschild consisteva 
quiodi nel promettere di fornire lo diverse cartelle 
contro il pagamento ratcato, assicurando centempora 
neamente al contraente la vincita che potesse compe 
tere alla cartella da acquistarsi. 

o (Continua.) 


TRIESTE 18 Maggio. 


L’i. r. marina da guerra diede ieri nel nostro 
porto una corsa di battelli, alla quale prese parte an- 
che il luogotenente , S. E. i 
conte Wimplfen con altre autor 
Una lieta festa a bordo della re; 


corvetta da guerra 
olandese Somatra riunì i numerosi ospiti sino dopo la 
mezzanotte. 


— La scorsa notte ebbe luogo a bordo di an na- 
Viglio americano il Lawrence, capitano Beacse, ancora- 
to nel aosiro porto, un sanguidoso ammutinamento , 
per sedare il quale si dovette chiedere assistenza al 
guardaporto. Promotori di esso furono alcuni marinai 
che un paio di giorni prima avevano abbandonato il 
naviglio ‘rifiutando di ritornarvi, così che |’ autorità 
di sicurezza si trovò indotta ad intromettersi. 

(0. T.) 


Î 


ALESSANDRIA 6 Maggio. 


Le lettere del Cairo confermano la notizia della 
conclusione dell'affare del Tavzimat come noi l'abbia. 
mo annunci; Abbas pascià ha decisameute soscritto 
le volontà della Portà mercè il beneficio della conces- 
sione temporaria a lui fatta relativamente ai castighi 
corporali che potrà far infliggere in certo limite, ed 
all'esecuzione immediata dei giadizi portanti pena di 
morte, ma emanati regolarmente dai tribunali criminali 
del paese, solamente in affari di assassinio proseguit 
in nome degli interessanti. Fuad-EîTendi si affrettò di 
portare a cognizione del Divano l'avvenuto aggiusta 
mento, ed attendeva ad ogni giorno da Costantinopoli 
il firmano che sarà incaricato di presentare al vicerè 
in riguardo dell'iutroduziono definitiva del Tanzimat 
ia Egitto. 

Edhem Pascià era partito il 6 maggio al mattino 
per Costantinopoli. 

Il brick da guerra francese il Fabert levò l'ànco- 
ra il 3 maggio, dupo il mezzo giorno, dirigendosi sul 
Pireo, dove è chiamato dall'ammiraglio Romain-Des- 
fossès. 

Feaomeno rimarchevole avvenne al Caîro il pri- 
mo maggio; vennero a lotta il vento di Khamsin (ven- 
to del deserto ) ed il veato del Nord. Il vento setten- 
trionale per poco vinse: si destò un uragano tervibi- 
lissimo: alberi furono sradicati, il magnifico giardino 
di Chonbra, quei dei dintorni devastati. A_memoria 
d’ uomo, non mai a quest epoca, in Egitto, si era 
inteso romoreggiare il tuono, nè visto cader grandioe. 
Ne cadde moltissima e straordinariamente grossa. In- 
fine pioggia dirotta susseguì l'uragano; e durò quasi 
tutta la notte dal primo al due maggio, poscia il mat- 
tino del giorno dopo il Khamsia crasi fatto sentire più 
violento che mai. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 5 Maggio. 


Poche cose interessanti vi ho da comunicare per 
ora a meno di due disgrazie marittime successe in 
queste parti nella notte del 23 dello scorso aprile. Il 
bark norvegiano, nominato Pater Serender, capitano 
Adolfo Repen, carico di carbon fossile, provveniente 
da Newcasile, investì dentro il Bagaso alle cacche bi 
che. Il brigantino austriaco Mate, comandato dal c 
pitan Paolo Randich, bastimento di prima classe, pror- 
veniente dalla isola di Malta in savorra, urtò violente- 
mente contro i massi sulla costa di Troia. Il primo 
fu assai fortunato nel suo accidente in grazia del va- 
pore austriaco di Trieste Affrica , capitan Passi, e del- 
l’ ottomano inserviente la linea di Smirne, Missiri Ba- 
chri, capitan Sucri B-y, che tutti due essendosi gra- 
ziosamente prestati ail’ aiuto del bark norvegiano, 
pervennero a metterlo a galla senza che ne soffrisse 
alcuna avaria. Il Mate poi per la posizione in cui era 
caduto, e per i continui veoti forti di tramontana, 
dovette rimanere vittima della sofferta disgrazia, ed 
al puato in cui vi scrivo, lo sgraziato legno si ridus 
se io pezzi, non rimanendo di lui, che una informe 
carcassa. 

Nella giornata del 30 giunse da Alessandria il va- 
pore egiziano il Rescid comandato da Hall! Bey con 
passeggieri e gruppi, e con interessanti dispacci per 
sua altezza Rescid pascià da parte del suo Mustesciar, 
che, come sapete, passò iu Egitto in missione straor 
dinaria presso Abb4s pascià. Ieri il detto piroscafo fo- 
ce rotta per la capitale dopo avere purgato la sua 
quarantina. 

I tempi continuano ad essere variabili in queste 
parti, ora pioggia, ora venti sciroccali, ora tramon- 
tane pertinaci, tempi accompagnati da più variabile 
atmosfera. Fino adesso per altro fa coltivazione va be 
ne, se non sabeatrerà qualche malanno a rovinarla 

( Port. Malt. ) 


AMERIC 


I giornali americani pubblicano il testo seguente 
delle istrazioni date al commodoro Perry, comandan- 
te la squadra che deve andare a sollecitare l’apertu- 
ra delle relazioni col Giappone. 

Dipartimento di Stato. 


Washington, 10 giugno 1851. 
» Signore, 

» Si approssima il momento in cui devo formar- 
si l’ultimo anello della catena delle comunicazioni 
oceaniche col mezzo del vapore. Dalla China e dal 
l’ Indie Orientali in Egitto ; di là pel Mediterraneo e 
l'Oceano Atlantico, in Inghilterra; poi d’ Inghilterra 
alle nostre felici rive e ad altre parti di questo gran- 
de continente; da’ nostri porti alla parte meridionale 
dell’ istmo che riunisce i due continenti occidentali, o 
da quest’isimo stesso sulla costa del Pacifico, nella 
doppia direzione del nord e del sad, tanto lontano 
quanto la nostra civiltà è estesa, gli stoamers delle 
altre nazioni come i nostri trasportano a un tempo le 
notizie, le ricchezze del globo e'migliaia di viaggiatori. 

«Il Presidente crede che convenga 
provvedimenti perchè i nostri negozianti intrapreoden- 
ti possano essere in grado di creare l’ ultimo anello 

i a grande catena, la quale uni 
lel mondo, col imo stabilimento di una linea 
di sicomors dalle California alla Chiva, Per fa 


questa intrapresa, é desiderabile ottenere dall’ impe 
ratore del Giappone il permesso di acquistare dai suoi 
sudditi gli approvvisionamenti di carbone necessari si 
nostri stesmers uei loro viaggi di andata e di ritorno, 
La diffidenza ben conosciuta che ha indotto |" impe- 
Fatore giapponese a respingere, nei du» ultimi secoli, 
tutte le trattative fattegli dalle altro nazioni per apri- 
re i suoi porti ai loro vascelli, impedisce necessaria- 
mente tutti i nuovi tentativi che hanno per iscapo 
d'indurlo a modificare la sua politica d' esclusione. 

» Gl'interessi del commercio, ed anche quelli del 
l'umanità, impongono tuttavia cho noi facciamo un al 
tro appello al sovrano di questo paese, domandando- 
gli di vendere ai nostri stcamers, non gli oggetti ma 
nifstturati dai suoi operai, nè i prodotti del lavoro 
dei suvi affittaiuoli , ma un dono della provvidenza , 
deposto dal Creatore di tutte le cose nelle profondità 
delle isole del Giappone, nell'interesse della grande 
famiglia umana 

» Per ordine del Presidente, vi trasmetto una let- 
tera indirizzata all'imperatore del Giappone che por- 
terete a Jeddo sun capitale sul vostro vascello ammi 
taglio, accompagnato dai navigli della vostra squadra, 
che potrete convenientemente impiegare a questo ser- 
vizio. Dalla legazione degli Stati Uniti a Cauton vi 
sarà consegnato una traduzione chinese di questa let- 
tera, e vi sarà mandata al vostro ancoraggio di Hong- 
Kong o di Macao. 

» Ad uno di questi ancoraggi troverete senza dub 
bio un naviglio degli Stati Uaiti, distaccato dalla squa- 
dra del Pacifico, il quale vi porterà un certo numero 
di mariani giapponesi naufragati, raccolti recentemen- 
te in mare dalla barca Auckiand. Condurrete questi 
nomini con voi a Jeddu, e li rimetterete nelle mani 
degli ufficiali dell’imperatore, dando loro, per mezzo 
del vostro interprete, l'assicurazione che il governo 
americano non mancherà mai di trattare con bontà 
tutti gl' indigeni del Giappone che la sventura potreb 
be spingere verso le nostre coste, e che spera lo stes 
10 benefizio per coloro dei suoi propri concittadini i 
quali sarebbero gettati sulle coste del Giappone. 

» La lettera del Presidente all'imperatore dol 
Giappone sarà consegnata da voi a quelli tra gli alti 
dignitari che potrà designare per riceverla. Farete loro 
comprendere lo scopo principale della vostra visita. 

» Il carbone di terra è così abbondante al Gi 
pone, che il governo di questo paese non può ragio- 
nevolmeote rifiutare di fornire ai nostri steamerr, a 
buon prezzo, questo articolo indispensabile al commer- 
cio. Per questo oggetto, uno dei nostri porti orien 
tali dell’ isola Niphoo sarebbe il miglior punto. Tut- 
tavia, se il governo del Giappoac persiste a seguire 
il suo sistema d’esclusione, potrete forse impegnarlo 
ad acconsentire che il carbone sia trasportato dai suoi 
propri navigli su qualche isola vicina di facile acces- 
so, dove gli steamers potrebbero venire a provveder- 

» evitando così ogni commercio diretto cou un gran 
nomero di gente del paese 

» Il Presidente, quantunque conosca perfettamea 
te l'estrema repugnanza mostrata fin qui dal governo 
giapponese ad entrare in trattative colle nazioni este- 
re, repugnanza che voi riescirete, speriamolo, a_ far 
cessare; il Presidente, nella previsione di questa for 
tunata eventua + ha creduto conveniente investirvi 
di pieni poteri per negoziare e firmare un trattato di 
amicizia e di commercio tra gli Stati-Uniti è l'impe- 
ro del Giappone. 

» Vi trasmetto qui unito l'atto del Presidente cho 
vi conferisce questi poteri, con le copie del trattato 
concluso dagli Stati-Uniti e la China con Siam e Ma 
scale, trattato che può servirvi come di norma. 

» È importavte che voi assicuriate ai nostri na 
vigli il diritto di entrare in uno o due porti del Giap- 
pone e disporvi dei luro carichi, sia per vendita, sta 
per cambi, sonza essere sottoposti a diritti di purto 
esorbitanti; è più importante ancora che il governo 
del Giappone si obblighi di proteggere i navigli ame- 
ricani e le proprietà americane che potranno trovarsi 
sulle sue rive. Il secondo articolo del nostro trattato 
con Mascale e il quiato articolo del trattato coa Siam 
racchiudono stipulazioni a questo proposito 

» Qualunque trattato deve essere sottoposto al 
Senato che possiede, voi lo sapete, il potere di rati 
ficarlo. Tenendo conto della grande distanza dei due 
pa pure delle difficoltà impreviste, sarebbe 

udeute, in caso raggiungeste lo scopo proposto, di 
fissare a tro aoni il periodo pel cambio delle ratifiche. 

» Sono ec. » Daniele Webster. » 

(F. IL) 

La valigia mensile del Brasile arrisò a Soutbam- 
pion il 14 corrente: porta notizie di Buenos:Ayres, 3 
aprile; di Montevideo, 6; di Rio Janeiro, 14; di Ba- 
hia, 18; Fernambucco, 21; S. Vincenzo, 30 e di Lis- 
bona, 10 maggio. La febbre infieriva a Rio ea Fer- 
nambacco; del resto non v'ha notizia importante. 
e ————————_—_______—_——__ 

NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 22 Maggi 
Dalla Patrie e altri fogli abbiamo lo notizie di 
Parigi del 21. 
assicura cho una Commissione speciale è 
stala nominata per esaminare definitivamente la quo- 
stione della strada ferrata da Parigi a Cherbourg, se 
zione da Parigi a Caen. 


— È stata formata alla Posta la distribuzione del- 
l' Indépendance Betge d'ieri , e dell’ Emancipation d' oggi. 

— È stata posta nel Musco di] Versailles una 
bella statua marmorea del maresciallo Soult, opera 
del sig. Pradier. 


Abbiamo per dispaccio telegrafico la Borsa di Pa- 
rigi del 22: ; 

» Il 4 1(2 percento aperto a 100, chiuso a 99 
e 75.» 

VIENNA 22 Maggi 

Sua Maestà I. R_A. s' è graziosissimamente de- 
guata di nominare l'effettivo consigliere intimo, Fran- 
cesco conte de Colloredo. Wallsee, a sovrano suo straor- 
dinario ambasciatore e ministro plenipotenziario alla 
regia corte britannica. ; : 

A. il principe Metternich era a questi dì 

leggermente indisposto , ora è però del tutto ristabi- 
lito in salute. S. A. gode iu generale d' una fiorente 
salute e già alle 6 mattutine si reca a passeggiare nel 
suo giardino. { Corr Ital. ) 


BORSE 
Amsterdam 17 Maggio 
Met. 5 per cento 73 7j8; 2 e mezzo per cento 
38 1j2. — Nuove 85 


Francoforte 19 Maggio. 
Met. al 5 per cento 77 ; 4 e mezzo per cento 
69 1]4. — Vienna 97 1/8. Imp. lombardo 84 3j8. 
Vienna 21 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
ceoto è a 95 1ji 
dette 4 1,2 per 
cento CE 85 348 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 2 22 112 
e —————______— 
ARRIV 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 MAGGIO. 
Agnes Francesco, di Francia, da Napo 
Agot Hricor, di Turchia, da Civitavecchia. 
Borda Anna, di Francia, da Napoli. 
Boissaurea P., di Francia, Pittore, da Firen 
Braun Guglielmo, del Brasile, da Napoli. 
Cagiati Filippo, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Galdtat Arosio ai Bilogna: Negoziante, da Napoli. 
Campbell Giacomo, di America, da Napoli. 
Corredas Milà Pietro, di Spagna, da Marsiglia. 
Do Lastic Vittorio, di Francia, da Napoli. 
De Mori Stefano, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Enrich Antonio, di Spagna, da Marsiglia. 
Franz Francesco, Cavaliere, da Firenze. 
Martorelli Igino, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Megnard Vittorio, di Spagna, da Marsiglia. 
Mugnaini Ginesio, di Toscana, Negoziante, da Orvieto. 
Orlandi Domenico, di Toscana, da Napoli. 
Paris Giuseppe, di Spagna; da Marsiglia. 
Parnan Niccola, di Spagna, da Marsiglia. 
Pascalo S., di Napoli, Religioso, da Napo 
Raineri Ambrogio, di Piemonte, Religioso, da Napoli. 
Savarese A., di Regno, Sacerdote, da Regno. 
Tanari Giustina, di Bologna, Marchesa, da Napoli. 
Terribile Pietro Antonio, di Regno, da Regno. 
Wittich Guglielmo, di Prussia, da Firenze. 
DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 maggIO. 
Bertolazzi Raffaele, di Bologna, da Firenze. 
Biggini Giuseppe, di Piemonte, da Genova. 


A VIS 


Dehaeno Gio., del Belgio, da Marsigl 

Depuyot Pietro, del Belgio, da Ma 

Diran Duf., di Turchia, da Livorno. 

Iacob Edoardo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Iaunez Sponville E., di Francia, da Napoli. 

Leclero Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli 
trum (De) Ugo, di Wurtemberg, Conte, da Napoli. 

Ossani Michelo, di Roma, Impiegato, da Firenze. 

Qulman Mario, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 

Palmer Davies G., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 

Pichlau (De) Enrico, di Russia, da Napoli. 

Savini Achille, di Piacenza da Firenze. 

Smith Elisabetta, d'Inghilterra, da Napoli. 

Wallocombe Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 

Woodgatt Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 2îi aL GIORNO 26 maGGIO. 
Argenti Giuseppe, di Roma, per Firenze. 
Blowden, d'Inghilterra, per Firenze. 
Coz Federico, d'Inghilterra, per Firenze. 
Dondeswel Matilde, d'Inghilterra, per Firenze. 
Hamilton Gio., d’Inghiterra, per Firenze. 
Hauschild Massimiliano, di Sassonia, per Napoli. 
Lupi Angelo, di Fara, per Napoli. 
Moore Francesco, d'Inghilterra, per Napoli. 
Musto Antonio, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Nilsen Rosalia, di Danimarca, per Firenze. 
Possart Giovanna, di Prussia, per Torino. 
Racaniè Giorgio, di Francia, per Parigi. 
Roswell Pack, di America, per Livorno. 
Sauders Gio., di America, per Firenze. 
Sferra Gio. Batt., di Firenze, per Toscana. 
Thiers A., di Francia, per Napoli. 
White Eleonora, d'lughilterra, per Napoli. 

DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 mAGGIO 
Adelsward, Segretario della Legazione di Svezia, por 

Parigi. 

Alboni: ebastiano, di Roma, Cavaliere, per Lucca. 
Bonomi Luigi, di Napoli, Maestro, per Firenze. 
Bussocher (De) Carlo, di Francia, per Napoli. 
Bussi Alessandro, di Milano, per Livorno. 
Candallr Alberto, di Svizzera, per Genova. 
Castelnovo A., di Toscana, Negoziante, per Livorno. 
Campbell Smith, d'Inghilterra, Conte, per Napoli. 
Cecchini Luigi, di Toscana, per Firenze. 
Childer Carolina, d'Inghilterra, per Livorno. 
Gerard Francesco, di Francia, per Parigi. 
Glenarm G., e Luisa, d'Inghilterra, per Livorno. 
Goode Alessandro, d'Iughilterra, per Vienna. 
Grafford Carlo, d’Inghilterra, per 
Gretrè Luigi, di Francia, per Napol 
Guscetti Pietro, di Svizzera, per Livorno. 
Kehen Tobia, di Austria, per Venezia. 
Luby Maria, d'Inghilterra, per Livorno. 
Mermont Filippo, di Svizzera, per Livorno. 
Montoperelli Cesare, di Perugia, Conte, per Napoli. 
Negrat Giuseppe, di Francia, Notaio, per Napoli. 
Nuvoli Filippo, di Torino, Sacerdote, pér Torino. 
Pericande Giuseppe, di Francia, Notaio, per Napoli. 
Roccotti Luigi, di Francia, Avvocato, per Livorno. 
Ruelle Gio., di Francia, per Parig 
Saussat Luigi, di Parma, per Napoli. 
Shan Luisa, d'Inghilterra, per Firenze. 
Shapard Tommaso, d’Iaghilterra, per Napoli. 
Tagliacozzo P., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
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NECROLOG 
Il 22 del cadente maggio in quest'Ospizio dei 
Monaci Mechitaristi di Venezia cessò di vivere Mon- 


Per più ampie informazioni dirigersi alla Com- 


signor D. Ignazio Papasian Arcivescovo di Taron 


Si deduce a notizia di chiunque per ogni ef. 


Nato in Costantinopoli di nobile famiglia l' an. 
no 1764, entrò di soli anni quattordici nel suddetto 
ordine benedettino armeno, e dando saggio di virtù e 
d’ ingegno nel 1782 nell’ isola di San Lazzaro fece |a 
professione solenne. ora 

Appena ordinato sacerdote gli fu imposto di at 
tendere alle missioni proprie del suo istituto, il che 
esegui fino al 1803, in cui venne chiamato a maestra 
de' novizi, incarico da lui tenuto pel non breve Spazio 
di quattro lustri. 

Dopo di essere stato eletto a Procuratore gene- 
rale, ed esser più volte venuto per tale motivo in 
Roma, il Sommo Pontefice Gregorio XVI di sa. me, 
che assai lo stimava, volle nel Concistoro degli 11 
di maggio del 1838 promuoverlo ad Arcivescovo di 
Taron, destinandolo a risiedere in Roma pe' pontifi- 
cali e per le sacre ordinazioni in rito armeno. 

Le varie opere da Monsignor Papasian messe a 
stampa, le religiose virtù, lo zelo delle anime, |' al 
taccamento straordinario alla Santa Sede, le doti so 
ciali fra le quali risplendevano la cortesia e la mon. 
dezza, il resero carissimo ad ogni classe di persone 

Fu molto innanzi nelle cose amministrative : ed 
ebbe un gusto assai fino nelle belle arti. 

Si segnalò nella divozione verso il Redentore pe- 
nante, e della SSma Vergine sotto il titolo de'dolori 
Da essi in ogni angoscia trasse sempre lena e con. 
forto. Nell'ultima infermità duratagli non meno di 
un anno, furon sua delizia le stazioni della Via Cru- 
cis ed un grande Crocifisso, che tenne sempre appesi 
d'innanzi al povero suo letticciuolo. 

Circa quindici giorni prima, saputo dai medici, 
come più volte gli avea richiesti, l' avvicinarsi del. 
l'estremo giorno, giubilò di gaudio, accrebbe le pre- 
ghiere, e si diè tutto in ben disporsi alla morte. Alla 
quale andò incontro colla serenità dell'uomo giusto, 
nella grave età di anni 88, conservando sempre l'uso 
de' sentimenti e facendo coraggio ai Monaci che pian- 
genti d’ intorno a lui non sapeano distaccarsi da sì 
caro padre, amico e maestro. 

Gli si fecero solenni funerali nella parrocchiale 
chiesa di S. Andrea delle Fratte coll’ assistenza dei 
Monaci mechitaristi, e di quanti altri orientali eccle- 
siastici e secolari trovavansi in Roma. Venuta la sera 
fu con modesta pompa trasportato il cadavere nella 
chiesa di S. Giuseppe a Capo le Case, ove dopo es- 
serglisi rinnovellate |” esequie colla celebrazione di 
messe nel rito latino ed armeno , venne, com’ egli 
aveva ordinato, sepolto in quel sacro tempio, per es- 
sere contiguo all’ospizio de' Mechitaristi, da cui nep- 
pur morto volle rimanersi lontano. 

Le principali opere pubblicate da questo degno 
Arcivescovo sono : 

1. La esposizione del simbolo niceno, in cui si 
confutano gli errori degli scismatici, e si difende la 
verità della cattolica fede, ed in pecie la primazia 
del romano pontefice. 

2. La vera creanza cristiana. 

3. Trattato della prospettiva e della pittura. 

A. La doppia scrittura. 

5. Istoria ecclesiastica, in cui non lascia isfug- 
girsi occasione per confutare gli scismatici ed eretici. 

6. Il mese mariano, e diversi altri libri ascetici. 


itto nel verbale suddetto e saranno 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 

Deliberato l’ acquisto dell’ infrascrilto fondo 
di proprietà del piò stabilimento di S. Spirito in 
Sassia pel prezzo di sc. 2100 pagabili nell’ atto 
della stipolazione del contratto accollandosi l'acqui 
rente le spese (ulte ed emolumenti al medesimo 
relativi, salva la Sesta, © l' apostolico beneplacito; 
3° invita chiunque voglia aumentare il prezzo sur- 
riferito della Sesta ad esibire l'offerta chiusa, e si- 
gillata nel termino di tre mesi da oggi decorrendi 
nell'archivio del pio istituto nel palazzo di 8. Spi- 
rito, scorso il qual termine se ne deverrà all'aper. 
tura per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno contenere il proprio do- 
micilio, e non saranno ammesse quelle pro persona 
nominenda ; e te, che nell'archivio è osten- 
sibile la descrizione del fondo. 

Roma dall'Archivio di S. Spirito im Serria li 
49 Maggio 1852. 

Il Notaro Archivista 
Luiei FartoRI. 

Vigna divisa in quattro appezzamenti situ 
nel suburbano di Roma fuori di Porta Angelica in 
luogo detto li Prati graodi, ascendente alla qua 
tilà soperficiale Ji pezze 48 ed ordini 20 con mio- 
colo fabbricato. 


AMMINISTRAZIONE DEI PII STABILIMENTI FRANCESI 
NEGLI STATI DELLA $. SEDE 
Locali d'affltersi della casa ora risarci 
ampliata, che forma isola su la Piaz; 
de' Francesi e Pozzo delle Cornacchi: 
Terzo piano composto di 9 camere , 
cantina ed acqua di Trevi da x 
Quario piano composto di 13 camere, cucina, 
canlina ed acqua come sopra. 


putisteria degli Stabilimenti suddetti posta nel Vi. 
colo del Pinàco n. 17 primo piano, ove si rice- 
veranno le offerte a tutto il giorno 7 Giugno pros- 
simo, dalle ore 9 alle 44 antimeridiane, per esser 
prese in considerazione. 

Roma 27 Maggio 1852 


SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE rnANG 
L' Administration des Services Maritimes des 
Messageries Nationales de France & I° honneur de 
prévenir Messieurs les 


ses Agents sont 
e d'uo million 


isssnce aux bu- 
et de, Rome , 
conditions’ de 
dont une copie légalisée a 
til 4852 è la Chancellerio du 
Consulat Général de Franco de Civitavecc 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $ 3596 del'Regol. tas che 
dalla Santità di Nostro Signore accoglie 

za della signora A. 

Francesco 


Roma li 27 Maggio 4852, 
Fabio Ranuszi Not.. della Segna 


fetto di legge © di ragione, qualmente per gli atti 
del Diamilla Notaro negli Ofici dell' Emo V 
sotto il giorno 27 Msrzo anno corren 
Pietro, Giovanni, Giusepp 
hanno emessa formale dichiarazione di volersi aste- 
nere dall'accettare la eredità del defanto loro ge. 
nitore Francesco, morto ab intestato in Roma li 6 
Gennaio p. p., non che di ripudiare l'altra ere- 
dità del defunto loro fratello Paolo morto simil- 
mente ab intestato in Roma li 22 Ottobre 1851, 
® come meglio da detta dichiarazione, alla quale ec. 

S' inserisce a forma del $ 489 

Antonio Maria Costa Proc. 


sa al Protoc. n. 727 dell'anno 1843 
| primo Turno del Trib. Civile di Roma 
Gio. Battista Bartolini, rappr. dall'infra- 
scritto Proc, ed il sig. Luigi Lucatelli 
Sull'istanza diretta a sentir condannare il Con- 
veouto al pagamento di sc. 250 per altrettanti ri- 
cevuti in grazioso prestito, e non 
dai sigg. Livio, Cesare e Pompeo fra 
Visto ec. Considerato eo. Il Tribu 
cando definitivamente in primo grado di giurisdi= 
zione ammette l'istanza colla condanna del citato 
alle spese. — Giudicato nell'udienza del giorno 4 
io 1852, e redatta con ordine esecutorio li 45 
— Li 27 Maggio 1852 copia simile per 1 
senza © partenza dal detto domicilio affissa alla 
porta principale dell’ uditorio. 
F. Ossicini Curs. Civ. 
Dott. Gio Baldassarre Nuvoli Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Governo di Se; 
Ad istanza del sig. 


gale, ed in sequela di 
tamento prodotto in 


zioro e migliore offerente a prooti 
contanti. li primo prezzo d'incanto sarà di sc. 192 
diminuito di due decimi a forma di legge, giusta 
la perizia di Crescenzo Ricci depositata nella Can- 
celleria del Governo suddetto li 47 Aprile p. p 
alla quale ec, e con dichiarazione, che la vendita 
si effettuerà per la re. somma di sc, 52 26 
detratti così so. 10 pagati dal debitore pignorsio 
posteriormente all’ esecuzione. Onde ec. 
Lidano Di Rosa Curs 
Vendita giudiziale di beni immobili 
In forza di Sentenza proferita dal Tribunale 
Civ. di Benevento nel giorno 21 Giugno 1951 10 
pra istanza del sig. Gaetano d' Aversa proprietario 
beneventano domic. in Parrocchia S. arco + si è 
vendita giudiziale det qui sotto descrit. 
to bene immobile pignorato. — Nel Palazzo Co- 
pertanto di questa ciltà posta in parroc- 
8. Caterina nel giorno di Mercoldi 2 del me- 
me di Giugno prossimo, un' ora prima di mezzodì 
sì aprirà l'incanto per la vendita 
Ua territorio sei vo ed arbustato con cs: 
sina di fabbrica di una si superiore con log- 
gia, ed un' altra inferiore entro di essa, stringitoio 
di legno e palmento di fabbrica, della capacità di 
tomoli 7, misure 8 e passi 18 e tre quarti, sito e 
posto ia contrada beneventana denominata Monte 
della Potenza, confin. con beni d'Aversa, beni Pal. 
mieri, beni di Giuseppe Sessa @ Via vicinale, red- 
ditizio alla sig. Marchesa Recupito in annui ducs- 
ti 9 90. — Nel giorno 20 Ottobre 1851 nella Can: 
celleria del Trib. suddetto @ presso gli atti della 
Causa trovansi prodotti : 4. Il capitolato perla ven: 
dita giudiziale. 2. L' estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, perizia del fondo. — Il pri- 
mo prezzo d'incanto dell'immobile suddetto è di 
duo. 274 72 oltre l' aumento leg 
Faito a Benevento li 22 Maggio 1852. 


' 4 a corpo, le quali Antonio Zoppoli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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Num. 122. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) : 
All'Estero (franco fino ai confini) 


Cd 


j DI 


«Sabato-29 Maggio. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIV 


LO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R 


DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord | ‘a capello 


Igrometro fato del cielo | 


Direzione del vento 


Il 
| 28 Maggio. $ » 3 pomer.|] » 57» 112 


or 7 antim. 
» 9 pomer.| n» &7» 116 


Poll. 27 lin. 11.5 + 13,9 
+ 21,0 35 
+ 16,1 18 


Ser. nuv. sp. | 
OSO. d. Ser. nuv. sp. 
Calma. Nuvoloso. 


18: Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle9pom. del 27 Maggio fino alle 9 pom. del 28 detto 


95 


Femperat. mio. + 1 


Temperat. mass. + 21.4 


ROMA 29 Maggio. 


PARTE OFFICIALE 


La Sastira' pi Nosrro Stcxone PAPA PIO IX, 
si è benignamente degnata di conferire con apostolico 
Breve la gran Croce dell’ insigne Ordine di S. Gre- 
gorio Magno a S. E. il sig. D. Luigi Desiderato Prin- 
cipe di Montholon Semonville di Umbriano e del Pre- 
cetto. 

-P0BE=e+ 
PARTE NON OFFICIALE 
Pi 0: Ri 
ICAZIONE 

La Rappresentanza comunale di Roma, ndo 
ad assicurare alla città un conveniente spettacolo sce 
nico nel prossimo autunno e nel successivo carneva- 
le, invita tutti quelli che volessero assumerne la im- 
presa a dare, entro 15 di da oggi decorrendi 
offerte negli ullizi di questa segreteria, perchè pos- 
sano essere prese in considerazione allo spirare del 
termine prefisso. 

Per l’autunao il Comune non darà all’ impresa- 
rio dote di sorta alcuna; ma sarà in facoltà di que- 
sto stabilire a | e il prezzo d'appalto pe’ palchi, 
e quello del biglietto di platea e d' ingresso, solo per 
detta stagione: darà pel carnevale scudi ottomila. 

L’impresario si obbligherà tanto per l'una, quan- 
to per l'altra delle ricordate stagioni teatrali, di stare 
ai patti espressi e distioti nel capitolato, reso di pub- 
blica ragione allorquando fu proposto l'appalto de' tea- 
tri duraturo un novennio. 

Dal Campidoglio addi 29 maggio 1832. 

Il Conservatore [f. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI. 
Luici Vannureni Segr. 


+0_BE-2e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì 27 cadente fu eseguito nel palazzo del 
S. Monte di Pietà colle formalità e legalità consuete, 
e mediante l’opera de'Militi Vigili pontificii, il bru- 
ciamento di carta-moneta, che fu annunciato con No- 
tificazione della Commissione speciale incaricata del- 
l’ammortizzazione di essa carta in data 7 detto mese. 
Con tale bruciamento furono distrutti scudi 124,821 e 
bai. 50 di vecchi boni, cioè scudi 3,700 provenienti 
dalla vendita dei Certificati della nuova rendita con- 
solidata seguita nei mesi di Marzo ed Aprile p. p., 
e scudi 121,121 e bai. 50 in correspettività de' nuo- 
vi boni di surrogazione emessi nel suddetto mese 
Aprile; e vi furono presenti, oltre la prefata Com- 
missione , gl'Illmi signori Rappresentanti del Comu- 
ne di Roma, e della Camera primaria di Commercio, 
non che l’Illmo sig. Pro-Direttore generale del De- 
bito pubblico, avendone redatto nalogo verbale il 
sig. Argenti Segretario e Cancelliere della R. C. A. 

Il Segretario della Commissione 
FiLippo RusPANTI. 


La morte dell’ Emo e Rmo sig. Cardinale Castruc- 


consolabile soltanto nella rassegnazi 

Jo chiamava pieno di anni e di ‘meriti al premio ia- 
terminabile della vita immortale: Il giorno 12 per- 
tanto del corrente maggio fu destinatò dal Municipio 


per una solenne Messa funebre nella Metropolitana. 
Celebravala con le ceremonie pontificali il Canonico 
Arcidiacono assistito dal Corpo Capitolare; e v' in- 
tervenivano, in pubblica forma, Monsig. Pasquale Badia 
Delegato Apostolico della Provincia, la Congregazio- 
ne Governativa, le Autorità Giudiziarie, l’ Autorità 
Militare di Gendarmeria con la truppa che ivi ha 
guarnigione, il Magistrato Municipale, i Dottori Col- 
legiali e i Professori dell’ Università degli Studi, i 
Capi delle Corporazioni Religiose, la Nobiltà, i Con- 
vittori del Collegio de’ Padri Scolopi, e gli Alunni 
dell' Orfanotrofio. La musica vocale e strumentale della 
Cappella rese più commovente il sacro rito, al quale 
concorse numeroso popolo, composto a religiosa me- 
stizia. 

L' elogio del Porporato fu tessuto con una fa- 
conda orazione dal Canonico Don Curzio Alippi, che 
dettava pure due cleganti iscrizioni latine, iscritte 
sull’ ingresso maggiore, e sul sontuoso catafalco innal- 
zato in mezzo al tempio. Qui però basti compendiare 
le lodi del defunto Porporato col dire ch' Egli penetrato 
dalla verità della massima, che per operare una sana 
rigenerazione morale, specialmente nell’ infima classe 
del popolo, convien dirigere verso l' infanzia gli sforzi 
di una carità illuminata, essendo più facile il pre- 
servare che il guarire, egli chiamò erede del suo pa- 
trimonio |’ Orfanotrofio Maschile di Urbino, che an- 
che in vita aveva largamente sovvenuto e protetto. 
Così lasciava il più splendido esempio di beneficenza, 
valevole a consacrare perennemente il suo nome nella 
riconoscenza de’ concittadini. ( Art. Com. ) 


+9_BE-4e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 25 Maggio. 

Con piacere annunciamo che la nostra Fiera d' as- 
segna, la quale è cominciata il 24 corrente in quest’ an- 
no, riesce assai brillante pel concorso de’ mercanti e 
forestieri, per l'eleganza delle botteghe fiancheggianti 
il magnifico viale coperto sulla piazza maggiore, ri- 
dotto ora a miglior perfezione, e pel grande spettaco- 
lo teatrale in corso, è stata prorogata ad altri 10 gior- 
ni, oltre i 15 di consuetudine, cioè dal 3 al 43 giu- 
gno p. v. La corsa de’ Fantini che doveva aver luogo 
il primo, seguirà invece il giorno 6 dello stesso giu- 
gno. Ecco il relativo avviso di proroga. 

IL Gowrarowiere pi FeRRARA. 
Avviso. 

Il sig. Pro-ministro delle Finanze con suo osse- 
quiato dispaccio del 19 corrente num. 40577 si è de- 
goato di prorogare a tutto il giorno 13 prossimo gia- 
goo la fiera di assegna in questa città 

Si deduce tale graziosa concessione a notizia del 
pubblico, e per norma dei signori negoziati taoto 
esteri che nazionali. 

Ferrara dalla residenza municipale questo dì 24 
maggio 1852. 

CamiLLo Co. Commendatore TrottI. 
Franc. M. Dott. Carletti Segret. 
(Gazz. di Ferrara. ) 


+0RE#+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Maggio. 
I. e R. SEGRETERIA DI Corte. 
S. A. I. e R. il Granduca con due decreti del 

19 maggio corrente ba ordinato, che, soppri 
reale Museo di Fisica e Storia naturale i due 

modellatore in cera, e di preparatore di 
nali, sia instituitoun'sol posto di preparatore zoolo, 
e modellatore in cerà!‘He pure istituito in detto ri 


Museo l’impiego di Dissettore anatomico per le pre 
parazioni di anatomia umana, e zoologica, per serviro 
alla officina delle cere, ed alle lezioni di anatomia 
comparata. 

Dopo di che l'I. e R. A. Sua ba rispettivamente 
nomivati Giovanni Lusini e Ferdinando Piccioli ai po 
sti come sopra istituiti, ed ha destinato Egisto Tortori 
al vacante impiego di aiato del modellatore in cera. 

ALTRA DEL 26. 
Notificazione. 

Il Marchese Cav. Girolamo Ballati Nerli, Soprin- 
tendente Generale alle II. e RR. Poste e Ciamber- 
lano di S. A. I. e R. il Granduca, in obbedienza agli 
ordini contenuti nel dispaccio d:1 Ministero delle fi- 
nanze del di 21 corrente, fa pubblicamente noto. 

Che in seguito dell'adesione fatta dai Governi di 
Modena e di Parma alla Lega Postale Italo: Austriaca, 
le corrispondenze che si cambieranno tra il Grandu- 
cato di Toscana e gli Stati Esteusi e Parmensi, a co- 
minciare dal 1.° giogno prossimo, non saranno più 
sottoposte all'attuale tariffa, ma saranno trattato se- 
condo quanto dispono la Notificazione di questa me- 
desima Generale Soprintendenza de’ 10 marzo 1851. 

In conformità dell'art. 27 della predetta Notifi- 
cazione, presso ogni uffizio postale del Granducato si 
troverà costantemente affissa la nota degli Uffizi Po- 
stali Austriaci, Estensi e Parmensi, non distanti dal- 
l’ uffizio medesimo più di 40 o più di 80 miglia ita- 
liane in linca retta, ad oggetto che possano conoscersi 
le tasse alle quali anderanno soggette le lettere da 
cambiarsi tra i respettivi circondari, non che la tarif. 
fa e ogni altra disposizione e istruzione utile a si 
persi dal pubblico in ordine al trattamento delle cor- 
rispondenze in geocrale. 

Le note suddette e la tariffa generale si troveran- 
no vendibili presso le Direzioni Postali di Firenzo 
Livorno Lucca Pisa Siuna e Arezzo. 

Dalla Soprintendenza Generale alle RR. Poste 

Firenze 23 maggio 1852. 
Il Segretario Generale 
G. Pagni. 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Maggio. 

Quest oggi alle ore 2 dopo la mezzanotte giua- 
sero col loro seguito in Milano provenienti da Piacea- 
za le LL. AA. II. i graoduchi Nicolò e Michele figli 
di S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, e scesero 
negli appartamenti già per essi predisposti nella Villa 
reale, ove furono ricevute ed ossequiate dalle LL. E 
il sig. conte Strasoldo I. R. Luogotenente delle pro- 
vince Lombarde ed il sig. conte Giulay generale di 
artiglieria ed I. R. comandante militare della Lombardia. 

Gli illustri principi si fermeranno alcuni giorni 
in Milan sitare gli stabilimenti più rimarche- 
voli ed i siti più ameni di questi contorai. 

(Gazz. di Milano. ) 
VENEZIA 17 Maggio. 

Non tardiamo di darvi contezza di un’ importan- 
tissima scoperta, la quale resa che si fosso di pub- 
blica ragione, riescirebbo di un interesse universale, 
mataodo per così dire faccia alla coltivazione d 
chi da seta, ed al commercio dei prodotti serici, ra- 
mo così proficuo per molte province. La notizia noi 


cosa esso pare ancor 2 
eriamente considerato, e da 

aodar în dimentican 
vi una certa Auna Rizzi, vedova Pallua- 


io della ditta commerciale Antonio Gi- 
raldi in Padova, la quale possiede il segreto di nu- 
trire ed allevare bachi da seta ancho nella rigida sta- 
gione invernale, e di nutrirli di tutt'altro che delle 
foglio dei gelsi, lo quali in suddetta stagione non si 
trovano, oitenendone il prodotto di galette bellissime 
sì per la lucentezza che per la durezza loro, e di pe 
fetta tessitura. 

Noi sappiamo bene che sè tanto fin ora abusa: 
to colle pompose e lusioghiere promesse, dei vantati 
segreti, che ciò solo basta a far ricevere con mal pi 
glio l’ annunzio di qualunque di così fatti segreti. Cer- 
to è però, che col mezzo del dott. Vincenzo Zanno- 
ni furono offerte a molti intelligenti, delle gallotte 
raccolte prima del 15 dell'aprile decorso, che esami- 
nate le medesime con ogni più scrupolosa indagine, 
con ogni studio, ed apertene pur anche, furono ri- 
trovate contenere i lor bigatti ancor vivi, prova in- 
dubitata della loro data novella. Ragion vuole quin 
di, che i suddetti bachi fossero nati prima del 15 
marzo, e che non potessero i medesimi essere nutri 
ti a foglie di gelsi, poichè nè gelsi, né altri arbusti 
erano allora ia fiore, e non aveano neppure spuntate 
le foglie, essendosi in quest’ anno ritardata di molto 
la stagione del loro sviluppo, a cagione dei freddi, 
dei venti e della mancanza di pioggie, le quali cose 
han ridotto a così mal punto, come sapete, le nostre 
campagne. La Rizzi dicesi possedere il segreto così 
importante, di nutrire i bachi da seta con un siste- 
ma fin ora sconosciuto, e con tutt'altro cibo che l’or- 
divario delle foglie dei gelsi, ed in stagione nella 
quale non sogliono essere allevati in nessun luogo. 
L' utilità di questo ritrovato non ba uopo di commen 
ti. A quello che sembra, la Rizzi sarebbe gelosissima 
del proprio segreto, e non disposta a confidarlo a ve- 
runo. Ma la società d’ incoraggiamento certamente isti- 
tuirà delle pratiche e delle indagini maggiori, per as- 
sicurarsi della sussistenza di questo fatto, ed in tal 
caso speriamo che l’ interesse di tutti, unitamente ad 
un generoso compenso, sarà per muovere la possedì 
trice del segreto a volerlo manifestare, rendendo pos- 
sibile in tal modo un doppio raccolto di seta nel cor- 
so di un anno, l'uno col nutrimento ordinario e nel 
tempo consueto, l’altro con cibo a noi finora ignoto, 
ed anche nella fredda stagione. 

( Corrisp. del Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 24. 

La Congregazione municipale della R. città di Ve- 

nezia pubblicò il seguente 
Avviso. 

» Giovedì prossimo venturo, 27 corrente, mentre 
la nostra Chiesa riavrà dal suo Patriarca la dignità, 
che le spetta, il povero racquisterà un padre amoro- 
so, e Venezia tutta avrà in lui poi uno dei migliori 
modelli -della cristiana carità, veramente sentita, e sag- 
giamente amministrata. 

» Sia adunque una festosa accoglienza quella, 
che gli appalesi subito ì rispettosi nostri sentimenti, 
quella che gl’imprima nell'animo come da noi si con- 
fidi nel sublime religioso di lui ministero. 

» Andiamogli incontro colle nostre barche al di 
lui arrivo, che sarà alle sei e mezzo pomeridiane pre- 
cise, presso la Stazione della strada ferrata, e dimo- 
striamoci solleciti dell' apostolica di lui benedizione. 

Venezia 22 maggio 1852. 

Il Podestà Giovanni Co: Conner. 

L'Assessore Municipale Co: Pier Luigi Bembo. 

IL Segretario A. Licioi. 
(Gazz. di Venezia.) 


ambi sen 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 21 Maggio. 


ll Governo ha rimesso all’ esame di uno dei gran- 
di corpi dello Stato due nuovi progetti di legge; uno 
issioni amministrative degli 
sposizioni del decreto del 23 
lestina un fondo di 250,000 
Cenina vitalizie degl’ impiegati del- 
e. 

— Il condannato Jobard sarà ato a scontare 
la sua pena nella Colonia penitenziaria di Caienna, 

.— Il Progrés d'Arras ka avuto un secondo am- 
monimento, 

Durante il loro soggiorno a Parigi i copi arabi 
hanno esternato il desiderio di visitare la vedova del 
maresciallo Bugeaud d’Isly. Introdotti da lei, il califa 
di Costantina prese la parola e disse: « Noi abbiamo 
voluto visitare nel suo lutto, nel suo dolore, la com- 
pagna di colui che nemici temevamo, e sottomessi 
abbiamo amato. A noi tutti sta a cuore di deporre 
ai piedi della sua vedova l'attestato della nostra ri- 
sonoscenza personale, la memoria delle nostre popo» 
lazioni. Imperocchè il bene che il maresciallo ha fatto 
è immeoso: egli lo ba seminato nei nostri lesi come 
il col ore semina l’orzo nei solchi, e il suo nome 
è scritto non solo nei nostri cuori, ma le.sue opere 
lo hanno impresso in caratteri indelebili nelle nostre 
smonlagne e nelle nostre pianure, » 

77 Le armi consegnate in. dpno ai capi arabi dal 
Presidente della Rapala furono comperate, presso 
ì principali armaiuoli di Parigi, Tra figurano le 


pistole e la bella carabina di precisione che erano state 
esposte a Londra dall’armaiuolo Devisme. 

— 1 presenti che il ministro della guerra offerso 
ai capi arabi sono il compimento della loro iniziazione 
alle nostre ricchezze nazionali. Si notavano fra le armi 
varie di gran prezzo e fra gli oggetti d'arte quattro 
magnifiche cassette di Tahan che corrispondono a tutti 
i bisogni delle delicatezze europee, ostentaodo un 
lusso orientale colla ricchezza dell’ oro e della cesella 
tura ; ond’ è che esse piacquero molto ai nostri com- 
patriotti africani, 

— Si parla d'un vasto piano di edilità che sa- 
rebbe quanto prima messo studio. Tratterebbesi 
della costruzione d’ un anfiteatro monumentale pei 
grandi spettacoli popolari, corse di cavalli, lotte, ecc. 
L'oro, il marmo, la pittura, tutte lc arti sarebbero 
adoperati a compiere questa grand’ opera degna dei 
romavi. Si disputa molto del sito in cui sarebbe col- 
locata questa immensa arena. Gli uni propongono di 
conservare il sito attuale dell’ Ippodromo allargandolo 
dal lato di Passy. Altri vogliono che si scelga la va- 
sta pianura di Monceaux alla quale si giungerebbe 
per tre immensi viali. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Maggio. 


Le scoperte di strati auriferi si moltiplicano. La 
Camera dei Comuni ha ricevuto avviso ufficiale che 
se ne sono trovati da qualche tempo nell’ Isola della 
Regina Carlotta, isola quasi inculta e disabitata atteso 
il rigore del suo clima, c che forma parte del vasto 
paese conceduto con una carta reale alla Compagnia 
della Baia d’Hudson nell’ America del nord. 

— I negozianti, è specialmente quelli che hanno 
relazioni coll’ Olanda, sentiranno con piacere che fra 
questo paese e l' Inghilterra va a stabilirsi un telegra- 
fo elettrico sottomarino. Questa linea si estenderà al 
Belgio, alla Prussia, e generalmente al nord dell’ Eu- 
ropa. I vantaggi che vi troverà il pubblico porteranno 
una grande diminuzione nelle spese. In caso di guer- 
ra |’ Ioghilterra avrà aperta una secouda comunicazio- 
ne col continente. ( Morning Herald.) 

— Leggesi nel Morning Po e il numero degli 
emigrati d’ Irlanda per gli Stati Uniti ascese nell’ an- 
no scorso a più di mezzo milione; gli agenti credono 
che in quest'anno sarà maggiore. Nel mese scorso 
dalla sola città di Cork partirono più di 4000 emi- 
granti. 

— Il Times contiene alcuni ragguagli sulla desti- 
nazione del palazzo di cristallo. 

Sydenbam, che è una stazione della strada ferrata 
di Brighton, è stato scelto per la ricostruzione di 
questo palazzo che risorgerebbe là in tatto il suo 
splendore. Esso s’innalzerebbe in mezzo ad un parco 
di 150 acri, piantato d’alberi e di arbusti esotici, e 
rinchiuderebbe un giardino d'inverno di 48 acri di 
estensione, pieno di piante e di fiori rari. Esso lascie- 
rà indietro di gran lunga le esposizioni di Chiswich e 
di Regents-Park. Vi sarebbero esposte lo opere dei 
più grandi artisti viventi e i modelli delle opere più 
celebri dell’ antichità. Anche la geologia e la minera- 
logia vi troverebbero un posto adeguato. 


PAESI BASSI 


Noi abbiamo annuoziato la demissione data dal 
sig. Nedermeyer Van Rosenthal, ministro della giu- 
stizia dei Paesi Bassi. Il nostro corrispondente del- 
l’ Aia ci annunzia, che questa demissione forse non 
resterà on fatto isolato e potrà , se non immediata- 
mente, almeno in un prossimo avvenire, determinare 
lo scioglimento dell’intiero gabinetto. Infatti si è 
sparsa voce, che i signori Van Splengler e Van Sons- 
beck, ministri della guerra e degli affari esteri, hanno 
seguito l'esempio del loro collega della giustizia, e 
questo triplice ritiro sarebbe necessariamente seguito 
da quello del signor Thorbecke, il quale non potrebbe 
resister solo alla pressione dei partiti 

Checché ne sia, si parla del sig. C. Beker attual. 
mente commissario del re nella provincia d'Overyssel 
per rimpiazzare il sig. Roseothal alla giustizia, m 
è iguoto ancora se accetterà. 6 i.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Maggio. 

Sua Altezza Imperiale e Reale il serenissimo ar- 
ciduca Francesco Carlo arrivò a Praga alle ore cinque 
pomeridiane del 48 corrente con treno separato per vi- 
sitare lo MM. dell’imperatore Ferdinando e dell’ im- 
pi ice Maria Anna. Sua Altezza I. fu ricevuta alla 
stazione da S. A. I. R. l’ arciduca Giuseppe, dagl’ i. r. 
generali alla cui testa eravi S. A. il principe Eduardo 
Liechtenstein , indi dall'i. granmaggiordomo Conte 
Conte Bombelles, d I sig. consigliere luogotenenziale 
Ziwna, dal sig. presideote circolare Conte Mercandia, 
dal capitano di città cav. de Sacher e dal s ig. pode- 
stà dottor Waoka, Nell’ atrio v'era sfilata una com- 
pagnia di banda musicale 

iatuonò |’ inno 

Sua Altezza i. r. dopo d’ essere smontata 

dal vagone di corte, ed aver affabilmente salutate 
tutte..le persone presenti al suo arrivo, fece diflilare 
la compagnia id’ onore, indi servendosi della carrozza 
di. corto. per lui colà ‘approntata sì portò. al: castello 


imperiale. S. A. I. riceverà i capi dei dicasteri aj 19, 
20 6 21 tra le 1 e le 2 ore p. m. 

— Ai 15 del corrente morì an cittadino di Pest 
chiamato Klatschar nell’ età di 103 anni. L' estiato 
ha goduto durante tutta la soa vita d'una fiorente 
salute: pochi momenti prima dello spirare era ancora 
in pieno possesso di tutti i suoi sensi. 

( Corr. Ital. ) 


Lotteria Y. Rothscild figlio 
(Continuazione e fine.) 

Circa al premio che Rothschild esige per questo 
da' suoi acquirenti , come pure circa ai termini del pa- 
gamento, non è indicato niente nell'annoozio; ma 
più decisi dati in proposito si trovano nel così detto 
bilancio posto ic calce a quell’ annunzio. Secondo quel. 
lo Rothschild esige per le offerte cartelle 377 fiorini 
e 1[4 in 15 rate. Per arrivare a questa cifra egli ad. 
duce le più piccole viacite che si possono consegui- 
re nell'estrazione dei corrispondenti imprestiti © le 
somme. Questa contrapposizione a pareggio della som 
ma dei vantaggi da una parte, e della somma dei vo- 
luti pagamenti dall'altra, è cosa tutta arbitraria a ge 
nio di Rothschild senza la menoma intrinseca corre 
lazione. Quel che avrebbe dovuto figurare nella coloa- 
na sinistra del bilancio, sarebbe stato il valor al cor. 
so delle rispettive cartelle, e i premii che tutto al 
più Rothschild avrebbe dovuto mettere in conto a ga 
ranzia di ogoi possibile aumento del corso stesso; il 
qual premio però non avrebbe dovuto essere molto 
elevato, perché Rothschild figura già assicurato da 
questo che egli non è obbligato se non dopo che fu- 
rono eseguiti tutti i versamenti, caducandosi a suo 
profitto, e senza obbligo da parte sua, i pagamenti 
non contemplati. 

Basta prendere il foglio dei corsi di piazza di 
Francoforte del 2 giugno 1851 (il 1 giugno era do- 
menica ), e si trova che tutti gli effetti offerti da 
Rothschild quindi, quantunque già guarentito, come 
fu detto, dimanda più di 100 fiorini ossia il 37 per 
cento oltre il prezzo corrente. Quindi, quand’ anche si 
volesse credere alle parole dell'annuncio, € ritenere 
reale l’ intenzione dell' offerto contratto, emergerebbe 
par sempre una soprafazione degli interessati in som- 
mo grado contraria all’ equità, anzi inonesta, e tut- 
l'altro che corrispondente all’ assicurazione di Roth 
schild di voler facilitare I° acquisto dei rispettivi effetti 

Ma se si considerano più attentamente i modi con 
cui sono stabiliti i versamenti nel piano di Rothschild, 
si deve capire che non s'intende neppure di realmente 
compiere quell’ operazione, che pure assicura così smo- 
dato guadagno all’ intraprenditore, ma che questa non 
dee servire se non se a coprirne e palliarno un’ altra 
ancor peggiore. Secondo il bilancio infatti si devono 
pagare in tutto fiorini 377 1/4 in nove rate, nel ter- 
mine di un anno, ci 
scuna ed in una rata finale fiorini 257 14; nell’im 
porto di questa rata finale, che ammonta a più del 
doppio delle otto rate precedenti prese insieme, si dere 
scorgere necessariamente il diretto corrispettivo della 
cartella di cui si ostenta facilitarne l’ acquisto, e non 
fa quiadi bisogno di ulterior prova per comprendere 
che Rothschild, anzi che aspettare il pagamento finale, 
cerca piuttosto di tergiversaroe il compimento, come 
quello che dà vita agli obblighi da parte sua, mentre, 
se invece viene a mancare questo pagamento ficale e 
con esso l'obbligo in Rothschild di fornire realmente 
le cartelle, non resterebbe all’ interessato, secondo le 
parole del piano, in compenso dei fatti versamenti che 
la sola partecipazione alle estrazioni correoti del ri- 
speltivo imprestito, sotto alla quale maschera, se ben 
i scruta la cosa, si scoprirà di leggieri il processato 
trafficante di promesse. 

Iofatti sulla metà sinistra del biglietto a tergo 
sono indicate, in corrispondenza degli otto termioi di 
pagamento, otto diverse estrazioni dei prestiti in lot- 
teria, a cui chi ha pagato dovrebbe partecipare. Così 
chi fa il primo versamento di 15 fiorini acquista il di- 
ritto di partecipazione alla 27a estrazione del prestito 
badese dell’anno 1845, chi effettua il secondo versa- 
mento acquista la partecipazione alla 28.a estrazione 
di esso prestito, non che alla 13.a del prestito d’ As- 
sia Cassel del 1845, e così via via: — in altri termini 
Rotbschild emette promesse sulle estrazioni delle lotte- 
rie di prestito indicate nel piano pel prezzo uniforme 
di 15 fiorini. Che Rothschild fissi un prezzo eguale 
per promesse di prestiti differenti, non vi è nulla a 

re in sè, potendo aver ciò desunto da una combi- 
nazione dei prezzi adequati delle differenti promesse. 
Ma è quiadi piuttosto a calcolarsi il valore delle dif- 
ferenti promesse per metterlo a raffronto col prezzo 
comune di fiorini 15 fissato da Rothschild. Per tro- 
vare il vero valor matematico di una promessa, non 
si ha che da calcolare la vincita adequata devoluta a 
Ciascuna cartella che sorte nella rispettiva estrazione 
per quel numero di cartelle su cui in media 
ne deve sorlir una, ovverosi, moltiplicare la summen- 
tovata vincita media per la frazione che rappresenta 
la proporzione esistente fra i numeri che devono sor- 
tire, e quelli che rimarranno inestratti. In questo modo 
per le promesse emesse da Rothschild si perviene ai 
seguenti risultati. 

Primo versamento — una promessa per la 27.0 
estrazione delle cartelle badesi s 35 fiorini — può 
valoro carantani 29. 
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Secondo versamento — una promessa per la 282 | milioni. Le loro case sono di 


estrazione badese come sopra, e per la 43a dell'As- 
sia Elettorale delle cartelle da 40 talleri — valgono 
la prima carantani 12, la secoada carantani 58. 

Terzo versamento — una promessa per la 4a 
estrazione delle cartelle del Ducato di Nassau, da 25 
fiorini — vale carantani 36. 

Quarto versamento — una promessa per la 17a 
estrazione assiana delle cartelle da fi. 25 — vale fi. 1. 

Quinto versamento — una promessa per la 29a 
estrazione delle cartelle badesi da 35 fiorini — vale 
29 carantani, 

lo versamento — una promessa per la 30a, d. 
d. d. d. — vale carantani 12, ed una per la ida 
estrazione delle cartelle assiane da 40 talleri — valo 
carantani 55. 

Settimo versamento — una promessa per la 2ia 
estrazione assiana da fiorini 50 — vale fioriai 2 ca- 
rantani 15. 

Ottavo versamento — una promessa per la 46a 
estrazione delle cartelle badesi da fiorini 50 — valo 4 
fiorino, 40 carantani. 

Il prezzo di Borsa dello prefate promesse è, come 
s' intende, rilevantemento più elevato del valor mate- 
matico di esse, ma però sta pur sempre in una certa 
proporzione colla probabilità della vincita. All incontro 
il prezzo di 15 fiorini, fissato da Rothschild, è affatto 
sproporzionato. Quando un articolo che ba un valore 
reale di fiorini 7. 56 è venduto per fiorini 120, cioè 
per più di quindici volte tanto, bisogna evidentemente 
supporre che il compratore sia in un orribile inganno. 
Come noi abbiamo veduto, le indicazioni poste a tergo 
del biglietto non sono tali da toglierlo da questo in- 
gaono, e cavarlo d'errore, mentre invece la parte an- 
teriore del biglietto è quanto di meglio si può ima- 
ginare per provocare appunto questo inganno ed er- 
rore. Basta guardare questa pagina del biglietto, per 
convincersi a noo dubitarne che una persona ordina- 
ria, la quale acquista uno di questi biglietti, devo 
entrare in credenza di possedere una carta di valore, 
per non dire carta monetata. Basta porre attenzione 
su questo proposito ai grossi caratteri delle parole 
Fiorini Quindici, al numero di registro, all'arma, alla 
screziatura, ed al facsimile di un nome che è noto în 
tutto il mondo come quello del più gran banchiere, 
non che all’avvertimento contro le contraffazioni ap- 
posto al basso in caratteri minuti. Nulla in tutto ciò 
che dia a divedere essere l'affare realmente non altro 
che una intrapresa privata di uno speculatore. 

Già la semplice ispezione dei biglietti appresi in 
OfMenbach e la considerazione del loro tenore sono suf- 
ficente fondamento a giudicare che qui si ammanta 
uo’ operazione di promesse, ed aozi un' operazione 
così iafame, qual i potè la frode farne proposta 
alla più avida credulità. ( Gazz. di Milano.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 6 Maggio. 
utante di campo generale e generale di ca- 
valleria principe Tschernischoff, ministro della guerra, 
ha ottenuto un permesso che dal 27 maggio durerà 
sino al 13 di agosto, per poter ristabilire la sua sa- 
lute; | aiutante di campo generale e tenente-generale 
priocipe Dulgorukow I, di lui aggiunto, spedirà gli 
affari del Ministero della guerra durante questo tempo. 
(J. de St. Petersb. ) 


AFRICA 
MISSIONI AL SENAAR. 

Ai nostri lettori è noto monsig. Knoblechner mis- 
sionario e vicario apostolico al Senaar. Ne parlam- 
mo in altri numeri ove abbiamo toccato del suo 
viaggio d’ Africa. Or riferiamo con piacere, estraendo- 
le dal suo Diario di viaggio riportato dalla Gazzetta 
d'Augusta, alcune dalle più belle notizie di quella spe- 
dizione, e ciò a doppio scopo, e perchè contengono 
nuove cognizioni geografiche di luoghi ove mai forse 
niuno europeo é penetrato, e perchè mostrano |’ ia- 
trepidezza e il coraggio eroico del missionario catto- 
lico ia mezzo ai pericoli ed ai patimenti d’ ogni sorta, 
e come esso sia spesso benemerito delle umane scienze 
come lo fa questa volta monsig. Kuoblechner. 

Egli è nativo di Lubiana e partì da Chartum in 
Egitto insieme al padre Vinco di Verona, e a D. Ema- 
nuele Pedemonte, ascendendo il Nilo sopra una di quel- 
le barche turche da vela che sogliono con altri pa 
seggieri andare verso i paesi interni ogni anno. La 
parieoza fu ai 23 novembre 1849. Il piano del vic 
rio apostolico era di visitare i Negri Bary e fondarvi 
una missione, avendo già appresa la loro lingua a 
Chartum. Sotto al 20° 10” di latitudine settentrionale 
passarono l'ultimo confine sud dell’ Egitto. Ivi la ripa 
Sinistra del fiume è degli Arabi Bakkara, la destra dei 
Negri Dinka, le fertili isole dei Negri Schillukb, pa- 
gani. Trovarono queste regioni fertilissimo e popolate 
d’animali; ma gli uomini al loro appressarsi faggiano 
Precipitosi, perciò che temeano dei Turchi, i quali ogoi 
volta che si recano in que’ luoghi vi commettono ogoi 
sorta di sevizio e di crudeltà. Dopo 14 giorni di viag- 
gio giunsero al vero paese dei Negri Schillukh, i qua- 
li essi non avean mai visti che sulle isole. Sono ua 
popolo numerosissimo, abitanti, secondo dicono gli Ara- 
bi Bakkara, non meno. di 7000 villaggi, il che.forse.é 
molto esagerato, ma-certo sono in-numero-dai-2-ni 4 


i ‘ s gianchi e loto, col tetto 
conico. La capitale è Tenb. Gli Schillukh appartea- 
gono alle più belle razzo dei Negri, con corpi alti © 
non deformi. Sono agricoltori, pastori e cacciatori. Il 
loro stato morale non è cattivo, 

ll 28 novembre la spedizione s incontrò la prima 
volta con una vera popolazione di Negri, i quali a 
stento si potè sulle prime indurre ad accostarsi, ma 
poi accontentaronsi di provveder le navi di buoi, scam 
biandoli con perle di vetro che attiravano singolarmen- 
te la loro attenzione. Il di appresso giunti a Var si 
ebbero altre provvigioni e denti di elefante. 

Il 2 dicembre salutavano i viaggiatori lo sbocco 
del fiume Zobat, uno dei maggiori conflucati occiden. 
tali del Nilo biaoco. La larghezza di questo fiume là 
dove esso ha la sua foce nel Babr el-Albiad, o Nilo 
bianco arriva ai 200 metri. L'acqua è d'un sapore 
più puro che non quella del Nilo. Il di appresso le 
barche rasentavano un bosco di mimose ove videro 
prima un grosso stuolo di giraffe dai lunghissimi colli, 
© poi ben 18 elefauti uniti, e sulle loro schiene posa- 
vano non pochi aironi di colore bianchiccio. 

Ecco la flottiglia giunta al 9 grado. Più oltre 
non fu mai chi esplorasse bene il paese. Anche le mi- 
gliori carte geografiche denotano oltre quel grado, co- 
me terra ignota. Russegger, il viaggiatore africano, 
che levò ultimamente sì alto grido di se, non giunse 
neppure al 10 grado. Primo fu dunque il Kuoblechuer 
a darcene esatta notizia, sebbene il dottor Amand fosse 
salito qualche grado ancora, come vedrassi. Valicato 
il 9 grado di lat. sett l'aspetto della natura si ne 
bia. Non più quelle belle foreste e que’ magnifici al- 
beri tropicali, ma un suolo paludoso e insalubre, folto 
di altissime erbe che, allacciando le sponde, si pro- 
tendono entro fin nel letto del fiume. L' aere è impre- 
guato di esalazioni maligne, e corso da innumerabili 
sciami di zanzare e di tafani, le cui morsicature fanno 
sangue. Questa infelice condizione di paese dara non 
interrotta dal 9 26” fino al 6 50°. I negri Naer e Kyk 
abitano questi luoghi in isolati tugarii, o misere ter- 
ricciuole. Il loro carattere torbido consuona al clima, 
e al desolato aspetto della natura. E perciocchè costo- 
ro negavano di dare ai Turchi denti di elefante, si sa- 
rebbe venuto al sangue cd alle stragi 
con tutta la loro autorità interponendosi, non avessero 
fatto che quell’anno il viaggio dei Musulmani entro 
i paesi dei Negri, fosse meno crudele e più pacifico 
assai che gli anni decorsi. 

AI 22 dicembre la spedizione toccava il borgo di 
Aogwen, ove regnava il capo dei Kyk, uomo che 
mostrossi amorevole e benigno coi missionari, giun- 
gendo anche spontaneamente a baciar la mano al più 
vecchio di loro. Fu all’ incontro guarito da essi di una 
ferita al capo, gli fu appesa al collo una medaglia della 
Madonna, e regalarongli un abito intero. A mezzogior- 
no dei Kyk trovarono gli Helyab. Sotto il 6 16 44 
di lait. sett. il Nilo si divide in due rami precipui : 
e qui si divise pur anco la spedizione, prendendo 4 
barche, fra cui altresi quella dei missionari, pel brac- 
cio verso oriente, le tre altre per quello verso occidente. 

I missionari dunque entrato il ramo orientale, 
trovarono il 31 dicembre le regioni dei negri Z 
quali mostraronsi amici ai viaggiatori, aiutando ancora 
le loro barche, quando, per essere ivi le acque basse 
e piene di isolette, incagliavano al fondo. 

Il nuovo anno 1850 s'apri con tuoni, lampi 
piogge, cosa insolita sotto a cotale grado di latitudine 
dove la stagione delle pioggie ha solo priacipio ia feb 
braio. Il di seguente i viaggiatori videro al sud-est il 
monte Nierkanyi, che è nei paesi dei negri Bary com- 
posto di granito, e con miniere di ferro che alla me- 
glio lavorasi da quei popoli. Dopo il monte Tetafan 
nella regione dei Dinka sotto il 10 35° di lat. sett. 
era il Nierkanyi il primo monte che alto levasse il 
capo dalle immenso pianure di quelle terre. I negri 
qui oltre le greggie posseggono belle campagne di 
Dura e campi di Sesamo. Di ortaggi non conoscono 
che le zucche, non più grosso però dei nostri aranci. 
I negri Bary son belli della persona, di ua color nero 
splendente come il velluto, poderosi di forme, di ten- 
dini anzi tesi che no, valorosissimi in guerra, e amo- 
revolissimi a trattarsi io società. Nel distretto di Bang 
sono le famose Cataratte, che niuno ancora, nemmeno 
de' mercanti turchi, aveva mai sorpassate, Il francese 
dottor Amand, che prima dei missionari era penetrato 
più addentro in queste ignote regioni, dovette qui re- 
trocedere. Il 14 gennaio Kooblechner e i suvi compa 
gni giunsero ad una di queste cateratte sotto il 4, 49. 
Superarne il panto più rischioso e difficile, sarebbe, 
coll’acqua bassa, stata cosa durissima, se non era | 
dito e bravo piloto che guidata la barca dei missio- 
nari. Il nome suo che è ben degao di splendere nella 
storia delle scoperte africane, è Soliman Abu-Zadi, na- 
tivo di Nubia, della proviocia di Wadi-el Kemy. 

Saperate dunque con tanta arditezza le difficili 
calaralte vinsero pure gl' impacci d'una gran fila 
di banchi di sabbia, che attrave fiume dal- 
l’uoa all’ altra riva. Dopo 16 circa miglia si superò 
pure il pericolo di moltissimi scogli che ingombr 
le acque. Il pa tanto mostrav 
alberi, non però uniti in foreste; a popolato, con 
villaggi e capanne di negri, di forme ornate e simme- 
triche,, omb dalle,ma iche palme Doleb. Le b: 
cl ncorarono a Tokimao e gl’ indigeni corsero 
stupefatti s guardar quei grossi battelli, a quegli uo- 


mini bianchi, dei quali era loro giunta la fama, ma 
che non avean giammai veduto. Mons. Kooblechner fè 
loro sentire il suono d' un armonica, che tutti riempì 
di sommo stupore e di una pazza allegria. E il più 
meraviglioso si è che mentre quell’ armonia tanto esta 
siava i negri Bery, non avea punto commosso gli altri 
negri trovati prima più al nord, i quali tutti l’aveano 
udita colla più stupida indiffereoza. 
( Continua.) 


AMERICA 


Il sig. Grabwm, segretario dsl dipartimento della 
marina degli Stati-Uniti, ha fatto presentare al signor 
King presidente del Senato una nota ia data del 5 
aprile, in cui chiede l'uso di alcuni dei bastimenti da 
guerra mandsti al Giappone per correggere le carte 
idrografiche dei paraggi frequentati dai balenieri nei 
mari artici e in quelli della Cina e del Giappone. 


OCEANIA 
ISOLE SANDWICH. 

Il giorno 17 febbraio alle ore 3 e mezza si vide 
apparire nella sommità del Manuea-Loa una fiamma 
che rifletteva una luce simile a quella della luoa 
quando sorge. Tantosto due colonne di fuoco s' innal- 
zano nel cielo, ed un torrente di lava infuocata ir- 
rompe da quell’ istesso cratere dove era stata eruzione 
nel 1843. La montagna rassomigliava ad una immensa 
fornace ardente, ed il torrente scendeva di fiaoco alla 
montagna con tale una rapidità, che si può asserire, 
aver esso percorso nel periodo di due ore, ben 1% 
miglia. Dopo avere gettato fuoco per un giorno intiero 
verso sera cominciò insensibilmente a diminuire, tal 
ché l'indomani l'eruzione avera completamente ces. 
sato. Ma non era che una tregua; imperocchè il fe- 
Domeno si riprodusse con nuova violenza il gior= 
no 20 alle sei del mattino. Videsi il fuoco crearsi 
nuovi spazi a fianco della 6 montagna dalla parte 
che guarda Hilo. Questo nuovo cratére non tardò 
molto a vomitare torrenti di fumo e di fiamme, ed 
allora videsi, direi quasi, ua fiume di sangue scorrere 
con violenza fino a’ piedi della montagna. Il torrente 
prese da principio la direzione di Hilo, ma arrestato 
forse da qualche ostacolo, caogiò strada portandosi 
verso il nord dalla parte di Macina Kea. 

Questa eruzione ha riempito di lava infuocata un 
vasto recinto che trovasi fra le montagne. 

Il torrente andando a morire verso il mare, tra- 
scinava nelle sue onde di fuoco foreste intiere che con- 
sumava nel suo passaggio. 

Secondo le ultime notizie del 2 di marzo, l'eru- 
zione continuava. La lava seguiva la sua corsa verso 
il mare, cui sembrava volesse raggiungere. 

( Moniteur. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
HAVRE 21 Maggio. 


Lo Steamer le Franklin ha effettuato una magnifi 
traversata. Partito da New-York il giorno 8 a mezzo- 
giorno, il Franklin era a Cowes il 19 a vadici ore di 
sera, ed il 20 a dieci ore del mattino entrava nel no- 
stro porto. Il Franklin dunque non ha impiegato cho 
undici giorni e dodici ore per compiere la sua tra- 
versato, ( Courrier.) 


LONDRA 21 Maggio. 


li abitanti di Old Kent-Road sono stati com- 
presi da spavento per una esplosione alle manifatture 
di gaz di South Lonbon, vicino al ponte del canale 
di Surrey. Le fabb e sono state distrutte, parecchi 
uomin ferito tre dei quali sì orribilmente abbruciati 
che si dispera della lor v ( Standard. ) 


PARIGI 20 Maggio. 


La notizia dello stabilimento d’ an campo a Com. 
piegne è al presente sicura. Si annunzia pure che il 
Principe Luigi Napoleone passerà tutto il meso di 
settembre in questa città, e che allora visiterà Soissou 
et Chauny. (Arguss. Soîss.) 

— I giornali della Gironda e degli altri diparti- 
menti del mezzogiorao recano notizie ottime, per ciò 
che concerne i vigneti. Sol si lamenta qualche danno 
fatto ai legumi per la secca, con cui è cominciata 
l'attuale stagione. (Débats.) 


ALTRA DEL 23. 
Il Noupvelliste di Marsiglia del 20 annunzia cho 


Sua A. R. il duca d'Aquila era giunto la sera ianan- 
zi in quella città. 


— __ —_ EelAhla  —. 
ARRIVI 


paL GIORNO 27 AL GIORNO 28 maocio. 


Fayuhar Iamson, d'Inghilterra, da Firenze. 
Gatti Angela, di Genova, da Nepi. 

Laniuinuir Ambrogio, di Francia, da Terni. 
Lavaulx Carlo, di Francia, Comico, da Genova. 
Ohlenschlager Gio., di. Francoforte, da Napoli. 
Planche Teresa, di Svizzera, da Svizzera. 
Salpietra Placido, di Palermo, da Firenze. 

Stott. Gibson, d'Inghilterra, da Napoli. 


DAL gionno 27 AL Giorno 28 MAGGIO. 


Aiusloy S. d’Inghiitorra, per Napol ; 
Ainberna Gasparo, di Prussia, Eremita, per Prussia. 
Balascheff Pietro, di Prussia, per Marsiglia. 

Belli Alessandro, di Toscana, Religioso, per Toscana. 
Buhlmann, di Svizzera, per Firenze. 

Dutuit Augusto, di Francia, per Firenzo. 
Franceschetti, di Leonessa, per Marsiglia. 

Hadgem Perrin, d'Inghilterra, per Firenze. 
Hudleston Wilfred. d'Inghilterra, per Fireuze. 
Malatesta Simone, di Rieti, per Aquila 

Mignanelli Giacomo, di Rieti, per Aquila. 
Palioloque, di Francia, Dottore, per Firenze. 
Pontifex Federico, d'Inghilterra, por Firenze. 
Sighicelli V., di Cento, Suonatore, per Firenze. 
Sperling, d'Inghilterra, per Firenze. 
ANNNANNININNINNNNNAINININAINNNNNNNNNNANNNANNNNNN 
Siamo pregati d'inserire la presente 
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LA STORIA VENETA ESPRESSA IN 150 TAVOLE 


Con piacere annunzimmo la pubblicazione di que 
sta Storia Veneta, ligurata in tavole, inventate dall’im- 
maginoso Gatteri, e dal valoroso Viviani intagliat 
Ne sono già uscite tre dispense; ed esse fanno ver: 
mente onore a' due nobili artisti, che le lor forze con- 
giunsero ad innalzare sì  peregrino monumento alle 
glorie dell'antica Venezia. Ciascuna tavola va inoltre 
accompagnata da un breve e conveniente succiato del 
fatto rappresentato; e però, la gentile e bell’ opera, 
non solamente si raccomanda al favore de’ figli avven 
turati di quella famosa città, ma sì ancora degl’ Italia 
ni tutti, e degli stranieri, cui sarà certamente grato 
possedere, da canto alle storie di essa, che le penne 
descrissero, questa, che la matita e il bulino or in- 
tendono a figurare, e che, per la sua doppia natura, 
può a buon diritto chiamarsi |° 4/60 storico di Venezia 

Condizione dell’ associazione. 


. L'opera sarà compresa in 50 fascicoli, oguuno 
de’ quali conterrà tre incisioni a contorno con mac- 


à, VV di ragione, ed a forma del 
AVO L Roma 28 Maggio 1852 


| 


chia dell'altezza di centimetri 22, sopra centimetri 31 
di lunghezza; e un foglio di testo illustrativo per 
tavola. 

2. Ogni fascicolo costerà, a' primi 500 associati, 
austr. lire 3, 6 ne saran poi tirate alcune copie, col- 
le incisioni ia carta distinta e della china, ed in carta 
velina le illustrazioni, che costeranno austr. lire 4 50 
per gli associati ascritti nella penisola. Fuori d' Italia, 
l'opera costerà, per le primo copie, ital, lire 3 50, e 
per le seconde, ital. lire 5. 

3. Ne uscirà un fascicolo al mese. 

4. Le associazioni si ricevono dall’ editore ed in- 
cisore Antonio Viviani e C. in Venezia, al suo studio 
a’ santi Gervasio e Protasio, num. 1113, Fondamenta 
Bollini. 


VARIETÀ” 

Leggiamo nel giornale Union malouine sul propo- 
sito della pesca delle balene : 

Lo è un fatto, al di d'oggi riconosciuto e con 
testato da documenti ragguardevoli, essere le balene 
diminuite in modo tion ordinario. La riproduzione di 
questi cetacei non è per nulla in rapporto con la loro 
distrazione, e, secondo le leggi di Cuvier, può sup 
porsi che in un corso di tempo più o meno lungo, 
forse interamente spariranno dalla tersa. 

Si aggiunga che le balene, ricacciate tutto giorno 
dalla guerra terribile che fassi loro da 50 anni, hao 
cominciato da lungo tempo ad emigrare, abbandonando 
l'Oceano Atlantico, rifugiandosi nei puati più inac- 
cessibili dell’ Oceano Pacifico © principalmente nei pa- 
raggi dello stretto di Bering. 

E però non è meraviglia se si osserva tuttodì de- 
crescente in Francia ed in Inghilterra lo armamento 
dei legni da pesca della balena e del cachalot ( ma- 
schio della balena ferocissimo ). Nel 1844 noi aveva- 
mo 22 navigli balenieri, mentre oggi non se ne con- 
tano che 7. Gl' inglesi nel 1830 armavauo 102 navi- 
balenieri, oggi essi non ne possedono che soli 8. 


cesco Barat! 
nuto contumace d' incoga 


18 del Regol. leg 


Solamente gli americani del Nord mantengono il 
loro armameuto presso a poco sul piede antico. Essi 
contano al presente 750 navigli armati per la gran pe- 

montati da 25,000 marinari 

Torna a proposito il cenare cho i viaggi per la 
pesca , soprattutto da 2 anni a questa parte, sono per 
gli americani di miglioramento utilissimo al commer- 
cio generale, e priucipalmente al trasporto dello ima. 
menso numero di operai e minatori che vanno ia Ca- 
lifornia. 

Le balene emigrando peggiorano ia salute, e la 
loro riproduzione divien sempre più difficile. Esse non 
potendo come altra volta , cambiando di mare, avvi- 
cinarsi al mezzogiorno onde produrre i loro nati , sof. 
frono immensamente e periscono ; i balenotti crescono 
leotameate e muoiono sovente giovapiss di una 
malattia che i natoralisti americani affermano attac- 
carsi ai polmoni. Si conosce ancora che le madri non 
generano tutti gli anni, e non daono alla luce che so- 
lamente un figlio. 


—__—_——_—_—————_—_—_———_ 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Non si ebbero offerte di vigesima all’ appalto del 


selciato in via delle mole di S_ Bartolomeo all'Isola. 
Il giorno 2 del prossimo giugno nel solito locale ed 
ora si sperimenterà la candela difinitiva io grado di 
sesta. Il capitolato è a tutti ostensibile presso la se- 
greteria comunale. 
Dal Campidoglio addi 27 maggio 1852. 
Luci VassureLLI Segr. 


Peel 


datto dal Cursore Francesco Paparozzi li 49 Set- 
tembro 1848 ed in alli prodotto fia dal giorno 20 


SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES NATIONALES 
DE rnance 
pinistration des Services Maritimes des 
ries Nalionales de France é l honneur de 
prévenir Messieurs los Négociants, que par suite 
des arrangemens qu'elle a pris avec les premières 
Compaguies d'Assureurs frangais , ses Agents sont 
autorisés à couvrir jusqu'à concurrence d'un million 
de francs , sur chaquo Navire de la Compagnie, lo 
risque marilime des marchandises embarquées. 
MM. le Chargeurs qui voudrout user de cet- 
te facilità pourront prendre connaissance aux bu- 
resux des Agences de Civitavecchia et de Rome, 
soit du Torif des Primes, soit des conditions de 
la Police d' Assurance, dont une copie légalisée a 
éié déposée le 15 avril 1852 è la Chancellerie du 
Consulat Général de France do Civitavecchia. 


Il negozio di agenatiere e fonditore di metalli 
di Pietro Ossani già posto in Via in Aquiro n.108 
è stato trasferito ia Via degli Uffici del Vicario 
num. 42 e 43. 

Una suddita inglese trovandosi in Roma, vo- 
lendo prestare il suo servizio in qualità di guar- 
darobba, maestra di bambina , di lingua inglese e 
di cameriera. per ricapito a S. Lorenzo Pane e Per- 
na num. 206 primo piano, 


AFFITTO IN FRASCATI 

Fuori la Porta S. Pietro in Frascati vicino 
alla Nobile Locanda, sono d'affittarsi a mese, o 
per tutta la corrente stagione due appartamenti 
mobiliati con biancheria 0 senza, composti ciascuno 
di un salone con sei camere con letti oltre la cu 
cina ed altri vani. Ciascuno dei medesimi apparta 
menti potendo avere due ingressi può dividersi, ed 
alfittarsi anche a parti. 

Dirigersi per trattarne l'affitto nel caffè pros- 
simo alla Porta di S. Pietro in Frascati. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra. 
gione. ed a forma del $ 1598 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Giuseppe Truzzi con bebigno Rescritto 
del giorno 22 Gennaio 4852, e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell' iofrascritto No- 
daro è stata interdetta al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni, e di far coniratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del di fui 
patrimonio l' Illo sig. Antonio Neri. 

Roma 28 Maggio 1852 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


A richiesta del sig Ottavio Mucci erede fidu- 
ciario della defunta Anna Parmegiani morta qui 
iu Roma il giorno 27 cadente, come tale istituito 
fn virtù del di lei testamento fatto per gli st 
l'infrascritto Notaro li 28 Aprile p. p.;. nel 
no 1 del prossimo venturo mese di Giugno 
ore 9 antimeridiane, nella casa dalla suddetta 
funta abitata posta qui in Roma in Via dell'Orso 
n. 80, e quindi in altri luoghi ove si rinverranno 
effetti ereditari, si procederà per gli atti dello stes: 
30 infrascritto Notaro alla compilazione del lei 
Toventario de' beni ed effetti totti Josciati della 
suddetta defunta, con snimo di adire l'eredità col 
beneficio della legge e dell'inventario, © sotto tutte 
lo altro riserve di ragione. 

Si deduce a pubblica notizia por ogni effetto 


Filippo Malagricci Not. di Collegio. 
Il giorno 2 del cadente meso cessò di vivere 
in Roma Maria Maddalena Rigacci in Fontemaggi 
ab intestata, lasciando superstite un unico figlio 
per nome Gustavo in età minorile, e volendo il 
coniuge superstite sig. Camillo Fontemaggi come 
Tutore e Curatore legittimo del predetto suo figl 
procedere al legale Inventario degli effetti tutti 
ditari lasciati dalla detta defunta sua consorte, 
rende noto che il giorno 1 dell’ entranto. mese 
Giuguo alle ore 5 pomeridiane, nella sua casa ia 
de' Serpenti n. 142 per gli dell’iofrascritto 
N o si procederà al legele Inventario dell’ ere- 
dità suddetta, con animo di adire l' eredità nella 
suddetta sua qualifica col beneficio della legge, e 
dell’ ioventario , e sotto Lutte le altro riserve di 
ragione. 
È Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 4348 del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 28 Maggio 1852 
Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Ilio sig. Avv. Pellicani Giudico delle mercedi. 

Nella Causa fra Piersanli Albertini e Giuseppe 
Principi per il pagamento di sc. 34 36 Noi Avv. 
Pellicani somettiamo l'istanza con la condanna 
alle spese che liquidiamo io sc. 6 40, rilase 
l'ordine esecutorio reale e personale da eseguirsi 
provvisoriamente non ostante appelto, 

Affissa alla porta dell'uditorio a forma di legge. 

Bernasconi 
Pel sig. Felice Darj Proc., L. Palombi Sust. 


SI fa noto al pnbblico el in ispecie a chiun- 
que possa avervi interesso per lulti e singoli più 
efficaci effetti di rogione, ed anche in esecuzione 
del disposto nel $. 1596 del vegliante Regol. leg 
e giud. per gli affari civili del dì 10 Novembre 1834 
come con venerato rescritto di S. E. R. Monsig 
Uditore di Sua Santità ex audientia SStîa del 23 
di Novembre 1851, e del relativo decreto esecu- 
toriale di S. E. Rîa Monsignor Delegato Aposto- 
lico di Benevento , è stato esonerato il sig 
seppe De Martini dal carico di Economo del 
trimonio dell' interdetto per vizio di mente Dome. 
nico Antonio Cosengini di Angelo Maria benevea- 
tano, e gli è stato Shrrogato il sig. Marchesa Pie: 
tro Parisio con tutti gli oneri e facoltà con che fu 
conferito allo stesso sig. De Martini con altro pre 
cedente rescritto SSimo dei 27 Giugno 41850, e cs 
seguente esecutoriale decreto dei 31 Agoslo di 

anno medesimo, Arcangelo Onesti Proc. Rot 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Antonio Vattani pizzica- 
tolo domic. Piazza Navona n. 108, rappr. Sui ho 
cur. Gioacchino Cuccioni. — Bia citato il sig. Fran: 
cesco Duranti d'incogoito domicilio a como. volta 

ima udienza dopo tro giorni, per sentitci nano 
al pagomento di se. 15 importo form 
» forma dei documenti in atti prodotti, e per desta 
somma l'ordine esocutorio reale @ personsla cong 
le clausole commerciali e la cond. lle spese. 
Gioacchino Cuccioni. Prog: 
Governo Pontificio. 

L' Ilio sig. Avvocato De Santi 
dei Tribunali di Roma nell' n 
Maggio cadente ha proouinciata la segaGata Gel 
tenza. — Nella Causa iscritta în Protoe. al 2 cg 
dell'anoo 4847 fra la sig. Lai 

del Vi- 
dal Proo. sig. Fran» 


Invocato il Nome SSmo di Dio. Noi Giuseppe 
Avvocato De Santis Assessore del Trib. Civile di 
Roma giudicando definitivamente in primo grado 
di giurisdizione condanniamo il reo convenuto al 
pagamento di sc. 68 84 dovuti per importo di merci 
€ fatture ad uso di sarta, ed alle speso che liqui- 
diamo in sc. 6 56 oltre quella di spedizione e no- 
tifica della presente Sentenza. 

Francesco Baraltini Proc. Rot 


Ta nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Nella Causa iscritta in Prot. dell’ anno 1852 
n. 432 fra il sig. Gio. Battista fizlio ed erede del 
fu Domenico Trovalusci possiJente dom. in Ma- 
rino, rappr. dal sottoscritto Proc., ed il sig. Do- 
menico Terribile di Marino d'incognito domicilio, 
reo convenuto contumace. — Sull'istanza ec. Vi 
sto ev. Considerato ec. Invocato il Nome SSio di 
Dio. Noi Evrico Dott Giuliani Governatore di Ma- 
rino, giudicando definitivamente in primo grado di 
giurisdizione abbiamo ammesso la istanza dell'at- 
tore Trovalusci, ed in favore del medesimo ab- 
biamo condannato il R. C. Terribile al richiesto 
Pagamento di sc. 12 ed alle spese anche stragiu- 
diziali che liquidiamo in sc. 6 04 oltre ec. ed ab- 
biamo rilasciato | ordine esecutorio. — Fatta, e 
giudicata a Marino nell udienza del 25 Muggio ca- 
dente, redatta il giorno stesso. — Firm. Earico 
Dott. Giuliani Gor. — D. Zoffoli Sostit 
notificata al sig. Domenico Terribile d'in 
cognito domicilio per ogni ec. — Afhssa li 26 M. 
gi0 1852 dal Curs. A. Travaglini a forma del $. 483. 
Gio. Innocenti Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg 
Il Tribunale Civile e Criminale di prima istan 
2a sedente in Civitavecchia, nell' udienza del di 21 
Maggio cadeate ha pronunciata cate Sen- 
teaza definitiva nella Causa iscritta in Protocollo 
al num. 314 del 1852, fia la Ditta Commerciale 
ia Viterbo nel nome Domenico Moscatelli, rappr 
dal sottoscritto Proc., e gli eredi incerti ed inco- 
gaili del fu Gio. Batlista Orlandi , non che la si- 
Di vedova Orlandi dom in 
Coraeto contumace. — Visto ec. Considerato ec. 
Il Tribunale pronunciando in primo grado di giu- 
risdizione ordina la vendita al pubblico incanto de 
gli ifrascritti mobili e semoventi già pignorati ad 
istanza del sig. Domenico Moscatelli, ed a pregiu- 
dizio del fu Gio. Battista Orlandi con atto del Cur- 
sore cornetano Filippo Bruschi datato 18 Maggio 
anno corrente, spese riservate. — Segue la nota 
dei mobili. — Reg. a Civitavecchia in 8 pag. sen- 
2a apostilla questo di 25 Maggio 1852 vol. 22 atti 
giudiziali f. 16 r. 0. 7 esatto so. 4. — Segue l'or- 
dine esecutorio. — Dato dalla Cancelleria del Tri- 
bunale suddetto questo di 25 Maggio 1852. Ao- 
drea Pizzoli Cano. — Per estratto 
Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale cho si rinnova a 
forma del $. 4280 del vig. Regol. 

Ad istboza del M. R. sig. D. Giovanni Tem- 
pesti possidente domic. in Capranica, rappres. dal 
Proc. sig. Giovanni Dott. Goretti. — Sì previene 
il Pubblico, che fl giorao di Sabato 5 Giugoo pros. 
simo alle ore 10 antimeridiane nel terreno posto 
nel Territorio di Capranica in cont. Cscchiano me- 
diante pubblico incanto si verrà alla vendita giu- 
diziale degli oggetti qui appiè descritti in forza di 
duo Sentenze definitivo rese dall'Illino sig. Gover- 
natore di Satri, l'una nell'udieoza del primo Apri- 
le 1848 nella Causa posta in Prot. al n. 240, 
r nell’ udienza del 7 detto nella Causa posta 
fa Protoo. n. 68 per la somma di so. 32 45 sorti 


suddetto, apprezzali complessivamente sc. 152 25 
coms da perizia giudiziale depositata nella Cancel 
lcria del Governo sudd. li 31 Ottobre detto anno. 

La delibera verrà eseguita colla presenza ed 
assistenza degli officiali voluti dalla legge, © gli og- 
getti medesimi saranno rilasciati al migliore ed 
ultimo obiatore , il quale dovrà nell' atto conse- 
gnare la somma offerta ‘81 pubblico depositario , 
altrimenti sarà tenuto 8° tutti i danni @ speso a 
norma della vigente procedura 

Descrizione degli oggetti da vendersi. 

um 100 pecore coll'orecchie dritto spuntate, 
ed alla sinistra con sprone dietro, complessi vamente 
come sopra apprezzate sc. 452 25 — Il primo 
prezzo d' incanto a termini del $ 1299 in confor- 
mità del $. 1290 è fissato a due decimi meno del 
prezzo della stima. — Fatto in Sutri li 25 Mag- 
gio 1852 — S'iaserisre a forma del $ 1297. 

Nolificato ed sMsso ec. G. Dott. Goretti Proe. 


BORSA DI ROMA 


maccio 1852 
rn 


Livorno 
Firenze 

Venezia, metal 
Milano. metal 


Trieste 
Londra 
Ancona 
Hologna 3 RARI: 
EFFETTI PUDBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal primo semestre 1852 e E) 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 4851 
ed interessi dal primo gennajo 1852. 

Di garanzia di . . . Sc. 108 65 So. 19598 
Effettive di . . . . Sc. 500 — So. 533 75 
Società Romana di Assicurazioni Marittima, 
dall' Esercizio 4852. 

Azioni di sc. 300 « per sc. 30 — decimo effettive 
e 9 decimi di garanzia . . . . . Sc. 56— 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitello ....... 

Bufilaizs li Se 

Vitelle bufaline 

Castrati. ....... 

gnalli; sic cite in Mp 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

gioveDi 27 vanERDI 28 MAGGIO. 

Buoi e Vacche . . ..... 

Vitelle camparecoe . 

Agelli . . 


Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. 6gj. 
Detti a peso ......... b 
Vacche ....... 


RM E I na 


complessive, come da verbale di pignoramento re- Dal Campo Boario li 28 Maggio 1852. 
TECA aio, iaia RISTORO Riggio RI, 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 123. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
I prezzi vengono firati 
A Roma per trimestre 2 o 
alle Province (franco) . 2 so 
All'Estero (franco fino ai confivi). 2 80 


GIORNALE 


ASA 


DI 


di 341 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Nom. 83. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ATTI 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZ 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


= =: 
Umervazioni fatte ad ore diverse | 


GIORNI Barometro ridotto 
pELL' Ossen vazione alla Temperat. di 0°R 
Ore Poll 57 tin. si, 


. 2» 
Ora 47 lio. 
» 57 + s0 
. sg 


30 Moggio, 


Narsione, 

Nuvoloso. 

Nuvoloso. 

I; Copen. 

î Natolor 
ad Sereno: 


Dalle ore 9 pomer. del 29 Maggio, Gino alle ora 9 pomer. del #2 delle. 
Temperat, mas. + 20,6 Temperat. mio. + 

Daila ore 9 pomer, del 29 Maggio, fino alle ore 9 pos 
Temperat, mau. + 13,6 Tempe 


30 datto, 


+ 129. 
il 


ROMA 31 Maggio. 
te 


Nello scorso Sabato, vigilia della solen- 
nissima festa di Pentecoste, nella Cappella 


Sistina al Vaticano si cantarono i primi Ve- 


speri, assistendovi la Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX col sacro Collegio, gli 
Arcivescovi e Vescovi, la Prelatura, l'Eccmo 
Magistrato romano, e quanti altri hanno l’ono- 
re d'intervenirvi. 

Nel seguente mattino, la cui aurora era 


stata festeggiata dalle salve dell'artiglieria di | 
Castel Sant' Angelo, il Sommo Pontefice dai | 


Suoi appartamenti si condusse alla suddetta 
Cappella, ove prestò assistenza alla solenne 
Messa pontificata da Sua Eminenza Rma il si- 
gnor Cardinale Brignole Vescovo Sabinense e 
Prefetto della Sacra Congregazione dell’ Indice. 
Dopo il Vangelo il sig. Demetrio Rosvani 
di Kidonia (Asia), alunno del Collegio Urbano 
di Propaganda Fide, pronunziò il latino discor- 
so, che impresso a stampa, finita la Cappella, fu 
distribuito, secondo il costume, agli Emi e Rmi 
signori Cardinali, agli Arcivescovi, Vescovi, e a 
quanti altri erano intervenuti alla Cappella. 


——____000e—___ 


PIUS PP. IX. 


I gravissimi mutamenti, che rispetto all'eserci- 
zio delle Arti industriali s' introducevano nel com- 
mercio sul declinare del passato secolo, ed alcuni ri- 
provevoli abusi che nella lunga serie de’ secoli si 
erano sventuratamente insinuati nelle associazioni, ed 
Università , in cui si raccoglievano i commercianti 
e gli artieri di questa nostra Metropoli, indussero 
l'animo di Pio VII, Nostro antecessore di gloriosa 
ricordanza, a privare le Università medesime di quei 
molti privilegi, de' quali si erano fino allora avvan- 
taggiate. E per quanto l'ultimo dei tre Motu-Proprii 
a ciò relativi sembri esser dettato con qualche rigo- 
re, non disconosce tuttavia le virtù e le opere me- 
ravigliose, che per interi secoli la prudentissima isti- 
tuzione di tali Università aveva prodotte a beneficio 
della intera società cri! 3 nè molto meno intende 
ad affievolire lo spirito carità evangelica , da cui 
traevano tutta la loro vitalità; nè a sminuire in al- 
cuna guisa gli aiuti e favori spirituali, di cui verso 
loro in ogni tempo erano stati larghissimi i Nostri 
Predecessori. 

Se non che per somma sventura accadeva 
mentre alle Università de' commer d 
venivan meno co' privilegi i materiali 
rinnovavano ne’ nostri Stati quelle deplorabili vicen- 
de; che oltremodo contribuirono al ‘raffreddamento 
della pietà, e al rilassamento de’ costumi delle nostre 
popolazioni, L'antica alacrità delle azioni del 
commercio e delle arti non sentiva più lo stimolo 
delle utilità economiche, né gli eccitamenti dello.zelo 
sacerdotale, mercechè:la parte più nobile e più elet- 
ta del Nostro Clero era stata tratta in esi talchè, 
anche per ciò che spetta agli esercizi di pietà, alcu- 
ne delle Università interamente si disciolsero; ed. al- 
cune che vi rimaséro;'non presentavano che. una lan- 
guida effigie di quella. operosità ed efficacia , con 
che pritha adempivano ai loro uffizi. Le sciagure che 
quinci ne deritarono agli individui, alle famiglie, e 


per necessaria conseguenza a tutta la cristiana socie- 

occhi di ogouno nella trascuranza, in 
cui tante classi di commercianti e di arlieri vivono 
delle pratiche religiose; e nella facilità, con cui si 
abbandonano alla dissolutezza ed alla intemperanza. 

La ragione de' tempi e delle attuali legislazioni 
Ci vieta assolutamente il volgere i Nostri pensieri al 
ristabilimento degli antichi sistemi di privilegio in f: 
vore di qualche classe di commercianti ed artisti; 
ma per altra parte la sollecitudine del Nostro Apo- 
stolico Ministero imponendoci il sacro dovere di pro- 
cacciare ne' migliori modi il vero bene delle anime 
de' Nostri sudditi, senza dimenticare perciò i dome- 
stici loro interessi, esige da Noi un salutare provve- 
dimento, il quale richiami la spensieratezza , in cui 
molti vivono, ad una cura più attenta singolarmente 
degli interessi loro spirituali. Ond'è, che ponderati 
seriamente i Consigli a Noi proposti da una Congre- 
gazione di Cardinali di S. R. C., e di altri distioti 
personaggi a tal particolare oggetto da Noi eletta, 
di Nostro Motu Proprio, certa scienza, e con la pie- 
‘mezza della Nostra Autorità, abbiamo creduto di ordi- 
nare quanto segue. 

Art. 1. È autorizzata in Roma la ricostituzione 
delle Università e Corporazioni, che vennero sop- 
presse ed abolite colle cedole di Motu-Proprio della 
sa. me. del Nostro Predecessore Pio VII in data 3 
Settembre 1800, 11 Marzo e 16 Dicembre 1801. 

Art. 2. Sarà quindi libero a coloro, che eserci- 
tano un qualunque siasi ramo di Commercio, 0 
qualsiasi classe di arte, il costituirsi in Unive 
e sarà in pieno arbitrio dei rispettivi commercianti 
ed artisti l’ascrivervisi in qualunque tempo ; salvo 
quanto si prescrive nel successivo articolo ottavo, e 
salvo le disposizioni, che potessero stabilirsi nella 
compilazione dei rispettivi statati, di cui all’ arlico- 
lo nono. 

Art. 3. Non si appone alcun limite di tempo o 
o di numero a coloro, che così vorranno costituirsi, 
od ascriversi, purchè vi rimanga inalterabile l'unità 
dell'interesse e della classe. 

Art. À. Riconoscendosi di somma utilità, che li 
garzoni ed apprendisti di un'arte siano uniti, ed as- 
sociati ai maestri c capi dell’arte istessa, avranno 
i medesimi diritto ad essere ammessi all’ Università 
dei rispettivi loro maestri e capi con quelle regole 
e graduazioni, che verranno determinate dagli sta- 
tuti, restando a loro inibito di costituire una pro- 
pria distinta Università, 

Art. 5. La competente superiore autorità sulla 
respettiva domanda di un numero sufficiente per leg- 
ge a formare collegio in giascuna classe di commer 
cianti ed artieri, potrà dichiarare costituita la rela- 

Università; semprecchè, sia dimostrato , che que- 
sta sarà per avere una Chiesa, od Oratorio, ove i 
componenti la medesima dovranno adunarsi per le 
pratiche di religione, ed una rendita congrua, o una 
lotazione per la conservazione della Chiesa, od Ora- 
torio, e per la decenza del sacro suo Culto. 

Art. 6. La dotazione, che richiedesi da ci 
classo di commercianti, od arlieri , onde erigersi 
Università, dovrà essero stabile e sicura; tal che la 
si dovrà comprovare con la pera esistenza della pro- 
prietà in fondi, o capitali fruttiferi. Le mensili, od 
annuali contribuzioni, e le tasse, o multe da imporsi 
nelle debite forme non yi no calcolate, se non 
a titolo di aumento della dotazione. 

Art. 7. Le Università non ‘anno. mai invocare 
il diritto della mano-regia per la esigenze delle sud- 
dette tasso. o multe. n 

Art.,8. Perchè poi alcune professioni civi 

vicino la salute, la fede, e 


cano troppo, di 
pubblica iò, a coloro,. che le esercitano 
i alloro paremna. costitiiià in Università , verrà limi 


tato l'arbitrio di non appartenervi, anzi per i dirit- 
ti, di cui godono a ragione delle professioni medesi- 
me, potranno essere obbligati ad associarvisi. 

Art 9. Ciascuna corporazione colla sua legitti- 
ma congregazione segreta compilerà nel termiae di 
un anno dalla sua regolare costituzione il proprio sta- 
tuto , la cui sanzione apparterrà esclusivamente alla 
autorità superiore. 

Art. 10. Sarà istituita un'apposita Congregazio- 
ne da riconoscersi dal Governo; e la medesima avrà 
la suprema tutela di tutte le Università, che progres- 
sivamente si verranno erigendo, ed eserciterà que- 
sta tutela con que’ regolamenti, che le saran da Noi 
prescritti. 

Art. 11. La Congregazione predetta sarà compo- 
sta del Cardinale Vicario di Roma come Presidente, 
del Prelato Delegato di Roma e Comarca con il ti- 
tolo di Vice-Presidente, del Senatore, e di uno dei 
Conservatori pro-tempore preso dalla seconda classe, 
e da scegliersi dalle singole corporazioni, ai quali 
tutti si aggiungerà colla qualifica di Segretario ua 
Consigliere Municipale proposto dal Senatore anzi- 
detto con annuenza del Cardinale Presidente. 

Art. 12. Ogni Università potrà implorare da Noi 
di esser presieduta da un Cardinale col titolo di pro- 
teltore; ed avrà in pari tempo a Capo col nome di 
Primicerio un ecclesiastico eletto dall'adunanza Ge- 
nerale nei modi da determinarsi dagli Statuti; in 
guisa però, che il Capo stesso dovrà in ogni caso es- 
sere approvato dal Cardinale Vicario Presidente della 
Congregazione summenzionata. 

Art. 13. Riguardo poi a quelle Università, lo 
quali non furono comprese nell’ abolizione ordinata 
lai sopraccennati Motu-Propri, non si farà innova: 
ne alcuna in sino a tanto che non venga stabilito al- 
trimenti. 

A fine di richiamare le classi dei commerciaati 
e degli artieri ad un verace e solido ben essere, 
abbiamo stimato di ravvicinarle con queste provvi- 
denze a quella Unione fraterna, c a quelle pratichi 
che valsero per tanti secoli a contenerle nella reli- 
giosità e nella temperanza cristiana. Abbiamo ferma 
fiducia nella bontà infinita di Dio Onnipotente, nella 
materna carità di Maria Santissima e nella incessan- 
te assistenza dei Principi degli Apostoli, che vogliano 
benedire ed ampliare questa Nostra Santa riedifica- 
zione, movendo efficacemente gli animi di coloro, a 
cui pro la indirizziamo, a giovarsene a santificazio- 
ne delle loro anime; la quale, ne siam ben sicuri, 
ridonderà maravigliosamente non pure al migliore an- 
damento dei temporali loro interessi, ma eziand 
maggiore prosperità di questa Nostra Metro, 

Decretiamo quindi e dichiariamo, che il pre- 
sente Nostro Motu-Proprio, sebbene non esibito e re- 
gistrato in Camera Apostolica , debba sempre avere 
il suo pieno effetto e vigore con la Nostra semplice 
sottoscrizione, nonostante la Bolla del Nostro Prede- 
cessore Pio IV de registrandis, e nonostante qua- 
lunque altra disposizione ia coutrario; alle quali tut- 
te, avendone qui il tenore per espresso ed inseri! 
ampiamente ed in ogni più valida forma derogi 
per la esatta esecuzione di quanto in esso Motu-Pro- 
prio si contiene. 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico V: 
Maggio 1852. 

Del Nostro Pontificato l'anno Sesto. 
PIUS PP. IX. 


++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni 


icano li 14 


Non potendo (acersi sopra un argomento di tanta im- 
pudenza, diremo in pria, che Roma, oltre il Codice 
penale pubblicato il 20 Settembre 1832, ha un Colice 
di procedura criminale pubblicato fin dal 5 Novembre 
1831 e tutt'ora in vigore, frutto di lunghi studi di 
uomini dottissimi esercitati sopra quant’ altri Codici 
mai fossero in luce, tal che non ha lasciato e non 
lascia certamente a desiderare gli altrui ordinamenti 
Con metodi certi, e non variabili dalla volonta del 
Giudice, conduce esso alla cognizione della verità, e 
chiudendo la porta alla frode da qualunque lato ve 
nisse, dà sicura via all’ imputato per mostrare e pro- 
vare la sua innocenza o la sua discolpa. E se l'oc- 
chio del maligno in ventidue anni di attività di esso 
Codice e di esercizio del Supremo Tribunale della 
S. Consulta, ha cercato alcun che di censurabile, ha 
creduto trovarlo piuttosto nel favore per l'imputato, 
anzichè nel rigore contro di lui. 

Falso è quindi che nelle cause politiche 1° in 
quisito non conosca la specie della prova che è a suo 
carico; dacchè nel processo scritto è più volte inter- 
rogato su di essa,, nella seduta dai Giudici è re- 
plicatamente ricercato sulla medesima, ed è invitato 
ad offrire la prova ia contrario. ( Regolamento di pro- 
cedura art. 360 e seg. 370, 561.) 

Falso che gli sia impedito scegliere il Difenso- 
re di sua fiducia: falso che gli sia vietato conferire 
con lui, e predisporre il piano di difesa; dacché la leg- 

Articoli 558, 389 gli da questa facoltà, ed 
nsore non solo conferisce liberamente con l’ in- 
quisito fuori della presenza di alcuno, ma ha in suo 
polere per quanto tempo gli occorre il processo ori- 
ginale, ove è raccolto tutto ciò che riguarda il suo 
cliente. 
Isissimo poi che le preaccennate cose siansi 
ate a danno del Marray, dacché è noto che egli 
con atto del 1 Aprile 1851 scegliesse a suo partico 
lar Difensore il sig. Avvocato Olimpiade Dionisi, uno 
de' dotti Professori della Romana Università, e tra gli 
Oratori acutissimo ed eloquentissimo (atto che fu vi 
dimato dal sig. Console ese in Ancona il 2 dello 
stesso mese): dacchè il Marray intervenne alla se- 
duta assistito dal suo Avvocato, che seco lui aveva 
combinato il piano di difesa e produsse quei docu- 
menti che reputò a se più utili. 

Falsissimo del pari che gli fosse vietato il col 
loquio colla famiglia e coi suoi, dacchè pià volte vi 
ha parlato liberamente la madre, la moglie col figlio, 
ed alcuni Signori Inglesi a forma delle discipline re- 
lative agli stabilimenti di reclusione. Si cessi dunque 
una volta dalla calunnia e dal falso. 

Ma si fa rimarco sul tempo della prigionia del 
Marray! Ne cesserà però ogni meraviglia pei cenni 
storici che siamo per dare 

Odoardo Marray nato in Cefalonia figlio di al- 
tro Odoardo fin dalla infanzia fu condotto da suo pa- 
dre in Italia, e dopo essersi dedicato in Roma 
alcun tempo nelle operazioni di banca si domi 
stabilmente in Ancona, ove dimora oltre dieci an- 
ni, essendosi congiunto in matrimonio colla suddita 
pontificia Orsola Gabrieli della città di Loreto. Nei 
tempi della funesta catastrofe cui soggiacque lo Stato 
Pontificio negli anni 1848 e 1849, il Marray trova- 
vasi in Ancona nominato da quel partito dominante 
Officiale di salute pubblica, ossia Ispettore di polizia 
nella stessa città. Qual fosse lo stato compassionevole 
al quale era ridotta quella popolazione, noi nen vo- 
gliamo descriverlo con altre parole, se non con quelle 
che si trovano registrate nella » Corrispondenza delli 
» affari di Roma presentata alla Camera dei Comuni 
» per ordine di S. M. la Regina Vittoria in seguito 
» del relativo indirizzo del 14 Aprile 1851, ivi 


» II Console Moore a Sir Giorgio 
» Hamilton. 


* Aocona 3 Aprile 41849 


» La città era nel più grand’ eccitamento, e una 
infuriata canaglia si scagliava nei caffé @ nelle 
pubbliche piazze, e lacerava le gazzette, ed as- 
saliva, e pugnalava, e uccideva a dritta e a si 
nistra coloro, che per sorte leggessero le notizie. 
Cinque rimasefo uccisi: tra questi il Marchese 
Nembrini nel Gabinetto di lettura del Casino. Da 
quell’ epoca le uccisioni hanno continuato alla ra- 
gione di tre per giorno. Nella lista delle persone 
ragguardevoli pugnalate v'è il Segretario Generale 
del Governo (Valorani). Il primo corrente a 3 ore 
meridiane gli fu esploso un colpo, che andò fal- 
ito; ma fece l'effetto uno stilletto nell Abdomen. 
» Ciò avvenne in un luogo pubblico presso le porte 
» della città. Moltissimi degli assassini sono ben co- 

nosciuli, ma niuno osa arresta Nè la Polizia, 

né la Guardia Civica vogliono agire. » 


» Sir Giorgio Hamilton al Visconte 
» Palmerston. 
» Fireoze 22 Aprile 4849. 
» I ragguagli che giornalmente ricevo da An- 
cona sulle atrocità commesse, : sono appena credi- 
bili, e tali che sembra non andarne macchiata 
alcun’ altra città d'Europa. Pare, che il Governo 
Romano abbia abbandonato ogni intenzione id'im- 
mischiarsi per comprimere coll’arresto' e'colla ‘pu 
mizione i ladri e Gli assassini ; (e la.vita‘del ‘Con- 


» sole di S. M. è minacciata, o sembra realmente 
» in pericolo. 
» Il numero medio delle uccisioni giornaliere 
» é di sei ad otto. Domenica scorsa vi furono dicci 
vittime, tra le quali un galantuomo, che venne 
» ucciso per le scale del Consolato Francese , un al- 
tro nel ripiano superiore, ed un terzo vicino alla 
stessa casa del Console. » 


» Il Capitano Symonds al Vice- Ammiraglio 
» Sir W. Parker. 
Spartan da mara 27 Aprile 4849. 

» Giunsi in Ancona il 26 Aprile, ove rimasi 
per_24 ore attese le insistenti premure del Console 
di Sua Maestà. 

» Essendo state fatte contro di lui delle minac- 
cie, che avrebber potuto essére fondate, io mi 
volsi al Governatore, ed ente lo invitai a 
proteggere il Console di S. ) sei sud 
diti inglesi dagli oltraggi praticati in Ancona, e 
domandai l'arresto di una Banda di assassini, che 
tra le altre tante atrocità, uccisero in pieno giorno 
un Religioso Carmelitano irlandese. Egli soddisfece 
tanto il Console quanto me, riguardo alla sicurezza 
dei residenti, e delle sostanze inglesi. Mi promise 
di arrestare di notte tempo la Banda in discorso, 
ciò che il Console mi ba detto questa mattina di 

» essere stato eseguito. » 


Difatto, nella notte stessa del 27 Aprile 1849, fu- 
rono arrestati alcuni Sicarii, e tra essi il Marra 

Dimenticati però questi antecedenti, e pieni oggi 
di compassione, non più per le vittime del terrore, 
ma pel Marray che sosteneva quel sistema, si è dic 
scorso di lui in un pubblico parlamento di Europa, e 
nel commento fatto di un pubblico foglio si è prete 
so di asserire, che i Tribunali Pontificii sono lenti, e 
accessibili alla corruzione. In quanto alla prima as- 
serliva, noi osserviamo che il giudizio della prestez- 

ritardo non può formarsi che in ragione del- 
ln qualità e quantità dell operato, e non nell'astratto: 
che la procedura, nella quale era involuto il Marray, 
comprendeva diciotto capi di accusa di delitti gravis 
simi, ed era estesa ad altri quaranta inquisiti. In quan- 
to alla seconda noi la respingiamo con orrore, dacchè 
ogui giudizio de’ nostri Magistrati fu ed è tipo d' im- 
parzialità; ogni voto è frutto di coscienzioso esame, 
nè mai si vide, come altrove, condurre all’ indefinito 
cause, collo spirito di depauperare ed opprimere. Ma 
basti su ciò. 

La causa fu regolarmente decisa dal Tribunale 
competente. Siamo ora in attesa di conoscere il teno- 
re della relativa Sentenza. 

+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 25 Maggio. 

L’ Eccellentissima Accademia Medica di Ferrara 
pubblicava nel 1850 in questa Gazzetta il programma 
di concorso al premio provinciale di una medaglia d'oro 
del valore di Scudi 100 sul tema della Monografia del. 
la Clorosi. Ora avendo la sultodata benemerita Acca- 
demia nella ultima sua adunanza aggiudicato tale pre- 
mio al più meritevole riconosciuto nel dottor Gabriele 
Minerviai di Napoli, Segretario aggiuoto dell’ Acca- 
demia Pontoniana ete., ci affrettiamo di produrre il re- 
lativo processo verbale. Il tema pel concorso del cor- 
rente aono che scade col 31 del prossimo venturo ot- 
tobre, è sulla Monografia della Scrofola , pel quale è 
disposto pure il premio di una medaglia d' oro dello 
stesso valore di scudi cento, come dal relativo pro- 
gramma inserito nel N. 74, 16 settembre aono scorso. 

ACCADEMIA 
Medico Chirurgica di Ferrara 
Presidenza del Prof. Gaetano Nigrisoli 
Adunanza 10 Maggio 1852. 

Quindici farono le Memorie ricevute pel Concorso 
al Premio Provinciale del 1850 sulla Monografia della 
Clorosi ; tutte erano scritte in lingua italiana, e se- 
gnate colle Epigrafi che seguono : 

Non ex vulgi opinione ete. 

* Si viocam dixi ut volui etc, 

+ Non ti muove l'autorità di chi scrive etc. 

» Cum relego scripsisse pudet ete. 

- Vim porro habet baec medicamenta etc. 

- Multam inde praxis etc. 

+ Non verbis, sed factis! 

» Ci pare non avere i clinici 

« Ila tamen moderatius subiciam ete. 

+ Observatio est filium etc. 

« La Pbysiquo ei la Medecine etc. 

* Credo che le controversie intorno la Clorosi etc. 

« Il vero principio scientifico eto. 

Lapides et ligoa etc. te 
15. Cloroseos unicam speciem etc. 
da notarsi, che innanzi di procedere all' attu; 
giadicazione, veune eliminata la Memoria N. 5 
Epigrafo Wim porro etc. per es ta pubbl 
nale dell'Accademia Medico Chirurgica di 
prodotta per sunto nel fasc. N. 8 del Rac- 
coglitore Medico di Fano mese d’ aprile corrente anno 
(V. condiz: IV. Programma di Concorso, ) 
. Preso poi in attento ‘esame le suaccennate Memo- 
tie, dietro relazione del sig.: prof. Logaresì , è relati 


ve discussioni sul valore scientifico delle medesime il 
Consiglio decretava la Medaglia d' incoraggiamento al 
la Memoria segnata N. 4 colla Epigrafe Cum relego etc. 
Apertosi la scheda anoessavi sens rinvenne Autore 
il sig. Gabriele Dottor Minervioi di Napoli Segretario 
aggiunto dell' Accademia Pontoniana ec. etc. , dopo di 
che si passò ad abbruciare le schede appartenenti alle 
altre memorie. 

convenne inoltre dallo stesso Consiglio de' Cea- 
sori essere degne di lode distinta le Memorie N. 
6, 7,8, 13, 14,15, e più particolarmente i N. € 
8, 13, 14, e 15 per alcune parti della Monografia 
trattata con molta dottrina, e tali da portare un rea 
le perfezionamento allo stato delle cognizioni intorno 
alla Clorosi 

Prof. NicrisoLi GAETANO Presid. Censore. 

» Bosi Luici Censore, 

» Poretti LeoxeLLO Censore. 

» Lucaresi VaLenriNo Censore. 

Dott. Gamsari GinoLamo Censore. 
Dottor Giuserpe Benetti Segr. 
( Gass. di Ferrara.) 


+eBEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Muggio. 

Secondo rapporii pervenuti al real ministero del 
l'interno, il vumero delle persone che nello scorso 
mese di aprile percorsero, nelle diverse classi di vag 
gons . la regia strada ferrata da Napoli a Capua, nei 
vari luoghi delle loro mosse e ferinate, fu di 108,070. 

Trasportaronsi inoltre cantaia 7995,44 di mer: 


zie, oumero di animali 4145. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


PIEMONTE 
GENOVA 27 Maggio. 

Verso le ore 10 è 112 di sera del 23 corrente 
sulle alture di Capo Camurat avvenne un urto fra il 
piroscafo francese la Ville de Marseille comaudato dal 
capitano Combes proveniente da Marsiglia, ed il bi 
gantino di bandiera toscana minato Faliero cap 
tano Olivo Catta che dall’ Isola dell'Elba e Civitavec- 
chia viaggiava in poppa con fresco veato e grosso 
mare per Tolone. 

To quest’ urto il Toscano ha conficcato il suo co- 
presso nella ruota destra verso poppa della Ville de 
Marseille, e coll’ancora che avea sospesa al bordo gli 
ruppe due delle placche di ferro fra la scala ed il 
tamburro. Il toscano ebbe rotto il copresso, e l'albero 
di triachetto. Il suo carico di pozzolana e dogarelle 
non hanno sofferto avarie, e nemmeno sono avariate 
le merci componenti il carico della Ville de Marseille. 
Fortunatameote in questo abbordaggio non si hanvo 
a deplorare né feriti nè morti. 

Le due navi upprodarono a Tolone ove la Ville 
de Marseille scaricò merci e passeggieri per entrare 
nel bacino, e far eseguire le necessarie riparazioni 
che del resto sono di poca entità, e lasciano sperare 
che fra due settimane potrà ripreodere il corso dei 
regolari suoi viagg (Gaz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
COMO 17 Maggio. 

La malattia, che nell’anno passato aflisse le viti, 
comincia a manifestarsi sulle foglie e il gambo delle 
rose. Stamattina si è osservata per la prima volta ia 
ua giardino. Così fu vel passato anno. Prima le rose 
e altre pianticelle, poi la vigna. Giova, del resto, 
sperar bene, se è vero che le acque contribuirono , 
nel 1851, ad esieudere il contagio; e nvi ora abbia. 
mo asciutta anzi che no la stagione.” ( G. di Mari. ) 


+0-BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Maggio. 

Il Moniteur del 21 e 22 noa contiene che alcuue 
nomine nell'ordine giudiciario, e la nota che segu 

» Il priocipe Presidente della Repubblica ha ri 
cevuto da S. A. R. il Granduca di Oldenburgo la no- 
tificazione officiale della nascita di una priacipessa figl 
del principe Pietro di Oldemburgo; come pure dal 
Duca regaanto di Sassonia-Meiuingen quella della na- 
scita di an priacipe, figlio del priacipo ereditario ». 

— Il Ministro dei lavori pubblici riunì iermatti 
na ia una sala del Ministero ì fuozionari dipeadeati 
dalla sua ammioistrazione per ricever da essi il gia- 
ramento. Prima di ciò iadirizzò loro un discorso ana- 
logo alla circostanza, ia cui spiegava l' importanza po- 
litica del giuramento, e la sua analogia col voto della 
Dezione che conferi e confermò al principe Presiden- 
te i suoi pieni poteri. 

— Nell'anno 1850 furono spedite dalla posta di 
Parigi ogoi giorno 161,000 lettere e 210,000 giornal 
ed altri stampati. All’ epoca medesima la posta di Lon- 
dra spedì 162,000 lettere © 238,000 giornali per gior- 
no. Si può quindi dedurre che Parigi, della metà mi- 
more di Landra, abbia il doppio delle corri pondeoia: 

(F. F.) 


corso 
resta 


mond 


talità 


popola 


rito a 


gran r] 
cia in 
bridge 
Il con 
onori 
rono 
no, di 
duziy 


A 


ro del 
scorso 


pi no galleria 
del maresciallo Soult, duca di Dalmazia, è ascesa alla 
somma di 984,787 fr., un milione circa, 

Ecco la lista generale dei prezzi 
stati aggiudicati i primi 54 quadri. 

Dorner. Scena militare, 170 fr. 

Geldorp (attribuito a). La Maddalena, 61 fr. 

Due paesi. Scuola tedesca, 130 fr. 

Palamedes (maniera di). Scena di conversazione. 
Id., pendant del precedente, 199 fr. 

Angermeyer { Alberto ). Piamie e rettili, 

Id, pendenti del precedente, 245 fr. 

Carrì (Michele). L' abb vio, 305 fr. 

Hoes (Simone Vander ). Villanella che conduce un 
gregge, 307 fr. 

La Vergine, S. Anna e Gesù bambino, 100 fr. 

France (di Liegi). Sala d'albergo, 420 fr. 

Guido | scuola di ). La Fortuna, 100 fr. 

Heem (Coruelio di). Frutti, 345 fr. 

Tiepoto (G. Domenico ). L' adorazione dei Magi, 
300 fr. 

Mayerte. Dve soggetti di caccia, 101 fr. 

Breughel e Rottenhamer. La Vergine e Gesù bam- 
bino. 

Id, Venere e Adone, 355 fr. 

Croce (Giovanni Della ). Adorazione dei Magi, 
305 fr. 

Wildens (Giovanni ). La Vergine e Gesù bambino 
in un paese, 330 fr. 

Bassano (Iacopo ) Mater dolorosa, 485 fr. 

Due Donzelle a una finestra, 600 fr. 

Gomez (Sebastiano ). S. Francesco, 170 fr. 

Peutot, ritratto di Catinat, smalt. 2000 fr. 

Id., ritratto di Turenne, 1999 fr. 

Sant’ Ignazio in balia de’ leoni, 450 fr. 

Fyt (Giovan vaggiume morto, 2050 fr. 

Labrador ( Giovanni ). Fiori, 300 fr. 

Tintoretto ( lacopw ), ritratto virile, 500 fr. 

Zurbaran ( Francesco ), Santa Apollonia, 1200 fr. 

Leyot ( Laolo di), S. Giovanni nell’ isola di Pat- 
mos, 1130 fr. 

Thutden (Teodoro van ), la morte di Didone, 600 fr. 

Tintoretto (Iacopo ), il Cristo morto, 550 fr 

Ribera, detto lo Spagnoletto, la Vergine e Gesù 
bambino, 680 fr. 

Alonzo Cano. Visione di S. G 

Id. La visione dell’ agoello, 

Id. La visione di Dio, 3700 fr. 

Bellelin ( Giovanni ). La Vergine, Gesù bambino 
e S. Giovanni, 1500 fr. 

Valdes-Leal. Sposalizio della Vergine, 600 fr. 

Zurbaran (F sco ). S. Orsola, 1100 fr. 

Id. S. Eufemia, 1600 fr. 

Guercino (F. Barbieri detto il). La Vergine e il 
Figlio, 2450 fr. 

Ribera ( detto lo Spagnoletto ). S. Sebastiano soc 
corso da S. Irene, 3100 fr 

Murillo ( Bartolomneo-Esteban ). Brigante che ar- 
resta un frate, 1500 fr. 

Zurbaran ( Franc 
mond» di Pennafort, : 

Id. Miracolo del Crocifisso, 19500. 

Fernandez de Navarette. Abramo che offre l' ospi- 
talità agli angeli, 25000 fr. 

Id. Ritratto del pittore, 1250 fr. 

Murillo (Bartolommeo Esteban ). Fanciulli del 
popolo, 9000 fr. 

Zurbaran. S. Romano e S. Barulas, 5700 fr. 

Murillo (attribuito a). Sacrificio d’Abramo, 1100 fr. 

Murillo ( Bartolammeo-Esteban ). Concezione della 
Vergine, 586,000 fr. 

Id. S. Pietro in Vinculis, 151,000 fr. 

Id. Gesù e S. Giovanni Battista fanciulli, 63,000 fr. 

Sebastiano del l’iombo. Il Cristo che porta la ero- 
ce, 41,000 fr. ( Patrie ) 


quali sono 


, 12,100 fr. 


etro Nolasco e S. Rai- 


Il comando della flotta del canale è stato confe- 
rito all’ ammiraglio Corry. 

— La Patrie racconta che la sera del 20 vi fu 
gran ricevimento nel palazzo deli ambasciata di Fran- 
cia in onore delle LL. AA. RR. la duchessa di Cam- 
bridge, la principessa Maria e il duca di Cambridgo. 
Il conte e la contessa Walewski fecero degnamente gli 
onori della serata. Fra le alire cose si rappresenta- 
rono vaudevilles da artisti francesi, e un artista italia- 
vo, di cui tutta Parigi ha applaudito le graziose pro- 
duzioni musicali, era al piauoforte. L'artista è il 
guor Gordigiani. 

Aoche il Deésats parla con molta lode del mae- 
stro Luigi Gordigiani toscano, che toccava il piano- 
forte nelle strofette dei vaudevilles. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Maggio. 

lotorno al viaggio di S. M. I’ Imperatrice di Rus- 
sia in Germania, leggiamo quanto segue nel Journal 
des Débats: 

» L’Imperatrice di Russia, la cui salute è da sì 
gran tempo vacillante, s' è finalmente risolùia ad an- 
dar a prendere le acque di Schlsogenbad, sulle sponde 
del Reno. Ella farà in Germania uo lungo soggiorno, 
del quale approfitterà per visitare. il Granduca e.la 


Granduchessa di Weimar, appo la quale ella si pro- 

pone di passare le festo di Pentecoste. Questa Erin: 

cipessa , sua cognata, che da un pezzo è afflitta da 

una malattia di cuore, patisce in Questo momento d’una 

grave ottalmia ; ell’ è soggetta a lunghi tramortimeoti, 

che incutono talora timore alle Persone, che la cir- 

condano. 

» Un dispaccio circolare venne indirizzato a tutte 

le ambasciate russe in Germania, per avvertire le Case 

che ed i ministri di tutti i paesi della Con 

che l'imperatrice non riceverà nessuno ; 

natamente, non avrà ricevimento ufliziale, 

poichè le cure della sua salute le prescrivono il più 

assoluto riposo. Non vi sarà eccezione alle regole for- 

mali di questa rigorosa etichetta , se non per gli au 

Busti parenti dell’ Imperatrice, ed altresi per uu pic- 
col numero di Sovrani. » 

ALTRA DEL 20. 


Il 19 maggio, una gran rivista militare ha avuto 
luogo a Berlino in vaore dell'Imperatore di Russia, 
sul Tempelhoferfeld, 

Le truppe si sono schierate in due ordiui di bat- 
taglia, 

Dopo la rivista le LL. MM. hanno fatto difilare 
a loro innanzi le truppe comandate dal generale di 
Wrangel. L'Imperatore di Russia si era messo alla 
testa del 6° reggimento di corazzieri e l'ha fatto di- 
filare innanzi al re. 

A un'ora e mezzo, la rivista era terminata 

(E TP) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Maggio. 


Carta monetata dello Stato in circolazione 
alla fine d'aprile 1852 


Importo massimo, che, giusta la Patente imperiale 
15 maggio 1851, non poleva essere sorpassato, della 
carla monetata con corso forzoso trovantesi in cir- 
colazione . . . . . . . . 200,000,000 fiur. 

In seguito all’imprestito di Stato 
dell’ auno 1851 furono ammort. 25,000,000. » 


Importo massimo, che non può es 
sere attualmente sorpassato, dal- 
la carta monetata dello Stato con 
forzoso trovantesi in circolazione. 175.000,000 fior. 
Un’ uleriore diminuzione di quest importo, in 
forza dei versamenti pel sunnominato imprestito, non ha 
luogo, giacchè in seguito alla Sovrana Risoluzione del 
29 marzo a. c. l'ulteriore importo di quell’ imprestito 
destinato al ritiro ed ammortizzazione della carta mo- 
netata dello Stato, dev’ essere impiegato al ritiro ed 
ammortizzazione dei viglietti monetati (Muazscheine) 
che si trovano in colazione 
Pell'avvenire | importo massimo di f. 175,000,000 
di carta monvtata dello Stato che non potrà essere 
sorpassato, comprenderà tanto la carta monetata dello 
Stato con corso forzoso come quella senza corso forzoso. 


Importo reale della carta monetata di Stato tra 
vantesi in circolazione, nelle casse ster ali e came 
rali, come pure tutte le casse di pagamento dello 
Stato: 

a tutto a tutto 
aprile 1852 marzo 1852 
fior. fior. 
in assegni di cassa al 3 per 
cento 560240 636315 
in boni del tesoro dello Stato 
al 3 per cento 32640500 37821300 
ia boni del tesoro dello Stato 
senz'iuteresse 
in assegoi sulle entrate pub- 
bliche dell’ Ungheria 24854612 
in viglietti monetati soggetti 
ad estrazione 5521689 6317622 
in simili non soggetti ad estra 
zione 8941540 9108351 


96117365 875 


Assieme 168635946 169109799 


Confrontati i risultati dei due mesi ne risulta una 
diminuzione: fior. 
negli assegni di cassa al 3 per cento . . . 76075 
nei boni del tesoro dello Stato al 3 per 

cento di si «è» a dai e si 3480800 
negli assegoi sulle rendite dell’ Ungheria di 2867659 
nei viglietti monetati con estrazione di. . 795933 

» » » senza » . 166811 


Assieme di fi. 9087278 


All’ incontro uno aumento | 
nei boni del tesoro dello Stato senz’iateresse 8613425 
indi nel totale 


una diminuzione fi. 473853 


Di boni del tesoro Lombardo-Veneto erano ancora 
in circolazione alla fino d'aprile 1852 lire 2,807,085. 
Dall'1. R, Mibistero delle finanze. 
Vicana 15 maggio 1852. 
: LS 


NOTIZIE POSTERIORI 
SPAGNA. 


La Gazzetta di Madrid non fa ancora conoscere 
Îl nome del nuovo ministro della Marina. Essa pub 
blica alcuni crediti supplimevtari accordati a vari gie 
istri. 

riano Miguel di Reynoso, ministro 

+ avendo ripreso il suo portafoglio, 
le fuozioni ad interim del sigavr Manuel Bertraa di 
Lis cessano. 

— Un regio decreto, in data del 5 maggio, no- 
Mina il signor Miguel Dorda governatore della pro- 
vincia di Palencia, 

La regina ha accettato la dimissione del gen. Cor- 
dova, ed ha nominato in suo luogo a direttor gene- 
rale dell’ infanteria il tenente generale Manuele Pavia, 
marchese di Novaliches. 

— 1 vantaggi che il Tesoro otticoe col negoziare 
mensvalmente i buoni per alimentare il debito fat 
tuaute, sono sempre più notabili. 


BERLINO 22 Maggio. 


La Gazz. crociata di Berlino riferisco sul soggior- 
no di S. M. l'Imperatore delle Russio quanto appros- 
so. Ieri alle 4 pomeridiane ebbe luogo nella sala biau. 
ca del regio castello di qui una mensa di circa 400 
posate. Sur Maestà l'Imperatri e delle Russie non po 
tè pur troppo assistervi per indisposizione di saluto. 
S. M. l'Imperatore in uniforme di generale russo se- 
deva fia le LL. MM. il Re e la Regina. S. M. il Ro 
ed i Principi della casa reale indossavano l' uniforme 
di generale russo, S. A. R. il principe Guglielmo ia 
uniforme di ussaro russo. Oltre ai priacipi € le pria- 
cipesse della famizlia reale vi assistettero ancora : lo 
LL. AA. il Granduca e la Granduchessa di Meclem 
burgo Strelitz, il principessa dei Paesi Bassi, il Gran 
duca ed il Granduca ereditario di Oldemburgo, il 
Grauduca di Meclemburgo Schwerin, il priucipe Cri- 
stiano di Schleswig Hollstein Sonderburg-Gluckobourg, 
come pure i principi che sono agli stipendi dell’ ac. 
mata prussiana. Limp. cancelliere di Stato conte Nes. 
selrode sedeva di faccia alle LL. MM. fra il ministro 
presidente barone de Manteuffel ed il geocrale di ca- 
valleria de Wran arte del primo sedeva il re- 
gio ambasciatore dvi P. è Schimmel-penniog, 
a parte dell'ultimo |" stro di polizia rasso 
conte Orloff. Ebbero l'onore di essere ammessi a ta- 
vola i ministri dello Stato, gli ambasciatori, tutti i 
generali qui trovantisi, tutti gli ufficiali deilo stato 
maggiore e gli aiutanti. Durante il pranzo Sua Mae- 
stà il Re di Prussia fece a S. M. l'Imperatore dello 
Russie il segaente brindisi: » la mio, ed in nome del 
mio esercito, nonché in quello di tutti i cuori fedeli 
prussiani, bevo alla salute di S. M. imperiale di Ras 

Dio lo conservi alla parte del mondo che Div gli 
diede in retaggio, ed alla presente epoca cui è indi 
spensabile! » L'imperatore rispose: » Dio conservi Vo- 
stra Maestà » © più tardi pronunciò ls seguenti pa- 
role : » Io beso alla salute del Re di Prussia e del 
suo valoroso esercito!» ( Corr. Ital. ) 


BORSE 
Parigi 24 Maggio 


Il A 112 per cento aperto a 99 90 chiuso a 99 95. 
43 id a 70 80 chiuso a 70 9). 


ARRIV 


DAL cioRNO 28 AL GIORNO 29 wAGGIO 


Acquarone Filippo, di Piemonte, Avvocato, da Livorno. 
Agliardi Alessio, di Bergamo, Conte, da Napoli. 
Albert Antonio, di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Amschel Leopoldo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Appert Luigi, di Francia, Intendente militare, da Parigi 
Aquilare Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Ardi Barthelemy, di Torino, Pittore, da Livorno. 
Baeriswyl Pietro, di Svizzera, Sarto, da Livorno. 
Bandi Tommaso, di Toscana, da Napoli. 

Bergeon Pietro, di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Bosas Blas, di Bolivia, Missionario, da Livorno 

Boche Timoteo, di Francia, Orologiaro, da Livorno. 
Borel Focione, di Francia, da Livorno. 

Breard Lnigi, di Francia, da Livorno. 

Cann Guglielmo, d'Irlanda, da Livorno 

lanali Filippo, di Crespano, da Bologna. 
Cholmondeley Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Corbiere Ippolito, di Francia, da Livorno. 

Corboud Pietro, di Svizzera, Sacerdote, da Livorno. 
Dessemond Gio., di Francia, da Livorno. 

Duthoit Roger Maria, di Francia, da Napoli. 

Einar Adolfo, di Danimarca, Capitano, da Livorno. 
Foiret Luigi, di Francia, da Livorno. 

Franz Fraucesco, di Gorizia, da Ferrara. 

Gaillard Emilio di Francia, Banchiere, da Napoli. 
Lutzoff (D=), di Austria, Conte, da Civitavecchia. 
Macbean Alessandro, d'Inghilterra, Console, ivorno. 
Mayr Eugenio, di Baviera, Negoziante, da Livorno. 
Michel Giovanni, di Svizzera, Sacerdote, da Livorno. 
Petragnani Pietro, di Regno, Pittore, Livorno. 

Revel Teodoro, del Belgio, da Livorno. 

Rodriguez Paolo, di Spagna, da Livorno. 

Riquesa (Dv) Alfonso, di Napoli, Avvocato, da Napoli. 
Sactori Ci Vescovo di Mindo, da Bologna. 

Sans Raffaele, di Bolivia, da Livorno. 

Schoulz Giacomo, di Austria, Negoziaote, da Genova. 
Servoz Gio., di Francia, da 


Simon Gio., d'Inghilterra, da Livorno. , 
Stankewitech Alessandro, di Russia,®da Napoli. 
Szlubotwshi Felice, di Russia, da Napoli. 
Van Dookum, di Danimarca, Cavaliere, da Livorno. 


PARTENZE 
paL cionso 28 AL cionno 29 MAGGIO. 


Alvagren, del Brasile, per Marsiglia. 
Asbfola Luca, d'Inghilterra, per Firenze. 

Atta seppe, di Spagna, per Spagna. 

Attison Giuseppe, di Spagna, por Spagna 

Baker Giorgio, d'Inghilterra, por Firenze. 
Balakoff A. di Russia, per Marsiglia. 

Berengne Pietro, di Spagna, per Spagna. 

Berti Eugenio, di Todi, per Marsiglia. 

Bianca Carmelo, di Napoli, per Napoli. 

Braun Giulio, di Baden, Filosofo, per Parigi. 
Corcelles (Ds), di Francia, per Parigi. 

Conbertin (De), di Francia, per Parigi. 

Crisenoff (De) E., di Francia, Barone, per Parigi. 
Febure (De), di Francia, Studente, per Marsigl 
Gallo (Del); di Roma; Marchese; per. Parigi. 
Giansanti Colnzzi, di Velletri, Gonte, per Pa 
Guignard Samson, di Svizzera, Pittore, per Svizzera. 
Manuel Pietro, di Francia, Frxosato per Marsigli 
Ortbtemshy, di Russia, Principe, per Napoli. 
Pontani Vincenzo, di Roma, per Parigi. 

Riber (De) Carlo, di Francia, Conte, per Marrsigli 
Santapace Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 
Saratschinsky (De), di Russia, per Napoli: 

Sessa Gaetano, di Acerra, per Napoli. 

Siriges N., di Grecia, per Parigi. 

Sponville, di Francia, per Napoli. 

Snne B., di Spagna, per Spagna. 

Taastè Giovanni, d'Inghilterra, per Londra. 
Templer Carlo, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Titoff (De), Ministro di Ru per Francia. 
Vaslespi M., di Spagna, per Spagna. 

Wolf, di Austria, per Marsiglia. 
RANAANAINANANANANANARANANANANINNANANANANMANAN 


APPENDICE 
MUSICA MILITARE IN FRANCIA. 


Non tu che sotto Luigi XIV, che si cominciò in 
Francia ad occuparsi seriatuente della musica militare. 
Il gran re degnò emanare ordinanze per regolar le mar- 
cie, le batterio , i segnali , il numero de’ musicanti ag- 
gregati a ciascun corpo e gl’ istrumenti di cui dovevan 
servirsi. Le quattro compagnie delle guardie averan ca- 
dauna sette trombette ed un tamburrino ( timbalier ); 
v'era per compagnia, un trombetta che rimaneva v 
cino al re, seguiva le sue carrozze, faceva parte di 
tutte le cerimonie e di tutte le feste, e codesti quat- 
tro musicanti privilegiati abbigliati di velluto blu fre- 

iati di galloni d’ argento , prendevano il titolo di trom- 

Berti de’ piaceri , non già perchè il loro istrumento fos- 
se molto piacevole, ma perché erano più immediata- 
mente sotto gli ordini del re. 

Lully non credette derogare nel comporre marcio 
e fanfarre, arie di pifferi, di chiarino e di trombette. 
Abbiam di lui la famosa marcia de’ moschettieri scritta 


AVVISI 


di Mootefeltre ogni facoltà di amministrare i di 
loro beni e di fa 
stato deputato in Economo del di 
Ar a e Ge il aig. Francesco Celli della stessa Terra di 8. Ag 


VENDITA PARTICOLARE deduce a pubblica notizia per ogni effetto 


d'ordine di Luigi XIV in 8. Germanzen-Laye , nell’an- 
no 1670. Del resto il tamburò ed il piffero non han no- 
ciuto alla riputazione di quel maestro nè tampoco alla 
sua fortuna. Se qualche Principe straniero veniva a pas- 

re per Versaglia, Lully gran compositore e cortegiano 
ad un tempo, non mancava di far omaggio di qualche 
grazioso pezzo per tamburo , e l’ altezza, come si può 
ben immaginare, non era meno cortese col maestro. La 
marcia del Duca di Savoia, che non si compone che di 
quattro misure, gli valse il ritratto del principe tem- 
pestato di diamanti, che al dire d’esperti, era un re- 
galo di mille Luigi. 

Dopo il gran re ed il gran secolo, tutto parve de- 
generare, le lettere, le arti, la musica di camera e Ja 
musica militare, l'eloquenza, la tragedia, i violini e i pif- 
feri. La decadenza fece progressi cotanto rapidi che uno 

ttore ne stupiva dicendo: » ch'era straordinaria co- 

l’ osservare che nel regno di Francia non v'era un 
sol trombetta che suonasse giusto , e cho la nazione la 
più hellicosa dell’ Europa avesse istrumenti militari i 
più discordanti. » 

Il conservatorio nazionale fondato, come ognun sa, 
su la proposta di Chewier well’ anno HI, ha renduto 
grandi servigi all’ artee sopratutto alla musica milit 
re. Si assicura che in men di dno anni, quello stabili- 
mento che nasceva appena , fornisse più dì quattrocen- 
to musicanti agli eserciti della repubblica. Del resto 
que’ tempi non si chiedeva tanto per accorrere alla fron- 
tiera ; lo reclute prendevan ciò che potevano , e soven- 
te, in difetto di musica, pregavano il menètrier del vil- 
laggio perchè lor suonasse un passo accelerato. 

Bonaparte nell’ arrivare al Coneolato soppresse d'un 
sol colpo tutte le musiche di cavalleria. I tempi eran 
duri, i budget spossato; si aveva bisogno d’ uomini e 
di cavalli; furon sacrificate le fanfarre. Ma tosto che 
l'ordine fu rimesso, la musica divenne l’obietto delle 
cure più attivo © della protezione più squisita. Ua solo 
artista, un soldato, Davide Buhl, formò sotto l’impe- 
ro più di seicento trombette. L’ imperatore che non ama- 
va quell’ istromento , rese giustizia al Buhl, ed approvò 
molto la sua sonnerie pour eteindre les feux su d’ un 
motivo di Gretry. 

Sotto la restaurazione una lotta sorda e curiosa im- 
pegnossi tra il ministero della guerra ed i reggimenti, 
di cui voleva diminuirsi la musica. Il governo pubbli- 
cava ordinanze , i reggimenti le eludevano. Il governo 
diceva alla fanteria : voi nou avrete per due battaglio- 
ni che due clarinetti , due corni, due bassi, una gran 
cassa ed un paio di cimbali. I reggimenti 5° imponevan 
ritenute per darsi a loro speso chiarini, flauti, trom- 
boni , trombette ed una quantità di clarini. Finalmen- 
te il buon senso la vinse, ed il sig. de Clermont-Ton- 
ner aumentò il numero de’ musicanti di fanteria, e la 
cavalleria riprese le fanfarre. 

Coteste contese meschine ed assurdo prevenzioni 
contro la musica militare non sono cessate in parte che 
verso il 1835, epoca in cui si compreso la necessità di 
fondare uno stabilimento speciale per dare all’ esercito 
abili capi e buoni stromentisti. Tale fu l’ origine del 
gin musicale diretto da buon nurero d'anni da 

itare, un compositore illustre e distinto , 
il sig. Carafa, membro dell’ Istituto. Il Ginnasio che 


non conteneva che novanta allievi, ne conta oggidì 


contratti di sorta alcuna, ed è 


seg. del vig. Regol. leg. e giud. 
patrimonio 


Roma 34 Maggio 1852. 


di ragione e di legge, ed a senso del S. 1548 @ 


Giacomo Fratocchi Not. di Coll. 


duscentotrenta. Onde ben apprestar l’ utilità di cotesta 
istituzione, è mestieri ponetrarsi della parte importante 
che figura la musica nell’ armate in tempo di pace o 
di guerra. Vorrei poter citare in extensum l’ avviso del 
maresciallo di Sassoni una questione della quale 
era così buon giudio: 

La Francia si ora lasciata oltrepassare da tutte le 
nazioni d’ Earopa in ordine ad una branca dell’arte 

louno avrebbe dovuto disputarle la preminenza. 

senz’ alcun dubbio fatti molti progressi in pochi 

, ma è pur mestieri convenire che lo musiche d’Au. 

e di Prui sono molto più innanzi. I tedeschi , 
comunqua si faccia vranno sempre vantaggi su gli 
altri popoli eul proposito : imparano la musica dall’ fa- 
fanzia ; amano il favor son dotati d’ una pazienza 
proverbiale, d’ una memoria prodigiosa ; sanno a menc 
te trenta o quaranta pezzi, decifrano a primo colpo 
d'occhio. 

Presso di noi bisogna darsi molta pena, ed i risul- 
tamenti non son sempre felici. Ma l'intelligenza del di- 
rettore del Ginnasio , l’ abilità de’ professori che lo # 
condano e l’ immensa impulsione, che Adolfo Sax ha 
dato alla fattura degli stromenti , tutto ci fa sperare che 
in un avvonire poco lontano , le nostre musiche mili» 
tari non avranno a temere niuna concorrenza. Non pos- 
siam asteneroi, terminando; di pubblicare un fatto che 
fa immenso onoro al Ginnasio diretto dal sig. Carafa. 

Un antico allievo di quell uola, nominato Goscke, 
dirige attualmente la musica del 25 di linea, ed ua 
giornale rendeva noto ultimamente il suo stato di ser- 
vizio. Il sig. Goecko è figlio d’ un antico soldato del- 
l’ imperatore; entrato dall'infanzia como figlio di trup- 
pa nel Gianasio , dopo otto mesi di lavoro, vi ottenne 

I concorso l'impiego di Capo della musica del 5a reg 
gimento. A partir da quel momento ha conseguito tut- 
t'i premi immaginabili, senza eccettuare il premio di 

tù accordato dall’accademia francese, ed ecco con 
quai termini semplici e commoventi il ministro della 
guerra faceva iscrivere sull’ ordine del giorno la con- 
dotta di questo prode militare : » Goecke è entrato, co- 
me figlio di truppa nel 5 reggimento di linea, e si è da- 
to allo studio della musica; appena che ha potuto ot- 
tener qualche emolumento, l'ha consacrato a soccor= 
rere suo padre, sua madre , e nove suoi fratelli e so- 
relle. Pervenuto al posto di’ capo d del Sa 
reggimento, ha inviato a suo padre il suo primo mese 
di paga, e dopo uon ha cessato di rimetter in ogni me- 
so gran parto di quel che aveva guadagnato : allorchi 
suo padre , ch’ era musicante nel 5 venne a 
morire, Goecke ha richiamato presso di se tutta la sua 
famiglia , che è senz'alcuna risorsa e senz appoggio. 
Cosicchè nell'età di 22 anni si è incaricato di nove per: 
sone, provvede alla loro esistenza, a’ loro bisogni ed 
all’ educazione de'suoi fratelli. » ( Constitutionnell. ) 


BELLE ARTI 
Nel palazzo della R. C. A. a Ripetta num. 220 @ 
cominciando da Domenica 30 Maggio dal mezzo di 
alle tre pomeridiane resterà esposto per 15 giorni un 
dipinto del sig. Domenico Tojetti rappresentante il 
martirio di 8. Agata. 


cia. Visto il Mandato di Proc. Visto un certificato 
e tutt'aliro ec. Inteso ec. Considerando che la do- 
manda dell’ Attore veniva giustificata col documento 
suenuncisto. Che il convenuto colla sua reiterata 
contumacia ha fatto conoscere di non avere cha 


AL PUBBLICO INCANTO 

Di tutti gli effetti mobiliari cho guarniscono 
il primo piano del palazzo della Cancelleria. già 
appartenuti alla ch me. dell'Eio Cardinsle Tom. 
maso Bernetti, i giorni di Mercoldì 2, Giovedì 3 
€ Sabato 5 Giugno prossimo alle ore 10 antim 

Essendosi dall’ esecutore testamentario e fidu- 
ciario del suddetto defunto Cardinale determinato 
di vendere tutti gli effetti suddetti per auzione pub- 
blica i quali consisteranno, in nobile mobilia m 
tica intagliata e dorata, ricoperti 
schi, velluto in seta 
decorati di cornice dora 
gno centinati e riccamente intagliati e dorati, 1 
vole impellicciate di marmi antichi e massicci, 
pezzerie in drappi di tessuto in seta di opere di- 
verse, mobilio moderno in mogano e noce, letti, 
biancherie damascate per uso di tavola, ed in tela 
diverse per uso di letto, &d uso di credenza e cu- 
cina, vasi, statue, e candelabri di metallo dorato a 
buono, due cappelle movibili, una di mogano, 
altra di noce, orologi, teppeti, tende di seta e mas: 
soli velati e recamati, lumi di metallo a famme 
da soffitto, porcellane delle più rinomate fabbriche 
tiche di Sevres, Vienna e Francia, consistenti in 

Ù i, servizi di cri- 
tuoti, argenti per uso di 

, caffetliere, ed altri pezzi per usi diversi, 
come plaquet ec., quadri in tela ed in tavola di. 
pinti ad olio, stampe , livree nobili complete, con 
coppelli guarniti e lull'altro come verrà descritto 
negli elcaci mpa di ogni vendita che ver- 
raono dispensati gratis nel suddetto appartamento. 

Roma 28 Maggio 1852. 

Si cerca sapere, per commissione avuta dal 
l'estero, se viva, ed ove dimori la sig. Rosa Al 
tonia Perosini e Niccoliti , figlia di certo sig. Pe- 
rosini Ingegnere Idraulico, ovvero i nipoti di detta 

Ross. Chiunque di loro potrà dirigersi in Ro- 
ma alla libreria Bonifazi inconiro il palazzo di Ve- 
nezia per le notizie opportune. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


biti negli atti dell' infraseritto, Notaro, è stata in 
terdetta alli signori Pietro Mastini Cinotti, e 
renzio suo figlio della ‘Terra ‘di S. Agata Diocesi 


di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg. _ 


Roma li 29 Maggio 1852. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Lucia Donati decesse in Roma la sera del 27 
cadente alle ore 7 e mezza con testamento in atti 


nominò in esecutore te. 

Reginaldo Nascimbene , è 

l'assensa di uno degli eredi si è creduto 

e legale Inventario, incominciandolo li $ 

del venturo Giugao alle 8 in punto antimeridiane 
nella casa di ultimo domicilio in Via di Ripetta 
D. 146 primo piano, e ciò a forma del $. 4549 e 
seg. del Regol, cir. e giud. dei 10 Novembre 1834, 
Filippo Ciccolini Not.e Cane. Civ. del Vicar. 


Con Ordinanza resa dall'Eccio Tribunale Ci- 
vile di Roma io primo Turno li 48 Maggio 
dente sulla richiesta della sig. Irene Trojani vedo 
va Marchetti , è stato deputato Curatore sila ere- 
dità giscente del defanto Luigi Marchetti i 
curatore di Collegio sig. Antonio Sciarra, sd iui 
za del quale Venerdì 4 Giugno prossimo alle ore 10 
sntimeridiave in punto, col ‘opera dell’ infraseritto 
Notaro nel primo piano della casa in Trastevere 
81 Vicolo del Moro n. 41, si procederà alla com- 
pilazione del legale Inventario dei beni lssciati dal 
suddetto defunto, 

Tutto ciò si dedoce a notizia di ebiunque vi 
abbia interesso, invitandosi -ad intervenire @ per 
ogni effetto di ragione. È 

Roma 3i Maggio 1852 


Luigi Hilbrat Noted Amministrato; d 
ficio del sig. Orazio Milanesi. © I° 


Nel giorno di Venerdì 4 Glugoo prossimo atte 
ore 9 antimeridiane nellà casa posta in Via degli 
Aogeli Custodi n. 58 ultimo domicilio del fu Gio. 
Battista Virginii, col ministero dell'iafraserittà No: 
taro, e coll’ opera de tispettivi Periti: si darà prip: 
Cipiò si legalo Tavèutbrio ' dei beni ed effetti del 
detto defunto lasciati, e ciò sotto tulto Te riserve 


Tribunale Ecclesiastico in Civitavecchia. 

Ad istanza del sigg. Niccola © Giuseppe fra- 
telli Modetti possidenti domic. in Roma, rappr. dal 
Proc. sig. Benedetto Blasi 

Ja sequela della contumacia acc nel di 26 
Maggio cadente, si citano per affissione la seconda 
volta qualunque incognito successore e discen- 
dente del fu Domenico Antonio Capalli da Civita. 
vecchia, che in alli è stata accettata la devolu- 
zione di una cass posta in Civitavecchia nella Via 
Lesndra (detta già Quarta Via) concessa in eni 
teusi a quaria generazione mascolins e femminina 
dalla Ven, Religione Gerosolimitana 41 fu Domenico 
Antonio Capalti con istromento del 2 Gennaio 1709 
rogito del Notaro Lorenzo Mootebori, il diretto 
dominio della quale spetta agl' Istanti per acquisto 
faltone dal Demanio li 27 Novembre 4811 per ca- 
ducità incorsa dall'attuale investita. sig. Carolina 
Capalti in Amadori per inadempimento di patti, 
essendo il fondo enfiteulico sommamente deterio- 
ralo per mancanza di riparazioni ed accoi 
perciò si citano | medasimi a compar. m 
di giorni otto per sentir dichi 
suddetta, © riconsolidato l' utile col diretto domi- 
nio a favore degl'Istsnti, non che decretarsi l'espul- 
sione dell'attuale investita © di chiunque avesse 
© pretendesse avervi interesse, e la Sentea; 
colla condanna nelle — Riferisco io sott 
scritto Cursore di avere affissa copia simile 
porta dell'uditorio del Tribunale a forma del $. 483 
del Regol. leg. e giud. Civita vecchia 28 Maggio 1852. 

Filippo Pernelli Curs. 


In nome di Sua Seatità Papa Pio IX. fel reg 
Tribonale Civile di Roma. 
Nella Causa in Prot. n. 1783 del 1832 in 
ni di nol Assessore fra Giuseppe Di Marco forasio 
Via Quattro Capi n. 47 Attore rappr. dal sotto- 
scritto da ona partè, e Gregorio Pomponj 
gnito domicilio per sMssione R. C. C. dall' altra. 
Sull' istanza diretta lenere. il pagamento 
di 10.43 25 prezzo di panò ec. l'ordine esecuto- 


opporre. — Invocato il Nome SSfîo di Dio. Noi 
Giuseppe Avv. Desanctis Assess. del Trib. Civ. di 
Roma giudicando definitivamente condanniamo il 
reo convenuto al pagamento di sc. 43 25 dovuti a 
prodotli, ed alle spese che 
amo in sc. 7 78 oltre ec. — Proferita li 22 
Maggio 1852 redatia © sottoscritta ll 25 detto. G. 
Avv. Desanctis Assess. — Pel Canc. G. B. Ciatlioi 
Sost. — Per copia cc. Si ordina e comanda ai Cor- 
sori ed aliri esecutori di procevere all' esecuzione 
di queoto sopra con tutti i mezzi permessi dalla 
legge. — In fede ec. li 27 Maggio 1852. Pel Cano. 
Prot. Sera@ino Martorel 

presente Sentenza per ogni ef- 
fetto di legge al sig Gregorio Pomponj d'inco- 
domicilio per affissione. — Li 27 Maggio 1852 

aditorio del Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Antonio Marini Pros. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Ad latenza dei sigg. Alessandro ed Adolfo Con- 
i, in vigore di Senteora pronunciata dall'Eccino 
unaie Civile di Roma in primo Turno nella 
del giorno 10 Gennaio 1851 , ed in se 

duzione del capitolato, degli es 

Iscrizioni ipotecario e dei regi 
prescritta dal $. 1308 del Regol. giud. 
ed effettuata il giorno 4Î Ottobre detto anno nella 
Causa iscritta io Prot. dell'anno 1850 n. 2088, nel 
giorno di Mercoldì 12 Giugno prossimo alle ore 10 
sotim., nell’ Officio della pubblica Depositeria Ur- 
bana posto in Roma Via dell'Impresa p. 21 si pro 
pubblico incanto slla veo- 
appresso descritto fondo ur- 
isposto nel $. 1344 
si dà luogo alla presente inserzione. 
Casa da cielo a térra posta in Via Vittoria n.15 
16, e nel Vicolo delle Orsoline m. 22 al 24, 
ui Canoni a favore del 
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